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ILLUSTRISSIMO   SIGNORE 

SIGNORE  E  PADRCN  COLENDISSIMO. 


Ubblicando  io  colle  (lampe  Ia_» 
preferite  Defcrizione  della  Provin- 
cia del  Mugello  ,  unitamente  con  un'  antica 
Cronica  della  nobil  Famiglia  Da  Lutiano, 
illufrrata  con  alcune  mie  Annotazioni  >  non  ad 
altri  certamente   ho  creduto  di  doverla    dedi- 

A  i  care, 
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care  ,  che  alla  ragguardevoliflima  Per  fona  di 
VS.  Illustrissima  3  pofciachè  non  contenta 
Ella  di  avere  refo  adorno  P  Animo  fuo  coli' 
acquifto  delle  più  nobili  Scienze  ,  che  ad  un- 
Saggio  Cavaliere  fuo  Pari  fi  convenivano  j  ha 
voluto  in  oltre  3  ad  imitazione  del  Signor 
Palmi er  Lodovico  fuo  degnifTimo  Geni- 
tore 3  arricchii  lo  ancora  con  le  cognizioni  più 
recondite  delle  Antichità  ,  trattenendoli  poi 
fpecialmente  intorno  a  quelle  ,  che  concernono 
le  memorie  de'  noftri  Paefi  \  e  delle  noirre_^ 
Famiglie  ?  fopra  delle  quali  va  Ella  ,  come  è 
già  noto  ,  da  qualche  tempo  facendo  con  fuo 
gran  piacere  un  continuo  diligentifTimo  ftudio . 
Laonde  fpero  ,  che  Trattandoli  in  quefV  Ope- 
retta materie  appunto  di  tal  fòrta  ,  le  quali 
fono  a  VS.  Illustrissima  così  geniali,  non 
farà  EfiTa  per  i/gradirla  :  tantopiù  ,  che  effen- 
dofi  degnata  di  comunicarmi  alcune  notizie-* 
per  accrefeimento  ,  ed  illuitrazione  della  pre- 
detta Cronica  ,  ed  effendo  in  oltre  più  vol- 
te ,  in  occafìone  di  trovarli  nella  fua  Villa 
di  Mugello  5  venuta  apporta  in  Perfona  a-* 
vedere  ,  e  considerare  V  antica  Rocca  di  Lu- 
ciano ,  di  cui  lungamente  nella  medefima-. 
Cronica  fi  ragiona  >  credo  ,  che  fi  compiacerà 

ancora   di   riguardare   con   qualche   parzialità 

d'  af- 
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d'  affetto  quella  mia  debole  fatica,  nella  quale 
Effa  medefima  vi  ha  qualche  parte  ,  ed  in  cui 
fi  trattano  molte  cofè  attenenti  alla  Famiglia , 
che  ebbe  già  di  detta  Rocca   il  dominio . 

Finalmente  poi ,  ficcome  VS.  Illustrissima 
ha  avuto  altre  volte  la  Bontà  di  compatire 
alcune  delle  mie  Operette  ,  le  quali  mi  fon_. 
prefo  1'  ardire  di  prefentarle  >  cosi  fpero ,  che 
non  ifdegnerà  di  ricevere  ora  quefta  fotto  il 
fuo  Patrocinio  :  mentre  pieno  di  tal  fiducia , 
profondamente  inchinandomi  al  fuo  gran  Me- 
rito ,  mi  do  l  onore  di  fofcrivermi  qual  mi 
pregio  di  effere 

Di  VS .  Illustrissima 


Di  Caia  22.  Luglio  1747. 


Divotifr.  e  Obbììgatifs,  Servitore 
Giuseppe  Maria  Brocchi  . 


Dante  nel  Canto  XIV,  del  Turgatorio  : 

Non  ti  maravigliar  ,  s'  i'  piango  ,  Tolco, 
Quand'  io  rimembro  con  Guido  da  Prato. 
Ugolin  d'Azzo,  che  vivette  vofco . 

La  qual  terzina  contentando  Crijloforo  Landino  dice  : 

Ugolin  d'  A  zzo  :  Fu  Coftui  degli 
Ubaldini  ,  i  quali  poffederono  affai  circa 
el  Monte  Apennino  ?  et  in  Mugello  . 
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AL  CORTESE  LETTORE 


GIUSEPPE   MARIA   BROCCHI. 


A  nobile  Fiorentina  Famiglia  de  Signori 
Da  Lutiano  (  oriunda  dalla  Provincia  qui 
da  me  descritta  del  Mugello  )  è  ri  ma  fa 
ejlìnta  a'  nojlri  tempi  nelle  due  Signori, 
tra  di  loro  cugine  Contejfa  Anna  Maria 
Violante ,  e  Margherita  Da  Lutiano  ,  e  fu  ,  per  quanto 
Jì  crede  ,  dell'  ifteffa  Conforteria  con  quella  degli 
antichijjìmi  Uba lui  ni  ,  già  S'ignori  del  medejimo 
Mugello  ,  facendone  di  ciò  gran  provanza  la  vecchia^ 
Rocca  di  Lutiano  ,  antica  loro  abitazione ,  in  oggi  da 
me  poffeduta  ,  e  ridotta  ad  ufo  ài  Villa  ,  la  quale  è 
jìtuata  in  me^zo  della  detta  Provincia  ,  vicino  ai 
Borgo  a  S.  Lorenzo  ,  in  cui  ejìfle  ancora  in  più  luoghi 
V  Arme  dei  predetti  Signori  Da  Lutiano  ,  che  è  uni- 
forme a  quella  antica  degli  U  e  aldini  ,  avanti  che 
effi  la  mutaffero  nella  tejìa  di  Cervio  ,  cioè  uno  Scudo 
inquartato  d'  azzurro  ,  e  oro  ,  come  appare  da  quella , 
che  in  appreffo  farà  da  me  riportata  nel  frontefpi^io 
della  Cronica  di  detta  Famiglia  Da  Lutiano  ,  copiata 
da  una  dipinta  molti  anni  addietro  ,  la  quale  confervo 
appreffo  di  me  .  Pa- 
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Parimente   forge   a  noi    di  ciò    una  gran  conget- 
tura la  frequenza  de'  nomi  di  Tano  ,  di  Ugolino ,  d' Al- 
bizzo  ,    o  Azzo  ,    e   d'  Ubai d ino  ,    che  hanno   in  antico 
nel  loro  Albero  quei  da  Lutiano  ,  nomi  proprj  della  Cafa 
Ubaldini  ,  /'  quali   inoltre   non   alerebbero  permejlo ,  che 
quefli  da  Lutiano  fabbri  e  afferò    una  forte  Rocca  ,  come 
fecero  in  Mugello ,  vicino  all'  antica  loro  della  Pila  ,  avanti 
al  mille  dugento  ,  fé  non  fvffero  flati  de'  loro  Conforti  .  Si 
aggiunge  a  tutto  queflo,  come  in  un  antico  Libro  inti- 
tolato  Croniche  di  S.  Miniato  al  Tedeico  ,    efiflente 
appreffo  gli  Eredi  di  Tommaso  Fé  ducei  a  107.  fi  legge 
quanto  apprefio  :  Bonaiuto  Ubaldini  da  Luriano  Con- 
teftubile    de'  Sam  minia  ce  fi    dell'  anno  nulle  dugento 
ottantacinque  .    Dal  che  pare  ,  che  fi  deduca  con  gran 
fondamento  ,   che    quelli    da   Lutiano  fieno    veramente 
dell'  ifteffa    Famiglia    degli   Ubaldini  ,    dicendo  inoltre 
Ugolino  Verino    nel   Libro    delle  Famiglie   llluflri   Fio- 
rentine ,    che  le  Famiglie  degli  Ubaldini  fi  denomina- 
vano  diverfamente  ,  fecondo    la    diverfita   de'  nomi  de' 
Caftelli  ,  che  poff e  devano  ;    onde  alcuni  fi  chiamavano 
da  Soli  ;    altri  da  Gagliano  ,  che  fono  quelli  ,  i  quali 
prefentemente  efijlono  in  Firenze ,  e  fanno  per  arme  la 
tefia    di    Cervio    in    campo    azzurro  ,    con  una  Croce 
roffa  in  campo  bianco ,  (opra  la  detta  tefla  ;    altri  da 
Ripa  ,  /  quali   divifarono  l'  Arme  loro  con  un  filare  di 
picconi   roffi   in    campo   bianco ,  la  quale  fi  vede  filila 
porta   della  Chiefa  di  S.   Francesco   al  Borgo  a  S.   Lo- 
renzo ;  altri   da  Villanuova  ,  detti  ancora  de'  Bettini , 
e  dalla  Fila  ,    *  quali  tengono  per    infegna    un    doppio 
raflrello    di  color   roffo    in    campo  d'  oro  e  celefle  ,  con 
due  Stelle  ,  che  una  azzurra   ed  una  d'  oro  ;  altri    da 
Senni  ;  altri  da  Coldafa  ,   erroneamente  detti  da  CoU 
dina  ;  altri  da  Monte  Ac cinico  ;    altri   della    Carda  , 

i  qua- 
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i  quali  andarono  ad  Urbino  ,  e  fé  ne  trovano  ancora 
di  ejjl  in  altre  Città  ;  ed  altri  finalmente  Da  Luti  ano  y 
i  quali  dall'  antico  loro  C  a/I  elio  ,  o  Rocca  di  Lutiano^ 
ji  di/fero  poi  facilmente  U  baldi  ni  da  Luti  ano  ,  e  par 
che  'voglia  Jìgnificare  Luogo  di  Tano  ,  nome  frequen- 
tiffimo  in  quelli  di  quefle  Cafate  ,  effendo  un  accorciato 
d'  Ottaviano  ,  da  uno  de'  quali  faranno  poi  probabil- 
mente venuti  quei  Da  Lutiano  .  Quefta  antica  Rocca 
adunque  ejfendomi  fiata  lafciata  per  Tefiamento  ,  rogato 
fer  fer  Ago fl  ino  E f chini  nel  1726,  dalla  Con  teff  a  Anna- 
Maria  Violante  del  Conte  Sebafliano  di  Federigo  Ubai- 
Unì  da  Ltitiano  ,  Vedova  del  Cavaliere  Aldobrandino 
Cavalcanti  ,  fu  da  me  ridotta  ,  come  ho  detto  ,  ad  ufo 
di  Villa  ,  avendo  però  confervato  V  antico  giro  dellc^, 
mura  della  Fortezza  ,  fulle  quali  vi  cavai  un  pajffeg- 
gio  ,  che  circonda  tutto  l'  orto  ,  e  la  Villa  medejìma  , 
nella  cui  facciata  vi  pojì  fotto  ly  Anne  de'  Lutìani  il 
feguente  Cartello  in  pietra  per  memoria  dell'  anticcu 
Fabbrica  : 

VETEREM    LUTHIANI    ARCEM 

A    COMITISSA    ANNA    V10LAN1E    UBALDINI     A    LUTHIANO 

SIBI    TESIAMENIO    RELICTAM 

IOSEPH    MARIA    BROCCHI    S.    T.    D.    PROIH»    AP. 

OL1M    PAROCH.    ECCL.    S.    MARIAE    AD    ULMOS    PRiOR 

INDE    FLORENTINI    SEMINARII    MODERATOR 

IN   COMMODIOREM    USUM    RESTITUII    ANNO   SALt  MDCCXXX. 

Avendo  io  pofeia  fatto  fcavare  un  andito  nellsu 
groffezza  delle  mura  ,  per  efso  vi  feci  il  pajfo  ad  una 
pubblica  Cappella  ,  fatta  da  me  fabbricare  tn  onore  di 
tutti  i  Santi  Fiorentini  ,  avendovi  collocate  le  loro 
Reliquie  ,  e  pojfovi  fotto  all'  Altare  la  feguente  Inferi' 
zione  in  marmo  ,  efprejjìva  dell'  avere  io  convertito 
in  luogo  facro  ciò ,  che  era  fervito  per  difefa  da'  nemici 

della 
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della  famìglia  Da  Lutiano  ,  fpecialmentc  da'  Marchefi 
d'  E/le  di  Ferrara  ,  contro  de'  quali  era  andato  a  com- 
battere MadJo  vecchio  Da  Lutiamo  ,  con  cinquanta  ma* 
fnadieri  ,  come  fi  narra  nella  Cronica  di  fer  Lorenzo 
di  fer  Tano  da  Lutiano  ,  la  quale  è  quella  appunto  , 
che  per  effere  Scritta  nel  buon  fecolo  della  nojlra  T%. 
fcava  favella  ,  ho  filmato  bene  di  dar  qui  alla  pubblica 
luce  ,  dopo  un'  efatta  Defcrizione  della  foprannominata^. 
Provincia  del  Mugello  ,  aggiungendovi  alcune  note  in- 
torno a  quelle  co  fé  ,  che  ho  potuto  trovare  concernenti 
a'  luoghi  ,  ed  alle  persone  in  effa  nominate  ,  per  mag- 
giore ^chiarimento  della  medejìma  .  Ecco  pertanto  l'  la- 
finzione  pofia   nella  Jopraddetta  Cappella  : 

P  E  R^,A  N  T  I  Q_U  A  M  LUTHJANI  ARCEM  VETUSTA  TE  COLLABENTEM 

POTENIISS'MAE    CLARISSIMAEQJJE    UBALDINORUM     A    LUTHIANO     FAMlLIAE 
TUT1SSIMUM  OLIM  ADVERSUS  HOSTES  PRAEClPUE  ESIENSES  SECULO  XIV.  PRAKSIDUM 

IOSEPHUS     M.    BROCCHIUS     CIVIS     FLOR.    S.     T.  D.     PROTH.    AP. 

OLIM     PAROCH.    ECCL.    S.    M.    AD    ULMOS     PRIOR    INDE    FLOR.    SEM.   MODERATOR 

ANNAE    VlOLANflS     UBALD1NIAE    A     LUIHIANO     EX    TESTAMENTO    HERiiS 

IN    ELEGANIIOREM      FORMAM    RESTITUII: 

SACRISaUE    RELIQUUS    SANCIORUM    FLORENTINAE    DIOECESEOS 

IN    HOC    SACELLO    AD    EORUM    HONOREM    CONSIRUCTO    RITE    DISPOSITI 

lOSEPHO    M.    MARTELLIO    ARCHIEPISCOPO    FLORENTINO 

ILLUD    DEVOTE    VIS'TANTIBUS    XL    DIERUM    1NDULGENTIAM 

IN    PERPETUUM    DURATURAM    LARGIENTE 

PRAESENTISSIMA    TUTELA    MUNIVI!    LOCUPLETA  tflIQUS 

ANNO     AB     ORBE     REPARATO 

MDCCXXXH. 

Ver  thè  poi  il  foprannominato  pafio  ,  cavato  ,  come  io 
dijfi  ,  nella  groffizza  delle  antiche  mura  ,  non  pregiu- 
dicaffe  alla  pubblicità  della  Cappella,  ottenni  dal  Sommo 
Pontefice  Clemente  XII.  per  mezzo  dell'  Eminenti  (firn* 
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Sig.  Cardinal  Guadagni,  nn  favorevole  decreto  ,  a 
tenore  del  quale  vi  pofi  m  marmo  a  perpetua  memoria 
il  feguents   Cartello  : 

AD.1UM   HUKC    A    PR'VATIS   JED1BUS    AD    PL'BLTCUM    SACEtLUM 

CLEMENS       XII.        TONIIFEX        MAXlMUS 

CONCESSiT    DIE    XXV11.    OCTOBRiS   MLCCXXXVil«. 

Ma  Per  tornare  alla  fopraenunciata  Cronica  ,  fa 
ella  principiata  a  fortiere  nel  uccclxvx*  dal  Jopranno> 
wmati*  fer  Lorenzo  di  fer  T ano  da  Lutiano  ,  notando 
egli  in  efia  molti  Parentadi ,  e  varj  contratti ,  e  negozj 
attenenti  alla  jua  Famiglia ,  fegmtando  pofaa  il  nede- 
fìmo  a  ferirete  fino  all'  Anno  mcc  cernii,  m  cui  morì 
in  età  d'  anni  novantatre .  Fu  quefla  veduta ,  e  copiata 
in  un  fuo  Libro  dall'  originale  feruta  di  propria  mano 
di  detto  fer  Lorenzo  dal  celebre  Antiquario  Stefano 
Roffelli  (  notiffjmo  pe  7  famofo  fuo  Sep'ìltuario  Fioren- 
tino )  di  dove  l'  ho  io  fedelmente  traforata ,  adendovi 
di  quando  in  quando  aggiunte  alcune  note  ,  come  ho  g.à 
detto,  per  maggiore  illujlrazione  ,  e  fchtanmento  di  ejla , 
eredendofi  in  oggi  ,  che  fia  fmarrito  ,  o  confuvto  i'  or.gi. 
fiale  ,  ZT  ben  vero  però  ,  che  ti  prefato  Stefano  R.Jfelh\ 
in  alcuni  luoghi ,  non  avendo  copiato  la  medefima  a  parola 
per  parola  ;  ejfendofi  contentato  di  trafenverne  il  juntot 
ed  enunciare  t  nomi  delle  perfone  in  effi  nominate  ;  perciò 
eredei  da  principio  ,  che  tornaffe  bene  il  fare  flambare 
qiteflo  in  carattere  diverfo  ,  per  non  confonderlo  col  J'tflo 
antico  ;  ma  avendo  poi  ojfervato  >  che  da  per  fé  fltffo  può 
Ognuno  diflinguerlo  ,  mentre  nel  Teflo  di  fer  Lorenzo 
epparifee  ,  che  egli  medefimo  è  quegli  ,  che  parla  ,  e  nel 
funto^o  rijiretto  del  Rovelli  vi  fi  parla  m  ter^a  perfora % 
non  giudicai  effer  neceffaria  altrimenti  uva  tal  dijlinriO- 
ve  di  carattere  ,  fervendomi  piuttoflo  di  qinfla  per  la 
/lampa  dslle  note  ,  le  quali  ho  fatto  comjpondete   a  i 

nit" 
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numeri  fognati  nella  Cronica  ,  àccio  ognuno  pojfa  facìU 
mente  ritrovarle  ,  e  adattarle   a  fuoi  luoghi . 

Finalmente  ho  filmato  bene  dopo  la  detta  Cronica 
V  aggiugnere  alcune  altre  memorie  antichijfime  attenenti 
a  quefla  nobtlijfima  Famìglia  Da  Lutiano  ,  dichiarata ,  e 
riconosciuta  per  tale  dal  Sereni Jf.  Granduca  Ferdinando  Ih 
con  Juo  speciale  diploma  ,  che  fi  riporterà  in  fine  ,  il 
cui  originale  in  cartapecora  con  figlilo  in  piombo  apprejfo 
di  me  fi  conferma  ,  unitamente  colle  prove  originali  di 
Nobiltà  fatte  all'  ufanza  di  Germania ,  co'fedici  quarti , 
dal  Conte  Sebafìiano  Da  Lutiano  padre  della  foprannomi" 
nata  Conteffa  Anna  Maria  Violante  ultima  pojfeditrice 
del  prefato  loro  antico  Caflello  di  Lutian  vecchio  :  efiendo 
imparentata  una  tal  Famiglia  colle  primarie  d'  Italia., 
Orfini  di  Roma  ,  Signorelli  di  Ferrara  ,  Strozzi ,  Tor~ 
naqtunci ,  Acciainoli ,  Bardi ,  Martelli  ,  Della  Cafa,  Or' 
landini  ,  Da  Romena  ,  Malingegni  ,  Nelli  ,  Ferrucci , 
Carnefecchi  ,  Mannelli  ,  Del  Tovaglia  ,  e  Martini  di 
Firenze  j  ove  inoltre  hanno  rifeduto  de'  Signori  in  tem> 
pò  di  Repubblica  alcuni  di  quefia  antichijjìma  Famiglia , 
Lancillotto  nel  mccc x c i 1 1.  Andrea  nel  mcc c c x l,  e 
Filippo  nel  MCcccLxin.  la  qual  Famiglia  ha  avuto  an- 
cora circa  quefl'  iflejjì  tempi  due  Canonici  del  noflro 
Duomo  meff.  Arrigo  ,  e  mefs.  Bartolommeo  ,  come  chia- 
ramente apparifce  dall'  Albero  della  medefima  Famiglia 
apprejfo  di  me  efiflente  ,  cavato  da  pubblici  documenti  ,  e 
d-flefo  dal  fopraccitato  Antiquario  Stefano  Roffelli ,  prati- 
chiffimo  delle  memorie  di  quefia  C afata ,  per  avere  avuto 
apprejfo  di  fé  gli  Originali  delle  antiche  Cartapecore  ,  e 
Ricordi  autentici  della  detta  Famiglia,  da'  quali  ,  come 
fi  dijfe  ,  ricavò  egli  ancora  la  foprannomir>ata  Cronica  , 
la  quale  dopo  la  prefata  Descrizione  del  Mugello  (  Paefe 
ove  nacque  il  fuddetto  fer  Lorenzo  fcrittore  della  mede- 
fima Cronica  )  farà  qui  ,  come  ho  già  detto  ,  colle  foprac* 
annate  mie  Annotazioni  fedelmente  riferita  % 


I    N    D    I    C    E*"' 

DELLE  TERRE  ,  CASTELLI ,  BORGHI ,  PIVIERI 

ED    ALTRI    LUOGHI    NOTABILI    DEL    MUGELLO 

Difpc/lo   fecondo    V  ordine  ,    col   quale    di    ejjì  Ji  parla 
nella   preferite    Defcrtzione  . 

DIfcorfo   generale    fopra    tutta  ia 

Provincia    del  Mugello .  a     r.  e  501. 

Terra  del   Borgo  a  S.  Lorenzo.  a     5.  69.     298.  e  3021 

Terra   di  Scarperia  .  a     7.  -  e  119. 

Cartello  di  Barberino.  a     8-  e  151. 

Gattello  di  Dicomano  .  a  ir.  e  255. 

Cartello  di  Vicchio  .  a  14.  ^137. 

Gattello  di  Ronta .  a  15.  e     99. 

Gattello  di  Galliano.  a  16»  e  148. 

Cattello  di  S.  Piero    a  Sieve  .  a   18.  e  192. 

Fortezza   di  S.  Martino.  a  19.  e  19%, 

Caltello   di  S.  Gaudenzio.  a  21.58.  e  266. 

Gattello  della  Cavallina.  a  25.  e  178. 

Cartello  di  S.  Agata.  a  26.  e  134. 

Cartello  di  Luco  .  a  il.  e  ioè. 
Contea  della  Badia  di  Buonfollazzo  ►  a  28.  56.  e  212. 

Contea  della    Badia    dell'  Ottale  .         a  2g,  e  313. 

Gattello,  o  Rocca  di  Villanuova .        a  30.  e  170. 

Cartello  di  Pulicciano  .  a  31.  e  103. 

Vaglia  .  a  32.  e  182. 

Sagginale  .  a  33. 

Lavane  .  a  33. 

Panicaglia  .  a  34. 

Mangona  .  ■  a  34.  e  152. 

Latera .  #  35.  ?  167. 

Gattaia  .  a  \6.  e  229. 
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Coiella  . 

Pilarciano. 

Vefpignano  . 

Villore  . 

Striano . 

Montepulico. 

Londa  . 

Vicorati  . 

Cartel  del  Pozzo  . 

S.  Lorino  già  Contea,  detta  S.  Lorino 
del  Conte  ,  e  ora  Marchefato  de'  Si- 
gnori   Guadagni  . 

Caftagno  . 

Viterete  . 

Spugnole  . 

Cafaggiuolo  . 

Trebbio  . 

Monte    Rezzanico. 

Monte  Accinico  ,  o  Accianico. 

Monte  Senario  . 

Bofco  a   i  Frati  .  '^Il^^^ 

S.  Crefci    in  Valcava  .  ^J_. 

Catalogo  de'  Beati ,  Venerabili ,  e  buon 
Servi  di  Dio  della  Provincia  del  Mu- 
gello . 

Riltretto  delle  cofe  più   notabili  della 
medefima  Provincia  . 


a  37* 

e  251. 

a  37. 

a  38. 

78. 

a  19' 

e  244. 

a  19- 

a  40. 

e  i2r. 

a  40. 

e  zS6. 

a  41. 

a  43.. 

a  46. 

e  288. 

a  48. 

e  274. 

a  48. 

e     88. 

a  49. 

e  i7r. 

a  49. 

e  167. 

a  52. 

e  172. 

a  52. 

e  194. 

a  53. 

e   116. 

*  47. 

e  207. 

a  59- 

178. 

?**• 

*  214. 

a  66. 

e  300. 

a  69. 

e  301. 
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DELLE   IMMAGINI    MIRACOLOSE 

D       I 

NOSTRO  SIGNOR  GESIT  CRISTO 

E        DELLA 

SANTISSIMA    VERGINE    MARIA 

Le  quali  Jì  venerano   con  fpecial  devozione 
in    Mugello  . 

IL  Crocifitto  de'  Miracoli  ,  detto  de*  Neri  ,  nel  Borgo 
a  S.  Lorenzo  ,  dove  ancora  è  un'  antica  devota  Imma- 
gine  di  Maria  Vergine  ,  detta  degli  Azzurri .       a      74. 

Immagine  della  Santiflima  Vergine  ,  detta  la  Madonna^, 
d"  Olmi.  a      84. 

A  Olmi  parimente  ,  poco  dittante  dalla  Prioria  ,  fi  con- 
ferva in  un  Tabernacolo  un'  altra  Immagine  miracolofa 
della  Beatiflìma  Vergine  .  a      89. 

Nel  Popolo  di  Ronta,  la  Madonna  dettai'  tre  Fiumi    a    iot. 

Nel  Piviere  di  Fagna  ,  poco  ruori  di  Scarperia  ,  la  Ma- 
donna detta   de''  Terremoti,  a    117. 

Il  Grocififlo  miracolofo  di  Scarperia  ,  ove  pure  è  una_. 
devota  Immagine  della  Santiilìma  Vergine  ,  detta  la, 
Madonna    di   V tazza  .  a    120. 

E  nel  Popolo  di  Ferrone  }  altra  Immagine  della  Madon- 
na ,  detta   del   Vivaio,  a   132.tr  308. 

Nel  Piviere  di  S.  Agata  ,  nel  Popolo  di  Marcoiano  ,  la 
Madonna   del  Ponte   a  Olmo.  a    139. 

Nel  Piviere  di  S.  Gavino  ,  nel  Popolo  di  Cintoia  ,  la_ 
Madonna  di  Rezzano.  a    155. 

Nel  Piviere  di  S.  Giovanni  in  Petroio  ,  nella  Prioria  di 
Latera  ,    la    Madonna   detta   di   Latera  .  a    16S. 

E  nella  Chiefa  di  Spugnole  >  la  Madonna  detta  di  spu- 
gnole .  a    172. 
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Il  Crocififlb  miracoloso  dell*  antica  Compagnia    della  Ca- 
vallina ,  che  è  allato  alla  Prioria  di  Latera.         a    180. 

Nel  Popolo  della  Pieve  di  S.  Piero  a  Sieve  ,  la  Madonna 
detta  di  Vulda(tra  .  a    194. 

Nel  Piviere  di    Faltona  ,    nel  Popolo  di    S.  Donato  ,   la_. 
Madonna    di    Polcanto  .  a    211. 

Nel   Popolo   della  Pieve  di  S.  Crefci  ,   la  Madonna   detta 
della    Febbre  .  #217. 

Nel    Popolo  della   Pieve   di   S.   Cafllano   in    Padule  ,    la_- 
Madonna    dello   Spedai  vecchio  ,   fituato  poco  difcofto 


da  Vicchio  . 


a    234. 


Nel  Piviere  di  Botena  ,  nel  Popolo  della  Prioria  di  Vii- 
lore  )  la  Madonna  detta   di  Meleto  .  a    245. 

Nel  Popolo  della  Pieve  di  Dicomano  >  la  Madonna  detta 
dello   Spedale  ,  a  256. 

Nel  Piviere  di  S.  Bavello  ,  nel  Popolo  di  S.  Martino  al 
Caftagno  ,  la  Madonna  detta  alla  Ruota  .  a    274. 

Nel  Piviere  di  Rincine  5  nella  Cura  di  Mofcia  ,  la  Ma- 
donna  detta  di  Montem-Dommi  .  a    2S6. 
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DESCRIZIONE 

PARTICOLARE 

DI    TUTTI    I    PIVIERI 

DEL     MUGELLO. 

PTviere   del  Borgo  a  S.  Lorenzo. 
Piviere  di    S.   Giovanni   Maggiore  . 
Piviere  di  S.    Maria  a  Fagna  , 
Piviere  di  S.  Agata  . 
Piviere  di  S.  Gavino  Adimari  . 
Piviere  di  S.  Michele  a  Monte  Cuccoli  . 
Piviere  di  S.  Reparata   a    Pimonte. 
Piviere  di  S.  Giovanni    in  Petroio . 
Piviere  di  S.  Piero   a  Vaglia  . 
Piviere  di  S.  Piero   a    Sieve . 
Piviere  di  S.  Felicita    a  Lardano    in   Val  di 

Faltona  . 
Piviere  di  S.  Crefci  a  Valcava. 
Piviere  di  S.  Martino    a  Scopeto. 
Piviere  di  S.  Cafiìano  in  Padule. 
Piviere  di  S.  Stefano   in   Botena . 
Piviere  di  S.  Martino   a  Corella  • 
Piviere  di  S.  Maria  a  Dicomano  . 
Piviere  di  S.  Babila  ,   detto  corrottamente 

S.  Bavello  . 
Piviere   già   di  S.  Detole  ,  in  oggi  divifo  in 

due  Pivieri  ,  cioè   S.  Iacopo    a    Frafcole  , 

e  S.  Elena  a   Rincine. 
Piviere  di  S.  Leolino  >    detto  volgarmente 

S>  Lorino . 


a 

71.  298. 

e  302. 

a 

gè. 

a 

in. 

a 

*34* 

a 

140.  e  3 

io» 

fi 

157- 

a 

i<5r. 

a 

166. 

a 

182. 

et 

192. 

a 

202. 

a 

214, 

a 

22(5. 

a 

233- 

a 

242. 

a 

251. 

a 

255- 

a  262, 

a  277. 
a  288. 
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AVVISO 

AL  BENIGNO  LETTORE. 

ALcuni  pongono  nel  Mugello  (ed  in  fatti  può  dirfi  an- 
cora con  Verità,  che  ella  vi  fia)la  Pieve  di  S.  Creici 
a  Maciuoli  ,  fituata  poco  difcofto  dalla  vaga  Imperiai 
Villa  di  Pratolino  ,  celebre  per  i  delizio/i  ingegnoiiffimi 
fcherzi  d'  acque  ,  che  vi  fi  vedono  ;  ma  per  alcune^ 
ragioni  ,  che  apporterò  in  fine  della  Defcrizione  de* 
Luoghi  più  notabili  ,  e  de'  Pivieri  del  medefimo  Mugel- 
lo ;  ho  creduto  più  proprio  il  tralafciarla  :  conforme  pure 
ho  fatto  di  alcune  Chicfe  fottopoitc  alla  Pieve  di  Cercina , 
di  padronato  del  compitiamo  Sig.  Marchefe  Dante  Catel- 
lini  Da  Caftiglione  ;  della  Chiefa  di  S.  Stefano  a  Pefci- 
na  appartenente  al  Piviere  di  Serto,  e  di  altre  fituat^_y 
(  iniìeme  con  diverfe  antiche  Rocche  ,  o  Fortezze  ) 
trall'  Alpi  ,  che  dividono  la  Romagna  dal  Mugello  , 
per  i  motivi  ,  che  addurrò  in  fine  della  Defcrizione 
particolare  de'  foprannominati  Pivieri  dell'  ifteflb  Mu- 
gello . 

Terminato  pofeia  il  diftinto  ragguaglio  di  ciasche- 
duno de'  fopraddetti  Pivieri  ,  dopo  alcune  Aggiunte  ne 
feguirà  la  fopraccennata  Cronica  di  Ser  Lorenzo  Da 
Lutiano  ,  con  varie  mie  Annotazioni  ,  e  coli'  impronta 
nel  frontefpizio  d'  un'  Arme  antica  della  di  lui  Fami- 
glia ,  di  cui  ho  già  parlato  nella  Prefazione  al  Lettore  . 
Per  effer  poi  la  medelirna  Cronica  una  cofa  quafi  affat- 
to feparata  dalla  Defcrizione  del  Mugello  (  quantunque 
però  tra  di  loro  vi  fia  molta  correlazione  j  per  caufa.., 
delle  reciproche  citazioni  ,  e  perchè  in  effa  fi  parla  di 
moltiffimi  Luoghi  ,  e  di  varie  Perlbne  del  medefimo  Mu« 
gcllo  )  ho  filmato  bene  di  far  fegnare  in  effa  le  pagine 
con  nuova  numerazione  ;   e   parimente  di    far   regifkare 

i  quin- 
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i  quinternetti  con  nuovo  Alfabeto  >  acciò  volendo  darfi 
fuori  1'  una  feparatamente  dall'  altra  ,  fi  poiTa  ciò  co- 
modamente fare  ,  con  mutar  folo  ,  e  ridurre  in  forma 
adattata  a  tale  feparazione,  le  fopraddette   citazioni. 

Si  avverta  finalmente  ,  come  efTendomi  giunte  alcu- 
ne altre  notizie  (  e  fpecialmente  quella  nuovamente  fco- 
perta  d'  un'  antica  lapida  criftiana  ,  appartenente  ad  un 
noftro  Santo  Diacono  ,  e  Martire  per  nome  RAIMBER- 
TO  )  dopo  che  già  era  quafi  terminato  di  ftampare  il 
prefente  Libro,  ed  effendo  occorfi  alcuni  sbagli  ,  ed  er- 
rori di  ftampa  ,  ho  ftimato  bene  di  fare  in  fine  sì  del- 
la Defcrizione  ,  come  della  Cronica  ,  un'  Addizione  >  in 
cui  vi  fieno  notate  le  opportune  correzioni  ,  ed  aggiun- 
te ,  acciocché  il  Cortefe  Lettore  venga  ad  eflere  di 
effe  informato  ,  e  perche  in  occafione  di  riftampa  pof- 
fano  le  medefime   adattarli  a'  loro  luoghi . 


XX 

AL    CHIARISSIMO    SIGNOR    DOTTORE 

GIUSEPPE    MARIA     BROCCHI 

TER      LA     SUA      ERUDITISSIMA 

DESCRIZIONE    DEL     MUGELLO. 
SONETTO. 
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El  bel  Paefe  •>   che   Apennin   circonda  > 
E    parte    quella   Sieve  ,  a   cui   fi    fpofa 
L'  Arno   Real  ,    qual   v'    ha   più   gloriofa 
Terra  dal  Tago    infìn   del   Gange    all'  onda  ? 


Terra   sì    quefta    eli'   è   vaga    e    feconda  , 

Ove   ogni   Albergo  ,    ed  ogni   Selva  ombrofa  , 
La  Rocca  ,   il   Tempio  ,  il  Rio  ,  la  Valle  afcofa 
D'  orme    di   gloria    forrunata    abbonda  . 

Qui   fiorì   la  Pietade  5    e   qui   la   Fede 
Invitta   trionfò   :    quivi  al    Valore 
Die  Marte  5  e  Febo  all'  Arti  un  di   la  Sede  : 

Quivi ma  taccio,  quando  al  fommo  onore, 

Che  fefti  >  o  Brocchi  5   al  mio  Mugello  >  cede 
Ancor  lo  itile    di   divin  Cantore  . 

In  fé  gito  di  /lima  >  e  di  grato  ojfequio 
V .    Tommaso    Pocgini 
Piovano  di  S.  Piero  a  Sieve. 
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DESCRIZIONE 

DELLA    PROVINCIA 

DEL     MUGELLO 

TITTA     NELL     ANNO     MDCC  XLVII* 

DAL  DOTTOR  GIUSEPPE  MARIA  BROCCHI. 


A  vaga  ,  e  deliziofa  Provìncia  del  Mugello, 
uno    de'  più  bei  paefi    della  Tofcana  ,  è 
pofta  in  distanza   di  circa  dodici  miglia., 
dalla  Città  di  Firenze,  verfo  la  parte  Set- 
tentrionale ,  alle   falde   degli   Appennini . 

Da  effa  fono  difcefe  molte  nobili  ,  e  potenti 
Famiglie  Fiorentine ,  infra  le  quali  (oltre  a  quella 
degli  Ubaldini ,  già  Signori  del  medefirno  Mugello, 
i  quali  da  molti  fono  creduti ,  come  fi  è  detto,  Con- 
forti di  quei  Da  Lutiano  )  è  oriunda  fino  V  iftefTa 
Real  Cafa  deJ  MEDrcr,  conforme  notò  il  Verino  nel 
fuo  celebre  Poema  De  ìllujl rat ione  Urbis  Fiorenti* , 
Lib.  III.  dicendo  : 

Ex  A  peniti  no  ,  celfaque  ex  Arce  Mugelli 
NobUitas  Mlduum  Thufeam  defcendit  in  Urbe/», 

a  Tutto 


2 

Tutto  quefto  Paefe  ,  che  è  divifo  in  venti  Pi- 
vieri ,  comprefi  in  cinque  Potefterie  ,  le  quali  fono 
fituate  nel  Vicariato  di  Scarperia  ;  ha  di  eftenfione 
nella  i"ua  Pianura  da  Oriente  in  Occidente  circa  ven- 
ticinque miglia  ,  e  intorno  a  diciotto  per  larghezza 
da  Mezzogiorno  a  Tramontana  .  Ex  fituato  poi  in 
maniera  ,  che  inforgendo  nella  fuddetta  pianura  di 
quando  in  quando  alcune  piccole  collinette,  viene  da 
quefte  infiememente  più  ameno  renduto  e  più  falubre. 

E"  bagnato  in  oltre  tutto  il  di  lui  territorio  dal 
uotiiTimo  fiume  Sieve,  che  lo  divide  pel  mezzo,  ed 
in  cui  entrano  moJtilTimi  altri  fiumi  ,  e  rufcelletti 
abbondanti  di  frefchiiTime  acque,  e  di  ottimo  pefee, 
infra  i  quali  i  più  celebri  fono  la  Mofcia  ;  la  quale 
è  il  confine  del  Mugello  dalla  parte  di  Val  di  Sieve 
verfo  Londa  ,  feparandolo  dalla  Contea  di  Turicchi, 
e  dal  Pomino  ,'  il  Tavaiano  ,  la  Lora  ,  la  Sorcella  , 
la  Stura  ,  la  Calecchia,  la  Garza,  Bagnane,  Liuifone  , 
Boffo  ,  Kimotofo  ,  il  Macaone  ,  1'  Arjella  ,  Ri maggio  , 
1*  Anguidola  ,  Cardetole  ,  Fa/tona  ,  Le  Cale  ,  Fonte- 
gianni ,  Fijlona  ,  Strulla ,  L'  Elfa  ,  la  Pefciola  ,  ed  i 
fiumi  detti  di  Cafaggiuolo  ,  di  Corella  ,  di  Botena  ,  ài 
Gattaia,  di  S.Gaudenzio ,  e  di  Dicomano ,  la  maggior 
parte  de'quali  vien  nominata  dall' eruditiflìmo  Signor 
Dottore  Santi  Catini  in  un  graziofo  Capitolo  ,  che 
compofe  egli  venticinque  anni  addietro  in  lode  del 
Mugello  ,  in  congiuntura  che  flette  nel  mefe  d'  Ot- 
tobre alla  Prioria  di  Santa  Maria  a  Olmi ,  nel  qual 
tempo  vi  era  io  Priore  ;  del  qual  Capitolo  fé  ne_» 
vede  una  copia  nella  raccolra  di  tutte  le  fpiritofe 
compofizioni  del  medefimo  fatte  regiftrare  in  un., 
libro  a  parte  dal  vivente  Signor  Senator  Marchefe 
Vincenzio  Riccardi,  da  cui  pofeia  fu  quello  fatto  collo- 
care 
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care  tra  gli  altri  Manoscritti  della  fua  famofa  Libre- 
ria, della  quale  quanto  prima  fi  dark  fuori  il  Catalogo 
dal  chiariflìmo  Signor  Dottor  Giovanni  Lami,  pubbli- 
co Profeffore  di  Storia  Ecclefiaftica  ,  e  Bibliotecario 
della   medefima  . 

La  Pianura  tutta  di  quefto  bel  paefe  vien  cir- 
condata attorno  attorno  da  una  corona  di  Monti , 
i  quali  gli  fervono  di  difefa  infieme  e  d'ornamento, 
la  qual  corona  ,  fé  fi  prenda  fulle  cime  de'  Poggi , 
vien  confederata  efiere  di  circuito  intorno  a  ottanta 
miglia  :  trovandoli  ancora  in  divertì  luoghi  di  quelle 
Montagne  alcune  efalazioni  di  fuochi  ;  ficcome  varie 
forgenti  d'  acque  calde  ,  e  alcune  fpecie  di  terre-» 
zulfuree  ,  e  minerali. 

Vi  fi  vedono  inoltre  fparfe  in  qua  e  in  là  molte 
belle  deliziofiflìme  Ville  ,  traile  quali ,  dopo  l' Impe- 
riale del  noftro  Augustissimo  Sovrano,  detta  di 
Cafaggiuolo ,  tiene  certamente  il  primo  luogo  quella 
veramente  magnifica  ,  e  Principefca  de'  Signori  Mar- 
chefi  Gerini  ,  chiamata  Le  Maschere  ,  fituata  in  un 
Poggio  con  fpaziofi  viali  ,  e  ragnaie  ;  ed  è  pofta  in 
faccia  a  tutto  il  Mugello  ,  dalia  parte  Occidentale 
del  medefimo  ,  riguardando  però  la  fua  principai 
facciata  verfo  ìf  Oriente  . 

Ne  fuccedono  poi  alcune  altre  di  varj  Cavalieri 
Fiorentini  affai  vaghe  e  comode  ,  cioè  quella  de'  Si- 
gnori Marchefi  Niccolini  detta  La  Cafa  ;  quelle  de' 
Signori  Castellani  a  Scarperia  ;  de'  Signori  Marcheiì 
Guadagni  alla  Cavallina  ;  de'  Signori  Cattani  a  Bar- 
berino, ove  pure  ve  ne  hanno  una  i Signori  Martelli; 
de'  Signori  Medici  a  S.  Piero  a  Sieve  ,  ed  a  Borgo 
Grinzelli  ;  de'Signori  Ubaldini  al  Monte  ;  de'Si'CTnori 
Ricci  a  1  Lioni  ;   de'  Signori  Guafconi    alla  Torre 

a  2  ed 
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ed  altra  a  Pimonte  ;  de'  Signori  Dini  a  Erbaia  ;  de* 
Signori  Mineibetti  al  Corniolo;  de' Signori  Baldocci 
al  Poggio,  la  quale  è  celebre  per  i  famofi  laghi,  che 
vi  fono  ,  comodinomi  per  le  cacce  de  i  Germani;  de* 
Signori  Conti  Pecori  al  Borgo  ;  de*  Signori  Altoviti 
alla  Cafa  nuova  ;  de*  Signori  Marucelli  a  Virerete  ; 
de'  Signori  Mancini  a  Ripa  ;  de*  Signori  Gianni  al 
Palagiaccio  ;  de'  Signori  Frefcobaldi  a  Senni  ;  de' 
Signori  Martini  al  Fango  ;  de*  Signori  Nelli  a  Monte 
Buiano  ;  de5  Signori  Ruoti  a  Campeftri  ;  de1  Signori 
Ginori  a  Bivighano  ;  de'  Signori  Bildinucci  a  Canfa- 
na  ;  de'  Signori  Gondi  a  S.  Crefci  ;  de'  Signori  Ame- 
rjghi  alla  Radicchia  ;  de'  Signori  Anfaldi  alle  Cafe  ; 
de'  Signori  Ancifi  a  Vicchio  ;  de*  Signori  Baldelli  a 
Malcanto  ;  de'  Signori  Alamanni  a  Pefciola  ;  deJ  Si- 
gnori Giacomini  al  Ciftio  ;  deJ  Signori  Pandolfini  alle 
Fonti  ;  ficcome  pure  ve  ne  fono  molt'  altre  di  diverfi 
Signori  ,  delle  quali  Ci  parlerà  nel  trattare  delle.» 
Chiefe  Parrocchiali  di  quefto  paefe  ,  defcrivendo  cia- 
scheduna di  effe  in  quel  Popolo  ,  in  cui  le  medefime 
faranno  pofte . 

In  mezzo  poi  del  Mugello,  fopra  di  un  poggio 
quafi  affatto  ifolato  ,  vi  fu  fatta  fabbricare  ,  per  fua 
maggior  difefa  ,  dal  Granduca  Codino  Primo  la  ce- 
lebre Fortezza  ,  detta  di  S. Martino,  la  quale  è  una 
delle  più  grandi  ,  e  più  bene  intefe  fortificazioni 
della  Tofcana  ,  e  della  quale  fi  parlerà  nuovamente 
poco  appretto. 

Le  Montagne  ,  che  lo  circondano ,  fono  pofte 
con  queft'  ordine  :  primieramente  dalla  parte  Orien- 
tale ha  in  faccia  la  Faherona  ,  montagna  altiflìrna, 
che  lo  divide  dal  Cafentino  :  dalla  parte  di  Tramon- 
tana ha  le  Alfi  dell'  Appennino  ,  che  lo  feparano  dalla 

Ro- 
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Romagna  :  dalla  parte  di  Ponente  vfen  ferrato  dalle 

montagne  di  Femio  ,  della  Caldana ,  e  di  Prato,  dietro 
alle  quali  fi  vedono  in  lontananza  le  cime  delle.» 
montagne  di  Vifloia^  e  di  Moderna  ;  e  finalmente  dalla 
parte  di  Mezzogiorno  lo  dividono  dalla  pianura  di 
Firenze  le  montagne  di  Monte  Muretto  ,  di  Monte 
Seaario  ,  di  Monte  Ritondo ,  e  di   Monte  Giove  . 

E'  paefe  fertiliflimo  di  grano  ,  vino  ,  biade  ,  e 
frutte  ,  non  mancando  ancora  in  alcuni  luoghi  più 
difefi  dal  freddo  di  produrre  fquifitiflìmo  olio  ,  e^ 
ogni  forra  d'  agrumi  ,  per  fino  gli  fteflì  cedrati  ,  che 
vi  vengono  odorofiflìmi  ,  de'  quali  ne  ho  io  confer- 
vate  in  terra  a  ufo  di  bofehetto  ,  nelT  orto  della 
mia  Villa  a  Lutian  vecchio  ,  alcune  piante  ,  ancora 
ne'  tempi  più  rigidi  ,  ne'  quali  in  molti  altri  luoghi 
della   Tofcana  andarono   male  . 

Parimente  per  elTer  ripieno  di  molte  bofeaglie, 
e  di  ottime  pafture  ,  e  praterie  ,  vi  è  in  elfo  grande 
abbondanza  di  beitiami ,  ritrovandovi!!  ancora  diverfe 
Cafcine, dalle  quali  fé  ne  ricavano  ottimi  burri, e  caci. 

Non  è  maraviglia  pertanto  ,  che  fia  il  Mugello 
popolatiiìimo  ,  e  ripieno  di  molti  Villaggi,  Borghi, 
e  Cartelli ,  fra  i  quali  i  più  celebri  fono  i  feguenti . 

BORGO    A   S.  LORENZO. 

QUefta  è  la  Terra  di  maggior  traffico  ,  e  più  po- 
„  polata  che  vi  fia  ,  numerandoci  nella  cura  della 
fua  Pieve  circa  tremila  perfone  :  rifiede  in  e(Ta  per 
le  Caufe  civili  un  Poteftà  ,  co1  fuoi  Miniftri ,  ed  un 
Cancelliere  :  vi  fi  eftrae  in  oltre  Halle  Borie  del  Pub- 
blico in  certi  determinar!  tempi  un  Gonfaloniere,  il 
quale  con  alcune  altre  Perfone  rapprefenta  quella.. 

Co- 
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Comunità  ;  da  cui  vfen  mantenuto  il  Maeftro  della 
pubblica  Scuola  ,  ed  il  Medico  .  Vi  fono  in  quefto 
luogo  molte  Chiefe ,  e  Confraternite  ,  un  Monaftero 
di  xMonache  Domenicane  ,  un  Convento  di  France- 
fcani,  e  varjOratorj,  de'quali  fi  parleià  poco  appretto 
nella  detenzione  particolare  di  ciafchedun  Piviere. 

Ne'  ìobborghi  di  detta  Terra  vi  è  una  bella  Piaz- 
za ,  ed  una  gran  Loggia,  fervendo  quella  per  co- 
modo de'  Mercati  ,  e  1'  altra  per  farvi  le  raflegne 
de'  Soldati  di  quelle  Bande  . 

Le  Famiglie  principali  del  Borgo  a  S.  Lorenzo 
(  alcune  delle  quali  fi  trovano  afcritte  alla  Cittadi- 
nanza Fiorentina)  vi  hanno  belle  e  comode  abitazio- 
ni ,  Specialmente  i  Signori  Lapi ,  Romanelli ,  Ronconi, 
Cocchi  ,  Ulivi  ,  Tozzini  ,  Baldini,  Cavini  ,  Franci  , 
Bacaoni  ,  Peri,  Franceschi  ,  Martini,  Pinelli  ,  Ma- 
ganzi,  Benvenuti,  Danzi,  Fraflinelh,  Pieri,  Monti, 
Cavalli  ,  Parigi ,  Cerreti ,  Efchini ,  Ranzi ,  e  Lanini . 

E'  fama  ,  che  fulla  Piazza  di  quefto  Cartello  vi 
predicale  fui  principio  del  Secolo  decimoterzo  il 
gloriofo  Patriarca  S.  Francefco  ,  per  la  qual  cofa , 
acciò  coli'  andar  del  tempo  non  fé  ne  perdette  la 
memoria  ,  vi  fu  fatto  porre  in  quel  luogo  ,  ove  11 
dice ,  che  ciò  accadelte  ,  il  feguente  Cartello  : 

AEDICULAM     H  A  N  C 

CBI    OLIM    PUBLICUM    IUSDICENHUM    TRIBUNAL 

IT   UBI   D.  FRANCISCUS    ASSlSlNATES    CONCIONATUS    TRADITUR 

VALERIANUS    GIOVANNELLI    TOBT^    IILIUS 

CIVIS    PLORENT1NUS    PRiETO» 

IAM    VETUSTATE    COLLAPSAM 

ET    IN    HANC    DECENllOREM    EORMAM    REDACTAM 

flERAPHICO   VIRO    PATRONO    SANCISSIMO    DEDICAVIT 

ANNO    DOMINI    MDCLXXXIX. 


SCARPERIA. 

E*  Quefta  una  vaga  ,  e  fpaziofa  Terra  con  buoniflì- 
mo  ordine  difpofta  nelle  fue  flrade  ,  ed  eiTendo 
il  capo  della  Giurifdizion  criminale  in  tutto  il  paefe 
del  Mugello  ,  perciò  è  ancora  k  residenza  ordinaria 
di  un  Vicario ,  il  quale  col  Giudice  ,  Notaio  ,  Can- 
celliere, ed  altri  Miniftri  ,.  vi  fa  la  fua  dimora  in  un 
Palazzo  affai  magnifico,  ove  è  una  bella  Torre,  dalla 
quale  fi  icuopre  rutta  la  pianura  ,  e  tutta  la  circon- 
ferenza del  medefìmo  Mugello  . 

Fu  fabbricata  la  predetta  Terra  da'  Fiorentini 
nelP  anno  mcccvi»  come  dice  il  Villani  nel  Lib.  VIIT. 
Cap.  86.  per  opporfi  alle  forze  degli  Ubaldini  ,  dopo 
che  ebbero  quelli  disfatta  la  loro  Fortezza  di  Monte 
Accimco,la  quale  compiarono  eflì  da  alcuni  di  detta 
Famiglia,  per  prezzo  di  quindicimila  fiorini  d'oro. 

Vi  è  in  quefta  medefima  Terra  un  Convento  di 
Frati  Agoftiniani  j   ficcome  ancora  vi  fono  ,  oltre  la 
Prepofitura  ,  diverfe  altre  Chiefe  ,  Oratorj ,  e  Com- 
pagnie ,  come  fi  dirà  in  occafione  di  parlare  del  Pi- 
viere di  Fagna  ,  in'  cui  è  pofta  la  medefima  ragguar- 
devole Terra,  la  quale  è  fituata  alle  falde,  o  vogliam 
dire  alla  fcaipa  delle  Alpi ,.  e  perciò  detta  Scarperia, 
ed  è  fabbricata  in  quadro,  con  diverfe  belle  ftrade, 
e  piazze,  ed  è  circondata  di  muraglie,  le  quali  hanno 
di  quando  in  quando  alcune  torri  per  loro  difeià . 
Dalla  parte  però  di  Mezzogiorno  fi  vedono  in  qual- 
che parte  rifatte  le  antiche  mura  all'  ufo  delle  mo- 
derne fortificazioni.  Vi  è  ancora  il  Monte  del  Prefto, 
a  cui  ricorrono  le  perfone  bifognofe  col  pegno  per 
accattar  danari  nelle  loro  neceflìtà  :  ficcome  pure  vi 
è  il  Medico  >  ed  il  Maeliro  ftipendiati  a  prò  del  Pub* 
bHco *  Le 
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Le  Famiglie  principali  di  quefto  luogo  ,  delle 
quali  alcune  godono  della  Cittadinanza  Fiorentina, 
fono  i  Signori  Puccini  ,  Ciamponi  ,  Zaffiri  ,  Ulivi  , 
Conforti  ,  Scurtzi  ,  Romoli,  Ciucci,  Guidacci,  Ro- 
magnoli ,  Valgimigli,  Mataflì  ,  e  Savi,  avendovi  al- 
cuni di  eflì  fabbricate  per  loro  ufo  affai  comode-» 
abitazioni  . 

Ev  gloria  fingolare  di  quefta  famofa  Terra  l'aver 
data  al  Cielo  la  Beata  Andiea  Monaca  Valombrofana, 
ed  il  Beato  Pietro  Francefcano  ,  de'  quali  ho  parlato 
nella  mia  Opera  de'  Santi,  e  Beati  della  Diocefi  Fio- 
rentina: ed  è  noto  ancora  un  tal  paefe  per  la  fabbrica 
di  coltelli ,  ce  foie  ,  rafoi ,  ed  altri  limili  ftrumenti  di 
ferro  ,  ed'  acciaio,  i  quali  vi  fi  lavorano  con  molta 
facilità ,  e  in  grande  abbondanza . 

Finalmente  accrefce  pregio  alla  medefima  Terra 
V  eiTerne  flato  oriundo  Fra  Agoitino  da  Scarperia^ 
Agostiniano ,  gran  Teologo  dell'  Univerfità  Fioren- 
tina ,  e  già  Dottore  della  Sorbona  ,  del  quale  ha 
parlato  a  lungo  nella  Prefazione  al  di  lui  Volgariz- 
zamento de'  Sermoni  di  S.  Agoftino  ,  il  celebre  noitro 
Socio  Signor  Domenico  Maria  Manni  » 

BARBERINO. 

QUefto  Caftello  ,  a  differenza  di  un  altro  di  fimil 
„  nome  ,  che  è  fituato  in  Val  d'  Elfa  ,  fi  chiama 
comunemente  Baiberino  di  Mugello  ,  ed  è  un  Luogo 
molto  riguardevole  ,  poito  fulla  ftrada  maeftra ,  che 
per  Val  di  Marina  ,  e  dalla  parte  di  Prato  conduce 
in  Mugello. 

In  elfo  rifiede  per  le  caufe  civili  un  Poteftà  co* 
fuoi  Miniitri .  Vi  fono  iti  oltre  alcune  Chiefe  ,  delie 

quali 
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quali  fi  parlerà  djrTufamenre  ,  quando  fi  tratterà  del 
Piviere  di  S.  Gavino  ,  nel  quale  egli  è  iltuaro  ,  in> 
una  piccola  pianura  dietro  al  Poggio  della  fopran- 
nominata  famosa  Villa  delle  Mafchere  ,  vicino  al 
Fiume  Stura  ,  il  quale  di  lì  a  poco,  dopo  aver  ri- 
cevuto 1'  acque  della  Lora  ,  imbocca  in  Sieve. 

Fu  già  Barberino  in  antico  ,  fecondo  T  ufo  di 
quei  tempi,  un  Cartello  molto  forte,  e  fervi  di  ri- 
paro alla  Repubblica  Fiorentina  contro  i  fuoi  nimici, 
rea  per  cattivo  e.onjì gl'io  ,  e  mala  provvede/zza  (  come 
dice  Matteo  Villani  nel  Lib.  L  Cap,  lui.  )  di  alcuni 
Mirifici  della  medesima  Repubblica  ,  fu  fatto  diroc- 
care ,  in  vece  di  maggiormente  fortificarlo  ,  comò 
farebbe  ftato  più  proprio  ,  nelP  anno  del  Signore 
mccclii.  Dal  Bqllettone  dell'  A rcivefcovado  Fiorenti- 
no fi  vede ,  che  in  quefto  Cartello  ci  aveva  già  qual- 
che fpecie  di  dominio  il  Vefco.vo  di  Firenze  intorno 
all'  anno  mccc.  leggendoli  in  elfo  a  393.  regiftrato  : 
Homagium  Vaffallagtum  (3?  fidelitates  &  fer<vitia  cb* 
honorificentias  &  obfequia  que  preftare  confueti  funt  & 
iebent  Nobiles  de  Barberino  (  che  fono  i  Signori  Cat- 
tani  )  de  Macello  Domi ni s  Epifcopis  Fiorentini*  qui  prò 
tempore  fuerunt  &  fuerint  maxime  ratione  ditte  terre 
de  Barberino  cum  aliis  terris  inribus  iurifdiUionibus 
&  bonis  que  tenent  ipfi  &  tenuerunt  eorum  maiores  a 
ditto  Epifcopatu . 

Le  Famiglie  principali  di  querto Cartello,  alcune 
delle  quali  godono  della  Cittadinanza  Fiorentina > 
fono  quelle  de5  Signori  Foraiaflì ,  detti  ancora  da., 
Baiberino,  e  de'Signori  Becciani,  Mancini,  Giorgi, 
Lotti,  Sconditi,  Betti,  Maciani,  Baroni,  eMauiìì. 
Vi  era  ancora  la  Famiglia  Corfini,  la  quale  in  oggi 
è  fparfa  in  qua  ,  e  in  là  ,   elTendoccne  uno  di  eifa 
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-in  Firenze,  che  ha  nome  Raffaello ,  e  due  a  Livorno,1 
chiamati  uno  Fraacefco,  e  l'altro  Giovanni  ;  (ìccomfc 
pure  un  altro  loro  fratello  fta  a  Piombino.  Di  quefta 
Famiglia  fu  il  celebre  Bartolommeo  Corfini  Tradut- 
tore d' Anacreonte  ,  ed  Autore  del  famofo  Poema  det- 
to i\T  orme  ch'ione  ,  fcritto  circa  al  mdcl'x..  di  cui  ne  ho 
io  Un  e  Tempia  re  manofcritto,  ftatomi  corte'femente  do- 
nato dairerudjtiflìmo  Sig.  Dottor  Gio:  Carlo  Barfotti 
pubblico  Profelìbre  di  Teologia  in  quefta  Univerfità, 
ed  in  quello  Seminario  Arcivefcovale  di  Firenze,  nel 
qual  Poema  con  mille  fettecento  ventotto  ottave ,  com- 
prefe  in  venti  Canti  ,  defcrive  egli  poeticamente  la 
disfatta,  e  desolamento  del  Torracchione,  luogo  po- 
fto  vicino  a  Barberino  alle  rive  delia  Lora  :  eflendo 
flato  un  tal  Poema  da  eflb  comporto  fulla  norma., 
del  graziofiflìmo  Malmantile ,  illuftrando  egli  in  tal 
congiuntura  i  luoghi  più  famofi  del  Mugello,  e  fpe- 
cialmenre  quelli,  che  fono  pdfti  intorno  a  Barberi- 
no ,  trattando  ancora  delle  più  celebri  Famiglie  di 
quel  Paefe .  Ma  di  detto  Torracchione ,  il  quale  in 
oggi  è  di  dominio  del  vivente  gentiliflìmo  Sig.  Bali 
Niccolò  Martelli,  Ci  parlerà  nuovamente  in  occafiòne 
di  trattare  del  Piviere  di  S.  Giovanni  in  Petroio  ,  in 
cui  egli  è  porto  ,  nel  Popolo  della  Cavallina . 

Vi  è  in  Barberino  un  competente  traffico  d'Arte 
di  Lana  ,  ed  in  eflb  è  mantenuto  a  fpefe  della  Co- 
munità il  Medico  :  ficcome  pure  da  una  Confrater- 
nita viene  ftipendiato  un  Cappellano  ,  che  fa  ancora 
da  Maeftro  a  i  Giovanetti  di  quel  luogo. 

Inóltre  fi  rendè  celebre  queir.'  irteflo  Cartello 
dalla  fantità  del  Beato  Fino  Domenicano  ,  che  quivi 
nacque,  e  fu  figliuolo  d'  un  tal  Baldo,  creduto  da 
alcuni   (  riferiti   dal  Badii   nelle   note   alla  Vita,  di 
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S.  Verdiana  )  de'  Signori  Cattani  da  Barberino  ,  ij 
quale  morì  poi  nelT  anno  mcccxxxh.  a'  24.  di  Marzo» 
Ja  di  cui  memoria  è  fiata  da  me  registrata  nel  Ca- 
talogo de'  noiln  Beati,  polio  in  fine  del  mio  Libro 
de' Santi,  e  Beati   della  Diocefi  Fiorentina. 

.Vi  fono  <fi.nalme.nte  nel  medefimo  Cartello  al- 
cune mólto  comode  abitazioni  de'  Principali  di  quel 
luogo  ,  vicino  al  quale  fopra  un  poggetro  rifìede_, 
K1  antica  Rocca  ,  o  vogliali!  dir  Fortezza  ,  detta  il 
Cafiello,  di  dominio  della  già  nominata  nobiliflìma 
Famiglia  de'  Spignori  Cattani,  i  quali  l'hanno  ridotta 
ad  ufo  di  Villa ,  con  un  Oratorio  in  mezzo  di  eifa, 
dedicato  alla.  Natività  della  Santiflìma  Vergine,  ove  è 
una  groffiflima  Campana  di  più  di  duemila  libbre  di 
pefo,  gettata  nel  decimoquarto  Secolo,  che  ferviva 
già  per  ufo  dell'  antica  Fortezza  di  detto  Cartello, 
per  convocare  il  popolo  in  foccorfo  della  medefima 
in  occailone  di  guerre,  poiTedendovi  inoltre  i  detti 
Signori  in  quei  contorni  una  gran  quantità  di  Ef- 
fetti, e  moltirtìme  Date  di  Ghie  le  . 

• 

DICO  "MANO. 

E' Ancora  quefto  un  altro  Cartello  artai  popolato, 
il  quale  è  porto  in  fondo  del  Mugello  verfo  la 
Falterona  ,  lulla  rtrada ,  che  conduce  a  S.Gaudenzio, 
ed  ì  fiiuato,ove  il  Fiume  detto  di Dicomano  imbocca 
nella  Sieve  ,  e  fi  dice,  che  quelli  dellaj?amiglia  de* 
Signori  Rigogli  foffero  de' primi  a  fondarlo .  Ceno 
èi  clie  fino-  beli'  undecimo  Secolo  già  ci  era  un  tal 
Cartello  con  quello  nome  ,  mentre  nel  celebre  citato 
Btrìletroìoe  dell'  Arcivefcovradb  Fiorentino  a.  gì 2.  fi 
legge  quanto  apprefTo.;  Domittus  Kaynerhs.  Ej>.  Fior. 

b  2  con» 
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con*  e  flit  Ad  li<vellarium  Kaìnuccio  filio  Gulfi  &  Guineldo 
filio  Davizj  curtem  fuam  de  Decornano  (b*  de  F alga  no 
prò  annua  penjìone  qninque  folidorum  Lucenjìum  fub  mciii 
Quinto  Nonas  Mai:  .  Nella  congiuntura  di  leggere., 
il  foprannominato  Bullettone  ,  avendo  io  trovato  ii 
fiorile  d'  un  tal  Pagano  noftio  antico  Vefcovo  nel 
mclxxxix.  ftato  tralafciaro  dagli  Scrittori  de*  Vefcovi 
Fiorentini  ,  ed  in  fpecie  dal  Cerracchini  nella  fua_. 
Cronologia  de'  medefimi  ,  ultimamente  pubblicata 
Colle  ftampe  ;  ho  ftimato  bene  il  darne  la  feguente 
notizia  al  Pubblico  :  Dominus  Paganus  Epifcopus  Fio- 
rentina! contee  flit  &  confirmamit  Martino  filio  Martinuz,- 
zi  de  Paterno  fui  fatte  heredibus  tres  petias  terre  pojìtas 
populo  Plebi  de  Remulo  prò  annua  penjìone  duorum  foli- 
dorum perpetuo  fol'vcndorum  difto  Epifcopatui  Carta., 
man.  Benedicli  fub  mclxxxviiu  Kal.  Decembrir  Indici.  ix» 
Così  appunto  ita  registrato  nel  detto  Bullettone^ 
a  289.  num.  59. 

Ma  per  tornare  al  Cartello  di  Dicomano ,  dico 
come  in  elfo  vien  mantenuto  a  fpefe  del  Pubblico 
il  Maeitro  della  Scuola  per  l'Irruzione  de'  giovanetti 
di  quel  Cartello  ,  in  cui  fi  vedono  alcune  Chiefe., 
fparfe  in  qua,  e  in  là,  delle  quali  fi  darà  contezza 
quando  fi  parlerà  della  Tua  Pieve  ,  che  è  fituata_. 
fopra  un  poggetto  in  diftanza  dal  medefimo  Caftello 
circa  un  quarto  di  miglio,  verfo  Ponente. 

In  Dicomano  rifiede  pure  un  Podeftà  co'  fuor 
Minirtri  per.accudire  alle  caufe  civili  di  quelPaefe, 
e  del  Tuo  Territorio . 

Vi  è  però  inoltre  deputato  a  quefto  effetto  un 
Uflziale  appofta  per  le  Caufe  del  Caftello  di  S.  Gau- 
denzio, ove  efTo  rifiede  ,  eflèndo  quefto  circa  otto 
miglia  difcofto  da  Dicomano. 

In 
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In  quefto   medefimo   Cartello  di  Dicomano  vi 

fono  poi  alcune  fabbriche  all'  ufo  moderno  affai 
bene  intefe  ,  fpecialmente  quella  de3  Signori  delle_» 
Pozze  ,  che  è  molto  graziofa  ,  e  quella  de'  Signori 
Vivai  ,  che  è  affai  magnifica  ,  effendo  quefte  due_* 
Famiglie  unitamente  con  quelle  de*  Signori  Salva- 
dori  ,  Della  Nave  ,  Pieroni  ,  Durazzini  ,  e  Neri 
delle  principali  Cafate  di  quefto  Cartello  ,  il  quale 
dicono  ,  che  anticamente  folfe  edificato  fopra  un_# 
Poggio  verfo  Corel  la  ,  ove  fi  vedono  fino  al  pre- 
fente  le  veftigia  d'  uV  antichiffima  Rocca  ,  o  For- 
tezza chiamata  Bellone  ,  di  cui  fi  parleià  a  fuo  luo- 
go ,  quando  fi  tratterà  del  Piviere  di  S.  Martino 
a   Corella. 

I  foprannominati  Signori  Vivai»  confervano  per 
rarità  nella  loro  Cafa  di  Dicomano  la  fpoglia  d'uno 
di  quei  due  Serpenti  ,  con  quattro  piedi  a  guifa_. 
d'  un  cane  ,  i  quali  dalla  celebre  sfaldatura  della 
Montagna  della  Falterona  fcguita  nell'anno  mcccxxxv. 
defcritta  dal  Villani  nel  Libro  XL  Cap  25.  vennero 
giù  per  il  Fiume  uno  morto,  e  uno  vivo  in  Dico- 
mano ,*  ove  dicono ,  che  folfe  quefto  uccifo  da  uno 
della  Cafata  de'  Signori  Guidi ,  i  quali  ne  ferbarono 
per  memoria  la  detta  fpoglia  ,  la  quale  poi,elfendo 
pattata  per  via  d'  una  donna  ,  che  fu  del  ramo  de* 
predetti  Signori  Guidi  ,  in  Cafa  di  certi  Signori 
Baldi  ,  ove  ella  fi  maritò  ;  è  finalmente  pervenuta 
nelle  mani  di  detti  Signori  Vivai ,  mediante  Teflerfi 
maritata  al  vivente  Sig.  Dottor  Simone  Vivai  la_. 
Sig.  Maria  Giuditta  Baldi  ,  ultima  di  detta  fua  Fa* 
miglia  » 
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Uefto  vago  ,  e  ben  mantenuto  Cartello,  che  a 
_  differenza  di  alcuni  altri  luoghi  del  medefimo 
nome  ,  i  quali  fono  in  varie  parti  della  noftra  To- 
scana ,  è  chiamato  Vicchfo  di.. Mugello  ;  fi  ,trov<ii; 
ancor  di  predente  tutto  murato  ,  efsendovi  in  els'ó 
chié  porte  ,  e  intorno,  alle,  mura, alcune  Tortai  ,.  fatte 
fecondo  V  ufo  antico  ,  per  difefa  delle  medefime_, 
mura  .  Fu  il  medefimo  fabbricato  dalla  Repubblica 
Fiorentina  nel  mcccxxiv*  come  dice  il  Villani  nel 
Libro  IX,  Cap.  274.  per  opporli: alile  forze  de' Conti 
Guidi  ,.  dopo  aver,  disfatto  il  loro  antico  Cartello 
d'  Ampinana .  oi 

E1  di  figura  bislunga  ,  con  una  bella  piazza  in 
mezzo  ,  -ove  è  Cimati  iti  abitazione  del  Potetti  ,  il 
quale' co' fuoì  foliti  Miniftn  vi  nfiede<$er  ìlei  Gaufe. 
civili,  di  quella  Potcrteria  .  ■   .    ■ 

Es  polio  quefto'GaftelIò  quali  in  mezzo  fra  Di. 
cornano  ,  e  il  Borgo  a  S.  Lorenzo  ,  in  una  pianura 
alquanto  follevata  .dal  bafso  della  Sievé  ,  la  quale  vi 
pafsa  non  molto  lontano  :,  efsendovi  foipfa  di  efsa> 
un  comodo  Ponte  ,  dettò  il  Ponte  a  Vicehio . 

Ha  refo  celebre  quefto  iftefso;  luogo  il  Beato 
Giovanni  Angelico  Domenicano,  famofiilìmo  Pittore 
di  fanta  vita  ,  il  quale  in  elfo  nacque  circa  gii  anni 
del  Signore  mcccxc.  dj  cui  ho  fatto  menzione  nel  Cata- 
logo de'  Beati  della  rioftra.  Diocefi  ,  in  fine  del  foprac- 
citato  mio  Libro  delle  Vite  de'  Santi  ,*e  Beati  Fioren- 
tini. Da  alcuni  fi  dice  quefìo  Beato  da  Fiefòle,  perchè 
fu  figliuolo  del  Convento  di  S,  Domenico  di  Fiefole. 

In  quefto  medefimo  Cartello  è  mantenutola 
fpefe  del  Comune  ,  il  Maeftro  per  infegnare  a' Gio- 
vanetti  del  Paefe   le  belle  lettere  ;  e  vi  fono  in  elso 
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alcune  mólto5  vaghe  ,  e  icawode-  abitazioni  ,  ridotte 
all'' ufo- moderno  da1  Principisi:  del  Luogo,  che  fono 
i  Signori  Guidi,  Fabbrini,  Buoni  ,  e  Ciatti  . 

Delia.  Tua  Chiefa  poi ,  e  d'altre  Tue  appartenenze 
fi  parlerà,  pjì:  dift incarnente  nel  trattare  del  Piviere 
di  S.  Caflìano  in  Padule  ,  in  cui  è  fituato  qùèfto  Ca- 
rtello ,  avendone  già  difTufamente  fcritto  il  noftro 
celebre  foprannomiriato  Socio' Sig.  Domenico  Maria 
Manni  nel  Tomo  XVII.  de'  fuoi  Sigilli  ,  ove  riporta 
un'  efattiflima  detenzione  di  que/1'  iilefso  Cartèllo, 
e  de'  fuoi  contorni  ,  fatta  già  dar  Sig.  Valentino 
Mannucci  ,  in  occasione  ,  che  nel  MDccxurr.  fu  egli 
Poteftà  in  detto  luogo . 

Oltre  a  quefte  Terre  ,  e  Carrelli ,  ne5  quali  vi 
rifeggono  a  nome  del  Sovrano  i  Giufdicenti,  vi  fono 
ancora  in-  Mugello  i  feguenti  altri  Cartelli,  Borghi, 
e  Luoghi  afsai  popolati .    i 

R     O     N     T     A . 

'        :        .  .  1 1 3  fc 

GElebre-è  querto  luogo~per  gli  ottimi  vini,  e  per 
le  fa porinffimé -frutta,  che  ne'  fuoi  contorni  vi 
fi  producono  :  'Eglnè  certamente  uno  de' più  rino- 
mati' Caftelli  del  Mugello,  ed  è  fituato  in  corta  a  pie 
dell'  Alpi  ,  godendoyifi  un'  aria  perfetrifTìma  ,  laon- 
de mferit&menrei  è  rij>Jeno  di  'Ville  ,  e  di  abitazioni 
afsai^t^atfdevbir,  è^comode,  infra  le  quali  vi  fono 
quelle  bV  Signori  Marchefi  Gerini  ,  e  de'  Signori 
Pananti', "Magnani  ,  e  Martini ,  i  quali  infieme  con 
i  Signori  Ulivi,  Turelli  ,  Buini ,  e  Francini  fono  de' 
Principali  di  quel  Paefe  ,  in  cui  vien  mantenuto  an- 
cora un  Maeftro  per   infegnare  a' Fanciulli  . 

Delle  Chiefe  poi  ,  Confraternite ,  ed  Oratori-, 
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fìccome  di  alcune  altre  particolarità  di  Ronta  ,  e_, 
fpecialmente  deli'  antiche  memorie ,  che  ivi  fi  trova- 
no ,  ftatevi  pofte  fino  a  i  tempi ,  che  fioriva  V  Impe- 
rio Romano  ,  fé  ne  parlerà  a  fuo  luogo  ,  quando  fi 
tratterà  delle  Chiefe  fituate  nel  Piviere  dì  S.  Gio- 
vanni Maggiore  . 

GALLIANO. 

FA  quello  Caftello  per  arme  un  Gallo,  conforme  fi 
vede  da  quella,  che  è  pofta  fuJla  Porta  principale 
del  medefimo  ,  dal  che  pare  ,  che  Galliano  ,  e  non 
Gagliano,  come  molti  ulano,   debba  fcriverfi. 

Ev  fìtuato  vicino  al  fiume  detto  ilTavaiano,  in 
una  pianura  poco  difcofta  da  i  poggi  ,  ed  era  in  an- 
tico circondato  di  mura  colle  fue  Torri  ,  e  Porte: 
ma  in  oggi  fono  quelle  in  gran  parte  rovinate ,  per 
malo  consìglio  de'  Fiorentini  ,  i  quali  ,  come  dice  il 
fopraccitato  Matteo  Villani  nel  Lib.  ì.  Caft  53.  in  vece 
di  renderlo  viepiù  forte  ,  lo  diftrufTero  ,  acciò  non 
poteiTe  feryire  di  nfugio  a'  loro  nemici  ,  e  fpecial- 
mente alle  Soldatefche  dell'  Arcivefcovo  di  Milano 
Giovanni  Vifconti,  che  nel  mcqcu*  venne  con  grand* 
efercito  in  Mugello  ,  unendoti  con  gli  Ubaldini  ,  e 
co5  Ghibellini . 

Fu  il  medefimo  Camello  ,già,  anticamente  di  do- 
minio de'  Signori  Ubaldini  ,  de'  quali  vi  fi  Vedono 
ancora  in  varj  luoghi  le  Infegne  gentilizie  ,  ed  alcu- 
ne Inscrizioni  con  V  Arme  loro  ,  ed  erano  elfi  di 
quel  ramo,  di  cui  ancora  efiftono  in  Firenze  le  due 
Calate  ,  che  in  oggi  vi  fioiifcono  ,  i  quali  fi  dicono 
puie  fino  al  prefente  Ubaldini  da  Galliano  ,  pofife- 
dendovi  tuttavia  gl'ifteffi  in  quel  Paefe  alcuni  Effetti, 
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ed  in  fpecie  poco  difcofto  dal  detto  Gattello  una  bella 
Villa  con  molti  Poderi  in  un  luogo  detto  il  Monte. 

Hanno  parimente  i  medefimi  Signori  in  quei 
contorni  varie  Date  di  Chiefe  Parrocchiali  ,  e  fra.» 
quefte  ilGiufpadronato  della  Prioria  iftefsa  di  Gallia- 
no ,  di  cui  fi  parlerà  a  Tuo  luogo  ,  nel  trattare  del 
Piviere  di  S.  Gavino  Aldìmari ,  in  cui  ella  è  porta. 

Da  quefto  Cartello  difcefe  già  il  celebratiflìmo 
Marco  da  Galliano  Canonico  dell'  Iniigne  Bafilica_. 
Laurenziana  di  Firenze  >  famofo  per  la  fantità  della 
vita  ,  e  per  le  fue  opere  Muficali  Eccleflaftiche,  nelle 
quali  ha  egli  riportato  Tempre  il  vanto  fopra  tutti 
gli  altri  ,  che  in  tal  materia  hanno   comporto  . 

In  queft'  iftefso  Cartello  vive  al  prefente  un  al- 
tro ingegnofiflìmo  foggetto  ,  cioè  il  Sacerdote  Sig. 
Domenico  Del  Mela  ,  ftato  già  Maellro  di  quella  Co- 
munità ,  che  a  fue  fpefe  è  lolita  di  mantenervelo , 
iì  quale  nella  rtruttura  d'Organi ,  Gravicembali,  Ori- 
voli  ,  ed  altre  macchine  di  nuova  invenzione  è  fin- 
golariffìmo  ;  avendo  egli  il  primo  trovato  il  modo  di 
Tuonare  il  Gravicerobalo  per  via  di  certe  rotelle,  che 
fi  muovono  a  forza  di  alcune  molle  ,  cofa  maraviglio- 
fa  a  vederti  ,  e  molto  dilettevole  ,  e  grata  ad  udirli . 

Finalmente  vi  fono  in  quefto  luogo  alcune  abi- 
tazioni ,  ad  ufo  di  Ville  ,  di  diverti  Signori  ,  ed  in 
ipecie  una  ve  ne  hanno  i  Signori  Ubaldini  ,  una  i 
Signori  Marchefi  Torrigiani  ,  ed  un'altra  i  Signori 
Conti  di  Strafoldo  ,  che  abitano  prefentemente  nel 
Friuli ,  la  quale  è  principiata  con  magnifica  architet- 
tura ,  ma  non  è  terminata .  Le  Famiglie  poi  più  anti- 
che ,  e  più  civili  del  medefimo  luogo  fono  quelle  de' 
Signori  Miniateli!  ,  e  Del  Mela . 

e  S.  PIE- 
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S.   PIERO  A   SIEVE. 

E*  Ancor  querto  uno  de'  più  rinomati  Cartelli  del 
Mugello  ,  in  cui  vi  è  la  Porta  principale  detta  il 
Tonte  ,  lulla  rtrada  maeltra  ,  che  da  Firenze  conduce 
a  Bologna  ;  ed  è  fituato  all'  entrare  nella  pianura.. 
del  medefimo  Mugello  ,  vicino  a  dove  il  fiume  della 
Carza  ,  o  Garza  ,  sbocca  in  Sieve .  In  detto  Cartello 
vi  è  mantenuto,  a  fpefe  del  Pubblico,  il  Ceruiìco 
per  benefizio  univerfale  di  quei  popoli  .  Il  Maeitro 
poi  di  quella  Comunità  viene  ftipendiato  dalla  Com- 
pagnia dell'  All'unta,  efiitente  nel  medefimo  Cartello, 
alla  quale  fu  lafciato ,  da  uno  della  Famiglia  de'  Mo- 
randini  di  quel  luogo  ,  un  affegnamento  annuale.* 
per  tale  effetto  . 

Sopra  queft'  iftefìfo  Cartello  dalla  parte  Occiden- 
tale vi  fi  vede  la  famofa  foprannominata  Fortezza  di 
S.  Martino  ,  della  quale  dirfufamente  ,  come  fi  dille, 
fi  parlerà  poco  apprettò  . 

Ha  renduto  ceUbre  queftoPaefe  il  Venerabile  Fra 
Giulio  Arrighetti ,  di  cui  è  ftampata  la  Vita,  eifendo 
egli  rtato  a'  noftri  tempi  uno  de'  più  efemplari  ,  e_* 
buoni  Religiofi  dell'  Ordine  de'  Servi  di  Maria  ,  il 
quale  dopo  edere  flato  per  molti  anni  volontaria- 
mente rinchiufo  nel  fuo  Convento  della  SS.  Annunzia- 
ta di  Firenze,  quivi  poi  Tantamente  morì,  avendo  for- 
tito  i  natali  dalla  Famiglia  Arrighetti,  che  abitava  in 
S.  Piero  a  Sieve  ,  eifendo  quefta  infieme  con  quelle 
de'  Signori  Poggini  ,  Novelli  ,  Mannucci  ,  Farolfi , 
Ravicioli  ,  Bardi  ,  e  Caflìgoli  una  delle  più  ragguar- 
devoli Famiglie,  di  queito  medefimo  Cartello  ,  della 
di  cui  ricca  ce'ebratiffima  Pieve,  e  delle  di  cui  Chic 
fe3  ed  Oratorj  fi  parlerà  in  congiuntura  di  deferivere 
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il  fuo  Piviere  .,  nella  quale  occafione  fi  difcorrera 
ancora  dell'  antiche  Rocche,  e  delle  moderne  Ville, 
che  fono  nel  Tuo  Popolo  ;  ficcome  pure  dell'  anti- 
chiiTima  Inscrizione  ,  che  fi  vede  nel  muro  laterale 
della  Compagnia  ,  ove  era  in  antico  uno  Spedale.» 
fondato  nel  mccljcxv.  da  un  tal  Prete  Giaimbuono, 
che  è  quanto  a  dire  Giovannibuono,  il  quale  è  mol- 
to probabile  ,  che  fofse  della  nobiliffima  Famiglia^ 
de*  Medici,  poiché  appunto  in  quei  tempi  hanno  elfi 
nel  loro  Albero  più  volte  ripetuto  il  detto  nome  di 
Giaimbuono  in  varj  (oggetti  della  loro  Cafata  :  e  già 
i:n  quei  contorni  pofTedevano  i  medefimi  Signori  da 
gran  tempo,  come  è  noto,  moltiffimi  Effetti. 

FORTEZZA   DI   S.  MARTINO. 

: 

QUa-fi  nel  mezzo  della  pianura  del  Mugello  infor- 
me un  alt»  monte  da  tre  bande  ifolato ,  efsen- 
do  {blamente  unito  alla  Montagna  dalla  parte  di 
Mezzogiorno  ,  venendo  dagli  altri  lati  circondato 
quafi  da  per  rutto  dal  Fiume  della  Sieve  ,  a  riferva 
di  quel  piccolo  tratto  di  ftrada  ,  che  pafsa  pel  mezzo 
del  Carrello  di  S.  Piero  a  Sieve  ,  e  conduce  al  Ponte, 
il  quale  fopra  il  medefimo  Fiume  con  fette  belli  ,  e 
grandi  archi  è  fabbricato  . 

In  cima  a  quefto  monte  dicono  ,  che  vi  fofse 
anticamente  un  Castelletto  a  ulo  di  Rocca  ,  fatto 
forfè  edificare  dalla  Famiglia  de'  Medici  ,  pofciachè 
efsa  in  quei  contorni  vi  ha  fempre  pofseduto ,  come 
fi  difse  ,  moltuTime  tenute  di  Effetti,  e  molte  antiche 
Rocche  ,  o  vogliam  dir  Fortezze  ,  per  difefa  di 
quel:  Paeie ,  dal  quale  ,  conforme  fi  è  già.  motti  aro, 
ella  difcende»  Ivi  ancora  dicono,  che  vi  fofse  una 
Chiefa  dedicata  al  Vefcovo  S.  Martino,  da  cui  prefe 
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poi  quel  Luogo  la  denominazione  ,   che  tuttavia  ri- 
tiene di  S.  Martino . 

Su  quefto  Monte  adunque  pensò  il  Granduca 
Cofimo  Primo,  afsunto  che  egli  fu  al  Dominio  della 
Tofcana ,  di  fabbricare  ,  come  in  fatti  principiò  a^ 
fare,  una  ben  regolata  Fortezza,  per  difefa  del  fuo 
Stato,  dalla  pane  Settentrionale  ,  aflicurando  infieme 
ancora  in  tal  maniera  tutto  il  Mugello,  e  tutti  i  fuoi 
Effetti  Patrimoniali ,  che  in  gran  quantità  aCafaggio- 
lo  ,  e  ne'  fuoi  contorni  egli  vi  possedeva  ,  come  iì 
legge  nella  Vita  del  medefimoCofimo,  fcritta  dal  Bal- 
dini a  74.  ove  parlando  di  quefta  Fortezza  ,  dice  : 
Fu  fabbricata  (  fono  fue  parole  )  perchè  da  quella  par- 
te fi poteva  da  qualunque  avejfe  voluto  ajfalire  lo  Stato 
Fiorentino  venir  liberamente  injìno  a  Firenze  con  ogni 
moltitudine  di  gente  quantunque  grande  ,  fenza  avve* 
nìrfi  ad  alcuna  Frontiera  da  potergli  contrajiare  ,  che 
egli  più  avanti  non  venijfe  ec.  Nell'Archivio  copiofiflì- 
mo  di  MSS.  del  Monte  Comune  di  Firenze  mi  afferifee 
il  citato  Sig.  Manni,  deputato  da  S.  M.  I.  a  riordinar- 
lo ,  eflervi  alcuni  Libri  di  notizie  di  quefto  edificio 
beliiflìmi . 

A  benedire  la  prima  pietra  fondamentale  della 
medefima  Fortezza  intervenne  proceflìonalmente  col 
fuo  Clero  Ercole  di  Giovanni  di  Galeazzo  Farolfl 
Piovano  di  S.  Piero  a  Sieve  il  dì  30.  di  Giugno  dell* 
anno  mdlxix.  conforme  ila  regiftrato  in  un  Libro  di 
Ricordi  di  detto  Luogo . 

Fu  pofeia  terminata  queft'  iftefsa  Fortezza  dal 
Granduca  Ferdinando  Primo  ,  figliuolo  del  fuddetto 
Cpfimo  ,  nella  maniera  ,  che  al  prefente  fi  vede  con 
fette  Baluardi  muniti  de'  loro  forterranei  ,  i  quali 
fono  tutti  abitabili,  onde  pofsono  ficuratnente  occul- 
tarfi  in  elfi  i  Soldati  in  occafione  di  guerra . 

Ha 
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Ha  la  medefima  più  d'  un  miglio  di  circuito , 
elfendo  ben  corredata  da  per  tutto  de*  Tuoi  Cannoni, 
confervandovifì  ancora  moltiflìmi  fucili,  ed  altri  at- 
trezzi  militari  ne'  magazzini  per  fua  diféfa  . 

Nel  pofto  più  elevato  di  efìfa  vi  è  un  Fortilizio 
detto  il  Cavaliere  a  Cavallo  ,  riguardante  verfo  il 
Ponte  della  Sieve  ;  (opra  del  qual  Fortilizio  ,  tra  '1 
piano  d'  un  Baluardo  chiamato  S.  Pietro  ,  e  d'un 
altro  detto  della  Scoperta  ,  vi  è  fltuato  con  buon., 
difegno  un  forte  Cartello,  formato  con  cinque  pic- 
coli Baluardi  ,  dentro  del  quale  vi  fono  i  Quartieri 
pel  Comandante  ,  pel  Cappellano  ,  e  per  i  Soldati 
del  Preiidio  ,  con  fue  Cifterne  ,  Mulini  a  Vento , 
Armena,  Magazzini,-  e  Cappella  dedicata  a  S.Anna, 
eflendovi  ancora  una  grofTiflìma  Campana  ,  che  fi 
fente  per  tutto  il  Mugello,  dartdo  con  efTa  continua- 
mente la  Fortezza  il  fegno  dell'  ore  ,  è  fervendofene 
in  cafo  di  bifogno  per  convocare  i  Soldati  delle  Ban- 
de ,  e  dare  il  cenno  a.'  popoli  per  condurre  in  occa- 
fione  di  guerra  la  roba  ,  Beftiami  ,  e  Grafce  in  For- 
tezza ,  ove  vi  fono  grandinami  ftahzoni  per  cuftodir- 
le  ,  effendo  capace  ancora  di  poter  comodamente* 
dar  ricetto  ad  una  grandilTìma  quantità  di  Perfone. 

Finalmente  vi  è  in  ella  tutto  il  bifognevole  per 
fondere  i  Cannoni  ,  per  fabbricar  fucili  ,  ed  ogni 
forta  d'  armi  per  ufo  della  medefima  Fortezza  ,  e  del 
di  lei  Prefidio  ;  onde  farà  ella  fempre  capace  di  fare 
una  buona  difefa  ,  ed  una  valida  refiftenza  a  qualfi. 
voglia  corpo  d'  armata  ,  che  1*  aflalifle  • 

S.     GAUDENZIO. 

Ol  nome   di  S.   Gaudenzio  ,  detto  volgarmente 
S.  Godenzo ,  fi  vede  fabbricato  un  Cartello ,  io* 
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diitanza  di  circa  fei  miglia  fopra  Dicomano  verfo 
Tramontana,  il  quale  vien  ferrato  trall5  Alpi  in  un 
luogo  molto  orr:do  ,  e  folitario  :  effondo  irato  già 
di  dominio  de'  Signori  Conti  Guidi ,  infieme  con  S. 
BavelJo,  come  appare  da,  varj  Diplomi  di  Enrico  VI. 
e  di  Federigo  II.  Imperatori  ,  alcuni  de'  quali  ven- 
gono riferiti  dal  dottiffimo  Sig.  Dottor  Giovanni  Lami 
nel  Tomo  III.  delle  fue  Delicis  ,  e  fpecialmente  a  244. 
Te  ne  riporta  uno  del  detto  Imperator  Federigo,  ipe- 
dito  -ne  li*  anno  mccxx.  con  cui  ,  oltre  a5  fopraddetti 
Camelli  di  S.  Gaudenzio ,  e  S.  Bavello  ,  furono  con- 
ceduti a'  Figliuoli  del  Conte  Guido  Guerra  molnfiì- 
mi  altri  CaficlJi  del  Mugello  ,  che  vengono  enuncia- 
ti con  quefti  nomi  de  Gattaria  ,  Ritirine  cum  fua  Cur- 
te  ,  Vefpignano  cum  fua  Curter  Abaci  a  de '  Incaftro  ,  Ca- 
mole ,  Bortholena  ,  (  in  oggi  Ro Golena  )  Ampinann , 
Cor  eli  a  ,  Rafoio  ,  Montagutolo  ,  Turi  cella  ,  Orticaria , 
Vicorata  ,  Fornace  ,  S.  Leonino,  (  detto  ancora  S.  Lo- 
ri no  )  cum  Curte  ,  MontefaJJto  ,  Scopeto  ,  cb*  Monte- 
ritundo  ,  Cerretum  cum  Curia  fua  &c.  ed  immediata- 
mente vi  fi  nomina  Trevallis  ,  in  oggi  Traballi. ,; 
famofiffima  Villa  ,  con  bel  Giardino  ,  e  graziofe^. 
Fontane  ,  di  dominio  deJ  Signori  Conti  Zefferini, 
che  è  fituata  poche  miglia  difeofto  da  detto  Cerreto^ 
il  quale,  a  differenza  d'altri  luoghi  di  fìmil  nome, 
dicefi  Cerreto  Maggio  ,  ed  è  polio, dietro  a  Mont^. 
Murello  ,  dalla  parte  di  Tramontana  ,  ove  non  molto 
lontano  poflìede  varie  Cafe  con  una  buona  Fattoria , 
ed  una  affai  comoda  Villa  ,  il  vivente  degniiTimo  Sig. 
Senatore  Filippo  Cerretani,  in  luogo  detto  Volmiano, 
Il  predetto  Conte  Guido  Guerra  fu  reftauratore  ,  e 
benefattore  infìgne  della  Terra  ,  e  Chiefa  di  Monte 
Varchi  ,  nella  di  cui  Collegiata  appare  dal  feguente 
Cartello  ,   efiiteme  allato  alla  Porta  ,   confervarvifi 
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la  Reliquia  del  Latre  della  SSj  Vergine  ,  da  efifo  do- 
natale nel!'  anno  mcclxv. 

Comìtis  Guido  Guerra  Viri  ìnier  Trvctres  F  ami- 
li a   Consitum  Guiduum   bello  ist  pace  clariffìmi   hic  ofia 
1 acent  ;  cuius  in  ter  egregia  f.ac  inora  hoc  unum  maxime 
enituit  ,    quod  cum  quadringentis    quibus  praerat   Fio- 
rentini* equttibus  Guelpha  faBionis  Carolo  Andegaven- 
fium  Corniti  ,  S.'  Ludovici  Francòrnm  Regis  fratri  vi- 
Boriam  conciliale  creditus  efi  eo  pralio  quo  Manfredus 
utriufque  Sicilia  Tyrannus  Anno  D.  MCC LXV.  vitam 
pariter  &  regnum  amifit ,  Carolus  iam  &ex  viri   vir- 
tutem  condì g-nis  pramiis  ajjicere  volens  Guido   Guerra  ± 
omnia  alia  pofihabenti  ,  partiunculam  S anBi filmi  LaBis 
Deipara  femper  Virginis  ,  quod  ipfe  Carolus  fecum  atttt- 
lerat  ,    ingenti  s   muneris  loco  dedit .    Ha  ne  pius   Comes 
cbryflallina  ,  &  aurea  Pixidi  inclufam  fumma  cum  ve- 
fjeratione  fecum  deferens  buie  Varchi enfi  oppi  do  pra  ca- 
teris  fua  diBionis  adamato ,  injìaurato  &  auBo  fervan- 
dam  tradì dit ,  cb*  fiotti  dum  vixit  Beatijfimam  Virginem 
Dei  Matrem  piijfime   coluit  ;    ita  moriens  in  exteriori 
hac  templi  facie  fepeliri  volitit  prope  locum  ubi  iam  tum 
ilio  annuente  in  infigni  Sacello  eidem  Deipara   dicato 
facrum  hoc  Lacì  is  pi  gnu s  fervabatur  .  Varchi  enfes  ne  pò- 
fiero*  ulla  unquam  tanta   rei   obli<vio   caperet  ,    (b*  ad 
maiorem  Dei  Opt.  Max.  <&  Maria  femper  Virginis  hono- 
rem éf  gloriava  )  celebrevn   quotannis  folemnitatem  per- 
agendam  inflituere  eadem  die ,  qua  Comes  Guido  Guerra 
tantum  munus  illis  tradiderat  ,  quod  a  Sacerdote  cele- 
brante  pofi  peraBa  publke  Mijfarum  folemnia  Populo  in 
platea  avidi jfime  expcBanti  e  lapideo  fuggeftu  fupra  fo- 
res  huius   Ecclefia  fito  ad  impetrandam  Dei   mifericor- 
damy  fimul  cum  aliis  SanBomm  Keliquiis  oflenderetur  : 
quem  morem  a  Matonbas  per  manus  traditum  ,  ficuti 
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Vofterì  adhuc  retinent ,  ingenti  populorum  concurfu  é? 
pietate  ;  ita  Sepulcrum  benemeriti  Comitis  cernentes 
iam  iam  tvetu fiate  obfoletum  ad  tanti  viri  memoriam 
diutius  prorogandam  ,  infcriptionem  hanc  in  benevoli 
&  grati  animi  Jignum  fupra  locum  tumuli  pojuere  An* 
Dom.  MDL. 

Infcriptionem  hanc  4nt  MDCCVIJI.  ob  Templi  in- 
ftaurationem  ,  a  faae  extenori  fublatam  in  hanc  inte~ 
riorem  cum  repertts  cineribus  eiufdem  Comitis  Guido 
Guerra  rep.  cur.  Operarii  Fraternitatis . 

Ma  per  tornare  al  noftro  Cartello  di  S.  Gauden- 
zio ,  dico ,  come  è  egli  flato  Tempre  celebre  per  la 
famofa  Badia  ,  e  magnifica  Chiefa  ,  che  ivi  fi  vede 
fabbricata,  fulla  norma  quafi ,  e  grandezza  ,  che  fa 
edificato  il  Duomo  di  Fiefole  ,  dall'  ifteflò  Vefcovo 
Fiefolano  Iacopo  Bavaro ,  poco  dopo  al  mxv.  aven- 
dovi egli  collocato  ,  infieme  con  altre  Reliquie,  il 
Corpo  del  Monaco  S.Gaudenzio  (  di  cui  nuovamente 
fi  parlerà  poco  appreffo  )  il  quale  ha  dato  il  nome 
a  quel  Cartello  ,  ove  fi  vedono  diverfe  molto  ragio- 
nevoli abitazioni  ,  effendovi  alcune  Famiglie  civilif- 
fime  affai  bene  rtanti  ,  traile  quali  fono  delle  princi- 
pali quelle  de5  Signori  Campani  ,  Mini,  Fontani, 
Conti  ,  Berti  ,  Pratefi  ,  Giardini  ,  Puccini  ,  Pergo- 
lini,  e  Manni,  alcune  delle  quali  fono  afcritte  alla 
Cittadinanza  Fiorentina,  eiTendone  da  effe  ufciti  an- 
cora molti  Valentuomini,  e  bravinomi  Legali. 

Vi  rifiede  in  quefto Cartello, come  già  fi  diffe,un 
Ufiziale,  il  quale  a  nome  del  Sovrano  della  Tofcana 
aflìrte  alle  Caufe  civili  di  quel  luogo  ,  e  fuo  territo- 
rio all'  ufo  deli'  altre  Potertene  ,  elfendo  nel  leftan- 
te  fottoporto  quel  Paefe  ,  ficcome  pure  Dicomano , 
e  Vicchio,  alla  Cancelleria  del  Borgo  a  S.Lorenzo, 
e  nel  Criminale  al  Vicariato  di  Scarperia.  Di 
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Di  molte  altre  antiche  Memorie  appartenenti  a 
quefto  medefimo  Cartello  fé  ne  darà  una  diftinta.. 
notizia  poco  apprefTo  ,  quando  fi  discorrerà  nuova- 
mente di  eflb  ,  in  congiuntura  di  trattare  de5  San- 
tuarj  del  Mugello,  e  di  parlare  del  Piviere  di  S.  Ba- 
vello,  in  cui  egli  è  fituato  . 

CAVALLINA. 

E*  La  Cavallina  un  piccolo  Castelletto  ,  con  una 
bella  piazza  ,  il  quale  rifiede  in  una  vaga  pianu- 
ra all'  entrare  del  Mugello,  fulla  fhada  maeftra ,  che 
da  Prato,  e  da  Firenze  conduce  a  Bologna  per  Val 
di  Marina  ,  ed  è  fituato  non  molto  difcofto  da  Bar- 
berino ,  poco  lontano  da'  Fiumi  Sieve  ,  e  Lora  ,  che 
lo  mettono  in  mezzo  .  In  eflb  vi  abitano  alcune  affai 
comode  Famiglie  ,  traile  quali  la  principale  è  quella 
de'  Signori  Cateni  ,  e  vi  hanno  ancora  in  quefto 
luogo  alcuni  Effetti  i  Signori  Fini  . 

Ex  viciniffima  a  quefto  Cartello  la  celebre  ma- 
gnifica Villa  de'  Signori  Marchefi  Guadagni  ,  detta 
la  Torre  ,  fituata  in  mezzo  ad  un  gran  Prato  ,  con 
belliflìmi ,  e  fpaziofi  viali ,  che  da  tre  parti  fi  difen- 
dono ,  uno  in  faccia  alla  Villa  ,  e  gli  altri  uno  di 
qua  ,  ed  uno  di  là  dalla  medefima  . 

Parimente  non  fono  molto  lontane  dall'  ittefìo 
luogo  due  altre  Ville  ,  che  una  de'  Signori  Nelli  a 
Monteboiano  ,  la  quale  è  fabbricata  fopra  un  poggio 
ifolato  dentro  al  recinto  dell'  antico  Cartello  di 
Monteboiano  ,  pofto  nella  cura  della  Pieve  di  S.  Re- 
parata a  Pimonte  ,  di  cui  fi  parlerà  nuovamenre  in 
occafione  di  trattare  del  fuo  Piviere  ;  e  1'  altra  de' 
Signori  Guafconi  detta  a  Panzano ,  la  quale  però  è 
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porta  nei  Popolo  di  S.  Lorenzo  a  Bovecchio,  in  cui 
abitò  la  Venerabil  Suor  Anna  Caterina  Guafcom 
Monaca  in  Firenze  nel  Monaltero  di  S.  Maria  Regina 
Ceeliy  detto  di  Chiarito  ,  della  quale  ho  io  gtà  itarn- 
para,  alcuni  anni  add.etro,  la  Vita,  dicendoti,  che 
in  quei  contorni  operate  ella  il  prodigio  di  riunire 
miracolofamente  un  vafo,che  fi  era  rotto  ad  una  po- 
vera perfona ,  la  quale  con  effo  era  andata  a  pren- 
der V  acqua  .  .  .  s  _ 

Della Chiefa  poi,  e  d'altre  particolarità  di  quelto 
Cartello  della  Cavallina,  ficcome  del  foprannomina- 
to  celebre  Torracchione  de'Signori  Martelli  ,  fituato 
in  quello  Popolo  ,  fé  ne  parlerà  più  lotto,  in  con- 
giuntura  d,  trattare  ,  come  fi  difle  ,  del  Piviere  di 
S.  Giovanni  in  Petroio. 

S.    AGATA. 

ANcor  quello  è  un  altro  Caftelletto  ,  fituato  circa 
due  miglia  dittante  da  Scarpena  ,  per  la  parte 
Occidentale.  In  erto  vi  è  una  maeftofa  antichilnma 
Pieve  che  fi  crede  da  molti  fondata  dalla  celebre 
Contesa  Matilde  ,  in  onore  di  S.  Agata  Vergine :,  e 
Martire  ,  dalla  quale  ha  prefo  poi  il  nome  il  fud- 
detto  Caftello  .  Io  però  moltrero  a  fuo  luogo  ,  eh 
era  ella  in  piedi  molto  avanti  alla  detta  Contella. 

La  prefata  Pieve  è  fabbricata  a  tre  navate  con 
maraviglia  ftruttura  ,  fpecialmente  nella  fua  fot- 
fitta  ,  effendo  quetta  nella  tettoia  intavolata  con  le 
travi  ,  le  quali  con  nuova  invenzione  fono  infame 
addentellate  co'  foli  cavalietti  ,  onde  alcuni  Inge- 
aneri  fi  fono  molli  apporta  per  andare  ad  offervarla , 
ma  di  quefta  ,  e  dei  fuo  antichtffimo  Battifteno  fi 
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parlerà  nuovamente  ,  quando  fi  tratterà  più  fotto 
delie  Pievi,  e  Chiefe  del  Mugello. 

Le  Famiglie  principali  del  detto  Cartello  di  S. 
Agata  fono  prefentemente  quelle  de'  Signori  Bevi- 
lacqua ,  Comucci ,  Celiai,  Meichini,  Saladini,  Bel- 
lefi  ,  e  Aiazzi  ,  i  quali  vi  hanno  le  loro  abitazioni, 
e  alcuni  Effetti . 

Vien  mantenuto  in  oltre  in  quefto  luogo  ,  a_. 
fpefe  di  una  Confraternita  ,  detta  della  Mifericordia^ 
il  Maeftro  per  iftiuire  i  Fanciulli  di  quel  Paefe  nelle 
lettere  ,  e  ne*  buoni  coitumi  . 

Delle  Chiefe  poi  ,  Oratorj  ,  Ville  ,  e  Rocche 
antiche,  le  quali  fono  intorno  a  quefto  luogo,  fé  ne 
parlerà  in  occafione  di  defcrivere  il  fuo  Piviere  . 

LUCO. 

DA11'  eflire  fiato  fempre  fìtuato  quefto  luogo  tra 
le  Bofcaglie  ,  ne  è  venuta  forfè  la  derivazione 
fino  da'  tempi  de'  Romani  ,  del  fuo  nome  di  Luco, 
dalla  parola  Latina  Lucus  .  Fu  egli  anticamente  un 
Cartello  molto  forte,  di  dominio,  come  dicono, 
della  celebre  foprannominata  Cornetta  Matilde  ,  da 
cui  pafsò  poi  in  altri  Conti,  e  Signori ,  de*  quali  ho 
parlato  a  lungo  nella  Vita  del  B.  Ridolfo  Camaldo- 
lenfe  Fondatore  del  Monartero,  che  ivi  fi  vede,  detto 
di  Luco  ,  il  quale  è  V  unica  cofa  ,  che  in  oggi  vi  ila 
rimala  di  riguardevole  in  quel  luogo  ,  ridotto  pre- 
fentemente ad  un  Caftelletto  di  poche  Cafe  ,  limato 
alle  falde  dell'  Alpi  ,  vicino  al  Fiume  Boflb. 

Del  predetto  Monartero  adunque  ,  e  delle  fue 
appartenenze,  fpecialmente  della  famofa  Tavola  d'An- 
drea dei  Sarto  ,  che  ivi  fi  conferva  ,  fi  parlerà  dirTu- 
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famente  in  occafione  di  trattare  del  Piviere  di  San 
Giovanni  Maggiore  . 

In  Luco  poi  ,  e  ne'  fuoi  contorni  vi  poffeggono 
alcune  Cale  ,  e  Poderi  i  Signori  Ulivi  ,  e  Turelli, 
Famiglie  principali  di  quel  Luogo. 

CONTEA  DI  BUONSOLLAZZO . 

COnfifte  la  Contea  della  famofa  Badia  di  Buon- 
fol lazzo  (  che  è  di  circa  tre  miglia  di  giro)  in 
un  Borghetro  di  Cafe  chiamato  Carza  'vecchia  ,  il 
quale  è  pofto  (opra  il  crine  d'un  Poggio,  non  molto 
diftante  dalla  predetta  Badia  ,  eretta  avanti  ai  mille, 
in  onore  dell'  Apoftolo  S.  Bartolommeo ,  dal  celebre 
Conte  Ugo  ,  la  qual  Badia  ha  fino  al  prefente  di 
detta  Conrea  il  dominio,  eflendole  ftata  lafciata , 
come  alcuni  afferifeono  ,  dal  medefimo  Conte:  onde 
1'  Abate  prò  tempore  di  ella  s' intitola  Abate  di  Buon- 
fol lazzo  ,  e  Conte  di  Carza  vecchia  ,'  ma  di  quella 
fi  parlerà  nuovamente  più  fotto  nel  difeorrere  de' San- 
tuari del  Mugello,  e  quando  fi  tratterà  delle  Chiefe, 
e  luoghi  più  celebri  del  Piviere  di  Faltona  ,  in  cui 
ella  è  fituata . 

CONTEA  DELLO  STALE. 

FU  anticamente  quefta  Contea  di  dominio  de' Conti 
Alberti, effendo  però  prima  ftata  di  appartenenza 
del  Conte  Bulgaro  Guglielmo  figlio  di  Lottano,  oLot- 
tieri  ;  ed  è  pofta  in  cima  dell'  Alpi  ,  dove  principia 
il  Fiume  della  Stura ,  vicino  alla  Contea  de*  Signori 
Peppoli  di  Bologna  ,  circa  tre  miglia  (opra  la  Pieve 
di  S.  Gavino  Adimari .  La  medefima  è  fituata  poco 
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lontano  dalle  Cafcine  di  Tanna  ,  le  quali  fono  di 
dominio  ,  e  proprietà  del  regnante  noftro  clemen- 
tiffìmo  Sovrano  FRANCESCO  I,  Auguftifììmo  Im- 
perator  de1  Romani . 

Vi  fono  in  quefta  Contea  (  che  è  di  circuito 
circa  otto  miglia)  alquante  Cafe ,  con  un  Monaste- 
ro ,  e  Chiefa  Abbaziale  ,  con  cura  d'  anime  ,  dedi- 
cata già  a  S.  Salvadore  ,  venerandovi!!  però  ancora 
con  particolar  devozione  di  quei  popoli  ,  S.  Lucia^ 
Vergine  ,  e  Martire  ,  a  cui  pure  è  dedicato  in  oltre 
un  altro  Oratorio  nella  medefima  Contea  fulla  cima 
dell'  Apennino.  Quefta  Badia  infieme  colla  detta  Con- 
tea appartiene  in  oggi,  come  Feudo  Imperiale,  a5 Mo- 
naci Ciftercienfi  ,  i  quali  vi  hanno  il  dominio  tem- 
porale ,  intitolandoti  l5  Abate  di  efli ,  Conte  dello 
Stale  ,  il  qual  nome  deriva  dall'  accorciamento  di 
Ho/pitale  ,  che  già  fino  avanti  al  Mille  vi  era  ,  chia- 
mandoli con  abbreviatura  in  Latino  HOSTALE . 

Vi  pofTeggono  in  quel  diftretto  i  medefimi  Mo- 
naci Ciltercienfi  moiri  Effetti  ,  de'  quali  fi  fa  men- 
zione da  Matteo  Villani  nel  Lib.  Vili,  Cap  94.  ove 
fi  legge  quanto  appretto  :  Trovato  fu  nel  Monijlero 
di  Settimo  una  Carta  rogata  nel  mxl.  adì  xin.  di  Di- 
cembre nell'  anno  fecondo  dell'  Imperio  d'  irrigo  (  III.  ) 
nella  quale  *vì  dice ,  che  „  Guglielmo  Conte,  figliuolo 
„  di  metter  Lottieri  Conte,  e  di  madonna  Adalagia 
„  Cornetta  ,  diede  per  rimedio  dell'anima  fua ,  e  de* 
„  fuoi  Genitori  alla  Chiefa  ,  e  al  Moniftero  di  S.  Sai* 
„  vadorc  (  Ecclefie  &  Monajlerio  S.  Salvatori*  Jtto  Se- 
ttimo quod  eft  noftn  luris  [  fi  legge  nell'  Iftrumento 
del  detto  Guglielmo  ]  Oratorium  ,  &  Ecclefiam,  que 
olim  fuit  edificata  ad  honorem  Dei  <£*  S.  Salvatori: , 
que  eft  pojìta  in  loco  Gallano  ,  ubi  dicitur  Ofpitale  &c.  ) 
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„  nel  luogo  che  fi  dice  Gallana  ,  ove  fi  dice  lo  Spe- 
„  dale  con  ogni  ragione  e  aggiacenzia  e  pertinen- 
„  zia  fua  ,  e  qualunque  e  quanto  a  quelro  luogo 
„  s'  appartiene,  a  voi  Ugo,  e  agli  Abati,  che  per 
„  gli  tempi  faranno.  „  E  dipoi  vi  nomina  vaij  con- 
fini ,  che  fono  ivi  trai  Contado  di  Bologna  ,  e  di 
Firenze  ,  dichiarando  ,  che  Pietramala  appartiene», 
allo  Stato  Fioientino,  e  Baragazza  ,  con  Safìo  Cor- 
naro  ,  e  Poggio  del  Fuoco,  al  Bolognefe.  In  oltre 
nota  il  predetto  Villani  ,  che  nel  mccxcin  adì  xix. 
di  Dicembre  ,  fu  conceduto  1'  ufo  de5  Beni  ài  detta 
Contea  a  i  Popoli  di  S.  Iacopo  a  Montale  ,  e  di  S. 
Maitino  di  Caitro  per  anni  xmi.  con  dare  però  la 
Decima  di  tutto  il  frutto  di  quei  terreni  ,  ed  un_. 
certo  determinato  Cenfo  al  fopraenunciato  Monade- 
ro  di  Settimo.  La  fuddetta  Carta  nominata  dal  Vil- 
lani ,  viene  diftefamente  riferita  dal  foprallodato  Sig. 
Dottor  Giovanni  Lami  nel  Tomo  XIII.  delle  iue_, 
Delic'tA  à  103  1.  E' ben  vero  però,  che  ella  è  fegna- 
ta  folto  i'Imxlviii.  nel  giorno  vir.  di  Dicembre  l'anno 
il.  dell'  Imperio  d'  Enrico  ,  e  non  fotto  \\  mxl.  adì 
xnr.  di  Dicembre  l'anno  ni.  del  medefimo ,  come_, 
per  errore  dice  il  predetto  Villani  . 

Non  molto  lontano  poi  dalla  medefima  Badia 
vi  è  fulla  ftrada  maeftra  un  Oratorio  dedicato  a  S. 
Iacopo  ,  di  dominio  de'  medefimi  Monaci  Ciftercienfi, 
il  quale  fi  fuppone  ,  che  fia  quel!'  iiteflb  già  nomi- 
nato di  {"opra  ,  detto  al  Montale. 

CASTELLO  DI  VILLA -NUOVA. 

E'  Quefto  luogo  una  Rocca  antica  ,    la  quale  era 
già  di  dominio  de' Signori  Ubaldini ,  ma  in  oggi 
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è  de' Signori  Marchefi  Gerini,  confidente  in  un  Ca- 
rtellerò murato  ,  con  le  fue  Porte  . 

Il  medefimo  è  fituato  in  queir  ifteflo  Poggio, 
in  cui  è  porta  la  magnifica  Villa  de' prefati  Signori 
Marchefi  Gerini,  detta  le Mafchere ,  della  quale  fi  è  già 
parlato  di  fopra  a  e.  3.  e  fu  pofìfeduta  intorno  al  mccl. 
da  quel  ramo  degli  LJbàldinj  ,  che  fi  diifero  da  Vil- 
la-nuova, e  poi  de'  Bettini  .  Prefentemente  è  pollo 
nella  Cura  di  Collebarucci  ,  fituata  nel  Piviere  di 
S.  Giovanni  in  Petroio  ,  ed  è  molto  ben  confervato 
in  gran  parte  nelle  fue  mura  ,  vedendovifi  ancora, 
come  fi  è  detto,  le  Porte,  che  fono  in  elTere,  dalle 
quali  fi  viene  in  cognizione  dell'  antica  fua  molto 
ben  fortificata  ftruttura,  fecondo  l'ufo  di  quei  tempi. 

Dentro  al  detto  Cartello  vi  è  la  Compagnia,  e 
T  antica  Chiefa  di  S.  Iacopo  a  Villa- nuova,  unita  in 
oggi  a  Collebarucci  ,  di  cui  fi  parlerà  nuovamente... 
in  occafione  di  difeorrere  del  detto  Piviere  di  San 
Giovanni  in  Petroio  . 

PULICCIANO. 

ERa  parimente  ancor  quefto  ne'  tempi  antichi  un 
Cartello, che  fu  comprato  da'  Fiorentini  nel  mccliv. 
come  appare  dal  Libro  30.  efiftente  nelle  Riforma- 
gioni  a  4230.  ed  aveva  una  forte  Rocca  ,  la  quale 
nel  Mcccrr.  come  racconta  Giovanni  Villani  Lib.  Vili. 
Cap.  60.  foftenne  un  lungo  attedio  de' Ghibellini  uniti 
co'  Bolognefi  ,  i  quali  dopo  elTerfi  impolTeiTati  del 
Borgo  S.  Lorenzo  ,  vi  fi  accamparono  ,  ma  ne  fu- 
rono finalmente  refpinti . 

Di  quefta   antica  Rocca  fi   vedono  fino  al  pre- 
fente  alcune  vertigia  ,  confeivandovifi  ancora  una-» 
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bella  ,  e  gran  Cifterna  ,  ma  il  Caftello  però  è  ridot- 
to a  poche  Cafe  ,  e  ad  una  Chiefa  col  titolo  di  Prio- 
ria ,  della  quale  fi  parlerà  a  fuo  luogo  ,  in  occafio- 
ne  di  trattare  del  Piviere  di  S.  Giovanni  Maggiore, 
a  cui  è   iottopoita . 

VAGLIA. 

E'  Quefto  luogo  un  Borghetto  pofto  fulla  ftrada^ 
maeitra  di  Bologna  tra  F  Uccellatolo ,  e  S.  Piero 
a  Sieve  .  Quivi  fi  vedono  alcune  Cafe  ,  con  una., 
piazzetta,  fulla  quale  vi  è  un  Orarono  ,  dedicato  all' 
Apoftolo  S.  Mattia  ,  fatto  edificare  da  quelli  della 
Famiglia  de1  Signori  Saltini,  i  quali  in  quell' ifteflb 
luogo  ,  e  ne'  fuoi  contorni  poiTeggono  moltilTimi 
Effetti  ,  ed  una  alTai  comoda  abitazione  ,  nella  Sala 
della  quale  vi  è  ftara  fatta  condurre  da'  predetti  Si. 
gnori  una  perenne  frefchiflìma  Fontana  d'  acqua.* 
viva  ,  e  leggieri  :  ficcome  pure  i  medefimi  Signori 
in  un  loro  Podere  pofto  verfo  la  fine  del  Popolo  di 
Vaglia,  fotto  Monte  Murello  ,  chiamato  al  Palagio^ 
vi  hanno  una  forgente  d'  acqua  minerale  affai  falu- 
tifera  ,  fpecialmente  contro  la  rogna  ,  ed  altri  mali 
cutanei  ,  venendovi  da  tutti  quei  contorni  molte.» 
perfone  a  prenderla  ,  ricavandone  pofcia  gran  gio- 
vamento ne' loro  mali  ;  quantunque  però  alcuni  fcioc- 
camente  ,  e  fuperftiziofamente  credano  ,  che  abbia 
ella  folo  quefta  virtù  nella  notte  della  Fefta  di  S. 
Gio:  Batifta  ,  e  che  folamente  in  tal  tempo  ella- 
fcaturifca  ,  il  che  certamente  è  falfiflìmo  ;  perchè 
fempre  ,  conforme  ho  io  fatto  ofservare  ,  ella  vi  fi 
trova  .  E'  ben  vero  ,  che  non  getta  mai  come  una 
fontana  ,   ma  torna   fempre   1?  acqua  al  medefimo 
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livello  per  qualsivoglia  quantità  ,   che  fé  ne  cavi, 

conforme   appunto    fegue  ne*  noftri  pozzi  .   Ma  di 

quefto  luogo  di  Vaglia  il  tratterà  più  didimamente 

in  congiuntura  di  parlare  del  fuo  Piviere . 

SAGGINALE. 

E  Un  celebre  Borghetto  di  poche  Cafe  ,  con  uno 
Spedale  ,  ed  una  Cappella  dedicata  al  Vefcovo , 
e  Martire  S.Biagio.  Evnoto  quefto  Luogo  in  Mugello 
per  le  Fornaci  ,  che  vi  fono  ,  e  per  un  Ponte  fulla 
Sieve  ,  fabbricato  fopra  le  pile  del  Ponte  antico  ,  il 
quale  dicono,  che  vi  fofse  fino  a  tempo  de' Romani , 
fulla  via  Emilia ,  la  quale  da5  monti  di  Fiefole  pafsava 
per  l'Alpi  in  Romagna  ,  della  quale  ftrada  fé  ne  ve- 
dono ancora  fu  quelle  montagne  in  alcuni  luoghi  le 
veftigia  (  conforme  mi  afserì  d'  aver  veduto  nell'  an- 
no MDccxxir.  il  già  defunto  Bartolommeo  Galilei 
Piovano  di  S.  Crefci  )  efsendo  ella  fatta  di  pietre.» 
quadrate  ,  e  parlando  di  efsa  diffufamenre  il  già  cele- 
bratiflìmo  Canonico  Marc'  Antonio  de*  Mozzi  ,  nella 
fua  famofa  Storia  di  S.  Crefci  . 

LAVANE. 

E'  Un  piccol  luogo  di  alcune  Cafucce  porte  a  pie 
delle  Salaiole  ,  vicino  alle  quali  hanno  le  loro 
abitazioni  i  Signori  Caftagni  ,  che  fi  credono  difen- 
denti dalla  Famiglia  del  famofo  Pittore  Andrea  del 
Caftagno  ,  di  cui  parla  con  lode  il  Bor-ghino  nel  fuo 
Libro  intitolato  //  Ripofo .  Vi  è  ancora  poco  difcofto 
una  Villa  de'  Signori  Baldovinetti ,  in  oggi  dello 
RR. Monache  di  S.Anna  di  Firenze,  i  quali  Signori 

b  pof: 


34 
pofsedevano  pure  in  antico  in  quei  contorni  molti 
Effetti  ,  e  vi  avevano  ancora  varie  Date  di  Chiefe, 
delle  quali  fi  parlerà  in  congiuntura  di  trattare  della 
Prioria  di  S.  Anfano,  fituata  nel  Piviere  diS.Crefci, 
il  Padronato  della  quale  appartiene  fino  al  prefente 
aJ  medefimi  Signori .  Finalmente  un'  altra  Villetta  ,  o 
piuttofto  Spogliatoio  vi  hanno  in  quelle  vicinanze  i 
Signori  Strozzi,  con  alcuni  Effetti, in  un  luogo  detto 
agli  Alberi* 

PANICAGLIA. 

COnfìfte  quefto  paefc  in  un  mucchietto  di  Cafe 
fituate  non  molto  lontano  dalla  Pieve  di  S.  Gio- 
vanni Maggiore  ,  con  un  Oratorio  dedicato  a  S.  Bar- 
tolommeo  Aportolo  ,  di  cui  fono  prefentemente  pa- 
droni i  Signori  Bartolini  ;  fìccome  pure  ivi  vicino  vi 
posseggono  una  Villa  con  alcuni  Effetti  i  Signori 
Magnani  Gerbi  ,  apprefso  de'  quali  fi  confervano  i 
famofi  fpogli  di  Scritture  antiche  del  celebre  Dottor 
Giovanni  Renzi  ,  avendo  io  dalla  lettura  di  eiTi  rica- 
vato molte  notizie  ,  colle  quali  ho  potuto  in  varj 
luoghi  illuftrare  la  prefente  Detenzione  del  Mugello; 
fìccome  ancora  la  Cronica  della  Famiglia  DaLutiano 
riferita  in  fttie . 

M   A    N    G    O    N    A. 

E  Ra  anticamente  quefto  luogo  un  celebre  Cartello, 
con  forte  Rocca  di  dominio  de'  Signori  Conti 
Alberti ,  fituato  in  un  poggio  verfo  Y  Alpi  ,  non., 
molto  difcofto  dalle  Contee  di  Vernio,  e  dello  Stale, 
il  quale   fu  già  lafciato  a'  Fiorentini  dopo  la  fua_, 
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deìcendenza  dal  Conte  Alefsandro  ,  come  racconta 
il  Villani  all'anno  MccLxxnr.  e  come  nota  ilSig, Manni 
nel  Tomo  XII.  de' Sigilli  a  51.  dipoi  fu  pofleduto  in- 
fieme  con  Vernio  da'  Signori  Conti  Bardi  ,  i  quali 
nel  Mcccxxxvir.  lo  comprarono,  come  dice  il  mede- 
fimo  Villani  nel  Lib.  XI.  Cap.  73.  ficcome  fecero 
del  Caftel  del  Pozzo,  di  cui  fi  parlerà  poco  appref- 
fo  ,  con  riportare  ancora  ivi  di  queir.'  iftefTa  nobi- 
liflìma  Famiglia  alcune  antiche  memorie  attenenti  a 
quei  rami  ,  che  poiTeggono  fino  al  prefente  il  pre- 
fato Caftello  ,  o  Contea  di  Vernio  ,  e  che  già,  pof- 
federono  il  detto  Cartello  del  Pozzo  ,  e  quello  dì 
Mangona  .  Finalmente  elTendo  flato  quefto  riprefo 
da' Fiorentini,  fu  diroccato,  vedendovi!!  in  oggi  di 
elfo  poche  veftigia ,  e  folo  vi  è  la  Chiefa  intitolata 
S.  Bartolommeo  a  Mangona  ,  con  alcuni  recinti  di 
antiche  muraglie  ,  in  gran  parte  rovinate  ,  e  due», 
Cifterne . 

L    A     T    E    R    A. 

E'  Racchiufo  quefto  Luogo  in  un  piccolo  circuito 
di  alcune  antichiflìme  mura  ,  quali  tutte  atter- 
rate, dalle  quali  però  fi  conofce,  che  è  flato  già  il 
medefimo  luogo  una  forte  Rocca ,  fituata  non  molto 
difcofto  dalla  Cavallina  ,  e  dalla  Pieve  di  S.  Giovanni 
in  Petroio  ,  fopra  un  poggetto  quali  tutto  ifolato . 
In  detto  Luogo  vi  è  una  Chiefa  Parrocchiale 
dedicata  a  Dio  ,  in  onore  del  Vefcovo  S.  Niccolò, 
ed  ha  titolo  di  Prioria,  in  cui  fi  venera  un'Imma- 
gine miracolofa  della  SS.  Vergine  ,  della  quale  fi 
parlerà  in  occafione  di  trattare  del  Piviere  foprad- 
detto  di  S.  Giovanni  in  Petroio  . 
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Da  queft'  meno  Luogo  difccnde  un*  antica  Fa- 
miglia deJ  Magalotti ,  come  appare  da'  Rogiti  di  fer 
Benvenuto  di  Piero  da  Cerreto  Maggio  ,  ove  fbtto 
dì  2.  Gennaio  mcccxlv.  fono  nominati  Ugo  quondam 
Duranti:  de  Magalotti*  de  Latera  ,  &  Albertus  Pieri  de 
Magalotti*  &c.  Della  qual  notizia  fono  debitore  alla 
fomma  gentilezza  del  foprallodato  noftro  Socio  Co- 
lombario Sig.  Bindo  Simone  Peruzzi  ,  che  infieme_# 
con  altre  molte  me  l'ha  comunicata,  avendola  egli 
ricavata  dalla  fua  gran  Raccolta  di  Memorie  atte- 
nenti a  molte  migliaia  di  Famiglie  ,  che  ha  egli 
per  fuo  erudito  divertimento,  con  ordine  Alfabetico, 
compilata  in  più  di  trenta  Tomi  io  foglio. 

GATTAIA. 

EN  Qyefto  prefentemente  un  Caftelletto  di  poche 
Cafe  ,  detto  comunemente  S.  Felicita  nel  Fiume 
di  Gattaia  ,  il  quale  in  antico  aveva  fui  poggio  una 
forte  Rocca  de' Conti  di  Gattaia,  i  quali  erano  della 
nominata  nobiliflìma  ,  e  potente  Famiglia  de'  Conti 
Guidi . 

Di  quefta  Rocca  parla  il  noftro  Giovanni  Villani 
nel  Lib.  VII.  Cap.  149.  della  fua  Storia,  ma  in  oggi 
in  eflfa  appena  vi  fi  riconofeono  i  fondamenti  dell 
antiche  fue  mura  ,  effendo  fiata  diroccata  da'  Fio- 
rentini ,  quando  la  tolfero  a*  Conti  Guidi  da  Batti- 
folle  ,  che  n'  erano  padroni . 

Le  Campane  poi  di  detta  Rocca  ,  che  fono  di 
fquifitiflìmo  fuono  ,  furono  trafportate  alla  Chiefa 
di  S.  Martino  a  Pagliericcio  ,  la  quale  è  in  oggi  an- 
nette alla  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Felicita  detta.. 
nel  Fiume  ,  pofta  alle  falde  del  predetto  poggio  di 
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Gattaia  ,   delle  quali  due  Chiefe   fi  parlerà  nuova- 
mente  quando  fi  tratterà  del  Piviere  di  S.  Caflian© 
in  Pad  u le  . 

CORELU, 

FU  ancor  erto  in  antico  un  luogo  affai  rinomato 
per  la  Rocca,  o  vogliam  dir  Fortezza,  che  nel 
Colle  vicino  vi  era ,  chiamata  Belforte ,  in  oggi  quafi 
affatto  dirtrutta ,  onde  vi  è  reftata  folamente  in  quel 
paefe  la  Pieve  ,  fotto  il  titolo  di  S.  Martino  a  Co- 
rella ,  la  quale  pure  è  (tata  modernamente  riedificata 
un  poco  più  diicofto  dal  Fiume  ,  giacché  la  vecchia , 
che  vi  era  ,  per  Y  antichità  ,  e  per  la  vicinanza  di 
detto  Fiume  rovinava  :  ma  di  quefta  fi  parlerà  nuo- 
vamente quando  fi  tratterà  del  fuo  Piviere  . 

Viene  cffa  enunciata  tra  le  Terre  donate  a5 Conti 
Guidi  da  Federigo  II.  Imperadore  nel  mccxx.  come 
fi  difle ,  quando  fi  parlò  del  Cartello  di  S.  Gauden- 
zoj  onde  fi  vede,  che  anticamente  in  quefto  Luogo 
vi  doveva  eflere  una  fpecie  di  Cartello ,  o  Villaggio 
di  qualche  confiderazione  ,  da  cui  ebbe  origine  il 
famofo  F.  Domenico  de'  Predicatori ,  Lettore  nello 
Studio  Fiorentino,  Teologo  dell' Uni  verfità,  ed  Au- 
tore del  Libro  in  lode  di  Maria  Vergine  ,  intitolato 
Theotocos . 

PILARCIANO. 

/AUefto  Luogo  confifte  in  un  Borghetto  d' alcune 
V^Cafe  ,  con  un  Oratorio  dedicato  a  S.  Niccolò 
Vefcovo  di  Mira  ,  di  proprietà  de' Signori  Fabbrini, 
i  quali  fono  i  principali  di  detto  Luogo  ,  che  è  fi- 
tuato  nel  Popolo  della  Pieve  di  S.  Cafliano  in  Padule, 
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I  medefimi  Signori  anticamente  fi  denominavano  de' 
Coppini  ,  come  moftra  il  citato  Sig.  Biodo  Peruzzi 
ne' fuoi  Spogli  di  Famiglie  alla  lettera  FF.  a  17.  ove 
nel  mcccxxxvii.  Torto  di  2.  Gennaio  ,  per  rogito  di 
fer  Buonfìgnore  di  Roberto  da  Roftolena  ,  fi  legge 
qualmente  Zuccherinus  &  Baldus  fratres  &  filii  oltm 
Coppivi  Guidaceli  de  Pilarciano  ,  nomine  Gerii  ,  Ze- 
nobii ,  Vieri ,  &  Francifci  eorum  fratrum  &c.  compro- 
mittunt  &c.  Stefano  poi  figliuolo  di  detto  Piero  fece 
una  Sepoltura  nel  Cimitero  del  Duomo  di  Firenze 
con  Infcrizione  Gotica,  che  dice:  Sep.  Stephani  fer 
fieri  de  F abbrivi s  ,  coli'  arme  di  una  Coppa  allufiva 
al  più  antico  loro  cognome  de5  Coppini  ,  chiaman- 
doti quefti  i  Fabbrini  della  Coppa  da  Pilarciano ,  a1 
differenza  d'altri  di  fimil  cafato  ,  detti  dall'Ala. 

VESPIGNANO. 

QUefto  Luogo,  che  è  porto  fopra  una  Collina  tra 
Vicchio  ,  e  il  Borgo  S.  Lorenzo  ,  era  antica- 
mente un  forte  Cartello  circondato  dalle  fue  mura, 
con  alcune  Torri  ,  delle  quali,  a  riferva  di  una  o 
due  ,  fé  ne  vedono  pochi  altri  avanzi. 

Prefentemente  poi  è  celebre  per  efifere  flato  la 
Patria  del  famofo  Giotto  (accorciato  di  Angiolotto, 
il  quale  fu  figliuolo  di  Bondone  ,  e  fece  il  difegno 
del  Campanile  al  noftro  Duomo  di  Firenze  )  e  del 
Beato  Giovanni  detto  da  Vefpignano ,  di  cui  ho 
feruta  la  Vita  nel  mio  fecondo  Tomo  delle  Vite_, 
de' Santi,  e  Beati  della  Diocefi  Fiorentina;  e  di  cui 
trailatai'con  gran  folennitk  una  Cortola  alla  Prioria 
di  S.  Mariana  Olmi,  nel  primo  giorno  di  Maggio 
dell'  anno  mdccxxih.  come  appare  da  un  pubblico  - 
Strumento  rogato  dal  vivente  Sig.  Gio:  Batirta  Ulivi 
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Notaio  dal  Borgo  a  S.Lorenzo,  fotto  dì  15.  Luglio 

del  medefimo  anno  • 

Dell'  antico  foprannomfnato  Cartello  vi  è  re- 
flato  (blamente  in  piedi  la  Chiefa  col  titolo  di  Prio- 
ria dedicata  a  S.  Martino  ,  della  quale  fi  parlerà  nel 
trattare  del  Piviere  del  Borgo  a  S.Lorenzo.  Intorno 
poi  alla  detta  Chiefa  vi  fi  vedono  alcune  Cafe  anti- 
che con  una  Torre  di  figura  quali  rotonda  ,  dicen- 
doli da  que'  Popoli  ,  che  ella  fervide  già  ad  ufo  di 
Prigione  ,  in  tempo  ,  che  era  in  eflTere  il  medefimo 
fopraddetto  Cartello  .  In  oggi  quefto  antico  Cafa- 
mento,  e  la  detta  Torre  fono  di  dominio  de'  Signori 
Buondelmonti  ,  i  quali  ali'  intorno  vi  polTeggono 
inoltre  alcuni  Poderi . 

V  I  L  L  O  R  E. 

E'  Un  Villaggio  di  molte  Cafe  ,  con  una  Chiefa 
Parrocchiale,  fotto  il  titolo  di  S.Lorenzo,  detta 
anticamente  de  Comìuole  ,  &  de  Villole  ,  fituata  full' 
Alpi,  ove  quali  tutto  quel  Luogo  vien  chiamato  Villa 
d'  Uzzana  ,  per  eflervi  fiato  in  antico  (  come  appare 
dal  Bullettone  dell' Arcivefcovado  a  187.  e  225.)  un 
celebre  Villaggio  con  tal  nome  ,  detto  ivi  in  Latino 
Villa  Anfani ,  &  de  Uzanay  ma  in  oggi  non  vi  fi  vede 
altro  ,  che  Cafe  da  Contadini  ,  a  riferva  d'  una  Vil- 
letta ,  che  vi  hanno  i  Signori  Migliorini  di  Firenze, 
ed  un'  altra  i  Signori  Bernardi  di  detto  Luogo . 

STRIANO. 

Tj"  Un  Luogo  fituato  ancor  etto  vicino  air  Alpi, 
Jef  alquanto  difcofto  da  Pulicciano  in  un  bel  Pog* 
getto  ,  ove  vi  fono  alcune  Cafe ,  e  due  Ville  ,  che 

una 


4° 
una   de*  Signori  Cocchi  di  Firenze  ,  e  V  altra  de* 

Signori  Franceschi  dal  Borgo  a  S.  Lorenzo.  In  quefto 

p*efe  vi  fi  gode  un'  aria  perf/ttiflìma  ,  eiTendo  difefo 

dalla  parte  di  tramontana  dall'Alpi,  ed  avendo  dalla 

parte  di  mezzogiorno  libera  1'  apertura  ,  onde  vi  fi 

producono  ottimi  vini  ,  perfettiffimo  olio  ,  e  fapori- 

tiflìme  fruite  .  Quivi  ancora  è  una  belliflìma  veduta, 

fcoprendofi   da  quel  luogo   più   che    da  ogni  altro 

tutta  la  vaga,  e  deliziofa  Provincia  del  Mugello. 

MONTE   PULICO. 

Ex  Un  mucchietto  di  Cafe ,  polio  fopra  dJ  un  pog- 
gio ,  che  torna  dirimpetto  alle  Salaiole  ,  dalla 
parte  Orientale  ,  ove  vi  fi  vede  ancora  un  Oratorio 
dedicato  a  S.  Stefano  Protomartire  ,  il  quale  è  irato 
eretto  a  mio  tempo  circa  trent'  anni  addietro  ,  aven- 
dolo io  allora  vifìtato  di  commiffìone  dell1  Ordinario 
Fiorentino  ,  quando  ero  Priore  a  Olmi  ,  per  poterlo 
pofcia  benedire  ,  acciò  fi  rendeffe  capace  di  celebrar- 
vifi  in  elio ,  per  comodo  di  quei  Popoli ,  la  Santa  MeiTa . 
In  quello  Luogo  vi  pofleggono  molti  Effetti  i 
Signori  Guidorti  ,  che  fono  i  principali  di  quel  Pae- 
fe  ,  il  quale  è  fituato  nella  Cura  della  Prioria  di  S# 
Anfano  ,  del  Piviere   di  S.  Crcfci. 

L     O     N     D     A. 

Ev  Un  Cafìelletto  di  alquante  Cafe  pofte  fotto  un 
poggio  ,  che  è  dirimpetto  a  Dicomano  ,  dalla., 
parte  d'  Oriente  ,  in  mezzo  a  due  Fiumicelli ,  uno 
detto  di  Caiano,  e  V  altro  della  Madonna  de1  Folli, 
che  forma  poi  il  Fiume  della  Mofcia  ,  la  quale ,  co- 
me fi  dille  ,  divide  il  Mugello  dalla  Contea  di  Tu- 

ticchi  » 
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ricchi ,  e  dal  Pomino  .  E-  poftò  quefto  Cartello  nella 
Diocefi  di  Fiefole ,  nel  Popolo  ,  e  Piviere  di  S.Leo- 
lino  ,  detto  volgarmente  S.  Lofino  ,  ove  è  il  Mar- 
chefato  de3  Signori  Guadagni  ,  di  cui  fi  parlerà  in 
appretto;. 

Le  Famiglie  principali  di  Londa  fono  ^Signori 

Ricci  •',  Fabbri  /Bernardi  ,  ìtaiferri  ;  e  Balli- 
la ,  -e  •        . 

V  I  G  OR  A  T  I. 

•   .    .   il 

D  litanie  da  Lònda  circa  mezzo  miglio  ,  rillede 
l'opra  un  poggio  V  antico  ,  -e  già  forte  Cartello 
di  Vicorati  ,  dettò  ancora  Vicorata  ,  come  fi  legge 
in  un  Diploma  di  Federigo  IL  Imperatore  , 'di  cui 
s'  è  parlato  di  fopra  ,  quando  (ì  -trattò  del  Cartello 
di   S.  Gaudenzio  . 

In  etto  vi  è  un  recinto  di  groiTiftìme  muraglie, 
in  gran  parte  ancor  coniervate  colla  fua  porta  ,  den- 
tro alle  quali  vi  Ci  vede  una  gran  Cifterna  per  con- 
servar l'acqua,  ed  alcuni  Cafamenti,  ed  una  Torre , 
colla  fua  antica  Chiei'a  Parrocchiale . 

Fu  già  un  tal  Luogo  di  dominio  de'  Signori 
Conti  Guidi,  e  poi  de5  Signori  Conti  Bardi  nel  Mcccnir. 
come  afferma  Matteo  Villani  nel  Lib.  III.  Cap..  77. 
e  finalmente  pafsò  nella  ragguardevol  Famiglia  deJ 
Signori  Fumanti,  i  quali  discendono  da  quel  Luogo, 
come  appare  da  un  Contratto  rogato  da  fer  Dome- 
nico d'  Allegro  di  Nuro  fotto  il  di  io.  Settembre 
mccclxv.  in  cui  fi  legge  :  Domini  Friores  conceduti?, 
licentiam  Benedico  evocato  Cardello  filio  quondam  Molfi 
Nobilìs  feu  Capani  (che  è  quanto  a  dire  Padrone,  e 
Signore  )  feu  de  domo  Mobilium  ;&  Gaptatìs'orum  ,  $mà 
delicet   de  domo  de  Fumanùibiù  ppulv  $,  Alletta    'de* 

1  Vi: 
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Vie  orati  Comitatus  pozzi  de  Mucelh  ,  veniendi  Fio- 
rentiam  &c. 

Della  qual  Famìglia  de'  Signori  Fumanti  vi  è 
altra  notizia  più  antica  in  un  Inftrumento  rogato  da 
fer  Buonmezzo  di  Buonanno  da  Settimo  fotto  dì  31. 
Dicembre  mcccxxi.  ove  è  nominato  un  tal  fer  Uremia 
filini  quondam  Ugolini  de  Fmnantibus  ,  populi  S.  Bar- 
tolomei de  Somigliarla  ,  che  vende  in  quel  tempo  al- 
cuni Effetti  ,  come  pure  hanno  fatto  pochi  anni  ad- 
dietro  i  foprannominati  Signori  Fumanti  diVicorati, 
i  quali  hanno  ceduto  in  gran  parte  il  foprannomina- 
to  loro  antico  Caftello  alle  MM.  RR.  Monache  di 
Rofano  .  De5  predetti  Signori  Fumanti  efìfte  un  In- 
ftrumento di  pace  fatta  nel  mccclu.  per  rogito  di  fer 
Piero  di  fer  Grifo  ,  tra  elfi  ,  e  le  Famiglie  de'  Si- 
gnori Conti  Guidi,  e  Signori  Conti  Bardi,  conforme 
fi  vede  alla  Gabella  de'  Contratti  B.  4.  a  324.  dai 
che  appare  evidentemente  1'  antichità  ,  e  nobiltà  di 
quefta  Famiglia ,  mentre  da  tanti  fecoli  addietro  po- 
tette contraltare  colle  foprannominate  illuftri  poten- 
tiflìme  Famiglie  Guidi  ,  e  Bardi. 

In  mezzo  al  medefimo  Caftello  vi  è  ancora  in 
edere  la  foprenunciata  antica  Chiefa  Parrocchiale-, 
fotto  il  titolo  di  S.  Andrea  ,  detta  a  Vicorati  ,  di 
cui  nuovamente  fi  parlerà  in  appretto  ,  in  occafione 
di  trattare  del  Piviere  già  di  S.  Detole,  in  oggi  divifo 
in  due  Pivieri ,  rifedendo  però  il  Curato  di  eifa  ad 
un'altra  Chiefa,  nuovamente  fabbricata  con  la  Cafa 
Parrocchiale,  a  pie  del  ponte  del  Caftello  di  Londa, 
la  quale   è  dedicata  al  Martire  S.  Anfano. 

Della  foprannominata  antichiflìma  Famiglia  de" 
Signori  Fumanti  ,  vive  prefentemente  al  Borgo  a 
S.  Lorenzo  il  Molto  Rev.  Sig.  Verecondo  Fumanti 
.   — V'ì  Sa- 
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Sacerdote  affai  efemplare  ,  (tato  già  Prefetto  nel  Se- 

ininario  Fiorentino  ,  in  tempo  ,  eh5  io  fui  in  elio 
per  ventun' anno  Rettore  ,  dal  mdccxxih.  al  mdccxliv. 
ficcome  pure  abita  in  Firenze  il  di  lui  fratello  Sig. 
Faufto  Gafpero  del  già  Paolo  di  Ferdinando  Fumanti 
unitamente  col  Sig.  Paolo  fuo  figliuolo ,  defeenden- 
do  il  predetto  Sig.  Faufto  per  lìnea  diritta  dal  pre- 
fato  Nòlfo  (  accorciato  di  Aghinolfo  )  de'  Cattani, 
cioè  Signori  di  Vicorati  ,  come  appare  da  un  De- 
creto del  Supremo  Magiftrato  di  quefta  Città  ,  ema- 
nato fotto  dì  23.  Luglio  mdciv.  in  cui  vien  provata  la 
detta  defeendenza  in  quefta  forma:  Nolfo  nel  mcccliv. 
Benidetto,  Nolfo,  Agnolo,  Matteo,  Paolo,  Agno- 
lo ,  e  Paolo  ,  che  fu  quello  ,  il  quale  fece  F  inftanza 
al  detto  Magiftrato  ,  dJ  efler  riconofeiuto  ,  e  dichia- 
rato per  vero  ,  e  legittimo  difendente  del  foprenun- 
ciato  primo  Nolfo  :  da  queft' ultimo  Paolo  ne  nacque 
Ferdinando,  e  dipoi  Paolo  padre  del  foprannomina- 
to  vivente  Sig. Faufto  Gafpero  Fumanti. 

CASTEL   DEL   POZZO. 

DI  quefto  antico  Cartello  ,  come  di  Luogo  affai 
forte  ,  fa  menzione  il  citato  Giovanni  Villani 
nel  Lib.  XI.  Cap.  73.  ove  dice  :  Nel  mcccxxxvu.  i  Bar- 
di comprarono  il  Caftello  del  Poz^o  da  Dicowano  ,  che 
era  di  dominio  de'  Conti  Guidi  .  Il  fito  di  e(To  è  di- 
feofto  da  Londa  ,  e  da  Vicorati  circa  un  miglio , 
ma  in  oggi  vi  fé  ne  riconofeono  poche  veftigia  :  e 
folamente  è  reftato  il  nome  del  Pozzo  a  tutto  quel 
circuito  ,  che  fi  chiama  ancora  /'/  Comune  del  Tozzo , 
in  cui  vi  fono  varj  antichi  Cafamenti ,  e  fra  quefti 
la  celebre  Villa  diCanfana  de5  Signori  Marchefi  Baldi- 

f  2  nucci, 
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nucci,  ì  quali  porTeggono  in  quefto  Paefe  molti  buo> 
ni  Poderi  ;  ficcome  pure  vi  è  in  elfo  l'abitazione  de5 
Signori  Poggefi ,  il  Romitorio  di  Montedomini  ,  e  la 
Villa   già  de'  Signori  Strozzi  ,  in  oggi   de"  Signori 
Martini  di  Firenze ,  detta  il  Palagio  . 

Appartiene  prefentemente  il  dominio  delle  mu- 
ra rovinate  del  detto  Caftello  a5  Signori  Ceflìni  ,  i 
quali  in  quel  luogo  hanno  una  Villetta  ,  e  alcuni 
Effetti  . 

Del  mede  fimo  Caftello  del  Pozzo  fi  trovano  ne' 
citati  Spogli  del  Sig.  Bindo  Peruzzi  alla  lettera  BB. 
le  feguenti  Memorie  unitamente  con  altre  di  Vernio, 
e  di  Mangona,  cavate  da  alcuni  antichi  Ricordi  della 
nobilifììma  Famiglia  de' Signori  Conti  Bardi  di  Vernio: 

Mei  1332.  //  Caftello  e  Contea  di  Vernio  fu  com- 
perato da  meffer  Vi  ero  di  Gualterotto  dalla  Conteffa^. 
Margherita  figliuola  del  Conte  Nerone  de'  Conti  Alber- 
ti ,  nella  qual  ¥  amiglia  era  fiata  lungo  tempo  dettai. 
Contea  ,  quale  è  compofia  del  Caftallo  di  Vernio  ,  e  di 
nove  Comuni  0  fieno  Popoli  :  è  vicina  a  Firenze  miglia 
*venti due  :  ha  per  confino  il  Mugello  ,  lo  Stato  di  Bo- 
logna e  la  montagna  di  Piftoia .  Seguita  ad  ejfere  [otto 
il  dominio  de1'  Bardi  con  padronanza  ajfoluta  ,  non  ri- 
conoscendo neffuno  per  Superiore  :  fanno  Giuflizia  Civile 
e  Criminale  da  per  loro  et  ajficurano  banditi  d' ogni  luO' 
go  ,  anco  dolio  Stato  Fiorentino  . 

Ed  in  altro  luogo  all'anno  wcccxxxvrr.  vi  fi  legge: 
I  Bardi  avieno  in  quei  tempi  comperato  li  C  afte  Ili  di  Ver- 
nio e  Mangone  da  meffer  Benuccio  Salimbeni  da  Siena 
(  marito  della  prefata  ConreiTa  Margherita)  e  quello 
del  Pozzo  {la  Dicomano  dalli  Conti  di  Porciano  ec. 

Nel  predetto  anno  mcccxxxh.  è  notato  quanto 
appretto  :   //  Caftello  e  Giunfdizìone  di  Mangona  fu 

com- 
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comperato  dalla  detta  Conte ffa  Margherita  da  Andrea^ 
di  tneffer  Gualterotto  ,  el  quale  fu  venduto  in  capo  a 
poco  tempo  non  volontariamente  alla  Repubblica  Fioren- 
tina :  è  lontano  da  Firenze  miglia  venti:  è  in  Mugello , 
e  confina  con  Ver ni o  ,  e  con  il  Bologne  fé  ec. 

£d  inoltre  a  235.  vi  fi  legge:  Meli'  anno  1341. 
del  me  fé  di  Gennaio  il  Comune  di  Firenze  comperò  il 
Caflello  di  Mangone  da  mejfere  Andrea  de'  Bardi  per 
forza  ,  fiorini  d'  oro  7700.  Et  il  Caflello  di  Femio  fu 
affediato  ,  e  s'  a- -rendè  falvo  V  avere  e  le  perfone  ,  pa- 
gandole il  Comune  di '-Firenze  a  meffer  Fièro  ,  che  vi 
era  drento  affediato  ,  fiorini  d'  oro  4860.  per  lo  forni- 
mento  che,  era  nel  Caflello  , .quale,  fu  disfatto  .  E  dipoi 
v3  è  fcrirto  :  Nota  che  il  fiorino  d'  oro  di  Firenze  vale 
il  me  defimo  ,  che  lo  zecchino  Veneziano  ,  ed  un  quarto 
d'i  paolo  0  gìulio   Romano    di  più  ^ 

FinalTiente  poi  all'  anno  mcccxxxvu.  vi  fi  legge: 
Il  Caflello  del  Pozzo  dalla  banda  di  Levante  è  vicino 
a  Firenze  intorno  a  venti  miglia  :  fu  pofieduto  antica- 
mente dalla  gran  famiglia  de'  Conti  Guidi  ,  e  di  quelli 
in  particolare  che  erono  padroni  di  Porciano  :  Guaite- 
rotto  di  Filippozzo  et  altri  fuoi  parenti  (  dtì*  Bardi  ) 
comperarono  detta  Signoria  dai  Conti  di  Porci  ano  :  con- 
finava con  il  fiume  della  Sieve  ,  il  fiume  della  Mofcia  , 
Corte  di  San  Leolino  (  in  oggi  Marchefato  de'  Signori 
Guadagni,  detto  comune  ni  ente  S.  Lorino  )  montagna 
di  S.  Godenzo ,  e  Comune  di  Dìcomano  :  erano  m  detta 
Signoria  nove  Chiefe  ,  che  avevano  fatto  di  fé  ncv^. 
popoli .  fra  quefli  eravi  Vicorata  ,  eh?  fu  in  quei  tempi 
fortezza  di  qualche  co  rifide*' azione  :  nel  1375.  Giovanni , 
Bartolo  ,  et  Andrea  ,  Bartolommeo  ,  e  Lorenzo  vende- 
rono detta  loro  Giuri  f dizione  alla  Repubblica  Fiorentina  5 
e  ne  diedero  il  Fojfejfo  al  loro  Procuratore , 

Pre- 
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Prefentemente  della  detta  nobili/lima  Famiglia 
de5  Signori  Conti  Bardi  di  Vernio  ,  discendenti  da 
quel  mefler  Piero  di  Gualterotto  de"  Bardi  ,  che  nel 
wcccxxxir.  comprò,  come  fi  dilTe  ,  la  prefata  Contea 
di  Vernio  (  conforme   pure   Andrea  di   lui  fratello 
comprò  il  Caftello  di  Mangona  ,  e  Gualterotto  fuo 
nipote  con  altri  fuoi  Parenti  acquiftarono  il  Caftello 
del  Pozzo  da  Dicomano  )  ci  fono  in  Firenze  tre  di- 
ramate Famiglie  ,  di  una  delle  quali  in  queft'  anno 
mdccxlvii.  vive  Y  Eminentiflìmo  Sig.  Cardinal  Girola- 
mo ,   ed  i  di  lui  fratelli  Sig.  Conte  Fra  Cammillo 
Cavaliere,  e  Commendatore  di  Malta,  e  Sig.  Conte 
Orazio   padre    del    vivente    giovanetto   Sig.  Contea 
Flamminio . 

DelT  altra  poi  vivono  il  Sig.  Conte  Abate  Pan- 
dolfo  Propofto  di  Prato  ,  e  Piovano  di  Calenzano  , 
ed  il  di  lui  fratello  Sig.  Conte  Piero  ,  con  i  due  fuoi 
figliuoli  Sig.  Conte  Carlo  ,  e  Sig.  Conte  Luigi  Cano- 
nico  Fiorentino  . 

E  finalmente  della  terza  efiftono  il  Sig.  Conte 
Francefco  Ferdinando  ancor  elfo  già  Canonico  Fio- 
rentino ,  attualmente  Abate  di  Montepiano  ,  Cap- 
pellano maggiore,  e  gran  Limofiniere  di  Sua  Maeftà 
Imperiale  in  Tofcana  ,  il  Sig.  Conte  Arrigo  ,  ed  il 
Sig.  Conte  Vincenzio  ,  con  i  fuoi  Signori  figliuoli 
Conte  Pier  Filippo  ,  Conte  Ferdinando  ,  Conte  Lo* 
renzo  ,  Conte  Giovanni  ,  e  Conte  Cofimo . 

MARCHESATO  DI  S.  LORINO. 

ERa  già  anticamente  quefto  Paefe  detto  S.  Leolino, 
e  corrottamente   S.  Lorino  ,  una  Contea  de'  Si- 
gnori Conti  Guidi  ,  come  fi  vede  dal  citato  Diploma 

dell' 
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dell'  Imperator  Federigo  II.  ma  in  oggi  è  pofleduta 
col  titolo  di  Marchefato  da'  Signori  Marchefi  Gua- 
dagni ,  detti  in  Firenze  da  S.  Spirito,  a'  quali  fu 
conceduto  dal  Granduca  Cofimo  III.  nel  mdclsxn 
eiTendo  ella  di  giro  circa  otto  miglia  . 

Confifte  quefto  Marchefato  in  cinque  Popoli  , 
che  fono  la  Pieve  di  S.  Leolino  ,  chiamato  volgar- 
mente S.  Lorino  ,  la  quale  è  vicina  all'  antica  Rocca 
detta  ancor  efla  in  oggi  di  S.  Lorino  ,  in  cui  vi  fi 
vedono  fino  al  prefente  le  veftigia  delle  groffiffime 
muraglie  ,  dentro  alle  quali  è  mantenuta  in  buono 
ftato  una  grande  ,  e  bella  Cifterna  ,•  ficcome  vi  è  il 
Palazzo  ,  che  ferve  per  ufo  del  Sig.  Marchefe  ,  e  del 
di  lui  Commiffario  ;  la  Pieve  di  S.  Maria  alla  Rata  ; 
la  Chiefa  di  S.  Donato  a  Sambucheta  ;  la  Chiefa  di 
S.  Lorenzo  a  Vierle  ;  e  la  Chiefa  di  S.  Andrea  a_. 
Bucigna  .  In  oltre  vi  fono  quefti  altri  Popoli  racco- 
mandati ,  cioè  quello  della  Pieve  di  S.  Elena  a  Rin- 
cine  ,  quello  di  S.  Maria  a  Caiano  ,  quello  di  S.  Lo- 
renzo a  Fornace  ,  e  quello  di  S.  Stefano  a  Petroio  ; 
i  quali  dependono  dal  Commifsario  nelT  amminiftra- 
zione  delle  Caufe  civili,  quantunque  però  fieno  pofti 
fuori  del  detto  Marchefato  . 

Del  ramo  di  quefta  nobiliflìma  Famiglia  de'Si- 
gnori  Marchefi  Guadagni ,  che  fono  attualmente  Pa- 
droni del  Marchefato  di  S.  Lorino  ,  vivono  in  queft' 
anno  mdccxlvii.  V  Eminentiffimo  Sig.  Cardinale  Fra 
Giovann'  Antonio  Guadagni,  Nipote  di  Sorella  di 
Papa  Clemente  XII.  di  gloriofa  memoria  ,  e  Vicario 
del  Regnante  Sommo  Pontefice  BENEDETTO  XIV. 
e  i  di  lui  fratelli  Sig.  Marchefe  Pier  Francefco,  e  Sig. 
Marchefe  Neri  ,  unitamente  col  di  lui  figliuolo  Sig. 
Marchefe  Donato,  ed  i  Signori  Marchefe  Tommafo, 
^  Marchefe  Bernardo-<e»Luigi  fuoi  piccoli  figliuoli . 
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CASTAGNO. 

• 

E'  Un  paefe  fituato  fotto  la  montagna  della  Fal- 
terona  ,  nell'  Ufizialato  di  S.  Gaudenzio  ,  ed  ha 
figura  quafi  d'  un  femicircolo  ,  eflendo  il  rnedefimo 
riferrato  tralP  Alpi  . 

In  elio  vi  fono  diverfi  mucchietti  di  Cafe  ,  che 
formano  una  fpecie  di  varj  piccoli  Borghetti  :  eflen- 
dovi  ancora  una  Chiefa  Parrocchiale  dedicata  al  Ve- 
fcovo  S.  Martino  ,  nella  quale  vi  è  il  Fonte  Batte- 
fìmale  ,  concedutole  per  comodo  di  quei  popoli. 

Erefo  celebre  queit*  iftefso  paefe, per  efsere  ftata 
la  patria  del  famofo  Pittore  Andrea  del  Caftagno, 
di  cui  parla  con  lode  ,  come  fi  difse  ,  nel  fuo  Ripofo 
il  Borghini  .  Nel  rnedefimo  paefe  vi  abitano  alcune 
civili,  e  comode  Famiglie  ,  traile  quali  fono  le  prin- 
cipali quelle  de*  Signori  Ringreflì  ,  Mancini ,  Ver- 
zelli  ,  Comini  ,  Mazzi  ,  e  Quadrelli  ,  le  quali  vi 
pofseggono  molti  Effetti . 

■ 
V  I  T  E  R  E  T  E. 

E'  Un  Luogo  pofto  tra  le  Salafole  ,  e  il  Borgo  a 
S.  Lorenzo,  nel  Popolo  della  Prioria  di  S.  Maria 
a  Olmi ,  ove  fi  vede  una  belliflìma  Villa  des  Signori 
Marucelli  ,  detta  a  Viterete  ,  con  un  Oratorio  dedi- 
cato a  S.  Francefco  d*  Aflìfi  .  Vi  fono  inoltre  alcune 
Cafe  con  un  mulino  pofto  fopra  il  fiume  di  Fiftona^ 
ficcome  ancora  vi  era  un'  Oiteria  ,  all'  imboccatura 
della  ftrada,  che  conduce  per  la  traverfa  a  Vicchio, 
ina  in  oggi  è  ridotta  ad  ufo  di  Pigionali  ,  effendo 
in  questo  luogo  ogni  cofa  di  dominio  de' medefimi 
Signori  Marucelli . 

—  SPU- 
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ERa  già  quefto  luogo  circa  quattro  Secoli  indietro 
un  Cartello  affai  confìderabile  ,  con  una  Rocca 
molto  ben  fortificata  ,  fecondo  V  ufo  di  quei  tempi, 
eGfendo  fiata  inoltre  effa  molto  guernita  da'  Fiorenti- 
ni nel  mcccli.  come  dice  Matteo  Villani  nel  Lib.  II, 
Cap.  15.  della  continuazione  della  fua  Iftoria  ;  onde 
molto  fervi  di  difefa  a  tutto  il  Mugello  contro  i 
Ghibellini  ,  quantunque  poi  foffe  finalmente  diroc- 
cata ,  effendovi  in  oggi  rimafo  in  piedi  fedamente^ 
in  parte  alcune  muraglie  del  fuo  circuito  ,  dalle 
quali  però  fi  viene  in  cognizione  della  forte  antica 
fua  ftruttura  ^racchiudendo  ora  in  fé  alcune  rovine 
di  Cafe  ,  e  di  Torri . 

Vi  erano  già  dentro  al  detto  Cartello  due  Chiefe , 
che  una  fotto  il  titolo  di  S. Maria, la  quale  è  ancora  in 
buon  efsere,e  l'altra  fotto  il  titolo  del  Vefcovo  S.Nic- 
colò, la  quale  è  quafi  affatto  rovinata  :  effendo  flato 
certamente  un  gran  danno  il  Jafciarla  perire ,  pofcia- 
chè  era  ella  fabbricata, fecondo  Tufo  antico  del  quin- 
to ,  e  fefto  fecolo  della  Chiefa  ,  colle  divifioni  per 
i  Catecumeni  ,  e  per  i  Penitenti  ,  colla  feparazione 
degli  uomini  dalle  donne,  e  colla  Chiefa  fuperiore, 
ed  inferiore ,  che  chiamavafi  la  Confezione  .  Ora., 
di  tutte  querte  cofe  ve  ne  fono  reftati  folo  al  pre- 
fente  alcuni  legni  ,  come  io  rteffo  con  gran  maravi* 
glia  offervai  due  anni  fono  ,  che  mi  portai  apporta 
in  quel  luogo  per  vedere ,  e  confiderare  una  Chiefa 
così  Angolare  . 

CAFAGGIUOLO. 

LA  varca  ,   e  maeftofa  Villa  detta  di  Cafaggiuolo,' 
antica  fede  ,  ed  abitazione  della  Real  Famiglia 
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de'  Medici  ,  i  quali  è  fama ,  che  da  quel  luogo  ,  e 
iuoi  contorni  abbiano  avuto  origine  ;  Fuefla  (come 
fi  legge  in  Baftiano  Sanleolini  ,  ed  in  altri  Storici) 
dal  Granduca  Codino  I.  grandemente  ampliata  ,  e 
corredata  di  un  Bai  co  per  le  Fiere  circondato  di  mura, 
il  quale  fino  al  prcfenteiin  gran  parte  fi  conferva. 
Prefentemenre  è  di  dominio  ,  e  proprietà  ,  come  fi  è 
detto  ,  del  noitro  ClementilTimo  ,  ed  Auguitiflìmo 
Sovrano  ,  ed  è  fituata  in  una  pianura  poco  difcofto 
dalla  Sieve  ,  effendo  fabbricata  all'  ufo  dell'  antiche 
Fortezze,  con  alcune  torri  ,  e  folli  attorno,  co'fuoi 
ponti  a  levatoio.  Inoltre  vi  è  dentro  una  gran  Cap- 
pella ,  ad  ufo  di  Chiefa ,  dedicata  a'  Santi  Cofimo,  e 
Damiano ,  antichi  Protettori  della  prefata  Real  Cafa 
de'  Medici.  Vi  fono  parimente  varj  faloni  ,  e  grandi 
icanze  ,  con  diverfi  cortili  ,  loggiati,  e  gallerie,  che 
la  rendono  (  all'  ufo  però  antico  )  afsai  magnifica  ,  e 
{ignorile .  Vicino  ad  efsa  vi  fono  molte  Cafe,e  Botte- 
ghe, che  formano  quafi  una  fpecie  di  piccolo  Borgo, 
dirimpetto  a  cui  vi  è  una  Chiefa  dedicata  all' Apoftolo 
S.  Iacopo, la  quale  in fìeme  colla  fuddetta  Villa  è  fitua- 
ta  nel  Piviere ^  e  Popolo  di  S.  Giovanni  in  Perroio. 

Da  un  antico  Piatto  di  Maiolica  molto  belio, 
di  due  braccia  ,  e  mezzo  di  giro  ,  fabbricato  nel 
mdxliv.  il  quale  era  già  alla  Pieve  di  Faltona,  ed  ora 
confervo  apprefso  di  me  ,  in  cui  vi  Ci  vedono  con 
molti  fiorami  ^  e  rabefehi  dipinte  le  Armi  delle  no- 
biìiiììme  Famiglie  Fiorentine  Riouccini ,  e  Pazzi  ;  fi 
viene  in  cognizione  ,  che  in  detto  luogo  di  Cafag- 
giuolo  vi  fofse  anticamente  1'  arte  di  lavorare  fimili 
terre  ,  efsendovi  fcritte  nel  medefimo  Piatto  le  fe- 
guenti  parole,  alquanto  però  feorrettamente,  come  fi 
vede  :  fato  adi  primo  di  Fraio  ni  1544.  ì gafagiuollo* 
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Inoltre  fófto  alle 'mede/ime  parole  vie 

la  prefehre  cifra  "/U  quale  pure  fi  vede  rad- 
doppiara  dietro  al  mede  fi  ma  Piatto,  fuppo- 
nendoft',  die 'po^Ta  in  effa  efprimerfi  il 
nome  deli5  Artefice,- da  cui  fu  parimente 
fermo*  arfcór  per  di  dietro ,  con  lettere  molto"  mag- 
giori :  fato  in  Gafagiollo .  Da  quefto  modo  di  fcrivere 
Gafagiuollo ,  e  Gafagiollo  colla  lettera  G  in  vece  del- 
la G  ,.  e  dal  raddoppiamento  della  lettera  /,  fembra, 
che.F  Artefice  hcilmeute  fotte  foreft'iero  ,  nort  pro- 
nunziando il  nome  ài-C  a  faggiuola  ,  come  fi  tifa  qui  r 
ed  è  molto  probabile  ,  che  fotte  fatto  venire  di  fuori 
da  alcuno  della.' F.aWgfra  de'  Medici ,  per  introdurre 
in  quella  loro  Villa  di  Cafaggiuolo  V  arte  di  fabbri- 
car le:  Maioliche  ,  come  vediamo  ,  che  appunto  ha 
f-ahò-modèirnatìiente  alla  fua  Villa  di  Doccia  ,  cOtl. 
gratv  decoro  ed  utilità  del  paefe  ,  Sua  Eccellenza 
il.-Si'g.  Se&ator  Marchefe  Cario  Ginori,  Governatore 
di  Livorno,  neir  introdurre  ivi  Tane  di  fabbricare 
le  Porcellane ,  e  di  lavorare  perfettamente  ogni  altra 
fotta  di  terre  ;  -avendo  fatto  venire,  con  Tua  gran- 
diflìma  fpefa  ,  di  lontani  paefi  braviflìmi  ProfeSbri , 
i  quali  fono  arrivati  a  formare  infino  baflìrilievi ,  ed 
intere  Statue  di  porcellana  ,  al  naturale,  ricopiando 
ancora  alcune  delle  più  eccellenti  ,  e  famofe  ,  che 
fi  vedono  in  quefta  Imperiai  Galleria  . 

Dall'  enunciativa  poi  del  detto  anno  1544.  ap- 
parile, che  un  tal  Piatto  polla  efler  fervito  in  con- 
giuntura ,  che  era  maritata  a  Gio:  Batifta  di  Francefco 
Rinuccini ,  la  Francefca  d'  Antonio  de' Pazzi,  mentre 
appunto .  nelT  anno  mdxxxiii.  fu  fatto  tra  quefte  due 
m>biìiiUme  Famiglie  tai  Parentado  ,  come  Ci  vede.„ 
dagli  AiberL  delie  medefime  Famiglie ,  e  fidenti  nell1 
Archivio  fegreto  della  già  Real  Cafa  de'  Medici. 
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ERa  parimente  quefta  un'  altra  Villa  antica  dell' 
ifteflfa  Real  Famiglia  de'  Medici ,  fabbricata  ancor 
elfa  ad  ufo  di  Fortezza ,  la  quale  è  fituata  in  un  pog- 
gio ,  con  alcune  Caie  attorno  ,  ed  un  Oratorio,  di 
cui  fi  parlerà  in  occasione  di  trattare  del  Piviere  di 
S.  Giovanni  in   Petroio  . 

In  oggi  è  ella  di  proprietà  de1  RR.  PP.  Filip- 
pini di  Firenze  ,  lafciata  ad  eflì  nel  mdcxlviii.  da^ 
Giuliano  della  nobil  Famiglia  de"  Serragli ,  ne'  quali 
era  da' detti  Medici  già  pallata. 

MONTE    REZZANICO. 

ANticamente  fu  fabbricato  quefto  Caftello ,  ad  ufo 
ancor  eflb  di  Fortezza  ,  da  quelli  della  medefi- 
ma  nobiliflìma  Famiglia  de*  Medici  ,  a'  quali  pure.* 
fino  al  prefente  appartiene  ,  ed  è  fituato  in  un  pog- 
gio quafi  ifolato  ,  non  molto  difcofto  dalla  Prioria 
di  Cardetole.  ,  e  dalla  Pieve  di  S.  Piero  a  Sieve, 
Chiefe  tutte  di  padronato  degli  fteffi  Signori  Medici, 
i,  quali  in  antico  in  quefta  parte  del  Mugello  pofTe- 
devano  molto  paefe  ,  e  fino  al  prefente  vi  hanno 
moltiflimi  Effetti  ,  e  varie  Date  di  Chiefe.  Di  quefto 
luogo  di  Monte  Rezzanico  fi  parlerà  nuovamente.* 
quando  fi  tratterà  del  Piviere  di  S.  Piero  a  Sieve, 
nella  Cura  di  cui  egli  è  pofto. 

Celebre  ancora  è  la  Provincia  del  Mugello  per 
le  molte  antiche  Rocche  ,  o  vogliam  dir  Fortezze , 
che  oltre  a  quelle  ,  delle  quali  fi  è  già  parlato  ,  vi 
furono  in  qua  ,  e  in  là  fabbricate,  {penalmente  da' 
Signori  Ubaldini  per  difefa  di  quel  loro  paefe ,  traile 
quali  la  più  famofa  è  quella  di  Monti  Accinm ,  o 
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Acciamco ,  poita  in  un  poggio  fopra  la  Pieve  di  S. 

Agata  ,  con  due  ordini  di  muraglie  ,  vedendovifi 
però  folo  al  prefente  di  efle  i  fondamenti  ,  eflendo 
già  ftate  demolite,  ed  atterrate  dalla  Repubblica  Fio- 
rentina nel  Mcccvr.  come  narra  il  celebre  citato  noftro 
Iftorico  Giovanni  Villani  nel  Lib.  Vili.  Cap.  86» 

Nelle  rovine  di  quella  Fortezza  fu  trovato  il  dì 
30.  Aprile  mdccxxxv.  da  un  Lavoratore  delle  Signore 
Tozze,  chiamato  Rinaldo  d'  Arcangiolo  Raoni ,  l'ap- 
preso Sigillo,  il  quale  effendo  pervenuto  nelle  mani 
di  Silveftro  Pozzi  di  Fakona  ,  fu  dai  medefimo  do- 
nato al  noftro  degniflìmo  Arcidiacono  Fiorentino 
Monfignore  Ubaldino  Ubaldini,  come  attenente  alla 
fua  nobiliflìma  Famiglia  ,  dalla  di  cui  fomma  genti- 
lezza effendomi  flato  fatto  vedere  ,  ho  giudicato  di 
far  cofa  grata  al  Pubblico  con  darlo  fuori  intagliato 
nella  maniera  appunto ,  che  egli  fta ,  venendofi  dalle 
parole  di  eflb  a  confermare  ,  che  avevano  già  i  me- 
defimi  Signori  in  loro  dominio,  oltre  moltiffimi  altri 
Cartelli ,  e  Rocche  ,  ancora  il  famofo  Cartello  della 
Pila  (  del  quale  parlerò  in  occafione  di  descrivere  il 
Piviere  di  Faltona  ,  in  cui  egli  è  pofto  )  e  ciò  in- 
torno al  Secolo  terzodecimo ,  mentre  il  carattere  del 
predetto  Sigillo  fembra  giufto  di  un  tal  tempo,  co- 
me ognuno  può  qui  vedere . 
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Il  nome  d5  Ubaldino  della  Pila,  efpreflb  in  qua- 
tto Sigillo,  viene  ad  autenticare  in  gran  parte  moire 
cofe ,  che  fi  narrano  nella  citata  Storia  degli  Ubal- 
dini ,  mentre  appunto  in  ella  vi  fi  nomina  intorno 
al  detto  Secolo  un  tale  Ubaldino  della  Pila,  di  cui 
pure  fi  fa  menzione  dal  celebre  Franco  Sacchetti 
nelle  Tue  Novelle  alla  Nov.  205.  ove  dice  ,  <he  il 
detto  Ubaldino  della  Pila  era  della  Famiglia  Ubaldini , 
e  fé  ne  Jla<va  per  lo  più  alle  fue  Cafiella  ,  traile  quali 
uno  era  certamente  il  ibpràccitato  Monte  Accianico, 
ove  fu  trovato ,  come  fi  diiTe  ,  il  Sigillo ,  che  viene 
ancora  illuftrato  dal  foprallodato  Sig.  Manni  nel 
Tomo  XVIII.  al  Sigillo  VI. 

Quella  Fortezza  adunque  di  Monte  Accianico 
eflfendo  fiata  fabbricata  da]  notiflìnao  Cardinale,  Ot- 
taviano Ubaldini  Vefcovo  di  Bologna  con  grandiifi- 
ma  fpefa  e  magnificenza  ,  meritò  egli  ,  che  Papa_» 
Innocenzio  IV.  da  elfo  invitato  ,  venirle  appofta  a 
vederla  ,  quando  tornando  eflb  da  Avignone  per 
andarfene  a  Roma  ,  fi  portò  prima  a  3ologna  ,  e_r 
dipoi  andò  a  Perugia  nel  MccLfr.  Come  racconta  Paolo 
Morelli  nella  fua  Cronica  ;  ove  però  sbaglia  chi  fece 
Je  note  alla  medefima  ,  con  dire  ,  che  il  Papa  fotte 
Gregorio  X.  confondendo  quefta  coli*  altra  venuta 
del  Papa  in  Mugello  ,  venti  anni  dopo ,  come  fi  dirà 
in  appretto.  V  ifteflo  afferma  Gio:  Batifta  Ubaldini 
nella  foprannominata  Storia  della  fua  Famiglia ,  ove 
riferendo  le  parole  di  detto  Morelli  a  carte  81.  dice 
appunto,  che  così  parlatte  al  Papa  il  detto  Cardinale: 
Santo  Padre  io  ho  fatto  edificare  una  Rocca  ,  la 
quale  è  delle  più  mirabili  Fortezze ,  che  abbia  il  mondo , 
e  con  quejla  è  un  giardino  ricco  ,  e  n)ago  molto  ,  murato 
tutto  d'  intorno  d'  altifjtme  ,  e  forti  mura  ,  ed  è  quefto 
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giardino  per  un  verfo  i  $.  miglia  ,  e  per  T  altro  verfo 
1 8.  Vo' ,  che  piaccia  alla  Santità  voflra  vederlo  .  E  con 
quefie  ,  e  con  altre  parole  induffe  il  Papa  ,  e  i  [noi  fra- 
telli Cardinali  ,  e  tutta  la  Corte  a  fomma  vaghezza  di 
'veder  queflo  luogo .  Et  avuto  la  promeffa  della  venuta , 
egli  ordinò  ,  che  nel  piano  del  Mugello  ,  ove  è  una  Chie- 
fa,  che  Jì chiama  Santa  Croce  (il  qual  luogo  è  fituato 
poco  diitante  dalla  Pieve  di  Fagna  ,  e  di  efso  fi 
parlerà  nella  defcrizione  della  Cura  di  detta  Pieve) 
foffero  fatti  parecchi  Palazzi  grandi  ,  e  belli  ,  e  con 
molto  abituro  :  E  queflo  fé ,  perchè  era  luogo  dome/lieo , 
e  piacevole ,  e  vi  posò  ,  e  vi  /lanciò  il  Papa  con  la  fua 
Corte  :  E  fatto  tutto  il  Papa  ,  e  i  Cardinali  tutti  ,  e 
con  altri  affai  gran  Prelati  vennono  da  Vignone  in  Mu- 
gello a  veder  la  Rocca  :  e  il  giardino  era  il  Mugello , 
e  le  fue  mura  fono  i  Poggi  ,  che  gli  fono  d'  intorno  ,  / 
quali  fono  Jituati  ,  come  fé  foffero  proprie  mura  .  E  ve- 
duta la  Rocca  ,  e  il  giardino  ,  parve  a  tutti  proprio 
quello  ,  che  per  lo  Cardinale  degli  Ubaldini  preferitto 
r  tra  :  e  con  fommo  piacere  flette  la  Corte  più  dì  #_ 
S,  Croce ,  nel  piano  del  Mugello  ,  come  è  detto  ,  e  dapoì 
andò  a  Roma  , 

Parimente  in i  queft'  iiteiìo  luogo  nell'Errate  del 
MCCLxxn.  (come  racconta  il  fopraccirato  Villani  Lib. 
VII.  Cap.  43.  )  fu  trattato  dal  medefimo  Cardinale 
Ottaviano  in  Mugello  con  gran  magnificenza  ,  infie- 
rhe  coir  Imperator  Baldovino  di  Coftantinopoli,  ed  il 
Re  Carlo  di  Cicilia,  fratello  di  S. Luigi  Re  eli  Francia, 
Papa  Gregorio  X.  il  quale  poi  verib  il  fine  della  me» 
defima  Eftate  partendofi ,  fé  n'andò  in  Francia  alla 
Città  di  Leone  ,  per  celebrarvi ,  come  fece  ,  il  Con- 
cilio ,  a  cui  invitò  i  due  farnofì  Santi  ,  e  Dottori 
della  Chiefa  Buonaventura ,  e  Tommafo  d'Aquiri®, 
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il  quale  però  non  vi  giunfe  ;  pofciachè  infermatoli 
per  viaggio  ,  morì  a  Foffanuova  nel  mcclxxiv.  Di 
quefta  Rocca ,  e  dell'  altre  Fortezze  degli  Ubaldini 
fi  parla  in  un  Inftrumento  ,  che  farà  da  me  ripor- 
tato in  congiuntura  di  trattare  poco  appreffo  della 
Badia  di  S.  Gaudenzio  ;  fìccome  di  Montebene , 
Monte  Coloreto,  Montegemmoli ,  Vigiana,  Cornac- 
chiaia,  Cartello,  Sufìnana,  e  altri  luoghi,  e  Villaggi 
degli  Ubaldini  ,  porti  fpecialmente  nell'Ajpi,  tratta 
Matteo  Villani  nel  Lib.  IX.  e  X.  della  fua  Storia  ,  a 
cui  rimetto  il  Lettore , 

Famofa  ancora  ,  come  s'  è  detto ,  era  la  Fortezza , 
e  Rocca  antica  di  Spugnole  ,  di  cui  fopra  sJ  è  par- 
lato ,  la  quale  in  oggi  è  quali  affatto  rovinata  ,  co- 
me pure  fono  del  tutto  atterrate  quelle  della  Pila, 
di  Scianello  ,  o  Afcianello  ,  del  Poggio  di  Gattaia , 
di  Poggio  Guerrino  ,  porta  fulla  cima  dell*  Alpi , 
non  molto  lontano  dall'  Ofteria  del  Giogo  ;  d'Am- 
pinana,  d'  Uliveta  ,  e  molt'  altre  ,  che  erano  fparfe 
per  i  poggi  del  Mugello,  e  nell'Alpi  dell' Apenni- 
no,  delle  quali  appena  fé  ne  riconofcono  prefente- 
mente  le  veftigia  . 

Molto  più  poi  illuftrano  il  bel  paefe  del  Mu- 
gello i  Santuarj ,  che  in  e(To  fi  trovano  ,  e  tra  quefti 
il  celebre  foprannominato  Monaftero  di  Buonfollaz- 
zo  ,  che  è  una  delle  Badie  fondate  ,  come  fi  difTe , 
dal  famofo  Conte  Ugo  ,  il  quale  dicono  (  conforme 
racconta  il  prefaro  Giovanni  Villani  nella  fua  Storia 
Lib.  IV.  Cap.  2.  )  che  in  quei  bofchi  aveiTe  la  nota 
vifione  di  que'  Demonj  ,  che  in  forma  d'  uomini 
battevano  fopra  un'  incudine  infocata  alcune  olTa  di 
morti  ,  ed  elTendo  i  medefìmi  fg  rida  ti  di  tale  em- 
pietà dal  Conte ,  gli  diedero  per  rifpofìa  ,  che  fé  egli 
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non  mutava  vita ,  ancor  eflb  farebbe  flato  fottopofto 

a  tal  tormento:  onde  ravvedutoli  egli  de' fuoi  falli, 

fi  diede  ad  una  fanta  vita,  ed  ivi  fondò  la  fopraddetta 

Badia ,  che  è  una  di  quelle  fette  fabbricate  da  eiTo  in 

Tofcana ,  dicendofi ,  che  per  far  ciò  ottenente  parte  del 

territorio  di  Buonfollazzo  da  quelli  della  nobiliflìma , 

e  potente  Famiglia  degli  Ubaldini ,  come  afferifce_» 

Gio:  Batifta  Ubaldini  nella  Storia  di  fua  Famiglia. 

In  quella  Badia  abitano  di  prefente  i  Religiofì 
Riformati  di  S.  Bernardo  dell'  Ordine  Ciftercienfe  , 
detti  della  Troppa ,  i  quali  hanno  ancora  il  dominio 
della  già  nominata  Contea  di  Car^a  'vecchia  ,  fituata 
fopra  un  poggio  vicino  a  quel  Monaftero ,  come  fi 
è  detto  di  fopra  . 

Parimente  fi  numera  fra'  più  celebri  Santuarj 
non  folo  del  Mugello  ,  ma  ancora  dell'  Italia  tutta 
il  facro  Eremo,  e  la  vaga  Chiefa  di  Monte- Senario, 
che  nel  Piviere  di  Faltona,  e  nel  Popolo  della  Prio- 
ria di  Bivigliano  è  fituato  ,  dove  ebbe  origine  la_» 
fondazione  dell'  Ordine  de'  Servi  di  Maria  Vergine 
SantilTima  ,  ripofando  in  eflb  unitamente  con  molte 
altre  facre  Reliquie  i  Corpi  de'  fuoi  Beati  Sette  Fon- 
datori ,  vedendovifi  una  ricca  Cappella  in  onore  di 
elfi  fabbricata  ,  vicino  alla  belliflìma  foprannominata 
Chiefa  de'  RR.  PP.  del  detto  Sacro  Eremo  ,  i  quali 
in  buon  numero  con  gran  ritiratezza,  e  con  fomma 
efemplarità  vi  dimorano  ;  eflendo  già  a  benefizio  de' 
medefimi  fiata  fatta  fabbricare  molti  anni  fono,  con 
grandiflìma  fpefa  ,  una  vafta  Cifierna  con  forti  Ba- 
luardi per  foftenerla  ,  e  con  molti  pozzi  per  purgar 
1'  acqua  ,  avanti  che  quefta  entri  nella  detta  Cilter- 
na,  dalla  pietà  de'  paflati  Sereniffimi  Granduchi  della 
Real  Famiglia  de'  Medici . 

Affai  ragguardevole  fimilmente  è   il   Santuario 

h  de  IP 


dell'  antica  Abbazia  di  S.  Gaudenzio  ,  il  quale  quan- 
tunque porto  nella  Diocefi  Fiefolana  nel  Piviere  di 
S.  Babila,  corrottamente  detto  S.  Barello  ,  appartiene 
certamente  al  noftro  paefe  del  Mugello  ,  trall'  Alpi 
del  quale  egli  è  fituato,   come  ho  già  detto  di  fopra. 

In  effo  adunque  vi  fi  venerano  i  Corpi  di  San 
Gaudenzio,  e  d'  altri  fuoi  Santi  Compagni ,  ivi  morti 
nel  quinto  ,  e  fefto  Secolo  della  noftra  Redenzione, 
de'  quali  parlo  diffufamente  nella  feconda  Parte  delle 
Vite  de5  Santi ,  e  Beati  Fiorentini  da  me  icritte . 

Nella  Sagreftia  di  quefta  Chiefa  Abbaziale  nel 
mccci.  coir  intervento  del  celebre  noftro  Dante  Ali- 
ghieri ,  allora  efiliato  di  Firenze  ,  fu  fatto  un  con- 
grego di  Ghibellini  ,  contro  quelli  di  Parte  Guelfa, 
come  appare  dal  feguente  Inftrumento  rogato  da  fer 
Giovanni  di  Buto  d'Ampinana  ,  Protocollo  3.  a  120. 
cortefemente  comunicatomi  dal  citato  chiariflimo  no- 
iiro  Socio  Sig.  Bindo  Simon  Peruzzi  ,  di  tal  tenore  : 

i  .V  Dei  Nomine  Amen  .  Aftum  in  Choro  Abbatta  S» 
Gaudentii  de  peds  Alpium  prxfentibus  Orco  quondam 
Gherardi  Gnidalotti  de  Florentia  ,  Lapo  Berta/di  </o 
Fiorenti  a ,  &  Da'vi  ^ino  de  C orbi zi s  de  Florentia  Tejlibus» 
D.  Torrigianus  ,  Carbone  ,  &  Vieri  de  Cerchiis  — 
D.  Guellinus  de  Rica/oli  -  D.  Neri ,  Bettinus  Groffus , 
Bettinus  ,  <&  Nuccius  D.  Acc erriti  -  D.  Andreas  dz^, 
Gberardinis  ..  Branca ,.  &  Chele  de  Scolaribus  -  Dante 
Allegherà  (  figliuolo  di  Cacciaguida,  che  viveva  nel 
Mccf.  come  appare  da  un  Contratto  riferirò  ne1  ci- 
tati Spogli  del  Sig.  Peruzzi  alla  lettera  CC.  il  qual 
Dante  ,  come  dice  il  Cave,  a  Guelphis  13.01,  in  exi- 
lium  aftus  Bononiam  primum  [e  contulii ,  dein  Pari/tos9 
poftea  Veronam  ,  demum  Ravennam  ubi  occubuit  \%%\* 
at.  55.  ibiaue  quiefcit  eius  Corpus .)  Minnt  deRadda^ 
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Bertìnus  de  Pazziis  •-  Lapus ,  Ghinus  ,    T addetti  ,    (b* 

Az*&linus  de  Vbertinis  -■•  I/li  omnes ,  (b1  quilibet  eorum 
prò  fé  omni  deliberatione  penfata  promifernnt ,  <b*  conme- 
nerunt  Lapo  Bertaldi  de  Florentia  recipienti  grò  'viro 
nobili  Ugolino  de  Feliccione  ,  &  prò  eius  filiis  ,  &  prò 
omnibus  aliis  de  Domo  Ubaldinorum  ,  (b*  prò  quolibet 
eorum  omnia  damna  ,  intereffe  „  &  expenfas  reftituere 
facere  ,  (b*  emendare  de  eorum  propriis  Bonis  ,  ^#<*  ,  mei 
quas  pradiilus  Ugolinus  ,  me l  eius  Conforte s  incurrerent , 
fett  reciperent ,  /■#/#  in  Bonis  temporalibus  ,  ^»/zw  etiam 
in  Beneficii s  Ecclefiajlicis  occajtone  nomi  tati  s ,  fé u  Guer- 
ra fatto  ,  mei  f adendo,  per  Cajlrum  Monti s  Accianichi , 
*vel  per  aliquam  aliam  eorumdem  Fortilitiam  ,  mei  Fi- 
deles  ,  mei  per  ipfofmet  ad  arbitrium  eorum  fub  poeneu 
duo  mille  Marcarum  Argenti  &c.  prò  quibus  obligame- 
runt  &c. 

Notiflìmo  ancora  ,  per  la  fuppofta  Tua  grande.» 
antichità  ,  è  il  famofo  Convento  detto  del  Bofco  ,  il 
quale  è  fituato  in  una  pianura  quafi  tra  Galliano,  e 
Barberino  j  pretendendo»*  fino  da  alcuni  ,  che  ila 
flato  quello  fondato  nel  fefto  Secolo  dagli  Antenati 
della  nobiliflìma  Famìglia  de3  Signori  Ubaldini  ,  e_# 
dipoi  abitato  daJ  Monaci  Bafiliani ,  conforme  fta  fcrit- 
to  nella  già  nominata  Storia  di  detta  Famiglia  alla 
pag.  6.  citando»*  in  effa  ,  per  conferma  di  ciò ,  al- 
cune Scritture  ,  e  Memorie  antiche ,  ed  in  fpecie  il 
feguente  Cartello  ,  il  quale  a'  tempi  di  Pio  II.  dico- 
no ,  che  fi  leggefle  ne'  fotterranei  del  foprenunciato 
Cartello  della  Pila  ,  e  che  da  detto  Pontefice  (  chia- 
mato prima  Enea  Silvio  Piccolomini  )  fofTe  nelle  fue 
Memorie  Iftoriche  regiftrato .  E'  ben  vero  però,  che 
il  medefimo  Cartello  da'  più  dotti  Critici  vien  comu- 
nemente giudicato  apocrifo  ,  non  fembrando  efiere 
diftefo  con  frafe  del  fefto  Secolo  ,  onde  da  eflb  non 
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fé  ne  può  con  certezza  fermare  la  vera  origine  di  tal 
Chiefa ,  e  Convento  ;  fé  non  voleflìmo  dire  ,  che  il 
detto  Cartello  vi  fofle  flato  pofto  neJ  tempi  affai  pò- 
fleriori  al  predetto  fefto  Secolo  da  alcuno  ,  che  avef- 
fe  già  ricavate  le  notizie  in  efìfo  enunciate  ,  da  altre 
Memorie  ,  o  Cartapecore  antiche  ,  e  fincere  ,  delle 
quali  ne  facefle  egli  un  riftretto  in  detto  Cartello, 
per  perpetuarne   la  memoria  . 

Ecco  pertanto  il  medefimo  Cartello  ,  nella  ma- 
niera appunto  ,  che  vien  riferito  nella  fopraddetta 
Storia  : 

A  V  .  S  .  DC 

VIRr  VBALDINI  FILII  OLIM  DOJMINORVM  FIUE  I'ROPIER 
KELIGIONIS  ZELVM  ECCLESIAM ,  ET  HABITACVLVM  NEMORIS 
TER  AMOREM  DEI  ,  VI  BEATI  BASILII  REVERENDI  MONACHI 
ILLIC  COLERENT  ,  SVIS  SVMPTIBVS  INSTITVI  CVRAVERVNT 
OMNES  QyOQVE  SVOS  ,  SVJ^QVE  FAMILLS  TOSTEROS 
DOMINOS    FORE    VOLVERVNT. 

Si  dice  poi  nella  medefima  Storia  ,  che  effondo 
il  prefato  Convento  abbandonato  da5  Monaci  ,  fu 
per  molto  tempo  abitato  da  diverfi  Romiti  ,  i  quali 
con  permiflìone  de'  medefimi  Signori  Ubaldini  in.* 
e  fio  dimorarono  :  ma  venuto  indi  in  quefle  parti  il 
gloriofo  Patriarca  S.  Francefco  ,  fotte  da'  predetti 
Signori  conceduta  ad  e  fio  ,  ed  a'  fuoi  Frati  quella 
Chiefa  ,  col  fuo  Convento  ,  infieme  con  trecento 
braccia  di  felva  ,  polla  intorno  al  medefimo  luogo, 
il  quale  perciò  fino  a'  noftri  tempi  Ci  chiama  il 
Bofco  a'  Frati . 

Coli'  andare  pofcia  degli  anni ,  eflendofi  ridot- 
to quel  Santuario  in  cattivo  flato,  è  certo,  che  fu 
rifarcito  ,  col  confenfo  de5  Signori  Ubaldini  ,  da., 
quelli  della  nobiliuima  Famiglia  de'  Medici ,  a  cui 
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fu  da  etti  ceduto  ,  mantenendovifi  fino  al  preferite 
un  buon  numero  di  Relfgiofi  OlTervanti  di  S.  Fran- 
cefco  ,  da5  quali  fi  procurò  ,  che  fotte  confacrata_. 
quella  loro  Chiefa  fino  dall'  anno  mdxx.  la  qual  Con- 
facrazione  (  con  permittìone  dell'  Arcivefcovo  Fio* 
rentino  Giulio  Cardinale  de'  Medici  ,  dipoi  Papa , 
col  nome  ài  Clemente  VII.)  fece  con  gran  folennità 
Monfignor  Lionardo  de'  Medici  Vefcovo  di  Forlì , 
come  notò  Fra  Giuliano  della  Cavallina  ,  che  iru 
quel  tempo  viveva  ,  ed  abitava  in  quel  Convento , 
in  una  fua  relazione  dell'  origine  ,  e  progreffo  del 
medefìmo  Convento  del  Bofco  a5  Frati  ,  la  quale_# 
efifte  manofcritta  ,  e  originale  appretto  quefto  noftro 
degniflìmo  Monsignore  Ubaldino  Ubaldini  Arcidia- 
cono Fiorentino,  da  cui  mi  fu  cortefemente  comu- 
nicata; ettendo  regiftrato  in  etta,  che  quella  Chiefa 
fotte  allora  dedicata  al  Patriarca  S.  Francefco  d'Af- 
fisi ,  quantunque  poi  al  prefente  venga  comunemen- 
te chiamata  S.  Buonavantura  ,  forfè  perchè  in  detto 
Convento  egli  abitò  ,  ettendoci  tradizione  ,  che  iti 
etto  il  medefimo  ricevette  la  nuova  dell'  ettere  ftato 
promottb  al  Cardinalato  dal  Sommo  Pontefice  Gre- 
gorio X.  nell'anno  mcclxxiu.  dicendofi  inoltre,  che 
ettendogli  prefentato  il  Cappello  Cardinalizio,  non 
curandoli  egli  (come  Santo,  che  era)  di  tal  digni- 
tà ,  1'  attaccafle  ad  un  albero  chiamato  Corniolo ,  il 
quale  tuttavia  da  quei  Padri  fi  moftra  nel  loro  Orto; 
ettendo  dalle  radici  del  medefimo  più  volte  germo- 
gliati varj  rampolli  ,  de5  quali  per  devozione  fé  ne 
prende  da' Fedeli  benefpettb  qualche  particella  :  con» 
ìervandofene  ancora  in  Sagreftia  da'  medefimi  Padri 
un  pezzo  di  etto,  in  qualche  parte  intarlato  ,  il  qua- 
le dicono  ,  che  fia  di  quell'  iftettb ,  che  era  in  ter- 
ra ,  quando  vi  fu  attaccato   da  S.  Buonaventura  il 
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foprannominato  Cappello  Cardinalizio  ,  il  che  non 
credo  improbabile . 

Nella  medefima  Chiefa  ,  dietro  all'  Aitar  mag- 
giore in  un  bel  Tabernacolo ,  in  cui  fi  vede  V  Ar 
me  antica  ,  e  moderna  de'  Signori  Ubaldini  »  fia- 
tavi pofta  da  quelli  della  foprannominata  Famiglia 
de*  Medici  ,  in  adempimento  di  quanto  fu  concor- 
dato quando  gli  fu  ceduto  il  detto  luogo  ;  vi  fi 
conferva  frali'  altre  Reliquie  ,  in  una  belliflima- 
Croce  d'  argento  ornata  con  varj  crifhlli  ,  e  pie- 
tre  preziofe  ,  una  porzione  non  piccola  del  San- 
infimo  Legno  della  Croce  di  Noftro  Signor  Gesù 
Crifto  ,  fiata  donata  a  quel  Convento  dal  fopran- 
nominato celebratiflìmo  Cardinale  Ottaviano  degli 
Ubaldini ,  di  cui  vi  fi  vede  ancora  in  piedi  di  det- 
ta Croce   T  Arme  gentilizia  . 

Allato  poi  alla  Porta  della  fuddetta  Chiefa , 
a  mano  deftra,  vi  è  collocata  in  marmo  la  feguen- 
te  Inflizione  ,  coli1  Arme  degli  Ubaldini  Da  Soli, 
detti  ancora  Da  Cignano  . 
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La  quale  Infcrizione  pare  ,  che  fecondo  le  {corre- 
zioni, che  vi  fono ,  così  vada  letta  :  SEPVLCHRVM 
FRANCHINVS  ROGERII  DE  CIGNANO  ,  ET 
FRATRE  EIVS  ,  ET  FILIORVM  ,  ove  fembra , 
che  la  lettera  E  della  parola  FRATRE  V  abbiano 
fatta  fervire  ancora  al  principio  della  parola  EIV, 
fottintendendovifi  in  fine  di  elfa  la  lettera  S. 

Nel  Chioftro  del  medefimo  Convento  vi  è  an- 
cora queft'  altra  Arme  in  pietra  ,  appartenente  alla 
Famiglia  de'  Signori  Marchefi  Giugni,  coli*  apprefso 
parole  : 

cfG€R!-~DeL^JT 
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Di  quefto  Zampa  di  Gerì  de'  Giugni ,  al  di  cui 
nome  fi  vede,  che  allude  Y  impronta  delle  tre  Zam- 
pe ,  le  quali  fanno  per  Arme  quelli  di  quefta  nobi- 
liflìma  Famiglia  ,  ci  è  memoria  in  un  Contrarrò  del 
Mccar.  ne*  Rogiti  di  fer  Matteo  Bilioni  da  Fiefole  , 
ove  nel  fuo  Protocollo  2.  a  13.  fi  legge  :  Geriur 
Zamfc  de  Giugni s  pofuli  S*  Martini  Efifcopì ,  &  Cinus 
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No-z,z,i  de  Burgo  de  'Burgenjìhus  &C.  Il  prefato  Gerì 
morì  nel  mcccxiij.  conforme  mi  ha  fatto  cortefemente 
vedere  il  celebre  nollro  Antiquario  Sig.  Gio:  Batiita 
Dei  ,  Soprintendente  all'  Archivio  fegreto  di  S.  M. 
Imperiale  in  Tofcana  ,  da  cui  pure  mi  fu  inoltrato , 
che  nel  mcccxii.  il  medefimo  Geri  effendo  di  Parte 
Guelfa  ,  fu  dall'  Imperatore  Arrigo  VII.  condannato 
tra  gli  altri  Guelfi  ,  ed  efsendo  poi  morto  ,  furono 
i  di  lui  figliuoli  polli  fotto  la  tutela  di  Fazio  de* 
Giugni .  Vi  è  di  notabile  ancora  in  quella  Scrittura 
la  formazione  della  lettera  Z  ,  la  quale  non  ufando 
nella  lingua  Latina  ,  lìccome  neppure  maiufcola  fui 
principio  dell'  Italiana  ,  fi  vede  formata  con  quella 
particolar  figura  di  una  S  tagliata  da  una  parte  con 
quella  piccola  linea  in  quella  forma. 

In  quello  Convento  fiorì  in  fantità  intorno  al- 
l' anno  md.  il  B.  Bartolommeo  Francefcano  ,  detto 
comunemente  il  B.  Bartolommeo  dal  Bofco  di  Mu- 
gello ,  di  cui  ho  parlato  nel  citato  Catalogo  de' 
Beati  della  Diocefi  Fiorentina,  pollo  in  fine  del  mio 
Libro  delle  Vite  de'  Santi  ,  e  Beati  della  medefima 
Diocefi  . 

Finalmente  dell'  antico  titolo  della  predetta». 
Chiela  del  Bofco  ,  avanti  che  folTe  quella  dedicata 
a  S.  Francefco  ,  non  ho  potuto  trovare  memoria., 
alcuna  certa  ,  onde  non  fi  fa  in  onore  di  chi  fofse 
ella  edificata ,  avendo  io  folamente  veduto  nell'  an- 
tiche Scritture  nominata  quafi  fempre  la  Chiefa  ,  e 
Convento  del  Bofco  ,  fenza  alcuna  efpreflìone  d'  al- 
tro titolo .  Solamente  trovo  nella  continuazione  del- 
la Storia  di  Matteo  Villani  ,  fatta  da  Filippo  fuo 
figliuolo  ,  Lib.  IX.  Cap.  8<5.  come  volendo  partire 
di  Mugello  gì'  Inglefi  nell'  anno  mccclxiv.  in  cui 
guerreggiavano  contro   la  Repubblica  Fiorentina  , 
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mojirat'ofto  ,  dfce  egli  ,  di  njolerfi  alloggiare  a  S.  MI* 
chele  del  Bofco  ,  dal  che  pare,  che  quello  luogo  fofie 
dedicato  ali'  Arcangiolo  S.  Michele  ,  non  elfendoci 
altri  luoghi  in  Mugello  ,  che  col  nome  di  Bofco  fi 
appellino  . 

Il  più  f8mofo  Santuario  poi  ,  che  fia  in  Mugello 
è  certamente  quello  della  celebre  antichilfima  Pieve 
di  S.  Crefci  in  Vaìcava  ,  ornata  modernamente  con 
pitture  ,  e  marmi  dalla  Real  pietà  del  Granduca., 
Cofimo  III.  di  felice  memoria  ,  la  quale  è  polla  a 
mezzo  Poggio  ,  lotto  Monte  Giove  ,  in  diftanza  di 
circa  tre  miglia  dal  Borgo  a  S.  Lorenzo  ,  verlb  la 
parte  Meridionale  ,  ritrovandoli  in  efla ,  oltre  i  Corpi 
de'  gloriola  SS.  Martiri  di  Cri/lo  Creici  ,  Onnione , 
ed  Enzio  ,  quelli  ancora  ài  S»  Gerbone  ,  di  S.  Pan- 
fila  ,  e  di  moltiflìmi  altri  loro  Compagni  ,  martiriz- 
zati verfo  la  metà  del  terzo  Secolo  della  nollra- 
Redenzione  ,  in  maniera  tale  che  ivi  fi  venerano 
molte  Urne  ripiene  delle  loro  fantiffime  Ofsa,  con- 
forme ho  notato  nel  citato  mio  Libro  delle  Vite 
de'  Santi  ,  e  Beati  Fiorentini. 

Intorno  a  quello  Santuario  fcrifse  già  un'  eru- 
dita Opera  (  in  congiuntura  delle  note  difpute_# 
circa  gli  Atti  ài  quelli  Santi  ,  feguite  tra  i  famoll 
Teologi  ,  ed  Illoriografi  Gherardo  Caparli  Servita  , 
e  Giacomo  Laderchi  Filippino  )  il  celebratilììmo  fo- 
prannominato  Marc1  Antonio  de'  Mozzi  Canonico 
Fiorentino  ;  la  quale  Opera  fu  fatta  ftampare  in  un 
Libro  in  foglio ,  adornato  di  moltilììme  figure  incife 
in  rame  ,  dal  foprallodato  Granduca  Cofimo  III. 
F  anno  mdccjc. 

Di  quella  Pieve,  e  di  tutte  le  Tue  appartenenze, 
oltre  quello  ,  che  ho  già  fcritto  nel  fopraccennato 
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mio  Libro  delle  Vite  de' noftri  Santi,  fi  parlerà  nuo- 
vamente  poco   apprefso  ,    in  occafione  di  trattare^ 
didimamente  del  fuo  Piviere  . 

Non  folamente  però  fi  è  Tempre  diftinta  la,, 
pietà  de'  Popoli  del  Mugello,  coli'  edificare  Santuarj 
materiali  nel  Joro  Paefe  j  ma  ancora,  che  è  quel  che 
più  importa  ,  col  procurare  di  fantificar  loro  fteflì , 
cfsendo  in  eilo  fiorite  in  ogni  tempo  perfone  ,  le_» 
quali  o  fi  trovano  afcritre  nel  numero  de'  Beati  ,  o 
nei  numero  di  quelli  ,  che  fon  morti  in  concetto  di 
fantità  ,  o  almeno  di  ftraordinaria  bontà  di  vita , 
godendo  alcuni  di  elfi  il  titolo  di  Venerabile  ,  de1 
quali  ho  già  parlato  nel  citato  mio  Libro  de'  Santi , 
Beati  ,  e  Venerabili  della  Diocefì  Fiorentina,  e  fono 
i  feguenti  : 

Il  Beato  Teuzzone  Valombrofano ,  Abate  della 
Badia  di  S.  Paolo  a  Razzuolo  ,  di  cui  fi  legge  fotto 
il  dì  7.  Agofto  nel  Martirologio  Benedettino  d'  Ar- 
noldo Wion  il  feguente  Elogio  :  vii.  Id.  Augufti  B. 
Theuzzi  Abb.  Ordini:  Valli 'fumbrof&  difcipuli  S.  Ioannis 
Gualberti ,  dottrina  &  fanftitate  clari  .  E  nelle  note 
aggiunge  il  medefimo  Wion  :  Fuit  Abbas  S.  Pauli 
de  Razruolo  ,  in  quo  Coenobio  obiit  An,  mxcv.  &  in.» 
eodem  féptdtvs  e  fi .  Scripjìt  Vitam  D.  Io:  Gnalberti  ma- 
giflri  fai  &  commentatus  efl  Regulam  SanBi  Patri* 
noflri  Benedici  ;  ficcome  pure  io  credo  ,  che  egli 
fia  ftato  T  Autore  della  famofa  Omilia  in  lode  di 
S.  Romolo  Vefcovo  di  Fiefole  ,  di  cui  diffufamente 
ha  trattato  il  chiaritfimo  Sig.  Dottore  Pier  Francefco 
Foggini  nel  fuo  celebre  Libro  De  Romano  Di'vi  Vetri 
itinere,  ed  in  alcune  altre  fue  Diflertazioni ,  da  elio 
pubblicate  fopra  la  vera  Storia  del  medefimo  Santo 
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II  Beata  Giovanni  da  Vefpfgnano  ,  le  cui  fa- 

ere  Reliquie  ripofanq  fopra  un  Altare  nella  Chiefa 
Priorale  di  S.  Pier  Maggiore  in  Firenze ,  e  di  cui  ho 
già  data  notizia  nella  Detenzione  ài  Vefpignano  :  il 
Beato  Giovanni  Parenti ,  fecondo  Generale  dell'  Or- 
dine de'  Minori  dopo  S.  Francefco,  del  quale  io  trat- 
terò nel  deferivere  il  Popolo  della  Prioria  d'  Olmi 
del  Piviere  del  Borgo  a  S.  Lorenzo  :  il  Beato  Fino  da 
Barberin  di  Mugello  Domenicano  :  il  Beato  Giovanni 
Angelico  da  Vicchio  Domenicano  :  la  Beata  Andrea 
da  Scarperia  Monaca  Valombrofana  :  il  Beato  Pietro 
da  Scarperia  Francefcano:  il  Beato  AzzoUbaldirjj  Ca- 
maldolenfe  ;  della  qual  Famiglia  pure  degli  UbSìdini 
fono  le  Beate  Chiara  ,  Giovanna,  e  Lucia,  Religiofe 
Francefcane  ,  le  quali  erano  parenti  ftrette  del  già 
più  volte  nominato  Cardinale  Ottaviano  Ubaldini  : 
e  fimilrnente  il  Beato  Ruftico  Ubaldini  Valombro- 
fano  ,  e  il  Beato  Benedetto  Ubaldini  Francescano , 
fono  ancor  eflì  oriundi  del  Mugello  :  il  Be^to  Alber- 
tuccio  de' Conti  di  Mangona  Valombrofano  :  il  Beato 
Antonio  di  Mugello  ,  Direttore  di  S.  Bona  di  Pifa  : 
il  Beato  Antonio  da  Lutiano  Canonico  Regolare  di 
S.  Agoftino  ,  di  cui  parlerò  nelle  note  alla  Cronica  : 
il  Beato  Bartolommeo  dalBofco  a' Frati  Francefcano  ; 
e  il  Beato  Giufeppe  Parenti  pur  Francefcano  :  pò- 
tendoG  ancora  tra  quefti  numerare  i  Beati  della  Fa- 
miglia de' "Medici  ,  come  oriundi  ancor  eflì  del  Mu- 
gello ,  cioè  il  Beato  Orlando  Romito  ,  di  cui  ho  già 
ftampata  la  Vita;  e  le  Beate  Agoftina  Domenicana, 
e  Filippa  Francefcana  ,  quantunque  però  quelle  fieno 
nate  in  Firenze. 

Il  Catalogo  poi  di  quelli  ,  che  fon  morti  irL. 
concetto  di  vita  efemplariflima  ,  alcuni  de'  quali  han- 
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no  ancora  dagli  Scrittori  il  titolo  di  Venerabile ,  fi  è 
il   fedente  : 

Il  Venerabile  Ugo  Piovano  di  San  Giovanni 
Maggiore  ,  confidenti/fimo  di  S.  Gio:  Gualberto  :  la 
Venerabile  Gisla  di  Mugello  ,  amiciffima  della  Beata 
Umiliana  de'  Cerchi  :  il  Ven.  Benedetto  da  Vicchio 
Domenicano,  di  dove  pure  dicono  alcuni  ,  che  fotte 
la  fopraddetta  Gisla,  chiamata  da  altri  Gifla.  :  il  Ven. 
Iacopo  da  Lutiano ,  Domenicano  in  S.  Marco  di  Fi- 
renze; la  Ven.  Margherita  da  Mangona,  Terziaria  Va- 
lombrofana  :  Laura  Felice  Zaffiri  da  Scarperia  ,  Mo- 
naca Corale  Ciftercienfe  in  S.  Donato  in  Polverofa; 
ed  ivi  pure  vifìe  ,  e  morì  Tantamente  Maria  Corona 
Omaccini  da  Scarperia,  Converfa  :  Maria  Maddalena 
Raddi  ,  moglie  di  Lorenzo  Pandolfi ,  fepolta  nella.. 
Pieve  di  S.  Agata  :  Maria  Felice  della  Nave  ,  Relì- 
giofa  Domenicana  nel  Monaftero  di  S.  Caterina  del 
Borgo  a  S.  Lorenzo  ;  ove  parimente  morì  in  buon 
concetto  Maria  Verginia  Ulivi  Religiofa  Corale..  ; 
e  Maria  Antonia  Villani  Converfa  :  Ruffino  da  San 
Gaudenzio  ,  Religiofo  Cappuccino  ,  al  fecolo  Prete 
Giuliano  Spaìieni  :  Marta  di  Neri  da  Villa  Domeni- 
cana :  Marta  di  S.  Maria  Maddalena,  da  Dicornano, 
Converfa  Carmelitana  Scalza  in  S.  Terefa  di  Firenze, 
al  fecolo  Lifabetta  Bernardi  :  Cherubino  dal  Borgo 
a  S.  Lorenzo  Domenicano  :  Giufeppe,  dal  medefimo 
Borgo  ,  Cappuccino  ,  al  fecolo  Domenica  di  Simone 
Benvenuti  ;  i£el  qual  luogo  fono  pure  morti  a  noftro 
tempo  in  buonifììmo  concetto  Piero  di  Giovanni  Vi- 
llani fecolare  ;  Paolo  Antonio  Danzi  Sacerdote  ;  e 
Guglielmo  Cavini  Cherico  del  Seminario  Fiorentino  y 
della  di  cui  innocentiflìma  vita  ne  è  ftato  fcritto  un 
ragguaglio  dal  vivente  Sig.  Dottor  Tommafo  Poggini 
Piovano  di  S.  Piero  a  Sieve .  Ma 


Ma  per  venire  finalmente  ad  una  più  preciia  , 
e  più  particolare  Detenzione  di  tutta  la  Provincia 
del  Mugello,  elfendo  egli  dirtinto,  come  già  fi  dif- 
fe  ,  in  venti  Pivieri  ;  fé  vi  fi  annoverano  ancora  le 
Pievi  di  S.  Bavello  ,  di  S.  Detole  (  divifo  in  oggi  in 
due  Pivieri  ,  cioè  S.  Iacopo  a  Frafcole  ,  e  S.  Eiena 
a  Rincine  )  e  di  S.  Lorino  ;  le  quali  quantunque 
porle  nella  Diocefi  Fiefolana,  verfo  il  Cafentino,  e 
Ja  Contea  diTuricchi,  nondimeno  perchè  hanno  la 
maggior  parte  de5  loro  Popoli  nel  Mugello,  perciò  fi 
polTono  con  giufto  motivo  in  elfo  annoverare. 

Avendo  pertanto  ognuno  di  detti  Pivieri  fotto 
di  fé  molte  Chiefe  Curate  ,  e  molti  Annerii  di  Par- 
rocchie già  fopprefTe  ed  unite  ;  rtimo  bene  di  an- 
dar deferivendo  Piviere  per  Piviere  tutte  le  Chiefe, 
Oratorj  ,  Confraternite  ,  Spedali  ,  Ville  ,  ed  altri 
luoghi  notabili  ,  i  quali  in  ciafeheduno  di  erti  fi 
trovano  ,  con  Specificare  ancora  i  nomi  di  quelle», 
Perfone  ,  che  gli  pofTeggono  ;  ed  in  tal  maniera 
fpero  ,  che  farò  ficuro  d'  aver  data  un'  efatta  ,  e_* 
fincera  notizia  di  tutto  quefto  ragguardevoliflìmo 
Paefe  ,  il  quale  certamente  ,  come  fi  difle  ,  è  una 
delle  più  belle  ,  deliziofe  ,  e  popolate  Provincie 
della  noftra  Tofcana  ,  racchiudendo  prefenternente 
in  fé  il  numero  di  circa  venticinquemila  Perfone , 
ed  effendo  in  elfo  (  per  dir  tutto  in  compendio  ) 
due  Terre  ,  e  quattro  Cartelli  ,  co'  loro  Giufdicenti 
particolari  ,  cioè  un  Vicario  pel  criminale  di  tutto 
il  Paefe  ,  quattro  Poteftà  ,  ed  un  Ufìziale  ;  ed  inol- 
tre altri  fei  affai  popolati  Cartelli ,  una  gran  Fortez- 
za ,  due  Contee  ,  un  Marchefato  ,  dodici  Borghi , 
de5  quali  tutti  s'  è  già  parlato  fopra  ;  e  finalmente, 
per  quello  che  riguarda  T  Ecclefiaftico  ed  il  facro  , 
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venti  Pievi  ,  una  Prepofitura  ,  trentacinque  Priorie, 
cinquantafette  Chiefe  Parrocchiali  ,  quattro  Badie , 
un  Eremo,  quattro  Conventi  di  Religiofi  ,  due  Mo- 
nafteri  di  Monache  ,  e  dugentofettanta  Luoghi  pub- 
blici ,  ne'  quali  ci  fi  celebra  la  Santa  Metta  ,  tra., 
Ghiefe,  (già  Curate,  ed  in  oggi  fopprettie,  ed  unite 
ad  altre  Cure  )  Compagnie  ,  o  vogliam  dir  Confra- 
ternite ,  ed  Oratorj  di  Perfone  private  ;  fìccome  pure 
vi  fono  ventidue  Spedaletti  per  ricevere  i  Pellegrini, 
e  i  Fanciulli  efpofti  ;  e  finalmente  fei  Romitorj  : 
delle  quali  cofe  tutte  ,  come  fi  è  detto  ,  fi  darà  qui 
appretto  un*  efatta  ,  ed  individuale  notizia  nella_. 
particolare  Defcrizione  ài  tutti  i  foprannominati  Pi- 
vieri del  njedefimo  Mugello  ,  in  cui  alcuni  vi  pon- 
gono ancora  ,  come  già  ditti  ,  V  antica  Pieve  di  Sa» 
Crefci  a  Maciuoli  ,  di  cui  fu  Piovan»  intorno  alla 
metà  del  Secolo  decimoquinto  il  famofo  Piovano  Ar 
lotto  ;  ma  per  aver  quefta  quafi  tutto  il  fuo  Popolo, 
ed  il  fuo  Piviere  fuori  del  Mugello  ,  ho  ftimato 
meglio  di  tralasciarla  ,  conforme  pure  ho  fatto  d*  al- 
cune altre  Chiefe  fottopofte  alla  Pieve  diCercina,  la 
quale  è  certamente  fituata  fuori  del  Mugello,  che  nel 
fefto  Secolo  da  Procopio  vien  chiamato  Mucale  >  come 
nota  nel  Tomo  IX,  delle  fue  Novelle  Letterarie  il 
foprallodato  Sig.  Dottor  Giovanni  Lami  alla  pag.  247. 
ove  pure  egli  avverte  ,  che  nelle  antiche  Carte,  del 
Secolo  decimo  fi  trota  il  medefimo  paefe  nominato 
Mucillnm . 


DE- 


DESCRIZIONE 

PARTICOLARE 

DI    TUTTI    I   PIVIERI 

DEL     MUGELLO. 


PIVIERE  DEL  BORGO  A  S.  LORENZO. 

A  Pieve  di  S.  Lorenzo  al  Borgo  è  una  delle 
maggiori,  e  più  belle  Chiefe  ,  che  fieno  in 
Mugello,  nel  mezzo  del  quale  ella  è  polla, 
dentro  alla  famofa  Terra  del  Borgo  à  S.  Lo- 
renzo ,  in  una  pianura  vicino  al  fiume  della  Sieve , 
fopra  di  cui  vi  è  un  bel  ponce  fatto  con  otto  archi 
di  pietra  ,  il  quale  è  lungo  braccia  dugentofettanta. 

E'  fabbricata  quefta  Pieve  a  tre  navate  con  tre- 
dici Altari ,  ed  è  confacrata  ;  eflendo  già  ftata  di  do- 
minio del  Vefcovo  Fiorentino  fino  dal  terzodecimo 
Secolo  ,  come  appare  dal  citato  antico  famofiflìmo 
Libro  intitolato  il  Bullettone  dell'  Arcivefcovado  , 
compilato  fui  principio  del  Secolo  decimoquarto,  con 
lo  fpoglio  di  molte  centinaia  d'  antichiflìme  Carta- 
pecore ;  di  cui  ne  efifte  una  copia  autentica ,  fatta 
negli  fteiTi  tempi  ,  appretto  il  gentilìffimo  Sig.  Cava- 
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liere  Anton  Ruberto  Ubaldini  noftro  Socio  Colom- 
bario, come  Erede  de1  Signori  Vifdomini  Cortigiani, 
che  la  poifedevano  ,  il  quale  fi  è  compiaciuto  di  pre- 
irarmela  ,  onde  ho  potuto  dalla  lettura  di  effa  rica- 
vare molte  belle  notizie  attenenti  a  quefta  Provincia 
del  Mugello  .  In  un  tal  Libro  adunque  a  12.fi  legge  : 
Qjialiter  Vlebanus  et  Capitulum  Flebis  de  Burgo  S.  Lati- 
rentii  de  Mudilo  recogno<verunt  ditlam  Flebem  pertinere 
ad  conlationem  Epìscopi  fiorentini  ,  &  dare  &  /oliere 
promiferunt  annuari™  ditlo  Epifcopatui  nomine  cenfus 
et  penjìonis  perpetua  quatuor  modios  et  quatuor  Jlaria 
grani  ad  flarium  Florentinum  .  Carta  manta  Giunta, 
Biadi  Notarii  ex  Imbre*vi  aturi  s  fer  Francifci  de  Bar- 
berino Mot.  Pub.  ftté  mcclxxxxvuu.  Ind.  xn.  die  xvulunii . 
Dalle  quali  parole  fi  viene  ancora  in  cognizione , 
che  ella  fotte  già  anticamente  Collegiata  ,  mentre 
vi  fi  nominano  efprefiarnente  i  fuoi  Canonici  ,  ed 
il  fuo  Capitolo . 

Più  chiaramente  poi  fi  legge  nel  medefimo  Li- 
bro a  391.  che  tutto  il  territorio  del  Borgo  a  S.  Lo- 
renzo appartenere  al  Vescovado  Fiorentino  ,  deferi- 
vendofi  tra' luoghi  del  detto  Vefcovado  in  quefta  for- 
ma :  Caftrum  Burgi  ad  £\  Laurentium  de  Macello  cum 
domibus  Plebis  patronatu  et  collatione  ippus  patronatus 
Flebis  palatio  circuita  fo<veis  bttrgis  fubttrgis  &  mar- 
ciatalibus  cum  eius  apenditiis  territorio  curia  hominibus 
perfonis  fidelibns  et  evajfallis  fluminibus  aquis  ripis  tu- 
rsfdiHionibus  Jìlws  pratis  pafeuis  poffejjìonibus  et  per- 
tinentiis  difli  Cajlri  et  eius  territori/  . 

E"  adunque  la  fuddetta  Pieve  antichifììma  ,  ef- 
fendoci  memorie  certe  ,  che  effa  già  ci  folle  avanti 
al  Mille  ,  come  appare  da  alcune  Cartapecore  ,  che 
fi  confervano  nel  Monaftero  di  Luco  ,  da  me  vedute, 

quan- 
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quantunque  però   non  fi  fappia  precifamente  chi  la 

fondaffe  ;  anzi  da  una  Scatoletta  di  Reliquie  fatta 
di  lamina,  che  fembra  effer  d'ottone  ,  trovata  pochi 
anni  addietro  ,  nel  disfare  l'Aitar  maggiore  ,  pare, 
che  pofla  congetturarfi  ,  che  ella  fotte  eretta  intorno 
air  ottavo  Secolo  ,  conforme  fu  notato  nella  noftra 
Società  Colombaria  ,  in  occasione  di  vedere  ,  e  con- 
fiderai la  medefima  antichiflìma  Scatoletta  ,  che_» 
apprelTo  di  me  fi  conferva ,  in  cui  con  fregalatiflìmo 
e  barbaro  difegno  fi  vedono  effigiate  a  cefello  le_» 
Immagini  di  Gesù,  e  di  Maria,  con  alcuni  Angioli. 

Fu  già  quefta  Pieve  di  padronato  ,  come  fi  è 
detto  ,  della  Menfa  Epifcopale  Fiorentina  ,  dipoi 
ceduta  alle  RR.  Monache  Domenicane  ,  che  ivi  ora 
fotto  il  titolo  di  S.  Caterina  dimorano  ,  alle  quali 
al  tempo  di  Damiano  Manti  da  Imola.  Piovano  della 
medefima  ,  il  quale  era  altresì  Spedalingo  degl'  In- 
nocenti ,  fu  ammenfata  da  Paolo  III.  1'  anno  MDxoir. 
infieme  con  tutte  le  rendite  di  effa  ,  dando  alle 
prefate  Monache  il  detto  Pontefice  la  facoltà  di 
proporre  all'  Ordinario  Fiorentino  il  Piovano  prò 
tempore ,  il  quale  però  dovefTe  avere  poi  feinpre  uni- 
camente tutta  la  dependenza  dall'  Arcivefcovo  ,  come 
appare  dagli  Atti  di  fer  Giovanni  Vannucci  Attuario 
in  quefto  Arcivefcovado ,  fotto  dì  21.  Ottobre  mdxliii. 

Nella  Cura  di  quefta  Pieve  ,  in  cui  vi  è  pre- 
fentemente  per  Piovano  il  M.  R.  Sig.  Innocenzio 
Giannetti  dall'  Impruneta ,  vi  fono  le  appreffo  Chie- 
fe  ,  Confraternite  ,  ed  Oratorj . 

La  Chiefa  affai  grande  de'  RR.  PP.  Francefcani 
Conventuali  ,  dedicata  a  S.  Francefco  ,  detta  prima 
S.  Andrea  ,  con  un  aflai  comodo  Convento  ,  che_# 
dicefi  fabbricato  dagli  Ubaldini  ,  fino  dal  tempo,  in 
cui  viveva  S.  Francefco  medefimo . 
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La  Chiefa  di  S.  Antonio  ,  detta  de'  Mugnai  , 
come  da  eflì  già  fondata  ,  in  oggi  ceduta  alla  Con- 
grega de'  MM.  RR.  Sacerdoti  fecolari  ,  detta  dello 
Spirito  Santo  ,  i  quali  vi  esercitano  le  loro  facrc 
Funzioni  ,  in  alcuni  determinati  giorni  dell'  anno  , 
e  vi  fi  adunano  per  farvi  le  loro  Conferenze  . 

La  Compagnia  del  Santiflìmo  Crocifillb  ,  detta 
de'  Neri ,  rifabbricata  modernamente  con  affai  bella 
architettura  ,  effendo  tutta  ornata  di  ftucchi  ,  con., 
una  proporzionata  ,  e  bene  intefa  Cupola  .  In  effa 
fi  conferva  una  miracolofa  Immagine  di  Gesù  Cro- 
cifitto ,  verfo  della  quale  hanno  grandiflìma  devo- 
zione tutti  i  popoli  del  Mugello  . 

La  Compagnia  della  Santiflìma  Vergine  ,  detta 
degli  Azzurri ,  in  cui  fi  venera  un'  antichiflìma  mi- 
racolofa Immagine  di  Maria  Vergine  Santiflìma  ,  e 
il  Corpo  di  S.  Flaviano  Martire . 

La  Compagnia  della  Santiflìma  Trinità  ,  eretta 
nella  Chiefa  di  S.  Lucia  ,  ove  prima  abitavano  le_. 
Monache  ,  le  quali  poi  furono  traflatate  nel  Mona- 
ftero  di  S.  Lucia  di  Firenze  in  Via  S.  Gallo . 

La  Compagnia  delle  Stimate  di  S.  Francefco , 
la  quale  ferve  ancora  ad  ufo  di  Buca  ,  in  cui  fi 
adunano  i  Fratelli  della  medefima  a  fare  le  loro 
devozioni  avanti  giorno. 

La  Compagnia  di  S.  Salvadore  detta  delle  Ma- 
dielle,  in  cui  pure  vanno  di  buoniflìma  ora  i  Fratelli 
a  far  le  loro  Tornate  . 

La  Compagnia  di  S.  Uomobuono  ,  detta  del 
Santiflìmo  Sacramento  ,  la  quale  ferve  alla  Pieve  in 
congiuntura  di  accompagnare  il  Santiflìmo  Viatico 
agi'  Infermi  ,  e  fa  1'  altre  fue  Tornate   fui  far  del 
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Finalmente  la  Compagnia  di  S.  Niccolò  ,  detta 

di  Fanciulli  ,  la  quale  è  contigua  alla  detta  Pieve , 
e  dal  prefente  Maertro  del  Pubblico  M.  R.  Sig.  Lo- 
renzo Cavini  di  detto  Luogo  ,  è  (tata  tutta  riftau- 
rata, e  adornata  di  ftucchi,con  volta  alla  Volterrana. 

Vi  è  inoltre  al  Borgo  a  S.  Lorenzo  uno  Spe- 
dale per  alloggiare  i  Pellegrini ,  di  cui  più  volte  fi 
fa  menzione  nel  citato  Bullettone  a  160.  eflendo  già 
fondato  il  detto  Spedale  nel  duodecimo  Secolo ,  co- 
me dal  medefimo  appare.  Fuori  del  Borgo  (dentro 
però  alla  Cura  della  medefima  Pieve  )  vi  fono  le_» 
infrafcritte  pubbliche  Chiefe  ,  ed  Oratorj  : 

La  Chiefa  detta  di  S.  Donnino  ,  la  quale  in  an- 
tico dicono  ,  che  folle  Chiefa  Curata  ,  è  dedicata- 
a  S.  Dionifio  Areopagita  ,  ed  in  oggi  è  annefTa  alla 
Pieve  medefima  del  Borgo  a  S.  Lorenzo .  EN  quefta 
fltuata  foprà  una  collinetta,  mezzo  miglio  fuori  del 
Borgo,  dalla  parte  di  Tramontana  per  la  ftrada.., 
che  va  a  Luco. 

Poco  dittante  dalla  detta  Chiefa  vi  è  un  Ora- 
torio dedicato  a  S.  Stefano  Papa  e  Martire  ,  fabbri- 
cato per  comodo  della  Villa  de'  Signori  Fiorini ,  po- 
rta in  faccia  a  detto  Oratorio  ,  efTendo  effi  i  padroni 
del  medefimo  ,  i  quali  pure  pofledevano  un  altro 
belliflìmo  Oratorio  fulla  Strada  maeftra  ,  dedicato 
a  S.  Lucia ,  vicino  ad  un*  altra  loro  abitazione  ;  ma 
per  effer  quefto  in  oggi  quafi  totalmente  rovinato, 
è  rimafo  interdetto  . 

Alla  bella  ,  e  grandiofa  Villa  de'  Signori  Conti 
Pecori  vi  è  un  Oratorio  fabbricato  pochi  anni  ad- 
dietro fotto  T  invocazione  di  S.  Spiridione  Vefcovo 
di  Corfù. 

Alla  Villa  de'  Signori  Mancini  ,   fulla  Strada- 
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maeftra  di  Firenze  ,  per  la  pane  di  S.  Piero  a  Sieve, 
vi  è  parimente  un  Oratorio  dedicato  alla  Santiflìma 
Concezione  di  Maria  Vergine  ,  avendone  ancora  i 
medefìmi  Signori  Mancini  un  altro  confacrato  pure 
alla  Santiflìma  Vergine  ,  di  là  da  Sieve  ,  davanti  al 
Poggio  di   Valle . 

Alla  mia  Villa  di  Lutian  vecchio  vi  è  un  Ora- 
torio dedicato  a  Dio ,  in  onore  di  tutti  i  Santi  Fio- 
rentini ,  confervandovifi  di  ciafeheduno  di  elfi  qual- 
che Reliquia  ,•  ficcorne  in  una  gran  Croce,  la  quale 
ivi  ferve  ad  ufo  di  Tavola  ,  o  vogliam  dire  Quadro 
da  Altare  ,  vi  fono  collocate  le  Reliquie  di  tutti  i 
Santi ,  de'  quali  dalla  Chiefa  univerfale  fi  celebra  la 
Fefta  con  Metta  ,  e  Ufizio  ;  e  nel  piede  della  mede- 
furia  vi  fono  le  Reliquie  di  molti  altri  Santi ,  che  fi 
trovano  deferitti  nel  Martirologio  Romano  ,  delle 
quali  Reliquie  ne  ho  data  diftinta  relazione  in  un 
Libretto  Itampato  tre  anni  fono  in  Firenze. 

Alla  Villa  de' Signori  Falcucci,  pofta  poco  fuori 
del  Borgo  a  S.  Lorenzo  ,  vi  è  un  Oratorio  dedicato 
al  Vefcovo ,  e  Martire  S.  Biagio  ,  elTendo  elfo  di  do« 
minio  de*  medefimi  Signori . 

Alla  Villa  de'  Signori  Rabatti ,  detta  de  quattro 
Venti  ,  vi  è  un  Oratorio  fabbricato  in  onore  della 
Santiflìma  Vergine  AfTunta  in  Cielo  .  Di  quefta  anti- 
chiflima  nobil  Famiglia  ne  fono  andati  alcuni  rami 
in  altri  paefi  ,  ed  in  fpecie  uno  fi  ritirò  nel  Friuli 
a' tempi  de' Guelfi  ,  e  Ghibellini ,  il  quale  ivi  poffiede 
molti  feudi ,  come  riferifee  il  citato  Sig.Manni  nella 
fua  Illuftrazione  del  Boccaccio  ,  quando  tratta  della 
Novella  di  mefler  Forefe  da  Rabatta ,  della  qual  Fa- 
miglia pure  ne  è  rimafo  ,  benché  aliai  decaduto  di 
foftanze  ,  un  ramo  in  Mugello  ,  avendo  già  quello 

pof- 
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pofleduto  ivi  moltiflìmi  Effetti  ,  ficcome  un  bel  Pa- 
lazzo in  Firenze  incorporato   in  oggi  nelP  accrefci- 
mento  di  quello  affai  magnifico  fatto  modernamente 
da'  Signori  Marchefi  Pucci  . 

Parimente  ad  altro  luogo  chiamato  KahattcL. 
'vecchia ,  già  di  dominio  de'  RR.  PP.  Gefuiti,  in  oggi 
deJ  Signori  Giacomini ,  vi  è  altro  pubblico  Oratorio 
dedicato  alla  Madonna  della  Mercede  . 

Vi  fono  finalmente  nel  Popolo  di  quefta  Pieve 
due  altre  Ville  ,  che  una  detta  le  Canicce  ,  fituata 
poco  lontano  dalla  Sieve,  in  un  luogo  rilevato,  con 
un  bel  prato  davanti ,  e  gran  viali ,  è  di  dominio  de' 
Signori  Doni  ;  e  V altra,  che  nuovamente  fi  fabbrica 
è  aV  Signori  Cocchi  ,  ed  è  pofta  vicino  a  Fontegian 
ni,  in  un  luogo  detto  il  Mulinuzzo,  di  cui  più  diftin- 
tamente  fi  parlerà  nelle  Annotazioni  alla  foprenun- 
ciata  Cronica  ài  fer  Lorenzo  da  Lutiano . 

Vi  era  ancora  in  quefto  Popolo  trai  poggio  di 
Valle  ,  e  Faltona,  un  luogo  chiamato  le  C afelle ,  che 
formava  una  fpecie  di  Comunità ,  come  appare  dall' 
appreffo  Sigillo  ,  di  cui  fono  ftato  favorito  dal  citato 
no/tro  Socio  Sig.  Domenico  Maria  Manni  ,  e  fi  cre- 
de ,  che  poflfa  appartenere  ad  alcuno  della  nobil  Fa- 
miglia de'  Signori  Falcucci ,  i  quali  hanno  nel  loro 
Albero  il  nome  di  Pellegrino  ,  efpreiTo  in  quefto 
Sigillo . 


In  oggi  però  di  quefto  Luogo  non  vi  è  reftato  altro; 

che 
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che  alcune  poche  cafe  da  Contadini  ,   chiamando^ 

prefentemente  con  altro  nome  ,  cioè  Terzavia  ,  ove 
vi  hanno  alcuni  Effetti  Vefcovili  i  Signori  Guiducci, 
come  moftretò  nella  fopraccennata  Cronica  a  27. 
Dal  Piviere  poi  del  Borgo  a  S.  Lorenzo  fono  difcefe 
varie  nobili  Famiglie  Fiorentine  ,  ed  in  fpecie  i  Si- 
gnori Da  Rabatta  ,  Pecori  ,  Falcucci  ,  Dal  Borgo, 
Giraldi  ,  Boldrini  ,  Parenti  ,  Doni  ,  Da  Ripa  ,  e_» 
Fiorini  ;  appartenendo  inoltre  a  quello  Piviere  le 
infrafcritte  Priorie  ,  e  Chiefe  Curate  . 

PRIORIA  DI  S.  MARTINO  A  VESPIGNANO . 

L'Antica  Prioria  di  Vefpignano  è  di  Giufpadronato 
della  Menfa  Archiepifcopale  Fiorentina  ,  ed  è 
confacrata  ,  celebrandoti"  in  efla  annualmente  la  Fefta 
della  di  lei  Dedicazione  nella  Domenica  infra  V ottava 
dell'  Aflunzione  di  Maria  Vergine. 

Quefto  luogo  di  Vefpignano  (  di  cui  fi  fa  men- 
zione nel  fopraddetto  Bulletrone  dell'  Arcivefcovado 
fino  dall'  anno  mccxvih.  )  è  fituato  fopra  una  collina 
porta  tra  il  Borgo  a  S.  Lorenzo,  e  Vicchio  ,  ed  era 
in  antico  un  piccolo  Caftelletto  col  fuo  Comune  , 
celebre  ,  come  fi  è  già  detto  ,  per  eifervi  nato 
il  Beato  Giovanni  da  Vefpignano  ,  il  cui  facro 
Corpo  ripofa  in  Firenze  ,  fopra  un  Altare  nella., 
Chiefa  di  S.  Pier  Maggiore  ,  e  del  quale  ho  già 
fcritta  la  Vita  ,  che  fi  ftamperà  ,  a  Dio  piacendo, 
nel  fecondo  Tomo  delle  Vite  de'  Santi  ,  e  Beati 
Fiorentini  :  ficcome  pure  è  notiflìmo  per  aver  prò* 
dotto  il  famofo  Giotto  Dipintore  ,  ed  Architetto  ,  il 
quale  ridufle  a  miglior  forma  l'arte  della  Pittura,  in 
que'  fuoi  tempi  quafi  perduta  ;  e  fece  ,  come  fi  diflfe, 

il 
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il  difegno  del  belliflìmo  Campanile  al  noftro  Duomo . 
Dipoi  nel  mcccxxix.  Francesco  di  lui  figliuolo  fu 
eletto  Priore  della  fuddetta  Chiefa  di  Vefpignano, 
come  appare  da'  Rogiti  di  fer  Francefco  di  Pagno 
da   Vefpignano   all'anno   fuddetto  . 

Finalmente  eflendo  morto  Giotto  ,  fu  alla  me- 
moria di  lui  dalla  Repubblica  Fiorentina  fatto  porre 
in  marmo  fotto  la  fua  Effigie  il  feguente  Cartello, 
che  fu  comporto  dal  celebre  Angiolo  Poliziano: 

ILLE    EGO    SVM    PER   QVEM    PICTVRA    EXTINCTA    REVrXIT 

CVI  QVAM  RECTA  MANVS  TAM  FVlT  ET  FACILIS 
NATVRAE       DEERAT       NOSTRAE       QVOD       DEFVIT       ARTI 

FLVS  LrCVIT  NVLLI  TÌNGERE  NEC  MELIVS 
MIRARIS     XVRREM    EGREGrAM     SACRO    AERE    SONANTEM 

HAEC  QVOQyE  DE  MODVLO  CREVIT  AD  ASTRA  MEO 
DENIQVE    SVM    IOTTVS     QVID    OPVS    FVIT    ILLA    REFERRE 

HOC  NOMEN  LONGI  CARMINIS  INSTAR  ERAT 
OB      AN      MCCCXXXVI      CIVES      POS      B      M      MCCCCLXXXX 

Nella  Cura  poi  della  Prioria  di  Vefpignano,  in 
cui  prefentemente  vi  è  Priore  il  M.  R.  Sig.  Stefano 
Maria  Savi  di  Scarperia  ,  vi  fono  gli  appretto  Oratorj . 

Oratorio  di  S.  Niccolò  a  Pefciola  ,  dirimpetto 
alla  Villa  de'  Signori  Alamanni ,  i  quali  pofTeggono 
in  quel  paefe  moltiflìmi  Effetti  ;  elfendo  però  il  detto 
Oratorio  di  padronato  de'  Signori  Marchefi  Nicco- 
li ni  . 

Oratorio  di  S.  Rofa  di  Lima  a  Muccianello ,  al- 
lato ad  una  Villa  de'  Signori  Magnani  di  Ronta  ,  i 
quali  fono  padroni  del  medefimo  Oratorio  ,  ed  in_» 
quel  luogo  vi  pofTeggono  alcuni  Poderi . 

Vi  fono  inoltre  tre  altre  Ville  ,  che  una  è  de'  Si- 
gnori Nobili  ;  l'altra, che  già  era  de'Signori  Capitani, 

in 
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in  oggi  appartiene  ancor  efTa  a'  foprannominati  Si- 
gnori Alamanni  ;  e  la  terza  è  de"  Signori  Caramelli, 
allato  alla  quale  vi  è  un  Oratorio  non  per  anco  be- 
nedetto ;  ficcome  pure  un  altro  limile  fé  ne  vede_. 
fabbricato  in  un  luogo  detto  alla  Bruna ,  per  eiTere 
flato  già  di  dominio  de'  Signori  Bruni . 

Dell'antico  Cartello  di  Vefpignano,  e  di  alcune 
particolarità  del  medefimo  ne  ho  già  parlato  di  fo- 
pra  nella  Defcrizione  generale  del  Mugello  ,  e  fola- 
mente  foggiungerò  ,  che  vi  è  in  eiTo  fopra  la  Porta 
della  Chiefa  un'  Inferi/ione  antichiiìlrna  ,  corrofa  in 
parte  dal  tempo  ;  ficcome  pure  dietro  all'  Aitar  mag- 
giore nella  parete  laterale  in  corna  E'vangelii  ve  n'  è 
un'  altra  fimile  ,  ambedue  le  quali  per  effere  delle,* 
più  antiche,  che  io  abbia  vedute  nel  Mugello  (dopo 
quella  però  ,  che  fi  riferirà  nel  Piviere  di  S.  Agata) 
ho  ftimato  bene  di  riportarle  qui  fedelmente ,  copiate 
colla  forma  ifteiTa  delle  lettere  ,  con  cui  le  medefime 
fono  incife  .     Infcrizione  fulla  Porta  della  Chiefa  , 

/nccLx-u1"  hoc 

nella  quale  pare  ,   che  vi  fi  fottintenda  :   Opur  $er~ 
fe&um  efl . 

Infcrizione  porta  nella  fopraddetta  muraglia  la- 
terale dietro  all'  Altare  : 

TPR  StS  PkìORJS  0RLHP.51 
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dalla  quale  fi  viene  in  cognizione ,  che  quefta  Chiefa 
fìa  fiata  infignita  del  titolo  di  Prioria,  almeno  da  circa 
cinque  Secoli  indietro,  cofa  molto  decorofa  per  la  me- 
desima ,  pofciachè  in  quei  tempi  rarifiìme  erano  le  Chiefe 
Parrocchiali ,  che  godettero  d'  un  tal  titolo ,  il  quale 
poi  ne' Secoli  pofteriori  fi  è  accomunato  a  molt' altre. 
Finalmente  nel  mezzo  della  fuddetta  Chiefa  vi 
è  una  Sepoltura  ,  con  fopra  incifavi  in  marmo  un* 
Arme  fimile  a  queir  antica  degli  Ubaldinì  ,  e  di 
quelli  da  Lutiano  ,  della  quale  ho  già  parlato  nella 
Prefazione  ,  ed  è  imprefla  nel  Frontefpizio  della  fo- 
prenunciata  Cronica  :  fotto  poi  all'Arme  predetta, 
che  è  quella  ,  che  qui  fi  riporta ,  vi  fono  fcritte  in 
carattere  Romano  le  feguenti  parole:  avvertendo,  che 
Antonio  di  fer  Landò  ivi  nominato  fu  de*  Priori  nel 

MCCCCLXXXViri, 


tÉLAVRENTU  ET 
ANTON  11  BLANDI 
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Dalla  formazione  adunque  delle  lettere  di  quefte_* 
tre  Intenzioni  fi  viene  in  cognizione  a  un  bel  circa 
di  tutto  il  tempo  ,  in  cui  fi  praticarono  i  caratteri 
Gotici ,  o  vogliam  dir  Longobardi  nelle  Intenzioni 
in  quelti  noitri  paefi  ,  vedendofi  da  efle  ,  che  prin- 
cipiarono quelli  ad  ufarfi  intorno  al  mccc.  e  dura- 
rono fino  al  mccccl.  in  circa  ,  mentre  le  due  prime, 
che  fono  ferine  avanti  a  detto  tempo  ,  e  la  terza  , 
che  è  feruta  dopo,  fono  tutte  formate  con  lettere, 
che  partecipan  più  del  carattere  Romano  antico,  che 
del  Gotico.  Inoltre  da  effe  un'  altra  erudizione  lì 
ricava  ,  ed  è  ,  che  intorno  al  mccc.  fu  appreffò  di 
noi  introdotto  V  ufo  de*  numeri  Arabici,  detti  vol- 
garmente d'  Abbaco ,  per  fegnare  gli  anni  ,  pofeia- 
chè  prima  del  decimoterzo  Secolo  (i  trovano  comu- 
nemente fegnati  con  le  lettere  ali1  ufo  antico  Ro- 
mano, e  da  indi  in  poi  fi  vedono  notati  co'  numeri 
Arabici,  che  furono  portati ,  come  dicono,  in  Italia 
da'  Mercanti  ,  i  quali  dal  Levante  ,  e  fpecialmente 
dall'  Arabia  ,  e  dalla  Turchia  ,  ove  andavano  per 
mercanteggiare,  qua  gì' introdurrò  intorno  al  det- 
to tempo  ;  quantunque  però  il  Vallifio  nell'Aritme- 
tica Cap.  IX.  dica  ,  che  Alfepadi  Arabo  attribuita 
la  gloria  di  tale  invenzione  agi'  Indiani  ,  da'  quali 
poi  gli  apprefero  gli  Arabi,  elfendo  pofeia  da' Sara- 
cini  portati  in  Spagna ,  e  da  Gerberto  Monaco  Flo- 
riacenfe  (  poi  Papa  Silveftro  II.  nel  dccccxcix.  )  in- 
trodotti in  Francia  ,  di  dove  finalmente  molto  più 
tardi  pacarono  ,  come  dice  il  Morery  ,  in  Italia  , 
cioè  circa  il  Secolo  terzodecimo  ,  come  fi  è  detto. 

PRIO- 
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PRIORIA   DI    S.   MARIA  A  OLMI. 

DA  alcune  Memorie  efìftenti  nelP  Arcivefcovado 
Fiorentino  apparisce  ,  che  quefta  Chiefa  fia_» 
fiata  fondata  ,  e  confacrara  avanti  al  Mille  ,  e  che 
avelie  ancor  ella  i  iuoi  Canonici  ;  leggendoli  nel 
citato  Bullettone  pag.  37.  al  num,  280  che  Epifcopus 
Fior,  eie  gì  t  in  Flebanum  S.  Cajjlani  in  Vadale  Presbi- 
terum  Spinellum  Canonicum  S.  Maria  de  Vlmis  Aiu 
mcclvuu  e  fotto  il  num.  6q.  pag.  15.  fi  legge:  Qua- 
l'iter  Ecclejìa  de  Vlmis  tenetur  /oliere  annuatim  Epi- 
fcopatui  Floren.  in  Eeflo  S.  Stephani  duos  capone*  capios 
(  cioè  campfos  ,  che  è  quanto  a  dire  Camperecci  ,  e 
non  di  Stia  )  carta  manti  Cottoli  Not.  fub  mclu  Ella 
era  già  di  Giufpadronato  della  Menfa  Archiepifco- 
pale  Fiorentina  ,  a  cui  donò  ogni  Gius ,  che  in  ella 

aveva  un  tale  Amato  di come  appare  dal 

citato  Bullettone  a  13.  num.  61.  ove  fi  legge  :  Ama- 

tus  fil, abrenuntia'vit  Epifcopatui  Fior,  omne 

ins  quod  habebat  in  Eccld  de  Ulmi ,  carta  manus  Manni 
Not.  fub  mccui.  Idib.  Aprili*  Inditi,  fexta  .  Prefente- 
rnente  ella  è  di  padronato  dell'  antichiflìma  ,  e  rag- 
guardevol  Famiglia  deJ  Signori  Serdelli  ,  per  concef- 
(ione  fatta  loro  con  fpecial  Bolla  nelF  anno  MccccLXrr. 
da  Pio  IL  Sommo  Pontefice  ,  elfendoci  in  Firenze_# 
unicamente  rimafi  di  tal  Famiglia  il  M.  Rev.  Sig. 
Abate  Pier  Filippo  Sacerdote  ,  ed  il  Sig.  Iacopo  feco- 
lare  ;  ficcome  due  forelle  di  quefto ,  cioè  la  Signora 
Lucrezia  vedova  del  già  Tommafo  Giorgi  ,  e  la  Sig. 
Maria  Francefca  ancor  efla  vedova  del  già  Anton., 
Francefco  Boddi  mio  Zio  materno  ,  Fondatore  del 
Monaftero  delle  Cappuccine  di   quefta  Città  . 

La  Chiefa  ,  e  Canonica  della  foprannominata.» 

l  2  Prio- 
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Prioria  di  S.  Maria  a  Olmi  ,  della  quale  è  in  oggi 

Priore  il  M.  Rev.  ed  Eccell.  Sig.  Dottor  Sebaftiano 
Fabbri  Fiorentino  ,  è  dittante  circa  un  quarto  di 
miglio  dal  Borgo  a  S.  Lorenzo  ,  ed  è  fituata  in  mezzo 
ad  un  bel  Prato  ,  elTendovi  inoltre  una  cornodiiTìma 
ablazione  ,  della  quale  ne  parlerò  più  diffufamente 
poco  apptefìo  nelle  Annotazioni  alla  foprannomina- 
ta  Cronica  di  fer  Lorenzo  da  Lutiano  ,  in  occafione 
di  trattate  ivi  nuovamente  d'Olmi  .  Neil5 Atrio,  che 
è  d'  avanti  a  quefta  Chiefa  vi  fi  vede  una  vaga  ,  e 
ben  ornata  Cappella  fatta  fabbricare  tutta  di  pietre 
ferene  ,  con  quattro  colonne,  fulla  norma  di  quella 
appunto  della  Santiflìma  Annunziata  di  Firenze ,  da 
quelli  della  nobiliflìma  Famiglia  de'Signori  Marucelli. 
In  ella  vi  fi  venera  allato  alla  porta  delia  Chiefa  (  dipin- 
ta nel  muro  alla  Greca  da  più  di  quattro  Secoli  indie- 
tro )  un'  antichiflìma  niiracolofa  Immagine  di  Maria 
Vergine  rapprefentante  il  mirrerò  della  di  lei  gravi- 
danza ,  avendo  ciò  efprefifb  il  Pittore,  con  dipignere 
fopra  il  di  lei  fantiflìmo  ventre  il  Nome  Sacrofanto 
di  Gesù  ,  e  con  avere  fcritto  a  lettere  Greche  que- 
lle parole  :  MAPIA  ©EOTOKOS ,  cioè  Maria  Genitrice 
di  Dio  . 

Avanti  all'  Altare  di  quefta  facra  Immagine , 
ficcome  ancora  per  tutto  1'  Atrio  fuddetto  vi  erano 
pochi  anni  addietro  appefe  molte  centinaia  di  voti, 
sì  di  cartone  ,  come  di  cartapefta,  e  d'  argento  ,  in 
oggi  in  gran  parte  (tati  levati  ,  ed  inoltte  moltiiìì- 
me  tavolette  dipinte  ,  in  atteftato  di  grazie  ,  e  mi- 
racoli operati  da  Dio,  per  interceflìone  della  Satiflìma 
Vergine  venerata  in  queir  Immagine  ,  alla  quale., 
hanno  fempre  avuta  gran  divozione  i  popoli  del  Mu- 
gello ,  e  fpeualmente  quelli  del  Borgo  a  S,  Lorenzo, 
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e  di  quei  luoghi  circonvicini  ;  efTendo  la  detta  Im- 
magine renduta  celebre  per  lo  ftrepitoib  miracolo  fé- 
guito  ,  conforme  vi  è  tradizione  ,  quando  la  mede- 
fima  ,  già  dipinta  come  fi  è  detto,  nel  muro  ,  non 
era  ancora  riferrata  in  Chiefa,  ma  flava  alla  pubblica 
venerazione  in  un  Tabernacolo  chiufo  con  cancelli 
di  legno  ,  accanto  alla  porta  .  Il  foprenunciato  mi- 
racolo ,  tal  quale  fta  registrato  nel  Libro  de'  Ricordi 
della  detta  Prioria  ,  fi  è  il  feguente  . 

Era  in  quei  contorsi  un  famofo  AiTaflìno  di 
flrade  ,  che  infestava  tutto  il  paefe ,  laonde  per  libe- 
rare i  popoli  da  ogni  pericolo,  fu  ordinato  da' Mi- 
niftri  della  Giuftizia  ,  che  fi  cercafìe  di  prenderlo 
per  farlo  morire  :  Gli  Sbirri  adunque  in  buon  nu- 
mero col  Cane  ancora  da  giugnere  ,  fi  mefTero  irL, 
cerca  di  coftui  ,  ed  avendolo  fcoperto  in  poca  di- 
ftanza  da  Olmi  ,  gli  diedero  la  caccia  col  Cane  per 
fermarlo  ;  ma  correndo  egli  velocemente  verfo  il 
detto  Tabernacolo,  in  elfo  fi  refugiò,  raccomandan- 
doli di  vero  cuore  a  Maria,  con  dolore  del  mal  fatto, 
e  con  propofito  di  emendarfi  ,  facendo  inoltre  voto 
a  Dio  di  veftirfi  Frate  fervente  nel  facro  Eremo  di 
Monte  Senario ,  fé  fcampava  dalle  mani  della  Giufti- 
zia :  Giunti  pertanto  gli  Sbirri  col  Cane  nel  Taber- 
nacolo, ove  l'avevano  già  veduto  entrare,  non  velo 
poterono  più  vedere  ,  ed  il  Cane  non  lo  fentì ,  aven- 
dolo il  Signore  (  che  prevedeva  la  di  lui  mutazione 
di  vita)  miracolofamenre  renduto  invifibile;  onde_# 
ftupefatti  gli  Sbirri  ,  fi  partirono  ,  ed  egli  inviatofi 
immantinente  al  detto  facro  Eremo  con  gran  fofpi- 
xi,e  lagrime  deteftò  i  fuoi  gravi  misfatti,  e  raccon- 
tando il  fucceffo  a  que'  buoni  Romiti  ,  fu  ammeffo 
per  Frate  converfo  in  quella  Religione  de'  Servi  di 
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Maria  ,  ove  viffe  poi  ,  e  morì  Tantamente  .  Sparfafi 
pertanto  Ja  fama  di  tal  prodigio  per  il  Mugello  ,  fu 
cagione  ,  che  da  quei  popoli  fi  prendeffe  una  gran 
devozione  a  quella  Santa  Immagine,  per  mezzo  della 
quale  ha  concedute  poi  molte  grazie  il  Signore  sl, 
quelle  perfone  ,  che  avanti  al  di  lei  Altare  con  vera 
fiducia  fi  fono  raccomandate  ne'  loro  bifogni  all'  in- 
terceflìone  della  Santiflìma  Vergine  . 

Agli  altri  Altari  di  quefta  Prioria  vi  fono  alcune 
belHflìme  Tavole  de'  due  famofi  Pittori  Portello  ,  e 
Bronzino,  di  cui  pure  nella  Canonica  vi  è  il  celebre 
ritratto  ,  dipinto  a  frefco  al  naturale  fui  muro  in  un 
Salotto,  della  Granducheffa  Bianca  Cappello,  la  quale 
fu  ivi  dipinta  in  congiuntura  ,  che  vi  (tette  una  volta 
infìeme  col  Granduca  Francefco  a  definare,  in  tempo 
che  ambedue  dimoravano  in  Mugello  alla  loro  Villa 
di  Cafaggiuolo  l'anno  mdlxxxv. 

Feci  poi  io  fabbricare  nella  medefima  Chiefa, 
quando  già  vi  fui  Priore  ,  un  Altare  in  onore  del 
noftro  gloriofo  Protettore  S.  Giufeppe  ,  avendovi 
fatto  dipignere  la  Tavola  dal  già  celebre  Pittore  Nic- 
colò Lapi ,  la  quale  per  efier  molto  ben  condotta  , 
è  affai  ftimata  dà'  Profefibri .  Inoltre  nella  Cura  di 
quella  Prioria  vi  fono  le  apprelTo  Chiefe,  ed  Oratorj. 

Chiefa  di  S. Bartolommeo  a  Montazzi,  già  Cura, 
ed  in  oggi  annetta  alla  Prioria  fuddetta  ,  infieme_. 
colle  fue  rendite  ,  e  Popolo .  Di  effa  pure  parlerò 
diffufamente  nelT  accennate  Annotazioni,  quando  di 
nuovo  fi  tratterà  di  Montazzi  :  avvertendo  prefente- 
mente  effervi  in  quefto  Popolo  alcune  veftigia  dell' 
antico  Cartello  di  Montazzi  ,  pofleduto  già  dal  Ve- 
fcovado  Fiorentino  ,  fino  da'  tempi  di  Lottano  II. 
Imperatore  ,   per  concefiione  del  medefimo  fatta  al 
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Velcovo   Gottifredo   nel    mcxxv.   conforme    fi  legge 

nel  fopraccitato  Bullettone  ove  a  e.  6.  num.  2.  tra  i 
Cartelli  pofTeduti  dalla  Menfa  Fiorentina  fono  nomi- 
nati Cajlrum  Montis  lo<vis  ,  Cujlrum  Montis  Bui ani , 
Cajlrum  de  Monte  Acuto  ,  (b*  Cajlrum  de  Montazzis  , 
il  quale  in  oggi  fi  tiene  in  feudo  dal  già  nominato 
Sig.  Palmieri  Pandolfini  noftro  Socio  Colombario, 
come  fi  dirà  ancora  nelle  Annotazioni  alla  foprenun- 
ciata  Cronica.  L'  ifte(To  appare  dal  mede  (imo  Bui- 
lettone  a  392.  Da  ciò  che  poi  ivi  fi  dice  a  339.  fi  viene 
in  cognizione  di  dove  proceda  P  obbligo  ,  che  ha 
la  detta  Chiefa  di  pagare  annualmente  ali5  Arcive- 
feovado  Fiorentino  tre  ftaia  di  grano  ,  leggendoli 
ivi  quanto  appreilo  :  Ecchì  de  Montaci  debet  annua* 
tim  perpetuo  dare  &  fol-vere  Epifcopatui  Fior,  prò  ferri s 
cuiufdam  poderi s  olim  Alberti  Mingozzi  fidelis  difii  Epi- 
feopatus  ,  quas  tenet  ditta  Ecclefia  ,  Jlar,  tres  grani  ad 
Jiarium  Burgenfem  .  Qui  Albertus  fecit  fé  converfum 
dic7e  Ecclejìe  .  E  poco  dopo  fi  vede  d*  onde  nafea 
l'obbligo,  che  ha  la  Prioria  d'  Olmi  ,  a  cui  è  an- 
nefia  quella  di  Montazzi ,  di  pagare  ancor  efia  ogni 
anno  al  medefimo  Arcivefcovado  ftaia  cinquanta  di 
grano  ,  dicendoli  ivi  :  Collatio  &  reformatio  Eccl.  «S\ 
Marie  de  Ulmis  fpeclat  tam  in  capite  quam  in  membris 
(  che  è  quanto  a  dire  ne'  fuoi  Canonici  )  ad  Ep.  Fior, 
tanquam  unicum  Domi  num  &  Fatronum  ipjìus  Ecclejìe 
Et  debet  dit~la  Eccl.  annuatim  dare  &  /oliere  Epifc. 
Fior,  nomine  cenfus  perpetui  duos  modios  boni  &  puri 
grani  apud  granar  ium  diEli  Epifcopatus  ;  ove  è  da  no- 
tare ,  che  pagando  detta  Chiefa  in  oggi  ftaia  cin- 
quanta ,  come  fi  è  detto,  e  non  quarantotto  ,  fi  ve- 
de ,  che  quefte  due  altre  ftaia  fono  in  vece  de'  Cap- 
poni enunciati  di  fopra  ,  i  quali  in  oggi  più  non  fi 
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mandano  alFArcivefcovado  nel  giorno  di  S.  Stefano, 
conforme  l'obbligo  già  riferito.  Inoltre  dalla  Menfa 
Archiepifcopale  vien  rimborfato  il  Priore  prò  tempore 
annualmente  della  fpefa  ,  che  egli  ha  nel  trafporto 
di  detto  grano  a  Firenze  a  ragione  di  mezzo  paolo 
per  iftaio  , 

Chiefa  della  Compagnia  della  Santiffima  Annun- 
ziata ,  che  è  pofta  allato  alla  medefima  Prioria  ,  a 
cui  fervono  i  di  lei  Confratri  ,  in  congiuntura  di 
accompagnare  agi'  infermi  il  Santiflìmo  Sacramento  , 
della  quale  egli  è  contitolare  ,  infieme  con  S.  Seba- 
ftiano  Martire . 

Oratorio  di  S.  Francefco  d'  Aflìfi  ,  pofto  allato 
alla  magnifica  Villa  de'  Signori  Marucelli  a  Viterete, 
di  cui  s'  è  già  parlato  di  fopra  . 

Oratorio  di  S.  Criftina  Vergine  ,  e  Martire , 
che  fu  da  me  benedetto  nell'anno  MDccxxnr.  il  quale 
è  pofto  vicino  alla  Villa  de' Signori  Lapi  al  Cartellare, 
eflendo  eflì  padroni  del  detto  Oratorio  ,  fituato  nel 
Popolo  di  Montazzi ,  ove  pure  vi  hanno  i  medefimì 
Signori  un'  altra  Villerta  ,  che  era  già  de'  Signori 
Giraldi  oriundi  dal  Mugello  ,  fituata  verfo  la  fine_> 
del  detto  Popolo  di  Montazzi ,  fulla  Strada  maeftra, 
che  conduce  alla  famofa  Pieve  di  S.Crefci  in  Valcava. 
Vi  fono  finalmente  nel  detto  Popolo  d'  Olmi 
fei  altre  Ville  . 

La  prima  è  de5  Signori  Maganzi  a  Lutian  nuovo, 
già  detta  la  Fonte ,  ove  vi  hanno  e/fi  alcuni  grandi 
Vivai . 

La  feconda  è  ivi  parimente  pofta ,  ed  è  di  pro- 
prietà de'  Sopraddetti  Signori  Lapi  ,  la  quale  è  no- 
minata il  Cafone ,  a  motivo  della  vaftità  della  mede- 
fima ,  eftendovi  ftato  in  quel  luogo  anticamente.» 
principiato  un  Convento ,  vedendovifi  ancora  di  elfo 

al* 


89 
alcuni  fegnali;  ficcome  parimente  i  fondamenti  d'una 

Chiefa  affai  grande  :  in  diftanza  della  quale  circa^. 
cento  braccia  verfo  mezzogiorno  ,  vi  è  dipinta  in  un 
Tabernacolo  ,  di  proprietà  ancor  elfo  de'  medefimi 
Signori  Lapi ,  un'Immagine  della Santiflìma  Vergine, 
avanti  di  cui  è  fama,  che  eflfendofi  accollato  un  Afi- 
no per  mangiare  certi  fiori  ,  che  dalla  devozione  de* 
Fedeli  vi  erano  flati  pofti  ,  miracolofamente  reftaflfe 
il  medefimo  ferrato  con  un  piede  in  una  pietra,  la.* 
quale  quivi  ancora  fi  vede, eflendovi  impreffa  la  forma 
deli'  ifteifo  piede  :  della  qual  cofa ,  perchè  non  fé  ne 
perdeffe  la  memoria  ,  vi  fu  pofto  a  mia  iftanza ,  nel 
tempo  ,  ehe  era  io  ,  come  già  diflì  ,  Priore  a  Olmi, 
(  dove  andai  ad  efercitare  la  cura  dell'  anime  nel 
mdccXvi.  in  età  d'anni  ventiotto  )  vi  fu  pofto,  dico, 
dalla  Contefla  Anna  Violante  Ubaldini  da  Lutiano , 
padrona  allora  di  quel  luogo,  il  feguente  Cartello: 

DEIPARAE  IMAGINEM  VENERARE  VIATOR 

NE  COR  TVVM  ILLA  1NDVRATVM  IN  VITIORVM  COENO  DESTfTVAT 
VT  OLIM  IVMENTI  PEDEM  FLORES  HIC  SIBI  SACRATOS  COMEDERE 
ATTENTANTIS  IN  HAC  FIXIT  PETRA  .  MIRACVLI  MEMORIAM 
PERANTIQVA  ET  VNANIMI  POPVLORVM  TRADITIONE  FIRMATAM 
EXCITAVIT  IOSEPH  MARIA  BROCCHIVS  CIVIS  FLOR.  PROT.  APOST. 
S.  T.  D»  ET  HVIVS  PAROECIAE  S.  MARIAE  AD  VLMOS  PRIOR 
AN.  SAL.  MDCCXXr.  COMITJSSA  ANNA  VIOLANTES  VBALDINI  DE 
LVTIANO    LOCI    DOMINA   MONIMENTVM    POSVIT . 

Ma  efTendo  poi  il  medefimo  Cartello  andato  male,  a 
cagion  dell'  umido  che  vi  era  dietro  ,  vi  è  flato  nuo- 
vamente fatto  rimettere  in  pietra  dal  Sig.  Pier  Fran- 
cefco  Lapi  ,  padrone  in  oggi  di  quel  Luogo  ,  con 
avervi  aggiunto  le  feguenti  parole  : 

INIVRIA     TEMPO  R  I S     CORROSVM 

INSTAVRAV1T  PETRVS  FRANCISCVS   PETRI   LAPII  FILIVS   CIVIS  FLOR» 

AN.    SALVTIS    MDCCXLVII. 
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Laterza  Villa  fi  chiama  il  Poggiolo,  fatta  fabbri- 
care con  molto  buon  djlegno  da'  Signori  Gondi ,  la 
quale  pafsò  poi  ne'  Signori  Perini ,  ed  ora  la  pofleg- 
gono  le  RR.  Monache  Domenicane  di  S.  Caterina^ 
di  Firenze . 

La  quarta  fi  chiama  le  Fonti  ,  ed  è  di  dominio 
de5  Signori  Pandolfìni  ,  dove  fcaturifce  la  forgente 
d'  una  perfettiffima  acqua  ,  da  cui  ha  prefo  il  nome 
delle  Fonti  quel  luogo ,  che  è  fituato  in  mezzo  tra 
Olmi  ,  e  P  antica  Rocca  di  Lutiano  . 

La  quinta  fi  chiama  a*  Furenti  ,  per  efìfere  di 
dominio  di  tal  Famiglia  ,  la  quale  ,  come  oriunda 
di  quel  Luogo  ,  poffedeva  ivi  molti  Effetti  ,  effendo 
antichiflìma  ,  e  nobile  ,  quantunque  in  oggi  affai 
decaduta  ,  ma  già  pel  pattato  più  volte  imparentata 
colle  primarie  Famiglie  Fiorentine  .  Da  effa  difcende 
il  Beato  Giovanni  Parenti  ,  uno  de'  primi  difcepoli 
di  S.  Francefco  ;  ficcome  il  Beato  Giufeppe  Parenti, 
ancor  effo  dell'  Ordine  Francefcano  ,  della  quai  Fa- 
miglia parlando  il  già  citato  Verino  nel  fuo  Poema 
de  lllufiratiorte  Urbis  Fiorente  ,  cosi  cantò  (  appo- 
nendo già  e/Ter  ella  difcefa  ,  come  egli  afferifcc  , 
tìb  Alpino  Mugello  ) 

ìllinc  &  prifci  Jlirpem  traxere  Parente;-  ; 
Ex  hac  injjgnis  tnorum  probitate  Ioannes  , 
Iuris  (st  interpres  ,  Francifci   dogmata  primus , 
Rexit ,  &  extremos  ,  Praful  moderatus  Iberos  y 

alludendo  il  Poeta  all'  efler  egli  flato  Dottor  di  Leg- 
ge ,  poi  Superiore  de'  fuoi  Frati  in  Spagna  ,  ed  il 
fecondo  Generale  dell'  Ordine  Francefcano  ;  dal  che 
fi  vede  evidentemente  ,  che  hanno  prefo  sbaglio  co- 
loro, 
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loro  ,  f  quali  fuppongono  ,  che  il  detto  B.  Giovanni, 
ed  il  prefato  B.  Giufeppe  foffero  di  Carmignano  ,  ef- 
fendo  certamente  una  tal  Famiglia  originaria  di  Mu- 
gello ,  e  {blamente  può  efiere  ,  che  i  detii  B.  Gio- 
vanni ,  e  B.  Giufeppe  cafualmente  in  Carmignano 
nafceffero  ,  o  che  ivi  fi  veftiffero  Religiofi  ,  e  che 
per  ciò  da  Carmignano  da  alcuni  fiano  flati  detti, 
avendo  certamente  fempre  quella  Famiglia  pofseduti 
i  fuoi  Effetti  ,  e  le  lue  Cafe  nel  Popolo  di  S.  Maria 
a  Olmi ,  nella  qual  Chiefa  ha  ella  ancora  la  fua  Se- 
poltura,  avanti  all'Altare  d'  una  fua  Cappella  eretta 
fotto  il  titolo  dell'  Efaltazione  della  Santa  Croce. 

La  fefta  Villa  finalmente  fi  chiama  la  Bartolitta, 
pofleduta  in  oggi  da' Signori  Fabbri  del  Borgo,  di- 
cendoti ,  che  ella  fia  irata  in  antico  un  Conventino, 
o  pimtofto  un  Ofpizio  di  Religiofi  ,  vedendovifene 
ancora  di  ciò  alcuni  fegni . 

Vi  era  ancora  anticamente  un1  altra  Villetta , 
fituata  fotto  il  poggio  di  Montazzi  ,  di  proprietà 
della  Famiglia  de'  Signori  Bottari  ,  di  cui  vive  pre- 
fentemente  in  Roma  ,  infìeme  col  Sig.  Guido  fuo 
fratello  ,  il  chiarifTimo  Monfìgnor  Giovanni  Gaetano 
Prelato  di  fomroa  integrità  ,  e  dottrina ,  ancor  elfo 
noftro  Socio  Colombario  ;  ma  in  oggi  quella  è  quafi 
affatto  rovinata  ,  effendo  paflfati  quegli  Effetti  ne* 
Signori  Lapi  ,  chiamandoti  però  tuttavia  quel  luogo 
fino  a  quelli  noftri  tempi  a'  Bottari  ,  ed  effendoci 
inoltre  fepolta  in  Olmi  una  tal  Sig.  Barbera  Fanui 
ne'  Bottari ,  che  morì  in  detta  Villa  nel  mdxc.  come 
apparifce  da  un'  Inscrizione  in  pietra  accanto  al 
muro  ,  vicino  al  Confeflìonaiio  ,  che  è  in  corriti 
EpftoU  ,  ove  fi  legge  :   barbara   de  fanvis  BorrARir . 

H.   I.    MDLXXXX. 

m  t  CHIE- 
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CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MINIATO 
A   PIAZZANO. 

E'  Quella  Chiefa  di  padronato  della  Mcnfa  Archie- 
pifcopale  Fiorentina  ,  eflendovi  per  Curato  pre- 
fentemenre  il  M.  Rev.  Sig.  Pietro  Egidio  Romagnoli 
di  Scarperia  . 

E'  firuat3  quella  Chiefa  in  un  bel  piano  ,  circa 
due  miglia  difcofto  dal  Borgo  a  S.  Lorenzo  ,  verfo 
la  parte  Orientale  . 

Nella  Cura  di  e(Ta  vi  è  un'altra  Chiefa  intitolata 
S.  Michele  agli  Oni ,  detto  ancora  Alione  ,  forfè  pren- 
dendo tal  denominazione  dalle  grandi  ale,  con  cui 
fuol  dipingerfi  quello  Arcangiolo  ,  e  però  detto  vol- 
garmente Alione  .  Era  già  ancor  quella  Chiefa  una 
Cura  ,  ed  apparteneva  al  Piviere  di  S.  Caflìano  in 
Padule  ,  ma  in  oggi  è  ammenfata  ,  ed  annefla  infic- 
ine col  fuo  Popolo  a  Piazzano  ,  che  è  pollo  nel  Pi- 
viere del  Borgo  a  S.  Lorenzo  . 

Inoltre  allato  alla  medefima  Chiefa  Parrocchiale 
di  Piazzano  vi  è  fituata  la  Chiefa  della  Compagnia 
eretta  fotto  il  titolo  del  Santiflìmo  Sacramento. 

Alla  Villa  detta  di  Lama  ,  di  dominio  già  de1 
Signori  Malegonnelle  ,  Famiglia  oriunda  del  Mugel- 
lo poco  fa  fpenta ,  vi  è  un  Oratorio  dedicato  a  San 
Filippo  Neri  . 

In  quenV  ifteflo  Popolo  di  Piazzano  vi  avevano 
una  Villa  i  Signori  Ufimbardi  ,  la  quale  in  oggi  ap- 
partiene a*  Signori  Alamanni  :  ed  un'  altra  Villetta 
vi  hanno  i  Signori  Benvenuti  del  Borgo  a  S.Lorenzo. 

Finalmente  poi   nel  medefimo  Popolo   (  nella.. 
Cura  però  di  S.  Michele  Alione  )  vi  è  un  Oratorio 
de'  Signori  Fantoni ,  i  quali  vi  pofleggono  una  Vil- 
letta, 
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letta  ,  cen  alcuni  Effetti  in  un  luogo  detto  al  Pruno , 

efsendo  il  detto  Oratorio  dedicato  a  San  Francefco 

d'  Aflifi  . 

CHIESA  PARROCCHIALE    DI   S.  ANDREA 
A   GRICIGNANO. 

Ex  Ella  limata  a  mezza  cofta  traile  Salaiole  ,  e  il 
Borgo  a  S.  Lorenzo  ,  vicino  alla  Strada  maeftra, 
che  da  Firenze  conduce  in  Mugello  ,  ed  è  di  padro- 
nato della  Menfa  Archiepifcopale  Fiorentina  ,  efsendo 
di  efsa  prefentemente  Curato  il  M.  Rev.  Sig.  Pier 
Francefco  Peri  del  predetto  Borgo  a  S.  Lorenzo  . 
Ha  nella  fua  Cura 

La  Chiefa  di  S.  Michele  a  Monte  Aceraia  ,  pofta 
fopra  la  Villa  de5  Caftagni  ,  dirimpetto  alle  fopran- 
nominate  Salaiole  ,  la  quale  in  antico  era  Cura  ,  ed 
era  del  Piviere  di  S.  Creici  in  Valcava  ,  ma  in  oggi 
è  annefsa  alla  detta  Chiefa  di  Gricignano . 

Vi  avevano  già  in  quefto  Popolo  fulla  Strada 
maeftra  una  Villetta  i  Signori  Baldovinetti  ,  la  quale 
in  oggi  è  delle  RR.  Monache  di  S.  Anna  di  Firenze, 
chiamandofi  tuttavia  quel  luogo  la  BaMouinetta. 

Vi  è  ancora  un  Oratorio  poco  difcofto  dalla., 
medefima  Chiefa  di  Gricignano  ,  dedicato  alla  Santif- 
fìma  Annunziata  ,  pofto  allato  alla  Villa  de'  Signori 
Ronconi  ,  che  era  già  de3  Signori  Lavoratori ,  ed  in 
antico  della  nobil  Famiglia  detta  Del  Borgo  ,  la_. 
quale,  come  lì  è  detto,  dal  Mugello  difcende. 

Parimente  un'  altra  Villetta  vi  hanno  i  Signori 
Strozzi  ,  in  un  luogo  detto  agli  Alberi ,  ove  posseg- 
gono eftì  alcuni  Effetti. 

Vi  è  finalmente  nella  Cura   di  Gricignano  un 
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Mulino,  fui  fiume  di  Fiftona,  a  capo  di  una  piccola 
pianura  detta  Campo  Migliaio  ,  di  proprietà  della-» 
Famiglia  Diamanti  ,  che  è  una  delle  più  antiche  di 
quel  paefe  ,  ed  ha  la  propria  Sepoltura  nella  Prioria 
di  S.  Maria  a  Olmi . 

CHIESA  PARROCCHIALE   DI  S.   MARIA 
A  MONTE   FLOSCOLI. 

QUefta  Chiefa  ,  che  corrottamente  dal  volgo  fi 
dice  Montefrufcoli  ,  è  di  padronato  de'  Signori 
Bruni ,  i  quali  lo  godevano  fino  da'  tempi  avanti  a 
S.  Antonino  Arcivescovo  ,  come  fi  moftrerà  in  ap- 
prefso  ;  quantunque  però  anticamente  fofse  ella  di 
padronato  del  Popolo ,  conforme  appare  da5  Rogiti  di 
fer  Filippo  di  Contugino  di  Maeftro  Buono  da  Pupi- 
gliano  ,  nel  Protocollo  terzo  ,  che  comincia  nel 
Mcccxxvir.  a  50.  ove  fi  legge  quanto  apprefso  :  Va- 
cante Ecclejìa  S.  Maria  de  Monteflofcoli  Tlebatus  S.  Lau- 
rentii  de  Macello  Parrocchiani  Patroni  eiufdem  ,  com- 
mittunt  eorttm  <voces  &c> 

Di  efsa  prefenternente  è  Curato  il  M.  Rev.  Sig. 
Tommafo  Giufeppe  Efchini  di  Palazzuolo  ,  flato  già 
anteriormente  per  più  anni  Curato  della  Metropoli- 
tana Fiorentina. 

Ev  pofta  in  un  belliflìmo  luogo  ,  in  una  pianura 
alquanto  follevata  dal  bafso  del  fiume  Elfa  ,  che  le 
paisà  vicino  ,  ed  è  dittante  dal  Borgo  a  S.  Lorenzo 
circa  due  miglia  ,  efsendo  viciniffima  alla  famofa  già 
nominata  Villa  detta  la  Cafa  ,  de'  Signori  Marche!! 
Niccolini . 

Ha  allato  alla  muraglia  laterale  ,  dalla  parteJ 
delira  verfo  1'  Oriente  >  un  bel  Campanile  a  Torre, 
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e  nel  fuo  Popolo  vi  è  la  Chiefa  di   S.  Ipolito   già 
curata  ,  ed  in  oggi  annetta   alla  medefìma  Chiefa  di 
Monte  Flofcoli  ,  a  cui  fu  unita  dal  predetto  Santo 
Arcivefcovo  Antonino  ;  ed  inoltre  vi  è 

U  Oratorio  dedicato  a  S.  Gaetano  Tieneo  ,  il 
quale  è  pofto  a  Lama  ,  ed  è  di  proprietà  deJ  Signori 
Macciagnini  ,  i  quali  vi  hanno  in  quel  luogo  una 
comoda  Villa  con  alcuni  Poderi. 

Dalle  feguenti  Memorie ,  eftratte  dall'  Archivio 
Arcivefcovale  di  Firenze ,  lì  riconofce  etter  vero  quan- 
to di  fopra  fi  è  detto  intorno  al  Giufpadronato  della 
prefata  Chiefa  di  S.  Maria  a  Monteflofcoli  ,  e  del  fuo 
annefTo  .  In  un  Libro  di  Ricordanze  di  Domenico 
di  Antonio  della  Famiglia  Bruni  ,  prodotto  nella.. 
Curia  Fiorentina  ,  in  occasione  di  litigio  per  caufa 
della  collazione  di  detta  Chiefa  ,  fi  trova  fcritto 
quanto  appretto  : 

Mccccw.  Ricordanza  queflo  dì  xxmu  Aprile  il  dì 
di  S.  Gregorio  (  che  fu  Vefcovo  famofiflìmo  nelle.. 
Spagne  ,  diverfo  da  S.  Gregorio  Papa  )  come  pia  dì  fa 
col  nome  di  Dio  Monjtgnore  V  Arcivefcovo  di  Firenze 
(  il  quale  in  quel  tempo  era  S.  Antonino  ,  che  fu 
fatto  Arcivefcovo  nel  MccccxLvr.  e  morì  nel  mcccclix.) 
di  noflro  consentimento  ,  e  volontà  dette  la  Chiefa  di 
$,  Maria  a  Monteflofcoli  di  Mugello  a  fer  Piero  di  Chian- 
ti ,  el  quale  fer  Fiero  queflo  dì  Sopraddetto  ci  riconobbe 
per  padroni  di  detta  Chiefa ,  cioè  Giovanni  di  Bartoloni- 
meo  ,  e  Bartolommeo  di  Lorenzo ,  e  me  Domenico  ,  e 
noflri  Eredi ,  e  quali  vacando  la  detta  Chiefa  la  pojjìamo 
dare  a  chi  a  noi  pareffì  ,  e  per  ogni  tempo  in  perpetuo  „ 
come  di  tutto  appare  ,  carta  per  mano  di  fer  Marco  di 
Antonio  Rettore  della  Chiefa  di  S*  Martino  a  Montughi , 
piaggia  a  Dio  difporre  al  meglio  ,  E  più  il  detto  dì  tal 
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data  dì  detta  Ch  e  fa  per  vojlro  conferto  ,  e  nojlra  con- 
tetv^laz.ofìs  il  detto  Monjìgnore  Arcivefcovo  ,  diede  a 
detto  [er  Tie>o  la  Chieda  di  S.  Ipolito  ,  con  animo  dì 
unirla  con  la  Cbiefa  di  S.  Maria  di  /opra  nominata , 
et  omtte  la  promeffa  a^  parola  ,  e  ne  apparrà  carta  di 
detta  data  per  mano  di  fer  Marco  fottojcritto  il  dì  della 
data  di  S.  Maria  ,  et  in  tal  cafo  gli  abbino  promejfo 
racconciarla  ,  e  fornirla  de'  Cuoi  bifogni  . 

E  dipoi  quefio  dì  min.  di  Luglio  mille  quattrocento 
cinquantacinque  col  nome  dì  Dio  il  detto  Monjìgnore^, 
V  Arcirvefcoruo  unì  in  perpetuo  la  Chiefa  di  S\  fpolito 
alla  detta  di  &'.  Maria  ,  e  per  quefio  promefie  Giovanni 
di  Bartolommeo  di  fornirla  infra  tre  anni  di  paramenti , 
Calice  ,  e  Meffale  ,  et  altri  appartenenti  a  dirvi  leu 
Meffa  ,  carta  per  mano  di  detto  fer  Marco  foprannomi- 
nato  . 

PIVIERE  DI  S.  GIOVANNI  MAGGIORE . 

L*  Antichiflìma  Pieve  di  S.  Giovanni ,  detta  a  diffe- 
renza delT  altre  dedicate  a  quello  medefimo  San- 
to ,  la  Maggiore ,  è  fabbricata  a  tre  navate  ,  con  un 
bel  loggiato  davanti  ,  ed  è  fìtuata  in  mezzo  ad  un 
gran  prato  ,  fopra  unJ  amena  ,  e  fpaziofa  collina  , 
la  quale  è  porta  quafi  in  mezzo  del  Mugello  ,  tra 
Ronta  ,  e  il  Borgo  a  S.  Lorenzo  :  Di  eiTa  diffufa- 
mente  ragiona  il  iopraccitato  noitro  Socio  Sig.  Do- 
menico Maria  Manni  nella  fua  erudita  Opera  de' 
Sigilli  antichi  al  Tomo  XVL  Alle  notizie  del  quale 
aggiungo  di  aver  trovato  nel  Bullettone  dell'  Arci- 
veicovado  ,  che  ella  già  fofle  certamente  fondata.» 
avanti  al  Mille  ,   mentre  alla    pag.  xi.   num.  19*  fi 
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legge  ,  Qualiter  Tleb,  S.  loannis  maioris  tenetur  ,  & 

debet  dare  &  [oliere  annuatim  Ep.  Fior,  nomine  cenfus 
&  penjìonis  perpetue  in  fsjìo  S.  loannis  folidos  decem 
&  feptem  ,  Carta  manta  Vetri  ,  Lofi/  ,  Franchi  Nota- 
rior.  tempore  Imperatoris  LoBerii  ,  Ann.  circ.  dccccl. 
Ed  a  carte  392.  vi  fi  dice  ,  che  ivi  era  una  fpecie_, 
di  Caftello  appartenente  al  Vefcovado  Fiorentino, 
con  quelle  parole  :  Gaflellare  S.  loannis  Maioris  cum 
podio  &  appenditiis  eius  ,  &  cum  territorio  curte  botti- 
ni bus  perfonis  fid elibus  V affali is  Fiumi  ni  bus  aquis  ripis 
iurijdtfhionibus  Jtl'vis  pratis  pafcuis  pojfeffionibus  perti- 
nentiis  ditti  Cafiri  &  eius  territorii . 

Il  padronato  della  medefima  Pieve  appartiene  in 
oggi  alla  nobil  Famiglia  de3  Signori  Minerbetti ,  ed  è 
fama  ,  che  ivi  già  foffe  avanti  al  Mille  un  Monaftero 
di  Monaci  :  eflendo  però  certo  ,  come  fi  legge  nella 
Vita  di  S. Gio:  Gualberto,  feruta  da  S. Atto  Vefcovo 
di  Piftoia  ,  che  fino  dell'  anno  mxxxv.  in  cui  il  detto 
S.  Gio:  Gualberto  fondò  la  celebre  Badia  di  Razzuolo, 
vi  era  già  a  S.Giovanni  Maggiore  il  Piovano  ,  il  quale 
aveva  nome  Ugo ,  raccontandofi  di  effo  nella  prefata 
Vita  di  S.  Gio:  Gualberto ,  che  pattando  egli  infieme 
col  detto  Santo  per  l'Alpi,  occorfe  ,  che  in  un  luogo 
chiamato  fino  al  prefente  le  Celle  vecchie  ,  ove  già 
anticamente  era  un  Monaftero  non  molto  difeofto 
dal  nominato  Razzuolo,  elTendo  caduto  uno  fmifurato 
faggio  per  la  ftrada  ,  impediva  loro  il  paflo  ,  onde 
poftofi  il  Santo  in  orazione  ,  e  prefo  dal  detto  Pio- 
vano con  gran  fiducia  queir  albero  ,  che  appena.» 
V  averebbero  potuto  muovere  molte  paia  di  buoi , 
lo  levò  da  fé  folo  dalla  ftrada,  narrando  pofeia  egli 
medefimo  ,  che  in  quella  congiuntura  non  fentì  pefo 
alcuno  ,  fembrandogli  d'  aver  alzato  un  piccolo  ar- 
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bofcello  ,  per  Io  qual  miracolo  crebbe  femprepiù  in 
quel  paefe  la  ftima  ,  e  la  venerazione  verfo  del  pre- 
detto  Santo  ,   e    della   Tua   nafcente   Religione   Va- 
lombrofana . 

Prefentemente  dì  quefta  Pieve  ragguardevoli»"]- 
ma  è  Piovano  il  M.  Rev.  Sig.  Annibale  Strigelli  di 
Palazzuolo  . 

Nella  Cura  poi  della  medefima  Pieve  vi  fono 
le  infrafcritte  Chiefe ,  ed  Oratorj . 

La  Chiefa  della  Compagnia  del  Santiflìmo  Sa- 
cramento ,  detta  ancora  della  Misericordia  ,  porta.» 
allato  alla  fuddetta  Pieve  ,  la  qual  Compagnia  in 
antico  era  fituata  in  un  poggio,  diftante  circa  mezzo 
miglio  dalla  prefata  Pieve,  verfo  Ponente,  chiamato 
fino  al  prefente  il  Poggio  di  S.  Bartolommeo  ,  forfè 
per  e  (fere  ftaca  ivi  già  una  Chiefa  ,  di  cui  ancora^ 
fi  vedono  le  veitigia  ,  dedicata  all'  Apoftolo  S.  Bar- 
tolommeo. 

L*  Oratorio  di  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi, 
pofto  allato  alla  Villa  de'  Signori  Magnani  di  Firen- 
ze ,  i  quali  pure  fono  padroni  del  medefimo. 

L'  Oratorio  di  S.  Maria  Maddalena  Penitente , 
fituato  accanto  alla  Cafa  de*  Signori  Paci  ,  compa- 
droni  dell'  iftetfb  Oratorio. 

L'  Oratorio  di  S.  Bartolommeo  ,  pofto  in  un_, 
Borghetto  di  Cafe  chiamato  Vanicaglia  ,  di  cui  fono 
al  prefente  padroni  i  Signori  Bartolini . 

V  Oratorio  della  Santiflìma  Vergine  ,  fituato  in 
un  luogo  detto  la  Corte  ,  che  anticamente  era  della 
Famiglia  de'Signori  Fontebuoni ,  in  oggi  de' Signori 
Frefcobaldi  ,  i  quali  vi  hanno  ancora  in  quel  luogo 
una  comoda  Villa . 

L*  Oratorio  di  S.  Stefano  Protomartire  ,  pofto 
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vicino  ad  altra  Villa   de*  medefimi  Signori  Frefco- 

baldi  ,  chiamata  il  Tino  . 

Vi  è  inoltre  nel  Popolo  di  quefta  Pieve  una.. 
Cafa  a  ufo  di  Spedaletto  ,  di  cui  hanno  la  cura  i  io- 
prannominati  Signori  Magnani  ,  e  ferve  per  ovviare 
agli  fconcerti  con  ricevervi  i  Bambini ,  per  mandarli 
pofcia  allo  Spedale  degT  Innocenti . 

Vi  fono  ancora  alcuni  Borghetti  ,  oltre  a  quello 
già  detto  di  Panicaglia  ,  cioè  le  Cafacce  ,  la  Villa , 
e  Cantoni  .  Finalmente  poi  vi  fono  due  altre  Ville, 
che  una  detta  la  Topaia  è  de' Signori  Romanelli,  e 
T  altra  chiamata  il  Tala^zetto  è  de'  Signori  Magnani 
di  Ronta.  Le  Famiglie  più  civili,  che  abitano  nella 
Cura  di  queita  Pieve ,  e  vi  pofTeggono  Effetti ,  fono, 
oltre  le  foprannominate,  quelle  de3  Signori  Ripaioli, 
Paci,  Niccoli,  e  Fammoni,  della  qual  Famiglia  vive 
in  Firenze  il  M.  Rev.  Sig.Gio:  Filippo  Fammoni,  Pre- 
fetto in  quefto  Seminario  Arciveicovale  ,  Sacerdote 
molto  prudente,  e  di  grande  abilità  nell' intagliare  in 
legno  qualsivoglia  più  difficile  ben  difegnato  lavoro. 

Nel  Piviere  poi  di  S.  Giovanni  Maggiore  vi  fono 
le  feguenti  Priorie  ,  e  Chiefe  Parrocchiali  . 
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PRIORIA   DI   S.   MICHELE  A  RONTA. 

HA  il  Giufpadronato  di  efla  il  Popolo,  unitamente 
colle  RR.  Monache  delle  Murate ,  e  della  Nun- 
ziatina  di  Firenze  ,  ed  infieme  co'  Signon  Capitani 
di  Parte  Guelfa  la  nobiliffima  Famiglia  de'  Signori 
Ridolfì  ,  avendovi  già  anticamente  avuto  parte  le  Fa- 
miglie della  Cafa,  e  de'Ciai.  Fu  effa  eretta  in  Prioria 
ad  inftanza  del  Canonico  Antonio  di  Francefco  di 
Tanai  della  nobil  Famiglia  de'  Nerli  ,  Rettore  ,  e_» 
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benefattore  fnfìgne  della  medefima  nel  mdv.  come_# 
cofta  da  un  Inftrurnento  rogato  da  fer  Raffaello  Bal- 
defi  fotto  dì  6.  Novembre  dell'anno  fuddetto . 

E'  fituara  quefta  Prioria  fotto  le  Alpi  in  una 
vallata  ,  contigua  al  fiume  Elfa  ,  dicendoli  da  quei 
Paefani  ,  che  in  antico  ivi  fofle  un  Tempio  di  Marte: 
ed  in  fatti  vi  fi  fono  trovate  traile  rovine  molte  anti- 
caglie,  e  fpecialmente  diverfeUrne  fepolcrali  di  terra 
cotta  ,  con  Lucerne,  e  Infcrizioni  ,  delle  quali  alcu- 
ne ,  clie  furono  fcavate  venti  anni  addietro,  le  con- 
fervo appreflb  di  me  . 

Al  prefente  in  efia  vi  è  Priore  il  M.  Rev.  Sig. 
Michelangelo  Martini ,  nativo  del  medefirno  Caftello 
di  Ronta  . 

Nella  Cura  poi  di  quefta  Prioria  vi  fono  le  in 
frafcritte  Chiefe  ,  ed  Oratorj . 

La  Chiefa  della  Badia  ,  detta  di  Ronta,  de' Padri 
Valombrofani  ,  dedicata  a  S.  Paolo  Apoftolo  ,  ove_> 
abita  un  Abate  con  alcuni  pochi  Monaci .  E'  ftata 
nuovamente  quefta  riedificata  ,  e  adornata  di  pietra- 
mi con  molto  buon  difegno,  ed  è  fucceduta  in  luogo 
dell'  antica  ,  fabbricata  già  ,  come  fi  è  detto  ,  dall' 
iftetfo  S.  Gio:  Gualberto  nella  Cura  di  Ronta  ,  tra 
gli  orrori  dell'  Alpi  ,  la  quale  pure  è  ancora  in  pie- 
di ,  fulla  Strada  macftra ,  che  va  in  Romagna,  eflen- 
do  dedicata  al  medefirno  Apoftolo  S.  Paolo  ,  in  un 
luogo  chiamato  Razzuolo  ,  o  Rez^uolo  ,  intorno  alla 
quale  vi  fono  ancora  alcune  Cafucce  ,  che  vi  forma- 
no una  fpecie  di  piccolo  Borghetto  ,  il  quale  in  an- 
tico era  già  un  Caftello  ,  di  cui  fa  menzione  Matteo 
Villani  nel  Lib.  VII.  Cap,  $6,  della  fua  Storia  ,  ove 
dice  ,  che  vi  era  ancora  la  Rocca  ,  tenuta  da  Marco 
di  mejfer  Fiero  Sacconi  ,  dal  quale  poi  nel  mccclvu  a' 
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io,  d'  Aprile  fu  ceduta  ai  fiorentini ,  e  fsen  do  fi  ancora 
a  quelli  volontariamente  ibggettati  i Terrazzani  di  det- 
to Cartello.  A  quefta  Badia  apparteneva  già.  V  antico 
Spedaletto  di  S. Paolo  pofto  in  Pinti,  ove  fu  ricevuto 
il  celebre  Padre  Iacopo  Lainez  Gefuita ,  inviato  da.. 
S.  Ignazio  a  Firenze  nel  mdli.  per  fondarvi  un  Col 
legio  ,  come  narra  il  Baldinucci   nelle  Vite  de'  Pit 
tori  quando  tratta  dell5  Ammannato  .  Di  quefto  Spe 
daletto  nuovamente  parlerò  nelle  Note  alla  nomina 
ta  Cronica  ,  efsendo  in  oggi  il  medefnno  di  attenen 
za  delle   RR.  Monache    di   S.  Appollonia  di  quefta 
Città .    Di  efso  pure  ci  fono  memorie  antichiflìme  , 
ricavate  da  varie  Cartapecore  originali  ,    in  alcuni 
Spogli  del  citato  Sig.  Peruzzi  nel  Tomo  C.  a  30.  ove 
appare  ,  che  fino  del  mlxv.  già  fofse  in  piedi  il  pre- 
fato Spedaletto  ,  il  quale  in   un  Contratto  del  mede- 
fimo  anno  vien  detto  efìere  limato  in  un  luogo,  che 
allora  chiamavafi  Fulceraco  ,    e  dipoi  fi   difse  Tinti , 
fino  del  Mccxxvr.  come  fi  legge  in  detti  Spogli  a  37. 
avanti  che  fofse  quel  luogo  inclufo  dentro  alle  mu- 
ra della  Città  . 

Ex  refa  celebre  la  detta  Badia  per  i  miracoli  in 
efsa  operati  dal  prefato  S.  Gio:  Gualberto  ,  i  quali  fi 
raccontano  nella  di  lui  Vita  ;  ficcome  ancora  per 
efsere  ftata  la  fede  del  famofo  Beato  Teuzzone  Abate, 
difcepolo  del  medefimo  Santo ,  di  cui  ci  fono  reftate 
alcune  Opere  afsai  erudite  e  pie,  e  fra  quefte,  credo, 
la  celebre  Omilia  detta  in  lode  di  S.Romolo  Vefcovo 
di  Fiefole  ,  di  cui  ho  diffulamente  parlato  nel  mio 
Libro  delle  Vite  deJ  Santi  ,  e  Beati  Fiorentini ,  e  ne 
parla  ancora  il  noftro  celebre  Sig.  Dottor  Foggini 
nelle  fue  Opere  ,  come  ho  già  detto  ài  fopra  . 

La  vaga  ,  e  devota  Chiefa  della  SantifTima  Ver- 
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gine  ,  detta  la.  miracolofa  Madonna  de'  tre  Fiumi  , 
fabbricata  con  buona  architettura  a  tre  navate  ,  ove 
concorrono  continovamente  da  ogni  parte  per  divo- 
zione molte  perfone  ,  portandovi!!  ogni  anno  alla^ 
vifita  della  medefima  da  varj  paefi  ,  e  fino  da  Firen- 
ze alcune  Confraternite  per  venerare  la  di  lei  fanta 
Immagine  ,  che  ivi  fi  conferva  . 

La  Compagnia  del  Santiiììmo  Sacramento,  eretta 
nella  medefima  Prioria  di  Ronta,  che  ferve  per  ac- 
compagnare con  decoro  la  Sacra  Eucaristia  agi5  In- 
fermi . 

La  Compagnia  di  S.  Donato  ,  dittante  dalla  detta 
Prioria  circa  un  quarto  di  miglio  . 

Un  Oratorio  falla  piazza  di  Ronta  ,  dedicato  a 
Dio  in  onore  della  Visitazione  della  SantilTima  Ver- 
gine ,  il  quale  è  di  dominio  de'  RR.  Monaci  Camal- 
dolenfi  di  Firenze  ,  che  vi  hanno  ancora  in  quel 
paefe  un  Ofpizio ,  e  molti  Effetti . 

L'  Oratorio  dedicato  alla  Santa  Convenzione 
di  Gesù  ,  Giufeppe  ,  e  Maria  ,  pofto  allato  alla  Cafa 
de'  Signori  Buini ,  che  è  fituata  verfo  la  fine  di  Ron- 
ta ,  i  quali  fono  padroni  del  medefimo. 

L'Oratorio  della  Santifsima  Concezione  di  Maria 
Vergine  ,  fabbricato  dal  già  M.  R.  Prete  Paol  Anto- 
nio Danzi  ,  morto  pochi  anni  addietro  con  fama.* 
di  una  fingolarifsima  bontà  di  vita,  ed  è  fituato  alle 
falde  dell'  Alpi  ,  vicino  ad  una  Villetta  de'  medefimi 
Signori  Danzi,  in  un  luogo  chiamato  le  Ville, 

Parimente  nella  Cura  di  Ronta  ,  in  un  luogo 
detto  il  Fondaccio  ,  vi  è  uno  Spedale  di  proprietà 
del  Magistrato  del  Eigallo  della  Città  di  Firenze  , 
che  ferve  per  dare  alloggio  a'  Pellegrini  ,  e  vi  (1 
ricevono  ancora  i  Bambini  ,  che  ivi  fono  portati  per 
mandar  pofcia  allo  Spedale  degl'Innocenti.        Le 
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Le  Ville  più  celebri  ,   che  fi  vedono  in  quella 

Cura  di  Ronta  ,  fono  ,  oltre  ad  una  modernamente 

reftaurata  da5  Signori    Marchefi   Gerini  ,    quelle  de' 

Signori  Pananti  ,    e  de'  Signori  Magnani  ,    i    quali 

unitamente  co*  Signori  Ulivi  ,  Martini,  Buini,  Tu- 

relli  ,  Francini  ,  Cerreti  ,   Gatti  ,  Niccoli  ,  Tacchi, 

e  Santini  pofseggono  intorno  a  quefto  celebre  ,   ed 

antico  Cartello  diverfi  Effetti  ,  i  quali  per  eifer  porti 

in    montagna  ,   ed  affai   ben  coltivati  ,    producono 

buonifsimo  olio ,  faporitifsime  frutte  ,  e  iquifitiflìmi 

vini . 

PRIORIA  DI  S.  MARIA  NEI.  CASTELLO 
DI   PULICCIANO. 

E'  Quefta  Prioria  di  Giufpadronato  del  Popolo , 
eftendovi  prefentemente  in  erta  Priore  il  M.  R. 
Sig.  Aleffandro  Tedefchi  di  Palazzuolo  . 

In  un  Libro  di  Portate  di  Beni  Ecclefiaftici  dell' 
anno  mccccxxvu.  nell'  Archivio  del  Monte  Comune  , 
cui  riordina  il  citato  Sig.  Domenico  Maria  Manni  di 
comandamento  di  S.  M.  Cefarea  ,  fi  legge  ,  che  ]su 
Sagra  di  quefta  Chiefa  fi  folennizzava  la  terza  Dome- 
nica di  Luglio  :  dal  che  evidentemente  appare  ,  che 
quefta  Prioria  fino  da'  tempi  antichi  fia  confacrata  , 
quantunque  non  fi  fappia  1'  anno  precifo  della  fua^ 
Confacrazione  . 

Ex  fituata  in  un  poggetto  porto  fotto  le  Alpi, 
poco  diftante  da  Ronta  ,  ed  è  fabbricata  con  buo- 
nirtìma  architettura  ,  con  cinque  belliflìmi  Altari 
di  pietra  ferena  . 

In  quefto  Cartello  eravi  già  una  fpecie  di  Roc- 
ca ,  o  antica  Fortezza  ,  di  cui  vi  fi  vedono  ancora 

le 
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Je  vefb'gia  ,  ove  fpecialmente  fono  da  notarli  Ie_, 
muraglie,  e  volte  d'una  gran  Cifterna  ,  della  quale 
s'  è  parlato  di  (opra  ,  efsendo  ella  fabbricata  molto 
labilmente  all'  ufo  antico  Romano  ,  onde  fino  al 
prefente  vi  fi  conferva  perfettamente  l'acqua. 

Nella  Cura  di  quefta  Prioria  vi  fono  le  infra- 
fcritte  Chiefe  ,  ed  Oratorj . 

La  Compagnia  eretta  fotto  il  titolo  della  San- 
tiflìma  Annunziata  ,  che  ferve  alla  detta  Prioria  di 
Pulicciano  in  congiuntura  di  accompagnare  il  San- 
tiflìmo  Sacramento  ,  ed  è  fituata  poche  braccia  di- 
fcofto  dalla  medefima  Prioria . 

L'Oratorio  dedicato  alla  Santiflìma  Vergine  di 
Loreto  ,  fulla  ftrada  maeftra ,  in  un  luogo  detto 
Salto ,  ove  vi  fono  alcune  Cafe  ,  e  vi  è  ancora  uno 
Spedale  di  proprietà  del  Magistrato  del  Bigallo  di 
Firenze,  a  cui  pure  appartiene  il  dominio  di  dette 
Oratorio  . 

Vi  fono  in  quefta  Cura  alcuni  altri  piccoli  Bor- 
ghesi ,  cioè  ;  La  Piazza  ,  ove  vi  è  una  bella  Cafa 
de5  Signori  Magnani  ,  ed  un'  altra  de'  Signori  Zoe- 
chi  ;  Gabbiano  ,  dove  fono  alcune  Cafe  infieme  uni- 
te ;  Striano  ,  in  cui  hanno  una  Villetta  i  Signori 
Cocchi  di  Firenze  ;  ed  il  Pogginolo  ,  ove  vi  è  un' 
altra  Villetta  de'  Signori  Francefchi  del  Borgo  a_. 
S.  Lorenzo . 

Ne'  Rogiti  di  fer  Piero  di  Grazino  da  Ronta 
Protocollo  primo,  che  comincia  nel  mccclxxv.  a  257. 
vi  è  il  Teftamento  di  una  tal  Donna  Tefsa ,  in  cui 
ella  è  nominata  come  perfona  di  rango  nobile,  men- 
tre le  vien  dato  il  tirolo  di  Signora  ,  ed  era  moglie 
di  Cino  Upezzinghi  gentiluomo  Pifano  :  Domina^ 
Tejfa  quondam  ìoannis  Carnafcialis  de  Ronta  uxor  Cini 

Puf" 
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Tuccìi  de  Upez^inghi?  de  Tijìs  ,  qua  moratur  in  Com- 
muni Yulicciani  ,  dal  che  fi  vede,  che  in  quefto  luogo 
di  Pulicciano  vi  erano  fino  da  quattro  Secoli  indie- 
tro buonifiìme  abitazioni ,  mentre  erano  capaci ,  che 
in  efse  vi  dimorafsero  Perfone  di  gran  diftinzione. 
Finalmente  vi  fono  in  quefta  medefitna  Cura_ 
due  Palazzetti  ad  ufo  di  Ville,  che  uno  è  del  Sig. 
Dottor  Lorenzo  Pananti  ,  pofto  in  un  luogo  chia- 
mato Riporto  ;  e  1'  altro  è  del  M.  Rev.  Sig.  Priore 
Iacopo  Ulivi.,  in  luogo  detto  Cicalino . 

PRIORIA   DI   S.  PIERO    IN   VINCOLA 
•    DETTO   DI    CASAGLIA. 

i 

QUefta  Prioria  è  ancor  efsa  di  Giufpadronato  del 
^Popolo  ,  efìfendovi  prefentemente  Priore  il  M.  R. 
Sig.  Gio:  Balilla  Vignoli  di  Romagna . 

Ev  fituata  pallaio  la  cima  delle  prime  Alpi  del 
Mugello  ibpra  Ronta  ,  in  un  luogo  affai  folitario , 
dittante  dalla  Pieve  di  S.  Giovanni  Maggiore  circa 
otto  miglia . 

Nella  Cura  di  quefta  Prioria  non  vi  fono  né 
Confraternite,  né  Chiefe,  né  Oratorj  :  ficcome  pure 
non  vi  fono  Ville  ,  o  Luoghi  di  alcuna  confidera- 
zione  ,  eflfendo  ella  polla  in  paefi  totalmente  remoti 
dall'  abitato  ,  ne5  quali  non  fi  vede  altro  ,  che_. 
bofcaglie  ,  e  pafture  :  folamente  vi  fono  alcune  po- 
cne  Cafe  di  poveri  Contadini  ,  e  di  Guardiani  di 
beftie  j  onde  non  v' è  altro  di  riguardevole  in  que- 
fta Chiefa  ,  che  il  Fonte  Battefimale  concedutole 
da'  noftri  Arcivefcovi  per  comodo  di  quei  Popoli , 
che  fono  ,  come  fi  è  detto  ,  lontaninomi  dalla  loro 
Pieve  .   Ex  ben   vero   però  ,   che  ci  è   la  memoria- 
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d'ettervi  flato  anticamente  in  quel  luogo  un  Cartel- 
lo,  fabbricato  già  da' Fiorentini  nel  mcccxxh.  come 
dice  Giovanni  Villani  nel  Lib.  IX.  Gap.  173.  della 
fua  Storia  ,  per  oppotfi  al  Conte  Da  Battifolle,  che 
ivi  faceva  pagare  un  dazio,  o  vogliam  dir  gabella, 
a  chi  volea  pattar  le  Alpi  ,•  ma  al  prefente  di  detto 
Cartello  non  fi  vede  quafi  alcun  veftigio . 

CHIESA. PARROCCHIALE  ,   E  MONASTERO 
DI   S.  PIERO   A   LUCO. 

QUefto  infigne  Monaftero  di  facre  Vergini  ;  il 
m  primo  deli'  Ordine  di  Camaldoli  ,  fabbricato 
dal  Beato  Ridolfo  Camaldolefe  ,  nel  Secolo  undeci- 
mo  ,  in  un  luogo  firuato  appiè  dell'  Alpi  ,  ove  già 
era  in  antico  un  Oratorio  dedicato  all'  Apoftolo 
S.  Pietro  ;  appartiene  al  governo  de'  Monaci  Ca- 
maldolefi  ,  a'  quali  fi  afpetta  il  proporre  all'  Ordi- 
nario Fiorentino  un  Monaco  del  loro  Ordine  ,  il 
quale  vi  amminiftri  la  cura  dell'  anime  ,  che  vi  è 
annetta  . 

Nella  Chiefa  di  quefto  Monaftero  ,  la  quale , 
come  fi  è  detto,  è  dedicata  al  foprannominato  Apo- 
ftolo S.  Pietro,  e  fu  confacrata  nel  mccxxui.  come 
riferifce  1'  Ughelli  nel  Tomo  III.  dell'  Italia  Sacra, 
quando  tratta  de' Vefcovi  Fiorentini,  al  detto  anno, 
con  quefte  parole  :  Fatta  efl  confecratio  Templi  Cenno- 
hii  S\  Tetri  de  Luco  a  Simone  Archiep.  Ra<venn.  & 
Ioanne  Tontifice  Fiorentino  folemni  *valde  rifu  w.  là. 
Seytemh.  &  Indulgenti  a  ,  templum  in  die  celebritrntis 
adeuntibus  ,  oBuaginta  dierum  conceffa  . 

Vi  fi  vede  all'Aitar  maggiore  la  celebre  Tavola 
d'  Andrea  del  Sarto  ,  una  delle  più  famofe  e  ftu- 

pende 
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pende  opere  ài  quefto  infigne  Pittore  ,  eflfendo  la 
medefima  fino  al  prefente  beniflìmo  confervata,  co-' 
fuoi  colori  viviffimi  ,  quantunque  fieno  già  partati 
più  di  due  Secoli  da  che  ella  fu  dipinta  ;  onde  vi 
fi  portano  appofta  i  Foreftieri  per  vederla . 

Parimente  in  detta  Chiefa  ,  oltre  molt'  altre.. 
Reliquie  ,  che  vi  fono  ,  ripofa  fotto  Y  Aitar  mag- 
giore il  Corpo  di  S.  Clarice  Vergine,  e  Martire, 
flatovi  con  gran  folennità  traflatato  nell"  ultima  Do- 
menica  d'  Ottobre  dell'  anno  MDCLXr.  come  appare 
da  un  Ragguaglio  di  tal  traflazione  ,  fcritto  già  uni- 
tamente con  una  Storia  del  Monaftero  di  Luco ,  dal 
P.  Abate  Don  Iacinto  Salvini  ,  zio  paterno  del  vi- 
vente dottiflìmo  noftro  Socio  Colombario  Sig.  Cano- 
nico Salvino  Salvini  ,  una  copia  del  quale  fi  con- 
ferva appreso  il  medefimo  ,  fiatagli  donata  dal  fo- 
prallodato  Sig.  Bindo  Simon  Peruzzi  ,  ancor  elio 
noftro  eruditismo  Socio . 

Dirimpetto  poi  al  prefato  Monaftero  vi  è  una 
Chiefina  ,  o  Oratorio  fabbricato  in  ottangolo  ,  de- 
dicato alla  Santiflìma  Concezione  di  Maria  Vergine, 
in  cui  dal  Curato  prò  tempore  vi  fi  amminiftrano  i  Sa- 
cramenti ,  e  fpecialmente  fi  aflifte  a'  Matrimoni ,  per 
non  celebrar  quefti  nella  foprannorninata  Chiefa.. 
delle  Monache  . 

Inoltre  nella  Cura  di  quefta  Chiefa  di  Luco 
vi  fono 

La  Chiefa  di  S.  Niccolò  pofta  fopra  un  pog- 
getto,  dittante  dal  detto  Monaftero  circa  un  quarto 
di  miglio  ,  la  quale  già  era  Cura  da  per  fé,  ed  in 
oggi  è  anneflfa  alla  detta  Chiefa  di  S.  Piero  a  Luco. 

In  quefta  Cura  di  S.  Niccolò  vi  fono  due  Ora- 
torj  ,  cioè  quello  detto  di  fopra  dedicato  alla  San- 
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tiflìma  Concezione  di  Maria  Vergine  ,   porto  dirim- 
petto al   medefimo   Monafiero  ,   ai   di  cui  dominio 
appartiene  . 

V  altro  è  di  proprietà  della  Famiglia  de' Signori 
Ulivi  „  che  abitano  in  detto  luogo  ,  ed  è  fituato 
ancor  eflb  non  molto  difcofto  dal  medefimo  Mona- 
itero di  Luco  ,  ma  prefentemente  è  interdetto. 

In  un  Borghetto  di  Caie  chiamato  il  Fabbro  vi  è 
una  Chiefuola  ,  o  Oratorio  ,  che  ferve  per  comodo 
della  Compagnia  detta  di  Luco  ,  ed  è  dedicato  alla 
Santillìma  Vergine  :  Vicino  ad  elfo  abitano  i  Signori 
Ulivi ,  i  quali  pure  poffeggono  ivi  una  comoda  Vil- 
letta,  fitua'ta  fopra  un  poggetto  nel  medefimo  Popolo 
di  S.  Niccolò  . 

Finalmente  vi  è  la  Chiefa  di  S.  Giorgio  alla-, 
Rena  ,  già  ancor  efla  Cura  ,  ed  in  oggi  annefTa  pa- 
rimente a  Luco  ,  da  cui  è  dittante  circa  un  miglio, 
ed  è  pofta  vicino  al  fiume  Bagnone  . 

CHIESA  PARROCCHIALE   DI  S.  MICHELE 

A    FIGLIANO. 

• 

x  Quefta  Chiefa  di  Giufpadronato  del  Popolo ,  ed 
è  fituata  in  una  pianura  vicino  al  fiume  Bollo, 
tra  '1  Borgo  a  S.  Lorenzo,  e  Scarperia  ,  luogo  como- 
diflirno  per  le  cacce  de' Tordi  ,  Beccafichi  ,  ed  altri 
uccellami  . 

In  efla  vi  è  prefentemente  per  Curato  il  M.  R. 
Sig.  Domenico  Pinelli  ,  oriundo  dal  foprannominato 
Borgo  a  S.  Lorenzo  . 

Sottoposta  alla  Cura  di  S.  Michele  a  Figliano 
vi  è  la  Chiefa  di  S.  Barrolommeo  a  Miralbello ,  ancor 
efla  giàCura,edinoggi  annetta  alla  medefima Chiefa 
di  Figliano .  0  Vi 
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Vi  è  un  Oratorio  dedicato  a  Dio  fotto  il  titolo 
della  Santiflìma  Annunziata  ,  pollo  dirimpetto  alla.. 
VilJa  chiamata  al  Fango ,  già  del  Sig.  Marcbefe  RoiTo 
Strozzi  ,  ed  in  .oggi  ereditata  da'  Signori  Martini 
di  Firenze  fuoi  nipoti ,  la  quale  è  fituata  nel  prefato 
luogo  detto  al  Fango  ,  ove  pofìfeggono  eflì  molti  Ef- 
fetti ,  ed  hanno  il  dominio  del  prefato  Oratorio . 

Vi  è  ancora  non  molto  difcofto  dalla  fuddetta 
Chiefa  di  Figliano  un'  altra  bella  Villa  ,  fabbricata 
modernamente  di  pianta  ,  con  molto  buon  difegno, 
da  un  tal  Paolo  Guidi  ,  la  quale  prefentemente  è 
di  proprietà  de'  Signori  Dolci . 

Finalmente  vi  è  un'altra  Villa  de'  Signori  Ulivi 
in  luogo  detto  al  Poggio  ,  ove  è  ancora  un  Oratorio 
dedicato  alla  Santiflìma  Vergine  ,  di  proprietà  de' 
medefimi  Signori  ,  che  vi  poffeggono  alcuni  Effetti 
col  titolo  di  Commenda  della  Sacra  e  Militar  Reli- 
gione di  S.  Stefano  Papa,  e  Martire. 

CHIESA  PARROCCHIALE    DI  S.  AGATA 
A    MUCCIANO. 

ANcor  efla  è  di  Giufpadronato  del  Popolo,  e  vi  è 
nella  medefima  per  Curato  il  M.  R.Sig.BartoIom- 
meo  TommafoFrancini  di  Ronta,  eflendovi  ftata  anti- 
camente in  quel  luogo  una  Rocca  in  oggi  rovinata. 

Nella  medefima  Chiefa  vi  fono  cinque  Altari, 
ed  è  di  bruttura  molto  antica  ,  eflfendo  pofta  fopra 
un  poggio  dirupato  ,  il  quale  è  fotto  le  Alpi ,  non 
molto  dittante  da  Ronta  ,  e  vicino  al  fiume  Elfa. 

Nella  Cura  di  quefta  Chiefa  Parrocchiale  vi  fono 
le  feguenti  Chiefe  ,  ed  Oratorj . 

La  Chiefa  di  S.  Iacopo  ne'  Bofchi ,  o  di  Pianez- 
zole ,  già  Cura, ed  in  oggi  annefla  alla  fuddetta  Chiefa 
di  S.  Agata,  La 
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La  Compagnia  del  Santiflìmo  Sacramento  ,  a  cui 
aflìftono  i  Fratelli  di  ella  ,  in  congiuntura  di  portarli 
quello  agP  Infermi  ,  ed  è  fituata  fotto  la  Sagteitia.. 
della  medefima  Chiefa  di  S.  Agata. 

L'  Oratorio  di  S.  Girolamo  ,  porto  non  molto 
lontano  dall'  ideila  Cura  ,  il  quale  è  di  padronato 
della  Commenda  di  Malta  de'  Signori  Ricci. 

L'  Oratorio  di  S,  Francefco  d'  Aflìfi  di  proprietà 
de'  Signori  Mineibetti  ,  il  quale  è  contiguo  ad  una 
vaga  comodiflìma  Villa  de'  medefimi  Signori  ,  chia- 
mata il  Corniolo ,  ove  vi  fono  belliflìmi  laghi ,  e  fon- 
tane d'  acqua  perenne  ,  poflfedendo  parimente  eflì  in 
quefto  Popolo  un  altro  Palazzetto  ,  che  prima  era 
de5  foprannominati  Signori  Ricci . 

Nel  mede  fimo  Popolo  ancora  hanno  una  Vil- 
letta i  Signori  Galli  ,  detta  Scaleo , 

Finalmente  con  molti  Poderi  vi  poflTeggono  una 
magnifica  ,  e  deliziofa  Villa  i  Signori  Marcheiì  Nic- 
colini  ,  la  quale  vien  chiamata  la  Cafa  ,  per  edere 
ftata  in  antico  di  dominio  della  nobil  Famiglia  Della 
Cafa  ,  da  cui  difcefe  il  celebre  Arcivefcovo  Monsi- 
gnor Giovanni  Della  Cafa  ,  il  quale  fi  dice  ,  che_. 
nafcefle  in  quefto  luogo  ,  che  fu  poi  ridotto  nella 
grandiofa  forma,  che  ora  fi  vede  ,  con  belliflìmi  fot- 
terranei  ,  dal  celebre  Marchefe  Baglioni  ,  da  cui  poi, 
dopo  i  Signori  Marchefi  Malefpini  ,  è  pafsato  ne' fo- 
prannominati Signori  Niccolini. 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  STEFANO 
A   GRE ZZANO. 

EN  Qyefta  di  padronato  dello  Spedale  di  S.  Maria 
Nuova,  al  Superiore  di  cui  appartiene  il  proporre 

un 
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un  Sacerdote  all'  Ordinario  Fiorentino  per  efercitar- 
vi  la  Cura  ,  il  quale  poi  è  amovibile  ad  arbitrio  del 
medefirno  Superiore  ,  colla  partecipazione  dell3  iftef- 
fo  Ordinario  . 

Ev  iìtuata  in  un  Poggio  lotto  le  Alpi  in  poca 
diftanza  da  Luco  ,  ed  in  ella  vi  è  per  Curato  il  M.  R. 
Sig.  Carlo  Turelli  ,  oriundo  di  quei  paefi  . 

In  quefra  Cura  vi  fono  due  Borghetti  di  Cafe, 
uno  chiamato  Foggi  formoli  ,  e  1'  altro  ,  che  è  fltuato 
affai  lontano  dalla  detta  Chiefa  di  Grezzano  ,  ed  è 
pofto  vicino  alla  cima  dell'  Alpi ,  fi  chiama  Manfano» 

Vi  è  inoltre  una  bella  Villa  appartenente  al 
foprannominato  Spedale  di  S.  Maria  Nuova  ,  che  vi 
poffiede  una  buona  Fattoria  . 

Finalmente  poi  in  una  Campagna  aperta  vi  è 
un  Oratorio  dedicato  a  S.  Margherita  ,  il  quale  fi 
crede  probabilmente  ,  che  in  antico  ila  ftato  una_. 
Cura  ,  avendone  di  effo  in  oggi  il  dominio  il  fopran- 
nominato Spedale  di  S.  Maria  Nuova  ;  ma  per  cifer 
quali  rovinato,  è  prefentemente  interdetto. 

PIVIERE   DI   S.  MARIA   A   FAGNA. 

LA  Pieve  di  S.  Maria  a  Fagna  era  di  padronato 
in  antico  de'  Signori  Machiavelli  ,  ed  in  oggi  è 
de' Signori  Marchefi  Rangoni  Machiavelli  di  Modana. 
È'  fituata  poco  lontano  da  Scarperia  in  una  ame- 
na pianura,  ed  è  antichiffima  ;  elfendo  fabbricata  atre 
navate  ,  con  un  Pulpito  di  marmi  intarsiati ,  retto  fopra 
alcune  colonne  parimente  di  marmo,  col  leggio  fofte- 
nuto  da  una  colonna  maggiore ,  fecondo  V  ufo  an- 
tico 
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tìco  della  Chiefa  ,  per  cantarvi  fopra  di  eiìo  il  Vaw 
gelo  ,  ed  il  Preconio  Pafquale . 

Parimente  vi  è  un  Battiftero  ancor  eflb  di  mar- 
mi parte  intarlati  ,  e  parte  di  baflòrilievo  ,  i  quali 
dimoftrano  molto  fondatamente  etfere  opera  fatta 
intorno  all'  Ottocento  di  noftra  Salute  ,  perchè  fono 
lìmiliflìmi  a  quelli, che  fi  vedono  nel  Pulpito  efiftente 
in  S.  Piero  Scaraggi  di  Firenze ,  il  quale  ,  come  di- 
cono ,  fu  fatto  circa  a5  tempi  di  Carlo  Magno. 

Allato  alla  Porta  principale  per  di  fuori  ;  ove 
erano  in  antico  i  Sepolcri  del  rinomatiffimo  Cardi- 
nale Ottaviano  degli  Ubaldini ,  e  del  celebre  Giure- 
confulto  Dino  Mugellano  ,  ftati  facilmente  levati  a 
tempo  di  S.  Pio  V.  il  quale  ordinò  ,  che  fi  toglief- 
fero  da'  luoghi  elevati  i  Sepolcri  delle  perfone  non 
fantificate  ;  vi  fi  vedono  in  oggi  i  due  feguenti  Car- 
telli in  marmo  » 

Dalla  parte  deftra  vi  è  quello  del  Cardinale , 
in  cui  fi  legge  : 

D    .  O    •  M    . 

CVM    OLIM    OCTAVIANI    VBALD1NI     CARD.    OSSA     EX     HOC    LOCO 

VBr    MARMOREO    SLPVLCRO    ASSERVABANTVR    IN    ECCLESIA    ESSENT 

ILLATA      IVLIVS      DE1VS      PLEBANVS     VX      REI     MEMORIAM     VIVAM 

RETINERET    HVNC    LAPIDEM    POSVIT    A.    D.    MDLXXXXII. 

Dalla  finiftra  poi  in  quello  di  Dino  cosi  ita  fcricto~ 

D    .  O    .  M    . 

NE     ISTE     LOCVS      VT    OLIM    DINI     DE    MVGIELLO     IVRECONSVLTI 

CELEBERRIMI    SEPVLCRO      SPOLIATVS     EST     ITA     OMNI     MEMORIA 

SPOL1ARETVR     IVLIVS     DEIVS     TLEBANVS      HOC     LAPIDE    POSTERIS 

XESTATVM    VOLVIT    MDLXXXXII.     EIVS    CINERES    IN    ECCLESIA 

CONDITI    SVNT  . 

Di 


Di  quefto  Dino  Mugellano ,  che  fu  della  Fami- 
glia Rofoni,  non  RofToni,  come  afferma  il  Poccianti 
nel  fuo  Libro  de  Scriptortbus  Tlorentinis  ,  aderendo  , 
che  egli  folle  maeftro  di  Bonifazio  Vili,  e  del  celebre 
Gino  da  Piitoia,  ancor  elfo  dottiflìmo  Giureconfulto  : 
Di  quefto  Dino  ,  dico  ,  deferire  in  compendio  la^. 
Vita ,  e  la  di  lui  ftravagante  morte  Filippo  di  Matteo 
Villani,  la  quale  io  qui  riferifeo ,  avendola  cavata  da 
un  Libro  di  Vite  di  diverfi  ,  fcritte  da  detto  Filippo 
Villani  a  227.  copiato  il  dì  23.  Luglio  deh5  anno 
mcccclxxv.  efiitente  già  apprefso  di  me  ,  ed  ora  do- 
nato al  gentiliflìmo  Sig.  Marchefe  Gabbriello  Riccar- 
di ,  Suddecano  Fiorentino  ,  il  quale  Y  ha  collocato 
nella  fua  famofa  Libreria  di  moltiflìmi  fcelti  Codici 
manoferitti . 

In  detto  Libro  vi  è  qualche  diverfità  dalle  me- 
defime  Vite  date  fuori  con  fue  eruditiflìme  Anno- 
tazioni dal  Chiariflìmo  Sig.  Conte  Giovan  Maria., 
Mazzuchelli  ,  il  quale  però  fuppone  con  Giovanni 
Villani,  che  il  noftro  Dino  fia  fepolto  in  Bologna ,  la 
qual  cofa  è  totalmente  contraria  a  ciò  ,  che  il  legge 
nel  fopraccitato  Cartello  ,  ove  fi  dice  ,  che  eius  ci- 
neres  in  Ecclefia  (  di  Fagna  )  conditi  fnnt  ;  fé  non 
voleffimo  dire  ,  che  fofse  il  di  lui  Corpo  flato  già 
fepolto  in  Bologna  ,  e  poi  qua  traflatato  ,  il  che.. 
non  è  inverifimile ,  mentre  vicino  a  Fagna  aveva  la 
di  lui  Famiglia  i  fuoi  Effetti  ,  come  io  vo  moftrando 
nelle  Note  alla  citata  Cronica  ,  in  cui  a  68.  fi  fa 
menzione  di  Piero  Rofoni  oriundo  da  Scarperia ,  luo- 
go viciniflimo  a  Fagna . 

L'  Opere  poi  di  Dino  vengono  riferite  dal  fo- 
prallodato  Sig.  Conte  Mazzuchelli  ,  con  molte  fue_» 
erudite  Annotazioni. 

*  VI- 
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VITA   DI   DINO   MUGELLANO. 

Dino  di  Motfello  ,  che  volgarmente  è  chiamato  Mu- 
gello ,  fu  Dottore  prefìantifjìmo  ,  e  molto  famofo , 
lungo  tempo  infognò  le  Leggi  a  Bologna  acutijjlmamente  ; 
e  dopo  Accorfo  ,  e  Francefco  ,  chiari  per  mirabile  difci- 
fi  ina  di  legge  ;  perocché  neffuno  più  acutamente  ,  né 
più  profondamente  di  lui  penetrò  e'  fecreti  delle  antiche 
leggi  i  et  perchè  in  Iure  Canonico  era  dottifjìmo  ,  chia- 
mato (  circa  U  mccc.  ì  da  Papa  Bonifazio  Vili,  il  quale 
penfava  per  la  profondità  della  fua  (denta  farlo  Car- 
dinale :  Ma  confederando  alla  utilità  degli  Studianti , 
gli  parve  più  ut  de  y  che  lui  attendeffe  a  infegnare  /e 
Leggi .  Dino  rimafo  ingannato  della  fpera^za  fua  , 
nientedimeno  di  molti  doni  benijìciato  ,  fi  tornò  tutto 
fdegnofo  ,  et  effendo  et  nelV  animo  ,  et  per  lo  cammino 
affaticato  ,  di  notte  aff alito  da  una  gran  fé  te  ,  della.* 
quale  fortemente  ardeva ,  levandojì  dal  letto  dell'  Ofle , 
tuffò  el  capo  in  una  Jecchia  d'  acqua  ,  e  così  di  morte 
non  più  udita  ,  la  mattina  feguente  fu  trovato  da  dr- 
eam flanti  col  capo  nella  fecchia  rinchiufo  effere  spirato» 

Il  qual  caio  dovette  feguire  facilmente  non  mol- 
to lontano  da  Scarperia  ,  nel  Tuo  ritorno  a  Bologna, 
eflendogli  forfè  venuto  in  quelP  atto  un  accidente 
apopletico  ,  che  lo  privò  di  vita  ;  .onde  poi  nella* 
Pieve  di  Fagna ,  che  è  limata  quafi  in  mezzo  al  Mu- 
gello fua  Patria  ,  fu  il  di  lui  corpo  onorevolmente 
fepolto,  come  fi   è  detto. 

Neil*  Archivio  de'  RR.  PP.  Agoftiniani  di  Scar- 
peria vi  è  una  Cartapecora  da  me  veduta  ,  fcritta 
Cotto  il  dì  io»  A^ofto  mcccxxv.  in  cui  fi  fa  menzione 
di  un  tal  Ceri  del  *?ià  Rofone  s  o  Rofoni  di  Scar- 
peria . 


pena  ,  che  fu  de3  Priori  dell'Arti,  e  Gonfaloniere 
di  Giuftizia  della  Città  di  Firenze  ,  e  uno  de'  De- 
putati ad  afliftere  a  dare  il  firo  per  il  Convento  a1 
Frati  Agoftiniani  di  Scarperia  ,  poffedendovi  già , 
come  ivi  fi  legge  ,  efso  Geri  col  fuo  figliuolo  iru 
quel  luogo  alcuni  terreni  :  dal  che  pare  ,  che  pofsa 
congetturarfi  ,  che  ancora  il  detto  Dino  Rofoni  fofse 
oriundo  di  Scarperia  ,  e  facilmente  fofse  fratello 
del  detto  Geri  ,  mentre  confronta  appunto  il  cala- 
to ,  o  nome  del  padre  ,  e  gli  anni ,  ne'  quali  ambe- 
due vifsero  ,  eflendo  morto  il  prefato  Dino  ,  come 
dice  Guglielmo  Cave  nel  fuo  Libro  de  Scriptorìbus 
Bcclejìafiicis  nelT  anno  mccciii. 

Per  notizia  datami  dal  più  volte  mentovato  Sig. 
Manni,  Tanno  mlxxxix.  Albizzo  figliuolo  di  Ruftico 
donò  al  Vefcovo  di  Firenze  Rinieri  le  ragioni,  che 
aveva  del  Padronato  della  Pieve  di  Fagna  »  Dallo 
fìefTo ,  che  va  conducendo  a  perfezione  la  Serie  de1 
Piovani  di  varie  Chiefe  ,  mi  viene  comunicata  no- 
tizia ,  come  nel  mccclxxix.  17.  Marzo  era  Piovano 
melTer  Benedetto  di  Iacopo  Adimari  ,  etfendochè 
efso  Piovano  per  rogito  di  ler  Bartolommeo  di  fer 
Niccolò  da  Caftel  Fiorentino  ,  nel  fuddetto  giorno 
venne  deputato  dagli  Uomini  di  Scarperia  loro  Pro- 
curatore a  rifeuotere  dalla  Camera  del  Comune  di 
Firenze  fiorini  diciotto  ,  per  la  valuta  di  libbre 
trecento  dieci  di  Metallo  fervito  per  rifondere  la 
Campana  grofsa  della  Torre  della  Signoria . 

Di  quella  infigne  Pieve  adunque  è  prefentemen- 
te  Piovano  il  M.  R.  Sig.  Giufeppe  Raggioli ,  oriundo 
di  quel  paefe . 

Nel  Piviere  di  Fagna  avevano  anticamente  Feu- 
do Epifcopale  i  Signori  Ubaldin» ,  come  appsre  dal 

r  2  Bui- 
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Bulletrone  a  14.  num.  59.  ove  fi  legge ,  Quali ter  Ubai- 
dini  (  intorno   al  mccc.  )  hahsnt  ab  Epifcopatu  Fioren- 
tino feudum  in  Vlebatu   Plebis   de  Fagna  »    ÙF  .de  hoc 
habentur  plura   ìnftrumenta  manu  plurium  Notariorum . 

Nella  Cara  poi  della  medefima  Pieve  vi  fono 
le  feguenti  Chiefe  ,  ed  Oratorj  : 

Chiefa  della  Compagnia  v  eretta  fotfo  il  titolo 
del  Sannfììmo  Sacramento  ,  la  quale  è  pofta  allato 
alla  medefima  Pieve,  per  la  parte  di  Tramontana, 
ed  è    molto  magnifica . 

Chiefa  di  S.  Lorenzo  Martire  ,  detta  a  Santeu 
Croce  ,  per  efsere  edificata  ove  era  la  famofa  Chiefa 
dedicata  alla  Santa  Croce  ,  luogo  ,  in  cui  dal  Car- 
dinale Ubaldini  fu  ricevuto  il  Papa  con  molti  Car- 
dinali ,  come  ho  già  detto  di  fopra  nella  Descrizione 
generale  del  Mugello  :  efsendo  quella  ftata  antica- 
mente una  Chiefa  Parrocchiale,  conforme  dal  feguen- 
re  Monumento  regiftrato  in  un  Libro  di  Ricordi 
delle  RR.  Monache  di  S.  Francefco  di  Firenze  ap- 
parisce . 

Adì  20.  Marzo  mccccxiv.  in  un  Contratto  rogato 
da  Giorgio  di  Bartolommeo  di  Berto  da  Cartel  Fran- 
co di  fopra  fi  dice  ,  come  da  Ugolino  ,  e  Ubai  ditto  figli 
emanceppati  di  Catelano  d'  Ubaldino  Ubaldini  dal  Monte 
a  Gagliano  fu  donata  la  Chiefa  ,  e  beni  di  San  Lorenzo 
alla  •>£<•  Chiefa  Parrocchiale  prejfo  al  Cajìello  di  Scar- 
peria  del  Piviere  di  Fagna  alle  fopraddette  RR.  Mo- 
nache ,  efsendo  prefente  a  tal  donazione  Gifmondo 
di  Gabbriello  Ubaldini  ,  parimente  dal  Monte  su 
Gagliano  . 

Della  predetta  antica  Chiefa  di  Santa  Croce  fi 
fa  ancora  menzione  in  un  altro  Contratto  rogato 
da  Pandolfo  di  Roncaihldo  ,  fotto  di  xz*  Maggio 

MCCLVU. 
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MccLvrr.  ove  fi  legge  in  fine  :  Fatto  in  Mugello  nella 
Canonica  di  Santa  Croce ,  prefenti  Dolce  dal  Borgo  a 
S.  Lorenzo  di  Mugello ,  Benvenuto  Canonico  di  Forlì , 
e  Fer letto  del  quondam  Per letto  da  Firenze  teftirnonj  ; 
il  quai  Contratto  viene  enunciato  nella  fopraccen- 
nata  Storia  degli  Ubaldini  a  gS.  tradotto  ,  come  fi 
fuppone  ,  in  lingua  Italiana  da  Gio:  Batifta  Ubaldini 
Scrittore  della  medefima. 

In  oggi  la  fuddetta  Chiefa  di  Santa  Croce  ,  la 
quale  è  riedificata  fotto  il  titolo  di  S.  Lorenzo  a^ 
Santa  Croce  ,  appartiene  alla  Famiglia  de5  Signori 
Guidacci  di  Scarperia  ,  efsendo  ftata  ad  effi  donata 
dalle  foprannominate  RR.  Monache  di  S.  Francefco 
capitolarmente  congregate  ,  con  obbligo  di  far  la_* 
fetta  di  S.  Lorenzo ,  e  quella  della  Sacra  (  per  efsere 
la  medefima  Chiefa  confacrata  )  con  cinque  Mefse 
piane  ,  e  ventiquattro  Mefse  F  anno  ,  conforme  vi 
avevano  e(se  già.  obbligo  di  fare  :  e  ciò  a  tenore 
dell'  Inftrumento  rogato  da  mefser  Lorenzo  Borghi- 
giani Cancelliere  dell' Arcivefcovado  Fiorentino  fotto 
dì  ii.  Dicembre  mdccx.  in  cui  s'  obbligarono  le  dette 
RR.  Monache  di  pagare  annualmente  a' detti  Signori 
Guidacci  lire  ventiquattro  per  la  fodisfazione  de* 
predetti  obblighi . 

Intorno  alla  medefima  Chiefa  fi  vedono  da  più 
parti  veftigia  di  groflìfsime  muraglie  ,  le  quali  fan- 
no indubitata  fede  dell'  antica  magnifica  fabbrica , 
ivi  già  fatta  dal  foprannominato  Cardinale  Ottavia- 
no ,  in  congiuntura  di  dovervi  ricevere  il  Papa  con 
molti  Cardinali,  e  Prelati  ,  come  fi  è  già  detto. 

Oratorio  della  Santiflìma  Vergine  detta  de' Ter- 
remoti ,  il  quale  è  pofto  poco  fuori  della  Terra  di 
Scarperia ,  allato  a  cui  vi  è  fituato  uno  Spedale  pei: 

i  Pel- 
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i  Pellegrini ,  efsendo  l'uno,  e  l'altro  di  padronato 
della  Compagnia  detta  di  Piazza  ,  della  medefima-. 
Terra  di  Scarperia. 

In  efso  fi  vede  dipinta  a  frefco  fui  muro  V  Im- 
magine di  Maria  Vergine  Santiflìma  ,  con  quella  del 
fuo  Divin  Figliuolo  in  grembo  ,  dicendoli  in  quel 
paefe  ,  che  ella  già  lo  avefse  nelle  fue  braccia  ,  e_» 
che  in  congiuntura  del  gran  terremoto  ,  che  accad- 
de il  dì  13.  di  Giugno  dell'anno  mdxlii.  fé  lo  pofafse 
in  grembo,  e  fi  ponefse  colle  mani  in  atto  di  ado- 
rarlo ,  e  fupplicarlo  (  voltata  verfo  il  Cartello  di 
Scarperia  )  a  difendere  quel  paefe  da'  terremoti  :  in 
memoria  di  che  ogni  anno  nel  prefato  giorno  fi  va 
procefiìonalmente  dal  Clero  della  Prepofitura  di  det- 
ta Terra  a  renderle  grazie  di  tal  favore,  concorren- 
dovi ancora  in  tal  congiuntura  la  Compagnia  della 
Pieve  di  S,  Agata  . 

Oratorio  dedicato  alla  Santiflìma  Concezione-» 
di  Maria  Vergine ,  fituato  allato  alla  Villa  detta  Bor~ 
gherinzelli  ,  o  Borgogrinzelli  ,  di  dominio  de'  Signori 
Medici  ,  il  ramo  de'  quali  è  ftato  modernamente.» 
riconosciuto  per  il  più  proflìmo  allo  ftipite  della 
Real  Cafa  de'  Medici  già  eftinta  ;  onde  come  a  tale 
fu  lafciato  un  legato  di  molte  migliaia  di  feudi ,  ed 
una  gran  quantità  d'argenterie,  dalla  felice  memo- 
ria della  Seieniflìma  gran  PrincipefTa  Anna  Luifa  de' 
Medici  Elettrice  Palatina, ultima  di  tal  Reale  Famiglia. 

Oratorio ,  o  Cappella  intitolata  S.  Lucia  Vergi- 
ne ,  e  Martire  in  un  luogo  detto  Caftagnolo  ,  di  do- 
minio de'  Signori  Medici  ,  allivellato  in  oggi  a'  Si- 
gnori Caftellani . 

Vi  fono  finalmente  nel  Piviere  di  Fagna  le  Se- 
guenti Chiefe  Parrocchiali  . 

PRE- 
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PREPOSITURA   DE'  SS.  IACOPO  ,   E   FILIPPO 

IN    SCARPERIA. 

NElIa  celebre  Terra  di  Scarperia  ,  di  cui  ho  già 
di  fopra  parlato  (  la  quale  foltenne  per  molto 
tempo  nel  mcccll  F  afltdìo  dell'  Arcivefcovo  di  Mi- 
lano Giovanni  Vifconti  ,  contro  di  cui  ,  come  rac- 
conta Matteo  Villani  nel  Lib.  II.  maravigliofamente 
fi  difefe  )  vi  è  una  Chiefa  Parrocchiale  col  titolo  di 
Prepofirura  ,  folto  V  invocazione  de*  SS.  Apoftoli  Ia- 
copo ,  e  Filippo  ,  la  quale  è  decorata  del  Fonte_> 
Battefimale . 

Ex  quefta  Chiefa  fituata  quafi  nel  mezzo  di  detta 
Terra  ,  ed  è  di  Giufpadronato  del  Popolo  »  In  efla 
vi  è  prefentemente  Proporlo  il  M.  R.  Sig.  Domenico 
Romagnoli  di  detto  Luogo  ,  efTendo  quella  ufiziata 
da  molti  Cappellani  ,  quafi  a  forma  delle  Collegiate. 

Nella  medefima  ,  la  quale  è  confacrata,  vi  fono 
diverfi  Altari  con  colonne  di  pietra  ,  confervandovifì 
inoltre  il  Corpo  di  S.  Profpero  Martire  ,  donato  già 
al  Proporto  Zaffiri  ,anteceiTore  immediato  del  Proporlo 
vivente  ,  dal  Granduca  Cofimo  III.  di  felice  memoria. 

Fuori  di  Scarperia  vi  è  la  Chiefa  di  S.  Donato 
a  Montecchio ,  in  luogo  dell'  antica  Chiefa  g.à  Par- 
rocchiale di  S.  Simone  ,  ora  rovinata,  ed  annetta  alla 
detta  Prepofitura  ,  nella  Cura  della  quale  vi  fono 
dentro  al  Cartello  le  infrafcritte  Chiefe ,  ed  Oratorj . 

La  Chiefa  de'  RR.  PP.  Eremitani  di  S.  Agottino 
col  loro  Convento  ,  efìfendo  ella  confacrata  ,  e  dedi 
cata  all'  Apoftolo  S.Barnaba,  fotto  l'Aitar  maggiore 
della  quale  vi  è  il  Corpo  di  S.  AlefTandro  Martire. 

Era  già  la  medefima  eretta  avanti, che  nel  mcccvt. 
fi  fabbricalTe  il  Cartello  di  Scarperia  ,   chiamandofi 

an- 
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anticamente  quel  luogo  Caftel  S.  Barnaba  ,  fituato 
nel!3  antica  fopraccennata  Cura  di  S.  Simone  ,  ove 
erano  alcune  Cafe  ,  e  quel  Pozzo  ,  che  è  in  mezzo 
di  Piazza  ,  in  cui  dicono ,  che  fotte  trovata  queir  Im- 
magine miracolofa  della  Santiflìma  Vergine  ,  che  fi 
venera  nella  Compagnia  detta  di  Piazza  ,  di  padro- 
nato della  quale  è  P  Oratorio  non  benedetto  ,  nel 
quale  fi  conferva  la  detta  Immagine  ,  eflendo  fiata 
inftituita  la  prefata  Compagnia  il  di  27.  di  Luglio 
dell'  anno  mcccxxvii.  fotto  il  patrocinio  ,  e  nome 
della  Natività  di  Maria  ,  da  Fra  Ventura  Fiorentino 
Agoftiniano  nel  detto  Convento  di  S.  Barnaba  ,  ove 
furono  eletti  i  primi  quattro  Capitani  della  medefima 
Compagnia  ,  come  fta  regiftrato  in  un  Libro  di  Ri- 
cordi ,  che  ivi  fi  conferva  ,  fegnato  colla  lettera  B. 
a  2.  e  furono  Vanno  di  Monte  Poli ,  Maeftro  Guidac- 
elo Gili,  Vanni  di  fer  Davanzato  ,  e  Matteo  Puccini. 

In  quefia  Chiefa  ,  per  eflere  la  più  antica  di 
Scarperia  ,  è  folito  il  Vicario  prò  tempore  di  detta 
Terra  di  prendere  pubblicamente  il  pofTefìb  della., 
fua  Carica  . 

Si  è  fempre  confervato  però  P  antico  ufo  di 
fare  la  Fiera  in  Scarperia  nel  giorno  de*  SS.  Apoftoli 
Simone  ,  e  Giuda  ,  quantunque  la  fua  Chiefa  Par- 
rocchiale, ePrepofitura  fia  in  oggi  dedicata  agli  altri 
due  foprannominati  SS.  Apoftoli  Iacopo  ,  e  Filippo, 
e  ciò  perchè  ,  come  fi  è  detto ,  era  anticamente  quel 
luogo  nella  Cura  della  prefata  Chiefa  di  S.  Simone . 

La  Compagnia  detta  della  Santillìma  Annunzia- 
ta ,  ove  è  un'  Immagine  d*  un  Crocifìfso  afsai  mi- 
racolofo . 

Vi  è  ancora  un'  altra  Compagnia  ,  eretta  fotto 
il  titolo  della  Santiflìma  Trinità  9  in  una  Chiefa  a 
quefta  dedicata  .  Di- 
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Dirimpetto  al  Palazzo  del  Vicario  ,  da  una  parte 
laterale  ,  vi  è  un  Oratorio  lotto  il  titolo  di  S.  Buo* 
naventura  ,  che  ferve  per  comodo  deJ  Carcerati ,  ac- 
ciò pofsano  quefti  dalle  loro  prigioni  ,  che  fon  polle 
in  faccia  al  medefimo  ,  aflìftere  al  Sacrifizio  della^ 
Santa  Metta . 

Poco  difeofto  dalla  belliflima  Villa  de5  Signori 
Caftellani ,  fituata  non  molto  lontano  da  Scarperia, 
verfo  Tramontana  ,  vi  è  un  Oratorio  dedicato  alla.. 
Santiffima  Vergine  ,  il  quale  è  nel  Popolo  della  Pre- 
pofitura  ,  quantunque  però  la  detta  Villa  ila  nella 
Cura  di  S.  Michele  a  Ferrone . 

Finalmente  nel  medefimo  Popolo  di  Scarperia 
vi  è  un  altro  Oratorio  edificato  in  onore  della  San- 
tiffima Vergine  detta  della  Mercede  ,  dalla  Famiglia 
deJ  Signori  Romagnoli  ,  in  un  loro  luogo  detto  al 
Mulino  . 

PRIORIA  DI   S.  GIO.  BATISTA   A   SENNI. 

EN  Quefra  Chiefa  Priorale  di  padronato  del  Reve- 
rendiflimo  Capitolo  Fiorentino  ,  a  cui  è  arnrnen- 
fata  ,  e  perciò  appartiene  ad  eflo  il  proporre  air  Or- 
dinario un  Sacerdote  ,  che  vi  eferciti  la  Cura  dell' 
anime,  eflendovi  prefentemente  in  tal  porto  il  M. R. 
Sig.  Ronchino  Ronchi  da  Ronco  di  Romagna  j  go- 
dendo inoltre  omertà  Prioria  il  primo  luogo  tra  tutte 
le  Chiefe  del  Piviere  di  Fagna. 

Si  vede  ,  che  anticamente  aveva  in  ella  qualche 
dominio  il  Vefcovo  di  Firenze ,  mentre  nel  già  ci- 
tato Bullettone  a  24.  num.  138.  fi. legge  ,  Qualiter 
fresbyter  Burgenjts  Reclor  Eccl.  S,  loannis  de  Senna 
recognomit.  Domino  Francifco  Epifcapo  Fiorentino  fé  prò), 

kl  ditta 
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ditta  Ecclejìa  atìnuatim  [oliere  debere  eidem  Epifcopo 
&  Epifcopatui  in  fé  fio  Hati<vitatis  Domini  unum  par 
caponum  ,  Carta  man.  fer  lunBe  Eindi  Afr/\  ex  Imbre* 
<viat.  fer  Erancifci  d:  Barberino  Notar,  fub  mccic.  Ind. 
xu.  die  xu   lutti . 

E1  la  medefima  Prioria  fituata  in  una  fertiliflìma 
pianura  porta  quafi  in  mezzo  tra  il  Borgo  a  S.Loren- 
zo, e  Scarperia  ,  ed  è  renduta  celebre  per  lo  itupen- 
do  miracolo  in  effa  feguito  nel  decimoquarto  Secolo, 
d»  una  Particola  considerata  ,  che  eflendofi  dal  Priore 
di  detta  Chiefa  voluta  piendere  dalla  Patena  ,  fu  cui 
era  polla  per  porgerfi  ad  una  donna  ,  la  quale  non 
s'  era  volura  riconciliare  di  vero  cuore  con  una  fua 
vicina  ,  reftò  in  maniera  la  detta  facra  Particola  at- 
taccata alla  medefima  Patena  ,  che  non  potette  iru 
verun  modo  da  efsa  diftaccarfi  ,  finoattantochè  la 
jfuddetta  donna  non  fi  fu  con  quella  fua  vicina  per- 
fettamente  riconciliata  ;  del  qual  prodigio  fé  ne  vede 
fatta  autentica  teltimonianza  in  alcune  antiche  pit- 
ture di  derra  Chiefa,  e  nella  feguente  Bolla  del  Som- 
mo Pontefice  Pio  II.  la  quale  per  efsere ,  come  credo, 
inedita  ,  ho  ttimato  bene  qui  diitefamente  di  ripor- 
tare ,  avendola  rifconrrata  dal  luo  originale  ,  che  fi 
conferva  nel  famofo  Archivio  di  queito  Reverendiflì- 
mo  Capitolo  Fiorentino  . 
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Ni'verfis  &  finitili s  Xpt  fidelibus  \utriufque  fexus 
prefentes  Uteras  jnfpetturis  .  Orlandus  de  Eonarhs 
de  E  Urenti  a  Dei  &  Apofìolicae  Sedis  grati  a  Archié'pf  Fio- 
rentivus  &  in  hac  parte  Commifìarius  &  Executor  unicus 
a  Sede  Jìptica  particulariter  deputatus ..  Salutem  in  eo 
qui  el$  amnium  t)era'falax>  ist  pre^evtibus  fidem  indubiant 
àdhibere  littens  S4n3i filmi  m  Xpo   Fatrts  &  Domini 
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Domini  Vii  Divina  Providentia  Papp  fecundi  eia?  vera 

ist  nota  bulla  plumbo  cum  cordala  ornato  more  Komanae 
Cariae  in  pendenti  bulla  eas  fava?  integras  &  illefat 
non  variata?  non  cancellata?  net  in  ahqua  fui  partz^. 
fu  [peci a?  fed  omni  prorfu?  vitio  &  fufpitione  carente? 
«obi?  per  venerabilem  Dominum  Dominum  Lucam  Rai' 
nncci  de  Silva  Reflorem  Parrocchiali?  Ecclejiae  Sancii 
Joanni?  de  Senn  Prioratu?  nuncupatae  noftrae  Diecejì? 
in  eifdem  littsri?  princtpaliter  nommatum  prefentatas 
no?  cum  e  a  qua  decuit  re  ver  enti  a  noveriti?  recepì ffz_* 
bumiliter  fub  tenore .  Più?  Epu?  Servu?  Servorum  Dei 
venerabili  fratri  Architpo  Fiorentino  falutem  &  Aplicam 
benediElionem .  Altitndo  providentiae  Divinae  Maiejiati? 
nulli?  inclufa  limitibu?  nulli?  termini?  comprehenfa  coe- 
leftia  parit.  (&  terreftria  incomprehenjibili  ratione  ordi- 
nat  &  dtfponit  &  prò  fidelium  falute  fuae  potentiae  ma- 
gnitudine interdum  oflendit  ut  eo?  ex  laqueo  deliEiorum 
eripiat  &  coelefli?  patriae  faciat  poffeffore?  .  Unde  con- 
venienter  Ecclejiae  in  quibu?  ab  AltiJJlmo  miracula  eif- 
dem  fidelibu?  oflenfa  funt  per  Romano?  Pontìfice?  inditi- 
gentiarum  (b*  remtjjionum  munenbu?  decorantur  .  Sane 
prò  parte  dilecli  filli  Lucae  Rainucci  de  Silva  Reclori? 
P  arrochì  ali?  Ecclejiae  Sancii  Job  anni?  de  Senn  Prioratu? 
memoratae  Florentinae  Dioeceji?  nobi?  nuper  exhibita^ 
petitio  continebat  .  Quod  cum  olim  una  mulier  de  par- 
rocchia ipjiu?  Ecclejiae  nomine  Margarita  levi  &  teme- 
raria credulitate  fufpican?  virum  fuum  cum  quadam.. 
alia  muliere  Paula  nomine  turpe  peccatum  habuiffe  diflam 
Paulam  plunbu?  in  loci?  tam  publicè  quam  private  dc^ 
adulterio  dijfamaffet  adeout  contra  eam  ia  publica  labo- 
raret  infamia  .  Demum  adveniente  tempore  quadragejì- 
mali  ex  recipiendorum  juxta  formam  Ecclejiae  Poeniten- 
tiae  &  Eucarijfiae  Sacramentorum  malori  videlicef  Edo- 
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tnada  prefata  Paula  quarta  feria  ipfìus  Edomadae  prò* 
xime  preteritae  ad  eumdem  Lucam  accejjìt  eumque  de- 
precata fuit  ut  dittae  Margaritae  Sacramentum  Eucari- 
fiiae  in  fé  (lo  Pafchae  tunc  proxime  venturo  minime^ 
exhiberet  nifi  prtus  famam  reflitueret  &  de  iniufle  Jìbi 
irrogata  infamia  veniam  poflularet .  Ex  quo  cum  ditta 
Margarita  fequenti  Sabbato  prefato  Lucae  fua  confite- 
retur  peccata  ld?m  Lucas  tilt  ut  prò  eadem  infamia  a 
ditta  Paula  bumiliter  veniam  pojlularet  iniunxit .  At 
ipfa  Margarita  fé  id  fattum  promifit .  Sed  cum  prefata 
Margarita  fecunda  feria  pò  fi  Pafca  ad  ecclefìam  veniens 
ist  ab  eodem  Luca  interrogata  ut  rum  Eucarijliae  Sacra- 
mentum capere  pellet  &  an  huiufmodi  veniam  impetraf- 
fet  ditto  Lucae  refpondijfet  fé  Sacramentum  ipfum  velie 
recipere  &  veniam  huiufmodi  nondum  pojltdajìe  .  Ipfe^, 
Lucas  dittae  Margaritae  ut  quamprimum  commode  poffet 
veniam  huiufmodi  pojlularet  iniunxit  ac  Mijfa  celebrata 
ut  moris  ejl  prffatam  Margaritam  et  eius  focrum  prò 
exhibitione  ditti  Sacramenti  ad  altare  in  pop  idi  aflantis 
prefentia  convocavi?  &  exhibita  eidem  focro  una  ex 
duabus  hojliis  confecratis  quas  fuper  patenam  tenebat 
volenfque  alteram  ut  illam  dittae  Margaritae  exhiberet 
ex  patena  fumere  comperit  unam  particulam  ipfius  hojliae 
patenae  adhefiffe  &  adeo  UH  applicatam  effe  ut  abfque 
illitts  effrattione  inde  extrahi  non  poffet .  Ipfe  vero  Lucas 
iterum  tentans  dittam  hofliam  inde  fumere  mediam , 
primo  fecundo  &  tertio  id  temptajfet  totam  hofliam  an- 
tedittam  eidem  patenae  repperit  tenaciffime  applicatami 
adeo  ut  illa  nullo  patto  abinde  integra  evelli  poffet . 
Ex  quo  dittar  Lucas  ad  pr^mifla  mentem  adiiciens  co- 
gnito de  mi r acido  valde  timuit  ne  id  oh  aliquam  fuam 
cui  pam  conti gijf et .  Et  ad  altare  converfus  totus  freme- 
hundus  iterum  ac  faepius  ut  dittam  hofliam  ab  eadem 

pa- 
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patena  evelleret  cum  ungula  ac  digito  vim  fecit  .  Sed 
cum  mbil  proficeret  tandem  refumpto  fpiritu  atque  animo 
cogitavit  premiffa  ex  eo  divina  providentia  ita  volente 
procedere  pojfe  quod  ipfa  Margarita  veniam  buiufmodi 
nondum  poflulaverat  &  anteqiam  buiufmodi  Sacrameli- 
ttim  fibi  exhiberetur  ab  ea  erat  ipfi  venia  impetranda  . 
Decrevit  itaque  praefatus  Lucas  mulieres  prius  invicem 
reconciliari  facere  ist  demum  di&ae  Margaritae  Sacra- 
menta buiufmodi  mini flr are  ,  converfufque  ad  eam  Jìbi 
iniunxit  ut  fequenti  mane  ad  eum  in  Ecclefiam  rever- 
teretur  .  Interim  vero  ipfe  Lucas  zelo  caritatis  fervens 
Margaritam  &  V  aulam  praediElas  &  ipfius  Paulae  vi  rum 
multis  bine  inde  mananttbus  lacrimis  reconciliari  fecit 
qua  reconciliatione  fatla  ipfìs  (b*  quibufdam  alus  perfonis 
gravibus  ist  fide  dignis  ibidem  praefentibus  tantum  mi- 
raculttm  propalavit  &  oculatim  oflendit  ac  illis  praefen- 
tibus praefatam  bofiiam  ab  eadem  patena  funere  ten- 
tavi t  quod  fune  commode  &  fine  ulla  illius  effrazione 
fieri  poffe  vifum  fuit  :  Advefperafcente  vero  die  ipfe 
Lucas  cuius  animus  donec  omnino  intellexiffet  an  bo- 
fiiam ipfam  rebabere  pojfet  minime  quiefeebat  in  Ec- 
tlefiam  reverfus  fuperpellicioque  indutus  ac  accenfis  In- 
minaribus  bofiiam  ipfam  a  patena  quam  in  Sacrario  con- 
fervabat  omnino  fine  ulla  di/Jìcultate  evulfit  il! a  fé  non 
dijficiliore  fune  peribente  quam  fi  ex  forma  novi  ter  co  «• 
fé  Eia  deduceretur  quam  fequenti  die  dic~i%  Margarita  de 
praemiffa  diffamatione  poenitenti  miniftravit .  Cum  au- 
tem  ficut  accepimus  propter  prgmiffa  magna  fides  ac  di  » 
*votio  in  plurimorum  fidelium  illarum  partium  mentibus 
exereverit .  Nos  qui  de  praemiffis  alias  certam  notitiam 
non  habemus  dignum  effe  cenfentes  ut  ipfa  ecclefia  pro- 
fter  praefatum  miraculum  fi  praemiffa  vera  funt  con- 
grnis  banoribut  frequentetur .  Cupientes  ut  Cbrifiifideles 
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eo  libentius  devotionis  caufa  confludnt  ad  Ecclejìam  eam- 
dem  quo   ex  hoc  ibidem   dono    coeleflis  gratiae    uberius 
confpexerint  [e    refetlos   Fraternitati    fune  per  apóliceu 
fcripta  committimus  &  mandamus  quatenus  per  te  ipfum 
de  expojìtis  praemiffìs  ac  eorum  circunflantiis  unimerjìs 
aucJoritate  nojlra  te  diligenter  informe  s  &  jì  ili  a  reppe- 
reris  effe  vera  ;  Omnibus  fàjìngulis  Chnjli  fidelibus  'vere 
p$n'itentibus   &  confefjìs  qui  praefatam  Ecclejìam  in  ea- 
dem  fecunda  feria  po/l  Yafca  devote.  rvijìtarverint  feptem 
annos  &  totidem  Quadragsnas  de  iniunflis  eis  peniten- 
ti is  e  a  dem  auFtoritate  relax  e  s  .    Volumus  autem  quod  Jì 
alias  rnijìtantibus    di&am  Ecclejìam  aliqua  alia  indul- 
genti a   in  perpetuum   mei  ad  certum  nondum   elapfum^. 
tempus  duratura  per  nos   conceffa  fuerit  ulterius  Indul- 
gentiae  coKcejfto  per   te  facienda  huiufmodi  nullius  Jìt 
roboris   <vel  momenti  .    Datum  Mantuae  Anno  Incarna" 
tionis  Dominicae  millejìmo  quadringentejìmo  quinquage- 
fimo  nono  V  ri  die  Kalendas  Septembris  Pontificatus  no  fi  ri 
Anno  primo ,  Fofi  quarum  quidem  litterarum  Apofiolica- 
rttm  praefentationem  &  receptionem  Jìc  ut  praemittitur 
nobis  &  per  nos  faftas  nonnullifque  articulis  coram  no- 
bis  per  diElum  Domtnum  Lucam  principalem  prò  *verifi- 
catione  ditlarum  litterarum  Apolicar.  &  eorum  conte»- 
torum  in  eifdem  iudicialiter  exhibitis  &  fucceffìnie  quod 
pluribus  &  pluribus  Teflibus  fide  dignis    tam  maribus 
qtiam  feminis  prò  difiis  ac  per  nos  receptis  &  admiffìs 
exammatifque    legitime   (JT*    in  publica  forma    de  nofìri 
mandato  per  Mot  ari  um  infraferiptum   eorumdem  dtpojì- 
tionibus  in  fcriptis  redaBis .  Quia  ex  diflorum  Teftium 
depofitionibus   &  ditti   Retloris  affertione    ac  alias  per 
diligente™  examinationem  (&  informationem  per  nos  de- 
fuper   habitam  .  Comperimus  narrata  &  expofita  in  di- 
ci ts  prae fcriptis   litteris  Apoflolicis  ejfe  mera   &  'veri- 
tate 
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tate  fulciri  .    Et  quod  aliar  vifitantibus  diftam  Eccle- 

Jìam  nulla  in  perpetua™  vel  ad  tempus  duratura  per 
eumdem  Santi ijjìmum  Dominum  Noftrum  Papam  Pium 
Secundum  conceffa  Indulgentia  exiftat  .  Idcirco  Auto- 
ri tate  Apo  (lolita  praeditla  qua  fungi  mar  in  hac  parte 
mìfericord/ter  in  Domino  relaxamus .  In  quorum  omnium 
ist  fingulorum  fidem  &  teftimonium  praem'ifforum  prae- 
fentes  litteras  fìve  praefenf  publicum  Inftrumentum  hu- 
iufmodi  noftrum  procejfum  in  fé  conti ne ntes  Jìve  conti' 
nens  exinde  fieri  &  per  Notarium  pnblicum  infrafcri- 
ptum  fubfcribi  noftrique  (oliti  pontificalis  Jìgilli  impre- 
ximus  ac  fecimus  appevfione  communiri .  Datum  in  no- 
flro  Archiepifcopali  Palatio  quod  <vulgariter  appellatur 
Santo  Antonio  del  Ve(covo  extra  muros  Florentinos  (  no- 
tili, che  quefto  Palazzo,  il  quale  era  una  Villa  molto 
magnifica  dell'  Arcivefcovado  Fiorentino  ,  è  in  oggi 
diftrutto  ,  ed  era  fìtuato  nel  Popolo  di  Montughi , 
nel  mezzo  de'  due  Poderi  ,  che  gode  ivi  il  medefimo 
Arcivefcovado  ,  rulla  ftrada  ,  che  conduce  a' Cappuc- 
cini ,  nella  qual  Villa  appunto  era  morto  otto  mefì 
avanti  il  glonofo  Arcivescovo  S.  Antonino  ,  a  cui 
fucceiìe  il  Bonarli  )  fub  anno  Incarnationis  Dominicae 
Millejìmo  quadri ngentefimo  quinquagefimo  nono  Indizione 
ottava  Die  vero  Mercuri i  &  fexta  Februarii  (ecundum 
curfum  Florentiae  Pontificatus  San&iffimi  in  Chrifto  Pa- 
tris  cb*  Domini  noflri  Domini  Vii  Divina  Providentia 
Papae  fecundi  Pontificata!  Anno  fecundo  praefentibus 
quoque  ibidem  dilcretif  viris  fohanne  Pctri  de  Fighi  nel- 
dis  Magi  flro  Domus  noftr  ae  Jacobo  Antoniì  Clerico  Bono- 
nienfi  familiare  noftro  &   continuo  commenfale  Henrico 

Rodulfi  Clerico    Hildelico   Dioecefìs    &  fohavnti., 

Bernardi  de  Cavale antibus  Give  Fiorentino  Teftibus  ad 
fraemijfa  vocatis-  habitis  fpecialiter  &  rogatis . 

Ego 
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Ego  Dominicuf  Automi  Jnbannit  de  Figlino  Imperiali  au» 
ftoritate  Judex  ordinarius  ac  Kotariut  publicus  Vlorentinus 
quid  praefatarum  litterarum  Apojlolicarum  praefentationi  é-  re- 
ceptioni  dtdorumque  articulorum  exhibitioni  <lejtium  recogni- 
tioni  receptioni  ad Juramentum  admtffìoni  &  examinationi  dittf- 
que  Indulgentiae  concezioni  &  decretioni  omnibufque  aliis  & 
fingulis  praemijjìs  dum  Jìc  praemittitur  per  etimdem  Reverendif- 
fimum  Domtnum  Arcbnpifcopum  Florentinum  uti  Commi jfarium 
Apojlolicum  praediclum  &  coram  eo  fierent  &  agerentur  una_* 
cum  praenominatts  lejìibus  tnterfui  .  Et  quia  Jìc  fieri  vidi  & 
audivi  ex  qutbus  praefent  Injtrumentum  manu  alterità  mibi 
fide  cogniti  fideliter  fcriptum  &  publicatum  exinde  confeci . 
Ideino  in  fidem  &  lefltmonium  praemijjorum  me  cum  /olito 
figillo  fubfcrìpfi  rogatus  &  requijnus  figtllique  eiufdem  Reve- 
rendiffìmi  Domini  Comminarti  de  eius  mandato  appenfione  mu- 
nivi &  roboravi  . 

Il  foprenunciato  Luca  Rainucci  di  Selva  Priore 
di  Senni  ,  fu  ancora  Canonico  Volterrano  ,  Priore 
di  S.  Apollinare  di  Firenze  ,  e  Spedalingo  ài  quefto 
Spedale  di  S.  Matteo . 

Nella  Cura  di  quella  Prioria  vi  è  la  Chiefa  di 
S.  Carlo  porta  fopra  un'  amena  collina  tra  il  Borgo 
a  S.  Lorenzo  ,  e  Scarperia  ,  la  quale  viene  ufiziata 
da'  RR.  PP.  Cappuccini ,  a'  quali  fu  fabbricata  nel 
mdcxiii.  dalla  Comunità  del  Borgo  a  S.  Lorenzo  , 
infieme  con  una  bella  Claufura  ,  e  un  buon  Con- 
vento ,  in  cui  vi  è  un  pozzo  profondiflìmo  di  brac- 
cia cinquantafei  ,  fatto  a  fpefe  della  Famiglia  de* 
Signori  Romanelli,  una  delle  principali  del  predetto 
Borgo  a  S.  Lorenzo  . 

Ivi  è  ancora  una  Libreria  di  fcelti  Libri ,  metta 
infieme  dal  celebre  vivente  P.  Moles  Cappuccino  ,  al 
quale  ne  furono  donati  molti  dalla  gloriofa  memo- 
ria dell'  Imperator  Carlo  VI.  d'  avanti  a  cui  ebbe^* 
egli  più  volte  r  onore  di  predicare. 

Vi 
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Vi  fono  inoltre  nella  medefìma  Cura  le  feguenti 
Ville  ,  ed  Orarorj . 

Villa  de'  Signori  Gianni  ,  detta  /'/  Valagiaccio , 
pofta  vicino  al  foprannominato  Convento  de*  Cap- 
puccini ,  la  quale  è  fabbricata  Tulle  rovine  dell'  an- 
tica Rocca  degli  Ubaldini  ,  di  quel  ramo  ,  che  fi 
dittero  Da  Senni  ,  da'  quali  poi  è  pafsata  ne'  Signori 
Gianni;  avendola  alquanto  rimodernata  a'  noftn  tem- 
pi il  vivente  Sig.  Niccolò  Gianni ,  Cavaliere  di  iom- 
ma  prudenza  e  faviezza,  fratello  del  Venerabil  Servo 
di  Dio  Lorenzo  Maria  Gianni  Decano  Fiorentino , 
morto  a'  noftri  tempi  in  concetto  di  gran  bontà 
di  vita  ,  di  cui  furono  ftampate  le  fante  operazioni 
dal  celebre  vivente  Sig.  Dottor  Giufeppe  Maria  Rolli 
Gorilla  della  Metropolitana  Fiorentina  . 

Villa  de* Signori  Ronconi, con  Oratorio  dedicato 
alla  Santtflìma  Annunziata  ,  in  un  luogo  detto  a  Via* 

Villa  de' Signori  Frefcobaldi  chiamata  la  Villa  di 
Senni,  ove  è  un  Oratorio  dedicato  alla  SS.  Vergine. 

Villa  de*  Signori  Guafconi ,  detta  la  Torre  ,  che  è 
comodifììma  d'  abitazione  ,  ed  è  fituata  vicino  a'  pie- 
detti  RR.  PP.  Cappuccini,  dirimpetto  alla  quale  vi  è 
un  Oratorio  dedicato  a  S.  Antonio  Abate  ,  il  quale 
però  è  polio  nella  Cura  della  Pieve  di  Faltona ,  in 
cui  era  già  fituato  avanti ,  che  dall'  Ordinario  Fio- 
rentino follerò  unite  per  comodo  de'  popoli  alla_» 
Cura  di  S.  Bartolommeo  a  Petrone  tre  Cafe  intorno 
a  detto  Oratorio  ,  le  quali  unitamente  col  medefimo 
erano  già  nel  Popolo  di  detta  Pieve . 

PRIORIA   DI   S.  ANDREA   A  CERLIANO  . 

E1  Pofta  quefta   Chiefa  Priorale   in  una  Cofta  iti, 
mezzo  a  due  fiumi  ,   uno  detto   Romanico  ,  è 
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r  altro  Fifone  ,  poco  fotto  al  principio  dell'Alpi, 
due  miglia  diTcofto  da  Scarperia  ,  ed  è  di  Giufpadro- 
uaro  del  Popolo  ,  efTendo  in  ella  prefentemente  Prio- 
re il  M.  R.  Sig.  Antonio  Pinelli  nativo  di  quei  con- 
torni ,  eiTendo  però  la  Tua  Famiglia  oriunda  da.» 
Parma  .  Nel  Popolo  di  Cerliano  vi  fono  ancora  due 
altre  Famiglie  antiche,  cioè  Corfi  ,  e  Giovannini , 
che  vi  polfeggono  alcuni  Effetti  . 

Qyeita  Chiefa  fu  eretta  in  titolo  di  Prioria.» 
nelT  anno  mdxxvi.  eflendo  allora  Rettore  di  efla  un 
tal  Fra  Cnitofano  di  Niccolò  Tanci  da  Peretola ,  Re- 
ligiofo  degli  Eremiti  di  S.  Agoftino  ,  che  1*  ottenne 
dal  Popolo,  fupponendofi  ,  che  folle  Frate  del  Con- 
vento degli  Agostiniani  di  Scarperia, e  per  effere  avan- 
ti al  Concilio  di  Ttento  ,  fi  crede,  che  gli  foflfe  per- 
meilo lo  ftare  fuori  della  Religione,  per  fare  il  Curato. 

La  Cura  di  quella  Prioria  ,  co*  fuoi  annerii  ,  è 
vaftiffìma  ,  e  molto  fcomoda  ,  eftendendofi  circa  su 
dodici  miglia  di  giro. 

In  e(Ta  vi  fono  due  Popoli  annerii  ,  cioè  quello 
della  Villa  derra  di  Manfrtano  ,  di  cui  non  fi  fa  il 
titolo  della  Chiefa  %  credendoli  però ,  che  ella  foflTe 
in  un  luogo  detto  Colle ,  fituato  in  lontananza  circa 
un  miglio  ,  e  mezzo  dalla  medefima  Prioria  vejfo 
Tramontana  :  L*  altro  è  intitolato  S.  Simone  alla.» 
Rocca  ,  forfè  per  eflervi  ftata  in  quel  luogo  anti- 
camente una  Rocca  ,  o  Fortezza  ,  in  oggi  diftrurta, 
ed  è  porto  lontano  dal  Giogo  circa  un  miglio  ,  e 
mezzo  a  Levante  dalla  Strada  maeftra  di  Bologna  , 
in  diftanza   da  e(Ta  circa  mezzo  miglio. 

Sopra  quefta  Chiefa  di  S.  Simone  ,  dirimpetto 
al  Giogo  ,  vi  è  un  poggetto  ifolato  ,  ed  in  cima^ 
piano  , chiamato S.  Martino,  ove  fi  dice, che  in  antico 
vi  folte  un  Convento  di  Frati  ,  non  fapendofi  però 
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ài  che  Regola  eflì  foflero  ,  e  folamente  vi  fi  vedono 

i  fondamenti  di  alcune  afsai  fpaziofe  muraglie. 

Sotto  quefta  medefima  Chiefa  di  S.  Simone  vi 
fono  due  Oratorj ,  che  uno  dietro  alla  Strada  Bolo- 
gnese ,  diftante  dalla  detta  Prioria  circa  mezzo  mi- 
glio a  Levante,  in  un  luogo  detto  Ponzalla ,  fabbri- 
cato  in  onore  di  S.  Caterina  Vergine  ,  e  Martire, 
da  quelli  della  foprannominata  antica  Famiglia  de* 
Giovannini  ,  e  dotato  poi  da  un  tal  Prete  Giovanni 
di  Francefco  Giovannini  Piovano  di  S.  Giovanni  in 
Petroio  nel  mdlxxxv.  ereggendolo  in  titolo  di  Bene- 
fìzio femplice  ,  di  cui  è  prefentemente  Rettore  il 
M.  Rev.  Sig.  Giuliano  Giannetti  Prefetto  di  quello 
Seminario  Àrcivefcovale  Fiorentino  ♦ 

L*  altro  Oratorio  è  dedicato  al  Santiilìmo  Sacra- 
mento ,  ed  è  di  proprietà  della  Compagnia  ,  la  quale, 
fotto  il  medefimo  titolo  già  eretta  ,  in  efso  vi  fi  è 
fempre  adunata  fino  dall'  anno  mdcxxxvih.  efsendo 
fituato  dirimpetto  alla  foprannominata  Prioria  ,  in_» 
diftanza  di  circa  dugento  cinquanta  braccia  dalla 
medefima  ,  ove  con  grande  fpefa  fu  fatto  V  iiìe{- 
fo  Oratorio  fabbricare  da'  Confratri  di  efsa  ,  e  dal 
già  M.  Rev.  Sig.  Matteo  Pinelli  ,  uomo  non  men.. 
dotto  che  pio ,  allora  Priore  di  Cerliano  ,  il  quale 
vi  fece  porre  la  feguente  Infcrizione  : 

SOCIETATIS    AUGUSTISSIMI    SACRAMENTI    FRATRES    UT    PROPR1UM 

HABERENT     LOCUM      QUO     CONVENIRENT     AD     DlVJNAS      LAUDES 

CELEBRANDAS  ,  COLLEM   PROPINQUE  OBIECTUM  ECCLESIA   SUMMA 

VI  ATQUE    CONSTANTIA    DISIECERUNT  ,    ET  IN   AREA   ÌEDE.M  HANC 

SACRAM    SUO    iERE     ATQUE     LABORE    iEDIFICARUNT    .     EAM    REM 

MATTH/EUS    PINELL1US    CERLIANI      PRIOR      UlRlUSQUE    OPERIS 

AUCIOR    fcT    ADIUTOR    IN    HOC    LAPIDE    INSCRIBl    VOLUIT 

A»    MDCXX  XVII  I. 
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CHIESA  PARROCCHTALE  DI  S.  MICHELE 
A   FERRONE. 

QTJefta  Chiefa  Parrocchiale  è  di  padronato  del 
Reverendi/lìmo  Capitolo  Fiorentino  ,  a  cui  è 
ammenfara,  appartenendo  ad  elfo  il  proporre  all'Or- 
dinario un  Sacerdote,  che  vi  eferciti  la  cura,  eifen- 
dovi  prefentemenre  in  tal  polio  il  M.  R.  Sig.  Tom- 
mafo   Berrettari  di  Scarperia  . 

E  ella  firuata  in  piano  ,  poco  difcofto  dalla  me- 
defima  Terra  di  Scarperia,  dalla  parte  Occidentale . 

Nella  Cura  di  ella  vi  è  lo  Spedale  de'  Pelle- 
grini ,  di  padronato  della  Compagnia  di  Piazza  ,  pa- 
rimente di  Scarperia  . 

L'  Oratorio  di  S.  Martino  a  Lago ,  di  padronato 
della  Menfa  Archiepifcopale  Fiorentina  . 

U  Oratorio  di  S.  Maria  detta  del  Vivaio  ,   ove 
è   un'  Immagine  della  Santiflìma  Vergine  affai  mira 
colofa  ,    nuovamente    fabbricato    preffo   le   mura  d 
Scarperia  con  otrimo  difegno  ,  e  nobilmente  arric 
chito  nelT  Altare  con  pietrami ,  ed  altri  ornamenti 
dalla  pietà  de'  Popoli  circonvicini,  i  quali  con  gran 
de  abbondanza  di  limofine  vi  hanno  concorfo,  quan 
tunque  però  il  medeiimo  non  Ila  ancor  terminato 
effendo  d'  appartenenza  della  ibprannominata  Chie 
fa  di  Ferrone  . 

Finalmente  vi  è  in  quefta  Cura  la  celebre  Villa 
de' Signori  Castellani  ,  di  cui  s'  è  parlato  di  fopra, 
ove  fono  più  volte  albergati  Cardinali  *  Principi ,  e 
Monarchi  ;  quantunque  però  V  Oratorio  ,  che  vi  è 
vicino,  dedicaro  alla  Santiffima  Vergine  ,  appartenga 
alla  Cura  delia  Prepofitura  di  Scarperia  ,  come  fi 
è  detto  . 

Vi  era  ancora  un  Oratorio  dedicato  a  S.  Pier 

Mar- 
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Martire  ,   in  un  luogo  detto  la  Sel<va  ,  di  dominio 

de'  Signori  Puccini  ,  ma  in  oggi  è  interdetto . 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  CLEMENTE 
A    SIGNANO. 

E'  Situata  quefta  Chiefa  vicino  alle  Alpi,  ed  è  di 
Giufpadronato  del  Sovrano  della  Tofcana . 
In  effe  vi  è  prefentemente  per  Curato  il  M.  R. 
Sig.  P'etro  Maria  Tinti   di  Romagna. 

Elfendo  la  predetta  Chiefa  per  V  antichità  ro- 
vinata ,  fu  fatta  modernamente  riedificare  dalla^, 
Real  Pietà  del  Granduca  Cofimo  III.  di  felice  me- 
moria ,  nel  MDcxcvrr.  da  cui  pure  le  fu  affegnata-» 
una  competente  rendita  ,  per  mantenimento  di  ef- 
fa  ,  e  del  Curato  ,  che  vi  principiò  ad  abitare  nell' 
anno  mdccii. 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  BARTOLOMMEO 
A    PETRONE. 

IL  Giufpadronato  di  quefta  Chiefa  ,  appellata  irL. 
antico  S.  Bartolo  ,  apparteneva  già  a'  Signori  Me- 
dici ,  ed  in  oggi  a'  Signori  Carducci  ,  come  Eredi 
del  Sig.  Bali  Iacopo  Medici  ,  e  per  una  porzione  ap- 
partiene alle  RR.  Monache  dette  di  Capitolo  di 
quefta  Città  di  Firenze. 

EN  ella  firuata  fuUa  Strada  maeftra  ,  che  da  S. 
Piero  a  Sieve  va  al  Borgo  ,  in  un  luogo  alquanto 
follevato  dalla  pianura  della  medefima  Sieve  . 

V»  è  in  efsa  Curato  il  M.  R.  Sig.  Dario  Dolci 
Fiorentino  . 

Nella  Cura  di  quefta  Chiefa  non  vi  fono  né 
Oratorj ,  né  Ville  di  fona  alcuna ,  elfendo  ftata ,  per 

quan- 
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quanto  dicono ,  anticamente  una  Chiefa  annefsa  alla 

Pieve  di  Fagna  . 

PIVIERE   DI   S.  AGATA. 

LA  ragguardevoliflìma  Pieve  di  S.  Agata  ,  che  er* 
roneamente  da  molti  ,  come  moftreio  in  ap- 
presso >  crede  fi  fatta  edificare  dalla  Contefsa  Matilde, 
è  di  padronato  della  Menfa  Archiepifcopale  Fioren- 
tina ,  ed  è  fabbricata  a  tre  navate  ,  con  mirabile.» 
architettura  ,  fpecialmente  nella  foffitta  ,  vedendofi 
retta  la  gran  tettoia  delle  dette  navate  ,  colla  fola 
addentatura  delle  travi  ne' cavalietti  ;  onde  reca,  per 
la  novità  e  vaghezza  ,  diletto  infieme  e  ftupore  a' 
riguardanti  . 

Di  quefta  antichiflima  Pieve  adunque  ci  è  me- 
moria  anteriore  a'  tempi  della  predetta  Matilde  , 
mentre  fino  del  dcccclxxxiv.  nel  citato  Bullettone-» 
fi  legge  alla  pag.  xr.  Qualiter  Tleb.  S.  Agate  ds  Mu- 
cello  debet  fol'vcre  annuatim  Epifcopatui  Fior,  nomine 
penjtonis  folidos  x.  Carta  mantts  Alberti  Notarli  fub 
anno  Domini  Moningentejìmo  oBaage/ìmo  quarto  menf. 
Decervi?.  Jnd.  w* 

E'  ella  fabbricata  tanto  di  dentro ,  che  di  fuori 
di  certi  pezzetti  di  marmi  fcarpellati  di  colore  feu- 
ro,  Cimili  al  verde  di  Prato,  la  cava  de'  quali  fi  trova 
alquanto  difcolta  dalla  medefima  Pieve  alle  falde  di 
Monte-Calvi  in  un  luogo  chiamato  il  Cerreto, 

In  efsa  poi  fi  vede  un  belliflìmo  Battiftero,  cir- 
condato da  fponde  di  marmi  intar fiati,  le  quali  di- 
cono  ,  che  fervifsero  già  per  il  Pulpito  ,  traflatate> 
pofeia  per  adornare  il  detto  Battiftero,  in  cui  vi  è 
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fegnara  la  più  antica  memoria  d'  anni ,  che  fi  tiovi 

in  Mugello,  efseudo  ella  dell'anno  mclxxv.  in  que- 
lla forma  : 

A^)-/iC  LXXV-M-f  ATTI 

ove  è  da  notare  la  formazione  del  carattere,  che  è 
molto  bella  ,  ed  in  gran  parte  fimile  al  Romano 
antico  ,  non  eflendofi  ancora  quello  gualtato  in  Ita- 
lia ,  e  mutato  nel  Gotico  ,  o  Longobardo  ,  il  che 
feguì  poi  verfo  la  fine  del  Secolo  feguente ,  come_# 
fi  vede  dalle  Infcrizioni  riferite  di  fopra  nel  Piviere 
del  Botgo  ,  quando  fi  trattò  di  Vefpignano. 

Ex  firuata  quefta  nobiliflìma  Pieve  circa  due  mi- 
glia difcofto  da  Scarperia  ,  in  una  fruttifera  pianu- 
ra ,  per  la  Strada  ,  che  conduce  a  Gagliano  ,  eflen- 
dovi  intorno  ad  ella  un  buon  numero  di  Cafe ,  che 
formano  come  un  Caftellerto  ,  di  cui  già  fi  è  di 
fopra  parlato  nella  Descrizione  generale  de*  luoghi 
più  rinomati  del  Mugello . 

Nella  Cura  di  quefta  Pieve  ,  di  cui  prefente- 
mente  è  Piovano  il  M.  R.  Sig.  Pier  Domenico  Ri- 
ghini  di  Romagna  ,  vi  fono  le  infrafcritte  Chiefe, 
Óratorj ,  e  Ville  . 

La  Chiefa  della  Compagnia  fotto  il  titolo  di 
S.  Iacopo  Aportolo,  fituata  fotto  le  Logge  della  Pieve. 

Similmente  vi  è  un*  altra  Compagnia  fotto  il 
titolo  della  Santiflìma  Vergine  detta  di  Piazza  ,  eret- 
ta a  guifa  d'un  Magiftrato,  coli' entrate  della  quale 
è  provvifionato  il  Maeftro  della  Comunità,  e  fi  fup- 
plifce  al  mantenimento  della  Pieve  . 

La  Villa  de' Signori  Gerirli  ,  detta  di  Cafaggio, 
con  un  Oratorio  dedicato  a  S.  Caterina  Vergine, 
e  Martire  .  La 


La  Villa  de*  Signori  Bflfottì  ,  la  quale  è  pofta 
dentro  al  Caftello  di  S.  Agata  . 

La  Villa  de'  Signori  Salviati  ,  ancor  effa  pofta 
nel  medefimo  Caftello  . 

La  Villa  deJ  Signori  Saffi  ,  con  Oratorio  dedi- 
cato a  S.  Andrea  Corfìni  ,  e  a  S.  Maria  Maddalena 
de'  Pazzi  . 

Fuori  poi  del  predetto  Caftello  per  falire  verfo 
le  Alpi  vi  è  la  Villa  già  de'  Signori  Tozzi ,  o  del 
Tozzo  ,  detta  la  Villa  bianca  ,  con  un  Oratorio  de- 
dicato a  S.  Giù  Teppe  . 

In  oggi  eftendoci  di  detta  Famiglia  de'  Signori 
Tozzi  rimafe  {blamente  tre  femmine  ,  è  pattata  la_* 
medefima  Villa,  con  i  molti  Effetti  ad  elta  anneffì, 
in  varie  nobili  Famiglie  Fiorentine  ,  nelle  quali  le 
predette  femmine  fi  fono  maritate,  cioè  ne' Signori 
Ubaldini  ,  Paolini ,  e  Doni. 

Tra  la  detta  Villa  bianca,  e  la  Pieve  di  S.  Agata 
vi  è  un  Oratorio  dedicato  a'  SS.  Antonio  ,  e  Rocco, 
in  luogo  chiamato  Poggio  Cavallo  ,  con  Benefìzio 
Ecclefiaftico  ,  fondato  da  un  tal  Prete  Baldini  da  S. 
Agata  ,  in  oggi  di  Giufpadronato  della  Compagnia' 
della  Natività  ,  detta  di  Piazza  di  Scarperia . 

Altro  Oratorio  dedicato  alla  Santiflfìma  Vergine, 
di  dominio  de'  Signori  Valgimigli  di  Scarperia  ,  fi- 
tuato  in  luogo  detto  /'/  Viano  della  donna  ,  ove  vi 
hanno  detti  Signori  ancora  una  Villetta. 

Finalmente  nella  Cura  di  quefta  Pieve  vi  fi  vede 
il  recinto  delle  doppie  muraglie  della  celebre  For- 
tezza di  Monte  Accinico  ,  detto  ancora  Accìanico , 
fabbricata  dal  famofo  Cardinale  Ottaviano  Ubaldini, 
di  cui  ho  già  di  fopra  diffufamente  parlato  :  ed  in 
effa  vi  fono  le  veftigia  dell'antica  Chiefa  di  S,  Pietro, 

che 


J37 
che  vi  era  ,  effendo  in  oggi  il  fuo  Popolo  unito  alla 
Pieve  di  S.  Agata  ,  la  quale  pure  ivi  ancora  poflìede 
un  Podere  detto  a* Nicchi ,  che  era  già  di  detta  Pieve, 
la  quale  ha  nel  fuo  Piviere  due  Priorie,  e  due  Chiefe 
Parrocchiali ,  che  fono  le  feguenti . 

PRIORÌA  Di  S.  GAVINO  AL  CONNOCCHIO 
O   CORNOCCHIO. 

IL  padronato  di  quefra  Chiefa  detta  del  Cornoc- 
chio  ,  per  efler  podà  vicino  ad  un  fiume  di  tal 
nome,  della  quale  è  Priore  il  M. R.  Sig.  Simone  Mon- 
tala di  Barberino  ,  appartiene  a'  Signori  Cattani. 

Nel  detto  fiume  del  Cornocchio  vi  entra  vicino 
al  Caftello  dì  S.  Agata  ,  un  altro  fiumicello  chiamato 
Romicioii  ,  che  paila  dietro  al  poggio  di  Monte.» 
Calvi,  in  cui  tutta  la  roba,  che  vi  fi  getta  fa  fopra 
in  breviffimo  tempo  una  certa  corteccia  gialla  pie- 
trificata ;  e  fino  gli  fteffi  granchi  ,  i  quali  in  quello 
fi  generano  ,  fi  vedono  ancor  eflì  fopra  le  zampe  , 
e  fopra  il  dorfo  nel  medefimo  modo  con  quella., 
fcorza  pietrificata  di  color  giallo  . 

Nel  Popolo  di  quella  Prioria  vi  è  una  Villa., 
de' Signori  Martini ,  in  luogo  detto  a  Cignano  ,  (tata 
già  l'antica  abitazione  de' Signori  Da  Cignano,  Fa- 
miglia in  oggi  partita  di  quetti  paefi ,  la  quale  era  di 
Conforteria  degli  Ubaldini .  E'  nominata  quefta  Chie- 
fa nel  mcccxliv.  con  molti  delia  Famiglia  Da  Cignano, 
ne' citati  Spogli  del  Sig.  Peruzzi  alla  lettera  C.  ove 
vien  chiamata  S.  Gavinus  ad  Cornicchium . 

Altra  Villa  ancora  vi  avevano  nel  medefimo 
Popolo  i  Signori  Martini  ,  in  oggi  di  appartenenza 
de'  Signori  Miniati  ,  allato  alla  quale  vi  è  un  Ora- 
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torio  dedicato  alla  SS.  Vergine  ,  e  a  S.  Giufeppe  , 
Finalmente   vi  è  un'  altra  Villetta  de*  Signori 
Strozzi  ,  in  luogo  detto  al  Burrone, 

PRIORIA  DI  S.  LORENZO  A  MONTE  POH . 

Ev  Situata  quefta  Prioria  in  un  poggio  verfo  Ie_* 
Alpi,  in  di/tanza  dalla  Pieve  di  S.  Agata  circa 
tre  miglia  . 

La  medefima  è  di  Giufpadronato  de*  Signori 
Ubaldini  ,  effondo  di  efla  prefentemente  Priore  il 
M.  Rev.  Sig.  Domenico  Ulivi  di  Scarperia  . 

Nella  Cura  di  quella  Prioria  non  vi  fono  né 
Oratorj  ,  né  Ville  di  forta  alcuna  ,  bensì  vi  fi  ve- 
dono le  rovine  d'  un'  antica  Fortezza  ,  che  era  già 
deJ  medefimi  Signori  Ubaldini . 

Finalmente  tra  Monte  Poli  ,  e  S.  Agata  vi  fi 
vedono  i  fondamenti  della  Fortezza  di  Scianello , 
ove  era  ancora  una  Chiefa  dedicata  a  S.  Iacopo,  ef- 
fendo  in  oggi  quello  luogo  de' Signori  Vaigimigli. 

CHIESA   PARROCCHIALE   DI   S.  MARIA 
A     MARCOIANO. 

E1  Pofta  quefta  Chiefa  quafi  a  mezzo  le  Alpi  ,  in 
diftanza  di  più  di  due  miglia  da  Galliano  ,  efsen* 
do  circondata   da  folte  bofcaglie  di  marroni . 

La  medefima  è  di  Giufpadronato  del  Sovrano 
della  Tofcana  ,  e  di  efla  è  Curato  il  M.  Rev.  Sig. 
Giufeppe  Maria  Ignefti  da  Soli .. 

Sopra  la  detta  Chiefa  vi  fi  vedono  alcune  mura 
rovinate  dell'  antica  Fortezza  di  Marcoiano,  diitrut- 
ta  ,  come. dice  Matteo  Villani  Lib.  I,  Cap.  53.  per 
malo  (onjtglio  de*  Fiorentini*  Nella 
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Nella  Cura  di  quella  Chiefa  Parrocchiale   vi  è 

una  Compagnia  dedicata  alla  Santiflìma  Vergine,  ed 

è  fituata  allato  alla  detta  Chiefa . 

Parimente  vi  è  una  Chiefina  intitolata  S.  Bene- 
detto ,  che  chiamafi  a  Mezzalla,  della  quale  ha  cura 
il  Rettore  prò  tempore  di  Marcoiano. 

Siccome  pure  al  medefimo  appartiene  la  cura 
d'  un  altro  Oratorio  fituato  in  mezzo  a  due  fiumi- 
celli  ,  fulla  (bada,  che  va  a  Gagliano  ,  detto  V  Ora- 
torio della  Madonna  al  Ponte  a  Olmo  ,  eiTendo 
dedicato  alla  Santiflìma  Vergine  ,  di  cui  vi  è  un"  Im- 
magine miracolofa  . 

Nel  Popolo  di  Marcoiano  fono  fituate  le  celebri 
Cafcine  dette  di  Panna,  ove  è  ancora  una  gran  Fat- 
toria ,  con  Oiatorio  intitolato  S.  Antonio  Abate, 
effendo  il  tutto  di  dominio,  e  proprietà  del  regnante 
noftro  Auguftiflìmc  Imperatore  . 

Finalmente  nella  iuddetta  Cura  vi  è  un  altro 
Oratorio  polio  vicino  all'  abitazione  della  Famiglia 
de' Signori  Marchi  ,  in  un  luogo  detto  allaCaftellana , 
effendo  il  medefimo  dedicato  a  S.Caterina  ,  il  quale 
è  di  appai  tenenza  degli  fteiTì  Signori  Marchi  ,  che 
vi  pofseggono  moki  Effetti  . 

CHIESA   PARROCCHIALE  DI   S.  MICHELE 
A    L  U  MENA. 

E'  Quella  Chiefa  Parrocchiale  di  padronato  del  Re- 
veiendiilìmo  Capitolo  Fiorentino  ,  a  cui  è  am- 
menfata  .  In  quello  luogo  vi  era  ancora  in  antico  un 
Cartello  ,  di  cui  fi  fa  menzione  nel  citato  JBulkttone 
a  M5*  leggendovi^  ,  che  era  in  edere  neii*  anno 
mcux.  e  mccxx.  come  allora  di  dominio  del  Vefco- 
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vado  Fiorentino,  il  che  più  chiaramente  fi  dice  a  342. 

Vi  è  prefentemente  in  effe  per  Curato  il  M.  R. 
Sig.  Michelagnolo  Ignefti  di   Soli  . 

La  medefima  è  fituata  fopra  un  poggetto  appiè 
di  Monte  Calvi  ,  effendovi  nel  fuo  Popolo  un  Ora- 
torio dedicato  a  S.  Niccolò ,  in  luogo  detto  Poggi- 
petto  ,  di  dominio  delle  RR.  Monache  di  S.  Caterina 
di  Firenze. 

Vi  è  ancora  una  Villa  detta  Io  Sbrocco  ,  de'  Si- 
gnori Ducei  ,  ove  è  un  Oratorio  dedicato  a  Gesù, 
Giufeppe  ,  e  Maria  ,  S.  Girolamo  ,  e  S.  Guglielmo. 

Siccome  pure  vi  è  un'  altra  Villa  chiamata  Fa- 
giano ,  con  alcuni  Effetti  di  proprietà  de'  RR.  PP. 
Domenicani  del  Convento   di  S.  Marco  di  Firenze, 

Dove  è  ora  la  Chiefa  di  Lumena  ,  vi  era  già 
una  Fortezza  ,  e  poco  lotto  una  Torre ,  in  oggi  ro- 
vinata, antichi  avanzi  del  famofo  Caftello  di  Lumena» 

PIVIERE  DI  S.  GAVINO  ADIMARI. 

LA  Pieve  di  S.  Gavino  Adimari ,  detta  ancora  Al- 
dinari ,  o  in  Val  di  Mare  ;  la  quale  è  la  più  valla 
neir  eftenfione  del  fuo  Piviere  ,  di  tutte  1  altre_» 
Pievi  del  Mugello  ;  è  di  Giufpadronaro  del  Sovrano 
della  Tofcana  ,  ed  è  fituata  alla  metà  d'  una  valle 
vicino  alla  Strada  maeftra  ,  che  per  la  traveda  con- 
duce a  Bologna  ,  in  diftanza  da  Barberino  circa  tre 
miglia  ,  per  la  parte  di  Tramontana  . 

E'quefta  Pieve  affai  celebre  per  effere  in  effa  flato 
Piovano  quel  famofo  Ubaldo  ,  di  cui  fa  menzione  nel 
principio  del  decimoterzo  Secolo  il  Sommo  Pontefice 

In- 
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Innocenzfolir.  ne' Tefti  Canonici,  fcrivendo  al  mede- 
fimo  In  Cap.  Quod  Dei  timorem  &C.  de  Statu  Monacho- 
rum  ,  in  occafione  ,  che  egli  aveva  promeflb  di  farfi 
Religiofo  in  S.  Vittore  di  Bologna  :  e  di  cui  parla  dif- 
fufamenteil  regnante  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIV. 
in  una  fua  dottiflìmaDiffertazione ,  la  quale  è  fiata  da 
elfo  pubblicata  in  congiuntura  della  pretenfione,  che 
avevano  i  Canonici  Regolari  di  poter  pattare  dalla 
Religione  a*  Benefizj  curati,  colla  fola  permiflìone  del 
loro  Superiore  Regolare,  fenza  la  difpenfa  Apoftolica: 
efsendo  certiflìmo  ,  che  il  detto  Ubaldo  era  Piovano 
di  quefta  Pieve  ,  non  già  Rettore  della  Chiefa  di 
S.Gavino  al  Cornocchio  ,  pur  del  Mugello  ,  mentre 
quella  è  (rata  anticamente  una  femplice  Cura  ,  ed  ora 
Prioria  ,  non  già  mai  Pieve  ,  come  quella  ,  di  cui 
parla  il  detto  Sommo  Pontefice  Innocenzio  III.  la^. 
quale  è  la  Pieve  di  S.  Gavino  Adimari  ,  iituata  era 
nel  Territorio  del  Conte  Alberto  di  Mangona. 

Nella  Serie  menzionata  di  fopra  a  car.  115.  tra* 
Soggetti,  che  hanno  governata  quefta  Pieve,  fi  trovano 
diverfi  della  Famiglia  de' Medici  ,  ficcome  per  favore 
di  Cofimo  I.  Granduca  ,  il  famofo  Benedetto  Varchi . 

Prefentemente  in  ella  vi  è  Piovano  il  M.  Rev. 
Sig.  Giufeppe  Forafaflì  da  Barberino. 

Quefta  famofa  Pieve  era  in  antico  a  tre  navate, 
ma  in  oggi  è  ftata  guafta  una  di  effe  ,  avendola  il 
Piovano  pattato  fatta  chiudere  con  una  muraglia, per 
cavarvi  in  quel  luogo  il  vafo  della  Compagnia,  che 
prefentemenre  vi  è  eretta,  fotto  il  titolo  della  San- 
tiflìma  Annunziata. 

Nella  Cura  di  quefta  medefima  Pieve  vi  è  un 
Oratorio  dedicato  a  S.  Antonio  da  Padova  ,  edificato 
dalla  Famiglia  de* Pitti,  in  un  luogo  detto  Tricanjoli, 

forfè 
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foiie  perchè  ivi  fi  trova  una  buona  cava  di  pietre, 
dal  che  pofcia  ne  può  facilmente  efler  derivato  il  nome 
di  Ricavo  ,  o  Ricavoli ,  corrottamente  poi  detto  7>/- 
cavoli  ,  eflendo  il  detto  Oratorio  pofleduto  prefen- 
temente  da'  Signori  Mancini  di  Barberino. 

Parimente  paffato  il  fiume  della  Stura  nel  pog- 
gio, che  è  dirimpetto  a  detta  Pieve  ,  fulla  itrada  , 
che  va  a  Cafaglia  a  pie  d'  Alpe,  vi  è  un  recinto  di 
muraglie  ,  redduo  d'  un*  antica  Rocca  chiamata  il 
Caftello  di  M.gliari  ,  le  quali  fono  ancora  in  varj 
luoghi  in  buon  effere  ,  quantunque  in  molti  altri, 
per  la  maggior  parte  ,  rovinate  .  Era  detta  Fortezza 
di  dominio  del  famofo  Conte  Tano  da  Monte  Carelli, 
il  quale  ,  come  dicono  ,  fu  ivi  prefo  da'  Fiorentini, 
quantunque  peto  aflerifca  Filippo  Villani  ,  come  fi 
riferirà  poco  apprefso  ,  che  ciò  ftguifse  nella  For- 
tezza di  Monte  Vivagni  ,  ove  fi  era  egli  ritirato,  non 
fapendofi  precifamente  ove  fofse  una  tal  Fortezza, 
fé  pure  non  fofse  Y  iltefsa  Rocca  di  Migliari ,  che 
allora   Monta  Vivagni   fi   chiamafse  . 

Le  Ch'efe  Parrocchiali  del  Piviere  di  S.  Gavino 
Adimari  ,  che  arrivano  al  numero  di  tredici ,  fono 
le  feguenti  . 

CHIESA    ABBAZTALE  ,    E  PARROCCHIALE 
DI  S.  MARIA  A  VIGESIMO  . 

QUefia  Badia  è  così  chiamata  ,  per  efser  dittante 
dalla  Città  di  Firenze  venti   miglia  . 
"Ex  ella  fituata  in  un  poggetto  dirimpetto  al  Ca- 
ftello di  Barberino  ,  poche  braccia  di  là  dal  fiume_* 
della   Stura  . 

Era  già  anticamente  Prioria  fecolare  con  Cura 

d'  ani- 
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d'  anime  ,  ed  aveva  la  precedenza  da  tutte  P  altre 

Priorie  ,  e  Cure  del  Piviere  di  S.  Gavino  Adimari, 
in  cui  ella  è  porta  ,  per  quanto  appare  da'  Libri  delle 
Memorie  di  efsa  ;  efsendo  già  la  medefìma  di  pro- 
prietà ,  e  dominio  del  Vefcovo  di  Fiefole  Giovanni 
fecondo  ,  il  quale  co*  proprj  danari  la  edificò  ,  e_, 
dipoi  nel  mcxx.  liberamente  la  donò  a  Don  Ambrogio 
quarto  Abate  di  Paflìgnano  ,  come  fta  registrato  nel 
Giornale  vecchio  di  Ricordanze  legnato  E.  dall'  anno 
wd.  air  anno  mdlxxxiv.  ove  a  68.  lì  legge  :  Ambrojìus 
Abbas  quartus ,  mortuo  Ugone  Abbate  de  ¥  affiatano ,  de 
confenfu  totius  conventus  digitar  in  Abbate*»  ,  anno 
Domini  ii  20.  de  menfe  Junii  :  buie  venerando  Patri  , 
cb*  Monaflerio  donwvit  Epifcopus  Fefulanus  locum  ,  qui 
di  ci  tur  Mucello  ,  ubi  prò  remedio  animae  fune  ,  aedifi- 
ca<vit  Canonicam  S.  Mariae  de  Vigejìmo  propriis  fumptì- 
bus  ,  Ò"  Monaflerio  uni<vit  . 

In  quefra  Badia  adunque  P  Abate  di  Paflìgnano 
coftumò  fui  principio  di  tenervi  un  Prete  fecolare , 
che  ammioiftrafse  la  Cura  ,  e  dipoi  nel  mdxi.  vi  fu 
ftabilito  un  Monaftero  di  Monaci  Valombrofani ,  de' 
quali  fu  primo  Abate  un  tal  Salvi  di  Lazzero  di  Gu- 
glielmo ,  come  apparifee  da  un  altro  Libro  di  Ricor- 
danze di  detta  Badia  ,  fegnato  A  >  fui  principio  :  e 
da  quel  tempo  in  poi  fi  efercita  la  cura  dell'  anime 
in  quel  Popolo  da  un  di  quei  Monaci  ,  che  vien  prò- 
pofto  alP  Ordinario  Fiorentino  per  tale  impiego. 

Modernamente  la  medefima  Badia  fu  nfarcita.. 
per  la  parte  Meridionale  dalla  buona  memoria  del 
Padre  Abate  D.  Bartolommeo  Ticci  Nobile  Fioren- 
tino ,  nelP  anno  mdccxvi.  e  dipoi  dalla  parte  Orien- 
tale ,  e  Settentrionale  fu  reftaurata  dal  vivente  Reve- 
iendiflìmo  Padre  Abate  D.  Atanafio  Veneziani  Fio- 

ren- 
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remino  ,  con  avere  dall'  anno  mdccxl.  al  MDccxLvirr 
fpefo  gran  fomma  di  danari  in  aggiungervi  tutti  i 
comodi  neceflarj  per  1*  officine  ,  ed  in  rialzare  ,  e 
riabbellire  la  Chiei'a ,  ornandola  con  pitture  ,  e  ftuc- 
chi  dorati,  avendovi  inoltre  fatto  fabbricare  un  beli' 
atrio  ,  o  vogliam  dire  loggiato  d'  avanti  ,  con  una 
ben  intefa  vaghiffima  facciata ,  e  fopravi  il  fuo  Ori- 
volo  ,  col  difegno  di  Francefco  Arrighi  Milanefe  j 
laonde  fi  può  aiTolutamenre  in  oggi  la  medefim&j 
confiderare  per  una  delle  più  belle  Chiefe  del  Mu- 
gello . 

Sopra  1'  architrave  dell'  antica  Porta  vi  fi  vede 
fcolpita  un'  Arme  con  fei  monti  foprappofti  a  tre_» 
ordini,  ed  in  cima  dell'  ultimo  di  elfi  un  Albero, 
che  fembra  dalla  forma  delle  foglie  ,  e  de'  frutti  . 
elTere  un  Ulivo ,  la  qual  Arme  è  pofta  in  mezzo  ad 
un  circolo  centinaio  all'  ufanza  ,  che  coflumavafi  in- 
torno al  Secolo  decimorerzo. 

All'  Aitar  maggiore  poi  vi  è  una  bellifiìma  Ta- 
vola dipinta  full'  aiTe  dal  celebre  Domenico  detto 
il  Grillandaio  ,  e  fotto  al  medefimo  Altare  vi  fi  con- 
ferva ,  coli'  ampolla  del  Sangue,  quali  tutto  il  Corpo 
del  Martire  S.  Vincenzio  ,  cavato  dal  Cimitero  d 
Ciriaca  ,  e  regalato  al  già  Padre  Abate  Generale  D 
Ridolfo  Forafaiìì  di  Barberino  nell'  anno  mdclxxvi 
dall'  EminentilTìmo  Cardinale  Paoluccio  Paolucci  Al 
tieri ,  allora  Protettore  dell'  Ordine  di  Valombrofa 

Finalmente  nella  Sagreftia  vi  fi  tiene  con  vene 
razione  un  Paftorale  antico  ,  che  fi  dice  edere  flato 
venduto  a  quella  Badia  dall'  Opera  della  Metropoli 
tana  di  Firenze  ,  e  che  di  elio  fi  fervide  già  1'  Ar 
eivefeovo  S.  Antonino  ,  il  che  ancor  io  giudico  ef- 
fei  cofa  molto  probabile  ,    nconofcendovifi  il  dife 
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gno  ,  ed  architettura  d*  intorno  a  quei  tempi,  cioè 

del  Secolo  decimoquarto  ,  nella  centinatura  di  Tei 
nicchie,  che  vi  fono,  con  entrovi  diverfe  Statuette 
di  Santi ,  e  tra  quefte  quella  di  S.  Gio:  Batifta  Pro- 
tettore della  Citta  di  Firenze  ,  alcune  delle  quali 
però ,  comecché  di  Santi  Valombrofani ,  fi  conoice , 
che  vi  fono  fiate  rimette  più  modernamente  ,  per 
efler  facilmente  le  antiche  andate  male  ,  o  per  adat- 
tare forfè  con  più  proprietà  ,  ali5  ufo  delle  Chiffe 
de5  Monaci  Valombrofani  ,  il  Paftorale  medefimo, 
di  cui  per  devozione  al  fuo  PredecefTore  S.  Antonino, 
volle  fervirfi  ,  in  vece  del  proprio,  il  vivente  degnif- 
fimo  noftro  Monfignore  Arcivescovo  Francefco  Gae- 
tano Incontri ,  in  occafione,  che  tenne  egli  Crefima 
in  detta  Badia  V  anno  mdcc*lh,  conforme  mi  hanno 
attento  quei  Monaci . 

ElTendomi  ftato  comunicato  dal  foprallodato  Sig. 
Domenico  Manni  il  feguente  Inftrumento,  fedelmen- 
te copiato  dal  fuo  Originale  efiftente  nelT  Archivio 
della  Badia  di  Ripoli  ,  dal  M.  R.  Padre  D.  Fedele^ 
Soldani ,  Priore  di  S.  Maria  a  Rignalla  ,  con  avervi 
però  elfo  aggiunte  ,  per  maggior  chiarezza  ,  le  in- 
terpunzioni, e  lettere  maiufcole  ;  ho  creduto  di  far 
cofa  grata  al  Lettore,  per  ettere  inedito,  di  pubbli- 
carlo ,  tanto  più  che  in  elfo  fi  dà  notizia  di  Combia- 
ta  ,  luogo  alquanto  difcofto  dalla  Badia  di  Vigefimo; 
e  vi  fi  parla  di  Latera  di  Barberino  ,  e  d'altri  luo- 
ghi circonvicini ,  pofti  in  Mugello . 
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_V  noe  Dni  Dei  eterni .  Anno  ab  incarnatini s  eius 
millefimo  centefimo  feptuagejtmo  ocla^o  Kalcndas  la- 
nuarii  ind,  duodecima  &c. 
Manifefii  fuw*f  nos  Dns  Turpiuftt ,  &  Dns  Ugo 
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filias  Dni  liberti  Alpi/ciani  de  Conbiata  ,  &  Ottavia- 
Mi  s  ,  &  Accarifius  filius  Ant inori  de  C  oliata  (  Stipi- 
te ddla  nobiliflìma  Famiglia  Antinori  )  Diis  Ando- 
<vinus  de  Latera  filiti*  Ciocoli  ,  &  Guidus  ,  &  Dns 
Malnjicinus  filius  Dnt  Fulmgni  ,  &  Dns  Bartalus  ,  & 
D&s  Guineldus  filius  Dni  Gtiineldt  de  Latera ,  &  Dnt 
Euiingnus  ,  &  Rinite  e  inus  filius  Diti  Archi ept  de  Ree- 
cono  ,  cb*  Dns  Malnjicinus  filius  Diii  Iaconi  de  Gonin- 
go  r  &  Dns  Tedricus  j,  &  guineldus ,  filli  Diti  Ranerii 
Catenaci  de  Figbine  ,  &  Dns  Orlandus  Novellus  dc^. 
Barbari  nò  ,  (b*  Dns  Taganellus  ,  cb*  Dns  Guidus  ,  & 
Dns  Ubai du s  filius  Dni  Ub  aldini  de  Fighi  ne  ,  &  de^, 
Flano  Alberti  . 

Vredttli  quidem  omnes  Xpo  alitate  ,  quia  prò  Dei 
timore  ,  &  prò  remedto  anima-rum  noftrarum  ,  &  ani- 
vtabus  parentum  ,  (b*  matrum  noflrarum  ,  <b*  omnium., 
parentum  nojlrorum  congregati  in  Capitalo  Monaflerii 
S»  Michaelis  Archangeli  de  Fajfignano  ,  ubi  dontìs  Ugho 
Ichonomus  preejìe  vi  de  tur  ;  quia  per  hoc  infirumentum 
'vendìtionis  concedimus  prediclo  Dito  Ughoni  Abati  ditti 
'Monaflerii  recipienti  ,  &  ementi  vice  ,  (b*  nomine  Ec- 
clefie ,  éf  Monaflerii  prediali  :  Videlicet  integre  in  per- 
pettium  duo  Stnodochia  ,  primum  quod  e  fi  pofitum  iru 
loco ,  ttti  dici  tur  Ruffine ,  in  cuna ,  ist  dijlrittu  de  Flano 
Alberti  in  Flebatu  de  Caprile  ,  quod  fic  decernìtur  :  ex 
trìbns  partibus  Via  ,  &  ex  quarto  F'icarcnim  in  predi- 
ti os  terinfines  ,  tot  uva  ficuti  ejl  terminatum  ,  &  defi- 
gnatum .  Secv.ndum  eft  pofitum  ad  Conbiate  in  Flebdéu 
de  Legri  ;  &  Canonie am  ,  &  Etclefiam  Sanile  Marie 
de  Vie  efimo  ,  pofitara  in  di  fi  riti  ti  de  Barbar  im  3  &  ottoniti 
alia  Venerabili^  Iota  qm.  habemtis  ,  W  tsàetoa*  '»  tom 
Epifcopatu  Eltrentitio  ,  &  de  Fefnlis -,  i^'^mnuiiiiura^ 
Viìtfoiìat^s  j  q:tc  hW&km  in  d>Mis  'lóirir-.e'x^r^  Mona- 
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fierU  Je  Fafingnano ,  Idefi  per  dictos  termini  fine s  omnia, 

fa 'cura  omnibus  ,  que  fuperfe  ,  fa  in  fé  habentibus  ,  fa' 
cum  omni  iure  ,  fa  actione  ,  fa  requifitione ,  fa  ufu  nobis 
exinde  competenti  ,  prò  pretio  centum  lihrarum  denaric- 
rum  nobis  a.  vobis  Diio  Abbate  ewptore  prò  ditto  Mona* 
Jlerio  prò  bac  venditione  fohito  .  Quapropter  promittimus 
vobis  uite  Ecclefie  ,  fa  Monajleru  ditti ,  fa  veftris  fuc- 
cejforibus  duplum  Jìmilis  boni  tati  s  ,  fa  quanti  tatis  ,  fa 
beflimationis  fi  aliquando  in  totum  mei  in  parte  predi' 
ttaSinodochia  ,  fa  r.es  fuerit  evitta  ,  fa'  fine s  ,.  ve'l  noftri 
heredes  evincere  ,  aut  litigare  voluerimus ,  omnemquc^ 
dapnum  ,  fa  expenfas  vobis  ,  fa  veftris  fuccefforibus 
refi  aur  are  fpondemus  fub  obligo  Diii  ìmperatoris  ,  fa  e'uts 
Nuntii  ,  fa  que  Voteflatis  pno  tempere  exiftente  ,  fa 
pofl  penam  datam  omnia  preditta  firmiter  tenere  promit- 
timux ••,.  fa  prediche  Ecclefie  penam  dacentarnm  librarum 
honorum  denariorum  fi  hec  omnia  non  tenebimus  .  Item 
pojl  dittam  veuditionem  factum  pred.  quidem  homi  ne  s 
congregati  in  ditto  loco  ,  disvino  flamine  ifpiratì  comuni 
concordia  promettente*  Inter  fé  ad  invìcem  ,  fa  quilibeù 
fa  in  fide  fua  ofculo  pacis  interveniente  ,  iura  ,  fa  pa- 
tronatus  ,  que  in  di  fio  Monafierio  de  Fafignano  non  ven- 
dere non  pignorare  ,  fa  non  donare  nec  alienare  ,  nec 
eorum  f emine  <vel  mulieres  bere  di  tur  e .  Et  fi  prediti  a  non 
fecerimus ,  fa  non  obferrvarverìmus  ,  ut  dittum  efi  promit- 
timus nos  ad  invìcem  per  nos  ,  fa  nojlros  heredes  dare  , 
fa  folvere  penam  mille  marcas  argenti  ,  qua  pena  foluta 
fic  obfervare  promittimus  fub  obligo  omnium  honorum 
nofìrorum  .  Item  prediali  omnes  ,  fa  finguli  promiferunt 
d.  Dito  Abbati  vice  Jicti  Monaflerii  recipienti  ,  fuifque 
fuccejforibus  iura  ,  fa  patronatus  ,  que  habent  in  ditto- 
Monafierio  de  Fa fingnano  non  vendere  ,  non  pignorare  i 
non  obligare;  non  alienare  ,  non  indicare  ,  non  donare , 
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ne  e  eorum  fé  mi  ne  *vel  mulieret  herediture  ,  nifi  Abati % 
&  Monafterio  prediclo  ,  (b*  fai*  fuccefforibus  ,  prò  ipfo 
Monafterio  ementi  ;  &  fi  contra  fecerimus  ,  &  predi&a 
non  obferrvaremus  promittimus  dare  mobis  Dito  Abbati 
prò  ipfo  Monafterio  recipienti  dare  ,  &  folvere  prò  pena 
mille  marchas  argenti  ,  (&  omnia  dapna  ,  &  expenfas 
etiam  dare  ,  &  poft  fic  obferrvare  promittimus  .  Aclum 
in  pred.  Monafterio  <£rV. 

ffffff  Signa  manuum  prediclorum  omnium  qui  hanc  Car- 
tulam  fieri   rogaverunt . 

ffffff  Signa    manuum    Brindimi   fil    Brina    Paganelli 
Gialli^  &  Bornolino  Borni. rogati  Tejles. 

(■"$0    Eg°  Petrus  Notarius  atque  ludex  ,   qm  hute  Car- 
tuie  impofui  completionem  . 


PRIORIA  DI  S.  BARTOLOMMEO  A  GALLIANO. 

Ev  Siruata  quefta   Prioria    in   una  vallata  vicino  al 
fiume  Tavaiano  ,  quafi  a  pie  dell'Alpi,  fuori  del 
Cafrello  di  Galliano  ,  dalla   parte  Meridionale. 

Ev  gloria  fingolariflima  della  medefima  V  effere 
ftata  confacrata ,  conforme  vi  è  tradizione ,  dal  Santo 
Arcivefcovo  ,  e  Martire  Tommafo  Cantuarienfe  ,  in 
tempo,  che  egli  fuggendo  dall'Inghilterra  ,  ricorfe 
a  Roma  al  Sommo  Pontefice  Alefìfandro  III.  per  di* 
fefa  dell'  Immunità  Ecclefiaftica  ,  nell'  anno  del  Si- 
gnore mclxim.  confervandofi  ancora  traile  Reliquie^» 
nella  Sagreftia  di  efla  ,  un  Piviale  ,  di  cui  dicono  , 
che  fi  fervide  il  medefimo  Santo  nel  confacrarla  ,  e 

fo- 


149 
/blen ruzzandoti  ancora  ogni  anno  la  fetta  della  me- 
desima Confacrazione  il  dì  g.  di  Maggio  . 

In  quefta  famofa  Prioria  vi  è  prefentemente^ 
Priore  il  M.  Rev.  Sig.  Giufeppe  Niccola  Valgimigli  dì 
Scarperia  ,  a  cui  fu  conferita  da'  Signori  Ubaldini, 
che  fono  ab  immemorabili  padroni  della  medefima , 
nella  cui  Corte  fi  legge  in  un  Cartello  di  marmo 
fcritto  in  carattere  Gotico  ,  o  vogliam  dir  Longo- 
bardo :  ■$•  Dwvizj  Grecci  delti  Ubaldini  da  Gagliano 
et  Filiorum . 

Dicono,  che  anticamente,  ove  è  ora  la  Prioria, 
vi  forfè  un  Convento  di  Religiofi  Bafiliani  ,  ed  iru 
fatti  in  e(Ta  vi  fi  vede  un  Chioftro  ,  fecondo  1'  ufo 
de' Religiofi,  con  una  buona  Canonica,  e  una  bella 
Sagreftia  ,  fituata  allato  all'  Aitar  maggiore  della,. 
Chiefa  ,  in  cui  ancora  vi  è  il  Fonte  Battefimale,  con- 
cedutole per  comodo  di  quei  Popoli  ,  lontanilTìmi 
dalla  loro  Pieve  ,  intorno  al  quale  fi  legge  in  carat- 
tere Gotico  :  Ber  t  tis  Lotti  de  Gh  agli  ano  .  A»  Dom, 
mccc  .... 

Nella  Cura  di  quefta  Prioria  vi  è  una  Compa- 
gnia con  Chiefa  dedicata  alla  Santiflìma  Annunzia- 
zione  di  Maria  Vergine  ;  ficcome  ancora  vi  è  un  Ora- 
torio intitolato  11  Corpus  Domini  ,  il  quale  è  pofto 
in  mezzo  al  Caftello  di  Galliano  ,  dove  pure  è  una 
Villa  de'  Signori  Ubaldini  ,  colla  corrifpondenza  in 
detto  Oratorio. 

Parimente  da'  Signori  Ubaldini  fi  poflìede  un/ 
altra  Villa  affai  bella  e  comoda  ,  con  alcuni  buoni 
Poderi  in  un  luogo  detto  il  Monte  ,  poco  fuori  di 
Galliano  ,  ove  è  un  Oratorio  dedicato  a  S.  Maria^ 
Maddalena  Penitente. 

Finalmente  nella    medefima   Cura  ,  dentro   al 

Ca- 
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Cartello,  vi  hanno  una  Villa  i  Signori  Marchefi  Tor- 
ligiani  ,  ed  un'  altra  i  Signori  Conti  di  Strafoldo, 
che  abitano  nel  Friuli  vicino  ad  Udine,  la  quale  è 
principiata  con  gran  magnificenza  ,  ma  è  reftata^ 
imperfetta  . 

PRIORIA  DI  S.  ANDREA  A  CAMOGGIANO. 

Es  Quefta  Prioria  annefTa  al  Canonicato  deJ  Signori 
Cattani  ,  il  quale  eflì  hanno  in  quella  Metropo- 
litana Fiorentina  ,  ed  è  fìruata  Alila  Lora  ,  in  una 
piccola  pianura  ,  con  una  magnifica  abitazione  ,  e_, 
un  bel  Campanile. 

Inoltre  è  ella  decorata  del  Fonte  Battesimale, 
fatto  di  terra  cotta  in  tondo  ,  e  tutto  iftoriato  con 
ligure  dal  celebre   Luca   della  Robbia. 

In  efla  vi  è  prefenternente  per  Priore  il  M.  Rev. 
Sig.  Francefco  Antonio  Ricchi   da  Lucca. 

Nella  Cura  di  quefta  Prioria  vi  fono  due  Chiefe 
annette  ,  e  due  Oratorj  ,  cioè: 

Chiefa  di  S.  Ambrogio  a  Giratola  ,  già  Cura  , 
ed  in  oggi  unita  alla  detta  Prioria  ,  effendo  la  me- 
defima  (ìtuata  in  un  poggio  affai  alto  ,  il  quale  è 
po/to   verfo  Montecuecoli  . 

Chiefa  di  S.  Miniato  al  Turlaccio  ,  ancor  efla 
anticamente  Cura  ,  ed  ora  annetta  a  Camoggiano  , 
la  quale  è  pofta  fulla  fine  d'  un  poggio  dinante  circa 
un  miglio  da  Barberino  ,  vicino  alla  Strada  ,  che_. 
conduce  al  Borgo  a  S.  Lorenzo. 

Oratorio  dedicato  alla  Santiflìma  Concezione  di 
Maria  Vergine  ,  il  quale  è  di  dominio  della  Com- 
menda Corfini  ài  S.  Stefano  Papa  ,  e  Martire  ,  go- 
duta in  oggi  da'  Signori  Marchefi  Guadagni  ,  ed  è 
fituato  nella  detta  Cura  del  Turlaccio.  Ora- 


Oratorio  dedicato  alla  Prefentazione  della  San- 
tiflìma  Vergine  ,  porto  vicino  alla  Villa  de'  Signori 
Buonamici  di  Prato,  detta  aCamoggiano.  Anticamen- 
te era  quivi  la  Chiefa  intitolata  S.  Andrea  a  Valiano, 
di  cui  fi  parla  nel  citato  Torracchione  . 

PRIORIA  DI  S.  SILVESTRO  A  BARBERINO . 

QUefta  Chiefa  Priorale  è  ài  padronato  de*  Signori 
^Cattani  ,  ed  è  fituata  quali  nel  mezzo  del  Ca- 
ftello ài  Barberino,  eflendo  decorata  ancora  del  Fonte 
Battefirnale  ,  conceduto  alla  medefima  per  comodo 
de5  Popoli . 

Vi  è  per  Priore  il  M.  R.  Sig.  Iacopo  Migliorini 
Fiorentino . 

Nella  Cura  di  quella  Prioria  ài  Barberino  vi 
fono  le  infrafcritte  Chiefe  ,  ed  Oratorj  : 

Chiefa  della  Compagnia  dedicata  al  Martire^ 
S.  Sebaftiano.,  la  quale  è  limata  vicino  alia  detta  Chie- 
fa Parrocchiale  .  In  quefta  Compagnia  vi  fi  conferva 
il  Corpo  di  S.  Papia  Martire  ,  di  nome  proprio  ,  do- 
nato alla  medefima  circa  ottantanni  fono  dal  Padre 
D.  Epifanio  Giorgi  di  Barberino  ,  che  1  aveva  otte- 
nuto da  Roma  ,  del  qual  Santo  ne  fanno  i  Fratelli 
di  eiTa  ogni  cinque  anni,  ne'  tre  giorni  della  Pen- 
tecofre,  una  folenne  fefta  ,  coli'  intervento  di  molte 
Confraternite  ,  portandolo  a  proceflìone  con  gran_. 
decoro  ,  e  con  gran  luminarie  per  il  Caftello  di 
Barberino  . 

Vi  è  inoltre  nella  Cura  ài  quefta  Chiefa  là  ce- 
lebre grandiofa  Villa  de'  Signori  Cattarti  ,  detta  il 
Caftello  ,  di  cui  fi  è  parlato  di  fopra  nella  Deferi- 
zidne  generale  del  Mugello  ,  in  occasione  di  trattare 
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di  Barberino  :  eflendovi  ancora  in  elTa ,  come  fi  dilTe , 
un  pubblico  Oratorio  dedicato  alla  Natività  della^ 
Santi/lima  Vergine . 

Finalmente  vi  hanno  verfo  la  fine  del  prefato 
Caftello  di  Barberino  una  Cafa  i  Signori  Martelli, 
i  quali  fi  fervono  della  medeiima  per  ufo  di  Villa, 
e  di  Fattoria  ,  pofledendovi  ancora  in  quefto  Piviere 
una  buona  Cafcina  ,  da  elfi  già  comprata  da  quelli 
dell'antica  Famiglia  detta  Dell'  Erede  ,  in  oggi  fpen- 
ta  .  Siccome  pure  poco  fopra  in  un  luogo  detto  il 
Forzino  vi  poffeggono  alcuni  Effetti ,  ed  una  Villetta 
i  Signori  Ricoveri  ,  de'  quali  nuovamente  fi  parlerà 
in  occafione  di  trattare  della  Cura  di  S.  Iacopo  alla 
Cavallina,  porla  nel  Piviere  di  S.Giovanni  inPetroio. 


CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  BARTOLOMMEO 
A   MANGONA. 

Ex  Quella  Chiefa  di  Giufpadronato  della  MenfcU 
Archiepifcopale  Fiorentina,  ed  è  fituata  dentro 
al  recinto  dell'  antico  Caftello  di  Mangona  ,  fopra 
un  poggio  di/tante  da  Barberino  circa  a  tre  miglia 
e  mezzo  verfo  Ponente  ,  eflendovi  in  elTa  per  Cu- 
rato il  M.  R.  Sig.  Lorenzo  Renfi  di  Romagna. 

Dicono,  che  la  Campana  grolTa  del  Bargello  di 
Firenze  fofìTe  anticamente  in  detto  Caftello  ,  dove., 
già  rifedeva  ne'  tempi  partati  il  Poteftà  ,  che  ora 
abita  in  Barberino,  chiamandoli  perciò  ancora  pre- 
fentemente  quefta  Giufdicenza  la  Potefteiia  di  Man- 
gona ,  e  Barberino . 

Dell'  altre  particolarità  di  quefto  antico  ,  e^' 
force  Caftello  di  Mangona  ,  che  fu  di  dominio  de' 
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Conti  Alberti  ,   ne  ho  già  parlato  di  fopra  nella., 

Descrizione  generale  del  Mugello . 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI   S.  MICHELE 
A  MONTE  CARELLI. 

LA  medefima  è  fituata  in  un  poggio  verfo  le  Alpi 
fopra  Galliano  ,  ove  era  in  antico  una  famofa 
Rocca ,  ài  cui  fi  vedono  fino  al  prefente  alcune  mu- 
raglie ,  ed  una  Ci/terna  ,  facendo  di  efla  menzione 
Scipione  Ammirato  ,  e  Matteo  Villani  nel  Lib.  II. 
Cap.  12.  come  cola  di  dominio  del  celebre  Tano 
Conte  di  Monte  Carelli  de'  Conti  Alberti ,  famofo 
Ghibellino  ,  e  fiero  nemico  della  Repubblica  Fio- 
rentina ,  dalla  quale  finalmente  ,  come  racconta  il 
medefimo  Villani ,  fu  vinto,  e  fatto  prigione  a  Mon- 
tevivagni  ,  ove  fi  era  ritirato  ,  e  condotto  poi  slm 
Firenze  fu  decapitato  il  dì  14.  di  Settembre  dell'  an- 
no mccclx.  e  fu  fepolto  in  Santa  Croce  dirimpetto 
alla  Cappella  di  S.  Lodovico  ,  a  pie  delle  fcalee-» 
quafi  nel  mezzo  ,  come  riferisce  Filippo  Villani  nel- 
la Continuazione  della  Cronica  di  Matteo  fuo  padre 
Lib.  IX.  Cap.  108. 

In  oggi  la  predetta  Chiefa  di  Monte  Carelli  è 
di  padronato  del  Sovrano  della  Tofcana  ,  ed  in  efla 
vi  è  per  Curato  il  M.  R.  Sig.  Orazio  Baldini  da* 
S.  Agata . 

In  quella  Cura  vi  è  la  celebre  Villa  de'  Signori 
Dini ,  detta  d'  Erbata ,  vicino  alla  quale  vi  è  anco- 
ra un  Oratorio  dedicato  a  S.  Agoitino  ,  di  dominio 
de'  medefimi  Signori  ,  i  quali  vi  poiTeggono  in  quel 
paefe  molti  Effetti . 

v  CHIE- 
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CHIESA   PARROCCHIALE  DIS.PIERO 

A  CIRIGNANO. 

E'  Quefta  Chiefa  di  padronato  de' Signori  Cattarli, 
ed  è  limata  fopra  un  colle  in  diftanza  da  Bar- 
berino verfo  Tramontana  circa  un  miglio  ,  elTendo- 
vi  in  elTa  per  Curato  il  M.  R.  Sig.  Bartolommeo 
Mefchini  da  S.  Agata . 

Nella  Cura  di  quefta  Chiefa  vi  è  un  Oratorio 
dedicato  a'  Santi  Francefco  d'  Aflìfi  ,  e  Antonio  da 
Padova,  di  padronato  de' Signori  Guafconi  ,  i  quali 
hanno  in  quefto  Popolo  una  comoda  Villa  con  xnol» 
ti  Poderi. 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  LORENZO 
ALLE   CROCI. 

QUefta  Chiefa  è  fituata  in  un  poggio  pofto  fopra 
Gagliano,  per  venire  alla  Villa  delle  Mafchere, 
ed  è  di  Giufpadronato  de*  Signori  Dominici ,  Fami- 
glia abitante   in  quel  paefe  . 

Di  efla  è  Curato  il  M.  R.  Sig.  Simone  Fabbri 
di  Romagna  . 

Nella  Cura  di  quefta  Chiefa  vi  è 

Un  Oratorio  dedicato  a  S,  Francefco  d*  Aflìfi, 
fituato  alla  Villa  de'  Signori  Ricci  ,  detta  a'  Liani* 
per  efTere  ftata  in  antico  la  medefima  Villa  di  tal 
nobile  Famiglia  ,  che  in  oggi  è  fpenta  . 

Ev  piantata  quefta  Villa  in  una  belliflìma  fitua- 
zione  ,  fui  crine  del  poggio  ifteflo  delle  Mafchere  , 
fcoprendofi  dalla  medefima  tutta  la  vaga  Provincia 
del  Mugello  » 

CHIE- 
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CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MICHELE 

A   CINTOIA. 

Ex  Quefta  Chicfa  di  padronato  de5  Signori  Ubaldi- 
ni  ,  effendovi  in  effa  prefentemente  per  Curato 
il  M.  R.  Sig.  Tommafo  Nozzolini  da  S.  Agata. 

E'  limata  in  un  poggio  ,  in  diftanza  da  Barbe- 
rino verfo  Tramontana  circa  tre  miglia  :  ed  ha  nel- 
la Cura  per  fuo  annetto 

La  Chiefa  di  S.  Stefano  a  Rezzano  ,  pofta  ancor 
effa  in  un  poggio  diftante  da  Galliano  verfo  Ponen- 
te circa  un  miglio  ,  ove  è  una  miracolofa  Immagi- 
ne di  Maria  Vergine  Santiflìma  ,  celebre  in  quei  con- 
torni ,  detta  comunemente  la  Madonna  di  Rezzano. 

In  oggi  da'Signori  Arcidiacono  Ubaldino,  Abate 
Ottavio ,  e  Zanobi  fuoi  fratelli  li  va  fabbricando  la 
Canonica  a  quefta  Chiefa  ,  per  porvi  pofcia  il  pro- 
prio Curato:  effendovi  nel  fuo  Popolo  una  Villa  detta 
a  Rezzano  ,  de' Signori  Rolli  di  Piftoia,  con  un  Ora- 
torio dedicato  alla  SS.  Vergine  AlTunta  in  Cielo. 

CHIESA   PARROCCHIALE   DI    S.  LORENZO 
A  MOZZANELLO  ALLA  COLLINA. 

E'  La  medefima  di  padronato  de*  Signori  Cattani, 
ed  è  fituata  fopra   la  Badia   di  Vigefimo  circa.» 
un  miglio,  e  mezzo,  in  un  colle  altilTimo. 

Vi  è  per  Curato  il  M.  R.  Sig.  Giufeppe  Andrea 
Omaccini  di  Scarperia  . 

In  quefta  Cura  non  vi  fono  né  Ville  ,  né  Ora- 
tori di  alcuna  fona,  per  efler  fituata  in  luoghi  aflài 
alpeftri  ,  e  folitarj . 

.      v  2  CHIE- 


CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MARGHERITA 

A    M A N GONA. 

Ex  Ella  firuata  in  una  cofta  ,  in  diiianza  da  Barbe- 
rino verfo  Ponente  circa  quattro  miglia  ,  ed-  è 
ài  Giufpadronato  del  Popolo  . 

Vi  è  in  ella  per  Curato  il  M.  R.  Sig.  Girolamo 
Betti  ,  di  detto  Popolo. 

Vi  è  nella  Cura  di  quefta  Chiefa  Parrocchiale1 
di  S.  Margherita  a  Mangona 

La  Chiefa  della  Compagnia  fotto  il  titolo  di 
S.  Barnaba  Apoiiolo  ,  fituata  allato  alla  fuddetta_* 
Chiefa  Parrocchiale  . 

Siccome  1' Oratorio  di  S.  Maria  ,  e  S.  Anna,  di 
padronato  de*  Signori  Betti  ,  pofto  accanto  ad  una 
loro  Caia ,  che  ivi  efli  pofleggono  ,  unitamente  con 
alcuni  loro  Effetti . 

Finalmente  in  quefto  Popolo  vi  hanno  una  Villa 
i  Signori  Marchefi  Giugni . 

CHIESA    PARROCCHIALE  DI   S.  NICCOLO1 

A    MIGNETO. 

A  medefima  è  fituata  vicino  ad  un  fofìTato  fulle 
»  cime  dell5  Alpi,  dittante  da  Barberino  circa  cin- 
que miglia  verfo  Tramontana  ,  ed  è  di  Giufpadrona- 
to del  Popolo . 

.  Di  effa  è  Curato  il  M.  R.  Sig.  Giufeppe  Vannini 
di  Romagna  . 

Non  vi  è  in  quefta  Cura  cofa  alcuna  di  confi- 
derazione  ,  eflendo  pofto  il  fuo  Popolo  in  luoghi 
tutti  alpeftri  ,  e  dirupati  • 

CHIE- 


CHIESA    PARROCCHrALE   DI   S.    MARIA 
A    CASAGLIA. 

EN  Quefta  Chiefa  di  S.  Maria  a  Cafaglia  di  Giuf- 
padronato  del  Popolo,  ed  è  detta  a  pie  dell'Alpe , 
a  differenza  dell'  altra  Chiefa  di  Cafaglia  ,  che  è  fi. 
tuata  di  là  dall'  Alpi  ,  nel  Piviere  di  S.  Giovanni 
Maggiore  fopra  Ronta ,  di  cui  s'è  già  parlato. 

Vi  è  in  effa  per  Curato  il  M.  R.  Sig.  Pier  Do- 
menico Tortelli . 

Parimente  in  quefta  Cura  non  vi  fi  trova  cofa 
alcuna  di  rimarco  ,  effondo  pofta  in  mezzo  a  iuoghi 
deferti,  e  folo  ho  fentito  dire  ,  che  tra  quefta  Cura, 
e  quella  di  Migneto  vi  foffe  V  antica  Fortezza  di 
Montevivagni  ,  della  quale  ho  di  fopra  parlato  ,  e_> 
di  cui  fanno  menzione  i  noftri  Storici,  ed  in  fpecic 
Matteo  Villani  nel  Lib.  II.  Cap.  12. 

„  Vicino  alla  cima  dell'  Apennino  vi  è  ancora., 
una  gran  Citerna  ,  antico  avanzo  d'  una  Rocca  di~ 
ftrutta  ,  chiamata  Alpicchio  ,  ove  dicono,  che  vi  foffe 
ancora  una  Chiefa  >  ma  in  oggi  non  vi  è  più  ;  e_» 
quel  luogo  ,  che  prima  fi  chiamava  la  Rocca  Alpicchio  5 
fi  dice  ora  alla  Citerna . 

PIVIERE  DI  S.  MICHELE  A  MONTECUCCOLI. 

QUefta  Pieve  di  S.  Michele  è  fituata  fopra  un., 
poggio  chiamato  Montecuccoli  ,  il  quale  è  po- 
►  fto  verfo  le  montagne  di  Vernio,  poco  difcofto 
dalla  Calvana  ,  ove  nafce  appunto  la  Sieve  da  una 
gran  polla  di  perfettiiTìma  acqua  ,  in  diftanza  di  circa 

un 
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un  quarto  di  miglio  dalla  medefima  Pieve  i  la  quale 

è  di  Giufpadronato  della  Menfa  Arcivefcovale  Fio- 
rentina ,  ed  è  confacrata . 

In  quel  paefe  fi  crede ,  che  quefto  nome  di  Mon- 
tecuccoli  pofta  eflfer  provenuto  dalla  nobiliflìma  Fa- 
miglia de*  Signori  Montecuccoli  ,  i  quali  in  antico 
forfè  la  fondaffero  ,  o  ne  folTero  padroni  ,  quantun- 
que però  fembri  più  verifimile,  che  piuttofto  la  detta 
Famiglia  da  quello  luogo  difcenda,  il  quale  può  ef- 
fere  ,  che  anticamente  folle  di  fuo  dominio  . 

In  efifa  vi  è  Piovano  prefentemente  il  M.  R.  Sig. 
Zanobi  Puccini  diScarperia,  da  cui  con  grande  fpe fa 
è  itata  ridotta  la  medefima  Pieve  all'  ufo  moderno, 
e  adornata  con  varj  pietrami  ,  co'  quali  vi  fi  vedono 
fabbricati  cinque   belliflìmi  Altari  . 

Alla  Porta  principale  della  Canonica  di  quefta 
Pieve  vi  è  1'  Arme  de'  Signori  Cattani . 

Nel  Piviere  poi  della  medefima  non  vi  fono  al- 
tre Chiefe  Curate  ,  pofciachè  tre  di  quefte  ,  che  vi 
erano  ,  non  potendo  per  la  tenuità  dell'  Entrate... 
mantenere  il  proprio  Curato,  fono  frate  ammenfate, 
ed  unite  alla  fuddetta  Pieve  ,  la  quale  anticamente 
ancor  efifa  era  tenuta  in  Commenda  da  diverfi  Pre- 
lati ,  e  Cardinali  ,  ed  in  fpecie  nel  Mccccxcr.  la  go- 
deva con  titolo  di  Prepofitura  il  Cardinale  Gio:  Gia- 
como Sthiafinati  Milanefe,  non  già  di  Parma  ,  come 
alcuni  aiTerifcono  ,  il  quale  poi  la  cedette  ad  un  fuo 
Compatriotto  della  Famiglia  Serafanti  ,  che  fu  Ca- 
meriere di  Sifto  IV. 

Dopo  di  elfo  fucceflìvamente  fu  goduta  nel  me- 
defimo  modo  in  Commenda  da  tre  Sacerdoti  della 
Famiglia  Fioretti  di  Vernio  ,  e  finalmente  dopo  la 
morte  del  celebre  Benedetto  Fioretti  ,   ritornò  alla 

Mea- 
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Menfa  Fiorentina ,' da  cui  fi  conferifce  prefentemente 

a  concorfo. 

Accanto  alla  Pieve  vi  è  un  belliflimo  Campani- 
le a  Torre  ,  fabbricato  tutto  di  pietre  ,  alto  circa 
cinquanta  braccia  ,  a  pie  del  quale  vi  fi  vede  uru 
pozzo  profondo  intorno  a  quaranta  braccia  ,  fatto 
1'  uno ,  e  1'  altro  con  grandiflìma  fpefa  ,  che  fi  cre- 
de polla  afcendere  a  più  di  feimila  feudi.  In  detto 
Campanile  vi  è  una  Campana  ,  che  era  già  all'  an« 
tica  Rocca  di  Monte  Rezzanico  de'  Signori  Medici , 
da'  quali  fu  venduta  al  foprannominato  vivente  Sig. 
Piovano  Puccini  pochi  anni  addietro. 

Nel  Popolo  di  quefta  Pieve  vi  è  la  Compagnia 
fotto  il  titolo  dello  Spirito  Santo  ,  pofta  allato  alla 
medefima  Pieve . 

Un  Oratorio  dedicato  alla  Santiflima  Vergine , 
il  quale  è  fabbricato  accanto  alla  Villa  della  Signora 
Maria  Maddalena  Martelli  Fioretti  ,  Vedova  del  de- 
gniflìmo  Cavaliere  Giovanni  De  Dios  Narvaez  ,  Ia_* 
quale  pofliede  in  quel  luogo  moltiffimi  Effetti  ,  pro- 
venienti dalla  foprannominata  Famiglia  Fioretti.] 

Inoltre  nel  medefimo  Popolo  vi  fono  le  foprac- 
cennate  tre  Chiefe  già  Curate  ,  ed  in  oggi  annefle 
alla  foprannominata  Pieve  ,  cioè  : 

Chiefa  dedicata  a  S.  Stefano  Protomartire  ,  Ia_* 
quale  è  fituata  alle  radici  del  monte  detto  la  Calda- 
na ,  difeofto  circa  mezzo  miglio  dalla  medefima  Pie- 
ve ,  per  la  parte  quafi  di  Ponente  ,  e  fi  chiama* 
S.  Stefano  a  Mezzana. 

Chiefa  di  S.  Maria  Maddalena  Penitente  ,  la 
quale  è  pofta  in  una  valle  verfo  la  Contea  de' Signori 
Bardi  di  Vernio,  ed  è  difeofta  dalia  medefima  Pieve, 
per  la  parte  di  Tramontana,  circa  un  miglio. 

Chie- 
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Chiefa  di  S.  Martino  a  Ariano  ,  la  quale  pari- 
mente è  f}tuata  in  un*  altra  valle  ,  per  la  parte  di 
Mezzogiorno  ,  verro  Barberino ,  in  diftanza  di  circa 
un  miglio  ,  e  mezzo  dalla  fuddetta  Pieve . 

Vicino  a  quella  Chiefa  vi  è  un  luogo  chiamato 
la  Cafa ,  ove  è  un  recinto  d'  alcune  Cafette  ,  le  quali 
formano  una  fpecie  di  piccolo  Borghetto  ,  effendovì 
ancora  le  veftigia  d'  un'  antica  Torre  del  Caftello 
d'  Ariano  ,  ed  una  Chiefa  detta  la  Cappella  de'  Si- 
gnori Nelli  ,  fotto  il  titolo  ài  S.  Maria  della  Neve, 
detta  di  S.Sebaftiano,  eifendo  i  detti  Signori  padroni 
della   medefima  . 

Finalmente  poi  confina  la  Cura  di  quefta  Pieve 
con  la  Contea  di  Vernio  de'  Signori  Bardi  ,  e  con 
la  celebre  antichiffìrna  Rocca  di  Cerbaia  ,  che  fu 
comprata  per  feimila  dugento  fiorini  d'oro  nel  mccclxi. 
dalla  Repubblica  Fiorentina  ,  effendo  già  di  dominio 
di  Niccolò  d'  Aghinolfo  de'  Conti  Alberti  ,  come-, 
racconta  Matteo  Villani  nel  Lib.  X.  Cap.  52.  della 
fua  Storia,  ii  quii  Niccolò  morì  poco  dopo  alla  detta 
vendita  ,  come  riferisce  il  noftro  citato  Socio  Colom- 
bario S'g.  Domenico  Manni  nel  Tom.  XII.  de'  fuoi 
Sigilli  ai  Sigillo  vi.  ove  riporta  l'Epitaffio  d'Ugolino 
di  lui  figliuolo  ,  morto  ancor  eiTo  nell'  anno  appref- 
fo  ,  efiitente  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  della  Città 
di  Samminiato,  in  cui  vien  chiamato  infelice  il  detto 
Niccolò,  per  eflere  ftato  forzato  a  vendere  il  fopran* 
nominato  Cartello  di  Cerbaia: 


Ai  b.  McccLxrr.    die    xvnr.  mensis   Sept.    me  iacet 

VGOLINVS    FILIVS     INFELICIS    NrCHOLAI      PATRIS    SVI     DE 
CERBAIA    DE    COMITIBVS    ALBERTI    DE    MANGONE  . 


Que- 
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Quella  Rocca  in  oggi  è  di  proprietà  de'  niede- 
iìmi  Signoti  Conti  Bardi  ,  ed  è  lìtuata  in  un  pog- 
getto  per  la  Strada  ,  che  dalla  parte  di  Prato  fui 
fiume  Bifenzio  conduce  a  Montecuccoli  ,.  da  cui  è 
dittante  poco  più  d'  un  miglio . 

In  etTa  vi  fi  vedono  ancor  di  prefente  le  anti- 
che ,  e  forti  muraglie,  le  quali,  conforme  in  queiV 
anno  mdccxlvu.  ho  io  offervato ,  moftrano  dalla  loro 
itruttura,  e  dagli  architravi  delle,  porte,  e  fìneftre, 
che  ancora  fono  in  elTere  ,  qualmente  fia  ftata  ella 
fabbricata  intorno  alla  fine  del  Secolo  duodecimo. 
. 

■ 
PIVIERE  DI  S.  REPARATA    A  PIMONTE . 

LA  Pieve  di  S.  Reparata  ,  detta  a  Pimonte ,  o  Pie- 
monte,  per  eflfer  fituata  a  pie  del  monte  ,  che 
chiamali  la  Caldana ,  fui  principio  del  Mugello  dalla 
parte  d\  Barberino  ,  è  di  Giufpadronato  de"  Signori 
Marchefi   Giugni .'  i 

Anticamente  era  di  padronato  della  Menfa  Epi- 
scopale Fiorentina ,  ed  aveva  i  fuoi  Canonici  ,  come 
appare  dal  Bullettone  dell' Arcivefcovado  pag.  137. 
num.  4.  ove  fi  nomina  un  tal  Prete  Pagno  Canonico 
di  detta  Pieve  nelP  anno  mccxc.  leggendoli  ivi,  Qua- 
liter  Dnus  Ubertinus  Vlebanus  Flebis  S>  Reparate  d^. 
Vie  monte  Fior.  Diecef.  de  conferì  fu  &  moluntate  Presbi- 
terornm  Pagni  &  aliorum  C anonicorum  ditte  Plebis  re- 
cogno'vit  éT  confejffus  fuit  in  prefentia  Dui  F ranci fci 
Epifcopi  Fiorentini  (  quefti  è  Francefco  Monaldefchi 
daBagnarea,  che  fi  trovò  prefente  quando  dal  Legato 
Apostolico  fu  pofta  la  prima  pietra  fondamentale  al 

x  Cam- 
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Campanile  del  noftro  Duomo  nell'anno  MccLXXXxvrn.) 
dittam  plebem  pertinere   ad  Epifcopum  &  EpifcopatunL. 
Florentmum  pieno    iure  Carta    manus  lunBe  Bindi    de 
A f ci  ano  Noe.  fub  mccic.  Ind.  xu.  die  xxuiu  Mail  . 

E  al  num.  42.  della  pag.  12.  fi  legge  ,  Qualiter 
Ep.  Fior.  in<vefti<vit  Plebem  de  Tornante  omnibus  deci- 
watiombus  &  redditi  bus  quot  habebat  ibidem  prò  annua 
preftatione  eerti  fiBi  Carta  man.  Galitii  Mot.  fub  mcvl 
quarto  Non.  Aprilis  :  dal  che  fi  vede  ,  che  in  Latino 
dice  vali  già  Pomonte . 

Finalmente  alla  pag.  17.  num.  99.  fi  legge,  Qua- 
liter Pleb.  de  Pomonte  conduxit  ab  Ep.  Fior,  tn  perpet. 
unam  petiam  terre  pofit.  ad  ped.  Caft.  de  Monte  Butano 
prò  annuo  fiBu  xu.  Jlar.  grani  .  Carta  man.  lacobi  No- 
tar ii  fub  Mccxxxm.  Decimo  Kal.  lun.  ìndici;,  x» 

Fn  un  Sigillo  poi  della  Raccolta  Strozziana  fi  legge  : 
-S-  ARLOTTI  .  DNÌ  ORL"ADI.  D'  POMONTE, il  qua- 
le fa  per  Arme  un1  alta  Torre  in  mezzo  a  due  Leoni 
rampanti,  elTendo  d'intorno  al  Secolo  decimoquarto» 

In  effa  prefentemente  vi  è  Piovano  il  M.  R.  Sig. 
Francefco  Bindi  diCafentino,  da  cui  ho  intefo,  come 
già  potette  efsere  queita  Pieve  di  padronato  de'Tofin- 
ghi,  effendovi  in  mezzo  di  Chiefa  una  lapida  di  marmo 
coli'  Arme  di  tal  Famiglia  ,  e  con  lettere  alla  Gotica, 
che  dicono  :  Stpuhrum  Rin+eri  Tojìnghi  et  fuor-um  :  il 
che  non  fembTa  improbabile  ,  potendola  facilmente 
effì  aver  ottenuta  dal  Ve.fcovo  Fiorentino,  di  cui  era- 
no  ordinariamente  confidentiflìmi ,  come  Cuftodi  del 
Vefcovado  ,  quelli  di  detta  Famiglia . 

Nella  Cura  di  queita  Pieve  vi  poifeggono  molti 
Effetti  con  una  Villa  2  prefati  Signori Marchefi  Giugni; 
ficcome  ancora  vi  hanno  molti  Beni  i  Signori  Nelli, 
(  appellati  anco  in  antico  Sinibaldi  da  Montecuccheri  ) 
Guafeoni ,  e  Lucherini..  Vi 
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Vi  fono  ancora  in  effa  le  feguenti  Chiefe  an- 
neffe  alla  medefima  Pieve  . 

Chiefa  di  S.  Maria  a  Monte  Buiano ,  detto  an- 
cora Baiano  ,  già  Cura  ,  nella  cui  parete  interiore., 
laterale  ,  dalla  parte  di  Mezzogiorno  ,  vi  è  ferino 
in  carattere  Gotico  ,  che  fu  ella  rifarcira  dalla  Fami- 
glia  de*  RolTcllini  nel  mcccx. 

F  la  medefima  porta  fopra  un  poggio  ifolato 
dentro  ad  un  recinto  di  mura  in  oggi  rovinate  fino 
quafi  al  pari  del  terreno  ,  le  quali  fanno  vedere  ef- 
fervi  flato  in  quel  luogo  per  il  pattato  un  forte  Ca- 
mello ,  o  Rocca  :  il  qual  Caftello  fu  già  di  dominio 
della  Menfa  Epifcopale  Fiorentina  ,  come  appare  dal 
citato  Bullettoce  ,  in  cui  a  139.  num.  26.  fi  legge, 
Qualiter  Ep.  Fior,  hahuìt  fententiam  de  Cajlro  Montis 
Butani  lontra  filios  Giunte  in  mcxxx.  Kal.  lulii  Ina1,  vuu 
Carta  manus  Boniannini  &  Koggerii  notariorum  &c. 
ed  a  340.  vi  fi  legge  una  nota  di  più  di  cento  Per- 
fone  di  detto  Caftello  ,  e  fuo  Territorio  ,  che  fono 
obbligate  a  pagare  annualmente  un  Cenfo  alla  fud- 
detta  Menfa  Epifcopale. 

E  finalmente  alla  pag.  393.  fi  numera  tra1  Carpel- 
li del  Mugello  fottopofti  al  medefimo  Vefcovado  in- 
torno al  mccc.  con  quefte  parole  :  Caftrum  montis 
Buiani  cum  Valatio  patronatu  (b*  collatione  Ecclejì^, 
SanBe  Marie  que  efl  fuper  ipfo  Cajlro  cut»  Villa  de  Pie- 
monte &  Patronatu  &  collatione  Plebis  Sanile  Reparate 
de  Piemonte  cum  Villa  de  Cttorniano  &  Patronatu  & 
collatione  Eccle/ìe  Sancii  Martini  ditle  Ville  cum  eorum 
&  cuiufeumque  eorum  Podiìs  apenditiis  territorio  Curte 
homi  ni  bus  perfonis  fidelibus  V afalli  s  fluminibus  aquis  ripis 
inrifdittiombus  fil*ois  pratis  pafeuis  peffejjlonibus  &  per* 
tinentiit  ditti  Caftri  &  eorum  &  cuiufque  eorum  territo- 
ri/* x  2  Dea- 
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Dentro  al  medefimo  recinto  vi  è  prefentemente 
una  Villa  antichiflìma  del  gemiliflìtno  Sig.Gio:  Batifta 
Clemente  Nelli  noftro  Socio   Colombario  ,   di    cui 
pure  è  tutto  il  poggio. 

Sopra  la  Porta  di  detta  Chiefa  vi  è  V  Arme., 
della  nobiliflìma  Famiglia  de5  prefati  Signori  Nelli, 
con  un  Cartello  in  marmo,  in  cui  vi  fi  legge  la  fé- 
guente  Inicrizione  ; 

y  .  h.  s  .    m:* 

M    D   C    X    X    X    X   I    r. 

SVESTA  ANTICHISSIMA  CHIESA  DI  S.  MARIA  A  MONTE  BVIANO 
2SSSNDO  STATA  ROVINATA  MOLTI  ANNI  ,  e'  STATA  RIFATTA 
DA  ANTONIO  DI  NELLO  Di  M.  FRANCESCO  ,  E  DA  AGOSTINO 
DI  COI  BATISTA  d'  AGOSTINO  ,  E  DA  NELLO  LVlGI  ,  E  GIOÌ 
FRANCESCO  FIGLIOLI  DI  DETTO  ANTONIO  TVTfl  DE*  NELLI  AD 
ONO'BE  feTft  GRANDE  IDDIO  ,'  E  DELLA  SVA  GLORIOSISSIMA 
MADRE    S>;?!PRE  -VERGINE    MARIA    NEL    SOPRADETTO    ANNO  . 

r 

Chiefa  ài  S.  Martino  a  Citorttiano  ,  ancor  efìTa 
già  Cura,  la  quale  in  oggi  è  affatto  rovinata,  ed 
era  po'fla  fopra  uft  poggetto  chiamato  il  Colle  ,  che 
réfta  -a  Levante  -fot io  il  poggio  detto  il  Cajlellare  , 
a  pie  di  cui  vi  hanno  una  Villa' i  Signori  Buonamici 
di  Prato,  i  quali  fabbricarono  accanto  a  detta  Villa 
un  Oratorio  in  onore  di  S.  Martino,  dirimpetto  al 
qaa?e  vi  è  una  Villetta  de'  prefati  Signori  -Marchefi 
Giugni  ,'<: he  infieme  co5  detti  Signori  Buonamici 
pofTeggono  tutto  quelto  territorio  di  Citorniano,  ove 
«ià  in  antico'  era  fituata  una  Rocca  ,  o  Cartello,  in 
oggi  del  tutto  abbattuto .  Di  quefto  luogo  di  Citor- 
niano (1  fa  menzione  nel  citato  Bullettone  ai  n.  28. 
fotto  T  anno  mcclx^xxii.  ove  vien  chiamato  Cifro* 
nianutn  .  Ha 
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Ha  prefentemente  quefta  Pieve  dì  S.  Reparata 

a  Pimonte  una  fola  Chiefa  Curata  nel  fuo  Piviere , 

ed  è  la  feguente  . 

CHIESA  PARROCCHIALE   DI   S.  LORENZO 
A  BOVECCHIO. 

E'  Parimente  quefta  Chiefa  Parrocchiale  di  padro- 
nato de'  medefìmi  Signori  Marchefi  Giugni  ,  la_. 
quale  pure  era  già  della  Menfa  Epifcopale  Fiorenti- 
na ,  ed  è  pofta  alle  radici  della  Calvana  dalla  parte 
di  Levante ,  con  la  porta  della  Chiefa  a  Ponente  ,  e 
la  Canonica  a  Mezzogiorno  .  Di  ella  fi  fa  menzio- 
ne nel  citato  Bullettone  a  140.  num. 37.  fotto  l'anno 
mcclxx.  e  prefentemente  è  Curato  della  medefima- 
il  M.  R.  Sig.  Ulivo  Ulivi  da  Roma. 

Nella  Cura  di  quefta  Chiefa  vi  è  una  Villa  det- 
ta Tannano  ,  della  quale  ho  già  parlato  di  l'opra  ,  ed 
è  di  dominio  de'  Signori  Anton  Francefco  ,  e  Abate 
Niccolò  Guafconi  ,  ove  è  ancora  un  Oratorio  de 
medefìmi  ,  dedicato  già  a  S.  Gio:  Batifta  decollato > 
ed  in  oggi  alla  Santiflima  Vergine  Annunziata. 

Parimente  vi  hanno  altra  Villa  i  Signori  Anto- 
nio ,  e  Carlo  Guafconi ,  la  quale  è  fituata  poco  di- 
fcofto  dalla  foprannominata  Villa  di  Panzano  ,  ed  è 
chiamata  Novelle  ,  la  quale  anticamente  era  della,, 
Famiglia  de'  Bruni  ,  e  fono  ambedue  querce  Ville 
pofte  quafi  alle  falde  del  fopraddetto  poggio  della 
Calvana  . 

pr- 
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PIVIERE  DI  S.  GIOVANNI  IN  PETROIO. 

L'Antica,  e  maeftofa  Pieve  di  S.  Giovanni  in  Pe- 
troio ,  è  pofta  fopra  un  poggio  non  molto  lon- 
tano da!  Caftello  di  Barberino  verfo  la  parte  Meri- 
dionale  ,  ed  è  fabbricala  a  tre  navate  con  un  bel 
Campanile  a  Torre  . 

Di  effa  fi  fa  menzione  in  uno  Strumento  del 
Mxcvir.  riferito  dall'  eruditismo  Sig.  Canonico  Sal- 
vino Salvini  nella  fua  Iitoria  de' Canonici  Fiorentini 
del  detto  anno  ,  e  fino  del  mccxvii.  era  ella  feudata- 
ria del  Vefcovo  di  Firenze  ,  come  appare  dal  citato 
Bullettone  ,  ove  a  149.  fi  legge,  Qualtter  Rodulphtts 
Vlebanus  Tlebis  S.  loannis  in  Vetrato  promifit  dare  ist 
fol'verff  annuatim  Dito  loanni  Ep.  Fior,  iff  Epifcopatui 
nomine  perpetue  penjionis  in  fefia  S,  loannis  folidos  0B0 
Carta  manus  Ranerii  Notarii  fuh  mccxvju  Ind.  vu  Kal. 
Aprili*  . 

Da  tre  Secoli  però  indietro  era  ella  già  di  pa- 
dronato della  Real  Cafa  de'  Medici  ,  efTendo  fiata 
pofcia  dal  Granduca  Cofimo  II.  ceduta  a'  Signori 
Portinari ,  infieme  con  altre  Chiefe ,  e  Commende, 
con  condizione  ,  che  mancata  la  loro  Famiglia  nella 
linea  mafculina,  ritornalTe  il  padronato  fuddetto  alla 
medefima  Real  Cafa  :  e  ciò  feguì  in  congiuntura  , 
che  i  predetti  Signori  Portinari  donarono  al  fuddetto 
Granduca  la  Giurifdizione,  che  eflì  avevano  fopra  lo 
Spedale  di  S,  Maria  Nuova  da  eflì  fondato  . 

In  oggi  è  Piovano  di  queft'infigne  Pieve  il  M.  R. 
Sig.  Spiriamone  Soci  di  Mugello. 

In  quefta  Chiefa  ,  dalla  parte  dell'  Epiftola  ,  vi 
è  un'  antica  Sepoltura  della  nobil  Famiglia  de'  Bec- 
chi ,  colla  fua  Arme  ,  che  fono  tre  colli  d'  animali 
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volatili  col  becco  alzato  ,  fembrando,  che  fieno  Cap- 
poni ,  o  Galletti ,  della  qual  Famiglia  nel  mcccclxx. 
viveva  il  dottiflìmo  Fra  Guglielmo  Becchi  Agoftinia- 
no  ,  Vefcovo  di  Fiefole  ,  vedendoti  incife  intorno 
alla  detta  Sepoltura  in  carattere  Gotico  le  feguenti 

parole  :  S,  Cboluccìno  Becchi  de  Gugno  Ann , . . .  (è 

corrofo  dal  tempo)  cuius  animam  (così  dice) requie fcat 
in  pace .  Quefto  Coluccino  fi  vede  dall'  Arme  genti- 
lizia ,  che  fu  un  Accendente  dell'  iftefia  Famiglia- 
dei  predetto  Vefcovo  Guglielmo  :  e  quelle  parole 
de  Gugno  fi  crede ,  che  piuttofto  debbano  lignificare 
il  mele  di  Giugno  ,  fcorrettamente  fcritto  ,  che  un 
paefe  di  fimil  nome  ,  giacché  di  quefto  non  fé  ne 
trova  mai  ricordanza  veruna  . 

Nella  Cura  di  quefta  Pieve  vi  è  la  famofa  Villa 
di  Cafaggiuolo ,  della  quale  fi  è  di  fopra  diffufamen- 
te  parlato ,  ed  in  cui  ,  come  fi  di(Te  ,  vi  è  una  Cap- 
pella dedicata  a'  Santi  Martiri  Cofimo  ,  e  Damiano  : 
ficcome  pure  dirimpetto  alla  fuddetta  Villa  vi  è  una 
Chiefa  edificata  in  onore  deir  Apoftolo  S.  Iacopo 
Maggiore  ,  la  quale  è  dì  dominio  del  noftro  Augu- 
ftiflìmo  Imperatore  ,  ed  è  fabbricata  per  comodo  de- 
gli abitanti  intorno  alla  foprannominata  Villa  di 
Cafaggiuolo,  non  eflendoci  memoria  alcuna,  che  fia 
ella  Irata  Chiefa  con  Cura  d'  anime. 

Nel  Piviere  poi  di  S.  Giovanni  in  Petroio  vi 
fono  le  infrafcritre  Priorie  ,  e  Chiefe  Parrocchiali . 

! 

PRIORIA   DI   S.  NICCOLO*   A   LATERA. 

*CV  Quefta  Chiefa  Priorale  di  Giufpadronato  alter- 
■E*  nativo  tra  i  Signori  Guafconi  ,  e  i  Signori  Cat- 
tani  . 

Vi 
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Vi  è  Priore  prefentemente  il  M.  R.  Sig.  Giu- 
feppe  Maria   Mefchini   da  S.  Agata  . 

Ex  ella  (ìtuata  fopra  un  poggetto  poco  difcofto 
dalla  Cavallina,  dentro  ad  un  recinto  di  antichi/Time 
muraglie  in  gran  parte  demolite,  le  quali  erano  fab- 
bricate a  ufo  di  Fortezza ,  di  cui  fi  è  già  parlato  di  fopra 
nella  Detenzione  de' Luoghi  più  rinomati  del  Mugello. 

In  detta  Chiefa  di  S.  Niccolò  a  Latera  vi  fi  con- 
ferva un'antica  miracolofa  Immagine  di  Maria,  Ver- 
gine Santiflima  ,  detta  della  Confolaztone  ,  della  quale 
coftumafi  di  farne  ogni  anno  proceflìonalmente  una 
iolenne  Trattazione  fino  alla  Chiefa  della  Cavallina  , 
con  innumerabile  concorfo  di  Popolo  ,  nella  terza 
Domenica  di  Giugno  i  eflendovi  fama  in  quel  paefe 
qualmente  in  occafione  dell' accennata  Proceflìone  , 
avendola  una  fera  lafciata  nella  Fattoria  de'  Signori 
Guadagni  ,  la  trovaflero  nella  mattina  feguente  da 
per  fé  fletta  ritornata  nel  fuo  Tabernacolo  a  Latera . 

In  lode  di  quefta  Santiflima  Immagine  furono 
fatte  alcune  graziofiflìme  ottave  in  verfi  fdruccioli 
dal  citato  celebre  Dottor  Bartolommeo  Corfini  di 
Baiberino  ,  autore  del  famofo  Poema  intitolato  il 
Torracchione ,  di  cui  s'  è  già  parlato  ,  e  nuovamente 
fi  parlerà  poco  appretto ,  le  quali  fono  irate  da  me 
copiate  dall'originale  dell'Autore  ,  efiftente  appretto 
il  gentiliflìmo  Sig.  Francefco  Ricoveri  ;  e  per  dare 
un  faggio  -a'  Lettori  della  facilità  del  medefimo  nel 
comporre  ,  ho  ftimato  bene  di  qui  riferirle  ,  e  fono 
le  apprelTo: 

LE  Porpore  Si  doni  che  roffeggino 
Di  Latera  fu .  i  Delubri  onorabili , 
I  Carbajì  degV  E/peri  biancheggino 
Tra  cumuli  di  mammole  pregiabtli .  Le 
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Le  lampade  ,  le  falcale  fiammeggino 
In  ardine  mirabile  ammirabili  : 
Ma  ì   Chierici  più  nobili  ,  che  tardano  ? 
Che  gli  Arabi  opobalfami  non  ardano  ? 

Qui  gli  Angeli  dall'  Etere  difcendino  , 

Qui  Cantici    di  giubbilo   sì  intuonino , 
Qui  eetere  ,   qui  fiflule   rifplendmo  , 
Che  in  mujìche   dolcijjlme   rifuonino , 
Qui  V  anime  colpevoli  sJ  emendino  , 
E  in  vittime  fi  [aerino  ,  fi  donino 
All'  inclita   Deipara  ,  che  fulmina  , 
Che  ejlermina   dell'  Èrebo  le  culmina» 

Or  eccola  in  Immagine  bellifjìma  : 

Sospirino   i  Protogeni  ,   e  deplorino , 

0  Vergine  ineffabile  SantiJJìma  , 

1  Popoli  a  i  tuoi  meriti  s3  inquorino  > 
E  fervidi  in  un  eftafi  piiffìma 

T*  invochino  ,  /  inchinino  ,  /'  adorino  , 
E  t'  abbino  per  Pallade  invincibile 
In  fé  colo  sì  torbido  ,   e  sì  orribile  . 
Su  ì  proffimi  erti  margini  fien  floridi 

I  pafcoli  ,  e  fien  gli  arbori  pomiferi , 

II  nettare  gli  fpruzzoli  ,  gì1  irroridi  , 
E  rendagli  d'  aneliti  odoriferi  : 

Di  Ti  ti  ri  ,  d'  Aleffidi  ,  di  Cori  dì 
Non  s'  odino  ne  crotoli  ,   né  piferi , 
Ma  i  Paoli  Salmeggino ,  e  gli  Antonj 
A  fcandalo   degl*  invidi  Demonj . 
Ma  mifero  ,   nuov'  Icaro   dagli  omeri 
I  calami  volatili  mi  cadano  t 
I  filiti  Poetici   miei   nomeri 
In  rivoli  di  lacrime   s'  in guadano  : 
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Arpocrats  le  Jìilahe  m'  agglomeri , 

O   impe  tremi  ,   che  a  i  Zaffiri  elle  vadano , 

E  formir/o  qui    metrici    periodi 

Gli  Olimpici  Stejìcori  ,    e  gli  Efiodi . 

Nel  Popolo  di  quefta  Prioria  vi  è  la  Chiefa  di 
S.  Maria  a  Caffi  ,  già  Cura  ,  ed  in  oggi  annetta  alla 
medefima  Prioria  ,  il  cui  dominio  temporale  appar- 
tiene alle  Signore  del  nobil  Confervatorio  ,  fondato 
dalla  Venerabil  Donni  Leonora  Ramirerz  Monralvo, 
dette  delle  Quiete  ,  fìruato  vicino  al  Monafìero  di 
S.  Giovanni  Evangelista  di  Boldrone  ,  in  diftanza_. 
di  circa  a  tre  miglia   dalla  Città  di  Firenze. 

Parimente  in  quefta  Cura  di  Latera  vi  è  una 
Chiefa  dedicata  a  S.  Maria  ,  che  era  1'  antica  Com- 
pagnia della  Cavallina  ,  di  cui  pure  in  oggi  ritiene 
ella  il  dominio  ,  come  fi  dirà  a  fuo  luogo  . 

PRIORIA    DI  S.  MARIA   A   COLLEBARUCCI. 

QTJefta  Prioria  è  di  Giufpadronato  de'  Signori 
Cattanì  ,  ed  è  pofta  fui  colle  medefimo  della 
fopiàn nominata  Villa  de'  Signori  Marchefi  Cerini 
detta  le  Maschere  ,  in  distanza  da  efla  poco  più  di 
mezzo   miglio. 

Il  fuddetto  colle  fi  dice  de'  Barucci  ,  da  una 
Famiglia  antica  deJ  Barucci ,  in  oggi  fpenta  ,  che  in 
quel  luogo  vi  aveva   molte   poftellìoni  . 

In  ella  vi  è  Priore  prefentemente  il  M.  R.  Sig. 
Giufeppe  Becciani  di  Barbetin  di  Mugello  . 

Nella  Cura  di  quefta  Prioria  vi  è  porta  una 
Chiefa  dedicata  ali4  Apoftolo  S.  Iacopo  ,  la  quale  è 
fituata  nell'  antico  Gattello  di  Villanuova  ,  ed  ancor 

effa 
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efla   era  già.  Cura  ,  e  del]  Piviere  di  S.  Gavino  Adi- 
mari  ,  quantunque    in  oggi  ila  unita    alla    fuddetra 
Prioria  di  Collebarucci  ,  che  è  porta  nel  Piviere  di 
S.  Giovanni  in  Petroio . 

Parimente  nel  medefimo  Cartello  di  Villanuova 
vi  è  la  Chiefa  di  una  Confraternita  ,  la  quale  pure 
è  dedicata  ali*  iiteiTo  S.  Iacopo  ,  eflendo  prefente- 
mente  il  fuddetto  Cartello  di  proprietà  ,  e  dominio 
de'  Signori  Marchefi  Gerini  ,  venduto  ad  erti  ,  uni- 
tamente con  la  celebre  loro  ibprannominata  Villa 
delle  Mafchere ,  da  quelli  della  Famiglia  de'Bettini, 
i  quali  fi  dirTero  già  da  Vìllanuo<va  ,  e  furono  con- 
forti degli  Ubaldini  ,  come  già  ho  moftrato  nella 
Prefazione  di  querto  Libro  . 

La  fopraddetta  Villa  poi  fu  moltiflìmo  accre- 
fciuta  ,  e  nobilmente  ornata  da  i  medefimi  Signori 
Marchefi  Gerini  ,  avendola  ridotta  in  maniera,  che 
può  ella  ora  con  tutta  ragione  annoverarli  traile-, 
più  belle  ,  e  magnifiche  Ville  ,  non  folamente  del 
Mugello ,  ma  ancora  della  Tofcana  tutta  . 

Vi  è  inoltre  nel  Popolo  della  Prioria  di  Colle- 
barucci un'  altra  Villa  nominata  Ghiereto  ,  già  di 
dominio  de5  Signori  Bartolini  ,  dipoi  comprata  dal 
già  Conte  Ridolfo  de5 Bardi,  deJ  Signori  del  Cartello 
di  Vernio  ,  da  cui  fu  lafciata  alla  Compagnia  di 
S.  Niccolò  di  Bari ,  di  quel  loro  medefimo  Cartello, 
dalla  quale  è  prefentemente  poffeduta  ,  infieme  con 
molti  Poderi   ad  elTa  Villa  contigui . 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MARIA  A  SPUGNOLE. 

IL  Giufpadronato  di    querta  Chiefa   appartiene  al 
Sovrano  Regnante    della  Tofcana;  ed  in  eflk* 
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vi  è  preferire-meate  Curato  il  M.  R.  Sig.  Gaetano 
Giovacchini  di  Firenzuola  . 

E*  ella  fnuata  fopra  un  monte  poco  dittante^ 
dalla  Villa  del  Trebbio  de'  RR.  PP.  dell'  Oratorio 
di  S.  Filippo  Neri  di  Firenze  ,  la  quale  è  pofta  in 
detta  Cuni  ,  ove  fi  vede  eretta  allato  ad  effa  una  vaga, 
piccola  Chiefa  dalla  Famiglia  de'  Medici  già  padro- 
na ,  come  fi  dille  ,  di  detto  luogo  ;  la  quale  ferve  in 
oggi  per  ufo  di  Cappella  ,  effendo  dedicata  a  Dio 
in  onore  della  Santiflìma  Vergine  ,  in  cui  fi  conferva 
3a  feguente  antica  Infcrizione  in  marmo  ,  fiatavi  tra- 
fportata  dall'  antica  Ghiefa  dedicata  a  Dio  in  onore 
di  S.  Antonio  ,  e  di  S.  Onofrio  ,  che  era  già  in  un 
alto  poggio  chiamato  Scandalone  ,  con  un  piccolo 
Monaftero  di  Monaci  Camaldolenfi ,  in  oggi  infieme 
colla  fuddetta  Chiefa  totalmente  rovinato. 

McccLxnii.  di ,  x.  di  Mar^o  .  fu  fondata  e  comin- 
ciata quefla  Chiefa  e  qncflo  luogo  a  nome  di  Dio  C-* 
di  Santo  Antonio  e  di  Santo  Honofri  alo  fato  fare 
Frate  Girolamo  di  Vanni  da  Orhimieto  Monaco  del  Or- 
dine dà  Lelmo  di  Camaldoli  co  laiuto  di  Dio  e  deh 
buone  perfine  dono  queflo  tereno  Ataiano  Ghini  libero 
e  fpedito  .  In  fondo  poi  di  detto  Cartello  vi  è  incifa 
i'  Arme  di  Camaldoli  ,  cioè  due  Colombe  ,  che  be- 
vono ad  un  Calice  .  Il  prefato  Ghino  credo  ,  che 
poHa  effere  delia  Famiglia  Becchi  ,  della  quale  s'  è 
parlato  di  fopra  ,  pofledendo  già  la  medefima  in_» 
quefti  contorni  molti  Effetti,  e  vedendoli  un  Sigillo 
coli'  Arme  di  effa  nella  Raccolta  Strozziana  ,  con_. 
attornovi  le  feguenti  parole:  sigillvm  ghini  becchi. 

Vi  è  inoltre  in  que^a  medefima  Cura  V  antica 
Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Niccolò  (  in  oggi  anneffa 
alla  fuddetta  Chiefa  di  Spugnole  )  la  quale  è  fabbri- 
cata, 
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cata,  fecondo  Tufo  della  primitiva  Cnftianità,  colle 
fue  divifìoni  per  i  Catecumeni  ,  e  per  i  Penitenti,  e 
colla  Chiefa  fotterranea  ,  detta  la  Confeffìone  ;  e_. 
quantunque  fia  in  oggi  quefta  ,  fi  può  dire  piccola 
Bafilica  ,  in  gran  parte  rovinata  ,  vi  fi  vedono  non- 
dimeno ,  conforme  ancora  ho  di  fopra  accennato, 
le  veftigia  di  rutte  le  fopraddette  divifioni  ;  ficcome 
pure  i  fegn:  della  feparazione  ,  con  cui  ftavano  in 
e(Ta  gli  uomini  dalle  donne,  onde  meriterebbe  d'  ef- 
fer  con  gran  premura  ,  e  diligenza  rifarcita  ,  per 
confervare  la  memoria  d'  un*  antichità  cosi  venera- 
bile ,  di  cui  non  ho  veduto  la  compagna  in  quelli 
noftri  paefi  . 

Vi  è  ancora  nel  Popolo  di  que/taCura  la  Chiefa, 
o  Oratorio  di  S.  Martino  a  Beriano,  o  Biiano  ,  già 
Cura,  ed  in  oggi  fopprefìfa  ,  ed  unita  alla  medefima 
Chiefa  di  Spugnole  :  ed  inoltre  un  Oratorio  dedi- 
cato a  S.  Rocco,  di  dominio  de'  RR.  PP.  Serviti, 
in  luogo  detto  al  Cartone  :  fìccome  altro  Oratorio 
dedicato  a  S.  Andrea  Apoftolo  ,  pofto  accanto  allo 
Spedale  detto  di  Tagliaferro  . 

Parimente  vi  ha  una  Villetta  il  Sig.  Abate  Nic- 
cola  Pecorini  ,  appartenente  ad  una  fua  Cappella  in 
luogo  detto  al  Canneto  :  ed  un*  altra  Villetta,  poco 
difcofto  dalla  foprannominata  Chiefa  di  Spugnole, 
vi  ha  il  Sig.  Gio:  Batifta  Paolefi .  E  finalmente  iru 
queft'  ifterTo  Popolo  di  Spugnole  vi  porTeggono  altra 
Villetra  i  Signori  Ravicioli  ,  fulla  ftrada  maeftra  in 
luogo   detto  la  Fonte  . 

Nella  prefata  Chiefa  di  Spugnole  vi  fi  conferva 
un'  antica  miracolofa  Immagine  di  Maria  Vergine^ 
Santiflìma  ,  fotto  la  quale  vi  fi  legge  la  feguente 
Infcrizione  in  carattere  Gotico,  o  fia  Longobardo, 
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corrofa  in  alcuni  luoghi*  da"  tempo:  Uìo  ubbia  l anima 
di  Bernardo  di  Salveftro  che  fee  feri  qnefla  Tavola,, 
per  rimedio  dell  anima  fua  An*  mcccxxxii. 


CHIESA    PARROCCHIALE   DI  S.  MARIA 
A   CAMPIANO. 

TL  Giufpadronato  di  quella  Chiefa  è  del  Popolo, 
-*■  ed  in  effa  vi  è  Curaro  il  M.  R.  Sig.  Giufeppc-» 
Pacini  Fiorentino  ,  eifendo  la  medefima  pofta  fopra 
una  collina  poco  dittante  dalla  Villa  di  Cafagg'uolo 
già  nominata  ,  vedendoli  ivi  vicino  alcune  rovine-» 
di  un"  antica  Rocca  fabbricata  in  tondo  ,  che  fi  cre- 
de (offe  un  Forte  della  Famiglia  de'  Medici ,  limato 
nel  detto  poggio  di  Campiano,  della  qual  Rocca, 
o  Cartello  fi  fa  menzione  in  un  Diploma  di  Ranieri 
Vefcovo  Fiorentino ,  riferito  dall'  Ughelli  nel  Tomo 
III.  dell'  Italia  Sacra  all'  anno  mlxxvii.  ove  fi  legge: 
Caflellum  de  Campianx>  infra  plebem  S,  loannis  Jìtam 
Vetruio  .  Vi  è  ancora  un'  Oratorio  dedicato  alla.. 
SS.  Vergine  ,  pollo  apprefTo  ad  una  Villa  de' Signori 
Medici  ,   fituata  vicino  alla  foprenunciata  Rocca . 

Vi  fi  vedono  nella  foprannominata  Chiefa  al- 
cune antiche  Pitture,  ed  in  fpecie  una  Tavola  ,  nella 
quale  vi  fono  1"  Immagini  della  Santiffima  Vergine,  di 
S.  Gio:  Batifta  ,  e  di  S.  Caterina  Vergine  e  Martire, 
fotto  di  cui  vi  fono  fcritte  in  carattere  Gotico  le 
feguenti  parole  :  Quefla  Tavola  ha  fatto  fare  Monna 
Mattea  donna  fu  di  Fiero  di  Strozzo  per  rimedio  dell' 
anima  fua  ,  e  de'  morti  fttoi  mccccxxvm,  e  vi  fono  di 
qua  ,  e  di  là  due  Armi  con  tre  Monti  ,  e  fopra  una 
palla  di  color  d'  oro.    . 
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Altra  Pittura  parimente  vi  è  di  Paolo  Uccello , 

ed  una  Tavola  all'  Aitar  maggiore  molto  bella  ,  ere» 
duta  di  mano  del  celebre  Fra  Bartolommco  Dome- 
nicano,chiamato  per  antonomasia  il  Frate  di  S. Marco, 
Nella  Cura  di  quefta  Chiefa  vi  è  una  Villa  de' 
Signori  Medici  ,  detta  a  Cambiano  ,  nella  quale  vi  è 
regiftrara  in  un  quadretto  la  feguente  memoria  an- 
tichiflìma  ,  riferita  dall'  Ammirato  il  Giovane  a  3. 
ove  parla  della  Famiglia  de'  Conti  Guidi  ,  in  cui  (ì 
fa  menzione  di  Campiano  come  di  un  Cartello,  la 
quale  Inscrizione  ancora  vien  riporrata  dal  chiarif- 
fìmo  noltro  Socio  Colombario  Sig.  Canonico  Salvino 
Salvini  nella  foprannominata  fua  Iitoria  de' Canonici 
Fiorentini  ,  in  cui  parla  dell'  infraferitto  Propofto 
Ro2Zone  :  Anno  mlxxx&vil  Guido  Comes  filius  b.  m. 
Guidoni*  Comitts  cum  Jìgnum  ,  quem  fua  tenebat  manu 
fimmit  ad  Rozonem  Prepojìtum  Ecclejìe  ,  &  Canonice 
S*  Reparate  medietatem  de  integra  portione  de  Caftel- 
lo ,  qui  vocatur  Campiano  cum  Curte ,  cb*  cum  Ecclejìa 
Sanile  Marie  cum  fororibus  illir  ,  feti  fer'v'ts  ,  Ù"  an- 
cillis ,  Jìcut  Gherardo  Comes  dedtt .  A&nm  in  ci'vitate 
F/orentie  in  foro  ,  qui  dicitur  'veteri , 

CHIESA  PARROCCHIALE   DI  S.  MARIA  A  SOLI. 

JL  Giufpadronato  di  quefta  Chiefa  è  della  Menfa 
Archiepifcopale  Fiorentina  ,  ed  è  ella  fituata  in 
un  bel  polio,  tra  il  Convento  del  Bolco  a'  Frati,  e 
Galliano  . 

In  effa  vi  è  Curato  il  M.  R.  Sig.  Michelangiolo 
Ortenzio  Alò   Ulivi    di   Scarperia  . 

Vi  è   nel  Popolo  di  quelta  Chiefa  Parrocchiale 
una  Villa  de'  Signori  Freicobaldi  ,  che  già  era  de' 
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Signori  Rondinelli,  vedendovifi  ancora  la  loro  Arme. 
Nel  Popolo  di  S.  Gavino  al  Cornocchio  vi  era 
un    antico    Caftcllo    della    Famiglia    Da    Cignano  , 
derti  ancora  Da  Soli,  e  Da  Zollaia,  Conforti  tutti 
degli  Ubaldini  ,  conforme  ho  già  detto  in  congiun- 
tura di  trattare  del  Bofco  a'  Frati,  avendo  ivi  ripor- 
tato l'Arme  loro  con  un'antica  Infcrizione  ,  la  quale 
Arme  il  vede  ancora  in  un  Calice  ,  e  in  un  Paliotto 
antico  di  quefta  Chiefa  di  Soli  ,   eflendo  probabile, 
che  la  medefima  già  fofTe  di  padronato  della  fuddetta 
Famiglia  Da  Cignano  ,  benché  però  da  molto  tempo 
h  vede,  che  apparteneva  ella  al  Vefcovo  Fiorentino, 
mentre  di  quello  luogo   di  Soli  fi  fa  menzione    nel 
fopraccirato  Bullettone  dell' Arcivefcovado  ,  come  dì 
territorio  appartenente  al  detto  Vefcovo  ,  e  fpecial- 
mente  a  36.  nurn.  72.  ove  fi  legge  ,   Qualiter  Eccle- 
fìam  S»  Maris  de  Soli  Epifcopus  Fior,  Patronus  conccfll? 
Str  uff  aldo  Presbitero  fub  mcclvuu  ed  a   148.  ove  nel 
mccxli.  un  tal  Giannibuono  del  già  Ugolino  da  Soli 
giura  fedeltà  al  Vefcovo  Ardingo  ,  da  cui  pofcia  ri- 
ceve in  affitto  perpetuo  moltiilìme  Terre    pofte  in_, 
quel  luogo  ,  di  cui  pure  fi  fa  menzione  nuovamen- 
te a  150.  num.  32.  e  33.  fotto  Tanno  mcclvii.  Anzi 
apparisce   dal   medefimo   Bullettone   alla    pag.    221. 
num.  302.   come  fino   del  Secolo   terzodecimo    in., 
quello  luogo  ài  Soli  vi  fotte  un  Calvello ,  mentre  in 
elfo  vi  fi  eleggeva  dal  Vefcovo  Fiorentino  il  Poteftà, 
o  vogliam  dire  Giufdicente ,  conforme  praticava  egli 
di  fare    in    molti   altri  Caftelli   di   fuo  dominio   ivi 
enunciati  ,  colle  feguenti  parole  :   Tote&arie  in  qui- 
bus  eUgebantur    Potejlates   ab   Epifcopo  Fiorentino    iru 
anno  mccl.  fcilicet  Burgi  $.  Laurentii  de  Macello  .  S* 
Crifa  m  Monte  Iouis  (  che  in  oggi  fi  dice  in  Val- 
cava, 
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cava,  ed  è  fituato  fulle  falde  di  Monte  Giove,  pog- 
gio altiflìmo  ,  che  divide  il  Mugello  da  Acone  ,  e 
Lubaco  ,  dalla  parte  di  Mezzogiorno  ,  diverfo  però 
dal  famofo  Cartello  di  Montegiovi  ,  il  quale  è  nel 
Piviere  di  S.  Piero  a  Sieve  vicino  a  Val  d*  Altra  ) 
in  Soli .  Car^a  ,  Molezzano  .  Monte  de  Cruce .  Monte 
Fefulit  •  Capalle  .  Sexto  .  Monte  Butano  .  Decimo  . 
ò\  Ca/fiano  .  ò\  Martino  ad  Argianum .  Nuovole  ,  Pe- 
trio/o  .  Cafiro  Fiorentino  .  Campoli  .  Fabrica  .  S.  Vetri 
in  Bojfolo  •  C metano  .  &  Mi*  partibut  &c.  Ed  a  334. 
fi  legge  ,  Qualiter  Ep.  Fior,  elegit  in  Toteflatem  in 
S*  Crtfco.  in  Monte  Rinaldo  .  Monte  louis  (  che  è  il 
Caftello  accennato  )  Culcello  .  Molez^ano .  &  Auguz- 
zano  {  in  oggi  detto  Villa  d'  Uzzana  )  Gmdonenu 
Aldobrandini  de  Vicedominis   An.  mcclxxii. 

In  quella  Cura  di  Soli  vi  è  una  Villetta  de' 
Signori  Ubaldini  ,  fiata  già  deJ  Signori  Scalandroni: 
e  finalmente  ad  un  Podere  de'  Signori  Marchefi  Ge- 
rini  vi  è  un  bellilTimo  Tabernacolo  ,  con  entrovi  una 
Pietà  fatta  dal  celebre  Luca  della  Robbia  . 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S,  MICHELE 
A   LUCIGLIANO. 

ERa  già  una  tal  Chiefa  di  giufpadronato  degli 
Ubaldini  di  quel  ramo  ,  che  fi  diiTero  de*  Bet- 
tini  ,  vedendovi»*  ancora  V  Arme  de'  medefirni  ;  in 
oggi  poi  è  palTato  il  detto  giufpadronato  ne'  Signori 
Gondi  ,  Gaetani  ,  e  Del  Vigna  . 

E'  fituata  la  medefima  Chiefa  in  un  colle  poco 
lontano  dal  Convento  del  Bofco  a'  Frati  ,  ed  in  e(Ta 
vi  è  prefentemente  per  Curato  il  M.  R.  Sig.  Marco 
Antonio  Papini  ,  oriundo  di  quel  paefe  » 
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A  quefta  Chiefa  Parrocchiale   vi  è   annelfa    Ia_. 

Cura    di   S.  Michele  a  Gabbianello  ,  la  cui  Chiefa  , 

che  era  fituata  vedo  la  Villa  delle  Mafchcre  ,  in  di- 

franza  da  Lucigliano  un  ottavo  di  miglio,  è  in  oggi 

affatto  rovinata  . 

Nella  Cura  poi  di  quefta  medefima  Chiefa  di 
Lucigliano  vi  è  il  famofo  (oprannominato  Conven- 
to del  Bofco  a'  Frati  ,  di  cui  ho  già  dufufamente.. 
parlato  nella  Defcnzione  generale  del  Mugello,  abi- 
tandovi prefentemente  i  RR.  PP.  Minori  Otfervanti 
di  S.  Francefco. 

Accanto  poi  a  quefto  Convento  fi  vede  una-» 
Chiefa  ,  in  cui  è  eretta  una  Confraternita  di  Seco- 
lari fotto  il  titolo  della  Santiflìma  Annunziata  ,  e^# 
S.  Buonaventura ,  della  quale  ne  hanno  la  cura  fpi- 
rituale  i  fopraddetti  PP.  Francefcani  ,  per  eflfert_. 
unita,  fi  può  dire,  al  detto  loro  Convento  ,  fotto 
le  cui  logge  ha  ella  la  fua  Porta  principale . 

CHIESA    PARROCCHIALE   DI    S.   IACOPO 
ALLA   CAVALLINA. 

IN  oggi  è  quefta  Chiefa  di  padronato  alternativo 
tra'  Signori  Cattani  ,  e  Guafconi  ,  coir  adefione 
d'  un  ottavo  di  voce  de'  Signori  Capitani  di  Parte. 
Vi  fi  vede  1'  Arme  de'  Signori  Cattani  fulla-. 
Porta  della  Canonica  ,  quella  de'  Signori  Guafconi 
all'  Aitar  maggiore  ,  e  quella  de'  Signori-  Giugni 
(che  vi  avevan  già  il  dominio  d'un  Oratorio)  nella 
facciata  della  Chiefa  . 

In  effa  vi  è  Curato  il  M.  Rev.  Sig.  Tommafo 
Sermanni   Fiorentino  . 

Nella  Cura   di  detta  Chiefa   vi   è  un   annetto  , 
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porto  dentro  al  circuito  del  Cartello  di  Latera  ,  in- 
titolato Santa  Maria  ,  che  in  antico  era  la  vera_. 
Chiefa  Parrocchiale  ,  eflendo  fiata  pofcia  trasferita 
nel  piano  della  Cavallina,  dove  era  già,  come  fi  è 
detto,  un  Oratorio  di  dominio  della  Cafa  de' Signori 
Marchefi  Giugni  ,  intitolato  S.  Iacopo  ,  vedendoci 
ancora  V  antica  Tavola  di  detto  Oratorio  dietro  all' 
Aitar  maggiore  ,  coir  Arme  de'  prefati  Signori,  fot- 
to  della  quale  vi  fono  fcritre  in  carattere  Gotico, 
o  vogliam  dir  Longobardo  queite  parole  :  S.  lulia- 
nus  .  S*  lacobus  .  S.  Maria  .  S.  loannes  Baptijla  .  S, 
Antonius  .  E  nel  mezzo  vi  è  fcritto  :  Quella  Tavola 
a  fatto  fare  Antonio  di  Domenico  Giugni  per  rimedio 
dell'  anima  fua  mccccxvuu.  Quefto  Domenico  forfè  fu 
quegli  ,  che  ebbe  per  noglie  Mona  Ghetta  figliuola 
del  celebre  Giovanni  Villani  .  Vedafi  il  Sig.  Manni 
nelle  OfTervazioni  Iftoriche  fu  i  Sigilli  antichi  Tomo 
IV.  pag.  78. 

Nella  muraglia  laterale  in  cornu  Epiflola  vi  è  un5 
Arme  in  pietra  con  tre  sbarre  a  fghembo  porte  fra 
tre  gigli,  che  uno  fotto,  e  due  fopra,  coir  appref- 
fo  Intenzione  :  Offa  .  D.  Di  ambra  .  Kidulfi  Reguli . 
Brafighig.  honce  cond.a  fune  ,  D.  Aur.o  filio .  parante 
tum.o  Eccae  Refi  .e  qua  wxit  An.  73.  m.  8.  p,  8. 
Di  gratr ,  lab,  obdorq.  in  Dìio  .  no .  lun ,  m.  d.  lxxxu 
La  prefente  Infcrizione  è  fiata  qui  da  me  polla  tale 
quale  ella  ila  ,  per  far  note  al  Pubblico  le  fue  flra- 
vaganti  abbreviature  ,  le  quali  fembra  ,  che  così 
pollano  interpetrarfi  :  Offa  Domina  Di  ambra  Ri  dui  fi 
Reguli  Brafighigenjis  (  che  pare  voglia  lignificare.» 
piccolo  Re,  o  vogliam  dire  Conte ,  o  Signore  ,  forfè 
di  Berzighella  ,  o  piuttofto  di  Baragazza ,  luogo  non 
molto   lontano   dal   Mugello   veifo   il    Bolognefe  ) 
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honorifice  condita  funt  ;  Domino  Aurelio  parante  tumulo 
(così  dice,  ma  par  che  debba  dir  tumulum)  Eccle- 
fi&  Rettore  ,  qua  'vixit  annis  73.  menfibus  8.  per  otto 
dies  grvviter  laborauit  ,  ohdormiufitque  in  Domino  No~ 
iris  luuii  MULXXXl. 

Allato  alla  Cincia  della  Cavallina  vi  è  la  Com« 
pagnia  ,  folto  il  titolo  dell'  AiTunta  ,  la  quale  era-, 
prima  ancor  efla  a  Lacera  ,  dove  vi  ha  fino  al  pre. 
lente  il  dominio  d'  un  piccolo  Oratono  ,  fituato 
allato  alla  Prioria  di  Lacera,  nel  quale  vi  (i  venera 
un'  Immagine  d'  un  Crocifiilo  miracolofo  .  La  me» 
defima  Compagnia  è  in  poiTeflfo  da  tempo  immemo- 
rabile di  erigere  nelle  pubbliche  Proceflìoni  lo  Sten» 
dardo  ,  per  eiTeri  antichiffima . 

Nel  Popolo  di  quefta  Chiefa  vi  è  la  famofa  ma- 
gnifica Villa  de*  Signori  Marchefi  Guadagni  detta^ 
la  Torre  ,  della  quale  fi  è  già  parlato  di  (opra  ,  ed 
in  cui  vi  è  un  Oratorio  dedicato  alla  Santiflìma  Ver- 
gine ,  con  Privilegio  Pontificio  di  poterviu*  celebra» 
re  (  quantunque  lia  privato  ,  e  pofto  dencro  al  Pa» 
lazzo  )  quella  quantità  di  MelTe  ogni  giorno  ,  che-. 
parrà  ,  e  piacerà  a'  medefiuìi  Signori . 

Finalmente  fono  ancora  in  edere  in  queiV  iftefTa 
Cura  fopra  un  piccolo  poggetto  ifolato  ,  pofto  quali 
fulla  riva  del  fiume  della  Lora,  le  teftigia  del  cele- 
bre Torracchione  ,  di  cui  ho  già  fopra  parlato  nel 
trattare  del  Cartello  di  Barberino ,  elTendo  il  mede- 
fimo  in  oggi  di  dominio  de*  Signori  Martelli  . 

Del  detto  antichiffimo  Torracchione  prefente- 
mente  vi  è  reftato  folo  in  piedi  una  cantonata  tutta 
di  pietre  quadre  ,  foftenuta  in  gran  parte  da  gtoOTe 
ellere  ,  che  vi  fono ,  dalla  firuttura  della  quale  ,  che 
è  però  quali  affatto  coriofa  dal  tempo  ,  apparifce , 
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che  il  medefimo  pofTa  efifere  flato  forfè  fabbricato 
intorno  all'ottavo  Secolo  ,  onde  per  perpetuarne  la., 
memoria  ,  compofe  avvedutamente  il  Dottor  Barto- 
lommeo  Corfini ,  già  di  fopra  citato  ,  il  fuo  famofo 
Poema  ,  intitolandolo  il  Torraccbione  defolato  ,  e  fi 
dice,  che  egli  lo  fcrivefle  in  una  fua  Villetta  ,  porta 
fulla  ftrada  maeftra  ,  che  va  a  Barberino ,  non  molto 
lontano  dal  medefimo  Torracchione  ,  nella  facciata 
della  quale  vi  pofe  un  Cartello  di  marmo  con  quefte 
parole  fcritte  bizzarramente  con  caratteri  Gotici  : 
Domus  quietis  :  e  full'  architrave  della  Porta  ,  con 
carattere  Romano ,  queft'  altre  più  curiofe  :  Augnila 
pff'  nemici  ,  angufia  per  gli  amici .  Quefta  Cafa  in  oggi 
è  di  dominio  delia  Commenda  della  Sacra  militare 
Religione  di  S.  Stefano,  fondata  da  Corfino  Corfini 
fratello  del  detto  Bartolommeo  ,  e  goduta  prefente- 
mente  dalla  nobiliflìma  Famiglia  de1  Signori  Mar- 
chefi   Guadagni . 

Efifte  del  prefato  Poema  un  Manofcritto  di  pro- 
pria mano  dell'Autore  in  Bologna  apprefìb  i  Signori 
Conti  Ifolani  ;  ed  un  altro  con  varie  poftille  ,  ed 
annotazioni  è  pofleduto  dal  vivente  foprannominaro 
Sig.  Francefco  Ricoveri  ,  unitamente  col  di  lui  Ri- 
tratto,  e  varie  Poefie  pur  manofcritte  del  medefimo, 
le  quali  fono  pervenute  nelle  fue  mani ,  come  nipo- 
te della  moglie  dell'  ifteflo  Dottor  Bartolommeo  Cor- 
fini  ,  la  quale  fu  Margherita  di  Simone  Ricoveri , 
nonno  del  prefaro  Sig.  Francefco  « 
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PIVIERE  DI  S.  PIERO  A  VAGLIA. 

LA  Pieve  di  S.  Piero  a  Vaglia  è  di  padronato  della 
Menfa  Archiepifcopale  Fiorentina  ,  della  quale 
ab  immemorabili  è  Tempre  fiata  di  {pedale  apparte- 
nenza . 

E'  ella  fituata  fopra  una  collinetta  dalla  parte 
Occidentale  ,  poco  difcoito  dalla  ftrada  maeftra,  che 
da  Firenze  va  a  Bologna  ,  reftando  quafi  in  mezzo 
alle  due  Pofte  dell'  Uccellatolo  ,  e  di  S.  Piero  a  Sieve. 

In  quella  Pieve  vi  fi  conferva  una  Tavola  ami- 
chiflìma  di  figura  bislunga  ,  dipinta  poco  dopo  al 
principio  del  Secolo  quartodecimo  ,  vedendovi!!  in... 
quattro  luoghi  intorno  ad  efla  in  alcuni  tondi  V  Ar- 
me di  Francefco  Silveftri  da  Cingoli  ,  che  è  uno 
Scorpione  nero  in  campo  bianco  ,  cflendo  egli  flato 
eletto  Vefcovo  Fiorentino  nel  mcccxxhi.  e  morto 
nel  mcccxli.  Nella  medefima  fi  vede  in  mezzo  di- 
pinto S.  Pietro  fedente  ,  col  Pallio  alla  Greca  ,  ed 
attorno  vi  fono  rapprefentate  {ei  delle  di  lui  più  ce- 
lebri azioni  ,  in  fei  quadretti . 

Vicino  al  Battiltero  della  medefima  Pieve  vi  è 
in  terra  un  gran  Jaftrone  d'  alberefe  ,  fui  quale  fi 
faceva  anticamente  dal  Compare  la  profeflìone  della 
Fede  ,  prima  che  fi  battezzaiTe  la  creatura  ,  come_, 
moftreiò  nel  defcrivere  la  Pieve  di  Faliona  ,  ove 
pure  è  una  fimil  la/tra  di  marmo  ;  e  quefta  fi  trova 
ancora  in  altre  Chiefe  antiche  ,  le  quali  hanno  il 
Fonte   Battefimale. 

In  efla  già  vi  erano  nel  Secolo  xm.  i  fuoi  Cano- 
nici, ed  appretto  della  medefima  fi  vedeva  una  fpecie 
di  Cartello  ,  che  era  tutto  di  dominio  del  Vefcovo 
di  Firenze  ,  come  fi  legge  in  molti  luoghi  del  citato 
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Bulletfone,  ed  in  fpecie  a  147.  num.  8.  ove  fi  dice, 
Qualiter  Parigius  (  quelli  era  vivo  ancora  nei  mcccxx. 
e  fu  V  cario  del  Vefcovo  di  Firenze  Antonio  d'Orfo, 
come  appare  da  una  nota  di  Piovani  di  quella  Chiefa 
apprelTo  il  citato  Sig.  Manni  )  Plebanus  de  Vaglia  & 
Canonici  ipjìus  fub  mccic*  dixerunt  Epifcopum  Fiorenti. 
num  effe  unicum  Patronum  &  Dominnm  de  Vaglia . 
V  ifteiTo  fi  replica  a  pag.  g8.  num.  293.  e  a  pag.  393. 
ove  fi  legge  ,  qualmente  tra  i  luoghi  appartenenti 
al  Vefcovado  Fiorentino  vi  era  Caftellare  Vaglie  cum 
podio  &  cuva  Valle  de  Monte  alto  &  Carmignano  (  luo- 
ghi circonvicini  alla  Pieve  )  cum  apenditiis  territorio 
curte  homimbur  perfonis  fidelibus  'vaffallis  fluminibus 
aauis  ripis  iurifdiElionibut  fil<vis  prati s  pafcuis  pojfejjìo- 
nibus  ist  pertinentiis  ditti  caflri  &  eius  territori:  .  Alla 
pag.  poi  17.  num.  91.  apparisce  l'obbligo  ,  che  aveva 
quella  Pieve  di  pagare  al  Vefcovado  Fiorentino  fino 
dal  mcxlvi.  annualmente  quattro  moggia  di  grano , 
con  quelle  parole  :  Eccl.  Pleb.  de  Vaglia  tenetur  an- 
nuatim  perpetuo  folvere  Ep*  Fior,  prò  cenfu  quatuor 
modios  grani  Carta  man.  Vetri  Notarti  fub  mcxlih, 
ldibus  Decembri s  .  E  dipoi  a  339.  fi  dice  :  Plebs  dc^. 
Vaglia  debet  modios  tre s  grani  ;  che  in  oggi  è  ridotto 
a  ftaia  felTanta . 

Molto  più  antica  però  è  la  memoria  ,  che  fi 
trova  di  quella  Pieve  in  un  Diploma  d'  Ildebrando 
Vefcovo  Fiorentino  ,  riferito  dall'  Ughelli  nel  Tomo 
III.  dell'  Italia  Sacra  fotto  l'anno  mxxiv.  ove  fi  legge 
Caftellum  quod  dici  tur  Petramenfola  infra  territorium 
de  Plebe  Jìta  ValUa  &c.  E  poco  dopo  dal  medefimo 
Ughelli  fi  riferifce  una  Bolla  di  Benedetto  IX.  fotta 
il  Vefcovo  Fiorentino  Attone  nel!'  anno  taxxxvr.  in 
cui  fi  nomina  quella  Pieve  con  quelle  parole  ;  Cur. 
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tem  que  efl  infra  Vlebem  S*  Vetri  jìta  Valeam  .  E  Cotto 
V  iftettb  Attone  all'  anno  mxxxvm.  riporta  egli  quenV 
altre  parole  :  Curtem  de  Lacu  ,  qtiam  dedit  Sichelmus 
Epifcopns  (  che  fiorì  intorno  al  dcccclx.  )  eum  omnibus 
fuis  pertinenti?*  que  eft  infra  Vlebem  Sancii  Vetri  in 
Valea  ,  &  Sancii  Severi  ,  (  il  quale  in  oggi  il  dice,» 
S.  Severo  a  Legri  )  efTendo  polio  il  detto  luogo  éel 
Lago,  chiamato  prefentemente  Bagno,  ira  Pinati ,  e 
Scarabone  ,  ed  è  ora  di  proprietà  de' Signori  Saltini 
in  un  loro  Podere  detto  ti  Valagio ,  di  cui  fi  è  già 
di  fopra  parlato  ;  dal  che  appari fee  ,  che  ancora., 
avanti  al  Mille  fotte  già  eretta  la  Pieve  di  Vaglia  . 
£  finalmente  nella  Storia  de'  Canonici  Fiorentini , 
che  ya  fcrivendo  il  chian  Aimo  fopraccitato  Sig.  Ca- 
nonico Salvino  Salvini,  in  un  Inrtrumento  del  mlxxii. 
vi  fon  nominate  varie  Pievi  del  Mugello  ,  e  tra  que- 
fte  la  Pieve  di  S.  Lorenzo  al  Borgo ,  di  S.  Galliano  in 
Padule  ,  di  S.  Giovanni  Maggiore  ,  e  fpecialmente_» 
quella  di  S.  Piero  a  Vaglia,  con  quelle  parole:  Curte 
terris  &  rebus  in  loco  Lacu  infra  flebem  Sancii  Vetri 
Jìto  Valea  &c. 

Nella  Cura  di  quefta  medefima  Pieve  ,  di  cui  è 
Piovano  prefentemente  il  M.  R.  ed  Eccell.  Sig.  Dottor 
Niccola  Gaetano  Soci ,  oriundo  di  Mugello  ,  vi  fono 
le  infraferitte  Chiefe  ,  ed  Oratorj  : 

Chiefa  di  S.  Biagio  al  Catione  di  fopra  ,  già 
Cura  ,  in  oggi  annetta  alla  Pieve  ,  la  quale  è  fituata 
quafi  fui  fiume  detto  del  Carlone  ,  circa  due  miglia 
dittante  dalla  flrada  maettra  di  Bologna  ,  falla  lira- 
delia  traverfa  ,  che  conduce  in  Val  di  Marina  ,  ed 
a  Prato  . 

Chiefa  di  S.  Maria  a  Carmignano  ,  la  quale  era 
già  polla  fopra  un  poggio  in  una  bofeagiia  ,  fìtuata 

quafi 
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quafi  in  mezzo  tra  la  Pieve  di  Vaglia  ,  a  cui  è  am- 
rnenfata  ,  e  la  fopraddetta  Chiefa  di  S.  Biagio  al  Car- 
tone ,  ma  in  oggi  è  affatto  rovinata  . 

Chiefa  di  S.  AleiTandro  a  Signsno  ,  già  Cura, 
ed  in  oggi  patimente  ancor  effe  ammendata  alla  Pie- 
ve ,  eflendo  quella  fituata  a  mezza  cofta  verfo  Bivi» 
gliano  g  in  diltanza  dalla  medefìma  Pieve  circa  uru 
miglio . 

Chiefa  di  S.  Andrea  a  Pietramenfola ,  la  quale 
era  pofta  fujla  ftrada,  che  dalla  Pieve  va  a  Buonfol- 
lazzo  ,  effe ndo  (tata  ancor  ella  una  volta  Cura,  ma 
in  oggi  è  affatto  rovinata  ,  ed  unita  col  fuo  Popolo 
alla  medefìma  Pieve.  In  quefto  Popolo  vi  hanno  una 
Villetta  i  Signori  Ruffoli  ,  ed  ivi  era  anticamente^ 
un  Camello  ,  in  oggi  ancor  e(To  diftrutto ,  di  cui  11 
fata  menzione  poco  appreflb  :  ficcome  pure  v*  era-» 
un'  altiflìma  Torre  ,  prefentemente  quafi  demolita . 

Chiefa  di  S. Martino  a  Pinati ,  già  Cura,  ma  iti 
oggi  parimente  ancor  quefta  è  disfatta,  ed  annefTa 
alla  medefìma  Pieve  .  Era  fituata  quefta  Chiefa  verfo 
Cerreta  Maggio  ,  in  una  vallata  dittante  dalla  fud- 
detta  Pieve  tra  Ponente  ,  e  Mezzogiorno  circa  un 
miglio . 

La  Chiefa  della  Compagnia  ,  pofta  allato  alla 
detta  Pieve  di  Vaglia ,  fotro  il  titolo  della  SantifTima 
Vergine  della  Neve  ,  ad  intuito  della  quale  furono 
pofeia  lafciate  a  quel  luogo  nelL' anno  mdcxlvii.  mol- 
te belle  Argenterie  ,  cioè  Calice  ,  Oftenforio-,  Tur- 
ribolo  ,  é  Lampana  ,  con  altri  ricchiiììmi  Arredi  facri, 
da  un  tale  Angiol  Maria  da  Razzo  (  poggio  ripidifli- 
mo,  potrò  dirimpetto  alla  Pieve  di  Vaglia  )  detto 
poi  de'  Nardi  ,  il  quale  mentre  era  lavoratore  di 
quelli  della  ragguardévol  Famiglia  de'  Signori  Nar- 
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di  ,  detti  Nardi  Peruzzi  ,  in  oggi  fpenta  ,  eflèndo 
veduto  cafualmente  da  un  Pittore  ritrarre  fopra  una 
laitra  una  Pecora,  fu  da  eflb  condotto  a  Firenze,  ed 
inltruito  nella  pittura  ,  nella  quale  arte  riufci  egli 
pofcia  così  eccellente  ,  che  meritò  d'  effer  chiamato 
in  Spagna  a  dipignere  nella  Corte  Reale  ,  dove  aven- 
do guadagnato  molto  denaro,  venendo  a  morte  ,  fi 
ricordò  della  fua  Patria,  e  lafciò ,  che  alla  medefima 
fodero  mandate  in  un  caffone  di  ferro  le  dette  Ar- 
genterie, e  facri  Arredi,  come  fu  fatto  ,  confervan- 
dofi  ancora  il  detto  Caflone  ,  ferrato  con  più  chiavi, 
nella  prefata  Pieve,  e  leggendofi  nella  foprannominata 
Lampana  le  feguenti  fcorrette  parole  :  Donola  Angela 
Nardi  da  Razo  Pitor  del  Rei' di  Spanna  Ano  D,  1647* 

Oratorio  dedicato  a  S.  Francefco  d'  Aflifi  ,  pofto 
circa  un  mezzo  miglio  fotto  alla  foprannominata^ 
Chiefa  di  S.  Andrea  a  Pietramenfola  ,  in  luogo  det- 
to a  Albero ,  già  di  padronato  de'  Signori  Del  Torre, 
ed  in  oggi  de'  Signori  Coifini  loro  parenti  ,  i  quali 
ivi  hanno  ancora  una  Villetta  con  alcuni  Effetti. 

Oratorio  di  S.  Mattia  Apoftolo  ,  fituato  fulla^ 
ftrada  maeftra,  e  fulla  piazzetta  del  Borgo  di  Vaglia , 
eCTendo  di  padronato  de'  Signori  Saltini  ,  i  quali  po- 
co difcofto  vi  hanno  le  loro  affai  comode  abitazioni. 

Nella  Cura  di  quefta  Pieve  vi  è  una  Fattoria^ 
dello  Spedale  degi'  Innocenti  di  Firenze  ,  con  molti 
Poderi ,  ed  una  Villa  ,  in  distanza  di  circa  mezzo 
miglio  dalla  medefima  Pieve  . 

In  un  altro  luogo  chiamato  all'  Antella  ,  vi  è 
parimente  una  VUla  con  alcuni  Poderi  di  dominio 
della  nobil  Famiglia  de'  Signori  Dal  Borgo  ,  già 
della  Famiglia   Antella  . 

Vi  ha  ancora  due  Villette  1'  Eccellentiflìma  Cafa 
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Cor/ini  ,  con  molti  Effetti  ,  ed  una  buona  Cafcina. 

Siccome  pure  ha  fabbricato  ad  un  Podeie  d'  una 
/"uà  Cappella ,  una  Villa  in  luogo  detto  il  Foggio ,  il  M.  R. 
Sig.  Simone  Vanni ,  Priore  di  S.  Margherita  a  Montici . 

E  finalmente  un'  altra  Villetta  ,  ed  alcune  Cale 
vi  pofledevano  già.  i  predetti  Signori  Nardi  ,  ma  in 
oggi  il  tutto  è  Irato  comprato  da  i  foprannominati 
Signori  Saltini,  i  quali  pure  hanno  in  quei  contornì 
acquiftato  un*  altra  Villa  con  alcuni  Effetti  ,  che_* 
erano  già  anticameute  della  nobil  Famiglia  de'  Tani. 

Nel  Piviere  poi  di  Vaglia  vi  fono  le  infrafcritte 
Chiefe  Parrocchiali  ,  ed  in  antico  vi  era  ancora  la 
Chiefa  di  S.  Lorenzo  a  Pezzatole  ,  da  cui  difcende 
la  Famiglia  del  celebre  Piovano  Arlotto  ,  conforme 
ho  moftrato  nel  mio  Libro  delle  Vite  de'  Santi  Fio- 
rentini ,  alla  Vita  dell'  Arcivefcovo  S.  Antonino  ;  ma 
in  oggi  quefta  Chiefa  è  ammenfata  a  S.  Lucia  in_# 
Collina  ,  ove  è  Curato  il  M.  R.  Sig.  Ugolino  Maz- 
zoni ,  nel  Piviere  di  S.  Maria  a  Carraia  ,  vicino  alla 
famofa  Villa  detta  di  Val  di  Marina  ,  dell'  Eccellen- 
tiflìma  Cafa  Salviati  ,  alla  quale  appartiene  il  padro- 
nato della  medefìma  Chiefa  di  S.  Lucia, 

PRIORIA    DI   S.  MARIA   A   PATERNO. 

QUefta  Prioria  è  fituata  tra  i  poggi  fotto  Monte 
Murello  ,  dalla  parte  che  riguarda  verfo  Le- 
vante  ,  in  diitanza  dalla  medefima  Pieve  circa  tre_# 
miglia  ,  ed  è  confacrata  ,  celebrandovi»*  l'anniverfario 
della  fua  Confacrazione  il  dì  23.  di  Novembre  . 

EN  ella  di  giufpadronaro  del  Popolo  ,  ed  in  efla 
vi  è  Priore  il  M.  R.  Sig.  Bartolommeo  Geroni  da^ 
Cornacchiaia  ,  del  Vicariato  di  Firenzuola  . 
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Non  vi  fono  nella  Cura  di  quefta  Prioria  né 
Chiefe  ,  né  Oratorj  di  forra  alcuna  ,  e  (blamente-, 
vi  è  una  Villetta  verfo  V  Uccellatolo  ,  detta  le  Cafet 
poiTeduta  in  oggi  da  i  Signori  Arrighetti  ,  la  quale 
anticamente  era  della  Famiglia  Fantini;  ed  un'altri 
ve  ne  hanno  i  Signori  Scarlatti  ,  che  era  già  de' Si- 
gnori Rondinella,  chiamata  Contro ,  forfè  per  efTere 
la  medefima  porta  incontro  alla  detta  Prioria  :  fic- 
come  vi  hanno  una  piccola  abitazione  con  alcuni 
Poderi  i  RR.  PP.  Domenicani  del  Convento  di  S# 
Marco  di  Fnenze. 

CHIESA    PARROCCHIALE   DI   S.  NICCOLO* 
A   FERRAGLIA. 

QUefta  ChieCa  Parrocchiale  è  di  padronato  de' 
!  Signori  Medici  ,  ed  è  fìtuata  in  un  poggio  in 
diitanza  da  Vaglia  circa  tre  miglia  verfo  Levante , 
quafì  in  mezzo  tra  Bivigliano,  e  la  ftrada  maeltra , 
che  da  Firenze  conduce  in  Mugello  ,  per  la  parte 
di  S.  Piero  a  Sieve  . 

In  ella  vi  è  Curato  il  M.  R.  Sig.  Antonio  Ra- 
ftrelli  Fiorentino  ,  il  quale  in  poefìa  giocola  è  afsai 
valente  . 

Non  vi  fono  nella  Cura  di  quefta  Parrocchia 
uè  Chiefe  ,  né  Oratorj  ,  né  Ville  di  fona  alcu- 
na ,  anzi  la  Canonica  ìiiefTa  ,  e  la  Chiefa  di  efsa  , 
per  la  loro  antichità  ,  minacciano  rovina  ,  e  fola- 
mente  vi  fi  vedono  alcuni  refidui  di  una  forte  Torre 
di  dominio  della  foprannominata  Eccellentiflima  Cafa 
Corfin»  ;  ficcome  alcuni  avanzi  di  vecchie  muraglie, 
che  inoltrano  efservi  (taro  già  in  quel  luogo  una* 
fpecie  di  Rocca  ,  o  Cartellare  . 

CHIE- 


189 
CHIESA   PARROCCHIALE  DI.  S.  ANDREA 
A   CERRETO   MAGGIO. 

RIefce  quefta  Chìefa  Parrocchiale  ancor  efsa  die- 
tro  a  Monte  Murello  dalla  parre  Settentrionale, 
ove  fi  vede  un  bel  Campanile  a  Torre  v  fabbricato 
di  groflìflìme  pietre ,  giudicandofi ,  che  potefse  antica- 
mente fervire  ad  ufo  di  Fortilizio ,  vedendovi»*  varie 
feritoie  ,  e  fi  crede,  che  fofse  parte  di  quella  Rocca, 
o  Cartello  ,  che  vi  era ,  di  cui  fi  è  parlato  di  Copra 
a  22.  il  quale  dall'  Imperator  Federigo  II.  nel  mccxx. 
fu  conceduto  a'  Conti  Guidi. 

Da  quefto  luogo  difcende  la  nobiliflìma  Fami- 
glia de'  Signori  Cerretani  ,  i  quali  erano  de'  Ma- 
gnati di  quel  paefe  ,  e  vennero  ad  abitate  in  Firen- 
ze intorno  al  Secolo  duodecimo  ,  efsendolì  pofati 
nel  primo  cerchio  di  quefta  Città  ,  nel  Popolo  di 
S.  Maria  Maggiore  ,  ed  avendo  avuto  le  loro  Torri 
ove  è  ora  il  Seminario  Archiepifcopale,  fulla  canto- 
nata ,  che  riguarda  il  canto  alla  Paglia ,  le  quali  bru- 
ciarono nel  MccLXXXvrr.  come  racconta  Giovanni  Vil- 
lani nel  Ltb.  VII.  Cap.  115.  e  nuovamente  arfero 
dopo  cinquanta  anni  ,  come  narra  T  iftefso  Villani 
nel  Lib.  XI.  Cap.  80.  Ed  in  fatti  in  congiuntura , 
che  a  mio  tempo  Cr  disfecero  quelle  Torri,  per  adat- 
tarle alla  nuova  fabbrica  del  Seminario  ,  in  cui  io 
era  allora  Rettore  ,  fi  trovarono  quelle  muraglie  tutte 
fcoppiate  dalla  forza  del  fuoco,  che  era  penetrato  fin 
dentro  all'  iftefse  ,  e  ne  aveva  annerito  molti  faflì . 

Perchè  non  fi  perdefse  la  memoria  del  domìnio, 
che  aveva  avuto  di  quelle  Torri  quefta  illuftre  Fa- 
miglia ,  vi  era  già  ftata  fatta  porre  molti  anni  ad- 
dietro da1  Signori  Cerretani  una  bella  Tefta  del  no- 
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Aro  Salvatore  effigiata  in  marmo  ,  e  fotto  di  efsa- 
l'Arme  delia  loro  Famiglia,  confidente  in  tre  Cerri 
in  una  fafeia  a  fghembo .  Efsendo  poi  venuto  a  mor- 
te nel  mdccxliv.  il  fu  Canonico  Agoftino  Maria., 
Cerretani  ,  lafciò  per  legato  ,  a  mia  iftanza,  al  fo- 
praddetto  Seminario  un  belliiTìmo  Crociti f&o  di  bron- 
zo  ,  di  grandezza  quali  al  naturale  ,  di  mano  del 
famofo  Giovan  Bologna  ,  acciò  fofse  pofto  nel  luogo 
ove  erano  in  antico  le  prefate  Torri  di  fua  Famiglia, 
conforme  fu  da  me  procuraro,  che  fi  efeguifse ,  colla 
permiflìone  di  qtrefto  nòftro  vigilantiflìmoMonfignore 
Arcivefcovo  Incontri ,  efsendo  flato  collocato  il  me- 
defimo  Crocififso  fopra  un  ben  intefo  imbafaraento 
di  pietra  ferena  ,  in  faccia  alla  fcala  principale  del 
detto  Seminario  ,  coi  feguente  Cartello  in  marmo, 
compofizione  del  celebre  Sig.  Dottore  Andrea  Pietro 
Giulianelli  ,  Professore  di  Rettorica  nel  medefimo 
Seminario: 

CRVCIFIXI  .  SERVATORIS  •  IMACINEM  •  HANC  ,  EGREGIVM 
IOANNIS  .  BOLOGNA  ,  BELG.S  .  OPVS  .  AVGVSTINVS  .  MARIA 
CERRETANtVS  •  PATRIC  .  ET  CANONICVS  .  FLORENTIN  . 
iEDIVM  .  AVITARVM  è  QV/E  .  IN  .  HÒC  •  LOCO  .  FVERANX 
MEMOR  .  SEMI^ARII  .  HVIVS  .  ALVMNIS  .  VT  .  IN  .  DIE 
DEPOSITIONIS  .  SVJE  .  QyOTANNIS  ,  AD.  TVMVLVM  .  ORENT 
TESTAMENTO  •  RELIQVIT  .  FRANClSCVS  .  CAIETANVS 
INCONTR1VS  .  ARCHI EP  .  FLORENT  .  IlSDEM  .  CVNCIISQyE 
HIC  .  ORANHBVS  .  XL  .  DIES  .  IN  .  "PERPEfVVM  .  1NDVLSIT 
AN.     MDCCXLIV. 

E'  la  foprannominata  Chiefa  di  S.  Andrea  di 
padronato  del  Popolo  ,  e  prefentemente  della  mede- 
sima è  Curato  il  M.  R.  Sig.  Francefco  Maria  Conti 
di  Firenze  ,  il  quale  in  elfi  ha1  ridotto  con  trucchi 
all'  ufo  moderno  ¥  Aitar  maggiore  ,  e  la  Cappella 
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delle  due  Famiglie  Iacopfni  ,  e  Cecchini,  che  fono 
prefentemenre  delle  più  beneftanti  di  quel  paefe  : 
iìccome  pure  adornò  di  Trucchi  1*  Alrare  della  Ma- 
donna detra  del  Carmine  ,  il  foprannorninato  Ca- 
nonico Cerretani  ,  che  in  un  Cartello  di  marmo  vi 
fece  pone  Cotto   di  eflo  la  feguenre  Intenzione  : 

In  hoc  Temalo  quod  lacohus  [Idebrandi  de  Cerreto 
"Maio  pr&clarifjìm£  Cerreta***.  Genti/  nobilis  Auftor 
An.  Sai,  mcclxx.  ut  ex  ampliffìmo  inflrumento  a  Buona- 
giunta  Buone  ambi  A  zzi  confetto  apparet  ,  magmfice  do- 
tarne rat  Augu flatus  Maria  Cerretanius  Canoni  e  us  F/o- 
rentinus  Senatoris  Francifcì  filim  munificentijjtmi  Ma- 
ioris  fui  pietatem  emulatut  Aram  Virgini  Dei  Genitrici 
dicatam   propriis   fumptibus    exornandam    curauit   An, 

Sai,   MDCQXV, 

Circa  un  miglio  e  mezzo  dittante  da  quella^ 
Chiefa  Parrocchiale  vi  è  la  Chiefa  di  S.  Giufto  a 
Scarabone,  già  Cura  ,  ed  \n  oggi  annefla  alla  me- 
defima  Chiefa  di  Cerreto  Maggio  ,  efTendo  quella 
pofta  in  un  poggio  altiflìmo,  fituaro  tra  la  Pieve  di 
Vaglia,  e  la  Pieve  di  Legri,  che  è  in  Val  di  Marina. 

In  quefta  Chiefa  di  Scarabone  è  fepolto  un  tal 
Gherardo  della  nobil  Famiglia  de'Lenzoni  ,  il  quale 
Jafcò  alcuni  obblighi  di  Mede  da  fodisfarfi  nella.* 
medefima  Chiefa  ,  come  appare  da  un  Inflrumento 
rogato  da  fer  Giovanni  Maccanù  fotfo  dì  30.  Set- 
tembre MDLXXlX. 

Non  fono  in  quefta  Cura  altre  Chiefe  ,  o  Ora- 
torj  ;  e  folamcnte  vi  hanno  una  Villetta  *  vicino  alla 
detta  Chiefa  Parrocchiale  di  S*  Andrea  4  i  Signori 
Becattini  di  Firenze  ,  chiamata  Capiteti  /  ! 
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PIVIERE  DI  S,  PIERO  A  SIEVE. 

LA  Pieve  di  S.  Piero  a  Sieve  ah  immemorabili  è 
(tata  Tempre  di  padronato  della  Famiglia  nobi- 
htìima  deJ  Medici  ;  ma  in  oggi  a  cagione  d'  eilère 
ettinte  alcune  linee  della  medefima  ,  e  d'  efler  paf- 
futa V  eredità  in  altre  Famiglie  ,  viene  ad  eflere  di 
padronaro  de'  Signori  Carducci ,  come  Eredi  del  già 
Bali  Iacopo  Medici  ,  e  per  una  porzione  vi  hanno 
la  nomina  ancora  le  RR.  Monache  dette  di  Capitolo 
di  quefta  Città  di  Firenze  :  pretendendo  però  di 
avervi  parte  ancora  alcuni  della  fuddetta  Famiglia 
de'  Medici  . 

EN  queiìa  infigne  Pieve  fituata  all'  entrare  nella 
pianura  del  Mugello,  quafi  fulla  ftrada  maeftra ,' 
che  da  Firenze  conduce  a  Bologna  ,  vicino  a  dove 
il  famofo  fiume  della  Garza,  abbondanriflìmo  di 
fquifito  pe/ce ,  entra   nella  Sieve  . 

Ex  ftata  nobilitata  quefta  Chiefa  ,  e  Canonica 
dalla  prefenza  di  molti/fimi  Prelati  ,  Vefcovi  ,  Car- 
dinali ,  e  Principi  Sovrani  ,  che  vi  hanno  albergato; 
molto  più  poi  dalla  perfbna  iftefla  del  Sommo  Pontefice 
Leone  X.  de'  Medici,  il  quale  avariti  d'eflere  allumo 
al  Papato,  dicono  ,  che  vi  /offe  flato  Piovano. 

Vi  è  inoltre  una  magnifica  abitazione ,  con  una 
gran  fala  ,  e  molte,  camere  in  volta  adornate  di  rie- 
chiffimi  pietrami:  ed  all'entrare  in  Chiefa  ,  la  quale  è 
consacrata  ,  ed  g  fabbricata  a  Jtìe  navate  t,  vi  fi  vede  in 
una  Cappella  un  ,belli0ìmo  BatHftero  ,  fatto  in  terra- 
cotta dal  celebre  Luca  della  Robbia  a  fei  facciate, 
tutto  iftoriato  con  figure  eh  baflbrjliievo  ,  esprimenti 
le  azioni  principali  della  Vira  di  S.  Gio:  Bautta , 
opera  fingolariflìma  ,  e  degna  d'  elTer  veduta . 

Dal- 
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Dall'  Armi  gentilizie,  che  fugli  angoli  dej  me- 

defimo  fono  pofte  ,  fi  vede  ,  che  eiTo  è  ltato  fatto 
fare  da  quelli  della  fopraddeita  Famiglia  de' Medici, 
di  quel  ramo  però,  che  nella  palla  fuperiore  in  vece 
de'  tre  Gigli  vi  pofero  la  Croce  ,  i  quali  hanno  avuto 
intorno  al  decimoquarto  Secolo  molti  Uomini  inti- 
gni nella  loro  Famiglia  col  nome  di  Orlando  ,  e_* 
fra  quefti  il  celebre  Cavaliere  Orlando  ,  fepolto  ira 
un  bel  Depofito  di  marmo  nella  loro  Cappella  pò- 
fta  nella  Chiefa  della  Saneiffima  Annunziata  di  Firen- 
ze ,  accanto  all'Organo,  che  è  dalla  parte  delira  all' 
entrare  :  e  molto  fondatamente  fi  crede  edere  di  queft* 
ifteflo  ramo  il  B.  Orlando  de'  Medici,  che  ha  il  pub- 
blico culto  in  Buffet©  nel  Parmigiano  ,  di  cui  ho  io 
già  ftampata  la  Vita  pochi  anni  addietro. 

In  faccia  al  detto  Battiftero  ,  fotto  1'  Immagine 
di  S.  Gio:  Batifta  ,  nuovamente  fattavi  dipingere  dal 
vivente  Sig.  Senator  Bali  Tommafo  de'  Medici  ,  fi 
legge  Ja  feguente  Inscrizione  : 

FONTEM    HUNC    AQUAE    VIVAE 

PRAECLARUM    GENTIS    SUAE   MONUMENTUM 

CHR1STI   PRAECURSORI    ARA    POSITA 

EXORNAVIT 

THOMAS    CAIETANUS    MEDICES    BAIVLIVUS 

ET    SENATOR    FLORENTINUS 

ANNO    D.    MDCCXLVII. 

Prefentemente  il  M.  R.  ed  Eccell.  Sig.  Dottore 
Tommafo  Poggini ,  oriundo  di  queft'  ifteflo  luogo  ,  è 
Piovano  di  quefta  ricca,  e  magnifica  Pieve,  nella  Cu- 
ra della  quale  vi  fono  le  feguentiChiefe,  ed  Oratorj, 
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Chiefa  di  S.  Michele  a  Lizzano,  pofta  dalla  par- 
te di  Levarne ,  già  Cura  ,  ed  in  oggi  unita  alla  detta 
Pieve  . 

Nel  Popolo  di  quefta  Chiefa  è  fituata  V  antica 
famofa  Rocca  di  Monte  Rezzanico  de'Signori  Medici, 
in  cui  vi  è  una  Cappella  dedicata  alla  Sannflìma  Ver- 
gine ,  e  già  /opra  una  Torre  vi  era  una  non  piccola 
Campana  ,  che  fu  pochi  anni  addietro  trafportara  alla 
Pieve  di  Montecuccoli  .  In  quefto  luogo  vi  abitano 
prefentemente  alcuni  Romiti . 

Vi  è  parimente  in  detto  Popolo  una  Villetta., 
chiamata  il  Sassuolo  ,  di  dominio  de'  RR.  PP.  delT 
Oratorio  di  S.  Filippo  Neri  di  Firenze. 

Chiefa  di  S.  Stefano  a  Cornetole  ,  ancor  efl*a_. 
già  Cura  ,  ed  in  oggi  annefla  alla  Pieve  ,  nel  di  cui 
Popolo  vi  hanno  una  Villa  con  alcuni  Poderi  i  Si- 
gnori Pepi  ,  ed  un'  altra  i  Signori  Rigogli  . 

Chiefa,  o  Oratorio  di  Santa  Maria  detta  di  Valda- 
flra,  di  padronato  del  facro  Eremo  di  Monte  Senario, 
ove  è  una  miracolofa  Immagine  di  Maria  Vergine.» 
Santiflìma,  celebre  per  la  devozione  ,  che  ad  e(Ta  han- 
no tutti  i  Popoli  del  Mugello  .  Ivi  ancora  è  un  pic- 
colo Conventino ,  che  ferve  per  follievo  de'  RR.  PP. 
del  predetto  Sacro  Eremo  ,  i  quali  alcune  volte  V  an- 
no vi  fi  portano  a  trattenerli  per  qualche  giorno. 
Queft3  Oratorio  è  pofto  nel  Popolo  dell'  antica  Chie- 
fa di  S.  Andrea  detta  a  Montegiow  ,  prefentemente 
affatto  defolata  ,  fervendo  in  oggi  per  ufo  d'  una_. 
cafa  di  Contadini  d'  un  Podere  de'  detti  RR.  PP.  di 
Monte  Senario  .  Di  quefta  Chiefa  ,  e  fuo  Popolo  fi 
fa  menzione  nello  fpeflb  citato  Bullettone  ,  [penal- 
mente poi  a  312.  ed  a  392.  ove  fi  numera  tra  i  luo- 
ghi fotcopofii  al  Vefcovado  Fiorentino,  infieme  coli* 
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fua  Rocca  ,  e  Caftello ,  con  quefte  parole  :  Caftrum 

Monta  louis  cum  palatio  domibus  patronati*  cb*  colla- 
tione  Ecclrfie  que  cjt  Ecclejìa  SanEli  Andree  pojìta^ 
fuper  diBo  podio  cum  eius  apen  ditti  s  territorio  curte 
homtnibus  &  perfonis  fidelibus  ruajfallis  fluminibus  aquit 
ripis  iurifditlionibus  filniis  pratis  pafcuis  poffejjìonibus 
&  pertinenti!*  ditti  Caflri  ,  &  cius  territori!  » 

Nel  Tomo  VI.  della  più  volte  mentovata  Opera 
de'Sigilli  fé  ne  riporta  uno  comvnis. castri. MONCioviNr# 
intorno  al  quale  mi  fcrivc  l'Autore  d'aver  tralafciato 
di  parlare  di  quefto  prefente  luogo  ,  che  non  fi  ri- 
cordava allora  e/Tervi  nel  Mugello,  ma  di  voler  fup- 
plire  nelle  Giunte . 

Dirimpetto  alla  detta  Chiefa  in  cima  del  poggio 
vi  fi  vedono  le  veftigia  della  fuddetta  antica  Rocca 
ài  Montegiovi  ,  di  cui  fa  menzione  Matteo  Villani 
nel  Lib.  II.  Cap.  15.  effendo  fiata  fortificata  da'  Fio- 
rentini nel  mccclf.  quando  venne  V  Efercito  del  Vi- 
fconti  in  Mugello  ,  non  parendo  improbabile  ,  che 
un  tal  nome  proceda  dall'  efsere  flato  già  quel  luogo 
da' Gentili  confacrato  a  Giove.  In  oggi  la  medefima 
è  di  proprietà  de'  foprannominati  RR.  Padri  ;  eflen* 
dovi  però  rimafta  vicino  all'  ifteffa  Rocca  una  gran., 
marroneta  ,  appartenente  già  alla  detta  Chiefa  di 
S.  Andrea,  ed  in  oggi  alla  prefata  Pieve,  alla  quale 
ella  è  unita . 

Chiefa  ,  o  Oratorio  dedicato  al  Vefcovo  S.  Mar- 
tino ,  pofto  dentro  alla  celebre  Fortezza  detta  pure 
/*'  S.  Martino  ,  di  cui  ho  già  di  fopra  difFufamente 
parlato . 

Chiefa  della  Compagnia  dedicata  alla  Santiflìma 
Vergine  AiTunta  in  Cielo.  In  quefto  luogo  apparifee, 
che  in  antico  vi  fofle  uno  Spedale ,  mentre  nella  fac- 
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ciata  eftert'ore  del  muro  laterale  ,  che  riefce  fulla^ 
itrada  vi  fi  vede  incaftrata  la  feguenre  Cartella  incifa 
in  pietra  ,  la  quale  per  edere  una  delle  più  antiche 
Infcrizioni  ,  che  fi  vedano  nel  Mugello  ,  (  a  riferva 
però  di  quella  ,  che  è  nella  Pieve  di  S.  Agata  ,  la_. 
quale  è  anteriore  a  quefta  d'  un  Secolo  )  ho  ftimato 
bene  di  farla  incidere  nella  forma  appunto  ,  che^ 
ella  ftà  . 

PBR-GlHlBU0n\JSF€OE7ìèì^ 
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Di  quefta  Xnfcrizfone  ne  fu  prefo  ricordo  ,  e_» 
copia  nella  noftra  Società  Colombaria  ,  e  fi  crede, 
che  il  Prete  Giambuono  in  effa  enunciato  ,  poflTa^ 
forfè  elTere  della  Famiglia  de*  Medici  ,  avendovi  effi 
in  antico  nel  loro  Albero  Genealogico  Umili  nomi, 
e  polTedendo  già  intorno  a  quefto  luogo  moltiflìmi 
Effetti  . 

E4  da  notarfi  in  queiV  iftefla  Intenzione  F  antica 
forma  de'  caratteri  fui  principio  ,  che  cominciarono 
a  introdurli  alla  foggia  Gotica  ,  o  vogliam  dir  Lon- 
gobarda ,  vedendofi  in  efifa  un  baftardume,  per  così 
dire,  di  lettere  Romane  ,  e  Gotiche,  e  pare  ,  che 
la  medefima  debba  così  interpetrarfi  :  Anno  Domini 
mille 'fimo  ducente/imo  feptttagefimo  quinto  ,  Vreshiter 
Giaimbuonur  (  o  Gianihuonus  )  fecit  feri  ifiud  hofpitale 
prò  anima  fua .  M»  Vanicia  me  fecit .  Doyendofi  no- 
tare ancora  ,  che  1  Artefice  di  efsa  ,  per  efsergli  in 

Pie 


197 
pie  mancato   il   luogo  ,  dopo   aver    incifo  m  pant  , 

ricorfe  allo  fpazio  rimata  di  fopra  nel  fine  del  primo 
veifo,  e  fupplì  cia  me  feci  (per/<?«7)  dividendo  tali 
parole  con  quella  linea  ,  per  non  render  confufa.. 
F  Intenzione  .  In  firmi  modo  in  Firenze  in  pietra 
fulla  porta  della  Cafa  Presbiterale  di  S. Maria  fopr' Ar- 
no fi  legge:  a  mccxxvhii,  Fvcao  mi  peci,  per  fecie  > 
mancando  il  luogo  all'  e  ;  ove.  pare,  che  Fvccio  altro 
non  fignifichi  ,  che  il  nome  del  Maeftro  ,  il  quale 
fece  o  quella  Cafa  ,  o  quell'Intenzione.  In  quefta 
il  nome  di  M,  Panicia  fi  crede,  che  pofsa  efsere  del 
Maeftro  o  Architetto,  che  fabbricò  il  detto  Spedale, 
cioè  Magifter  Taniàa  me  fecit ,  quafichè  venga  intro- 
dotto a  parlare  lo  Spedale  medefimo  ,  e  dica  chi  lo 
fece  ,  conforme  V  ufanza  di  quei  tempi  ,  trovandoli 
ciò  praticato  nelle  Tavole  delle  pitture  antiche  ,  e_» 
nelle  Campane  9  ove  fi  vede  fciitto  benefpelTo  ; 
N»  N.  me  fecit , 

Parimente  fono  da  oiTervare  nella  fteffa  riferi- 
ta Infctizione  di  S.  Piero  a  Sieve  le  feguenri  cofe  • 
Primo  la  figura  della  lettera  m  tanto  nel  millefimo, 
che  negli  altri  due  luoghi,  la  quale  è  affai  diverfa  da 
quella  ,  che  foleva  ufarfi  in  quel  Secolo,  come  fi  può 
vedere  nell'Intenzioni  di  Vefpignano ,  riferite  di  fo- 
pra nel  Piviere  del  Borgo  a  S.  Lorenzo.  Secondo  la 
figura  della  lettera  r,  che  ancor  quefta  è  ffravagan- 
tiiTima  ,  e  molto  differente  da  quella  ,  che  fi  luoi 
vedere  praticata  nell'  Inscrizioni  del  medefimo  Seco- 
lo .  Teizo  le  figure  delle  lettere/,  ed  a  nella  parola 
hofpitale ,  e  le  lettere  unite  infieme  nella  parola  iftud% 
le  quali  fembrano  fimili  alle  noftre  minufcole  ,  ufate 
prefentemente  nella  ftampa  ,  dal  che  fi  viene  in  co- 
gnizione, che  le  medefime  in  cai  forma  fino  da  quel 
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tempo  cominciarono  a  praticarci .  Quarto  finalmente 
la  pofpofizione  della  lettera  h  nella  parola  hofpitale , 
feguita  forfè  per  isbaglio  dello  Scarpellino,  che  l'in- 
cile ;  che  è  quanto  pare  che  fi  pofsa  dire  intorno 
alla  foptenunciata  Intenzione  . 

Allato  alla  nobile  comodiffima  Villa  del  Sig. 
Senaror  Bali  Tommafo  de'  Medici  ,  porta  nel  Popolo 
di  quella  Pieve  ,  fulla  ftrada  maefha  avanti  di  entra- 
re nel  Cartello  ,  nella  quale  pernottò  nell'  anno 
mdccXXXìi.  la  Reale  Altezza  del  Sercniflìmo  Infante  di 
Spagna  Don  Carlo,  al  prefente  Re  delle  due  Sicilie , 
vi  è  un  Oratorio  dedicato  a'  tre  Santi  Re  Magi. 

Nel  già  citato  Bullettone  del!'  Arcivefcovado  a 
148.  vi  è  nominato  più  volte  un  tal  Giovannibuono 
del  già  Ugolino  da  Soli  ,  luogo  non  molto  lontano 
da  S.  Piero  a  Sieve  ,  il  quale  viveva  appunto  intorno 
a  querto  tempo  della  riferita  Infcrizione  ,  cioè  nel 
MccLvn.  ma  non  vi  fi  dice  ,  che  folTe  Prete  ,  onde 
non  par  verifimile  ,  che  porta  egli  eflere  ftato  il  Fon- 
datore del  foprenunciato  Spedale. 

Quali  in  mezzo  al  Cafre  rio  di  S.  Piero  a  Sieve 
vi  è  una  Cappella  dedicata  a  S.  Francefco  Saverio  , 
fatta   fabbricare  da'  Signori  Novelli  ài  derto  luogo  . 

Un'  altra  Cappella  pure,  dedicata  alla  Santiflìma 
Vergine,  è  pofta  vicino  alla  Villa  detta  delle  Mozzete , 
di  proprietà  della  Real  Cafa  de' Medici  ,  in  oggi  ag- 
gregata al  Monte  di  Pietà  di  Firenze. 

Oltre  la  bella  foprenunciata  Villa  del  Sig.  Sena- 
tor  Bali  Medici  ,  vi  fono  finalmente  in  quefto  Po- 
polo alcune  altre  Villette ,  che  una  de'Signori  Conti 
della  Gherardefca  detta  Cafaggio  ;  una  de'  RR.  PP. 
dell'  Oratorio  di  S.  Filippo  Neri  ;  ed  un'  altra  de* 
Signori  Mannucci ,  la  quale  è  pofta  in  faccia  alla., 
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piazza  del  fopraddetto  Caftello  di  S.  Piero  a  Sieve  » 

PRIORIA  DI  S.  MARIA  A  CARDETOLE. 

ERa  già  quefta  Prioria  di  giufpadronato  ancor  eiTa 
de3  Signori  Medici  ,  ma  in  oggi  appartiene  a* 
Signori  Carducci  >  come  eredi  del  già  Bali  Iacopo 
Medici  ,  e  per  una  porzione  ne  hanno  la  nomina 
della  mede/ima  le  RR.  Monache  dette  di  Capitolo  di 
quefta  Città  di  Firenze;  pretendendoci  ancora  alcuni 
della  Famiglia  de'  Medici . 

Ella  è  fituata  in  una  bella  pianura  ,  circa  a  uri 
miglio  difcofto  da  S.  Piero  a  Sieve  ,  verfo  la  parte.» 
Orientale  ;  e  prefenremente  è  Priore  della  medefima 
il  M.  R.  Sig.  Iacopo  Bandini  ài  Firenze. 

Appanfce  ,  che  quefta  Chiefa  fìa  consacrata, 
vedendovifi  il  legno  delle  Croci  nelle  mura  di  efla, 
quantunque  non  vi  fìa  memoria  di  chi  la  confacrafle, 
riè  in  che  giorno,  e  anno  ciò  feguifle . 

Nel  Popolo  di  quefta  Prioria  non  vi  fono  né 
Chiefe ,  né  Oratorj  di  forta  alcuna  ,  e  (blamente  vi 
è  un' antica  Villa  detta  il  Saffo,  già  tutta  de' Signori 
Medici  ,  ed  in  oggi  la  mera  di  efla  fi  poflìede  da' 
RR.  PP.  Eremiti  di  Monte  Senario ,  efsendo  pattata 
in  eflì  per  morte  d'  un  Religiofo  della  fbprannomi- 
nata  Famiglia  de*  Medici  . 


CHIESA   PARROCCHIALE   DI   S.  LORENZO 
A   GABBIANO  . 

!  Quefta  Chiefa  di  giufpadronato  de*  RR.  Monaci 
Valombrofani  della  Badia  di  Vigefimo,  dall'  Abate 
$ro  tempre  della  quale  fi  conferiice  unitamente  col 
confenfo  de*  fuoi  Monaci .  Ev  pò* 
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E%  porta  in  una  pianura  fulla  ftrada  ,  che  da., 
S.  Piero  a  Sieve  conduce  a  Gagliano,  ed  ha  un  bel 
vaio  di  Chiefa  in  volta  reale  ,  cofa  affai  rara  nelle 
Chiefe  di  Campagna  .  In  efsa  vi  è  Curato  il  M.  R. 
Srg.  Giorgio  Sconditi  di  Barberin   di  Mugello  . 

NeJla  Cura  di  quefta  Chiefa  non  vi  fono  né 
Oratorj ,  né  Ville  di  forta  alcuna  ,  eflendo  un  Popolo 
di  fole  cinque,  o  fei  Famiglie, onde  non  vi  fi  trovano 
altre  memorie  ,  fé  non  che  fotte  ella  fondata  da  un 
ramo  di  quelli  della  nobiliflìma  Famiglia  Da  Cignano, 
già  fpento  ,  da  circa  tre  Secoli  indietro  ,  di  cui  ed- 
ile nel  Popolo  di  S.  Gavino  al  Cornocchio  anco  al 
prefente  la  loro  antica  abitazione  ,  firuata  non  molto 
lontano  dalla  detta  Chiefa  di  Gabbiano  ,  nella  quale 
all'  Aitar  maggiore  fi  vede  una  belliflìma  Tavola^ 
dipinta  dal  celebre  Iacopo  Vignali  ,  in  cui  vi  fono 
le  Immagini  di  S.  Lorenzo,  titolare  della  medefima, 
di  S.  Gio:  Gualberto ,  di  S.  Bernardo  Uberti  ,  e  di 
S.  Pietro  Igneo  ,  Santi  tutti  tre  della  Religione  Va- 
lombrofana  ,  che  è  compadrona,  come  fi  è  det:o  , 
della  medefima  Chiefa . 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  GIUSTO 
A  FORTUNA. 

E'  Dedicata  quefta  Chiefa  a  S.  Giufto  Vefcovo  di 
Lione  in  Francia  ,  facendovi!!  la  fefta  titolare» 
il  dì  2.  di  Settembre  :  quantunque  altri  fieno  di  pa- 
rere ,  che  po(Ta  eflere  dedicata  a  S.  Giufto  Vefcovo 
di  Volterra  ,  a  cui  pure  fé  ne  trovano  in  quefta 
Diocefi ,  ed  in  quella  di  Fiefole  alcune  altre  già  de- 
dicate :  è  ben  vero  però  ,  che  folennizzandofi  in_* 
ella  ,  come  fi  è  detto  ,  la  di  lui  fefta  il  dì  2.  di 
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Settembre  ,  fi  vede  evidentemente  ,  che  ella  è  dedi- 
cata a  quel  di  Francia  ,  e  non  a  quel  di  Volterra  , 
mentre  di  quefti  fi  celebra  la  fefta  nel  giorno  della 
Tua  morte  ,  che  fu  il  dì  5.  di  Giugno  ,  e  non  il  fé- 
condo  giorno  di  Settembre  .  Ma  perchè  nell*  anno 
in  cui  morì  il  detto  Santo,  al  riferire  del  Razzi, 
occorfe  in  quel  giorno  la  Solennità  della  Pentecofte, 
il  coftumò  poi  di  farne  annualmente  la  di  lui  fefta 
nel  Lunedì  fulTeguente  alla  medefima  Solennità. 

E1  pofta  quefta  Chiefa  vicino  alla  Fortezza  di 
S.  Martino  ,  in  una  vaga  pianura  dalla  parte  di  Po- 
nente ,  ed  è  di  padronato  della  Menfa  Archiepifco- 
pale  Fiorentina  ;  elTendovi  in  efla  per  Curato  il  M.  R. 
Sig.  Giufeppe  Sabatini  di  Firenzuola  . 

Nella  Cura  di  quefta  medefima  Chiefa  vi  è  un 
Oratorio  di  padronato  del  S.g.  Andrea  Pitti  ,  dedi- 
cato a  S.  Caterina  da  Siena  ,  ed  è  fituato  vicino  ad 
una  Villa  di  dominio  della  detta  Famiglia  ,  oriunda 
di  queir  iftelfo  luogo  chiamato  Fortuna  , 

„     Vi  ha  ancora  in  quefto  medefimo  Popolo  una  Vil- 
letta con  alcuni  Effetti  1*  Eccellentiffima  Cafa  Corfini. 

Finalmente  un'  altra  piccola  Villetta  vi  fi  poflìe- 
de  dalla  Famiglia  Zamponi  vicino  a  Sieve  ,  in  uru 
luogo  chiamato  Scaffala  . 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  IACOPO  A  COLDAIA 
Detta  erroneamente  da  alcuni    A  COLDINA  . 

QUefta  Chiefa  Parrocchiale  è  pofta  fopra  un  colle 
in  faccia  al  Cartello  di  S.  Piero  a  Sieve  ,  verfo 
Tramontana  ;  ed  è  di  giufpadronato  della  nobili/lima 
Famiglia  de'  Signori  Medici  ,  di  quel  ramo  ,  che  fi 
dicono  ex  latere  C af uggioli ,  che  fono  i  Signori.  Nic- 
colò ,   e  Fratelli  Medici  (  riconosciuti ,  come  fi  difTe 
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quando  fi  parlò  della  Pieve  di  Fagna  )  dalla  Sere- 
rullìma  Gran  Principefla  Elettrice  ,  di  gloriofa  ricor- 
danza ,  per  più  proflimi  al  ramo  della  Real  Fami- 
glia de' Medici  in  erta  eftinto;  il  Sig.  Senatore  e  Bali 
rommafo  Medici,  il  Sig.  Principe  d'  Attaviano  ,  ed 
Signori  Marchefi  Medici. 

La  medefima  è  confacrata  ,  ed  è  eretta  in  onore 
JelT  A  portolo  S.  Iacopo  Maggiore,  eflendovi  per  Ctì« 
rato  il  M.  R.  Sig.  Francefco  Stanghellini  di  Marradi  • 

Non  ha  Chiefe  ,  né  Oratorj  ,  né  Ville  nella  fua 
Cura  ,  confiftendo  il  fuo  Popolo  in  fole  quattro  ,  o 
cinque  Famiglie . 

In  comprovazione  ,  che  di  quefto  luogo  fieno 
difeefi  alcuni  degli  Ubaldini  ,  nel  citato  Bulletrone 
dell'  Arcivefcovado  a  148.  num.  25.  fi  legge,  Qualit, 
Dnus  Ioannet  Ep.  Fior,  lonceffit  ad  ajfittum  perpetuum 
Morando  filio  Coldarii  Braduccio  filio  Ruggerwi  ìuntte 
filio  Ubaldini  &  Bonaiuto  filio  Bellincionis  de  Coldaria 
recipìentibus  prò  fé  ipfts  &  procuratorio  nomine  prò  pre- 
sbitero Donato  rettore  Ecclejìe  S.  lacobi  de  Coldaria  & 
quibufdam  aliis  unum  petiutn  nemoris  &  fìlme  que  dici- 
tur  Silva  piana  pojìta  in  loto  diElo  Camognole  de  qua 
Silva  di  ti  ut  Morandus  (b*  alii  dare  &  /oliere  promi- 
ferirne  ditto  Ep.  annuatim  in  perpetuum  nomine  fitti  de 
faenfe  Augufli  ftaria  wiginti  Spelde  ad  fiarium  Fioren- 
ti »um  Carta  man,  lacobi  not.  fub  mccxxiìi.  Quinto  Id* 
Martii  lnd.  xn* 

PIVIERE  DI  S.  FELICITA  A  LARCIANO 

IN    VAL    DI    FALTONA  . 

A  Pieve  antichiflìma  di  Faltona  ,  edificata  magni- 
ficamente a  tre  navate,  col  fuo  loggiato  davanti» 
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è  fituata  in  una  valle  affai  ristretta  ,  la  quale  è  porta 
due  miglia  difcofto  dal  Borgo  a  S.  Lorenzo  ,  vicino 
al  fiume  chiamato  Falcona  ,  da  cui  prende  efla  la^ 
denominazione  ,  ed  è  di  padronato  della  Menfa  Ar- 
chiepifcopale  Fiorentina  ;   effendovi  in  efla   Piovano 
il  M.  R.  Stg.Michelarcangiola  Cardellini  Fiorentino. 
Dicono  ,    che  in  antico  fofle  la  medefima  fab- 
bricata  in    un  luogo   detto  Lardano  ,   dittante    ora 
dalla  detta  Pieve  circa  un  miglio,  verfo  Tramontana, 
in  onore  di  S.  Felicita  Martire  ,  e  che  poi  eflendo 
rovinata,  fofle  traflatata  fotto  il  titolo  di  S.  Felicita, 
e  de*  Santi  Maccabei,  nel  luogo  ove  è  di   prefente, 
aderendoli  da  quei  Padani  ,  che  quivi  già  fofle  uà 
Monaftero  di  Monaci  Bafiliani . 

Sotto  le  menfole  di  alcune  travi  di  quefta  Pieve 
vi  è  Y  Arme  degli  Ubaldini  ,  delle  corna  del  Cervio, 
ed  in  una  delle  medefime  travi  vi  è  ferino  :  adi  xxix. 
d'  agosto  da  vbaldo  :  e  poi  vi  fono  le  corna  del  Cer- 
vio fatte  di  ferro  ,  il  che  fa  vedere  come  tal  Pio- 
vano Ubaldo  era  della  Famiglia  Ubaldini  ,  e  final- 
mente vi  è  fegnato  Y  anno  mcccclxxxix. 

Dal  noftro  amorevoliflimo  Socio  Sig.  Domenico 
Maria  Manni  mi  fu  fatto  vedere  un  antico  Sigillo 
appartenente  già  ad  un  tal  Iacopo  Piovano  di  quefta 
Pieve  ,  in  cui  fi  vede  incifa  in  mezzo  Y  effìgie  di 
S.  Felicita  ,  con  fette  Tefte  attorno  rapprefentanti 
i  fette  fuoi  Figliuoli,  oppure  i  fette  Maccabei ,  (giac- 
ché in  quefte  Chiefe  di  S.  Felicita  coftumafi  di  cele- 
brar la  Fefta  titolare  nel  primo  d'  Agofto  ,  giorno 
ad  eflì  dedicato  )  e  fotto  vi  è  r  effigie  del  Piovano 
inginocchioni  ,    leggendovi    inoltre  :    ♦£•    s    iacobi 
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efta  forte  S.  Felicita  a  Lardano  ,  ho  ftimato  bene., 
di  farlo  incidere,  e  qui  riportarlo,  fembrando  dal- 
ia foirnazione  del  carattere  effere  il  medefìmo  Sigillo 
d'intorno  alla  fine  del  Secolo  terzodecimo. 


In  quefìa  Pieve  adunque  ,  che  (come  fi  moftrerà 
nella  Cronica  341.  )  aveva  in  antico  i  fuoi  Canonici, 
fi  vede  un  bel  Battifrero  di  inarmi  intarlati,  con  lavo- 
ri, che  moftrano  effer  d' intorno  all'  ottavo  ,  o  nono 
Secolo,  e  vie  tradizione,  che  quivi  T  Imperator  Fede- 
rigo Barbarono  teneffe  a  Battefìmo  un  figliuolo  deJ  Si- 
gnori Ubaldini  in  tempo  ,  che  egli  fi  trovava  alle  cac- 
ce,  e  fi  tratteneva  nel  loro  antico  Camello  della  Pila  , 
conforme  più  diftintamente  fi  dira,  nelle  Annotazioni 
alla  fopraccennata  Cronica  a  58.  dove  pure  a  41. 
farà  notato  ,  come  fu  Canonico  di  quefta  Pieve  di 
Faltona  il  B.  Neri  Corfini  fratello  del  glorialo  S.  An- 
drea Vefcovo  di  Fiefole  .  Una  cofa  particolare  ho 
io  olfervato  intorno  a  quello  Batiifìero  (  che  era 
già  fotto  un  arco  della  navata  in  cornu  Emangelii , 
quafi  a  mezzo  della  Chfefa  ,  ed  ora  è  flato  trasla- 
tato  fotto  la  navata  finifrra  allato  alla  porta)  ed  è, 
che  avanti  d'arrivare  al  medefìmo  fi  vedeva  in  terra 

una 
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una  laftra  di  alberefe  bislunga  di  circa  un  braccio 
e  mezzo  ,  e  larga  circa  tre  quarti  di  braccio,  fenza 
alcuna  Infcrizione  ;  onde  eftendomi  venuto  curiofità 
di  vedere  ,  che  cofa  vi  fotte  Tomo  ,  pregai  il  fopran- 
nominato  Sig.  Piovano  a  contentarfi  ,  che  fi  facefte 
alzare  la  predetta  laftra  ,  ed  egli  mi  rifpofe  ,  che_, 
mi  fervifil  pure  :  credeva  però  egli  ,  che  folle  pofta 
la  medefìma  ,  per  farvi  fopra  la  profeflìone  della 
Fede  ,  prima  di  condurre  a  battezzarli  la  creatura, 
e  che  così  ancora  aveva  fentito  dire  ,  e  gli  pareva 
■  d'  aver  letto,  che  fi  praticale  in  altre  Chiefe  .  In- 
vogliato adunque  tantopiù  di  chiarirmi  ,  feci  alzare 
la  detta  laftra  ,  e  fi  trovò  circa  un  mezzo  braccio 
fotto  al  medefìmo  una  Cafsettina  fatta  di  mezzane  , 
la  quale  aperta  ,  fi  vedde  ,  che  vi  erano  in  efta  alcu- 
ni pochi  pezzetti  d'  offa  ,  e  fra  quefte  un  internodio 
d'un  dito  ;  onde  credetti,  che  potettero  quelle  ef- 
fer  Reliquie  di  Santi  ,  poftevi  quafi  come  per  fanti- 
fìcare  la  prefata  laftra  ,  e  perciò  tantopiù  mi  con- 
fermai ,  che  potette  efter  vero  ciò  che  aveva  detto 
il  medefimo  ""ig.  Piovano  ,  che  quella  laftra  vera- 
mente  krviffe  per  1'  ufo  fopraccennato  ;  onde  aven- 
do ripofte  le  dette  otta  al  fuo  luogo  ,  e  riaccomo- 
data la  Caftetta  coli'  ifteffe  mezzane  ,  vi  fi  fece  ri- 
murar  fopra  la  medefìma  laftra  nella  forma  ,  che_» 
flava  prima  ;  e  ciò  feguì  il  dì  2.  d'  Ottobre  di  queft1 
anno  mdccxlvii.  Una  fiorili  laftra  fi  vede  ancora  ,  co- 
me  fi  ditte,  nella  Pieve  di  Vaglia. 

Nella  Cura  poi  di  quefta  medefima  Pieve  di 
Faltona  vi  fono  le  infraferitte  Chiefe  ,  ed  Oratorj . 

Chiefa  della  Compagnia  detta  di  Faltona  ,  fotto 
il  titolo  della  Santiflìma  Annunziata  ,  celebre  per 
eflervi  un'  Immagine  di  Maria  Vergine ,  dipinta  dal 
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iinomatiflimo  Furino  ,  già  Priore  della  Ghiefa  Par- 
rocchiale di  S.  Anfano  in  Mugello. 

Chiefa  di  S.  Lucia  a  Monti  annetta  alla  Pieve, 
eflendo  quella  fucceduta  in  luogo  dell'  antica  Chiefa 
già  Curata  ,  ed  in  oggi  diftrutta  ,  di  S.  Martino  a 
Monti,  di  cui  diffufamente  parlerò  nella  fopraddetta 
Cronica  a  12. 

La  Famiglia  Da  Monti ,  originaria  di  quefto  luo- 
go ,  fu  conforte  di  quelli  Dalla  Fonte  ,  e  fi  difle^ 
ancora  De'  Berti  ,  e  De'  Bizzi  ,  per  aver  avuto  al- 
cuni in  Cafa  loro  con  tali  nomi  ,  come  fi  può  ve- 
dere nelle  Note  della  medefima  Cronica  ,  e  ne' citati 
fpogli  di  notizie  di  varie  Famiglie  ,  difpofti  per  Al- 
fabeto in  molti  Tomi  dal  foprallodato  Sig.  Bindo 
Simone  Peruzzi  ;  eflendovi  ancora  in  detta  Famiglia 
Da  Monti  nel  duodecimo  Secolo  un  tal  Gianni  ,  il 
quale  può  facilmente  aver  dato  il  nome  al  fiumi- 
cello,  che  fcorre  in  quel  paefe  detto  in  oggi  Fonte- 
gianni  ,  conforme  riferirò  in  fine  nell'  Addizioni 
alla  citata  Cronica  . 

Oratorio  dedicato  a  Dio  in  onore  delle  Stimate 
di  S.  Francesco  ,  porto  in  un  luogo  detto  a'  Cini , 
per  effere  fiato  anticamente  di  dominio  di  tal  Fami- 
glia ,  eflendo  in  oggi  di  proprietà  de'  Signori  Aldo- 
brandini ,  i  quali  ivi  hanno  ancora  una  comoda  Vil- 
la, ed  alcuni  Poderi . 

Oratorio  di  S.  Sebaftiano,  pofto  vicino  alla  Villa 
detta  delle  Canicce ,  là  quaie  però  è  nel  Popolo  del 
Borgo  a  S.  Lorenzo  ,  eflendo  tanto  l  uno  ,  che  1'  al- 
tra di  dominio  de'  Signori  Doni ,  che  vi  pofleggono 
alcuni  Effetti . 

Inoltre  è  ancora  appartenente  alla  Cura  di  que- 
lla Pieve  1'  Oratorio  di  S.  Antonio  Abate  ,  porto  di- 
rimpetto 
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rimpetro  alla  Villa  de*  Signori  Guafconi  alla  Torre 
di  là  da  Sieve  ,  per  eflere  (tate  ivi  in  antico  alcune 
Cafe  ,  infieme  con  detto  Oratorio,  della  fuddetta_. 
Cura  di  Faltona  ,  le  quali  poi  furono  aflegnate  dall' 
Ordinario  Fiorentino  ,  in  atto  di  Vifita  ,  alla  Cura 
di  Petrone  ,  per  comodo  di   quei  popoli . 

Finalmente  nella  Cura  di  queita  Pieve  ,  in  un 
luogo  dettò  Serrawalle  ,  è  fiata  fabbricata  moderna- 
mente una  bella  Villa  da'  Signori  Guiducci  ,  i  quali 
vi  pofleggonò  alcuni  Poderi  ;  (ìccome  pure  poco  di- 
fcofto  Ve  ne  pòfseggono  alcuni  altri  ,  con  una  gran- 
diflìma  Vigna  detta  la  Ru^a,  i  Signori  Paolini . 

Nel  Piviere  poi  di  Faltona  vi  fono  le  feguenti 
Chiefe  Parrocchiali . 

PRIORIA  DI  S.  ROMOLO  A  BIVIGLIANO  . 

UNa  tal  Prioria  è  di  gjufpadronato  del  Popolo , 
ed  in  efsa  vi  è  il  Bartittero  ,  efsehdo  della.* 
medefima  prefentèmente  Priore  il  M.  R.  Sig.  Gioì 
Domenico  Bertini  di  S.  Martino  a  Caftro ,  del  Vi- 
cariato di  Firenzuola. 

Di  queita  Chiefa  ,  e  del  Aio  Comune,  eDiftretto 
fi  fa  menzione  nel  citato  Bullettone  a  147.  ove  al 
num.  vi.  per  rogito  di  fer  Galizio  Notaio  fotto  dì  xnu 
Agofto  fi  dice,  che  fino  del  MCLvnr.  un  tal  Guglielmo 
di  Tattolo  donò  inter  'vi'vos  al  Vefcovo  Fiorentino 
Giulio,  ed  al  Vefcovado  tutte  le  fue  terre,  felve , 
e  pofseflìoni  ,  che  aveva  in  Bivigliano  ;  il  che  pari- 
mente fece  un  tal  Giovanni  da  Bivigliano  nel  mccxln 
di  ciò  che  aveva  nel  Ca/lellare  ,  e  Bofco  di  Monte 
AJtnano  ,  dove  pure  pofsedeva  il  Vefcovado  Fioren- 
tino tutto  quel  territorio  ,  come  appare  dal  medefi- 
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mo  Bullettone  a  393.  ove  fi  dice  ,  che  ad  efso  ap- 
parteneva Caftrum  Montis  Afìnarii  cum  .podio  eb*  curn^ 
iipenditiis  territorio  curte  homivibitf  perfonis  fidelibus 
•vajfallit  fliiminibus  aquis  ripis  itirifdiftionibur  Jìl-vis 
pnuis  pajctits  poffejjìonibns  &  pert'mentiis  difti  C  a  fi  ri 
iff  fui  territoru  .  Le  quali  Terre  ,  e  Boichi  appunto 
fono  quelli  ,  che  concedette  poi  Ardingo  Vefcovo 
Fiorentino  a' fette  Beati  Fondatori  de' Servi  di  Maria, 
i  quali  in  quel  luogo  vi  fabbricarono  il  celebre  Sacro 
Eremo  di  Monte  Senario  ,  detto  anticamente  Monte 
Adriano»  A  fina  rio  ,  e  A/inaio,  come  da  varj  luoghi 
del  detto  Bullettone  apparisce . 

Ev  fìtuata  la  medefima  Prioria  a  mezza  colia-, 
fotto  Monte  Senario  verfo  Ponente,  vicino  alla  gran- 
diofa  Villa  de5  Signori  Ginori  ,  detta  di  Bi^igliano^ 
ed  è  tutta  di  pietre  quadre  tanto  di  dentro  ,  che 
di  fuori  ,  fembrando  certamente  elTere  edificata-, 
avanti  al  Mille  ,  con  efservi  ancora  un  beli'  Altare 
fatto  di  terre  cotte  colorite  ,  opera  del  famofo  Luca 
della  Robbia  ,  efTendovi  fcritto  :   cesta  .  tavola  .  a 
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di  ciafo  ,  che  è  quanto  a  dire  Iacopo  )  vedendovifi 
nel  detto  Altare  ,  oltre  Y  Immagine  di  S.  Romolo, 
fenza  verun  fegno  di  martirio  ,  quelle  ancora  ài 
S.  Iacopo  ,  di  S.  Gio:  Batista  ,  e  di  S.  Francefco  ,  che 
metton  nel  mezzo  F  Immagine  della  SantiiTima  Ver- 
gine col  fuoDivin  Figliuolo  ritto  Lulle  fue  ginocchia. 
Nel  fregio  del  medefimo  Altare  ,  parimente^ 
dell'  iftelTa  opera  della  Robbia,  vi  è  una  Pietà,  coli' 
Immagini  della  Madonna,  di  S.Giovanni  Evangeli- 
ca ,  di  S.  Paolo,  e  di  S.  x\ntonio  Abate  ,  e  vi  fono 
l'Armi  del  Popolo ,  e  del  Comune  di  Firenze  ,  cioè 
la  Croce  ,  e  il  Giglio  :  fìccome  fopra -il  fuddetto  Al- 
tare 
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tare  vi  è  parimente  dell'  ifteffà  terra  della  Robbia., 
il  Ciborio . 

Nella  Cura  di  quefta  Prioria  vi  è  la  Chiefa,  e 
Convento  del  farnofo  foprenunciato  Eremo  di  Monte 
Senario,  di  cui  ho  già  parlato  di  fopra,  discorrendo 
de' Santuarj  più  celebri  del  Mugello. 

Inoltre  vi  è  la  foprannominata  bella,  e  deliziofa 
Villa  de3  Signori  Ginori  ,  detta  di  Binjigliano  ,  Ia_. 
quale  è  pofta  parimente  lotto  Monte  Senario  ,  poco 
difcofto  dalla  Sopraddetta  Prioria  :  Vi  fono  in  efsa 
molte  fontane  ,  ed  acque  ,  che  formano  un  grandif- 
fimo  Vivaio  :  ed  inoltre  in  mezzo  ad  un  gran  bofco 
in  faccia  ad  un  bel  viottolone  fi  vede  una  maravi- 
gliofa  grotta  di  pietre  naturali .  Vi  è  ancora  un_. 
Oratorio  dedicato  alla  Vergine  SanTiflima  detta  della 
Neve  ,  ove  fi  conferva  una  fua  Immagine  fatta  della 
foprannominata  terra  ,  che  dicefi  della  Robbia  :  e  nel 
falvatico  di  detta  Villa  fi  vedono  le  rovine  d'un  antico 
Oratorio  ,  o  Chiefa  già  dedicata  a  S.  Margherita . 

La  Chiefa  della  Compagnia  fotto  il  titolo  di 
S.  Filippo  Benizzi  ,  e  S.  Giovanni  decollato  ,  pofta 
allato  alla  medefima  Prioria  ,  a  cui  fervono  i  Fra- 
telli in  congiuntura  d'  accompagnare  il  Santiflìmo 
Sacramento  agi'  Infermi. 

Ad  una  Villa  de'  Signori  Marchefi  della  Stufa , 
difcofto  dalla  Prioria  circa,  un  miglio  ,  vi  è  un  Ora- 
torio,  nel  cui  Altare  fi  vedono  dipinte  l'Immagini 
della  SantilTìma  Vergine  ,  e  di  S.  Gio:  Batifta .  In  un 
luogo  detto  a  Somtnanjilla  ,  di  proprietà  del  noftro 
Imperiai  Monarca  ,  vi  è  un  Oratorio  dedicato  su 
S.  Margherita . 

Finalmente  vi  fono  alcuni  altri  Oratorj  fparfi 
in  qua  ,   e  in   là  per  il  Bofco  del  foprannominato 
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Sacro  Eremo  di  Monte  Senario  ;  e  fpecialmente  ve 
n'  è  uno  dedicato  a  S.  Martino,  ed  un  altro  a  S.  Fi- 
lippo Benizzi . 

CHIESA  PARROCCHIALE   DI  S.  DONATO 
A   POLCANTO. 

EN  Quefta  Chiefa  di  giufpadronato  del  Popolo  ,  ed 
è  porta  fatto  Monte  Senario  ,  dalla  parte  di  Tra-^ 
montana  ,  fopra  un  poggetto  .  Di  quefto  luogo  fi  fa 
menzione  in  una  Bolla  di  Pafquale  II.  dell'anno  mciii. 
riferita  dall'  Ughelli  nel  Tom.  III.  dell'  Italia  Sacra, 
al  tempo  del  Vefcovo  di  Fiefole  Giovanni  Primo. 

Vi  è  in  eifa  per  Curato  il  M.  R.  Sig.  Michele», 
Guidotti  da  Monte  Pulico . 

Ha  nella  fua  Cura  la  Compagnia,  la  Chiefa  del- 
la quale  è  dedicata  alla  Santiflìma  Croce  di  noftro 
Signor  Gesù  Crifto  ,  ed  è  pofta  allato  alla  fuddetta 
Chiefa  di  S.  Donato. 

Parimente  è  annefsa  a  Polcanto  la  Cura  di  S. 
Niccolò  alla  Pila  ,  già  di  giufpadronato  de'  Signori 
Ubaldini .  nel  terzodecimo  Secolo  ,  la  cui  Chiefa  è 
rovinata  affatto  ,  efsendovi  rimafo  qualche  veftigio 
dell'  antica  Rocca  degli  ftefll  Signori  Ubaldini  ,  di 
cui  ho  già  parlato,  e  nuovamente  tratterò  nell'An- 
notazioni alla  già  enunciata  Cronica  .  Vengono  an- 
cora nominati  ambedue  quefti  luoghi  di  Polcanto, 
e  del  Cartello  della  Pila  in  un  antico  Contratto  del 
Mccvrnr.  nel  citato  Bullettone  dell'  Arcivefcovado  a 
148.  num.  19.  per  rogito  d'  Amoretto  Notaio  fotto 
dì  27.  d'  Agofto  del  detto  anno  ,  .ove  pure  fono 
enunciati  due  altri  luoghi  circonvicini  ,  cioè  Porci- 
gliano ,  detto  ia  òggi  Pórcigliana  ,  e  Culcello  :  ec- 
come 
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come  nella  Cura  di  quefto  pofia  nel  Popolo  di  S.  Nic- 
colò alla  Pila,  vengono  nominate  moltiflìme  perfone 
nel  medefimo  Libro  a  168.  169.  e  170.  dove  final- 
mente a  193.  vi  fono  defcritci  come  vicini  due  altri 
luoghi ,  cioè  Monte  Carofo  ,  e  S.  Felicita  in  Val  di 
Fai  tona. 

D'  un  Sigillo  appartenente  ad  un  tale  Ubaldino 
Signore  della  Pila,  trovato  pochi  anni  addietro  nelle 
rovine  della  celebre  Fortezza  di  Monte  Accianico , 
fabbricata,  come  fi  ditte,  dal  celebre  Cardinale  Ot- 
taviano degli  Ubaldini  ,  fi  è  parlato  di  Copra  nella* 
Defcrizione  generale  del  Mugello  a  jj, 

Vi  è  ancora  nella  Cura  di  Polcanto  V  Oratorio 
della  famofa  Immagine  miracolofa  della  SanufTìma_. 
Vergine  detta  di  Polcanto  ,  luogo  fituato  alle  radici 
di  Monte  Senario  ,  fu  Ila  ftrada  rnaeftra  del  Mugello 
per  le  Salatole . 

Inoltre  vi  era  gii  un  altro  Oratorio  alla  Villa 
de'  Signori  Giovagnoli ,  principiato  a  fabbricare  con 
gran  magnificenza  ,  con  molti  belliflìmi  pietrami , 
ma  in  oggi  è  quella  quafi  rovinata  ,  e  vi  è  /blamente 
in  un  Tabernacolo  fuori  del  detto  Oratorio  nella^, 
muraglia  efteriore  ,  una  belliffima  Immagine  di  Maria 
Vergine  col  Bambino  in  braccio  ,  dipinta  a  frefeo  , 
e  credefi  dal  celebre  Furino  . 

Oratorio  della  Santiflima  Vergine  ,  de*  RR.  PP. 
di  Monte  Senario ,  che  vi  poffeggono  alcuni  Effetti 
con  una  Villetta  ,  luogo  detto  il  Rarco  ,  fituata  in 
un  poggetto  in  faccia  alla  fuddetta  Chiefa  di  Poi- 
canto  ,  dalla  parte  di  Tramontana  . 

In  quello  Popolo  di  Polcanto  vi  poffeggono  al- 
cuni Effetti  i  Signori  Scalandroni  ;  e  vi  hanno  Ie_# 
loro  abitazioni  con  alquante  Terre  «   e  Bofcaglie  i 
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Signori  Barrolini ,  e  Bartolacci,  che  fono  delle  prin- 
cipali Famiglie  di  quel  luogo. 

CHIESA  PARROCCHIALE   DI  S.  CLEMENTE 
A    MONTE   CAROSO. 

E v  Quella  Chiefa  comunemente  detta  la  Sajfaìa,  o 
Tajfaia  ,  ed  è  di  padronato  del  Sovrano  della.» 
Tofcana  . 

EN  fituata  poco  difcofto  dalla  famofa  Badia  di 
Buonfollazzo  ,  ed  in  ella  vi  è  per  Curato  il  M.  R. 
Sig.  Antonio  Benvenuti  del  Borgo  a  S.  Lorenzo. 

Nella  Cura  di  quella  Chiefa  vi  è  la  fopranno- 
xninata  Badia  di  Buonfollazzo  ,  colla  fua  Contea^ 
della  Carza  ,  e  col  Monastero  ,  e  Chiefa  dedicata  a 
S.  Bartolommeo  ,  della  quale  ho  già  parlato  di  fo- 
pra,  abitandovi  prima  iCiftercienfi  ,  ed  in  oggi  altri 
Monaci  dell'  iftelTo  Ordine,  ma  più  oflervanti ,  detti 
della  Trappa  . 

Appare  però  dal  foprannominato  Bullettone_, 
a  393.  che  il  detto  luogo  ,  o  Cartello  della  Carza 
ila  flato  ancora  una  volta  di  dominio  del  Vefcovo 
Fiorentino  ,  elfendo  numerato  tra  i  Cartelli  fottopo- 
fli  al  fuo  Vefcovado  ,  con  quelle  parole  :  Caflmm 
Carze  cum  podio  apenditiis  territorio  curte  hominibus 
perfoffis  fidelibus  Vajfallis  fluminibus  aquis  ripis  iurif. 
diEliotjibus  fìl<vis  tirati?  pafcuis  po(feJJìonibtts  &  perti- 
nentiit  ditti  Cajlri  &   eius   territorii  . 

Vi  è  ancora  un  pubblico  Oratorio  dedicato  su 
S.  Michele  Arcangiolo  ,  porto  accanto  alla  celebre 
Villa  detta  la  Radicchia,  de'  Signori  Terrieil,  in  oggi 
de'  Signori  Amerighi.  In  elfo  vi  fi  conferva  il  Corpo 
di  S.  Antimo  Martire  ,  con  molte  altre  Reliquie. 
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Altro  Oratorio  ,  parimente  fotto  il  titolo  di  S. 

Michele  ,  è  pofto  nella  foprannominata  Contea  di 
Buonfollazzo,  detta  di  Carza  vecchia  ,  fituata  nella 
medefima  Cura  della  Saflfaia  ,  la  quale  è  di  circuito 
di  circa  tre  miglia  ,  ed  era  in  antico  di  proprietà 
del  celebre  Come  Ugo  ,  da  cui  ,  come  fi  è  già  det- 
to ,  fi  crede  ,  che  foffe  donata  alla  detta  Badia  da 
fé  fondata  . 

Finalmente  vi  fono  in  quefta  Cura  le  veftigia 
dell'  antica  Chiefa  dedicata  a  S.  Clemente  ,  la  quale 
era  fituata  fulla  cima  d'  un  poggio  difcofto  più  di 
due  miglia  dalla  fuddetta  Badia  ,  per  la  parte  che 
fcende  verfo  Faltona  ,  detto  Monte  Carofo  ,  la  quale 
a'  noftri  tempi  fu  rovinata  in  congiuntura,  che  tu 
fatta  fabbricare  dal  Granduca  Cofimo  III.  la  nuova 
Chiefa  di  S.  Clemente ,  nel  luogo  ove  ora  fi  trova, 
avendo  ad  eiTa  traflatata  tutta  la  Cura  dell'  anime , 
che  aveva  prima  la  medefima  Badia  ,  e  la  detta  an- 
tica Chiefa  di  S.  Clemente. 

In  detto  luogo  di  Monte  Carofo  ,  fi  conofce 
dalle  gran  muraglie  ,  e  rovine  che  vi  fono  ,  che  in 
antico  vi  era  un  Cartello  o  Rocca,  della  quale  fanno 
ancora  menzione  i  noftri  Iftorici  ,  chiamandola  la 
forte  Rocca  e  Caftello  di  Monte  Carofo  ,  il  quale 
era  già  ancor  cftb  di  dominio  degli  Ubaldini ,  non 
effondo  molto  lontano  dall'  altro  loro  celebratiflìmo 
Caftello  della  Pila  di  fopra  enunciato  :  Del  qual  Ca- 
ftello ancora  di  Monte  Carofo ,  e  della  Pila ,  fi  vede 
che  aveva  qualche  dominio  il  Vefcovo  Fiorentino, 
da  cui  1'  averanno  ottenuto  in  feudo  gli  Ubaldini , 
mentre  dalle  perfone  di  quei  luoghi  riceveva  nel 
Secolo  terzodecimo  il  VaiTalIaggio  ,  leggendo»*  nel 
citato  Bullettonc  a  393.  quanto  apprefTo  ;  Homagìum 
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Vajfallagium  #*  fidelitates  atqtte  dominìum  fuper  fidelet 
Vajfallo*  hominet  &  perfona*  de  terra  Culcelli  Pupi- 
gitani  (  fopra  però  in  altro  luogo  dice  Porciglioni , 
di  cui  s'  è  parlato  di  fopra  )  la  Pila  Montis  Carofi 
Santte  Felicitati*  &  totius  Valli*  Toltone  cum  ferri* 
domibus  famuli*  &  boni*  que  in  ditti*  loci*  habent  & 
que  tenent  a  ditto  Epifcopatu .  E  poco  appretto  vi  è 
fcritto  :  Homagium  Vajfallagium  fidelitates  atque  do- 
tninium  &  fervida  &  honorificentias  &  obfequia  que 
preftare  confueti  funt  &  debent  nobile*  de  Ubala  mi* 
Domini*  Epifcopi*  Fiorentini*  qui  prò  tempore  fuerunt 
&  fuerint  maxime  ratione  dittorum  Cajlrorum  (  nomi- 
nandoli in  varj  luoghi  del  citato  Bullettone  ,  oltre 
i  fopraddetti  luoghi,  ancora  Sufmana  ,  Bianca  Bru- 
na ,  Lozzole  ,  Salecchine  ,  Fraflìne  ,  Fagna  ec.  ma 
non  mai  però  Monte  Accianico  ,  eflendo  quefto  fab- 
bricato con  fua  grandiflìma  fpefa  dal  foprannomina- 
to  Cardinale  Ottaviano  Ubaldini  ,  come  fi  dilTe  ) 
cum  ferri*  iuribus  iurifdittionibu*  &  boni*  que  tenent 
ipji  Ut  tenuerunt  eorum  malore*  ab  Epifcopatu  fioren- 
tino , 

PIVIERE  DI  S.  CRESCI  IN  VALCAVA . 

LA  famofa  Pieve  di  S.  Crefci  a  Valcava  è  pofta 
tra'  poggi  fotto  1'  alta  montagna  detta  di  Monte 
dove  ,  che  divide  il  Mugello  da  Acorie  .  E'  fiata 
quefta  Pieve  modernamente  adornata  dalla  felice.» 
memoria  del  Granduca  Cofirno  III.  da  cui  fu  pro- 
curata, ed  ottenuta  una  Bolla  dal  Sommo  Pontefice 
Innocenzio  XIII.  per  ammenfarla  ,  ed  unirla ,  come 
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feguì  ,  al  Collegio  aV  RR.  PP.  Gefuiti   di  Firenze  , 
eflendo  prima  di  padronato  della  Menfa  Aichiepifco- 
pale  Fiorentina  ,  di  cui  pure  era  V  antico  Cartello  o 
Rocca  di  S,  Creici ,  come  appare  dal  Bullettone  Ar- 
chiepifcopale  a  233.  ed  a  391.  ove  tra   i   luoghi  fot- 
topofti  al  Vefcovado   Fiorentino  fi  legge  :  Terra  & 
totani  Plebatum  Plebis  S.  Crifci  ad  Valcavam  cum  Ca- 
Jìrit  Montis  Rinaldi  Valcave  &  cum  di<verjìs  Villis   & 
alpibus  fi've  Jtl'vis   &  cum  eorum   &  cuiufcumque  eorum 
apenditiir    territorio    curie    homimbus    perfonis  fidslibus 
Vajfallis   Fluminibus  aquis    ripis  iurifdiflionibus  Jtl'vis 
gratis  pafcuis  poftejjìonibus  &  pertinentiis   di&orum   lo- 
eorum    (&  eorum  territori  .    Ed   a    340.  vi    fi  legge, 
Qualiter  Vlebs  Sancii  Crefci  ad  Valcavam  debet  annua* 
tim  dare  &  folvere  Epifcopatui  Fiorentino  nomine  cenfus 
perpetui  prò  foto  fuo  podere  apud   ipfam  plebem   modios 
duos  &  jlaria  xv  grani    &  prò  domo  podii  ditti  Epifco* 
patiti  de  colle  quod  tenet  flar,  tres  grani  &  prò   qua- 
dam  petia  terre  quam  tenet  a  diclo  Epifcopatu  in  medio 
chiufure  de  Colle    quam    emit  Epifcopatus  preditlus    cu 
quadam  Domina    de    Gianazzis    nomine    Domina  Tejfa 
filia  Tacci  de  Ginazzif  flar.  tria  grani  »   Laonde  in_. 
oggi  da'  predetti  RR.  Padri  fi  nomina   un  Sacerdote 
all'  Ordinario  ,  acciò  vi  eferciti  la  Cura  ,  e  vi  faccia 
le  veci  del  Piovano ,  ritrovandovi»*  prefentemente  in 
tal  porto  il   M.  R.  Sig.  Francefco  Minuti  Fiorentino  . 
In   erta  vi   ripofano   i  Corpi    de'  Santi   Crefci  , 
Onnione  ,  ed  Enzio  ,  con  altri  loro  Compagni  Mar- 
tiri ,   de"  quali  ho  già   parlato  di  fopra  in  congiun- 
tura d'  aver  trattato  de*  Santuarj   del  Mugello  ;   fic- 
carne ne  ho  ancora  più  diffufamente  difeorfo  nella 
mia  Opera  de'  Santi  ,  e  Beati  Fiorentini . 

La  Tavola  dell'  Aitar  maggiore  di  quella  Pieve, 
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in  cui  vi  è  efpreffb  il  Martirio  del  predetto  S.  Crefci, 
fu  dipinta  dal  Sig.  Pier  Francesco  Lapi  ,  allievo  del 
già  celebre  Cavaliere  Carlo  Cignani . 

Vi  fono  inoltre  in  due  Urne  di  marmo  le  Re- 
liquie de'  Santi  Martiri  Compagni  del  medefimo  S. 
Crefci,  collocate  negli  Altari  laterali  di  detta  Pieve , 
confervandofi  la  Tetta  di  S.  Crefci  in  un  Bufto  d'  ar- 
gento, fatto  a  fpefe  del  prefato  Granduca  Cofimo  III. 
il  qual  Bufto  è  con  gran  diligenza  cuftodito  dietro 
all'  Aitar  maggiore  ,  ove  pure  per  mezzo  d'  una 
graticola  fi  vede  il  luogo,  in  cui  dicono,  che  fofle 
gettata  la  prefata  Tefta ,  dopo  che  fu  recifa  dal  corpo 
del  Santo  ,  vedendovifi  ancora  alcune  macchie  ere. 
dute  del  Sangue  ,  di  cui  dicono  ,  che  reftafTe  allora 
inzuppata  la  terra . 

Il  pavimento  poi  della  medefima  Chiefa  fi  fuppo- 
ne  confacrato  dalla  fepoltura  di  molti  Corpi  di  Santi 
Martiri ,  i  quali  dicefi ,  che  per  la  confezione  della  Fede 
di  Gesù  Crifto  ,  fofsero  in  quel  luogo  uccifi  ;  e  perciò 
in  detta  Chiefa  ab  immemorabili  fi  è  fempre  coftumato 
di  non  Seppellirvi  alcuno,  per  non  mefcolare  i  Corpi 
de*  moderni  Fedeli ,  con  quelli  degli  antichi  Martiri, 
che  fi  crede  efservi  flati  Sotterrati  ;  onde  fino  la  Se- 
poltura iftefsa  de' Piovani  è  pofta  fuori  della  porta, 
quantunque  Y  apertura  della  medefima  fia  dentro 
alla  Chiefa  .  Di  quefta  iniìgne  Pieve  ne  fcrifse  dif- 
fufamente  il  fopraccitato  Canonico  Marc'  Antonio 
de'  Mozzi  ,  in  occafione  d'  avere  ftampato  un  Libro 
fopra  gli  atti  di  S.  Crefci  ,  e  de'  fuoi  Compagni,  a 
cui  rimetto  il  Lettore . 

Nella  Cura  dì  quella  Pieve  verfo  Monte  Giovi, 
vi  fi  vede  la  vecchia  Torre  ,  in  oggi  afsai  sbafsata, 
detta  laTorre  de'  G  bina  zzi ,  ove  quefta  Famiglia  aveva 
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un  Forte  ,  vedendoti  ancora  fuori  della  porta  della 
detta  Pieve  l'antico  Sepolcro  di  efsa,  che  fi  trova 
incifo  nella  citata  Opera  del  Mozzi  . 

Parimente  nella  Cura  della  medefima  Pieve  vi 
fono  gì'  infrafcritti  Oratorj  ,  e  Ville. 

La  celebre  Cappella  di  S.  Cerbone  ,  fopra  d'  un 
colle  poco  dittante  dalla  medefima  Pieve, ove  dicono, 
che  foflfe  la  cafa  di  S.  Panflla  madre  dell'  iftefTo  S. 
Cerbone  ,  elTendo  fiata  ancor  quefta  rimodernata,  e 
adornata  dal  prefato  Granduca  Cofimo  III. 

La  Compagnia  eretta  allato  alla  Pieve  in  onore 
della  Santiffima  Annunziata  ,  i  Fratelli  della  quale 
fono  deputati  ad  aflìftere  ,  ed  accompagnare  il  San- 
tiflìmo  Sacramento  agi'  Infermi  di  detta  Pieve. 

Inoltre  vi  è  la  famofa  Villa  de' Signori  Gondi, 
in  cui  andava  a  pofarfi  il  foprannominato  Granduca 
Cofimo  III.  in  congiuntura  ,  che  per  molti  anni 
feguitò  a  portarfi  nel  mefe  di  Luglio  a  vifitare_* 
la  fbpraddetta  Pieve  ,  per  la  divozione  ,  che  aveva 
alle  Reliquie  di  quei  Santi  Martiri  ;  ed  era  folito 
trattenervi»*  molti  giorni . 

Allato  alla  fudde'tta  Villa  vi  è  un  Oratorio  de- 
dicato ai  Santi  Carlo  Borromeo,  e  Antonio  Abate, 
effendo  di  proprietà  de'  predetti  Signori  Gondi . 

L*  Oratorio  di  Santa  Maria  detta  falla  Febbre, 
de' Signori  Alamanni ,  fituato  in  un  poggio  traile^ 
boscaglie  .  Ev  chiamato  volgarmente  cjuefto  Oratorio 
la  Madonna  falla  Febbre  ,  perchè  molti  febbricitanti 
ricorfi  all'  interceflione  della  Santiflìma  Vergine  , 
onorata  ivi  in  una  fua  Immagine  ,  hanno  ricuperata 
la  fanità  ;  ed  ogni  anno  dai  vivente  degni/fimo  Sig. 
Cavalier  Giovanni  Alamanni  ,  nella  Domenica  infra 
l'ottava  della  Natività  della  medefima,   vi  G  cele- 
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bra  ,  coli'  Indulgenza   Plenaria  ,   una  folenne  Fetta 
con  grandiflìmo  concorfo  di  popolo  . 

L'  Oiatorio  de'  Signori  Pefci,  dedicato  alla  San- 
tiflìma  Vergine  ,  in  un  luogo  detto  agli  Ochi  ,  vicino 
ad  una   loro  Villa  . 

L'  Orarono  di  S.  Biagio  ,  con  lo  Spedale,  pofto 
nel  piccolo  Borghetto  di  Sagginale  ,  d»  padronato 
del  Bigallo. 

L'  Oratorio  di  S.  Gio:  Batifta ,  di  proprietà  an- 
cor effo  de'  Signori  Gondi  ,  il  quale  è  firuato  per 
la  ftrada  ,  che  conduce  alla  Villa  antica  de'  rnedefimi 
Signori  ,  detta  Spedale  . 

V  Oratorio  della  SantiiTima  Concezione  ,  pofto 
vicino  ad  una  Villa  de'  Signori  Mancini  detta  d'  ìfiie- 
io  ,  efTendo  quello  di  dominio  de' medefimi  Signori. 

Vi  è  inoltre  una  Villa  già  de'  Signori  Montauti 
detta  a  Arliano ,  in  oggi  de*  Signori  Mandò  ,  ove  vi 
fi  vedono  le  veftigia  d'  una  gran  Chiefa ,  e  fi  dice, 
che  ivi  foiTe  un  Monaftero  di  Bafiliani ,  poco  dittan- 
te dalla  quale  vi  è  ancora  un'  alta  Torre  ,  che  fi 
crede  pofla  forfè  effer  refiduo  dell'  antico  Caftello , 
e  Corte  d'  Arliano  ,  di  cui  fpeffo  fi  fa  memoria  nel 
citato  Bullettone* 

Vi  fono  ancora  due  Villette  già  de'  Signori 
Capitani,  in  oggi  de'  Signori  Alamanni,  in  Val  di 
Strulla  ,  detta  ancora  Val  di  Stroia. 

Ivi  pure  poco  dittante  vi  è  un'  altra  Villetta-. 
de'  Signori  Bocchineri  chiamata  Quamarquoìa  ,  ove 
era  già  un  pubblico  Oratorio  in  oggi  interdetto. 

Parimente  un'altra  Villetta,  fituata  poco  foprt 
«Ha  Pieve  detta  la  Valagina  ,  era  già  de'  Signori  Ba- 
gnefi ,  ed  in  oggi  è  de'  Signori  Medici  * 

In  poca  dittanza  dalla  prefata  Villetta  vi  fi  ve- 
dono alcune  veftigia  d'  un  antico  cafamento ,  che  fi 
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chiama  la  Rocca  ,  credendoti  fabbrica  fatta  fino  a' 
lempi  degli  antichi  Romani  ,  come  moftra  il  fopran- 
nominato  Canonico  Marc'  Antonio  de*  Mozzi  ,  ere- 
dendofi  ,  che  ivi  già  forte  un  Tempio  dedicato  ad 
Efculapio  ,  onde  vi  fu  porta  al  tempo  del  prefato 
Granduca  Cofìmo  III.  la  feguente  Inscrizione  : 

AD    FANVM    INANIBVS   DMS    HEIC   OLIM    SACRVM    PERTRACTI 

BEATISSIMI   MARTYRES    CiUSCVS    OMNION    ET    EMPIIVj    PRO 

CHRISTIANA   FIDEI  CONCESSIONE    PLVRA  PERPESSI    ILLVSTRE 

TESXIMONIVM     IESV    CHRISTO    REDDIDERVNX 

SVB    DECIO    PRINCIPE    AN.    CCIL. 

In  oggi  il  detto  Cafamento  è  de*  Signori  Durazzini, 
i  quali  isfi  godono  alcuni  Effetti  come  livellar j  della 
Prebenda  d'  una  Cappella  corale  eretta  nella  Metro- 
politana Fiorentina  ,  pofleduta  prefentemente  dai 
M.  R.  ed  Eccell.  Sig.  Dottor  Domenico  Cianfogni 
Canonico  dell'  Infigne  Imperiai  Collegiata  di  S.  Lo- 
renzo ,  a  cui  appartiene  il  dominio  diretto  di  detta 
Rocca  .  I  medefimi  Signori  Durazzini  pofTeggono 
poi  in  proprio  una  Villetta  nel  medefimo  Popolo, 
vicino  a  Sagginale,  con  alcuni  Poderi. 

Finalmente  nel  Piviere  di  S.  Crefci  in  Valcava 
vi  fono  le  feguenti  Priorie  ,  e  Chiefe  Parrocchiali . 
»• 

PRIORIA  DI   S.  ANSANO. 

EN  Situata  queira  Prioria  in  una  valle  ferrata  da  per 
tutto  da  altiflìmi  poggi  ,  vicino  al  principio  del 
fiume   di  Fiftona  . 

Ev  di  padronato  de'  Signori  Baldovinctti  ,  da' 
quali  è  ftata  arricchita  di  molte  Reliquie  ,  ed  è  an- 
cora decorata  del  Fonte  Battefirriale  ,  che  vi  fu  porto 
da   Monfignor  Baldovinetto  di  Giovanni  di  Guido 
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Baldovinetti  Vefcóvo  d'  Ancona  ,  il  quale  morì  in 
Firenze  il  dì  3.  Agofto  mdxxxviii.  c  fu  fepolto  iru 
S.  Stefano  ,  avendo  goduto  ,  mentre  era  in  vita  , 
molte  Chiefe  di  padronato  della  fua  Famiglia  ,  che, 
oltre,  a  S.  Anfano  ,  fono  la  Pieve  di  S»  Ilario  a  Monte 
Reggi  |  e.  S.  Murra  a  Buiano  a  quella  annetta  ;  S.  Mi- 
chele a  Lavine  ,  in  oggi  unita  a  S.  Andrea  a  Grici- 
gnano  ;  la  Chiefa  di  S.  Stefano  in  Fiume  ,  che  già 
anticamente  fu  Pieve  ,  ed  ora  è  ammenfata  alla., 
detta  Prioria  di  S.  Anfano  ,  e  perciò  ancor  effa  pte- 
fentemente  appartiene  a*  Signori  Baldovinetti  ;  e  fi- 
nalmente la  Chiefa  di  S.  Piero  a  Capo  di  Carza  ,  det- 
to volgarmente  Calicarza  ,  ove  vi  fi  vede  allato  un' 
antica  Torre  ;  ma  efTendo  in  oggi  unita  quefta  Chiefa 
alla  Parrocchia  di  S.  Iacopo  in  Feitigliano  ,  detta-, 
volgarmente  in  Pratolino,  che  era  di  padronato  della 
Real  Cafa  di  Tofcana  ,  perciò  è  data  ora  infieme_* 
con  quefta  alternativamente  da'  foprannominati  Si- 
gnori Baldovinetti,  i  quali  confervano  ancor  di  pre- 
fente  molte  antichiflìme  Cartapecore  attenenti  a  que- 
lle loro  Chiefe  ,  ed  alla  loro  Famiglia  ,  fralle  quali 
una  del  mclxii.  beniflìmo  confermata  ,  in  cui  vien_. 
regiftrata  una  Donazione  fatta  a  Borgognone  d'  Ugo 
di  Giuda  ,  che  è  lo  itipite  de'  viventi  Signori  Bal- 
dovinetti ,  chiamati  perciò  in  antico  deJ  Giudi  ,  ef- 
fendo  rogata  la  detta  carta  fotto  il  dì  io.  di  Giugno 
da  Ser  Altocilio  Giudice  e  Notaio,  in  dett'  anno. 

In  quefta  Prioria  vi  fi  trova  prefentemente  per 
Priore  il  M.   R.  Sig.  Marco  Notari  di  Piftoia . 

Nella  Cura  poi  di  quefV  iftefla  Prioria  vi  è  la 
Compagnia  di  S.  Sebaftiano  Martire,  pofta  allato  alla 
mede  fi  ma  Prioria  . 

La  foprenunciata  Chiefa  di  S.  Stefano  in  Fiume , 

già 
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già  Cura  ,  ed  in  antico  ancora  Pieve  ,  la  quale  iiu 
oggi  è  quafì  affatto  rovinata  ,  ed  è  annefla  ,  come 
fi  è  detto  ,  a  quefta  Prioria . 

,  EN  celebre  quefto  luogo  per  eflervi  flato  molto 
tempo  a  diptgnere  il  famofo  Pittore  Francefco  di  Fi- 
lippo  Furini  ,  detto  il  i 'urino ,  il  quale  fu  Priore  della 
foprannominata  Chiefa  di   S.  Anfano   dal  mdcxxxiiu 

al    MDCXLVr. 

Vi  è  ancora  1*  Oratorio  della  Santiflìma  Conce- 
zione ,  e  S.  Lucia  fabbricato  a  Monte  Pulico,  vici- 
no all'  abitazione  de'  Signori  Guidotti  ,  che  ibno  i 
principali  di  quel  luogo,  in  cui  vi  fono  molte  Cafe 
infieme  ,  che  formano  un  piccolo  Borghetto  >  del 
quale  s'  è  parlato  di  fopra  a  40.  ove  per  isbaglio  è 
fiato  ftampato  ,  che  folle  quello  Oratorio  dedicato 
a  S.  Stefano . 

Chiefa  di  S.  Margherita  Vergine  ,  e  Martire , 
detta  a  Valicava  ,  fituata  in  un  poggio  altiffimo  ,  vi- 
cino ad  un'  antica.  Rocca  ,  dal  qual  luogo  difeende 
la  nobiliflìma  Famiglia  de'  Signori  Gondi  .  Era  la 
fuddetta  Chiefa  ancor  effii  già  Cura  ,  ma  in  oggi  è 
unita  col  fuo  Popolo  alla  Prioria   di  S.  Anfano . 

Oratorio  di  S.  Anna  de'  Signori  Borgherini , 
vicino  ad  una  loro  Villetta  detta  in  Candigliana , 
non  molto  dittante  dalle  Salaiole . 

In  cima  ad  un  poggio  altiffimo  dirimpetto  su 
S.  Anfano  ,  per  la  parte  di  Mezzogiorno,  vi  è. una 
Torre  della  famofa  antichiflfima  Rocca  detta  di  Morite 
Rifondo ,  la  quale  era  pofleduta  già  da' Signori  Pazzi, 
ed  in  oggi  da'  Signori  Roflì .  In  antico  poi  era  dì 
afloluto  dominio  del  Vefcovo  di  Firenze  ,  come  da 
elio  comprata  dagli  Adimari ,  a'  quali  era  pervenuta 
per  vendita  fatta  loro  infieme  con  Monte  di  Croce, 
e  Caliga  ,  da*  figliuoli  del  Conte  Guido  Guerra  ,  a 

cui 
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cui  erano  flati  conceduti  con  fpecial  privilegio  quei 
Juoghi  da  Federigo  II.  Imperatore,  conforme  appare 
dal  citato  Bullettone  a  281.  ove  fi  legge  alia  lettera  C 
Qua/iter  Dominus  Aldobrandus  Gherardi  Adimaris  ven- 
di di t  Domino  lo  anni  E  pò  Fior.  Caflellare  Monti  s  dc^, 
Cruce  (<f  Montevn  de  Cruce  et  ciuf  Curiam  àt  diftrittum 
&  Montem  Rorundum  &  Galigam  4&  corum  Curiat 
&  diftriEtus  &  omnes  homines  àf  fide Ut  diElorum  loco- 
rum  cum  corum  fobolis  peculiit  rebus  (b*  maffaritiis  Car- 
ta manus  Dni  laeobi  de  Cerreto  Mot.  fub  mccxxvl  Idus 
Febr.  ìnd.  xv.  E  V  ifteflb  fi  conferma  nel  medefimo 
Libro  a  389. 

Sopra  la  Porta  di  detta  Torre  ,  fabbricata  pro- 
babilmenre  dal  Vefcovo  Fiorentino  ,  a  cui  apparte- 
neva in  quel  tempo  il  dominio  di  Monte  Ritondo, 
vi  fi  vede  la  prefente  Inscrizione  in  pietra  ,  in  qual- 
che parte  corrofa  dal  tempo  . 


•»••», 
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La  quale  Intenzione  così  pare,  che  pofsa  leggerfi : 

In  nomine  Domini  amen  ,  &  Beate  Marie  Virginio , 
&  loihannis  Batijie  hcclx  ....  e  fembra  ,  che  poifa 
arrivare,  fecondo  lo  fpazio  che  vi  rimane  di  lettere 
confumate  dal  tempo,  circa  all'anno  mcclxxx. 

In  efla  vi  è  da  ofservare  la  formazione  della.. 
lettera  A,  che  è  fenza  le  gambe  ,  fé  fi  confiderà  per 
maiufcola  ,  e  fenza  rampini ,  fé  fi  vuol  giudicare 
minufcola  ,  come  in  fatti  pare  ,  che  ella  fia  .  Simil- 
mente la  lettera  R  ,  che  è  formata  quafi  a  fimilitu- 
dinc  della  noftra  minufcola  ftampata  :  Siccome  pure 
fono  fimili  alle  noftre  minufcole  di  ftampa  la  lettera 
G  ,  e  1'  ultima  E  della  parola  BEATE  .  Finalmente 
poi  vi  è  da  notare  la  Stravagante  abbreviatura  della 
parola  IOANNIS  ,  e  la  figura  dell'  &  formata  con 
una  S  a   rovefcio» 

PRIORIA   DI   S.  DONATO  AL   CISTIO 
Detta  ancora   AL  CISCHIO. 

E'  Quefta  Prioria  di  padronato  del  Popolo  ,  e  vi  è 
prefenremente  per  Priore  il  M.  R.  Sig.  Domenico 
Cafalini  .  Di  efla  fi  fa  menzione  fino  dall'  anno 
Mccxcvrn.  in  un  Inftrumento  rogato  da  fer  Matteo 
Bilioni  da  Fiefole  ,  enunciato  ne'  foprannominati 
Spogli  del  foprallodaro  Sig.  Bindo  Simone  Peiuzzi 
alla  lettera  C.  pag.  581.  eflendo  ivi  chiamata  Ecclejia 
S»  Dotati  de  Cifcbio  de  Macello  &e, 

Ex  fituata  a  mezza  cofta  alle  falde  di  Monto 
Giove  ,  in  un  bel  pofto  fopra  una  vaga   collinetta . 

Vi  è  nella  Cura  di  quefta  Prioria  la  ChieU  ài 
S.  Maria  a  Fabbrica  ,  ancor  efla5  già  Cura  ,  ftata^ 
annefla  alla  detta  Chiefa  di  S.  Donato  prima  deir  an- 
no  Mccccxxvir.  Vi 
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Vi  è  la  Chfefa  della  Compagnia  ^dedicata  alla 
Concezione  di  Maria  Vergine  Santiffirna  ,  fituata 
vicino  alla  detta  Prioria  . 

Vi  era  ancora  un  Oratorio  di  S.  Antonio  Abate 
di  proprietà  de'  Signori  Buondelmonti ,  ma  in  oggi 
è  interdetto  . 

Vi  è  la  Villa  de*  Signori  Giacomini ,  con  Ora- 
torio dedicato  a  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi . 

Vi  è  finalmente  in  quefta  Cura  un'  altra  Villa, 
la  quale  è  di  proprietà  de'  Signori  Bartolini  ,  ovc# 
è  un'  antica  Rocca  detta  al  Ciftio  ,  che  in  oggi  è 
ridotta  ad  ufo  della  medefìma  Villa  ,  già  in  antico 
de*  Signori  Falconieri . 

CHIESA   PARROCCHIALE  DI  S.ROMOLO 
A    CAMPESTRI. 

E'  Situata  quefta  Chiefa  quali  alla  metà  dell'  alta 
montagna  di  Monte  Giove  ,  dove  in  antico  ave- 
va molte  polTeflìoni  la  foprannominata  nobile  ,  e_* 
potente  Famiglia  de'  Ghinazzi  ,  della  quale  fi  vede 
ancora  ,  come  fi  dille  ,  un  antico  Sepolcro  allato 
alla  porta  della  Pieve  di  S.  Crefci  ;  e  nel  mccciu. 
vi  era  in  queft'  iftefsa  Famiglia  uno  ,  che  aveva  no- 
me Campejlri  ,  come  appare  da'  Rogiti  di  fer  Gio- 
vanni di  Buto  d' Ampinann,  Protocollo  fecondo  a  7. 
ove  il  legge  :  Arnolfinus  quondam  D.  Bindi  de  Aldi' 
maris  ,  &  Campestri  de  Gixazys  de  Mucello  &c. 

EN  la  medefìma  Chiefa  di  giufpadronato  de'  Po- 
polani ,  e  vi  è  per  Curato  il  M.  R.  Sig.  Giufeppe-» 
Maria  Dolci  ,  oriundo   di  Mugello. 

Nel  Popolo  ài  quella  Cura  vi  è  la  celebre  Villa 
de' Signori  Ruoti,  con  molti  Poderi,  ed  una  bella 
Cafcina  de'  medefimi  Signori .  lnol- 
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Inoltre  vi  è  la  Chiefa  ài  S.  Martino,  e  S.  Lu- 
eia  a  Uliveta  ,  già  Cura  ,  ed  ora  annetta  a  Campe- 
fìri ,  la  quale  prima  apparteneva  al  Piviere  di  S.Ste- 
fano in  Fiume  ,  che  in  oggi  è  foppretto  ,  eflendo 
unita  la  detta  Chiefa  di  S.  Stefano  ,  alla  Prioria  dì 
S.  Anfano  ,  come  fi  è  detto  .  Di  quella  Chiefa  dì 
S.  Martino  fi  fa  menzione  nel  citato  Bullettone  su 
245.  ove  vieti  chiamata  S.  Martino  a   Valcava  . 

Anticamente  era  la  prefata  Chiefa  di  S.  Marti- 
no a  Uliveta  la  Cura  principale,  a  cui  fu  ammen- 
data da  Eugenio  IV.  la  foprannominata  Chiefa  di 
S.  Romolo  a  Campeftri  ;  ma  eifendo  pofeia  rovina- 
ta la  cafa  Canonicale  d'  Uliveta  ,  fu  rifatta  a  S.  Ro- 
molo per  maggior  comodità  del  Popolo  ,  in  quel 
luogo  appunto  dove  in  oggi  abita  il  Curato . 

CHIESA  PARROCCHIALE   DI   S.  CHIRICO 
A     ULIVETA. 
. 

E'  Potta  quetta  Chiefa  in  un  belliflìmo  poggetto 
non  molto  dittante  dalla  Sieve  ,  dirimpetto  a_# 
Vefpignano  ,  elTendoci  memoria  di  etta  nel  citato 
Bullettone  a  238.  come  efiltente  fino  nel  feeolo 
duodecimo.  In  oggi  è  di  padronato  del  Popolo,  ef- 
fendovi  in  e(Ta  per  Curato  il  M.  R.  Sig  G10:  Pietro 
Piani  del  Piviere  di  Frafcole  . 

Inoltre  nella  Cura  della  medefima  vi  è  un  Ora- 
torio dedicato  alla  Natività  della  Santiflìma  Vergine, 
il  quale  è  porto  vicino  ad  una  Villa  detta  di  Pefcina , 
già  de'  Signori  Nerli  ,  ove  veniva  di  Roma  a  vil- 
leggiare ogni  anno  il  già  Cardinal  Francefco  Nerli 
l'umore  .  In  oggi  è  quefto  Oratorio  di  padronato 
delle  RR.  Monache  della  Concezione  del  Monaiter 

fi  suo- 
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nuovo  ài   Firenze  ,   dette  le  CavaliereiTe  di  S.  Ste- 
fano Papa  ,   e  Martire  ;    alle  quali  pure  appartiene 
il  dominio  di  alcuni  Effetti  ,  che  ivi  fono. 

In  quello  Popolo  d'  Uliveta  vi  fi  vedono  le* 
veftfgia  d'  un'  antica  Rocca  ,  che  già  vi  era  di  do- 
minio degli  Qbaldini  ,  di  cui  fi  è  di  (opra  fatta- 
menzione  nella  Defcrizione  generale  del  Mugello . 
Ivi  pure  vi  poifeggono  una  Villetta  con  alcuni 
Effetti  i  Signori  Galilei  ,  chiamandoli  quel  luogo 
fino  al  prefente  Rocca  bruna  ,  forfè  per  eiTervi  rtata 
anticamente  qualche  Rocca  di  tal  nome  ,  diverfa- 
peiò  dalla  famofa  antichiflìma  Fortezza  di  Rocca 
bruna  fituata  nelP  Alpi  ,  di  dominio  già  de*  Signori 
Ubaldini ,  di  cui  parla  il  già  citato  Matteo  Villani 
nella  fua  Storia.  E  finalmente  in  queft'  iftefso  Po- 
polo vi  hanno  una  Villa  i  Signori  Ancifi ,  già  de* 
Signori  Baldelli ,  in  luogo  detto  Malcauto . 

PIVIERE  DI  S.  MARTINO  A  SCOPETO. 

LA  Pieve  di  S.  Martino  a  Scopeto  ,  anticamente 
detta  a  Viminiccio ,  fu  nel  mcccclxvii.  di  padro- 
nato de1  Signori  Nuti  ,  e  dipoi  de'  Signori  Tarn" , 
ma  prefentemente  è  di  giufpadronato  de'  Signori 
Marchefi  Baldinotti  ,  quantunque  abbiano  fempre_, 
pretefo  d'  averci  voce  i  Signori  Comparini  .  Anzi 
in  una  cartapecora  d'  un  Contratto  del  MLxxxxvrr. 
enunciato  dal  già  celebre  Conte  Gio:  Batifta  Cafoni 
nelle  fue  Memorie  deli*  Impruneta  a  8.  non  vieru. 
chiamata  quefta  Pieve  di  Scopeto  con  altro  titolo , 
che  con  quello  di  S.  Martino  a  Viminiccio  ,  leg- 
gendoli 
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gendofi    poi  ivi  ,    come   il   medefimo  Contratto   fu 

rogato   nel  Cartello  di  Scopeto ,  che  facilmente  farà 

flato  già  qualche  antica   Rocca  limata   vicino  alla_* 

detta   Pieve  ;   onde   efìfendo  pofeia  quella  rovinata , 

farà  paflato  il  nome  di  Scopeto  alla  Pieve  medefima. 

Di    queft'  ifteflb  luogo    di  Scopeto  vien   fatta^ 

menzione    nel   Diploma    Imperiale   di   Federigo  IT. 

Imperatore  ,  di  cui  fi  parlò  in  occasione  di  deferì- 

vere  il  Cartello  di  S.  Gaudenzio  :    ficcome  pure  in 

un  altro  più  antico  Diploma  di  S.  Enrico  Imperatore 

emanato   nell'  anno  mxxiv.   riferito  dall'  Ughelli  ne* 

Vcfcovi  Fiorentini  fotto  il  Vefcovado  d'Ildebrando, 

ove  fi  legge  :  Medietas  de  C  a  fi  elfo  quod  wocatur  Mons 

Acutus    (  del  quale  fi  parlerà    in  fine  della   Defcri- 

zione  di  quefto  Piviere  )  qnod  ejl  pofitum  infra  ferri' 

torium  de  Plebe  S.  Martini  Jìta  in  Viminicio  &c» 

Ev  pofta  la  medefima  Pieve  fopra  d'  un  poggio 

alle  falde  di  Monte  Giove  ,  ed  in  effa  vi  è  Piovano 

il  gentiliflìmo  Sig.  Abate  Zanobi  Benedetto  Baldinotti, 

uno  de*  compadroni  dell'  iftefTa  Pieve  ,  nella  Cura.* 

della  quale  vi  fono  gì'  infraferitti  Oratorj . 

Compagnia  della  Santiflìma  Annunziata,  porta 

di  là  da  un  poggetto  ,  lontana  da  detta  Pieve  circa 

un  ottavo  di  miglio. 

Oratorio  dedicato  a  S.Biagio,  fabbricato  in  un 

bel  poggio  in  diftanza  dalla  Pieve  due  tiri  di  fchiop- 

po ,  ed  è  di  dominio  de'Signori  Marchefi  degli  Albizi. 

Oratorio  dedicato  alla  Santiflìma  Croce  ,   ed  a 

S.  Pafquale  Baylon  ,  fituato  fulla  il  rada ,  che  da  Vic- 

chio  conduce  alla  detta  Pieve   di  Scopeto  ,  ed  è  di 

proprietà  de'  Signori  Buoni  ,  eflendo  porto  accanto 

ad  una  loro  Villa  chiamata   Boccagnello  ,   ove   pof- 

feggono  elfi  alcuni  Effetti  , 

fi  %  Ora- 
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Oratorio  Torto  il  titolo  di  S.  Iacopo  A  portolo» 
fabbiicaro  vicino  alla  Sieve  ,  in  difranza  di  circa-, 
un  mìglio  dalla  medefima  Pieve  ,  alla  quale  appar- 
tiene il  dominio  di  elfo  . 

Parimente  nella  Cura  di  quelV  iftefla  Pieve  vi  è 
una  Villa  de'  Signori  Rmbotti  ,  i  quali  in  tal  paefe 
vi  pofleggono  molti  buoni  Poderi,  eflfendo  la  mede- 
fima fituara  in  un  bel  colle  non  molto  lontano  dalla 
fuddeeta  Pieve  ,  nel  Piviere  della  quale  fono  le  fe- 
guenu  Priorie  ,  e  Chiefe  Parrocchiali. 

PRIORIA   DI    S.   MARIA   A   BOVINO. 

Ev  Porta  quefta  Prioria  fopra   un   poggetto  vicino 
alla  Sieve,  efTendo  la  medefima  di  giufpadronato 
del  Sovrano  della  Tofcana  . 

Prefentemente  in  efla  vi  è  Priore  il  M.  R.  Sig. 
Francefco  Veftrini  di  Dicomano . 

Nella  Cura  di  quella  Prioria  vi  è  V  Oratorio 
de'  Signori  Guidi  di  Vicchio  ,  porto  in  un  luogo 
detto  /'/  Poggio  a  Valle  ,  fotto  il  titolo  di  S.  Fran- 
cefco ,  e  della  Santiffìma  Annunziata . 

La  fbpraddetta  Prioria  fi  dice  ancora  la  Badia , 
perchè  anticamente  in  ella  è  fama  ,  che  vi  fotte  un 
Monaitero  con  alcuni  Monaci  ,  del  qual  Monaftero 
o  Badia  ce  n'  è  alcuna  memoria  in  un  Contratto 
rogato  nel  mcclxix.  da  Ser  Aldobrandino  chiamato 
Nafo  d*  Accatto  a  85.  del  fuo  Protocollo  ,  ove  fi 
legge  :  D.  Orlandus  Abbas  Monafterii  S.  Miniati*  ad 
Montem  locat  prò  ditto  Monafterio  Domino  Bonaccurfo 
olim  D.  Bellincionis  de  Adimaribus  ad  affiElum  ,  ferne 
ed  firmo  Caflrum  Monti  s  A  gufi  ad  quercetum  ,  &  eius 

Cttrtem  ,  &  Cnrtem  de  Abbatta  al  Bovino  3  &  ipfàm 

Ab- 
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Jlbbatidw  ,  éi*  Caflrum  Jtve  Caftellare  S.'  Donati  dc^ 
F///rf  ,  &  cius  Curtcm  &c. 

PRIORIA   DI   S.ANDREA   A   BARBIANO 
Detto   in  antico   A   GUSOLIERI. 
. 

OUefta  Priorìa  è  di  giufpadronaro  della  Menfa_. 
Archiepifcopale  Fiorentina  ,  ed  è  fituata  fui 
poggio  di  Monte  Giove  fra'  bofehi  ,  in  diitanza  di 
circa  un  miglio  dalla  Pieve  di  Scopeto  . 

Vi  è  Priore  il  M.  R.  Sig.  Domenico  Fabbri  di 
Corella  ;  ed  ha  quefta  Prioria  fotto  di  fé 

La  Compagnia  ,  che  ha  il  titolo  di  S.  Antonio 
Abate  ,  pofta  accanto  alla  medefima  Prioria  ,  nella 
Cura  della  quale  vi  ha  alcuni  Effetti  con  una  Vil- 
letta lo  Spedale  di  S.  Paolo  di  Firenze  ,  detto  de' 
Con>valefcenti  ,  a  cui  prefìede  con  gran  vigilanza , 
benché  al  prefente  fia  quafi  in  età  centenaria,  il  Sig. 
Abate  Lorenzo  Caramelli  ,  il  quale  con  fomma  fua 
lode  ha  per  più  di  feflant'  anni  efercitata  la  carica.. 
di  Segretario  della  Cifra  de*  pattati  noftri  Sereniffimi 
Gtanduchi  della  Real  Cafa  de'  Medici . 


CHIESAóRARROCCHIALE  Di  S.  GIUSTO 
M    A    MONTESASSI. 

BRa  già  quefta  Chiefa  di  padronato  de'  Signori 
Adimari  ,  i  quali  in  quei  contorni  avevano  in»* 
antico  moltiffime  pofTeflìoni ,  ma  in  oggi  è  de' Signori 
Morelli . 

Ev  certo  ,  che  ella  è  dedicata  a  S.  G'ufto  Ve- 
feovo  di  Volterra  ,  e  non  già.  a  quel  di  Francia , 
come  è  quella  di  S.  Giudo  a  Fortuna  ,  la  quale , 

con- 
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contorme  ho  veduto  in  alcune  arrticbe  Scritture, 
vicn  detta  ancora  a'  Fortunj  ,  e  in  F  or  funi  s  .  Si  ri» 
cava  poi  ,  che  ella  fia  dedicata  a  quel  di  Volterra 
dal  celebrarvi»*  la  Fetta  titolare  ilei  fecóndo  gl'omo 
di  Penrecolte  ,  in  cui  egli  fé  ne  volò  al  Cielo  ,  il 
dì  5.  di  Giugno  ,  come  riferifee  il  Razzi  nel  fuo 
Libro  de'  Santi  Tofcani  ,  ed  io  pure  ho  Copra  -afe 
vertito  ,  quando  ho  trattato  della  prefata  Chiefa., 
di  S.  Giufto  a  Fortuna,  nella  quale,  per  e  (Ter  quefta 
dedicata  a  quel  di  Francia,  fi  celebra  la  di  Jui  Fetta 
nel  dì  2.  di  Settembre  ♦ 

E'  pofta  la  prefata  Chiefa  di  Montefaffi  fopra 
un  poggetto  quali  ifolato  ,  non  molto  lontano  da^ 
Vicchio  .  Dicono  ,  che  in  detto  luogo  vi  folle  an- 
ticamente una  Rocca  di  dominio  de*  Signori  Adi- 
mari  ,  della  quale  in  oggi  fi  riconoscono  poche  ve- 
itigia  :  e  facilmente  farà  ltata  quella,  che  fui  princi- 
pio del  Secolo  decimoterzo  fu  donata  dal  Sopranno» 
minato  Imperator  Federigo  II.  a5  Conti  Guidi  ,  in- 
terne con  molti  altri  Cartelli  ,  e  Rocche  circonvi- 
cine ,  conforme  fi  è  moftrato  di  fopra  nel  trattare 
del  Cartello  di  S.  Gaudenzio  ,  da'  quali  poi  farà  paf« 
(Tata  negli  Adimari  , 

Vi  è  in  efla  prefentemente  per  Curato  ir*  M.  R. 
Sig.  Francefco  Marucelli ,  oriundo  di  Mugello. 

Nella  Cura  di  quefta  Chiefa  vi  fono  gli  appref- 
fo  Oratorj  ,  e  le  feguenti  Ville. 

Alla  Villa  de*  Signori  Morelli  detta  il  Talagioy 
vi  è  un  Oratorio  dedicato  alle  Stimate  di  S.  Fran- 
cefeo  d'  Aiììfi  ,  ed  è  di  proprietà  de'  medeGqni  Si- 
gnoii  ,  i  quali  vi  pofleggono  alcurH  Effetti  i  discen- 
dendo in  antico  la  loro  nobil  Famiglia  da  Mugello» 

Oratorio  dedicato  alla  Santiilima  Vergine  delU 

Mer» 
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Mercede  ,  appartenente  a'  RR.  Monaci  di  Ccftello 
della  Città  di  Firenze  ,  i  quali  vi  hanno  una  Villa 
con  alcuni  Poderi ,  allivellati  alla  Famiglia  de'  prc. 
fati  Signori  Marucelli  di  Mugello. 

Oratorio  de'  Signori  Della  Nave  di  Dicomano, 
fotto  il  titolo  di  S.  Carlo  Arcivefcovo  di  Milano, 
fìtuato  fopta  un  poggetto  vicino  alla  Sieve  ,  con  una 
Villetta  ,  e  -alcuni  Effetti  de'  medefimi  Signori. 

Oratorio  dedicato  alla  Santiflìma  Vergine  An- 
nunziata ,  fabbricato  poco  fuori  del  Cartello  di  Vic- 
chio  ,  ed  è  di  dominio  de'  Signori  Guidi  di  detto 
Cartello  . 

Oratorio  porto  accanto  al  Ponte  di  Vicchio 
fotto  il  titolo  della  Madonna  della  Neve  ,  di  pro- 
prietà de'  foprannominati  Signori  Morelli. 

Una  Vili*  già  de'  Signori  Bartolini  ,  in  oggi 
de'  Signori  Andrellini  ,  fituata  poco  fuori  del  Ca- 
mello di  Vicchio  in  luogo  detto  la  Cafa  nuova. 

Altra  Villa  de' Signori  Ancifi  porta  in  un  luogo 
chiamato  Zufc'arta  ,  fituata  ancor  effa  poco  fuori  dì 
Vicchio  ,  ove  vi  fono  flati  fatti  fare  modernamente 
alcuni  belliflimi  laghi . 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  PIERO 
A    PIMAGGIORE. 

"E"  Quefta  Chiefa  di  giufpadronato  del  Popolo  ,  ed 
<*-!  è  fabbricata  ancor  e(Ta  fopra  un  poggetto  vicino 
alla  Sieve  ,  eflendo  (tata  in  antico  del  Piviere  di 
S.  Stefano  in  Botena  . 

Vi  è  in  ella  per  Curato  il  M.  R.  Sig.  Benedetto 
Mafi  dal  Roflbio  ,  del  Piviere  di  Corella  ;  etfendovi 
nella  Cura  della  medefinia  gì'  infrafcritti  Ofatorji 
e  Ville  •  Ora- 
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Oratorio  dedicato  a  S.  Rocco ,  e  a  S.  Antonio, 

pofto  allato  alla  Villa  del  gentiliflìmo  Sig.  Cavaliere 
Anfaldi  ,  luogo  detto  alle  Cafe ,  eflendo  V  ifteflo  di 
dominio  del  prefato  Signore  ,  il  quale  poffiede  ivi 
una  bella  Ragnaia  con  molti  Effetti. 

Oratorio  dedicato  alla  Santa  Croce,  fìtuato  al- 
lato ad  una  Villa  detta  a  Maltempo ,  già  de'  Signori 
Barcolini  ,  in  oggi   de' Signori  Andiellini. 

Siccome  pure  vi  avevano  in  quei  contorni  già 
una  Villa  con  alcuni  Effetti  i  Signori  Cavalloni  ,  la 
quale  è  poffeduta  in  oggi  da' Signori  Ciani  di  Vicchio. 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI   S.  IACOPO 
A   MONTACUTOLO. 

QUefta  Chiefa  è  di  padronato  del  Canonicato  des 
Signori  Adimari  ,  eretto  nella  Metropolitana.. 
Fiorentina  ,  al  quale  la  medefima  Chiefa  è  ammen- 
fata  ,  appartenendo  in  oggi  al  degniflìmo  Sig.  Cano- 
nico Gio:  Batirta  de' Conti  Delci  il  dominio  di  effa . 

A  tal  Chiefa  non  vi  ita  prefentementc  Curato, 
ma  bensì  è  raccomandato  il  fuo  Popolo  alla  Pieve  di 
S.  Mattino  a  Scopeto  ,  dalla  quale  è  difcofta  circa 
un  miglio,  ed  è  Amata  in  un  poggio  in  mezzo  ai 
bofchi,  vicino  all'  antichifiìma  Rocca  di  Montacuto, 
la  quale  in  oggi  è  quali  affatto  rovinata  ,  effendovi 
folamente  in  alcuni  luoghi  reftate  in  piedi  le  vec- 
chie mura  all'  altezza  di  circa  tre  braccia. 

Di  quefta  Rocca  parla  il  citato  noftro  Sig.  Man. 
ni  nel  Tomo  IX.  de'  Cuoi  Sigilli  al  Sigillo  X.  come 
donata  alla  Chiefa  di  S.  Miniato  al  Monte  da  Ilde- 
brando Vefcovo  Fiorentino  nelP  anno  mxhi.  eflendo 
diveifa  da  altra  Rocca  ,  parimente  (Jetta  di  Monta- 
cuto } 
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cuto,  che  è  fituata  nell'Alpi  verfo  Corclla,  la  quale 

dal  predetto  Imperator   Federigo  II.    fu  donata  ai 

figliuoli  del  Conte  Guido  Guerra  ,    di  cui  fi  è  già 

parlato  di  fopra . 

Vi  è   finalmente   in   quefta  Cura   un  Oratorio 

dedicato  a  S.Bernardo  Uberti,  allato  alla  Villa  de' 

Signori  Afini ,  conforti  de'  medefimi  Uberti  ,  detta 

Bricciaftay  i  quali  in  quel  luogo,  infieme  con  detto 

Oratorio  ,    vi  pofleggono  molti  Poderi . 

PIVIERE  DI  S.  CASSIANO  IN  PADULE. 

LA  Pieve  di  S.  Caffiano  in  Padule  ,  porla  poco 
lontano  dal  Cartello  di  Vicchio  ,  è  unita  al 
Canonicato  Fiorentino  detto  già  de'  Signori  Pazzi, 
in  oggi  de3  Signori  Rodi ,  appartenendo  al  Sig.  Ca- 
nonico prò  tempre  (  il  quale  prefentemente  è  il 
degniffimo  Sig. Canonico  Vincenzio  Maria  Falconieri) 
il  provvederla  d'  un  Sacerdote  ,  che  faccia  le  veci 
del  Piovano  ,  e  che  amminiftri  la  Cura . 

Prefentemente  è  in  tal  pofto  il  M.  R.  Sig.  Gio: 
Domenico  Martinozzi  di  Val  di  Marina  ,  da  cui  ho 
intefo,  che  vi  fieno  memorie  ,  come  in  antico  fra- 
vano  in  quel  luogo  i  Religiofi  Roccettini  ,  e  che  la 
Pieve  folle  a  S.  Piero  in  Padule  ,  luogo  pofto  di- 
rimpetto a  S.  Caffiano  ,  ove  fu  traflatata  quando 
da  Leone  X .  fu  unito  il  Monaftero  de'  prefati  Roc- 
cettini al  detto  Canonicato .  Ev  certo  ,  che  era  ella 
in  piedi  avanti  al  Mille,  mentre  nel  citato  Bullettone 
di  quefto  Arcivefcovado  Fiorentino  alla  pag.  io.  n.  xi. 
fi  legge ,  che  deve  ella  pagaie  annualmente  al  detto 

•  e  Ar- 
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Arcivefcovado  folidor  (ex  ob  quandam  Terram  qttam 
tenet  ex  Inftrum.  Cevfus  manti  Jo:  &  Gilbert/  &  Ugonir 
Motariorum  cum  fubfcr/ptione  Epifcopi  Fiorentini  & 
forum  Canonicorum  Anno  x.  Imperli  Oclonis  menf.  Oftob. 
Inditi,  vi.  E  nelT  ifteiTo  Libro  al  num.  74.  fi  legge, 
che  vi  etano  nella  medefima  i  Canonici  col  fuo  Ca- 
pitolo fino  dell'  anno  mcclxxxxix. 

E'  fabbricata  quefta  Pieve  con  gran  magnificen- 
za a  tre  navate  ,  con  groffe  colonne  di  pietra  :  di- 
rimpetto alla  quale  ,  di  là  dai  fiume  Muccione  ,  vi 
era  in  antico  ,  come  fi  è  detto  ,  la  ibprannominata 
vecchia  Pieve  lotto  il  titolo  di  S.  Piero  in  Padule, 
in  oggi  quafi   totalmente   rovinata. 

In  quefta  Cura  ,  vicino  a  Vicchio ,  vi  è  V  Ora- 
torio della  Madonna  dello  Spedai  vecchio  ,  attenen- 
te allo  Spedale  del  Bigallo  ,  ove  è  un'  Immagine., 
della  Santilììma  Vergine  ,  a  cui  hanno  gran  devozio- 
ne i  popoli  circonvicini  . 

Altro  Oratorio  de'  Signori  Giacomini ,  con  uno 
Spedale  detto  lo  Spedale  di  Vicchio  ,  ed  è  dedicato 
al  Ve  (covo  e  Martire  S.  Donato  d'Arezzo. 

Nel  Libro  delle  Prefentazioni  dell'  Arcivefco- 
Vado  fi  fa  menzione  di  quefto  Spedale  fondato  da 
una  tale  AlefTandra  di  Giovanni  Rarbadori  nelP  anno 
mccccxxvii.  fotto  il  titolo  di  S.  Donato  a  Zufolino, 
in  quefto  Piviere  di  Padule  . 

Vi  fono  inoltre  nel  Popolo  di  quefV  iftefìfa^ 
Pieve  le  feguenti   Ville  ,  cioè  : 

Villa  de'  Signori  Cocchi  Donati  da  Fortuna  , 
ove  è  r  Oratorio  di  S.  Francefco  di  Paola  detto  For- 
tuna ,  pofledendovi  in  quel  contorno  i  predetti  Si- 
gnori molti  Effetti . 

Villa  de'  Signori  Francefchini  di  Firenze  ,  .con 

al- 


alcuni  Poderi  >  effendovi  ancora  vicino  a  detta  Villa 
un  Oratorio  dedicato  a  S.  Terefa  Vergine  Carmeli- 
tana ,  di  dominio  de'  medefimi  Signori . 

Compagnia  di  S.  Sebaftiano  ,  pofta  vicino  alla 
Pieve  di  S.  Caflìano  . 

Oratorio  di  S.  Niccolò  ,  fituato  in  un  luogo 
detto  a  Filarciano  ,  di  cui  fi  è  già  parlato  di  fopra, 
il  quale  è  di  dominio  de*  Signori  Fabbrini ,  che  ivi 
hanno  la  loro  abitazione  ,  con  alcune  terre  . 

Oratorio  di  S.  Romolo  Vefcovo  di  Fiefole  ,  il 
quale  è  poco  dittante  da  Pilarciano  ,  ed  appartiene 
alle  RR.  Monache  di  S.  Orfola  ,  che  in  quel  luogo 
poiTeggono  alcuni  Effetti . 

Finalmente  poi  in  quefto  Piviere  vi  fono  le_» 
infraferitte  Priorie  ,  e  Chiefe   Parrocchiali . 

PRIORIA  DI  S.  GAUDENZIO   ALL'  INCASTRO. 

E'  Quefta  Chiefa  Priorale  di  padronato  della  Menfa 
Archiepifcopale  Fiorentina  ,  effendo  al  prefente 
Priore  della  medefima  il  M.  R.  Sig.  Giufeppe  Maria 
Arigioni   da  Relli  . 

Ella  è  pofta  in  diftanza  da  Vicchio  circa  un.* 
miglio  e  mezzo  verfo  le  Alpi  fopra  un  poggio,  dove 
in  antico  era  un  Monaftero  di  Monaci  ,  come  ap- 
pare dal  fopraccitato  Bullettone  dell'  Arcivefcovado  , 
in  cui  a  191.  fi  legge  ,  Quali  ter  Abbas  &  Cotfventus 
ist  Monaflerium  de  Loncafiro  dederunt  Epifcopatui  Fio? 
rentìno  Loncajlrum  prò  cambio  terre  quam  receperunf 
apud  S.  Cajjtanum  Carta  manus  Pandulphi  Notarii  fub 
mcxxxi.  fept.  Kal.  Maii  Ind.  ix.  ltem  howinet  de  Lortr 
caftro  iuraiìcrunt  fequimentum  &  precepta  D.  Guidoni* 
lldfbrandi  Totejlatis  ibidem  eletti  per  Ep.  Fior»  Carta 

gg  2  man* 
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man»  Bencivenui  Mot.  [uh  uccxuui,  xviu  Kal.  Feb.Ind.  m. 
Nella  medefìma  Chicfa  all'  Aitar  laterale  io* 
cornu  E'vangelii  vi  è  una  Tavola  ,  in  cui  fi  vede 
dipinta  T  Immagine  dj  S.  Gaudenzio  ,  il  quale  ben- 
ché per  errore  fia  creduto  da  alcuni  Vefcovo  e_# 
Martire  ,  (timo  cofa  certiflìma ,  che  egli  fia  Confef- 
fore  ,  e  Monaco  ,  pofciachè  dal  farvifene  quivi  la 
Fefta  il  dì  16.  di  Novembre  ,  fi  vede  chiaramente , 
che  egli  è  queir  ifteflb  Santo  Monaco  ,  che  xipofa 
fotto  T  Altare  dell'antica  Abbazia  di  S.  Gaudenzio, 
pofta  nel  Piviere  di  S.  Bavello  ,  nella  quale  pure  di 
efso  fi  fa  in  tal  giorno  la  Fefta  ,  conforme  ancora 
fi  pratica  in  altre  Chiefe  dedicate  a  quello  Santo , 
ed  in  fpecie  a  S.  Gaudenzio  a  Varena  nel  Piviere 
di  S.  Lorino  . 

PRIORIA   DI  S.   MARIA   A   VEZZANO. 

Ev  Situata  quefta  Prioria  vicino  all'  Alpi  ,  in  uru 
colle  molto  ameno,  abbondante  d'ulivi,  viti,  e 
frutti  di  qualsivoglia  forta  ,  e  fpecialmente  di  peri. 

Ella  è  di  padronato  del  Popolo  ,  da  cui  1*  ot- 
tenne molti  anni  addietro  il  M.  R.  Sig.  Carlo  Ne- 
roni ,  che  vi  è  prefentemente   Priore  . 

Nel  citato  Bullettone  a  391.  fi  trovan  deferita 
nel  territorio  di  Vezzano  molti  feudi  appartenenti 
al  Vefcovado  Fiorentino  nel  Secolo  terzodecimo, 
con  quefte  parole  :  Homagium  Vajfallagium  <b*  fideli- 
tates  atque  domininm  fuper  fideles  njajfallos  (b*  homines 
&  perfonat  de  Curia  Veczani  in  Plebatu  S.  Cajjìani  de 
Tadule  atm  terris  domibus  familiis  ($  bonis  que  in  dictis 
locis  habent  ,  &  que  tenent  ab  Epifcopatu  Fiorentino . 

Ha  quefta  Prioria  nella  Aia  Cura  le  feguentx 
Chiefe  ,  ed  Oratorj  :  Ghie- 
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Chiefa  di  S.  Piero  ,   già  Cura ,  ed  in  oggi  an- 
netta alla  fuddetta  Prioria  di  Vezzano . 

Chiefa  di  S.  Andrea  ,  ancor  etta  già  Cura  ,  ed 
in  oggi  parimente  annetta  a  S.  Maria  a  Vezzano, 
nel  Popolo  della  quale  vi  era  in  antico  uno  Spedale, 
in  oggi  rovinato  ,  detto  il  Salomone . 

Oratorio  dedicato  a  S.  Gaetano  Tieneo  ,  porto 
allato  alla  Villa  de' Signori  Cocchi  dett&Comacch/aJa  , 
la  quale  è  fituata  in  un  poggio  quali  alla  metà  dell' 
Alpi  ,  ove  potteggono  quefti  Signori  alcuni  Effetti , 
unitamente  col  detro  Oratorio . 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  GIO:  BATISTA 
A   VICCHIO. 

EN  Porta  quella  Chiefa  in  faccia  ad  una  piazza , 
che  è  quali  nel  mezzo  del  Cartello  di  Vicchio , 
il  quale  fu  fatto  fabbricare  ,  come  già  fi  ditte  ,  dal 
Comune  di  Firenze  nell'  anno  mcccxxiv.  per  opporli 
alla  potenza  de'  Conti  Guidi . 

Il  Curato  di  quefto  luogo  fi  elegge  dalla  Co- 
munità ,  coir  approvazione  del  Magiftrato  de'  Signori 
Nove ,  e  prefentemente  vi  è  per  Curato  il  M.  R.  Sig. 
Gio:  Francefco  Fabbrini  di  quel  medefimo  Cartello . 

Allato  alla  detta  Chiefa  vi  è  la  Compagnia.» 
fotto  il  titolo  della  Santiflìma  Annunziata .  Nel  Li- 
bro delle  Prefentazioni  dell'  Arcivefcovado  vi  è  no- 
minato un  Oratorio  pollo  fuori  del  Cartello  di  Vic- 
chio ,  dedicato  a  S.  Ivone  Avvocato  . 

Nel  mezzo  poi  del  medefimo  Cartello  ,  che  è 
circondato  fino  al  preferite  di  mura  ,  con  alcune-. 
Torri  intorno  ,  vi  è  fulla  piazza ,   dirimpetto  alla 
Poteiteria  ,  un'  antica  abitazione  ,  in  oggi  di  pro- 
prietà 
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prieta  de'  Signori  Baldocci  ,  la  quale   è  fabbricata.. 

a  foggia  di  Palazzo  ,  e  fi  crede  ,  che  ivi  dimorante 
in  tempo  di  Repubblica  il  Governatore  di  quel  Ca- 
ftello,  vedendovi  in  eflb  F  Arme  de'  Signori  Spi- 
nelli .  D'  alcune  altre  particolarità  di  queiio  luogo 
s'  è  già  parlato  di  fopra  quando  fi  trattò  del  Gattello 
di  Vicchio  . 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  BARTOLOMMEO 
A    MOLEZZANO. 

/ "A  Uefta  Chiefa  è  di  padronato  della  Menfa  Archie- 
V^^pifcopale  Fiorentina  ,  ed  è  fituata  tra  la  Piève 
di  b.  Caflìano ,  e  S.  Felicita  nel  fiume  detto  di  Gat- 
taia ,  e  ci  è  memoria  nel  Bulletone  Arcivefcovale 
a  180.  che  già  ivi  foiTe  nel  duodecimo  Secolo  una 
Rocca  ,  o  Fortezza  di  dominio  del  Vefcovado  di 
Firenze,  come  fi  legge  ancora  a  230.  ove  nel  mccclxix. 
in  occafionc  della  guerra  contro  a  Bernabò  Vifconti 
Signore  di  Milano,  fi  dice,  che  fofife  fortificata  e  difc- 
fa  dal  Vefcovo  con  gli  uomini  di  quel  Comune  :  ed 
a  391.  è  nominato  quefto  luogo  cum  Palatio  Titrri  Ca- 
famcntis  Podio  molendmo  aqueduttis  cnrte  territorio  afe. 
tutto  di  dominio   del  Vefcovo  Fiorentino. 

Prefentemente  vi  è  in  ella  per  Curato  il  M.  R. 
Sig.  Antonio  Maria  Naldoni  di  Romagna. 

Nella  Cura  di  quefta  Chiefa  vi  fono  poi  le  ap- 
pretto Chiefe  ,  ed  Oratorj . 

La  Chiefa  della  Compagnia  fotto  il  titolo  di 
S.  Antonio  Abate  ,  pofia  in  dHtanza  dalla  medefima 
Cura  di  Molezzano  ciica  un  quarto  di  miglio  ,  ed 
era  in  antico  un  Oratorio  di  proprietà  de'  Signori 
Tadducci , . 

Ora- 
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Oratorio  de'  Signori  Cocchi  da  Fortuna  ,  dedi- 
cato a  S.  Francefco  d'  Aflìfi  ,  pofto  allato  ad  una., 
Joro  Villa  detta  Farneto  ,  in  cui  vi  fi  vedono  bellif- 
fime  Pitture  a  frefeo  fulle  muraglie  di  efso  ,  e  fi 
credono  della  Scuola  degli  Allori  ,  onde  meritano 
di  efsere  con   gran   diligenza   cuftodite  . 

Oratorio  dedicato  a  S.  Girolamo  ,  fituato  accan- 
to alla  bella  e  comoda  Villa  detta  /'/  Foggio  de'  Bar- 
foli,  fabbricata  con  ottimo  difegno  ,  con  un  bel 
prato  davanti ,  con  gran  viali  ,  e  con  molti"  fotter- 
ranei ,  la  quale  in  oggi  interne  con  detto  Oratorio 
è  di  dominio  de'  Signori  Baldocci ,  i  quali  vi  pof 
feggono  in  quei  contorni  molti  Poderi  ,  ed  alcuni 
belliffimi  Laghi  ,  adattati  con  cafini  coperti  per  le 
cacce  de'  germani ,  e  fono  ancora  comodinomi  per 
la  pefea  ,  come  ho  già  detto  di  fopra  nella  Deten- 
zione generale  del  Mugello. 

Dirimpetto  poi  alla  predetta  Villa  vi  hanno 
una  grande  abitazione  ad  ufo  di'  Villa  i  Signori 
Sani  :  ed  in  quei  contorni  vi  fi  vedono  Cafamenti, 
e  Torri  ,  che  fono  refidui  dell'  antica  Rocca  ,  e_» 
Cartello  di  Molezzano  ,  dove  pure  era  1'  antica 
Chiefa  Parrocchiale  ,  che  poi  fu  traslatata  nel  luogo 
ove  ella  è  prefentemente . 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S .  FELICITA 
NEL  FIUME  DETTO  DI  GATTAIA  . 

Ev  Una  tal  Chiefa  di  padronato  della  Menfa  Ar"- 
chiepifcopale  Fiorentina  ,  ed  è  polla  fui  fiume 
Muccione  ,  che  feende  dalla  Rocca  di  Gattaia  ,  e 
perciò  detto  il  Fiume  di  Gattaia  .  Effa  è  nominata 
a  197.  num.  1^7»  nel  citata*  Bullettone  ,  come  già 
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Chiefa  Curata    nel  mcclxxiii.  ficcome   pure   a   391. 
come  di  dominio  del  Vefcovado  Fiorentino,  e  fopra 
la  porta  di  efla  vi  fi  legge  la  feguente   Intenzione 
in  carattere  antico  ,  la  quale  ila  appunto  così  : 


*:7Ì0^)RI-m-0GG-XXGHr 
-PFRPaBRIGZffòORIS^ 
bcTlQGGl.8:-- 


In  quella  Inscrizione  ,  quantunque  da  alcuni 
vengano  interpretate  quelle  due  prime  parole  del 
fecondo  verfo  D.  FR.  FABRI  ,  quali  vogliano  dire 
Domin»  Francifci  Fabri  :  io  farei  di  parere ,  che  le  me- 
desime fieno  alquanto  (correttamente  incife,  e  deb- 
bano  piuttofto  interpretarli  :  TPR.  PEBRI ,  cioè  Tem- 
pore Presbiteri  Guidoni s  Rettori s  huius  Ecclejìe  :  ed  in 
fatti  pare,  che  ciò  fia  più  conforme  all'ufo  di  quei 
tempi  ,  come  fi  vede  praticato  in  akre  Infcrizioni 
fimili ,  ed  in  fpecie  in  quella  ,  che  da  me  fi  ripor- 
terà ridi'  Addizioni  ,  efiftente  nel  Campanile  della 
Pieve  del  Borgo  a  S.  Lorenzo  . 

Vi  è  nella  prefata  Chiefa  per  Curato  il  M.  R. 
Sig.  Giufeppe  Mazzuoli  di  Firenze  :  ed  ha  nella  fua 
Cura  un  borghetto  di  Cafe  detto  il  Fiume ,  e  le  fe- 
guenti  Chiefe  ,  ed  Oratorj» 

Chiefa  di  S.  Martino  detta  a  Pagliericcio  ,  la.. 
quale  è  pofta  in  un  poggio  fotto  le  Alpi  ,   ed  era 
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già  Cura  ,  eflfendovi  ancora  in  antico  un  forte  Ca- 
ftello ,  enunciato  nel  Bullettone  dell5  Arcivefcovado 
a  180.  num.  6,  fino  avanti  al  Mille ,  al  tempo  d'  Ot- 
tone Imperatore,  di  cui  fi  vedono  alcune  veftigia. 
In  oggi  però  la  Chiefa  di  Pagliericcio  è  annetta  alla 
fuddetta  Chiefa  di  S.  Felicita  .  Le  Campane  ,  che_, 
vi  fono  ,  dicono  che  quivi  fottero  già  trafportate 
dall'  antica  foprannominata  Rocca  di  Gattaia. 

PrefTo  a  quefto  luogo  di  Pagliericcio,  fopra  un 
colle  vicino  all'  Alpi  ,  vi  fono  le  vcftigia  d'  un  an- 
tico Forte  detto  Caftel  potente  ,  di  cui  fi  legge  nel 
citato  Bullettone  a  391.  come  di  luogo  appartenente 
al  Vefcovado  Fiorentino:  Caflellare  quod  dicitnr  Ca- 
mello potente  curn  podio  alpibus  adpenditiis  territorio 
cum  carte  hominibus  <vajf all'i  s  &c.  Siccome  pure  di- 
rimpetto a  quefto  ,  verio  Levante  ,  vi  è  un  luogo  , 
in  oggi  quafi  tutto  coperto  di  fcope  ,  ove  fi  fcorgono 
refidui  di  grotte  muraglie  ,  ed  una  gran  Cifterna , 
con  varie  ftanze  fotterranee  rovinate  ,  e  quivi  era.* 
1'  antico  celebratiflìmo  Cartello  di  Montacuto  nell? 
Alpi  ,  divedo  dall'  altro  Montacuto  del  Piviere  di 
S.  Martino  a  Scopeto  ,  ettendo  quello  ,  di  cui  ora 
fi  parla  ,  fituato  nel  Piviere  di  S.  Stefano  a  Botena 
nel  Popolo  di  S.  AlefTandro  a  Vitigliano  ,  e  nel 
mclxxxvl  fu  dato  a  livello  dal  Rettore  della  Chiefa  di 
S. Maria  di  Firenze  (che  credo  fia  la  Badia  Fiorentina) 
a  certi  della  Famiglia  de'  Golfi  ,  come  appare  dal 
citato  Bullettone  ,  in  cui  a  carte  202.  num.  201.  ù 
legge  >  Qgplitw  Aldobrandinus  Retlor  Eccle  S,  Marie 
de  Florentia  prò  melioramento  ipjìus  Ecclejìe  locavi*  ad 
li<vellarium  Bernardo  &  Berlingerio  fratribus  filiir  quon- 
dam Righetti   de  Golfis  totum  Cajlrum  Monti*  Acati 
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de  Aipibas  &  certas  alias  rei  .  Carta  man.  liberti  No- 
tarti fub  MCLxxxm.  fext.  No?;.  Martii  Inditi,  ir. 

In  altri  tempi  però  fi  vede  ,  che  apparteneva., 
quefto  Cartello  al  Vefcovado  Fiorentino  ,  mentre  nel 
medefirno  Bullettone  a  390.  tra  i  Cartelli ,  che  erano 
di  dominio  del  medefirno ,  ancor  erto  vien  numerato 
con  quefte  parole  :  Caflrum  Monti  s  Acuti  de  Alpi  bus 
cum  Palatio  Turri  Podio  alpibus  circumflantibus  eìus 
adpenditiis  territorio  Curte  homimbus  &  perfonis  fide- 
libus  <va/fallis  ripis  iurifditlionibus  Jìl<vis  pratis  pafcuis 
pojfejjìonibus  (st  pertinentiis  di  eli  Caflri  &  eius  Ter- 
ritorii  . 

Chiefa  della  Compagnia  fotto  il  titolo  della_. 
Natività  della  Santiflìma  Vergine  ,  porta  nel  fopran- 
nominato  borghetto  del  Fiume  di  Gattaia  ,  a  cui  è 
annetto  lo  Spedale  di  S.  Iacopo  ,  e  S.  Maria. 

Oratorio  dedicato  a  Dio  in  onore  della  Madon- 
na del  Latte,  porto  allato  alla  Villa  de' Signori  Dolci, 
i  quali  vi  porteggono  alcune  Cafe  ,  e  Poderi;  ficco, 
me  pure  vi  hanno  i  Signori  Cecchini  alcuni  Effetti 
con  una  Villetta  ,  ed  un  Oratorio  ,  il  quale  è  fituato 
appiè  dell'Alpi ,  ed  è  dedicato  a  S.  Francesco  d' Aflìfi. 

Finalmente  nel  Popolo  di  quefta  Cura,  in  cima 
d'un  altiflìmo  poggio  pofto  fulla  crefta  dell'  Alpi, 
vi  fono  le  antiche  veftigia  della  fopraccennata  forte 
Rocca  detta  di  Gattaia,  che  era  di  dominio  de' Conti 
Guidi  da  Battifolle ,  come  dice  Giovanni  Villani  nel 
Libro  VII.  della  fua  Storia  Cap.  149.  e  di  cui  ho  già 
parlato  di  fopra  nella  Descrizione  generale  de'  Luo- 
ghi più  celebri  del  Mugello. 

PI- 
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PIVIERE   DI  S.  STEFANO  IN  BOTENA. 

LA  Pieve  di  S.  Stefano  in  Botena  è  di  padronato 
della  Menfa  Archiepifcopale  Fiorentina  ;  ed  è 
fìtuata  in  una  collinetta  tra  il  fiume  detto  l'Arfella, 
e  il  fiume  Botena  ,  in  diftanza  di  circa  un  miglio  e 
mezzo  da  Vicchio  . 

Da  una  Serie  de'  Piovani  di  quefta  Chiefa,  efi- 
ftente  appretto  il  citato  Sig.  Manni  ,  da  me  veduta  , 
appari/ce  ,  che  nel  mccxx.  fotte  Rettore  di  efla  Metter 
Forefe  Donati  Fiorentino  ,  e  nel  mcccclxxx.  il  cele- 
bre Canonica  Felino  Sandeo  Ferrarefe  ,  che  fu  Let- 
tore di  Sacri  Canoni  in  Pifa  ,  e  morì  poi  Vefcovo 
di  Lucca  neir  anno  mdiii.  il  cui  Sigillo  è  il  fettimo 
del  Tomo  IX.  dell'  Opera  dello  fletto  Sig.  Manni. 

In  etta  prefentemente  vi  è  per  Piovano  il  M.  R. 
Sig.  Andrea  Vivoli  da  Camaiore, 

Nella  Cura  di  quefta  Pieve  vi  è  folamente  un 
Oratorio  dedicato  alla  Santiflìma  Vergine,  dirimpet- 
to alla  Villa  detta  la  Cafanwva  de' Signori  Altoviti, 
la  quale  però  è  nel  Popolo  di  S.  Criftofano  a  Cafole, 
dividendo  le  Cure  di  quefte  due  Chìefe  la  ftrada , 
che  vi  è  di  mezzo . 

Parimente  vi  è  un'altra  Villetta  de' Signori  Fran- 
cefchi  del  Borgo  a  S.Lorenzo  (de'  quali  fu  Piovano 
per  più  di  quarant'anni  Vincenzio  Francefchi,  mor- 
to nel  mdccxxvi.)  pofta  vicino  alla  fuddetta  Pieve ,  la 
quale  è  Hata  riedificata  fulle  veftigia  della  vecchia.. 
Pieve,  che  ivi  era  circa  trecent'anni  indietro,  dicen- 
doli però,  che  1'  antichiflìma  Pieve  fotte  pofta  vicino 
al  fiume  di  Botena ,  in  un  luogo  detto  la  Ginefira , 
che  in  oggi  è  nel  Piviere  di  S.  Martino  a  Scopeto, 
nella  Cura  di  S.  Piero  a  Pimaggiore  • 

II  h  2  Pi- 


244 

Finalmente  poi  nel  Tuo  Piviere  vi  fono  le  Te- 
gnenti Priorie  ,  e  Chiefe  Parrocchiali  . 

PRIORIA  DI  S.  LORENZO  A  VILLORE . 

E'  Quefta  Prioria  di  padronato  del  Popolo  ,  ed  è 
decorata  del  Fonte  Battefimale  ,  leggendofi  nelli 
antichi  Ricordi  del  Monaftero  di  Luco  ,  che  la  me- 
desima Prioria  paga  annualmente  tre  (oidi  ,  per  la 
conceflìone  dell'  ifteffo  Fonte  ,  chiamandofi  antica- 
mente ancora  Villole . 

Vi  è  in  effa  per  Priore  il  M.  R.  Sig.  Michelan- 
gelo Bernardi  di  detto  luogo  . 

E'  pofta  la  detta  Chiefa  tra'  poggi  vicino  all' Al- 
pi ,  e  vi  fano  alquante  Cale  ,  le  quali  formano  un 
piccolo  Borghetto  ,  di  cui  vien  fatta  menzione  nel 
Bullettone  ìopraccitato  tra  i  Cartelli  ,  e  Luoghi  ap- 
partenenti al  Vefcovado  Fiorentino  a  39©.  con  quefte 
parole  :  Terra  de  Aguzzano  (  in  oggi  Villa  d'  lizza- 
rla )  Corninoli  ,  Villole  ,  Cafaholi  ,  &  Cafeno<ve  Jtt» 
in  Tlebat.  S.  Stephani  in  Botena  cum  alpibus  pratis 
pafcuis  poffeffìonibu?  &  pertinentiis  diBarum  terrarum. 
(&  earum  territoriis  . 

In  Uzzana  vi  era  già  una  Chiefa  con  molti 
Cafolari,  in  oggi  rovinati ,  e  la  Campana  ,  che  ftava 
a  quella  Chiefa  ,  è  in  oggi  nel  Campanile  di  Villo- 
ie  .  Cafaltoli  poi  è  un  poggio  molto  acuto ,  due_. 
miglia  vicino  all'  Alpi  ,  ove  era  anticamente  una 
Torre  ,  di  cui  fi  vedono  le  veftigia  :  e  finalmente 
in  Cafafjoiìa  vi  erano  pure  molte  Cafette  ,  in  oggi 
rovinate  ,  etfendo  quel  luogo  prefentemente  della»* 
Famiglia  de1  Signori  Ripaiuoli . 

Nella  Cura  della  fuddetta  Prioria  vi  fono  le_* 
infrafcritte  Chiefe  ,  ed  Oratorj .  Chie- 
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Chiefa  della  Compagnia  dedicata  alla  Santiflìma 

Vergine  ,  ed  è  pofta  allato  alla  medefima  Prioria . 

Oratorio  dedicato  a  Dio  in  onore  di  S.  Agofti- 
no  ,  luogo  detto  al  Prato  ,  di  dominio  de'  Signori 
Migliorini ,  i  quali  vi  hanno  alcuni  poderi  con  una 
Villa  ,  lafciatagli  da'  Signori  Giannelli  . 

Oratorio  dedicato  alla  Santiflìma  Vergine  ,  irk, 
luogo  detto  Meleto  ,  di  cui  tengono  ,  col  confenfo 
del  Priore  ,  V  amminiftrazione  i  Signori  Bernardi  , 
che  in  detto  luogo  hanno  la  loro  abitazione  ,  e.^ 
molti  Effetti  .  Nel  medefimo  Oratorio  vi  è  un'  Im- 
magine miracolofa  della  Santiflìma  Vergine  ,  la  quale 
è  in  gran  venerazione  appreflb  tutti  i  popoli  del 
Mugello,  effendo  chiamata  comunemente  la  Madonna 
di  Meleto. 

Finalmente  ,  come  di  quefta  Cura,  fi  fa  menzio- 
ne nel  Libro  delle  Prefentazioni  dell  Arcivefeova- 
do  ,  dJ  uno  Spedale  fotto  il  titolo  di  S.  Iacopo  a_. 
ViJlore. 

PRIORIA  DI  S.  BARTOLOMMEO  A  FARNETO. 

I 

LA  Prioria  di  Farneto  è  fituata  in  una  collinetta 
diftantè  circa  tre  miglia  dàlia  cima  dell'  Alpi , 
ed  è  di  padronato  del  Popolo,  effendovi  in  efla.. 
prefentemente  Priore  il  M.  R.  Sig.  Michelangiolo 
Fabbri  da  Corell'a  . 

Nella  Cura  di  quefta  Prioria  vi  è  un  Oratorio 
dedicato  a  S.  Michele  Arcangiolo  ,  pofto  in  luogo 
detto  a  Ciabattini ,  allato  air  abitazione  de*  Signori 
Fabbrini ,  i  quali  nel  Popolo  di  quefta  Prioria  pof- 
feggono  molti  Effetti , 

GHIE- 
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CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  CRISTOFAKO 

A    CASOLE. 

1^v  Pofta  quefta  Chiefa  in  diftanza  dalla  Pieve  circa 
ri  un  quarto  di  miglio  ,  ed  è  di  padronato  di  varie 
Famiglie  ,  cioè  de'  Signori  Bartolini  ,  de'  Signori 
Guicciardini,  e  de'  Signori  Grazzini  .  Ci  è  memoria 
di  Cafble  fino  nel  mccxviii.  nel  citato  Bullettone  a_, 
188.  num.  61. 

In  cfla  vi  è  prefentemente  per  Curato  il  M.  R. 
Sig.  Angiolo  Foggini  di  Roftolena  . 

Nella  Cura  di  Cafole  vi  fono  gì*  infrafcritti 
Oratorj  : 

Oratorio  dedicato  a  S.  Patrizio  ,  fituato  in  un 
luogo  detto  a  Relli  ,  che  era  già  de'  Signori  Fran- 
cefchi  ,  e  poi  de5  Signori  Albizi  ,  ed  in  oggi  de'  Si- 
gnori Altoviti ,  i  quali  in  quefto  Popolo  pofleggono 
una  bella,  e  comoda  Villa  chiamata  la  C 'afanuoua , 
con  molti  buoni  Poderi .  Quefto  luogo  di  Cafanuo'va 
fi  trova  nominato  nel  fopraccitato  Bullettone  a  189. 
neir  anno  mccli. 

Oratorio  dedicato  a  S.  Matteo  Apoftolo  ,  alla 
Villa  de'  Signori  Palmieri  ,  luogo  detto  il  Palagio  , 
poflfedendo  ivi  i  medeiìmi  Signori  molti  Poderi. 

CHIESA   PARROCCHIALE   DI    S.   MARIA 
A    ROSTOLENA. 

QUefta  Chiefa  Parrocchiale  (  detta  ancora  Bortbo- 
lc»a.y  in  un  Privilegio  concetto  dall'  Imperator 
Federigo  II.  a'  Conti  Guidi  ,  di  cui  s'  è  parlato  di 
fopra  nel  trattare  del  Caftcllp;  di  S.  Gaudenzio  )  è 
di  padronato  del  Popolo. 

E' 
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E'  ella  firuata  tra  i  due  fiumi  foprannominati 
Arfella  ,  e  Botena  ,  non  molro  lontano  da  Vicchio, 
in  un  poggetto  :  ed  è  nominata  nel  citato  Bullettone 
a  193.  come  efiftente  fino  dall'  anno  mcxlv. 

Alla  fnedefima  vi  è  per  Curato  il  M.  R.  Sig. 
Iacopo  di  Pier'  Antonio  Fabbrini  dell'  Ala  . 

Nella  Cura  di  quefta  Chiefa  ,  di  cui  tratta  dif- 
fufamente  il  foprallodaro  Sig. Domenico  Maria  Manni 
nel  Tomo  XVII.  de'  fuoi  Sigilli  ,  vi  fono  le  infra- 
fcritte  Cliiefe  ,  ed  Oratorj  : 

Cbiefa  della  Compagnia  ,  eretta  allato  alla  fo- 
praddetta  Parrocchiale  ,  forto  il  titolo  della  Natività 
della  Santiflìma  Vergine,  ed  in  effa  fi  venera  il  Cor- 
po di  S.  Severa  Martire,  diverfa  però  da  quella,  di 
cui  parla  nel  fuo  Libro  il  già  erudito  P.  Antonio 
Maria  Lupi  Gefuita  ,  da  eflb  ferino  fopra  l'Epitaffio 
di  S.  Severa  Martire  ,  da  me  letto  con  fommo'pia- 
cere ,  per  eflere  il  medefirno  fcritto  con  fommo  giu- 
dizio ,  e  ripieno  di  fceltiflìma  erudizione  . 

Oratorio  dedicato  alla  Santiflìma  Vergine  ,  pofto 
allato  alla  bella  Villa  de*  Signori  Martellucci  ,  ìttl. 
Juogo  detto  Collina  ,  in  cui  vi  potfeggono  quelli 
Signori  moltiflìmi  Poderi  ,  difeendendo  eflì  antica- 
mente da  quello  luogo  ,  come  appare  da  due  Con- 
tratti enunciati  nella  foprannominata  Raccolta  del 
Sig.  Bindo  Peruzzi  alla  lettera  M  ,  ove  fi  legge  come 
dal  Protocollo  di  fer  Buonfignore  di  Ruberto  da_. 
Roftolena ,  fotto  dì  29.  Settembre  mcccxxviu.  Tacinus 
quond.  Martini  Vopuli  S.  Vauli  de  Florentia  donat  Bu- 
gilo quond.  Martelli  de  Collina  recipienti  prò  Mattheo 
filio  Martellucci  Ciantis  de  Collina  Pop.  S.  Stephani  in 
Botena  &c.  E  fotto  dì  2.  Luglio  mcccxxix.  Ughettina 
filia  &  beres  Ughetti  Filippi  de  Ritorfoli  Top,  S.  Mi- 
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chaelis  de  Rabbi ac anitra  &  Ciantinus  filius  Bugiti  de 
Collina  Pop.PIeb,  S.Stephani  in  Botena  eius  futurus  Vir. 

Chiefa  ,  o  fia  Oratorio  dedicato  al  Vefcovo  e 
Martire  S.  Biagio  ,  fituato  (opra  la  Chiefa  Parroc- 
chiale di  Roftolena,  a  cui  il  medefimo  Oratorio  -è 
annetto,  dicendofi,  che  già  anticamente  fotte  Chiefa 
curata  . 

Da  qucfto  luogo  di  Roftolena  moftra  il  prefato 
Sig.  Peruzzi  alla  lettera  BB  ,  etter  difcefa  1'  antica^ 
Famiglia  de'  Bombaroni,  la  quale  fino  del  terzode- 
cimo Secolo  vi  pofledeva  alcuni  Effetti. 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  ALESSANDRO 
A   VlTIGLIANO. 

Ex  Situata  quefta  Chiefa  in  un  poggio  alpeftre  ,  di- 
ttante circa  due  miglia  dalla  cima  dell'  Alpi,  e 
di  efla  fi  fa  menzione  nel  decimoterzo  Secolo  nel 
foprannominato  Bigliettone  a  188.  e  a  223.  e  fpecial- 
mente  poi  a  390.  ove  di  quefto  luogo  fi  parla  come 
d5  un  Caftello  appartenente  al  Vefcovo  Fiorentino  , 
con  quefte  parole  :  Terra  de  Vitigliano  Jìta  in  Tlebat. 
$.  Stephani  in  Botena  eum  eius  adpenditiis  territorio 
Curte  hominibus  perjonis  fidelibus  Vajfallis  flumimbus 
aqivs  ripis  iurifdi&ionibus  Jil'vis  prati s  pafcuif  pojfef- 
Jionibus  &  pertinentiis  difii  Caflri  &  eius  territorii . 
Parimente  in  quefto  Popolo  vi  fono  le  veftigia  dell' 
antica  forte  Rocca  di  Montacuto  ,  dell'  Alpi  della., 
quale  s5  è  già  parlato  di  fopra  nella  Defcrizione  del 
Piviere  di  S.  Caffiano  in  Padule . 

Ex  ella  di  padronato  della  Badia  Fiorentina  ,  t 
cui  è  annetta  ,  ed  all'  Abate  prò  tempore  appartiene 
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il  provvederla  di   Curato  ,  il  quale  al  preferite  è  il 
M.  R.  Sig.  Giufeppe  Fabbri   di   Corella  . 

Nella  Cura  di  quella  Chiefa  vi  è  Y  Oratorio  di 
S.  Donnino,  pofto  vicino  alla  Villa  de'  Signori  Fran- 
cefchini  di  Firenze  ,  i  quali  poiTeggono  in  *quefto 
paefe  molti  Effetti . 

CHIESA  PARROCCHIALE   DI  S.  MICHELE 
A   RIPECANINA. 

QUefta  Chiefa  Parrocchiale  di  Ripecanina,  chiamata 
anticamente  Caftel  nuovo,  e  Rabbiacanina ,  è  di 
giufpadronato  della  Menfa  Archiepifcopale  Fiorentina . 

Ella  è  fituata  in  collina  tra  i  fiumi  detti  /'  Ar- 
iella ,  ed  il  Muccione  ,  in  diftanza  di  circa  un  miglio 
e  mezzo  da  Vicchio  . 

Nel  citato  Bullettone  dell'  Arcivefcovado  a  187. 
vien  riferita  quelta  Chiefa  ,  e  Rocca  di  S.  Michele 
a  Rabbiacanina  ,  come  di  dominio  del  Vefcovo  di 
Firenze  nel  Secolo  duodecimo  ,  ove  fi  fa  ancora.* 
menzione  d'  un  antico  Caftello  chiamato  Mori ano , 
efiftente  in  quefto  Popolo  ,  donato  nel  mxiv.  al  Ve- 
scovado Fiorentino  da  un  tal  Ranieri  ,  ma  in  oggi 
non  ve  ne  fono  di  elfo  quafi  più  vertigia  ,  avendo  ri- 
dotto a  coltivazione  tutto  quel  luogo  i  Signori  Al- 
toviti  ,  che  ne  fono  padroni  :  ed  a  227.  vi  fon  re- 
giftrati  moltiflìmi  uomini  del  medefimo  Popolo  ,  co- 
me feudatarj  della  Menfa  Epifcopale  Fiorentina  :  fic- 
come  pure  a  391.  vien  numerato  tra  gli  altri  Ca- 
ftelli  del  Mugello  fottopofti  alVefcovado  Fiorentino, 
con  quefte  parole  :  Caftrum  Rabiecanine  quod  alto  no- 
mine dicitur  Caftrum  nonum  cum  domibus  curte  terri- 
torio homimbus  &c, 

ti  Neil1 
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Neil'  anno  mdccxlvii.  vi  era  in  efia  per  Curato 
il  M.  R.  Sig.  Pier  Damiano  Bettoni  di  Firenze  ,  ed 
in  oggi  vi  è  il  M.  R.  Sig.  Carlo  Fiacchi  di  Scarperia  . 

Ha  la  medefima  Parrocchiale  nella  fua  Cura», 
i  feguenti  Oratorj  . 

Oratorio  di  S.  Girolamo,  luogo  detto  al  Monte , 
vicino  alla  Villa  de' Signori  Bonfi  ,  che  Tono  padroni 
del  medefimo  Oratorio,  e  di  molti  Effetti  procedenti 
da'  Signori  Lorini  ,  detti  già  Dal  Monte  ,  i  quali 
con  effi  avevano  fondata  una  Ccmmenda  della  Sacra 
Religione  militare  di  S.  Stefano  Papa  ,  e  Martire . 

Oratorio  di  S.  Francesco  ,  in  un  luogo  chiamato 
al  Sodo  ,  il  quale  è  di  proprietà  delle  RR.  Monache 
del  Monaftero  di  S.  Agata  di  Firenze  ,  le  quali  vi 
pofleggono  ancora  un  Podere .  Ex  fama  ,  che  quefto 
fofìTe  un  Convento  di  Monache  ,  che  fu  unito  con 
tutti  i  fuoi  Beni  al  detto  Monaftero  di  S.  Agata,  per 
rogito  di  Ser  Lorenzo  ài  Tano  da  Lutiano  del  dì 
4.  Marzo  mccclxin  Protocollo  7.  nell'  Archivio  Ar- 
civefcovale  Fiorentino  . 

Finalmente  nel  Libro  delle  Prefentazioni  del 
medefimo  Arcivefcovado  vi  fi  fa  menzione  d'  un  Ora- 
torio fotto  il  titolo  della  SantiiTìma  Trinità  ,  pofto 
in  Ripecanina. 

In  quefto  Piviere  di  Botena  vi  era  ancora  la- 
Chiefa  già  Parrocchiale  di  S.Niccolò  alla  Torricella, 
la  quale  eflendo  ftata  anneffa  alla  Chiefa  di  S.  Mar- 
tino a  Roflfoio  ,  o  Rafoio  ,  del  Piviere  di  S.  Martino 
a  Corella  ;  però  di  eifa  fi  parlerà  in  apprefTo  coli' 
occafiojte   di  trattare  di  quefto  Piviere . 
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PIVIERE  DI  S.  MARTINO  A  CORELLA. 

LA  Pieve  di  Corella  ,  fituata  nell*  Alpi  ,  circju 
cinque  miglia  fopra  Vicchio  ,  è  di  padronato 
del  Popolo  ,  da  cui  è  fiata  modernamente  riedificata 
a  tre  navate  ,  in  diftanza  di  circa  un  quarto  di  mi. 
glio  dalla  vecchia  Pieve  ,  che  già  per  T  antichità , 
e  per  effer  vicina  al  Fiume  ,  rovinava  . 

Vi  è  prefentemente  Piovano  il  M.  R.  Sig.  Fran- 
cefco  Pazzi  di  Marradi . 

In  quefto  paefe  di  Corella  fi  vede  ,  che  antica- 
mente vi  era  un  Cartello  ,  o  Fortezza  ,  mentre  vieti 
numerato  tra  le  Terre  ,  Cartelli  ,  e  Rocche  donate 
a'  figliuoli  del  celebre  Conte  Guido  Guerra  da  Fe- 
derigo II.  Imperatore  ,  come  appare  da  un  fuo  Di- 
ploma riferito  dal  Chiariamo  Sig.  Dottor  Giovanni 
Lami  ,  di  cui  ,  conforme  ho  detto  ,  fi  è  già  parlato 
di  fopra,  quando  fi  trattò  del  Cartello  di  S.Gaudenzio. 

Nella  Cura  di  quefta  medefima  Pieve  vi  fono 
le  infraferitte  Chiefe  ,  ed   Oratorj . 

Sul  dorfo  del  monte  verfo  Ponente  vi  fi  vedo- 
no le  veitigia  d'  un'  antica  Rocca  chiamata  Belfortc , 
ove  già  era  una  Chiefa  detta  Santa  Maria  dì  Belfortey 
in  oggi  demolita  ,  ed  annetta  alla  detta  Pieve  ;  di- 
cendoti* ,  che  in  quel  luogo  foiTe  fituato  anticamente 
il  Cartello  di  Dicomano  . 

Altra  Chiefa  dedicata  a  S.  Pietro  Apoftolo,  già 
Cura  ,  ed  in  oggi  ammenfata  alla  medefima  Pieve  , 
e  fi  vede  pofta  in  diftanza  da  quetta  circa  un  quarto 
di  miglio  verfo  Occidente  . 

Finalmente  vi  è  un  Oratorio  eretto  in  onor  di 
S.  Antonio  da  Padova  ,  edificato  dalla  Famiglia  de' 
Signori  Fabbri  ,  la  quale  poflìede  in  quefti  luoghi 
molti  Effetti.  u  2  Nel 
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Nel  Piviere  poi  di  Corella  vi  fono  le  infrafcrit- 
te  Priorie  ,  e  Chiefe  Parrocchiali . 

PRIORIA  DI  S.  DONATO  A  PATERNO  . 

E'Quefta  Prioria  di  padronato  de1  Signori  Baldel- 
li  ,  ed  è  fituata  in  una  collina  ,  in  distanza  di 
circa  due  miglia  dalla  Pieve  di  Corella  ,  verfo  Oc- 
cidente ,  pretendendo  d'  avervi  ancora  gius  alcuni 
dell'  antica  Famiglia  de*  Pieri  . 

In  eflfa  prefentemente  vi  è  Priore  il  M.  R.  Sig. 
Gio:  Batitta  Righini  di  Romagna . 

Non  vi  .fono  nella  Cura  di  quella  Prioria  né 
Compagnie  ,  né  Chiefe  ,  né  Oratorj  di  forta  alcuna; 
ficcome  pure  non  vi  fono  né  Borghi  ,  né  Ville ,  per 
efifer  ella  fituata  in  luoghi  alpeftri  ,  e  quafi  inaccef- 
fibili  . 

PRIORIA  DI  S.  LUCIA  ,  E  S.  CRISTINA     « 
A    CASA   ROMANA. 

IL  giufpadronato  di  quella  Prioria  appartiene  alle 
RR.  Monache  di  S.  Clemente  di  Firenze ,  unita- 
mente  con  alcuni  altri  Compadroni  ,  enunciati  nel 
Libro  delle  Prefentazioni  dell'  Arciveicovado  Fioren- 
tino .  Si  vede,  che  anticamente  aveva  qualche  ragio- 
ne fopra  quefta  Chiefa  il  Vefcovo  di  Firenze  ,  mentre 
nel  citato Bullettone  a  14.  num.  56.  fi  legge,  Qualiter 
Ecclejìa  de  Cafa  Romana  te  ite  tur  annnatim  in  fé  fio  S.  lo* 
anni*  nomine  cenfus  j/erpettfi  fol<vere  Epifcopatui  Fioren- 
tino duodecim  denarios  argenti  Carta  manti s 

fub  mxxxil  Idus  Novembri* . 

Ev  fituata  quella  Prioria  circa  due  miglia  difco- 
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fto  dalla  Pieve  di  Corella  ,  verfo  Mezzogiorno  ,  fopra 
una  collina  ,  ed  in  effe  vi  è  Curato  il  M.  R.  Sig. 
Martino  Bernardi  da  Villore  . 

Nel  Popolo  della  medefima  Prioria  vi  è  la-Chiefa 
di  S.  Lorenzo  a  Fabbiano  ,  già  Cura  ,  ed  ora  unirà* 
alla  detta  Chiefa  dì  S.  Lucia  ,  e  S.  Criftina . 

Finalmente  nella  Cura  di  quefV  ifteiTa  Chiefa*.. 
vi  è  una  Villetta  ,  con  alcuni  Poderi  ,  di  dominio 
dello  Spedale  deglJ  Innocenti  di  Firenze. 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MICHELE 
A   AMPINANA  . 

Ex  Quefta  Chiefa  di  padronato  del  Popolo  ,  il  quale 
confitte  in  foli  diciotto  ,  o  venti  fuochi . 

Ev  fituata  in  una  collinetta  verfo  Ponente  ,  in 
diftaza  di  circa  due  miglia  e  mezzo  dalla  Pieve  dì 
Corella  ,  per  la  parte ,  che  riguarda  la  pianura  del 
Mugello . 

Vi  è  Curato  il  M.  R.  Sig.  Bernardino  Mafi  dal 
RolToio  ,  di  quefto  medefimo  Piviere  di  Corella . 

Non  vi  è  altro  di  confiderabile  in  quefta  Cura, 
che  verfo  Levante ,  fopra  una  falda  degli  Apennini, 
vi  fono  le  veftigia  della  celebratiflìma  antica  Rocca 
o  Fortezza  de'  Conti  Guidi  ,  detta  Ampnana  ,  tanto 
rinomata  dagli  Scrittori  delle  noftre  Iftorie  ,  ed  in_, 
fpecie  da  Giovanni  Villani  ,  il  quale  parla  di  e  fifa 
in  più  luoghi  ,  e  nel  Libro  VII.  Cap.  149.  afferifce, 
che  nel  mccxci.  dopo  lungo  attedio ,  fi  arrefe  la  me- 
defima a  patti  a'  Fiorentini  ,  i  quali  ,  dopo  aver  pa» 
gato  tremila  fiorini  d*  oro  al  Conte  Manfredi  figliuo- 
lo del  Conte  Guido  Novello,  che  ne  era  Signore, 
la  disfecero  da'  fondamenti  .  Della  medefima  Rocca 
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fi  fa  ancora  menzione  in  una  Bolla  d' Innocenzio  IT. 
data  in  Pifa  nel  mcxxxiv.  riferita  dall'  Ughelli  ne1 
Vefcovi  Fiefolani  ,  ove  fi  legge  ;  Curtem  in  Monte 
Acuto  ,  &  in  Ampinana ,  Montana  S»  Gaudentii  eum 
Alpibus  &c.  Caftrum  Agne  (  in  oggi  Agnato  )  curtem 
Turricule  (  ora  Torricella  )  luoghi  tutti  non  molto 
difcofti  da  Ampinana . 

Vi  era  inoltre  in  quefta  medefima  Cura  un  Ora- 
torio ,  ma  per  efler  quali  affatto  rovinato  ,  è  reitato 
in  oggi  interdetto  . 

In  diftanza  dalla  detta  Chiefa  di  S.  Michele  , 
circa  cento  braccia  ,  vi  è  una  piazzetta  con  alcune 
Cafe  intorno  ,  traile  quali  vi  fono  tre  Villette  ,  che 
una  de'  Signori  Ceffini  ,  i*  altra  de*  Signori  Lotti ,  e 
la  terza  de'  Signori  Pettiroflì ,  chiamandofi  tutto  quel 
circuito  Anterigoli  ,  discendendo  da  quefti  paefi  di 
Anterigoli ,  e  Ampinana  1'  antichiflìma  Famiglia  de' 
Signori  Guidi  ,  che  abitano  in  Vicchio . 

CHIESA    PARROCCHIALE    DI    S.   MARTINO 
AL  ROSSOIO,  detto  comunemente  Al  RASOIO. 

E'  Situata  ancor  efla  fopra  una  collina  di/tante  circa 
tre  miglia  dalla  fua  Pieve  di  Corella  ,  verfo  la 
parte  Orientale  .  Si  crede  ,  che  il  nome  di  Roffb/o 
fia  originato  dall'  efiervi  in  quel  luogo  la  terra- 
molto  rolla  . 

£'  di  padronato  della  Badia  Fiorentina  ,  a  cui 
è  ammenfata  ,  ed  alla  quale  appartiene  il  proporre 
un  Sacerdote  all'  Ordinario  Fiorentino  ,  acciò  vi 
eferciti  la  Cura,  effendovi  prefentemente  per  Curato 
il  M.  R.  Sig.  Giuliano  Fabbrini  da  Farneto . 

Nella  Cura  di  quella  Chiefa  non  vi  è  cofa  al- 
cuna 
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cuna  di  notabile  ,  fuorichè  la  memoria  dell'  antico 
Cartello  detto  JRojfoio,  o  Rafoio ,  di  cui  appena  fi  ri- 
conoscono  poche  vertigia  ,  il  quale  era  fituato  non 
molto  difcofto  dalla  medefima  Chiefa  di  S.  Martino, 
e  di  cui  s'  è  parlato  nel  trattare  del  celebre  Diploma 
dell'  Imperator  Federigo  II.  riferito  di  fopra  ,  quan- 
do fi  defcriiTe  il  Cartello  di  S.  Gaudenzio  . 

Ha  quefta  Cura  del  Roflòio  un*  altra  Chiefa.. 
curata  annetta  ,  la  quale  era  fituata  nel  Piviere  di 
S.  Stefano  in  Botena  ,  intitolata  S.  Niccolò  alla_< 
Torricella  ,  di  padronato  ancor  erta  de'  foprannomi- 
nati  RR.  Monaci  di  Badia  ,  i  quali  in  querti  luoghi 
vi  poMeggono  alcuni  buoni  Poderi . 

In  querV  iftefto  Popolo  di  S.  Niccolò  vi  era  an- 
ticamente ancora  un  Cartello  o  Rocca  chiamata  U 
Torricella  ,  di  cui  ,  come  fi  difle  ,  vien  fatta  men- 
zione nel  fopraccitato  Diploma  di  Federigo  II.  Im- 
peratore ,  eifendo  ftata  parimente  la  medefima  ,  in- 
fieme  con  moltirtìmi  altri  Cartelli  e  Rocche ,  donata 
dal  detto  Imperatore  aJ  Figliuoli  del  foprannominato 
Conte  Guido  Guerra ,  negli  anni  del  Signore  mccxx. 

PIVIERE  DI  S.  MARIA  A  DICOMANO. 

LA  Pieve  di  S.  Maria  a  Dicomano  ,  la  quale  è 
di  padronato  della  Menfa  Archiepifcopale  Fio- 
rentina ,  è  fituata  verfo  la  fine  del  Mugello  ,  dalla 
parte  Orientale  ,  fopra  un  poggetto  ,  poco  difcofto 
dal  prefato  Cartello  di  Dicomano . 

Ella  è  fabbricata  a  tre  navate  >  ed  è  consacra- 
ta :  vi  fono  in  erta  alcune  Cappelle  ,  e  fette  Altari 
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ornati  con  Tavole  ,  e  Pitture  di  buone  mani ,  ef- 
fendo  fpecialmente  quella   dell'  Aitar  maggiore   di- 
pinta  dal   celebre    Cavalier    Curradi  ,    la   quale   è 
molto  ben  confervata  . 

Era  già  Piovano  della  medefima  il  M.  R.  ed 
Ecc.  Sig.  Dottore  Pier  Antonio  Guiducci  Fiorentino; 
ma  effendo  egli  pafTato  a  miglior  vita  nel  tempo 
appunto  ,  che  attualmente  fi  andava  {rampando  la 
prefente  Defcrizione  del  Mugello,  è  flato  moderna- 
mente alla  Cura  dell'  iftelfa  Pieve  promofTo  ,  dal 
vivente  noftro  vigilantiflimo  Monsignore  Arciveico- 
vo  Incontri  ,  il  M.  R.  ed  Ecc.  Sig.  Dottore  Pietro 
Paolo  Veltri  Fiorentino . 

Nella  Cura  di  quella  medefima  Pieve  ,  dentro 
però  al  detto  Cartello  di  Dicomano  ,  vi  fono  le_. 
apprefTo  Chiefe  ,  ed  Oratorj . 

Chiefa  ,  o  Oratorio  detto  la  Madonna  dello  Spe- 
dale ,  in  cui  vi  è  un*  Immagine  miracolofa  della 
Santiflìma  Vergine  ,  tenuta  in  gran  venerazione  in 
quel  paefe ,  attribuendoli  fpecialmente  ad  effa  ,.dct' 
Dicomanelì  ,  la  grazia  d'  euere  ftato  efente  quel  luo- 
go da'Ia  peflilenza ,  nell'anno  dell'ultimo  contagio; 
onde  ricorrono  continuamente  ad  ella  ne'  loro  bi- 
fogni  i  popoli  circonvicini,  ottenendo  benefpeflb  da 
Dio,  per  mezzo  della  Santiflìma  Vergine,  le  grazie 
che  domandano.  Si  mantiene  queft'  Oratorio  con  le 
limoline  de'  Fedeli,  tenendone  di. elfo  la  cura  pre- 
fentemente  il  Magiftrato  del  Bigallo  ,  come  anneflb 
allo  Spedale  ,  che  vi  è  allato . 

La  Chiefa  ,  o  Oratorio  della  Compagnia  di  S. 
Onofrio  ,  ove  vi  è  una  beililfima  Tavola  all'  Aitar 
maggiore  di  mano  del  celebra tiflìmo  Pittore  Loren- 
zo Lippi  ,  Scrittore  del  famofo  Poema  intitolato  il 
Malmantile .  Il 
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Il   predetto  Altare    è    di  dominio   de'  Signori 

Vivai  ,  da'  quali  fu  fatta  dipignere  la  fopran nomi- 
nata Tavola  ;  eflendo  parimente  di  lor  proprietà  la 
Cappella  del  CrocififTo  ,  contigua  al  detto  Oratorio  . 
In  quefta  Compagnia  fi  conferva  una  Toppa  ,  fic- 
come  in  quella  della  Santiflìma  Annunziata  una  Chia- 
ve ,  che  dicono  eflere  della  Porta  della  diftrutta 
Rocca  di  Belforte  ,  ove  dicefi  ,  che  fofle  1'  antico 
Cartello  di  Dicomano ,  come  fi  è  accennato  di  fopra: 
ed  in  fatti  in  memoria  di  ciò  ,  efpongonfi  quelle 
al  Pubblico  nelle  refpettive  Fette  principali  delle 
dette  Compagnie. 

La  foprannominata  Chiefa  della  Compagnia 
della  Santiflìma  Annunziata  ,  polla  verfo  il  fine_# 
della  piazza  di  Dicomano  ,  ove  per  comodo  del  po- 
polo fi  fanno  fpeflb  molte  facre  funzioni,  per  efser 
fìtuato  quafi  a  mezzo  del  Caftello  . 

La  Chiefa,  o  Oratorio  detto  di  S.  Giovanni, 
il  quale  è  di  proprietà  della  Sacra  Religione  Gero- 
folimitana  ,  detta  di  Malta  . 

Paflato  il  ponte  di  Dicomano  vi  è  un  altro 
Oratorio  ,  il  quale  però  è  pofto  nella  Diocefi  Fie- 
folana  ,  intitolato  S.  Antonio  Abate  ,  ed  appartiene 
alla  Pieve  di  Frafcole . 

Nel  Popolo  poi  della  Pieve  di  Dicomano,  fuori 
del  Caftello  ,  vi  hanno  i  foprannominati  Signori 
Vivai  un  Oratorio  fotto  il  titolo  già  di  S.  Barbera, 
e  in  oggi  della  Santiflìma  Vergine  ,  fituato  vicino 
ad  una  loro  Villa  detta  il  Lago ,  ove  vi  pofleggono 
i  predetti  Signori  molti  Poderi  .  In  detto  Oratorio 
vi  è  all'  Altare  una  belliflìma  Immagine  della  Ma- 
donna col  Bambino  Gesù  in  braccio,  ed  alcuni  An- 
gioli ,  fatta  in  terra  cotta  ,   con  varj  fruttami  ,  e 
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fiori  attorno  nelT  ornamento  ,  opera  del   celebre». 
Luca  della  Robbia  . 

Parimente  la  Chiefa  di  Dicomano  ha  per  fuo 
annetto  una  Chiefa  affai  grande  ,  la  quale  anticamen- 
te era  Cura  ,  ed  è  fituata  in  un  altiflìmo  poggio, 
diftante  circa  due  miglia  dalla  detta  Pieve ,  di  dove 
fi  fcorge  quali  tutto  il  Mugello  ,  ed  è  intitolata  la 
Santa  Croce  ,  detta  al  Santo  nuovo  ,  o  Gineftrella , 
ove  era  ancora  una  gran  porzione  del  Legno  della 
Santiflìma  Croce  ,  che  in  oggi  fi  trova  nella  fud- 
detta  Pieve  . 

Finalmente  vi  è  un  altro  Oratorio  fotto  il  ti- 
tolo di  S.  Antonio  da  Padova  ,  e  S.  Bartolommeo 
Apoftolo  ,  fondato  dalla  prefata  Famiglia  de'  Signori 
Vivai  ,  in  un  luogo  detto  la  Villa  ;  ma  in  oggi  è 
pattato  per  via  di  femmine  nella  Famiglia  de'  Si- 
gnori Salvadori  ,  ed  è  fituato  in  poggio  ,  quafi  in_, 
mezzo  alla  detta  Chiefa  di  S.  Croce  ,  e  la  Pieve  . 
In  detto  Oratorio  non  vi  è  altro  di  Angolare  ,  che 
la  Tavola  dell'  Altare  ,  la  quale  è  dipinta  dal  fo- 
prannominato  celebre  Pittore  Lorenzo  Lippi . 

Nel  Piviere  poi  di  Dicomano  vi  fono  le  infra* 
fcritte  Priorie  ,  e  Chiefe  Parrocchiali . 

PRIORIA   DI   S.  IACOPO   A   ORTICAIA. 

UNa  tal  Prioria  è  di  giufpadronato  de*  Monaci 
Camaldolenfi  di  Firenze  ,  efiendo  in  antico 
flato  già  un  Monaftero  di  Agostiniani,  come  appa- 
re da  un  Breve  d'  Alettandro  IV.  riferito  ne'  citati 
fpogli  del  Sig.  Bindo  Peruzzi  alla  lettera  C,  pag.  19. 
ove  fi  legge  :  Ad  petitionem  Prioris  &  Con<ventus  Ec- 
tlejìe  S*  lacobi  de  Orticaria  Ord*  S»  Auguftinì  .  Dat» 

Ana- 


t. 


259 
Anagve  xw.   Kal.    Mar  ti  ì   Ponti'/.  Anno   vu   Ev    dipoi 

pattato  quefto  luogo  ne'  RR.  Monaci  Camaldolenfi  : 
ed  in  etto  apparisce ,  che  vi  fotte  una  qualche  Roc- 
ca ,  o  Fortezza  ,  venendo  la  medefima  enunciata., 
tra  molte  altre  donate  a'  figliuoli  del  Conte  Guido 
Guerra  nel  mccxx.  dall'  Imperator  Federigo  II.  co- 
me ho  già  detto  di  iopra  ,  trattando  del  Cartello 
di  S.  Gaudenzio ,  nella  Descrizione  de'  luoghi  prin- 
cipali del  Mugello. 

Ev  fìtuata  quefta  Prioria  iopra  un  colle  tra  Vic- 
chio,  e  Dicomano,  ettendovi  prefentemente  per  Cu- 
rato il  M.  R.  Sig.  Domenico  Andrea  Morgantini 
da  Agnano  . 

Nella  Cura  di  quefta  Chiefa  è  pofto  un  Orato- 
rio dedicato  alla  Santiflima  Vergine,  a  S.  Bernardo, 
e  a  S.  Domenico  :  eflendo  quello  fabbricato  io  un 
poggio  dirimpetto  alla  detta  Cura  d'  Orticaia  ,  al- 
lato ad  una  comodiiììma  Villa  de'  Signori  Cecche- 
relli ,  i  quali  ivi  pofleggono  due  buoni  Poderi ,  ed 
hanno  il  dominio  del  predetto  Oratorio. 

Inoltre  vi  è  un  pubblico  Oratorio  pofto  noru 
molto  lontano  dalla  Sieve  ,  in  faccia  ad  una  Villetta 
di  dominio  del  Reverendittìmo  Capitolo  dell' Intìgne 
Imperiai  Collegiata  di  S.  Lorenzo  di  Firenze. 

PRIORIA   DI   S.  DONNINO   A  CELLE. 

IL  giufpadronato  di  queita  Prioria  è  alternativo  fra 
il  Sovrano  della  Tofcana  ,  e  la  Compagnia  di 
Gesù  Pellegrino  di  Firenze  ,  detta  volgarmente  de* 
Caponi  . 

E'  pofta  a  mezza  coita  di  là  dalla  Sieve  ,  alle 
falde  di  Monte  Giove ,  ed  in  etta  vi  è  Priore  il  M.  R. 
Sig.  Giufeppe  Righini  di  Romagna  .  Ha 
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Ha  quefta  Prioria  un  annetto  intitolato  S.  Piero 
a  Foftia  ,  diftante  dalla  medefima  circa  un  miglio , 
nel  Popolo  del  quale  vi  era  un  antico  Caftello ,  o 
Rocca  ,  chiamata  Foftia  ;  ma  in  oggi  fé  ne  vedono 
di  tal  Forte  {blamente  poche  veftigia  :  fìccome  pure 
vi  fono  reftate  alcune  poche  muraglie  d'  altro  Ca- 
fìello  nominato  Capraia ,  che  in  queir  ifteflb  Popolo 
era  fituato  . 

Nella  Cura  poi  della  fopraddetta  Prioria  di  Cel- 
le vi  è  una  Villa  ,  che  già  era  de1  Signori  Conti 
Bardi  ,  ed  in  oggi  è  della  Compagnia  di  Vernio , 
eretta  fotto  il  titolo  di  S.  Niccolò  di  Bari  ,  la  quale 
vi  poflìede  in  quel  paefe  una  Fattoria  con  molti  Po- 
deri ;  ficcome  un  Oratorio  ivi  pofto  fotto  il  titolo 
del  medefimo  S.  Niccolò . 

Finalmente  vi  hanno  un7  altra  Villetta  ,  con 
alcuni  Effetti  ,  i  Signori  Del  Nacca  ;  ed  un*  altra., 
detta  Cellaia  i  Signori  Chiavacci  :  ficcome  ve  ne 
pofTeggono  una  con  alcuni  Effetti  i  Signori  Cantini, 
ed  un'altra  i  Signori  Frittelli ,  oriundi  daDicomano. 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  DONATO  A  VILLA. 

IL  giufpadronato  di  quefta  Chiefa  è  del  Sovrano 
della  Tofcana  ,  ed  è  la  medefima  fituata  di  là  da 
Sieve,  fopra  un  poggetto  ,  alle  falde  di  Monte  Giove . 
In  effa  vi  è  Priore  il  M.  R.  Sig.  Pietro  Righini 
di  Romagna  . 

In  poca  diftanza  da  quefta  Parrocchiale  vi  è  un* 

altra  Chiefa  già  Cura  ,  ed  in  oggi  anneffa  alla  fud- 

detta  Chiefa  di  S.  Donato  ,  intitolata  S.  Margherita 

a  Campi  ,  o  Campio  ,  detta  ancora  alle  Toz^e . 

Nel  Popolo  di  quefta  Cura  vi  pofTeggono  una 

bella 
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bella  Villa  ,  con  molti  Poderi  ,  i  Signori  Delle  Poz- 
ze ,  i  quali  vi  hanno  inoltre  un  Oratorio  dirimpetto 
alla  medefima  Villa  ,  fotto  il  titolo  deJ  Santi  Apo- 
ftoli  Pietro  ,  e   Paolo  . 

Parimente  gli  fteflì  Signori  hanno  in  quel  paefe 
il  dominio  d'  un'  antichiflìma  Torre ,  alta  circa  trenta 
braccia  ,  fatta  a  ufo  di  Fortezza  colle  fue  feritoie , 
e  muraglie  doppie  ,  in  un  luogo  detto  a  Villa  :  fio 
come  pure  vi  hanno  un*  altra  Torre  antica  i  Signori 
Degli  Afini  ,  venduta  a  elfi  dal  Fifco  Imperiale,  ed 
è  fituata  nel  Popolo  della  detta  Chiefa  di  S.  Mar- 
gherita ,  unita ,  come  fi  è  detto  ,  a  S.  Donato  a  Villa» 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S .  STEFANO 
,     A  VICOLAGNA. 

E'  Ella  di  padronato  del  Popolo ,  ed  è  polla  iru 
collina  dalla  parte  finiftra ,  fulla  ftrada ,  che  con- 
duce a  S.  Gaudenzio  . 

Prefentemente  della  medefima  è  Curato  il  M.  R. 
Sig.  Taddeo  Bartolozzi  di  Dicomano  . 

Vi  è  nella  fua  Cura  una  Villa  de"  Signori  Vivai, 
in  luogo  detto  al  Vivaio,  di  dove  facilmente  poi  pre- 
fero quefti  Signori  il  cognome  ,  mentre  in  antico 
fi  chiamavano  Del  Vivaio,  e  Dal  Vivaio, 

Parimente  vi  hanno  altra  Villa  i  Signori  Magnani 
di  Firenze  ,  detta  a*  Yafferini  . 

CHIISA  PARROCCHIALE  DI   S.   ANDREA 
A    RICONI. 

Appartiene   il    padronato   di  quefta  Chiefa  alla^ 
Menfa  Archiepifcopale  Fiorentina  >  leggendoli 

nel 
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nel  Libro  delle  Prefentazioni ,  che  in  antico  la  me- 
defima  fi  chiamatte  ancora  a  Zamprognano . 

E1  ella  pofta  tra  i  Poggi  ,  che  reftano  di  là  dal 
fiume  di  Rimaggio  ,  dietro  alla  Chiefa  ,  e  poggio 
d'  Orticaia  . 

Vi  è  Curato  il  M.  R.  Sig.  Bartolommeo  Selvi 
di  Firenzuola . 

Non  molto  difcofto  dalla  detta  Chiefa  Parroc- 
chiale di  Riconi  vi  è  un'  altra  Chiefa  annetta  a  S. 
Martino  al  Roflbio  ,  che  in  antico  era  Cura  ,  inti- 
tolata S.  Niccolò  alla  Torricella  ,  di  cui  s'  è  già.  par- 
lato di  fopra  ,  dove  pure  nel  Secolo  duodecimo  bi- 
fogna  ,  che  vi  fotte  qualche  Cartello  o  Rocca ,  men- 
tre vien  numerata  ,  fui  principio  del  terzodecimo  Se- 
colo,  tra  i  Luoghi  conceduti  dall'  Imperator  Fede- 
rigo II.  a  i  Conti  Guidi  ,  come  appare  dal  più  volte 
nominato  fuo  Diploma  . 

Nel  Popolo  della  Chiefa  di  Riconi  vi  hanno 
una  comoda  Villa  con  molti  Poderi  i  Signori  Mar- 
chefi  degli  Albizzi  in  un  luogo  detto  a  Verraoli , 

PIVIERE   DI  S.  BABILA 

DETTO  CORROTTAMENTE  S.  BAVELLO 
E  ANCORA  S.  BAMBELLO. 

L'  Antichiflìma  Pieve  dedicata  al  celebre  Vefcowo 
.  S.  Babila  Patriarca  d'  Antiochia ,  che  fedette  il 
terzodecimo  in  quella  Cattedra  ,  dopo  V  Apoftolo 
S.  Pietro  ,  e  fu  martirizzato  nel  ccl.  fotto  Decio 
(  come  appare  da  un  antico  ricordo  ,  che  fi  riferirà 
poco  appretto)  fu  edificata  dalla  Contefla  Matilde 

circa 
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circa  il  mlxx.  tutta  di  pietre  quadre  tanto  di  dentro 
che  di  fuori,  effendo  fiata  fatta  fabbricare  a  tre  navate: 
in  erta  fi  vedono  in  oggi  cinque  Altari,  e  fi  crede, 
che  la  medefima  potfa  efsere    confecrata  ,    véd«ndo- 

^t^^^^^:r\  ™"*™  Ie„"ndele, 
confacrate.  "^    ~,U  rMefe 

La  più  antica  memoria  autentica ,  che  io  abbia 
veduto  di  quefta  Pieve  fi  legge  in  una  Cartapecora 
appartenente  al  Conte  Guido,  figliuolo  d'altro  Conte 
Guido  ,  la  quale  vien  riferita  nel  Tomo  IH»  delle_» 
Delicix  Erudi torttm  del  fopral lodato  Sig.  Dottor  Gio: 
Lami  alla  pag.  147.  ove  nell'  anno  mlxxxxiv.  fi  dice:  . 
Aclum  efi  hoc  in  loco  San  fio  Bwvilfo  ludi  ci  ari  a  Fio- 
rentina ,  ac  Fefulaua  , 

Della  medefima  antichiflìma  Pieve  di  S.  Bavello 
fi  fa  menzione  in  più  Bolle  Pontificie  ,  ed  in  varj 
Diplomi  Imperiali  ,  ed  in  fpecie  in  una  Bolla  del 
wcin.  appiedo  Y  Ughelli  ,  conferma  al  Vescovado  di 
Fiefole  Pafquale  II.  Vlebes  Sancii  Babilli  ;  ficcome., 
pure  fa  Innocenzio  IV»  nel  mcxxiv.  Federigo  poi  IL 
Imperatore  nel  mccxx»  conferma  a  i  Conti  Guidi  San- 
clum  Bavellum  cum  curte ,  della  quale  pure  fi  fa  ricor- 
danza in  un  Diploma  del  mcxcl  d'Enrico  VI.  Impera- 
tore ,  una  copia  di  cui  efifte  apprefso  Sua  Eccellenza 
il  Sig.  Marchefe  Carlo  Rinuccini ,  delle  quali  notizie  ne 
vado  debitore  al  fopraccitato Sig.  Dottor  Lami,  che  me 
l'ha  cortefemente  comunicate  in  quest'anno mdccxlvu. 

Dal  feguente  ricordo  appanfce  ,  che  in  efTa.. 
fofse  già  ripofto  ,  appiè  dell'  Aitar  maggiore  ,  una 
gran  quantità  d'  oro  della  predetta  ContefTa  ;  ma_* 
efsendo  ftato  pochi  anni  addietro  riconofciuto  il  det- 
to luogo  ,  fu  trovato  bensì  il  fegno  d'  efseivi  ftato 

il 


il  ripoftiglio  ,  fìccome  alcune  Tefte  di  pietra  antiche 
e  rotte ,  ma  V  oro  era  già  flato  levato  :  Ricordo  come 
nella  Chic  fa  di  S.  Bavello  nel  territorio  di  Dicomano , 
la  quale  fu  edificata   dalla  Conteffa  Matilde  di  pietre 

a  (carpello  ,  dove  avanti  al/i,j-'-~™0?'  f"7  j- 
rj'f'r      ,•   _„  x-j"&n°    «'  quaranta  mila  feudi 

In  tante  verghe  e  monete  d'  oro  in  fondo  circa  piedi 
fei  in  una  caffetta  coperta  di  laflre  di  piombo  per  va- 
ler fene  ai  fuoi  hi  fogni  e  quefto  fu  nelV  anno  dell  cu 
Salute  mlxxiiu 

Nella  medefima  Chiefa  vi  è  il  Depofito  del  Dot- 
tor Francefco  Buonamici  del  Popolo  di  detta  Pieve, 
morto  il  dì  23.  Settembre  mdciii.  il  quale  lafciò , 
che  di  tutta  la  fua  Eredità  fé  ne  faceffe  un  fondo 
per  mantenimento  a  Pifa  di  tre  giovani  ,  parte  di 
S.  Gaudenzio  ,  e  parte  di  Dicomano  ,  con  obbligo 
di  addottorare . 

Accanto  alla  Pieve  vi  è  un  bel  Campanile  a_. 
Torre  con  tre  antichiffime  Campane  ;  ed  in  efsa  vi 
è  prefentemente  Piovano  il  M.  R.  Sig.  Banolommeo 
Berti  di  S.  Gaudenzio  ,  a  cui  fu  conferita  V  anno 
MDccXvr.  a  concorfo  ,  efsendo  di  padronato  della^ 
Menfa  Vefcovile  di  Fiefole . 

Nel  Popolo  di  queft'  ifteiTa  Pieve  ,  la  quale  è 
porta  fulla  ftrada  maeftra ,  che  dal  Cartello  di  Dico- 
mano conduce  a  S.  Gaudenzio  ,  vicino  al  fiume.* 
detto  di  Dicomano ,  vi  fono  gli  apprefso  Oratorj . 

Oratorio  di  S. Lucia  ,  fituato  in  un  poggio  po- 
co dittante  dalla  detta  Pieve  ,  fabbricato  già  nelP 
antica  Rocca  di  S.  Bavello  ,  ed  in  oggi  riedificato 
da'  Signori  Campani  da  S.  Gaudenzio  ,  poche  brac- 
cia difeofto  dalla  vecchia  Chiefa  di  S.  Lucia  ,  che_* 
era  già  in  detta  Rocca,  e  ciò  per  convenzione  fatta 

col 
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col  foprannominato  Sfg.  Piovano,  a  cui  appartiene 
nella  medefìma  Chiefa  tutto  il  gius  Parrocchiale , 
come  appare  dagli  Atti  del  Vescovado  di  Fiefolc* 
fotto  dì   2.  Giugno  mdccxliv. 

In  quefto  luogo  vi  fi  vede  una  Cifterna  ,  con 
alcune  rovine  della  fbprannominaca  antichiflìma  Roc- 
ca di  S.  Bavello  ,  già  di  dominio  de'  Conti  Guidi, 
nella  quale  abitando  il  Conte  Guido  d'  Alberto,  co- 
me racconta  il  Villani  nel  Lib.  XI.  Cap.  124.  fece_» 
mangiare  all'  Imballatore  della  Repubblica  Fioren- 
tina, infìeme  col  figlilo  ,  la  lettera  inviatagli  ;  onde 
per  T  affronto  ricevuto  ,  fu  porto  dipoi  V  attedio 
dalla  medefìma  Repubblica  alla  detta  Rocca,. o  Ca- 
mello i  il  quale  nel  McccXLr.  s'  arrefe  a  patti ,  andan- 
dofene  il  Conte  a  Modigliana  ,  e  venuto  pofcia  il 
Cartello  in  potere  de'  Fiorentini  ,  fu  diftrutto  da' 
medefimi  fino  da*  fondamenti . 

In  congiuntura  d'  etfere  fiata  ivi  fabbricata  da* 
Signori  Campani  la  foprannominata  Chiefa  di  S.  Lu- 
cia ,  vi  fono  frate  trovate  nelle  rovine  del  vecchio 
Cartello  moltiflìme  frecce  ,  e  varj  ferramenti  ,  e_# 
circa  una  feflantina  di  groflìfsime  palle  di  pietra, 
che  fi  vede  etfere  ftate  fatte  per  gettare  dalla  For- 
tezza ,  in  occafione ,  che  da  qualche  efercito  fi  forte 
voluto  falire  all'  aflalto  della  medefìma  ;  ed  avendo 
detti  Signori  Campani  in  tal  congiuntura  dato  1'  an- 
dare ad  una  di  dette  palle  ,  per  curiofìtà  di  vederne 
1'  effetto,  battendo  quefta  in  una  gran  quercia  ,  che 
era  in  giro  più  d'  un  braccio  di  grortezza  ,  reftò  la 
medefìma  troncata  di  netto,  e  gettata  nel  follò  della 
Maigolla  ,  che  è  in  piede  di  detto  poggio,  ove  era 
fituata  la  Rocca  . 

Altro  Oratorio  dedicato  alla  Santiffima  Vergine 

ll  detta 
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detta  della  Neve  ,  porto  in  un  luogo  chiamato  Gu- 
gena  ,  di  dominio  de'  Signori  Corfi  abitanti  in  quel 
mede-fimo  luogo,  ove  poffeggono  elfi  alcuni  Effetti . 

Vi  erano  ancora  in  detto  Popolo  due  altre_* 
Chiefe  curate  ,  in  oggi  però  affatto  demolite  ,  inti- 
tolate una  S.  Pietro  ,  polta  in  luogo  chiamato  il 
pèggio  a  S.  Pietro  :  e  V  altra  S.  Lodovico  ,  in  luogo 
detto  Pruneto  ,  ovvero  Vico  ,  che  in  oggi  chiamato*  il 
Santo  al  Vico  ,  da  cui  forfè  può  effer  venuta  la  de- 
nominazione di  S.  Lodovico,  giacché  non  pare  ,  che 
potefTe  la  detta  antica  Chiefa  Parrocchiale  eflere  de- 
dicata a  quefto  Santo ,  che  non  è  antichiflìmo . 

A  qnefta  Pieve  innanzi  Y  anno  mccccxxxviii. 
fu  unita  la  Chiefa  di  S.  Meria  a  Cartello  ,  poiché 
ciò  fi  legge  incidentemente  in  un  Racconto  ,  ch« 
fa  T  anno  mccccxxxviii.  Mefs.  Lionardo  di  Martino 
Piovano  della  Pieve  di  S.  Barello  colla  Chiefa  di 
S.  Maria  a  Caftello  unita  (  MS.  appretto  il  fopran- 
nominato  Sig.  Domenico  Maria  Manni  )  ove  fi  narra 
un  confiderabile  rifaTcimento  così  :  O  affittata  leu 
detta  Pieve  ,  e  Chiefa  per  anni  3.  prof/imi  con  ogni 
fua  ragioue  el  lavoratore  ,  e'  buoi  ,  e  ciò  ,  che  a  ejfa 
Pieve  r'  appartenevi  ,  a  Don  Antonio  di  Bajliano  deu 
Firenze  per  pregio  di  fior.  24.  per  ciascuno  anno  di 
consentimento  di  Mf.  lo  Vefcovo  di  Fiefole  con  quejla 
condizione  ,  che  del  Sopraddetto  fitto  ne  debbia  raccon- 
ciare el  Campanile  colle  campane  ,  e  la  cafa  colla  Sa- 
greflia  ,  che  è  caduta  ,  e  le  Cafe  dell'  abitazione  di 
detta  Pieve  ,  che  tutte  caggiono  ,  che  n'  è  rogato  Ser 
Andrea  Notaio  della  Corte  di  Fiefole  ,  e  io  Piovano 
fopr addetto  mi  fono  acconcio  per  Cappellano  in  Orto  San 
Michele  ,  perchè  in  detta  Pieve  non  arci  potuto  vivere 
avendo  voluto  racconciare  ,  come  dice  di  [opra , 

Le 
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Le  Famiglie  più  comode  di  quefto  Popolo  della 
Pieve  di  S.  Bavello  fono  i  Signori  Pruneti  ,   Ccrfi  , 
Saffi  ,  Pratefi  ,  e  Miniati  ;  e  nel  di  lei  Piviere  vi  fono 
le  feguenti  Chiefe  Parrocchiali . 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  GAUDENZIO 

GIA^    ABAZIA    DI    MONACI. 

LA  famofa  Chiefa  già  Abbaziale  di  S.  Gaudenzio, 
in  oggi  femplice  Cura  ,  fu  ammenfata  da  Sifto> 
IV.  al  Convento  della  Santiflìma  Annunziata  di  Fi- 
renze, della  Religione  de'  Servi  di  Maria,  i  quali  vi 
mantengono  due  Sacerdoti  fecolati  >  che  vi  ammi- 
niftrano  la  Cura  ,  uno  de'  quali  prefememente  è  il 
M.  R.  ed  Ecc.  Sig.  Dottore  Domenico  Pergolini  ,  e 
P  altro  il  M.  R.  Sig.  Anton  Francefco  Puccini ,  am- 
bedue del  Gattello  di  S.Gaudenzio,  del  qual  Luogo 
fi  è  già  trattato  di  fopra  nella  Defcrizione  generale 
del  Mugello  a  ai.  e  a  58. 

Fu  fabbricata  quefta  infigne  Abazia  ,  intorno  al 
Mille  dieci ,  dal  famofo  Vefcovo  Iacopo  Bavaro ,  full' 
iftefla  Architettura  del  Duomo  di  Fiefole  ,  e  della- 
Bafilica  di  S.  Miniato  al  Monte  ,  colla  Chiefa  fupe- 
riore  ,  ed  inferiore  ,  detta  la  Confeflìone  ,  ove  fi 
crede  ,  che  ripoii  il  Corpo  di  S.  Gaudenzio  Monaco  , 
di  cui  ho  già  fcritta  la  Vita  nel  fecondo  Tomo  delle 
Vite  de'  Santi  ,  e  Beati  Fiorentini ,  facendoti  di  elio 
la  Fefta  il  di  i6<  di  Novembre. 

Di  quefta  Badia  fi  fa  menzione  in  una  Bolla- 
di  Celeftino  IL  dell'anno  Mcxun.  riferita  dall' Ughelli 
ne'  Vefcovi  Fiefolani  ,  ove  è  chiamata  Monajlerhm 
Santti   Gaudentii  in  fede  Alpis . 

Per  detta  Badia  fu  dipinta  una  belliflìma  Tavola 

ll  2  dal 


2ÓS 

dal  celebre  Andrea  del  Sarto,  avanti  che  nel  mdxxiii. 
andatfe  egli  ,  per  fuggire  il  contagio,  ad  abitare  a 
Luco ,  come  dice  nel  Libro  intitolato  il  Rìpofo  Raf- 
faello Borghini  nella  Vita  del  predetto  Andrea  . 

La  medefima  Chiefa  è  infignita  del  Fonte  Bit- 
tefimale  ,  ed  è  confacrata  fino  dall'  anno  mlxx.  nel 
dì  25.  di  Luglio,  dai  Vefcovo  di  Fiefole  Trafmondo, 
come  coita  da' ricordi  efiftenti  nell'  Archivio  del  fo- 
prannominato  Convento  della  Santissima  Annunziata, 
celebrandofene  ogni  anno  la  Fefta  della  Dedicazione 
nel  prefato  giorno  25.  di  Luglio,  nel  qual  tempo  in 
detto  Cartello  vi  fi  fa  ancora  un  gro(ìb  Mercato  ,  o 
vogliam  dir  Fiera  ,  la  quale  parimente  vien  fatta  ivi 
nel  fopraccennato  giorno  25.   di  Novembre  . 

Nel  Cartello  di  S.Gaudenzio  vi  è  uno  Spedale, 
detto  di  S.  Michele  ,  per  alloggiare  i  Pellegrini  ,  e 
ricevere  i  Fanciulli  efpofti  ,  eflendo  il  medefimó  fot- 
topofto  al  Magistrato  del  Bigallo  di  Firenze  . 

Poco  fuori  di  detto  Cartello  vi  è  la  Chiefa  del- 
la Compagnia  di  quel  luogo,  dedicata  airArcangiolo 
S.  Michele. 

Nel  Popolo  di  quefta  Cura  vi  fono  gV  infra- 
fcritti  Oratorj . 

Oratorio  dedicato  a  S.  Francefco  d' Aflìfi,  porto 
in  un  luogo  detto  a  Spalletta ,  di  proprietà  de'  Signori 
Conti ,  i  quali  polTeggono  ivi  una  Villetta  con  alcuni 
Effetti . 

Oratorio  confacrato  alla  Santiflìma  Concezione 
di  Maria  Vergine  ,  fituato  poco  lontano  dal  predetto 
luogo  di  Spaliena ,  ed  è  di  dominio  de'  Signori  Man- 
gani ,  i  quali  abitano  in  quel  paefe ,  ove  polTeggono 
alcuni   Terreni. 

Oratorio  dedicato  alla  Madonna  detta  del  Car- 
mine , 
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mine  ,  pofto  in  luogo  chiamato  le  Valle  ,  di  proprietà 
de5  Signori  Moretti ,  che  ivi  hanno  Ja  loro  abitazio- 
ne ,  poffedendovi  ancora  alcuni  Effetti  . 

Poco  dittante  dal  Cartello  di  S.  Gaudenzio,  fulla 
ftrada  maeftra  ,  che  viene  da  Dicomano  ,  vi  è  un_. 
poggetto  ifolato ,  fopra  di  cui  dicono ,  che  vi  foiTe 
un  Forte  intitolato  lo  Specchio  ,  vedendovifi  molte_» 
rovine  di  muraglie ,  ed  effendovi  ftate  modernamen- 
te trovate  alcune  forte  d'  armature  ,  e  d'  alabarde.* 
antiche  .  In  oggi  il  prefato  luogo  è  poileduto  da* 
Signori  Berti  di  S.  Gaudenzio  ,  come  livellar)  del 
foprannominato  Spedale  del  Bigallo. 

Parimente  dicono  ,  che  vi  foffe  un  altro  antico 
Forte  in  luogo  detto  Monte  a  Onda,  e  Moncironda  y 
Situato  verfo  Y  Apennino  vicino  a  Caftagno  ,  del 
quale  però  vi  fi  riconoscono  appena  le  veftigia ,  ef- 
fendo  in  oggi  il  medefimo  di  dominio  de*  prefati 
Signori  Moretti . 

Similmente  un  altro  Forte  era  in  luogo  chiamato 
il  Poggio  al  Puledro  ,  fituato  ancor  effo  verfo  il  Ca- 
ftagno full*  Apennino  ,  di  proprietà  de'Signori  Cam- 
pani da  S.  Gaudenzio . 

Finalmente  vi  è  un  altro  Forte  poco  fuori  di 
S.  Gaudenzio  verfo  Caftagno  ,  nominato  il  Caftella- 
re,  ove  fono  alcune  rovine  d'antiche  muraglie,  che 
al  prefente  appartengono  a'  medefimi  foprannomi- 
nati  Signori  Campani  . 

L'  acquifto  di  quefti  luoghi  fatto  dalla  Repub- 
blica Fiorentina  nel  mcccxliv.  apparifce  dalle  due_» 
feguenti  antiche  Scritture  cavate  in  forma  autentica 
dall'  Archivio  delle  Riformagioni  di  Firenze . 


Die 
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Die  26.  Novembri*   1723. 

T?Mes  quali  ter  in  Libro  io.  Capir,  originali  ter  exi- 
JP  /lente  in  Archivio  public 0  Keformationum  Qtvitatis 
Fiorenti?  i  inter  estera  a  190.  apparet  ,  &  legitur 
quoddam  ìnfirumentum  ewpAiovJs  ,  {&  venditi  ows  faflf 
de  Anno  i$66  ,  &  fuk  dm  uhi  «fra  menfis  Augujkt  po.fi 
Solis  occafum  ,  in  quo  appajcet  qualiter  Dominns  Comes 
Guido  Domejliciv  de.  Muttliana  y  Comes  in  Tufcia  Vaia- 
timi s  films  q:  b,  «sr,  Domani  Corniti*  Qregorii  de  Muti- 
liana  ,  &  Alti  ,  de  quibus  in  di  ciò  Infiruntento  vendi- 
derunt  probo  Viro  Francifco  de  Bavellis  (  la  qual  Fa- 
miglia ,  dalla  ìbmiglianza  del  nome  ,  e  dall'  in- 
icrefìarfi  in  querta  vendita  ,  ftioio  molto  probabile, 
che  forte  oriunda  dal  Popolo  di  S.  Bavqllo  )  Civi 
Fiorentino  Sindaco  Communi  s  Fiorenti  e  prò  iptfo  Com- 
muni ree/pienti  ,  &  ementi  Comitatum  &  Villas  Cafla- 
nei  ,  &  Montis  Unde ,  &  Serignane  fuperioris  y  (p  Sg- 
rignane inferioris  ,  pojìtas  in  Provincia  Tufcie  ,  & 
Plebanatu  Sancii  Bah 3 Ili  in  fede  Alpi  firn  Fé  fu  lane  Die- 
cejìs  .  Quibus  omnibus  Villi*  ah  uno  latere  verfifs  Se- 
ptentrionem  efl  Communis  Florentie  ,  feu  Curia  Comu- 
nis  Sancii  Gaudentii  Comitatus  Florentie ,  vid.  a  Podio 
quod  di&iturPodium  de  Vicchia.ia  ufque.  ad  locum,  dittum 
Valliruaggio  ,  &  a  ditlo  loco  Vallimaggio  ufque  ad 
F lumen  Decumani  ,  &  a  ditto  Fluwine  Decumani  jtc 
trahit  foffatum  de  Sovagi  ufqjte  tf^Podium  del  Pol- 
iedro *  &  iugum  Alpium  ditti  Po{iyJiti  verfus  Qncn- 
tem  efl  dittum  Podium.  d.el  Poliedro  quod  efl  Commu- 
nis Florentie  ,  &  pretendunt  confines  ex  ditto  latere, 
a  ditto  loco  del  Poliedro  p-rotrabit  iugum.  Alpium  ufque 
ad  locum  quod  dicitur  la  Valle  Guiduccia  ,  &  a  ditto 
loco  la  Valle  Guiduccia  ufque  ad  locum  quod  dicitur 

Co- 
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Corpi  no  Jtc  procedit  ittgum  Àlpittm  ,   &  a  ditto   loco 

del  Cofpino  ,  ufque  ad  locum  qui  dicitur  il  Segante, 
#*  ab  ipfo  loco  del  Segante  ufque  ad  locavi  qui  dicitur 
il  Piano  di  Fontanelle  ,  &  ab  tpfo  Ideo  del  Piano  delle 
Fontanelle  ,  ufque  ad  locum  qui  diritti?  il  Piano  della 
Faltérona  >  Et  ab  ipfo  latere  funt  Terre  Comiùatus 
filii  q.  Corniti;  Gtudoniì  Alberti  de  Mutiliana  ,  Jtc  pro> 
trahitur  a  ditto  plano  della  Faltérona  «verfut  locunu 
dittum  Montauto  ,  &  defeendit  ad  locum  Aifelli  Ca- 
lcagnici .  EX  alio  loco  njerfus  partem  Occidentale™  funt 
Ville  de  Rincinè  ,  &  Fornace  ,  qua  tenentur  per  Co- 
mite*  de  Battifolle  ,  midelicet  ditti  Podti  Altelli  ufque 
ad  locum  dittum  i  tre  Contadi  ,  (b*  tendit  ad  fequen- 
tem  Podium  ditlum  il  Poggio  della  Vicchiaia,  <vel  fi 
quale*  funt  plures  *v*l  Reterei  confine*  ,  &  omnes  ,  ist 
Jìnguli  fideleì  iste, 

Gaetano  Maria  Becàttini  Miniftro 
alle  Riformagioni ,  in  fede  ec. 

Die  9.  Maii  1727. 

Tp  Ides  qualiter  in  Lib.  i  7.  Capituhfum  originaliter 
X  exijlente  in  Archivio  publico  Reformationum  Cimi- 
tatis  Fiorenti  a  inter  estera  a  11S.  apparet ,  cb*  legit. 
Sindictitus  ad  fubmittenàum  Comitatam  S.  Gaudentii 
dici  15.  menfìt  lunii  Anni  1344.  &  a  ilo.  appare t 
Compromiffum  int,  Comunem  Fiorentine  ,  &  Guidalber- 
ttim  Comttem  de  menfe  lunii  ditti  Anni  ,  cb*  a  122. 
legit.  quoque  laudam  latum  fub  die  23.  ditti  Menfis , 
&  Anni  inter  Comunem  Fiorenti*  ,  &  Gu/dalbertum 
Comitem  a  fapienti  ,  &  discreto  Viro  Leffandro  lacobii 
Mar  filii  Arbitro  ,  (?  Arbitratore  ,  cb*  amie  abili  compo- 
fitorc  eletto ,  &  ab  fumato   a  Comuni  Fiorenti  a  ex  una 
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parte  ,  &  a  Magnifico  Viro  Guidalberto  quondam  B.  M. 
Domini  Tancredi  de  Mutigliana  Comite  in  Tuccia  Pa- 
latino ,  &  a  Comuni  &  Untnjerfitate  S.  Gaudenti/  ,  & 
S.  Babilli  ,  &  in  fine  ditti  Sindicatus  legitur  prò  ut 
infra  <videlicet  : 

Confinia  'vero  Territarii  ,  Curie  &  diflrittus  Co- 
muni t  ,  &  Uniwerfitatis  S\  Gaudentii  ,  (Jf  S,  Babilli , 
&  popuìorum  ipjìus  Comuni s  ,  iff  Univerfitatis  funt  bec 
'videlicet  : 

In  primis  a  Flumine  Decumani ,  ut  trahit  a  Pog« 
giolino  Fornacis  della  Nebbiaia  ,  &  deinde  ad  Podium 
dell'  Ulive,  deinde  ad  Ecclefiam  de  Tizzana  ,  que  Ec- 
clefia  remanet  ,  eu  parte  Comitatus  Putei  ,  fa'  a  ditta 
Ecclefìa  ufque  ad  Pratum  Maianum  ,  &  deinde  ufquz^ 
ad  Montem  delT  Agaglia  ,  ufque  ad  Pratum  Caflaldi , 
(&  a  ditto  loco  ufque  ad  miam  Conciam  de* tre  Contadi, 
ut  aqua  pende t  feri  labit.  ab  inde  fupra  ufque  ad  Altri- 
lium  Cafalicum ,  ut  trahit  ufque  ad  Podium  filicis  ufque 
ad  Ontanetam ,  &  ab  inde  infra  ,  ut  trahit  flumen  De- 
cumani ufque  ad  f off atn m  della  Ripa  ,  &  ab  ipfo  fojfato 
ufque  ad  Campum  Tullianum  ,  ufque  ad  Va/lem  Gui- 
dare j  ,  &  ab  inde  ultra  ufque  ad  Collinam  Mole  Morte , 
&  a  ditta  Collina  ut  trahit  rivus  del  Faggio  ufquz^, 
ad  Podium  Penne  ,  &  ab  ipfo  Podio  ufque  ad  Pianum 
della  Poita  ufque  ad  Podium  Montis  V  Onde  ,  &  ab 
ipfo  Monte  ufque  ad  Balznm  Aque  cheta  ,  &  ab  ipfo 
loco  ufque  ad  Palafrinum  ficut  aqua  cadunt  in  foffatum 
Briganzonis  ,  &  fi  ditto  Palafrino  fupra  ufque  ad  Po- 
dium Ripanale  ,  &  ab  ipfo  loco  ufque  ad  Pratum  Or- 
landi ,  &*  ab  inde  fupra  ut  trahit  dittus  fojfatus  ufque 
ad  Crucem  Gioghi  ,  é?  ab  inde  fupra  ut  trahit  foffatum 
Mergolle  ufque  ad  Arniam  ,  &  ab  inde  infra  ut  trahit 
quadam  Viottola  ufque  ad  Pedem  Ville  Paterni ,  &  ab 
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ipfo  loco  ufque  ad  Ecclejìam  de  Vico  ,  t&  a  ditta  Ecciejìa 
ufque  ad  Podium  della  Trappola  ,  &  a  ditto  loco  ufque 
ad  Domum  Renzi  del  Treggio  ,  qui  domus  ejl  de  Co- 
mune S.  Gaudentìi  &  ab  inde  ufque  ad  Domum  Benucci , 
que  domus  ejl  de  ditto  Comuni  S>  Gaudentii  ut  trabit 
fojfatillum  qui  ejl  ibi  ufque  ad  flumen  Decumani  ,  ut  di- 
Bttmjiumen  dfvidit  ufque  ad faxum  de  Pelago  Marzo,  & 
ibi  incipit  &  finit  dittits  Poggiolinus  della  Nebbiaia  <bV. 

Attum  in  Ecclejìa  S>  Gaudentii  preditti  ,  prefenti- 
bus  D.  Blandino  Monachi)  S.  Gaudentii ,  Ser  loanne  Megli 
Notarlo  de  Florentia ,  & 'Ni eco/aio  Ugucci  de  Ortignano 
tejlibus  ad  hec  svocatis  &  rogatis  &c 

Ego  Francifcus  Maria  quond.  I.  U.  D.  Hieronimi 
de  Gi  un  ti  vis  T.  U.  D.  Ci 'vis  Fiorentina* ,  primus  Minijìer 
ad  Reformationes  in  fidem  fubfcripfì  &c. 

PRIORIA    DI  S.  ANDREA   A  TIZZANO  . 

Ev  Situata  quefta  Prioria  in  un  poggio  di  là  dal 
fiume  Dicomano,  in  distanza  di  circa  un  miglio 
e  mezzo  dalla  Pieve  di  S.  Bavello  ,  eflendo  di  giuf- 
padronato  della  Menfa  Vefcovile  di  Fiefole  ;  ed  in 
efTa  vi  è  prefentemente  Priore  il  M.  R.  Sig.  Ipolito 
Mancini  da  Caftagno. 

Nella  Cura  ài  quella  Prioria  non  vi  fono  né 
Chiefe  ',  né  Oratorj  ,  né  Ville  di  forra  alcuna  ,  e 
folamente  vi  è  di  notabile  nella  medefima  Y  Aitar 
maggiore  ,  al  quale  vi  è  di  baffo  rilievo  una  bellif- 
fima  Tavola  fatta  dal  celebre  Luca  della  Robbia  ,  in 
cui  vi  fi  vede  l'Immagine  della  SantiiTìma  Vergine, 
di  S.  Andrea,  e  di  S.Stefano  ,  con  alcuni  Angioli, 
e  molti  ornamenti  di  fruttami  ,  e  fiori  ,  fecondo  la 
maniera ,  che  praticava  il  prefato  Scultore . 

m  m  CHIE- 
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CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MARTINO 

A   CASTAGNO. 

EN  fabbricata  quefta  Chiefa  in  un  poggio  ,  vicino 
all'  altiflìma  montagna  della  Falterona  ,  veden- 
dofi  ivi  in  due  vallate  ripiene  intorno  da  cattagni 
molte  Cafe  fp.ufe  in  qua  ,  e  in  là,  che  formano  una 
fpecie  di  varj  Borghetti ,  chiamandoli  una  Caftagno% 
e  1'  altra  Sengnana  . 

Ev  ella  di  padronato  del  Popolo ,  e  vi  è  per  Cu- 
rato il  M.  R.  Sig.  Andrea  Verzelli  di  detto  luogo. 

Accanto  alla  medefima  Chiefa  ,  decorata  per 
comodo  de'  popoli  del  Fonte  Battefimale,  vi  è  l'Ora- 
torio della  Compagnia  detta  della  Santiflima  Croce: 
Nella  Cura  poi  dell'  ìftefTa  Chiefa  di  Caftagno  vi 
fono  glJ  infrafcritti  Oratorj  . 

In  Serignana  vi  è  un  Oratorio  dedicato  a  San 
Domenico  ,  di  proprietà  della  Famiglia  de'  Signori 
Comini  ,  che  vi  hanno  1'  abitazione,  e  molti  Effetti. 

Altro  Oratorio  pofto  quafi  in  mezzo  al  detto 
luogo  di  Caftagno,  è  dedicato  a  S.  Vefpafiano  (cre- 
duto da  quei  popoli  un  Santo  Pellegrino  ,  che  mo- 
rifle  in  quel  luogo  )  il  quale  è  di  dominio  dello 
Spedale  di  S.  Maria  Nuova  di  Firenze  ,  che  poflìede 
nel!'  Alpi  ivi  vicine  una  grande  Abetìa. 

Finalmente  vi  è  un  altro  Oratorio  confacrato  alla 
Santiflìma  Vergine  ,  pofto  ancor  eflb  in  Caftagno  , 
in  luogo  detto  alla  Ruota  ,  dove  prima  vi  era  un_. 
Tabernacolo  coli' Immagine  della SantilTima  Vergine, 
a  cui  avevano  ab  immemorabili  gran  devozione  quei 
popoli  ;  onde  dal  Pubblico,  e  dal  vivente  Paroco 
è  ftato  edificato  il  predetto  Oratorio  per  maggior 
culto  ,  e  venerazione  della  prefata  Immagine  . 

Fu 
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Fu  quefto  luogo  del  Caftagno  ,  con  altri  Vil- 
laggi circonvicini ,  venduto  alla  Repubblica  Fioren- 
tina da'  Conti  Guidi  ,  come  appare  dalle  fopra_. 
riferite  antiche  Scritture,  cavate  in  forma  autentica 
dall'  Ufizio  delle  Riformagioni  di  Firenze. 


CHIESA   PARROCCHIALE  DI  S .  MARIA 
A   FICCIANA  . 

E'  Quefta  Chiefa  fituata  in  un  poggetto  fopra  la 
ftrada  per  andare  a  Caftagno  ,  ed  è  di  giufpa- 
dronato  del  Popolo  ,  infieme  con  i  RR.  PP.  Serviti 
di  Firenze  ,  eflfendovi  in  e(Ta  per  Curato  il  M.  R. 
Sig.  Giuliano  Cortini  d'  Agnano. 

Dicono  ,  che  allato  alla  detta  Chiefa  vi  fo(Te_» 
anticamente  un  Forte  chiamato  Ficciana ,  di  cui  però 
al  prefente  non  apparifce  veftigio  alcuno.  Indetto 
Popolo  vi  fono  le  Famiglie  de'  Signori  Pagani ,  e_» 
Valenti  ,  che  vi  hanno  alcuni  Effetti  di  lor  pro- 
prietà . 

CHIESA    PARROCCHIALE   DI    S.  NICCOLO* 
A    CASALE. 

Ev  Pofta  quefta  Chiefa  fopra  il  fiume  Dicomano , 
per  la  medefirna  ftrada  ,  che  Conduce  al  Cafta- 
gno ,  ed  è  di  giufpadronato  del  Popolo  ,  eflendovi 
preienremente  Cuiato  il  M.  R.  Sig.  Sebaftiano  Crifo- 
lini  dal  Corniolo  di  Romagna  . 

Nella  Cura  di  quefto  Popolo  non  vi  fono  né 
Oratorj  ,  né  Ville  ,  ma  folamente  Cafe  ài  ftanziarj 
di  quel  luogo,  che  formano  una  fpecie  di  Villaggio, 
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traile  quali  fono  le  principali  quelle  de5  Signori  Co- 
lacchioni  ,  e  Mangani  ,  che  vi  poffeggono  i  loro 
Effetti  . 

CHIESA    PARROCCHIALE   DI    S.  GIORGIO 
A  PETROGNANO  SALVATICO  . 

OUefta  Chiefa  fituata  nella  cima  d'  un  poggio 
verfo  T  Apennino  per  andare  in  Romagna  ,  fi 
chiama  Tetrognano  /aleatico,  a  diftinzione  dell'altro 
Perrognano  di  dominio  della  Menfa  Episcopale  di 
Fiefole,efi(tente  in  luogo  ben  coltivato,  nel  Pomino. 

Ex  la  medefima  Chiefa  di  padronato  de'RR.  PP. 
Serviti  di  Firenze,  alla  Religione  de'  quali  fu  l'iftefla 
da  Sifto  IV.  già  ammenfata  ,con  obbligo  di  propor- 
re air  Ordinario  Fiefolano  un  -Sacerdote  fecolare  , 
che  vi  amminiftri  la  Cura  ,  efìfendovi  prefentemente 
in  tal  pofto  il  M.  R.  Sig.  Michelangelo  Pratefi  di 
detto  luogo  . 

In  quefta  Cura  non  vi  fono  né  Ville,  né  Ora- 
torj  d'  alcuna  forta  ,  ma  bensì  alcune  Famiglie  vi 
poffeggono  molti  Effetti,  colle  loro  abitazioni,  traile 
quali  le  principali  fono  quelle  de'  Signori  Pratefi, 
Roffi  ,  Mazzini ,  e  Lamponi . 


CHIESA  PARROCCHIALE    DI   S.   MARIA 
ALL'   EREMO. 

Ex  Pofta  quefta  Chiefa  nella   cima  dell'  Apennino 
fopra  S.  Gaudenzio  ,   ed  è  di  giufpadronato  de' 
prefati  RR.  PP.  Serviti  ,  a'  quali   fu  conceduta  dal 
foprannominato  Sommo  Pontefice  Sifto  IV.  con  ob- 
bligo 
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blfgo  di  mantenervi  un  Sacerdote  fecolare  ,  che  vi 

efercitaiTe  la  Cura  ,  il  che  fi  fa  al  prefente  dal  M.  R. 
Sig.  Matteo  Capretti  di  Dicomano  . 

Nella  Cura  di  quefto  Popolo  vi  fi  vedono  le_, 
veftigia  di  due  Chiefe  già  curate,  che  una  intitolata 
S.  Aleflandro  ,  pofta  nell'  Apennino  ,  fulla  ftrada  , 
che  va  alla  Rocca  a  S.  Cafciano  in  Romagna  ;  e_» 
T  altra  detta  fa'  Romiti  ,  perchè  ivi  in  antico  abita- 
vano alcuni  Romiti  ,  dà'  quali  poi  ha  prefo  il  nome 
la  foprànnominara  Chiefa  di  S.  Maria  all'  Eremo , 
dettati  da'  noftri  antichi  all'  Ermo  ,  che  è  dittante 
circa  due  miglia  da  detto  luogo  ,  in  cui  è  quafi 
ogni  cola  di  dominio  de'  detti  RR.  PP.  Serviti  ,  a 
riferva  di  alcuni  Effetti,  che  vi  poffeggono  i  Signori 
Campani  di  S.  Gaudenzio  ,  i  Signori  Vivai  di  Dico- 
mano ,  ed  i  Signori  Conti  Da  Spaliena. 

PIVIERE   GIA^   DI  S.  GIO:  BATISTA 
DETTO   DI    S.    DETOLE 

Di'vi/o  in  oggi  in  due  Pivieri ,  cioè  S1.  Iacopo  a  Frascole3 
e  S*  E  leu  a   a  Rime  i  he» 

ESfendo  già  Piovano  di  S.  Detole  il  Sacerdote 
Antonio  Martini  nell'  anno  mdccxih.  e  vedendo 
andare,  per  1'  antichità  ,  la  Pieve  in  rovina  ,  pensò 
di  provvedere  alla  reftaurazione  di  efia  ,  con  procu- 
rare ,  che  fofle  la  medefirna  Pieve  fopprefla  ,  ceden- 
dola a'  Frati  della  Riforma  di  S.  Francefco  ,  e  ri- 
fervandofi  per  fé  1'  entrate  ;  onde  poi  reftato  libero 
dal  pefo  della  Cura  ,  con  averne  fatto  di  effa  un_. 

Be- 
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Benefizio  femplice ,  fi  pofe  a  fare  il  Cappellano  della 
Fortezza  da  bailo  in  Firenze  ,  e  dipoi  ottenne  un_. 
Canonicato  nella  Collegiata  di  Montevarchi  ,  fua 
patria,  ove  finalmente  morì  nel  giorno  19.  di  No- 
vembre dell'  anno  mdccxxxvn  colla  consolazione.^ 
d'  aver  veduta  rifarcua  la  fua  già  diftrutta  Pieve, 
pofciachè  entrati  al  poffefso  della  medefima  nell' 
anno  mdccxiv.  i  fopraddetti  Frati  ,  m  breve  tempo 
colle  limofine  de'  Fedeli  ,  la  liduflfero  in  migliore 
flato  ,  con  fabbricarvi  allato  un  ben  intefo  Conven- 
to ,  conforme  al  prefente  fi  vede  ,  effondo  egli  fi- 
tuaro  all'  imboccatura  della  Mofcia  in  Sieve  ,  fui 
confine  dei  Mugello,  e  contiguo  alla  famofa  Contea 
di  Turicchi  ,  appartenente  al  dominio  del  Vefcovo 
di  Fiefole  prò  tempore ,  nella  cui  Diocefi  pure  è  pofto 
il  medefimo  Convento  ,  già  Pieve  ,  nominata  di  S. 
Detole  ,  o  Ditole  ,  ma  prefentemente  è  dedicata  al 
Precurfore  S.  Gio:  Batifta  ,  come  fi  è  detto. 

Perchè  poi  abbia  quella  prefo  la  denominazione 
di  S.  Detole  ,  non  ho  10  potuto  con  fondamenti  cer- 
ti ancora  ritrovare  :  In  quei  contorni  è  fama  ,  che 
ciò  fia  provenuto  dall'  efìervi  ftato  ab  immemorabili 
in  quella  Pieve  un  Dito  del  Vefcovo  S.  Biagio  ,  a 
cui  pure  ivi  vicino  era  già.  dedicato  un  Oratorio , 
in  oggi  ridotto  a  Chiefa  Parrocchiale  ,  ed  in  onore 
del  quale  ogni  anno  erano  frati  fempre  foliti  quei 
Piovani  di  fare  folenne  Fefta  ,  con  gran  concorfo 
di  popolo  ,  e  maggiore  ancofa  ,  che  nei  giorno  me- 
defimo di  S.  Gio:  Batifta  titolare  dell'  iftefsa  Pieve, 
dal  che  poi  dicono,  che  per  farfi  in  quella. Chiefa 
la  Fefta  del  fanto  Dito  con  tanta  Solennità  g  (ì  fia 
corrottamente  dal  volgo  cominciata  a  chiamare  la 
Chiefa   di  S.  Ditolo  :   Ma  avendo   io  comunicata^ 

que- 
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quefta  notìzia  al  foprannominato  chiariflìmo  Sig.  Dot- 
tor Giovanni  Lami,  mi  foggiunfe  egli  prudentemente, 
come   non   gli   pareva  ,   che  ciò   potette  eflfere   uno 
itabile  fondamento   per  fermare  ,    che  detta  Chiefa 
per  ciò  fi  denominafse  S.  Detole  ,  o  S.  Ditolo  ,  non 
Sembrando    cofa    verisimile  ,   che  da   un  accidente.» 
d'  efservi   in  efla  una  Reliquia   pmieolare  d'  un  Di- 
to ,  dovdfe  piuttofto  dalla  Reliquia  ,    che   dal  Santo 
titolare  prendere  elsa  la  denominazione  :  tanto  più  , 
che  egli  aveva   veduto    in  Diplomi    del  decimo  ,  e_, 
duodecimo  Secolo   enunciate  altre  Ghiefe'col  titolo 
di  queir'  iftefso  Santo  ,  leggendoti   in  alcuni  di   eflì 
riferiti   dall'  Ugheili  ,   Oratorium  S.  Ditali  ,  ed  in., 
fpecie  ancora  1'  iftefla  foprannominata  Pieve  ,  la  qua- 
le è  chiamata  efprefsamente  ne*  Diplomi  del  Secolo 
duodecimo,   PlebrS.  Ditali  ,   Anzi  io   la  trovo  no- 
minata con  quefto  medefimo  titolo    nel  citato   Bui- 
lettone  dell'  Àrcivefcovado  fino  avanti  al  Mille  ,  a^. 
tempo  del   Velcovo  S.  Podio  ,  leggendo/i  in   efso  a 
144.  num,  42.    Quali  ter  Dnus  Vodo  Ep.  Fior,  cotte  ejjlt 
lo:   &  Raimberto  fratrtbm  filtis  quondam  Vetronj  certam 
terram  pojìtam  ad  Plebem  SanBi  Ditali    loco  dtElo  ad 
Muffìaw  (  cioè  Mofcia  ,  fiume  confinante  con  detta 
Pieve  )   prò   annua  penjtone  decem   &  o&o    denarìorum 
argenteor.  di&o  Epifcopatui  folijend.  carta  man.  Roland/ 
Not.  tempore  Imperatori s  Ottoni t  ;  il  quale  dagli  anni 
che  vifse  S.  Podio  Vefcovo  di  Firenze  ,  fi  conofce_ 
efsere  il  terzo  di  tal  nome . 

Quefte  ragioni  ancora  a  me  fanno  una  graru 
forza  per  credere  ,  che  veramente  la  medefima  Pieve 
fotte  anticamente  dedicata  ad  un  Santo  chiamato 
Ditalo  ,  o  Detalo ,  del  quale  fino  ad  ora  non  fi  fia 
potuto   rinvenire  le  particolari  notizie  >  e  che  poi 

l'iftef- 


P  ilìefla  Chrefa  ,  nel  rifabbricarfi  di  nuovo  ,  pren- 
àeì'sc  il  titolo  di  S.  Gio:  Batifta  ,  oppure ,  che  quefto. 
fofse  eletto  contitolare  dell'  iftefsa  ,  la  quale  dai 
popolo  ,  incapace  ordinariamente  di  novità  ,  fi  fia 
poi  feguitata  Tempre  a  chiamare  coli3  antico  nome 
di  S.  Detole  .  Nella  Portata  de'  Beni  ,  e  incarichi  di 
quefta  Pieve,  che  fece  P  anno  mccccxxvii.  il  Piovano 
della  medefima  ,  il  legge  :  Per  fare  la  Fefta  di  S. 
Giovanni  capo  della  detta  Chiefa  lire  x. 

Soppresso  adunque  il  titolo  di  Pieve  alla  fud- 
detta  Chiela  ,  fu  trasferito  il  Fonte  Battesimale  della 
medefima  alla  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Iacopo  su 
Frafcole  P  anno  mdccxix.  dividendo  Monfignor  Luigi 
Maria  Strozzi  Vefcovo  di  Fiefole,  di  fanta  memoria  , 
le  Chiefe  del  fopraddetto  Piviere  di  S.  Detole  in., 
due  parti  ,  con  assegnarne  u eia  alla  fuddetta  Chiefa 
di  Frafcole  ,  e  P  altra  alla  Prioria  di  S.  Elena  a_. 
Rincine  ,  dove  già  per  V  avanti  vi  era  il  Fonte  Bat- 
tefimale,  concedutole  per  comodo  de'  popoli,  i  qua- 
li erano  quafi  in  diftanza  di  circa  (ci  -miglia  dalla-. 
loro  Pieve  di  S.  Detole  ,-  ed  in  tal  congiuntura  fu- 
rono ambedue  le  dette  Chiefe  dichiarate  Pievi  dal 
medefimo  Monfignor  Vefcovo  Strozzi  neJP  iftefso 
anno  mdccxix. 

Il  Popolo  poi  della  detta  Pieve  di  S.  Detole_# 
fu  afsegnato  allora  parte  a  Frafcole  ,  e  parte  a  S. 
Anfano  a  Londa  ;  ma  in  oggi  ,  dopo  feguita  la 
morte  del  prefato  Canonico  Marfini ,  efsendo  eretta 
in  Parrocchiale  ,  come  fi  difse  ,  la  foprannominara 
Chiefa  di  S.Biagio,  è  flato  per  via  della  Curia  Ro- 
mana ,  dal  vivente  Monfignor  Francefco  Maria  Gi- 
nori ,  zelantifiìmo  Vefcovo  di  Fiefole  ,  prudentemen- 
te il  medefimo  Popolo  a  quefta  aggregato  in  per- 
petuo, 
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petuo  ,  insieme  coli' entrate  delia  già  diftrutta  Pieve 
di  S.  Dctole  ,  delle  quali  ne  era  flato  fondato  un, 
Benefìzio  femplice  ,  come  già  fi  accennò  . 

Di  tutte  due  adunque  quelle  Pievi  ,  che  com- 
prendono T  antico  Piviere  del  prenominato  S.  De- 
tole  ,  ne  foggiungerò   qui.  apprefso  la  Defcrizione  . 

PIVIERE  DI    S.  IACOPO    A  FRASCOLE  . 

A  Pieve  ài  S.  Iacopo  a  Frafcole.,  o  Frafcoli  ,  è 

così  chiamata  per  efser  forfè  r  come  dicono  al- 
cuni ,  fendata  ,  oppure  dotata  dalla  Famiglia  de' 
Frafcoli  ,  in  oggi  fpenta  ,  la  quale  in  quei  luoghi 
pofsedeva  rnolciffimi  Effetti  ;  benché  io  per  altro 
creda  ,  che  piuttosto  detta  Famiglia  prendefse  il  co- 
gnome dalla  Chielà  (  comecché  dal  Popolo  di  efsa 
fofse  ella  anticamente  difcefa  )  non  già  la  Chiefa_, 
dalla  Famiglia  . 

E'  la  medefima  Pieve  fìtuata  fopra  un  poggetto 
dirimpetto  al  Cartello  di  Dicomano  ,  in  diftanza  di 
circa  un  miglio  ,  e  torna  di  là  dal  fiume  di  Dico- 
mano ,  efTendo  circondato  tutto  il  fuo  Piviere  da.. 
tre  fiumi  ,  fuori  che  dalla  parte  Orientale  ,  che  va 
verfo  Rincine  ,  cioè  dalla  Sieve  a  Ponente  ,  dalla.. 
Mofcia  a  Mezzogiorno  ,  e  dal  Dicomano  a  Tra- 
montana . 

EN  quella  Pieve  di  giufpadronato  del  Popolo  , 
ed  è  dedicata  all' Apoftolo  S.  Iacopo  ,  detto  il  Mag- 
giore ,  e  (Tendo  prefentemente  Piovano  di  e(Ta  il 
M.  R.  Sig.  Marco   Ve'rzelli   da  Caftagno . 

Contigua   a   detta  Pieve   vi  è  la  Chiefa  della.. 

nn  Com- 
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Compagnia  fotto  il  titolo  dell'  Immacolata  Conce- 
zione di  Maria  Vergine  Santiiììma  . 

Vicino  al  ponte  di  Dicomano  di  qua  dal  fiume 
vi  fono  alcune  Cafe  appartenenti  alla  Cura  di  que- 
fra  Pieve  di  Frafcole  ,  infieme  con  un  Oratorio  de- 
dicato ,  come  già  fi  dille  ,  a  S.  Antonio  Abate  ,  il 
quale  è  di  dominio  del  Piovano  prò  tempore  di  efla. 

lt\  un  poggio,  fituato  fopra  la  Villa  di  Canfa- 
na  ,  vi  è  un'  antica  Chiefa  dedicata  al  Vefcovo 
S.  Martino  già  Cura  ,  ma  da  circa  trecent"  anni  in- 
dietro ammenfata  ,  ed  unita  alla  Chiefa  di  Frafco- 
le ,  vicino  alla  quale  vi  hanno 

Un  Oratorio  i  Signori  Poggefi  contiguo  ad 
una  loro  abitazione  ,  efiendo  quelio  dedicato  al  Pa- 
trocinio della  Santiiììma  Vergine  ,  chiamando»*  quel 
luogo  al  Foggio ,  da  cui  difcendono  i  medefimi  Pog- 
gefi ,  che  ivi  poffeggono  molti  Effetti  :  ficcome_» 
pure  nel  Popolo  di  Frafcole  vi  hanno  alcuni  Pode- 
ri ,  ed  una  Villetta  chiamata  la  Cella  i  Signori  Mar- 
tini del  Borgo  a  S.  Lorenzo  ,  ftata  già  della  Fami- 
glia de1  Signori   Bernardi  di   Dicomano  . 

Sopra  la  detta  Chiefa  di  S.  Martino  vi  Ci  ve- 
dono le  veftigia  dell'  antichiflìmo  celebre  Cartello 
del  Poz^o  ,  poffeduto  in  oggi  da'  Signori  Ceffini  , 
del  quale  fi  è  già  diffufamente  parlato  di  fopra  nella 
Defcrizione  generale  del  Mugello  .  In  quefto  luogo 
pure  vi  hanno  i  medefimi  Signori  Ceffini  una  Vil- 
letta con  alcuni  Effetti  . 

Finalmente  in'quefto  Piviere  vi  fono  le  feguen- 
ti  due  Priorie . 

PRIO- 
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PRIORIA    DI    S.  MARIA    A   AGNANO, 

QUefta  Chiefa  Prforale  ,  detta  comunemente  leu 
Badia  a  Agnano  ,  era  già  di  padronato  della 
Famiglia  de'  Nemi  ,  ma  in  oggi  è  di  giufpadronato 
della  Confraternita  ài  Gesù  Pellegrino  ,  pofta  neJ 
Chioftri  di  S.  Maria  Novella  di  Firenze  ,  detta  vol- 
garmente de'  Caponi  :  Si  dice  ancora  quefta  Chiefa 
Priorale  la  Badia  ,  perchè  in  efla  in  antico  vi  di- 
moravano i  Monaci ,  eflendocene  di  ciò  memoria^ 
certa  in  un  Diploma  d'  Enrico  VI.  Imperatore  dell' 
anno  mcxcl  riferito  dal  celebratiffimo  Sig.  Dottor 
Giovanni  Lami  nel  Tomo  III.  delle  fue  Delicix  Era- 
di torum  a  199.  nominandovi  fi  efpreflamente  :  Mona- 
fierium  de  Agnato  ,  e  poco  dopo  Flttmen  Decumani . 

E'  fìtuata  la  medefima  Prioria  circa  due  miglia, 
e  mezzo  lontano  da  Frafcole  ,  verfo  S.  Bavello,  in 
mezzo  a  folte  bofcaglie  ,  vicino  al  Fiume  ,  che  da 
S.  Gaudenzio  viene  a  Dicomano  . 

Prefentemente  è  Priore  di  effa  il  M.  R.  Sig. 
Domenico  Mancini  di  Caftagno  . 

Nella  Cura  di  quefta  Prioria  vi  è  una  Villa  , 
che  era  già  de'  Signori  Paflferini  ,  detti  dal  Cafone 
di  Dicomano  ,  il  ramo  della  qual  Famiglia  è  in  oggi 
eftinto  ,  eifendo  paffati  gli  Effetti  di  eifa  in  varie_» 
Famiglie  nobili  Fiorentine  ,  cioè  ne'  Signori  Medi- 
ci ,  Minerbetti  ,  e  Settimanni , 

Parimente  nel  Popolo  di  Agnano  circa  un  mi- 
glio e  mezzo  fopra  la  già  enunciata  Chiefa  di  San 
Martino,  in  un  poggio  ifolato  e  affai  eminente,  vi 
il  vedono  alcune  reliquie  d'  un'  antichiflìma  Torre 
o  Rocca,  detta  volgarmente  a'  tempi  noftri  la  Torre 
del  Totto  ,  o  del  Totti  ,    forfè  perchè  una  volta   fu 

Ntf  2  pof- 


284 
pofleduta  da  quefta  Famiglia  ,  o  da  uno  ài   tal  no- 
me ,-   e  dicono  ,    che   quefta    Torre    foife    fatta    per 
maggior    difefa    del    foprannominato   Caftello    dei 
Pozzo  . 

PRIORIA    DI  S.  BIAGIO    A    S.  DETOLE. 

TjM  Quefta  Prioria  di  giufpadronato  del  Vefcovo  di 
•*-"  Fiesole,  elfcndo  già  Mata  in  antico  un  Oratorio, 
come  fi  accennò  di  fopra  ,  dedicato  al  medefimo 
S.  Biagio  ,  ed  è  porta  vicino  air  antica  Pieve  ,  in_, 
oggi  Convento  di  S.  Detole  ,  eflendo  ftato  moder- 
namente aggregato  ad  effa ,  come  fi  diife  ,  il  Popolo, 
e  F  entrate  della  fuddetta  Pieve  . 

Al  prefente  è  Priore  della  medefima  il  M.  R. 
Sig.  Gefualdo  Goretti   di  Prato  vecchio  . 

Nella  Cura  di  quefta  Prioria  vi  è  il  fopraccen- 
nato  Convento  de5  RR.  PP.  Riformati  di  S.  France- 
fco  ,  i  quali  hanno  ridotta  in  buono  ftato  per  loro 
ufo  T  antica  abitazione  del  Piovano  ,  ed  hanno  va- 
gamente ornata  la  Chiefa  dedicata  ,  come  fi  difte  , 
a  S.  Gio:  Batifta  ,  ma  corrottamente  chiamata  coli' 
antico  nome  di  S.  Detole  ,  avendovi  fatto  ancora., 
in  quel  Convento  un  bel  vaio   di  Libreria. 

Parimente  nella  fopraddetta  Cura  in  un  luogo 
elevato  vi  è  la  celebre  foprannominata  Villa  di  Can- 
fana  de'  Signori  Marchelì  Baldinucci  ,  che  è  molto 
(ignorile  ,  in  faccia   alla  quale   fi  vede 

Un  Oratorio  fotto  il  titolo  della  Traslazione 
della  Santa  Cafa  di  Loreto ,  che  pure  è  di  dominio 
de'  medefìmi  Signori  Baldinucci  ,  i  quali  in  quello 
luogo  pofteggono  molti  Effetti. 

PI- 
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PIVIERE    DI  S.  ELENA  A  RINCINE. 

LA  Pieve  di  S.  Elena  a  Rincine,  quantunque  per 
fé  fteiTa  pofla  dirfi  pofta  in  Cafenrino  ,  perchè 
è  fituata  nella  Potefteria  di  Prato  vecchio  ,  nondi- 
meno perchè  ha  il  Tuo  Piviere  in  Mugello  ,  e  1'  ac- 
qua di  eifa  per  via  della  Mofcia  va  nella  Sieve  ,  per- 
ciò può  in  quefìo  paefe  con  tutta  ragione  annove- 
rarli . 

E'  ella  fituata  in  un  luogo  dinante  da  circa_» 
quattro  miglia  da  Londa  ,  verta  la  Falterona  ,  ed  è 
di  padronato  del  Popolo  . 

Vi  è  in  efTa  prefentemente  Piovano  il  M.  R. 
Sic;.  Gio:  Batifta  Morelli,  oriundo  di  quel  luogo. 

Allato  alla  medefiraa  vi  è  la  Compagnia  tatto 
il   titolo  della  Prefentazione  della  SS.  Vergine  . 

Nella  Cura  di  quefta  Pieve  vi  è  una  Villa  de' 
Signori  Vivai  ,  i  quali  polfeggono  in  quel  paefe  al- 
cuni buoni  Poderi  ;  fìccome  pure  nel  medefimo  luo- 
go vi  hanno  alcuni  Effetti  con  le  loro  abitazioni  ì 
Signori  Morelli ,  Nuzzi ,  Morefi,  Bazzi ,  e  Romualdi. 

Nel  Piviere  poi  di  efia  vi  fono  le  feguenti  Chie- 
fe  Parrocchiali . 

PRIORIA    DI   S.    LORENZO   A    FORNACE. 

EN  Quefta  Prioria  ancor  efla  di  padronato  del  Po- 
polo ,  ed  è  fituata  a  mezzo  poggio    per  andare 
in  Cafentino  ,  tra  Caiano  ,  e   Rincine  . 

Vi  è  per  Priore  il  M.  R.  Sig.  Bartolommeo  Man- 
gani da  Spaliena    del  popolo  di  S.  Gaudenzio. 

Nella  Cura  di  quefta  Prioria  verta  Rincine  vi 
fono  le  veftigia  d'  un5  antica  Rocca  de'  Conti  Guidi, 
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chiamata  Fornace  ,  enunciata  nel  foprannominato 
Diploma  di  Federigo  II.  Imperatore  dell'  anno  mccxx. 
del  quale  fi  è  parlato  nella  Detenzione  generale., 
del  Mugello  ,  quando  fi  trattò  del  Cartello  di  San 
Gaudenzio  .  Del  reftante  non  vi  fono  nel  Popolo 
di  effa  altre  Chiefe,  né  Oratorj  ,  né  Ville  ,  effondo 
pofta  in   luoghi  molto   folitarj  ,   ed  alpeftri  . 

CHIESA  PARROCCHIALE   DI  S.  MICHELE 
A    MOSCIA  . 

ERa  già  quefta  Chiefa  Parrocchiale  fituara  in  di- 
ftanza  dalla  Chiefa  di  Rincine  circa  tre  miglia , 
fui  fiume  della  Mofcia,  ed  era  di  giufpadronato  del- 
la Menfa  Vefcovile  di  Fiefole  ;  ma  in  oggi  la  me- 
defima  è  affatto  rovinata  ,  effendo  ftata  portata  via 
dalla  Mofcia  ,  in  luogo  della  quale  n5  è  ftata  edifi- 
cata un'altra  fotto  il  titolo  di  S.  Anfano  Martire, 
a  pie  del  Ponte  di  Londa  ,  ove  abita  il  Curato  ,  il 
quale  prefentemente  è  il  M.  R.  Sig.  Angiolo  Gab- 
briello  Fontani  dal  Ponte  a  Greve  di  Legnaia. 
Ha  quella  Cura  due  Chiefe  anneffe  ,  cioè  : 
La  Chiefa  di  S.  Donato  in  Montedomini  ,  an- 
cor effa  già  Cura  ,  la  quale  è  pofta  in  un  poggetto 
lontano  circa  due  miglia  da  detta  Chiefa  di  S.  Mi- 
chele ,  verfo  Levante  ,  dove  vi  è  un'  Immagine  mi- 
racolofa  della  Santiffima  Vergine,  alla  cuftodia  della 
quale  vi  fta  un  Romito  . 

Nella  Cura  già  di  quefto  annetto  vi  hanno  una 
Villa  ,  detta  /'/  Yalagio  ,  i  Signori  Martini  di  Firen- 
ze ,  da  eftì  poco  fa  ereditata  per  la  morte  del  Mar- 
chefe  Roifo  Strozzi  loro  zio  materno  ,  la  quale  era 
già  anticamente    della   Famiglia  de5  Signori  Graffi, 
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i  quali  poffedevano  in  quel  luogo  molti  Effetti  ;  ef 
fendovi  ancora  un  Oratorio  dedicato  alla  Santiflìma 
Vergine  Annunziata  . 

S.  Andrea  a  Vicorati  ,  altra  Chiefa  parimente 
ancor  efla  una  volta  Parrocchiale ,  ed  in  oggi  annetta 
alla  fuddetta  già  antica  Chiefa  curata  di  S.  Michele, 
e  prefentemente  a  quella  di   S.  Anfano. 

Nel  Popolo  di  quella  Chiefa  di  S.  Andrea  vi  è 
1'  antico  Cartello  con  forte  Rocca  ,  e  Torre  ,  detto 
Vicorata  ,  polTeduto  già  da'  Signori  Fumanti,  oriun- 
di di  quel  luogo  ,  trovandoti  nelle  noftre  Iftone_» 
fatta  fpefso  menzione  di  tal  Fortezza  ,  di  cui  ho  già 
parlato  di  fopra  più  volte  nella  Defcrizione  gene- 
rale del  Mugello  ,  eflendo  potrà  la  detta  Chiefa  in 
mezzo  alla  foprannominata  Rocca  di  Vicorati. 

Nella  fopraddetta  Cura  di  Mofcia  (  che  di  pre- 
{ente  fi  dice  ancora  S.  Anfano  a  Londa  )  vi  è  uru 
luogo  chiamato  Villa  Vacchieta  ,  già  de5  Signori  Fra- 
fcoli  ,  Famiglia  come  fi  diiTe  in  oggi  fpenta  ,  ef- 
fendo  fucceduti  ne'  fuoi  Effetti  i  Signori  Liccioli , 
e   Colozzi . 

Vicino  ad  effa  vi  è  un  Oratorio  dedicato  alla 
SantiiTìma  Vergine  Annunziata ,  di  proprietà  de' me- 
defimi  Signori  . 

CHIESA   PARROCCHIALE   DI   S.    NICCOLO* 
A    CORNI  A. 

Tj°  Quefta  Chiefa  di  giufpadronato  del  Popolo  ,  ed 
■*-'  in  eflfa  prefentemente  vi  è  Curato  il  M.  R.  Sig. 
Niccola  Conti  da  Spaliena  ,  del  Popolo  di  S.  Gau- 
denzio . 

La  detta  Chiefa  era  già  molto  bella  ,   ed  ornata 
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di  vaghe  Pitture  ,    con   un   buon  Archivio    d'  anti- 
chiffime  Scritture   in  Cartapecora  ,  ma  in  oggi  è  \ì 
tutte  andato  male  ,   non   fapendou*  ove   fieno  ftate_, 
trafportate  dette  Cartapecore  . 

Il  Curato    della  medesima    non   potendovi    più 
abitare  ,  per  effere  andato  ogni  cofa  in  rovina  ,  ri-, 
ilede  ad  un'  altra  Chiefa  a  quella  annefsa  ,  intitolata 
S.  Stefano  a  Pretoio  ,  iltuata  a  mezza  colla  a  Levan- 
te ,  per  andare  al  poggio  ,  verfo  Caftagno  . 

Parimente  alla  detta  Chiefa  di  Cornia  vi  è  am- 
menfata  un'  altra  Chiefa  ,  già  ancor  efsa  curata  ,  fot- 
ro  il  titolo  di  S.  Pietro  a  Valpiana  ,  la  quale  è  pofta 
dirimpetto  a  Rincine  ,  verfo  Dicomano  ;  ma  in  oggi 
ancor  quefta  è  affatto  rovinata  ,  non  vi  efsendo  nella 
Cura  di  efsa  cofa  alcuna  di  rimarco  ,  la  quale  me- 
riti ,  che  ne  (ìa  fatta  menzione  . 

PIVIERE  DI  S.  LEOLINO  ,  O  LEONINO 

IN  MONTI ,  detto  corrottamente  S.  LORINO  . 

Uantunque  quefta  antichiffìma  Pieve  (  di  cui 
ci  è  memoria  fino  del  mcxxxiv.  in  una  Bolla 
d'Innocenzio  II.  riferita  dall'  Ughelli  nel  To- 
mo III.  dell'  Italia  Sacra  )  efiftente  nella  Diocefi  Fie- 
folana  ,  fia  fltuata  in  Val  di  Sieve  ,  fopra  Londa  , 
verfo  la  parte  Orientale  ;  nondimeno  perchè  ha  ella 
quafi  tutto  il  fuo  Piviere  ,  e  Popolo  di  qua  dalla_. 
Mofcia  ,  verfo  la  Falterona  ,  perciò  il  può  dire,  che 
ila  pofta  ancor  efsa  in  Mugello  ;  onde  ne  deferiverò 
qui  efattamente  il  detto  fuo  Piviere,  colle  notizie-, 
ftatemi  cortefemente  comunicate  dal  M.  R.  Sig.  Gae- 
tano 
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tano  Maria  Pieracci ,  della  Contea  di  Tuncchi  ,  mo- 
derno Piovano  della  medefima  ,  la  quale  vien  detta 
in  Monte  Lauro  in  una  Bolla  ài  Pafquale  II.  del 
mchi.  di  cui  fa  menzione  V  Orlandi  Pan.  II.  Tom.  II, 
Lib.  III. 

In  quella  Pieve  io  credo,  che  forfè  polla  e  (Te  re 
fiato  fepolto  T  ifiefso  Vefcovo  ,  e  Martire  S.  Leoli- 
no  ,  a  cui  ella  è  dedicata ,  quantunque  di  tal  cofa  ivi 
non  fé  ne  veda  prefentemente  alcun  fegno  :  e  ciò 
per  le  ragioni,  che  ho  addotte  nella  Vita  di  lui  da  me 
fcritta  nel  fecondo  Tomo  delle  Vite  de' noftri  Santi, 
fupponendofi  (  come  àicc  ancora  il  citato  Orlendi 
alCap.39.)  che  facilmente  quefto  Santo  fofse  appunto 
martirizzato  in  Val  di  Sieve  ,  a  tempo  di  Maflìmiano. 

Inoltre  efsendo  io  ftato  favorito  dal  più  volte 
citato  gentiliffimo  Sig.  Manni  della  notizia  d'  un 
antico  Sigillo  ,  che  intorno  al  fecolo  decimoterzo 
apparteneva  al  Comune  di  S.  Leolino  ,  non  fapen- 
dofi  però  fé  a  quefto  del  Mugello  ,  o  a  quello  del 
Valdarno  di  fopra  ,  ho  giudicato  bene  il  farlo  inci- 
dere ,  e  qui  porlo  per  non  defraudare  il  Pubblico 
di  tal  memoria  ,  leggendovi/ì  intorno  :  chomvnis 
sa  li  olino  ,  feritto  con  carattere  Gotico  parte  a 
rovefcio  ,  e  parte  a  diritto ,  come  ognuno  può  qui 
vedere . 
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Ev  fìtuara  pertanto  quefta  infigne  Pieve  full'  al- 
tezza d'  un  colle  afsai  elevato,  il  quale  vien  circon- 
dato intorno  inrorno  da  monti  altiflìmi  ,  fuorichè 
dalla  parte  ,  che  riguarda  il  Mugello  ,  ove  fi  vede 
una  libera  ,  e  vafta  apertura  ,  efsendo  però  la  me- 
defìma  Pieve  dalla  parte  Settentrionale  ,  e  dal  Le- 
vante difefa  da'  venti  ,  per  mezzo  di  grandinimi 
olmi  ,  noci  ,  e  folti  cafragni  ,  che  vi  fono  :  dalla 
parte  poi  di  Mezzogiorno  ,  e  da  Occidente  fi  vede 
quel  paefe  afsai  ben  coltivato  con  viti  ,  ulivi  ,  e_» 
frutti   d'  ogni   forta  . 

E'  fabbricata  queft'  iftefsa  Pieve  tutta  di  pietre 
quadre  ,  e  fecondo  f  ufo  della  primitiva  Chiefa  colla 
Porta  a  Occidente  ,  e  1"  Aitar  maggiore  a  Oriente, 
efsendo  quefto  collocato  fotto  una  tribuna  all'  anti- 
ca ,  ove  vi  era  già  una  vecchia  Tavola  ,  dipinta^ 
circa  il  mcccl.  trafportata  in  oggi  nella  Cafa  Cano- 
nicale del  Piovano  ,  nella  quale  tra  gli  altri  Santi 
vi  fi  vede  dipinta  l' immagine  di  S.  Leolino  ,  o  Leo- 
nino Vefcovo  ,  e  Martire  ,  titolare  della  Suddetta 
Pieve  ,  in  cui  ab  immemorabili  fé  ne  celebra  ogni 
anno  la  Fefta  il  dì  24.  di  Novembre  ,  come  di  Santo 
Vefcovo  ,  e  Martire  :  e  il  dì  28.  d'  Ottobre  vi  fi  fa 
la  Fefta  della  Sacra  ,  per  efsere  la  medefima  Pieve 
già  confacrata  in  tal  giorno. 

Il  giufpadronato  di  efsa  appartiene  al  Popolo, 
concorrendo  alla  Data  della  medefima  ancora  V  al- 
tro Popolo  dell'  annefso  di  Varena  ,  come  pure  gli 
Abitanti  del  Borgo,  di  Londa  . 

Ha  inoltre  quefta  Chiefa  Pievania  fotto  di  fé 
ammenfata  un'  altra  Chiefa  col  fuo  Popolo,  intito- 
lata S.  Gaudenzio  Abate  ,   pofea  nel  fopraccennato 
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luogo  detto  V'arena  ,  ed  è  fausta  fopra  una  colli- 
netta in  diftanza  di  circa  un  mezzo  miglio  dalla 
detta  Pieve  :  avendo  già  io  parlato  della  medeflma 
Chiefa  nella  Vita  di  S.  Gaudenzio  ,  da  me  fcritta_, 
nel  citato  fecondo  Tomo  delle  Vite  de'  noftri  Santi  . 

Nel  foprannominato  Borgo  di  Londa  ,  che  è 
lontano  più  d'  un  miglio  dalla  foprenunciata  Pieve, 
vi  è  un  Oratorio  dedicato  alla  Immacolata  Conce- 
zione di  Maria  Vergine  Santifììma ,  che  in  oggi  chia- 
mai! ancora  Anneffo  della  mede  (ima  Vienne  ,  nel  cui 
Popolo  è  fituato  il  detto  Borgo  ,  ed  in  cui  vi  è 
eretta  una  Confraternita  di  Secolari  fotto  il  mede- 
fimo  titolo  della  Santiflìma  Concezione  . 

In  faccia  alla  prefata  Pieve  ,  in  diftanza  di  circa 
dugento  paflì  ,  fi  vedono  le  veftigia  dell'  antica  for- 
tiflìma  Rocca  già  de*  Conti  Guidi,  detta  di  S.Lorìnoy 
efiendovifl  però  confervata  fino  a  quefti  tempi  iru 
buoniflìmo  ftato  una  gran  Cifterna  per  V  acqua, 
fatta  tutta  di  pietre  quadre  ;  ficcome  pure  vi  fi  ve- 
de una  maeftofa  Porta ,  con  alquante  braccia  di  for- 
ti,  ed  altiflìme  mura,  dalle  quali  fi  riconofce  efTer 
quefta  già  fiata  una  delle  più  belle  ,  e  grandi  an- 
tiche Fortezze  del  Mugello  ,  la  quale  in  oggi  è  di 
dominio  ,  come  fi  dille  ,  de'  Signori  Marchefl  Gua- 
dagni ,  a'  quali  fu  conceduta  in  feudo  ,  con  titolo 
di  Marchefato  ,  infieme  con  un  circuito  di  circa^ 
otto  miglia  ,  dalla  felice  memoria  del  Granduca 
Cofìmo  III.  Laonde  in  una  Villa  ,  porta  pochi  paflì 
lontano  da  detta  Rocca  ,  vi  fi  tiene  dal  prefato  Sig. 
Marchefe  un  Commiflario,  che  eferciti  le  fue  veci, 
nelT  amminiftrare  la  giuftizia  a  quei  Popoli  ad  eflo 
foggetti ,   e  ad  altri  ad  elfo  raccomandati,  de' quali 
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de'  Luoghi  più  rinomati  del  Mugello . 

Ha  finalmente  quefta  Pieve  le  feguenti  Chiefc 
Parrocchiali  ad  e(Ta  fubordinate  . 

PRIORIA    DI   S.  MARIA   A    CAIANO. 

QUefta  Chiefa  Priorale  di  S.  Maria  a  Caiano  è 
fituata  in  un  luogo  rilevato  ,  fopra  due  Ville... 
de'  Signori  Pafìerini  ,  poco  dittante  dalle  quali  vi  è 
un  Oratorio  dedicato  alia  Santifiìma  Vergine  An- 
nunziata ,  che  è  di  dominio  de'  medefimi  Signori, 
ad  un  ramo  de'  quali  appartiene  la  Villa  detta  itL* 
Colle  ,  e  ad  un  altro  la  Villa  chiamata  Belvedere. 

E'  la  detta  Prioria  di  padronato  dello  Spedale 
di  Bonifazio  di  Firenze  ,  unita  ad  elfo  ,  con  licenza 
del  Sommo  Pontefice  ,  V  anno  mdiii.  al  tempo,  che 
ne  era  Spedalingo  Mefs.  Giovanni  di  Domenico  , 
Canonico  Fiefolano  ,  e  che  era  Priore  di  quefta_» 
Prioria  Piero  di  Giovanni  di  Beda  ,  di  nazione  Te- 
defco  ,  il  quale  nel  mdvii.  pafsò  ad  efTere  Spedalingo 
di  Bonifazio  fino  al  mdx.  in  cui  morì  .  Tutto  ciò 
fi  rileva  non  pure  da  una  Serie  copiofa  di  Piovani, 
e  di  Rettori  antichi  di  varie  Chieie  menzionata  di 
fopra  ,  ma  ancora  da  ciò  che  riferifce  nel  Sigillo 
XII.  del  Tomo  XV.  delle  Oflervazioni  più  volto 
citate  il  fuo  Autore.  In  oggi  appartiene  a' Signori 
Operai  della  Congregazione  de'  Poveri  di  S.  Gio: 
Batifta  ,  fucceduti  nelle  ragioni ,  effetti  ,  e  giurifdi- 
zione  di  detto  Spedale ,  per  Bolla  del  Sommo  Pon- 
tefice Clemente  XII.  della  nobiliflìma  Fiorentina.. 
Famiglia  de'  Corfini. 

In 
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In  efsa  vi  è  Priore  prefentemente  il  M.  R.  Sig. 

Iacopo  Colacchioni  da  Cafale  ,  luogo  pofco  nel  Pi- 
viere di  S.  Bavello  ,  da  cui  ho  intefo  non  vi  eilere 
nella  fua  Cura  ,  a  riferva  del  detto  Oratorio  ,  e_# 
Ville  de*  Signori  Panierini  ,  altra  cofa  di  confiderà- 
zione,  e  folamenre  è  degna  d' elTer  notata  la  brut- 
tura del  Campanile  di  detta  Prioria ,  per  effer  fatto 
quefto  a  Torre  ,  cofa  non  così  ovvia  nelle  Chiefe_» 
curate  di  Campagna . 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  DONATO 
A   SAMBUCHETA. 

LA  Chiefa  Parrocchiale  di  Sambucheta  è  firuata.. 
alla  metà  d'  un  alto  monte  ,  che  confina  col 
Cafentino  ,  ed  è  dedicata  al  Vefcovo  ,  e  Martire.» 
S.  Donato  d'  Arezzo ,  effendo  ella  di  giufpadronato 
del  Popolo  . 

In  ella  vi  è  prefentemente  Curato  il  M.  R.  Sig. 
Ottavio  Torrini  da  Cafi  ,  del  Piviere  di  Caftiglioni 
in  Pomino  ,  da  cui  mi  è  ftato  notificato  ,  che  nel 
Popolo  della  medefima  non  vi  fieno  né  Orator  , 
né  Ville  ,  ma  folamente  piccoli  Cafamenti  di  alcune 
Famiglie  oriunde  di  quel  Luogo. 

CHIESA   PARROCCHIALE  DI  S.  LORENZO 
A   VIERLE. 

RIfiede  quefta  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Lorenzo 
a  Vierle  in  una  collinetta  diftante  dalla  fua_i 
Pieve  di  S.  Lorino  circa  un  miglio  ,  ed  è  fituata 
fulla  detta  collina  in  una  pianura ,  che  vi  è  ,  tutta 
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ben  coltivata,  avendo  davanti  alla  porta  della  Chfe- 
fa  una  bella  piazzetta  ,    circondata  da   cipreflì  ,  che 
le  rendono   vaghezza ,  ed  infieme  la  difendono  dall' 
impeto   de'  venti . 

In  efla  vi  è  prefentemente  Curato  il  M.  R.  Sig. 
Giufeppe  Maria  Mazzi  da  Caftagno  ,  da  cui  ho  in- 
telo ,  che  in  quel  paefe.  fi  dice  ,  come  quella  Chiefa 
di  Vierle  in  antico  non  folle  Cura,  ma  un  femplice 
Oratorio  ,  fabbricato  per  comodità  del  Curato  di 
S.  Donato  a  Sambucheta  ,  nel  cui  Popolo  dicono , 
che  fotte  pollo  :  ma  perchè  reftava  molto  fcomodo 
al  detto  Curato  quefto  paefe  di  Vierle  ,  in  cui  vi 
fono  alcune  Cale  a  guifa  di  Borghetro  ,  dovendo 
egli  ,  per  venirvi  ,  paiTare  un  fofso  molto  rovinofo 
chiamato  Rimaggio  ,  alTerifcono  ,  che  nel  mdxxxiu. 
un  tal  Prete  Francefco  Fantuccì  ,  nativo  di  detto 
luogo  di  Vierle  ,  che  era  Curato  di  Sambucheta , 
facefse  allato  a  quefto  Oratorio  fabbricare  una  Cafa 
per  ufo  di  un  Sacerdote ,  con  afsegnare  al  medefì- 
mo  una  competente  congrua  ,  ed  ottenefse  ,  che^ 
fofse  dichiarata  Cura  ,  con  riservarne  il  giufpadro- 
nato  a  quel  Popolo  ,  come  in  fatti  tuttavia  al  me- 
defimo  appartiene. 

Neil'  anno  poi  mdcxliii.  fu  fondato  un  altro 
Oratorio  in  Vierle  ,  in  un  luogo  detto  al  Trebbio , 
fotto  il  titolo  di  S.  Martino  ,  e  S.  Domenico  ,  da 
un  tal  Prete  Giovanni  Mini  Cappellano  del  Duomo 
di  Firenze  ,  nativo  di  quel  paefe  (  ove  pofseggono 
gli  fteffi  Signori  Mini  un  buon  Cafamento  ,  e  molti 
Effetti  )  con  obbligo  di  ereggere  in  efso  una  Con- 
fraternita fotto  T  invocazione  di  detti  Santi  ,  alla 
quale  lafciò  egli  poi  un  fondo  confiderabile  ,  acciò 
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coli'  entrate  di  efso  fi  mantenefse  ivi  un  Cappella- 
no ,  che  facefse  fcuoìa  a  i  Fanciulli  ,  e  fi  défser.d 
varie  limofine  a  quei  Popolani ,  il  che  fino  al  pre- 
ferite efattamente  fi  ofserva  .  In  faccia  poi  al  detto 
Oratorio  vi  hanno  una  buona  Villa  con  molti  Po- 
deri  i  Signori  Vifani  . 

E  con  ciò  do  fine  alla  Detenzione  del  Mugel- 
lo ,  giacché  della  Pieve  di  S.  Crefci  a  Miciuoli  ,  di 
cui  fu  Rettore  nel  quintodecimo  Secolo  il  Piovano 
Arlotto  ,  la  quale  potrebbe  con  giudo  titolo  ,  in- 
fìeme  Còlla  Cura  di  S.  Michele  alle  Macchie  ,  nume- 
rarli fra  quelle  d'  un  tal  paefe  ;  avendo  ella  ,  come 
già  ditti  ,  gran  parte  del  fuo  Popolo  ,  e  del  fuo 
Piviere  fuori  del  Mugello  ;  ho  ftirnato  più  proprio 
il  non  trattarne  ;  e  folo  dirò  ,  che  la  medefima  è 
una  delle  più  belle  Pievi  della  Diocefi  Fielblana  , 
in  cui  ella  è  polla  ,  elfendo  fabbricata  di  pietre.» 
quadre  a  tre  navate,  le  quali  vengono  foltenute  da 
due  ordini  di  grolle  colonne  di  pietra  tutte  d'  un 
pezzo  ,  con  effervi  ancora  un  bel  Campanile  a  Tor- 
re, in  cui  vi  fi  vede,  in  un  balTorilievo  di  marmo, 
effigiata  la  tefta  col  buftod'un  tal  Piovano  Ambrogio, 
che  l'edificò  a  fue  fpefe,  e  vi  fece  incidere  la  feguen- 
te  Inscrizione ,  comunicatami  cortefemente  dalM.  R. 
Sig.  Gherardo  Varnefi  moderno  Piovano  della  medefi- 
ma Pieve,  la  quale  è  di  padronato  del  Reverendiflìmo 
Capitolo  di  quefta  infigne  Imperiai  Collegiata  di 
S.  Lorenzo  :  ANNI  DNI  MCCLXXVIIIi.  INDITION .' 
(  il  numero  però  di  ella  vi  manca  )  MESE  .  SET- 
TENBRIS  .  TEPORE  .  ANBROSII  PLEBANI  .  FECIT . 
(  ci  fi  fottintende  avi  )  FIERI  .  HONOLARIVM 
(  così  dice  ,  ma  dovrebbe  dire  hoc  nolarivm  ,  cioè 
qnefio  Campanile  )  CVM  ONNIBVS  SVIS  CANPANIS  » 
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Parimente  ho  creduto  meglio  di  tralasciare  la 
Chiefa  di  Santa  Maria  a  Srarniano  ,  del  Piviere  di 
Cercina  ,  per  avere  ancor  quella  una  gran  parte 
del  fuo  Popolo  di  qua  dal  Mugello  :  e  final mente_. 
non  ho  giudicato  di  dover  difcorrere  delle  Chie- 
fe  ,  e  Rocche  fituate  trall'  Alpi  ,  pofciachè  quan- 
tunque fieno  quelle  da  alcuni  anticamente  confide- 
rate  come  dei  Mugello  (  conforme  appare  da  ciò, 
che  fcrive  Filippo  Villani  intorno  alla  Patria  del  ce- 
lebre Canonica  Gio:  Andrea  ,  chiamandolo  di  Mu- 
gello ,  perchè  nato  in  Rifredo ,  Villaggio  porlo  nelP 
Alpi  verio  Firenzuola  )  propriamente  però  in  oggi 
vengono  le  medefime  comunemente  efclufe  dal  Mu- 
gello ,  e  piuttofto  aggiudicate  a  quella  parte  di  Ro- 
magna ,  che  è  di  dominio  del  Sovrano  della  To- 
icana  . 


AC 


AGGIUNTE  E  CORREZIONI 

ALLA    PKESEKTE 

DESCRIZIONE 

DEL     MUGELLO. 


Sfendomi  pervenute  alcune  notizie  frettanti  al 
Mugello,  quando  già  era  quajì  terminata  la 
flamba  della  Defchzione  del  medefimo  ,  nella 
quale  inoltre  *ììt  erano  occorfi  alcuni  errori  ; 
ho  /limato  bene  V  aggiungere  qui  le  feguenti  note  ,  e 
correzioni  ,  perchè  di  ejfe  venga  ad  ejffere  informato  il 
cortefe  Lettore  ,  ed  acciocché  in  congiuntura  ai  riflampa 
pojfano  le  medejime  adattar/i  a  t  proprj  luoghi .  Sicco- 
me pure  ejfendofi  da  me  fatta  pochi  mejì  addietro  la* 
f coperta  d' una  Inscrizione  Cri  (liana ,  appartenente  ad  un 
nofiro  &\  Diacono  ,  e  Martire  per  nome  RA1MBERTO , 
non  ho  voluto  mancare  di  dare  qui  al  Pubblico  ,  con* 
alcune  mie  reflejfìoni  ,  una  fedelijjlma  copia  della  me~ 
dejìma  ■ 

Pag»  4.  Un,  14,  fi  dita  :  de*  Signori  Baldelli  su 
Malcanto  .  Ed  alla  Un.  16.  dopo  la  parola  Ciftio  ,  fi 
aggiunga:  de' Signori  Rimbotti  a  Scopeto,  de* Signori 
Morelli  a  Montefaffi  ,  de' Signori  Palmieri  al  Palagio, 
de*  Signori  Marchefi  Albizzi  a  Riconi  ,  de1  Signori 
Gerini  a  Cafaggio  ,  deJ  Signori  Aldobrandini  a* Cini, 
de'  Signori  Cocchj  a  Fortuna  ,  Farneto ,  e  Cornac- 
chiaia ,  de'  Signori  Fiorini  alle  Pergole  ,  de'  Signori 
Natvaez  a  Montecuccoli  ,  de'  Signori  Buonamici  di 

r  p  Pra- 

t 


5  #8 
Prafo  a  Citorniano,  e  Camoggiano,  de* Signori  Bonfi 
al  Monte  ,  de*  Signori  Marchefi  Torrigjani  in  Ga- 
gliano, ove  pure  ne  hanno  una  i  Signori  Ubaldini, 
de'  Signori  Rodi  di  Piftoia  a  Rezzano  ,  de'  Signori 
Falcucci  a  i  Falcucci,  de'  Signori  Rabatti  a  Rabatra, 
de'Signori  Nobili  a  Vefpignano,  de'Signori  Marchefi 
Gerini  a  Ronra ,  dei  Sig.  Cavaliere  Ulivi  al  Poggio  , 
de'  Signori  Bilioni  a  S.  Agata  ,  ove  parimente  nc_» 
hanno  una  i  Signori  Marchefi  Salviati  ,  ed  altra  i 
Signori  Saffi,  de'Signori  Miniati  al  Cornocchio  ,  de' 
Signori  Marchefi  Giugni  a  Mangona  ,  e  Citorniano , 
de'  Signori  Pepi  a  S.Stefano  a  Cornetole  ,  de'  Signori 
Rigogli  a  Monacale,  del  Sig.  Cavaliere  Afini  a  Bric- 
ciana  ,  de'  Signori  Dal  Borgo  a  Vaglia ,  de'  Signori 
Pandolfini  alle  ec. 

Pag.  5.  Un.  7.  aggiungafi  :  Dalle  cime  di  alcune 
delle  foprannominate  montagne  fi  arriva  a  fcorgere , 
efiendo  1'  aria  purgata ,  il  Mar  Tirreno  ,  ed  in  fpecie 
dalla  Falterona  ,  dalla  cima  più  alta  di  Monte  Mu- 
rello  ,  e  da  una  delle  cime  della  Calvana  :  ficcome 
pure  da  alcun'  altre  pofte  nell'  Alpi  fopra  Ronta ,  e 
Sopra  Scarperia  fi  vede  non  folo  il  Mar  Tirreno , 
ma  ancora  l'Adriatico. 

Pag.  6.  in  fine  fi  foggiunga  :  Ne'  contorni  del 
Borgo  a  S.  Lorenzo  fu  trovata  alcuni  anni  addietro 
una  Medaglia  di  Marco  Aurelio  Antonino,  di  bella 
impronta  ,  e  di  prima  grandezza  ,  che  confervafi  in 
Prato  nel  Mufeo  del  noftro  eruditiffimo  Socio  Sig. 
Canonico  Innocenzio  Buonamici  ,  leggendofi  dalla 
parte  della  tefta  :  m.  avrel.  antoninvs  avg  .  arm. 
tarth.  max.  e  dal  rovefcio  vi  è  una  Vittoria  alata, 
che  tiene  la  finiftra  fopra  uno  feudo  ,  appoggiata 
ad  una  palma  ,  nel  quale  feudo  vi  è  fcritto  :  vjct. 
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par.  e  intorno  :  trib.  fot.  xx.  imp.  hn.  cos.  m . 
colle  folite  lettere  s.  e.  che  pongono  in  mezzo  la 
Vittoria .  L'  impronta  d'  una  fimil  Medaglia  vien 
riportata  dall'  Erizo  a  495.  conforme  mi  atteri  il 
medefimo  Sig.  Canonico  ,  il  quale  ,  per  edere  itata 
quella  trovata  in  Mugello,  volle  favorire  di  farmela 
vedere  ,  fentendo  ,  che  io  già  avevo  quafi  terminata 
di  ftampare  la  Defcrizione  del  prefato  paefe  ;  onde 
non  ho  voluto  mancare  di  darne  al  Pubblico  Ja_. 
notizia  .  Parimente  ho  itimato  bene  di  riferire  qui 
(  come  cofa  appartenente  al  Borgo  a  S.  Lorenzo  ) 
ciò  che  aflerifee  il  P.  Maccarani  nella  Vita  di  S.An- 
tonino Lib.  I.  Cap.  6.  cioè  ,  che  un  tale  Zancheri  di 
Franco  dal  Borgo  a  S.  Lorenzo  di  Mugello ,  Ban- 
china in  Firenze  nel  mccxcii.  fece  venire  a  Firenze 
parte  delle  Monache  (  inftituite  già  avanti  al  mcc. 
dal  Cardinal  Gregorio  da  Monte  Carelli  ,  in  un_. 
Convento  ivi  dedicato  a  S.  Agnefe  ,  poi  riformate 
da  S.  Pier  Martire,  e  finalmente  trasferite  a  S. Lucia 
del  Borgo  a  S.  Lorenzo  ,  quando  fu  diftrutto  Monte 
Carelli  )  e  le  collocò  in  un  luogo  da  efìb  comprato 
in  Via  S.  Gallo  ,  detto  S.  Maria  della  Neve,  ove  fono 
i  Roccettini ,  le  quali  poi  crefeiute ,  fi  trasferirono  a 
S.  Lucia  ,  a  tempo  di  S.  Antonino  Arcivefcovo ,  quan- 
do era  egli  Priore  nel  Convento  di  S.  Marco. 

Pag.  8.  li».  22.  fi  aggiunga  :  Siccome  pure  fu 
originario  dell'  iiteflb  luogo  il  dottiflìmo  Aleflandro 
Scurtzi  ,  flato  a' noftri  tempi  un  braviffimo  Legale, 
ed  uno  de'  più  eccellenti  Avvocati  di  Firenze. 

Pag.  ir.  liti,  5.  agghiigafi  .-  Di  Barberino  pure 
fu  il  Venerabile  Mattia  Pattanti  Valombrofano  :  fic- 
come  ancora  fi  avverta  ,  che  la  foprannominata  Fa- 
miglia ,  la  quale  de'  Forafaflì  da  alcuni  addimandafi» 
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realmente  deve  chiamarti  Da  Barberino  ,  che  tale  è 
il  Aio  antico  cognome. 

Pag,  21.  lin,  14.  ove  dice:  dedicata  a  S.  Anna, 
deiìe  dire  :    dedicata   a  S.  Martino  . 

Pag,  22.  li».  31.  in  vece  di  dire  :  il  predetto 
Conte  Guido  Guerra  ,  deve  dire  :  il  Conte  Guido 
Guerra  ,  terzo  di  quefto  nome ,  fu  reftauratore  ec. 

Pag.  33.  lin.  12.  Via  Emilia  ,  dicajì:  Via  Caflìa, 
che  congiungevafi  poi  colla  Via  Emilia. 

Pag.  37.  dopo  la  parola  Theotocos  Ji  aggiunga: 
avendo  sbagliato  coloro  ,  che  lo  dicono  oriundo  da 
Corella  di  Cafentino  ,  efiendo  certo  ,  che  in  Cafen- 
tino  non  vi  è   un  tal  Luogo . 

Pag.  40.  lin.  14.  dedicato  a  S.  Stefano  Proto- 
martire ,  dicajì  :  dedicato  alla  Santiflìma  Concezione 
di  Maria  Vergine  ,  e  a  S.  Lucia  ,  porto  nel  Popolo 
di  S.  Stefano  Protomartire  ,  detto  in  Fiume ,  anneflb 
alla  Prioria  di  S.  Anfano ,  il  quale  ec. 

Pag.  63.  Un.  14.  in  vece  di  legger/i  Zampa  di 
Gerì  ,  leggajt  Geri  di  Zampa  * 

Pag.  6~j.  lin.  21.  dopo  il  B.  Benedetto  di  Mu- 
gello, aggiungajì :  il  B.Giovanni  pur  di  Mugello, 
Canonico  Regolare  di  S.  Agoftino  ,  Direttore  di 
S.  Bona  ec. 

Pag.  68.  Un.  11.  dopo  la  parola  Valombrofana, 
fi  agg'UKga  •'  e(J  il  Ven.  Mattia  PafTanti  da  Barberi- 
no ,  Valombrofano . 

Pag.  68.  Un.  16.  ove  dice  Maria  Felice  Delia- 
Nave  ,  aggiungajì  :  Maria  Felice  di  Lorenzo  Della 
Nave  ,  che  in  età  decrepita  di  novant*  anni  morì 
nel  mdclxix.  ed  apparve  intorno  a  lei  un  grande^ 
fplendore  nelP  atto  dello  fpirare  (  come  ita  regi- 
strato nel  Libro  de1  Ricordi  del  Convento  )  eflendo 
ella  Religiofa  ec.  Pag. 
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Tag.  70.  Un*  27.  dopo  la  parola  Mucillum  ,  ag- 
giunga/?':  In  Procopio  tradotto  da  Raffaello  Volter- 
rano ,  e  da  Ugone  Grozio  fui  principio  del  primo 
Libro  de  Bello  Gotborum  ,  ed  in  Leonardo  Aretino 
de  Bello  Italico  ad'verfus  Gothos  Lib.  II.  pag.  674.  in 
vece  di  Mucale  fi  legge  Mucialla ,  il  che  ha  più  coe- 
renza con  la  parola  Mucillum  ,  che  fi  trova  negli 
Strumenti  del  duodecimo  Secolo  ;  avendo  certa- 
mente sbagliato  coloro  appreflb  il  Borghini  Part,  IL 
a  160.  che  credettero  doverfi  un  tal  luogo  intende- 
re per  Marcialla  ,  paefe  diametralmente  oppofto  al 
Mugello  ,  e  che  niente  ha  correlazione  col  luogo 
defcritto  da  Procopio  ,  che  dal  prefato  Grozio  fi 
traduce  un  luogo  alquanto  rilevato  dal  piano  ,  ed 
affai  ampio  ,  ove  fi  portarono  i  Goti  ,  quando  in- 
calzati da  i  Soldati  di  Giuftiniano  ,  furono  forzati 
ad  accettare  la  battaglia  ,  e  furono  ivi  totalmente^. 
Sconfitti  ,  chiamandoli  prefentemente  il  detto  luogo 
(  il  quale  è  vicino  a  Scarperia  )  i  Crccioni  ,  ove  fi 
fono  fempre  trovate  da  i  Contadini  nel  lavorarti 
quelle  terre  gran  quantità  d'offa  di  morti,  e  molte 
forte  d'  armature  ,  come  ancora  fpeffe  volte  delle_j 
monete  ,  avendone  avuta  io  una  d'  oro  ^  con  1*  im- 
pronta di  Libio  Severo  ,  trovata  ivi  in  tempo  che 
fui  Priore  a  Olmi  ,  la  quale  dopo  Io  fpazio  di  tre- 
dici Secoli  s'era  tuttavia  beniffimo  confervata,  eflen- 
dovi .  per  di  dietro  fcritte  le  folite  lettere  comqb  % 
cieè  COnflantinoyoli  Moneta  OBJìgnat a ,  trovandofene 
però  ancora  altre  ,  nelle  quali  vi  è  fcritto  conob  , 
cioè  CONJlantinopolì  OBJtgnata  ,  fottintendendovifi 
la  parola  Moneta ,  conforme  mi  fece  vedere  il  chia- 
liflìmo  Senator  Filippo  Buonarroti  ,  di  gloriofa  ri- 
cordanza ,  a  cui  fu  allora  da  me  moftrata  la  detta 

Mo- 


Moneta-*1'  Da  M.  Rollin  nel  Tom.  III.  della  Storia 
Romana  vi  fi  riporta  ury*  antica  Carta  ,  in  cui  vieti 
chiamato  in  lingua  Latina  il  paefe  ,  che  è  in  mezzo 
al  Mugello  Anmamim  ,  quafì  da  Amnis  ,  cioè  dal 
fiume  della  Sieve  ,  che  lo  bagna  tutto  :  ed.  in  altra 
antica  Carta  dal  medefimo  riferita  nel  Tomo  II. 
dell' Iftoria  Romana,  il  Mugello  in  Latino  vien  chia- 
mato MagelU  ,  che  è  quanto  a  dire  Popoli  di  tal  no- 
me ,  come  Veientes  ,  Falifci  ec.  dalle  quali  parole.» 
MagelU  ,  Miai  alla  ,  o  Mucale  ,  e  Mucillum ,  ne  faià 
poi  derivata  la  voce  Italiana  Mugello  ,  di  cui  non  ho 
Saputo  ritrovare  altra  più  verifìmile  ,  e  più  propria 
etimologia . 

Pag,  73.  dopo  la  linea  ir.  fi aggiunga  :  Alla  Cura 
di  quefta  Pieve  fu  già  preliò  la  metà  del  Secolo  xvi. 
quelP  Agoitino  Campi  da  Pontremoli ,  uomo  di  fama 
vita,  del  quale  fcrive  il  Razzi,  che  fu  circa  ventidue 
anni  Padre  fpirituale  della  Venerabile  Suor  Maria^ 
Bagnefi .  Nel  Campanile  di  detta  Pieve  ,  fabbricato 
a  ufo  di  Torre  fopra  la  tribuna  di  efla  ,  con  una^. 
ftravagante  Architettura  di  {gì  facciate  irregolari , 
(  e  come  apparifee  dalla  fua  bruttura  ,  molto  tempo 
dopo  air  iftefTa  Pieve  )  vi  è  per  di  dentro  un  Car- 
tello di  pietra  ,  in  cui  fi  leggono  le  feguenti  pa- 
role ,  fatte  appunto  in  quefta  forma  : 

3g-X.tD.(m-CC(KLÌIII"'i  » 
TPÌk:  PL6I>anL-PÌtMtlS 

• 
e  pare  ,  che  vogliano  fignifìcare  ,  qualmente  il  me- 
defimo  folte  fatto  P  anno  mcclxih.  al  tempo  d'  un 

tal 
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tal  Piovano  per  nome  V drente  ,  e  forfè  della  Fa- 
miglia Parenti  ,  originaria  da  Olmi  ,  che  era  aitai 
rinomata  ,  e  ricca  in  quei  paefi  ,  come  fi  moftrerà 
poco  appreflb  nel  trattare-  della  Prioria  di  S.  Maria 
a  Olmi.  Ed  alla  linea  ultima  della  medejìwa  pag.  73. 
aggiungafi :  Vedendovi»"  fopra  la  porta  l'Arme  degli 
Ubaldini  da  Ripa,  confiftente  in  un  filare  di  picconi 
rolli'  fopra ppoftì  in  linea  perpendicolare  :  In  Chiefa 
poi  nella  parete  allato  ali5  Aitar  .ina «gip re  ,  quella 
degli  Ubaldini  Da  Lutiano  ,  di  cui  s'  è  già  parlato 
nella  Prefazione  :  £  nel  Capitolo  ,  fopra  la  porta 
dalla  parte  à\  dentro  ,  quella  degli  Ubaldini  da.* 
Senni  ,  elfendovi  fcolpita  la  tetta  del  Cervio  ,  fenza 
la  Croce  del  Popolo  ,  la  quale  vien  ufata  da  quelli 
da  Galliano  ,  e  leggendovi»*  inoltre  le  feguenti  pa- 
role ,  formate  appunto  così  : 

hOi'oeCUBHfOIRl 

T>a  zenmieHiuio? 

cioè  :  Sepolcro  Francefcho  de  Ubaldini  da  Senni  e> 
Filiorum:  dal  che  pare,  che  facilmente  fofse  ella  pofta 
fopra  il  Sepolcro  di  -tal  Famiglia  ,  e  poi  trafportata 
fopra  la  porta  .  Quefto  ramo  degli  Ubaldini  da.. 
Senni  è  quello  ,  che  poffedeva  V  antica  Rocca  di 
Senni  ,  la  quale  era  fituata  ove  è  ora  la  Villa  del 
compiti/fimo  Sig.  Niccolò  Gianni  ,  detta  al  Pala- 
giaca'o  ,   di  cui   fi  parla  nel  trattare  della  Prioria^ 

di 
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dì  Senni  ,  porta  nel  Piviere  di  Fagna  l  Nel  mezzo 
di  detto  Capitolo  vi  è  in  terra  un'  Arme  in  mar- 
mo ,  nella  quale  vi  è  /colpito  un  Leone  fedente.» 
fopra  un  gruppo  di  fei  monti  foprappofti  a  tre  or- 
dini ,  con  fopravi  le  feguenti  parole  formate  iru 
cjuefta  maniera  : 

&  •  RILfO^i  •  BCtni 

eesGierraen§iitfR: 

cioè  :  Sepulchrutn  Filiorum  Benis  Gie/is  (b*  Defcenden- 
tium  .  Di  quefto  Gefe ,  o  Ghefe  vien  fatta  menzio- 
ne dal  Migliore  a  417.  quando  parla  della  Chiefa_. 
di  S.  Bartolommeo  ,  sbagliando  però  egli  nel  dire , 
che  Bene  faceffe  la  Sepoltura,  e  che  Ghefe  foflTe  fuo 
proavo  .  Finalmente  nella  Chiefa  fi  vedono  in_, 
mezzo  due  gran  Laftroni  di  marmo  ,  che  uno  è  la 
Sepoltura  delia  nobil  Famiglia  de'  Lorini  dal  Monte, 
colla  loro  Arme  di  {ei  monti  foprappofti  a  tre  or- 
dini ,  colla  feguente  Infcrizione  in  carattere  detto 
volgarmente  Gotico  :  Hic  ictcet  corpus  lacopi  Lorini 
del  Monte  qui  obiit  A.  D.  MCCCLXU.  die  XXUIL 
Ottubris  witts  anima  requiefcant  (  così  dice  )  in  pace  • 
Di  quefto  Iacopo  di  Lorin©  Dal  Monte  parla  Ser 
Lorenzo  Da  Lutiano  nella  fua  Cronica  ,  come  fi  può 
qui  in  efla  vedere  a  27.  L'altro  poi,  che  è  in  oggi 
de*  Signori  Pinelli  ,  era  la  Sepoltura  de'  Rabarti  da 
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Collina  ,  coli*  Arme  ài  due  ale  fopra  un  gruppo  di 
fei  monti  ,  colla  feguente  Intenzione,  la  quale,  per 
effere  del  peggior  carattere  ,  che  ufafTe  fui  principio 
del  Secolo  decimoquinto  (  ellendo  poi  intorno  alla 
metà  del  medefimo  ricominciato  1'  ufo  del  carattere 
Romano  antico  ,  come  fi  vedrà  poco  appretto  )  ho 
fumato  bene  di  farla  incidere  tal  quale  ella  ita  ,  ef- 
fendo  però  collocata  in  giro  intorno  al  detto  La- 
drone di  marmo  : 

axitoun*  a\unx\coia.vt»e 

rmiwìwn  ttowcttxssraa 
n\n«oi»u  ♦  dw  ♦xm«  nouen 
wts  *  am  *  imi  i  \\i*  iw« 
xxxww  ♦  et  ♦  quorum* 

che  è  quantp  a  dire  :  Sepulchrum  nobilis  &  egregìi 
Viri  Automi  'Domini  Nicolai  de  Rabatta  Cwis  Fioren- 
tini in  Reptibliea  honoratijjìmi  qui  obiit  die  XIH.  No- 
vembri* Anno  Domini  MCCCCXXXUII.  &  Suorum. 
Nella  Cappella  poi  antica  de'  Signori  Da  Rabatta, 
del  ramo  detto  de'  quattro  Venti  ,  che  fanno  per 
Arme  cinque  Stelle  in  croce  ,  fi  legge  il  feguente 
Cartello  ,  il  quale  quantunque  incifo  ventidue  anni 
dopo  alla  foprenunciata  barbara  Inscrizione  ,  è  for- 

0.0.  mato 
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maro  nondimeno  con  caratteri  Romani:  Hlc .  iacet. 
Petrus  .  Michaelis  .  Nicholai  .  de  Rabatta  .  et.  hanc. 
Cappellani  .  hedificari  .  et  .  fundari  .  fecit  .  Antonius  . 
de  Rabatta  .  eius  .  frater  .  prò  .  fé  .  et  .  f:iis  .  defeen- 
dentibus  +fr  mcccclvi.  Finalmente  nella  predetta., 
Chiefa  di  S.  Francefco  vi  fono  alcune  belle  Tavole 
dipinte  dal  celebre  Furino;  ed  una  porta  nella  Cap- 
pella ,  che  è  in  oggi  de'  Signori  Doni  ,  è  creduta 
da  molti  efler  d'  Andrea  del  Sarto  ,  la  quale  è  bel- 
liflima  :  Siccome  pure  ve  n'  è  una  dipinta  certamente 
da  Giotto  (come  hanno  affermato  tutti  i  Pittori, 
che  T  hanno  veduta  )  rapprefentante  S.  Francefco 
cV  Afilli  in  atto  di  ricevere  le  ftimate  ,  la  quale  è 
venerabile  per  la  fua  antichità  ,  e  perchè  moftra  la 
credenza  ne'  Fedeli  d'  un  tanto  prodigio  ,  e  la  vene- 
razione ,  che  di  elfo  avevano  fino  del  medefìmo  Se- 
colo ,  in  cut  feguì  la  morte  dell'  irtefìò  S.  Fran- 
cefco . 

Pag.  75.  Un*  7.  uno  Spedale  ,  deve  dire  :  uno 
Spedale  fotto  il  titolo  di  S.  Criftofano  . 

Pag.  78.  Un.  4.  aggiungali  dopo  il  num.  27.  --  ed 
a  93.  e  nelT  Aggiunte  alla  medefìma  Cronica.  Dipoi 
alla  lift.  7.  della  medejima  pag.  78.  ove  dice  Da  Rabatta 
Pecori  ,   deve  dire  Da  Rabatta,  Marucelli  ,  Pecori . 

Pag.  79.  Un.  8.  fua  effigie  il  feguente  ,  deve  dire: 
fua  effigie  nella  Metropolitana  il  feguente  Cartello; 
e  dopo  il  Cartello  fi  ponga  quanto  apprefìo  :  Il  citato 
Sig.'Manni  nella  Spiegazione  delle  Pitture  ,  che  fono 
rielle  Volte  di  quella  Imperiai  Galleria  ,  cosi  parla  : 
„  Sotto  il  Ritratto  di  Giotto  fi  rapprefenta  un  fatto 
„  memorabile  di  elfo  ,  cioè  quando  Bonifazio  Vili. 
„  mandò  un  fuo  Gentiluomo  per  conofcer  Giotto  , 
„  e  le  opere  lue  ,  a  fine  di  valerli  di  lui  nel  dipi- 

„  gnere 
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„  gnere  la  Chfefa  di  S.  Pietro  di  Roma  ,  e  Gioirò 

„  per  faggio  di  fé  tirò  francamente  colla  mano  fulla 

j,  carta  un  circolo   perfetti  (lìmo  ,   che  diede    luogo 

5,  al   proverbio  ,    Effer  più  tondo   dell'  O  di  Giotto , 

„  E  Dante  di  lui  parlando  nel  Canto  *i.  del  Pur- 

$,  gatorio   fcrifle  : 

„  Credette  Cimahue  nella  pittura  , 

„  Tener  lo  campo  ,  ed  ora  ha  Giotto  il  grido  » 

Pag.  84.  Un.  16.  o<ve  dice  da  più  di  quattro  , 
dcvff  dire  :  da  circa  quattro  . 

Pag.  92.  Un.  25.  y?  aggiunga  :  in  oggi  de*  Si- 
gnori Ducei  . 

Pag.  105.  Un.  5.  dopo  la  parola  distinzione  ,  (t 
aggiunga  :  ed  in  fatti  da  queito  paefe  difeende  la-. 
ragguardevole  Famiglia  Fiorentina  de1  Signori  Pu- 
licciani . 

Pag.  ir 7.  dopo  la  linea  io.  fi  aggiunga  :  In  con- 
fermazione d'  eiTere  in  quello  luogo  albergato  ,  co- 
me fi  difTe  a  55.,  Papa  Gregorio  X.  mi  furono  fatte 
vedere  dal  chiariffimo  Sig.  Dottor  Lami  le  copie  di 
due  Brevi  del  medefimo  Pontefice  ,  diretti  uno  al 
Re  Filippo  III.  di  Francia  ,  ed  uno  a  M.  Guglielmo 
di  Matifcona  fuo  Nunzio  Apoflolico  al  medefimo 
Re  ,  fegnati  così  :  Datum  apid  SanElam  CrucenL. 
v>  Kal.  Septembris  Pontificatus  nofiri  Anno  IL  ed  in 
altro  indirizzato  al  Re  di  Sicilia  ,  con  data  ài  Fi- 
renze Kal.  lanuarii  Pontificata!  nofiri  Anno  iv.  vi  fi 
nomina  efpjeflfamente  quefto  Luogo  come  di  quefta 
Diocefi  ,  dicendovifi  ;  xvui.  Kal.  lanuarii  prospere  ad 
locum  qui  dicitur  San&a  Crux  Diecefis  fiorentine  per- 
vienimus  .  Dal  che  fi  conferma  ciò  ,  che  dice  il  fo- 
praccuato  Villani  Lib.  VII.  Gap.  43.  cioè  ,  che  iru 

co.  2  detto 


3o8 
detto  luogo  fotte  il  medefimo  Pontefice  magnifica- 
mente trattato  dal  Cardinale  Ottaviano  degli  Ubal- 
dini  nelT  Eftate  del  mcclxxu.  che  è  appunto  V  anno 
fecondo  del  Pontificato  di  detto  Gregorio  ,  in  cui 
vien  fegnata  in  S.  Croce  la  data  de'  prefati  duo 
Brevi  . 

Pag.  123.  Un,  17.  ove  dice  magnitudine  ,  de<v<L, 
dire  magnitudinem  . 

Pag.  128.  Un.  17.  ove  dice  Rainucci  di  Selva, 
dicaji  di  Rinuccio  dalla  Selva  .  E  dipoi  alla  Un.  20. 
dopo  la  parola  S.  Matteo  ,  aggiungajt  :  come  appare 
da'  Libri  de'  Ricordi  di  detti  Luoghi  ,  da  me_» 
veduti  . 

Pag.  132.  Un.  25.  dopo  la  parola  Ferro  ne  ,  Jì  ag- 
giunga :  in  quanto  che  il  medefimo  è  fituato  nel  fuo 
Popolo  .  Del  rimanente  fu  principiato  a  fabbricare 
il  prefato  Oratorio  ,  con  difegno  del  già  celebro 
Ingegnere  Aleflandro  Galilei ,  fui  terreno  donato  a 
Monsignor  Giufeppe  Maria  Martelli  Arcivefcovo  di 
Firenze ,  di  gloriofa  ricordanza  ,  dal  già  Zaffiro  Zaf- 
firi Propofto  di  Scarperia  ,  elTendo  ftata  pofta  la^ 
prima  pietra  fondamentale  di  eflb  con  gran  folen- 
nità  ,  e  coir  intervento  di  fopra  cento  Ecclefiaftici , 
il  dì  7.  Agofto  mdccxxiv.  da  due  nobili/Timi  Signori 
Canonici  Fiorentini  ,  cioè  dal  già  Tommafo  Filippo 
Salviati  ,  e  dal  vivente  degnifììmo  Sig.  Canonico  Fi- 
lippo Maria  de'  Medici  ,  a  cui  fu  data  dal  prefato 
Monfignore  Arcivefcovo  Y  incumbenza  di  libera, 
mente  prefedervi ,  come  appare  dal  Refcritto  di  detto 
Prelato  del  dì  14.  Dicembre  mdccxxxh.  e  dipoi,  acciò 
in  avvenire  non  inforgeflero  difficoltà  ,  a  cagione.» 
d'  eiTere  la  foprannominata  Chiefa  di  Ferrone  di 
padronato  del  Reverendiffimo  Capitolo  Fiorentino , 

fu 
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fu  infra  1'  altre  cofe  accordato ,  per  transazione  fatta 

col  medefimo  Reverendiflìmo  Capitolo  ,  che  Monfig. 
Arcivefcovo  prò  tempore  eleggere  egli  Tempre  un_* 
Canonico  Fiorentino  per  Soprintendente  di  detto 
Oratorio  ,  o  Chiefa  ,  come  per  Rogito  di  Mefs.  Luigi 
Vignali  fotto  dì  i.  Luglio  mdccxxxiv.  eifendo  ftata 
finalmente  la  medefima  Chiefa  benedetta  di  commif- 
fione  dell'  Ordinario  Fiorentino  dal  M.  R.  Sig.  Do- 
menico Romagnoli  Propofto  di  Scarperia  il  dì  14. 
Agofto  MDccXLr.  ed  avendovi  pofcia  celebrata  la  pri- 
ma Metta  il  M.  R.  Sig.  Giuseppe  Maria  Raggioli, 
moderno  Piovano  di  Fagna  ,  nel  cui  Piviere  è  polta 
la  fopraddetta  Chiefa  ,  o  Oratorio  di  quefta  Madon- 
na detta  del  Vivaio  ,  per  efler  prima  ftata  la  Santa 
Immagine  di  Maria  Vergine  ,  che  ora  ivi  fi  venera, 
in  un  luogo  poco  dittante  ,  il  quale  chiamai!  con 
tal  nome  ,  di  dove  poi  ,  come  fi  è  detto  ,  fu  in_, 
quefta  nuova  Chiefa  folennemente  traflatata  :  leg- 
gendofene  di  tutto  un  pubblico  Strumento  rogato 
per  mano  del  già  Iacopo  Filippo  Conforti  di  Scar- 
peria . 

Pag.  133.  Un.  23.  *vi  fi  aggiunga  :  pretendendovi 
ancora  di  avervi  parte  alcuni  della  Famiglia  de* 
Medici . 

Pag.  135.  Un,  11.  aggiunga]}  :  e  da  quella  ripor- 
tata a  53.  quando  fi  trattò  della  Chiefa  del  Bofco 
a  i  Frati  ,  la  quale  nel  Teftamento  del  Conte  Gu- 
glielmo del  Conte  Azzolino  Signore  di  Monte  Ca- 
relli ,  de'  Conti  Alberti  di  Mangona  ,  vien  chiamata 
la  Chiefa  di  S.  Francefco  al  Lago  ,  detta  al  Bofco , 
ove  volle  egli  efTer  fepolto  ,  avendo  lafciati  eredi  i 
fuoi  fratelli  carnali  Conte  Aghinolfo  ,  e  Conte  Ta- 
llo ,  a  cui  pofcia  fu  tagliata  la  tetta  nel  mccclx.  come 

narra 
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narra  i\  Villani  ,  da  me  riferito  a  i^.  elTendo   ro- 

garo  il  detto  Teftamento  da  Prinzivalle  da  Modana 
il  dì  17.  Settembre  dell'  anno  mcccxlvii.  come  ho 
veduro  in  un  antico  Libro  di  Ricordi  cavati  dall' 
Aichivio  ài  Vernio,  ove  fono  nominate  la  Cornelia 
Marzia  di  Buonaccorfo  de'  Bardi  ,  moglie  di  detto 
Conte  Guglielmo  ,  e  la  Cornelia  Agnefina  fua  forel- 
la  ;  ficcome  pure  la  moglie  del  detto  Conte  Tano, 
cioè  la  Contella  Albiera  figliuola  di  Metter  Piero  de' 
Bardi  ,  della  quale  fi  trova  in  detto  Archivio  un_* 
Teitamento  dell'  anno  mccclxiii. 

Pag.  141.  Un.  17.  fnuata  era  ,  de<ve  dire  fituata 
allora  .  Ed  alla  linea  24.  deve  dire:  Signor  Giufeppe 
della  Famiglia  Da  Barberino  ,  detti  volgarmente., 
de'  ForafalTi .  E  dopo  la  Un.  30.  Jt  aggiunga  :  Inoltre 
fulJa  porta  di  detta  Pieve  vi  è  inalo  1'  anno  ,  in., 
cui  ella  fu  rifatta  ,  cioè  mcclxvh.  e  dentro  nella 
facciata  a  man  finiftra  fi  vede  nel  muro  un  Laftrone 
di  pietra  lungo  braccia  quattro  ,  e  alto  un  braccio, 
e  due  terzi  ;  con  un'  Arme  in  mezzo  ,  in  cui  vi  fo- 
no incife  quattro  fafee  pofte  orizzontalmente  ,  ed 
una  più  larga ,  la  quale  difeende  perpendicolare  dal- 
la parte  di  fopra  fino  alla  feconda  fafeia  ,  formando 
quafi  colla  prima  di  dette  falce  una  Croce  :  Inoltre 
di  qua  ,  e  di  la  all'  ifteh'  Arme  vi  fono  due  Leoni 
rampanti  ,  che  la  foftengono  ,  e  dietro  ad  elfi  fi 
vedono  due  Serpenti  ritti  ,  dalle  bocche  de'  quali 
efeono  alcuni  fogliami  :  ficcome  pure  dalla  bocca^ 
d'un  altro  Serpe  fi  parte  una  fila  d'uccelli  in  numero 
di  quaranta  ,  i  quali  fembrano  elTer  Colombe,  che 
circondano  tutto  il  detto  Laftrone  ,  ritornando  pò- 
feia  in  bocca  d'  altro  Serpente  ,  il  quale  avvolto 
per  la  coda  col  primo  5   è  pollo  nella  cantonata  a 

mano 
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mano  deftra  del  medefimo  Laftrone  ;  EflTendo  forfè 

flati  fcolpiti  i  fopraddetti  uccelli  in  giro  per  lignifi- 
care il  corfo  della  vita  dell'  uomo ,  che  è  formato  di 
terra,  e  dopo  il  giro  della  fua  vita,  ritorna  in  ter- 
ra, mentre  nel  Serpente  (  fimbolo  dell'  ifteffa  terra  ) 
viene  appunto  ad  effer  quefta  figurata  ;  e  nel  volo 
degli  uccelli  la  fugace  vita  dell'  uomo  :  e  fé  fi  po- 
tette fapere  ,  che  foffe  appunto  viffuto  quarant'  anni 
quello  ,  per  cui  fu  fatto  un  tal  Sepolcro  ,  farebbe 
ancora  quafi  evidente ,  che  in  eflì  veniffe  efpreffo  il 
numero  de'  fuoi  anni.  Con  tutte  le  diligenze  però 
da  me  fatte  non  ho  potuto  mai  ficuramente  ritro- 
vare di  chi  fia  quefto  Depofito  ,  e  folamente  dalla 
foprenunciata  Arme  apparifce  ,  che  foffe  fatto  per 
uno  de'  Conti  Alberti  ,  i  quali  erano  Signori  di 
quel  paefe  ,  conforme  è  noto  in  tutte  1'  Iitorie ,  e 
come  moftra  il  più  volte  citato  Sig.  Mànni  nel  Tom. 
XII.  a  5  r.  ove  riporta  varj  Sigilli  di  tale  illuftre.^ 
Famiglia  fimiliflìmi  all'  Arme  fopraddetta  ;  anzi  vi  è 
tradizione  in  quei  luoghi  ,  che  in  fatti  in  effo  foffe 
feppellito  uno  di  detti  Conti  ,  già  padrone  nel  ter- 
zodecimo Secolo  del  Cartello  pofto  dirimpetto  alla 
fopraddetta  Pieve,  chiamato  in  oggi  il  Caflellaccio , 
fituato  in  poca  diftanza  da  Caftel  Migliari ,  di  cui 
fi  parlerà  poco  appreffo  ,  il  quale  però  ,  per  quanto 
fi  vede  dal  circuito  delle  muraglie  ,  era  alquanto 
minore  del  prefato  Caftellaccio ,  potendo  fcrfe  que- 
fto effere  il  famofo  Cartello  di  Monte  Vivagni  ,  in 
cui  fu  prefo  ,  come  fi  diffe  ,  il  celebre  Conte  Tano 
Signore  di  Monte  Carelli  ,  Y  anno  mccclx.  come_» 
narra  il  Villani ,  riferito  di  fopra  a  153.  non  avendo 
mai  io  potuto  accertatamente  rinvenire  il  luogo  per 
appunto  ove  foffe  già  pofto  un  tal  Cartello .    D'  una 
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certa  Chiefa  di  S.  Martino  Adimari ,  porta  in  quello 
Piviere  di  S.  Gavino  ,  fi  fa  menzione  in  un  Diploma 
del  mlxxxxi.  che  fi  conferva  in  Firenze  nelì'  Ar- 
chivio de'  RR.  Monaci  di  Cestello  ,  accennato  dal 
celebra  ti  Aimo  Sig.  Dottor  Giovanni  Lami  nelle  No- 
velle Letterarie  di  quell'anno  mdccxlviii.  pag.  460.  ove 
fi  dice  ,  che  era  quella  governata  da  un  tal  Prete 
Giovanni  figliuolo  di  Prete  Guido,  e  da' fuoi  figliuo- 
li :  dal  che  appare  ,  che  in  quei  tempi  non  era  an- 
cora efiirpato  in  quefto  paefe  1*  ufo  ne'  Sacerdoti 
d'  aver  moglie  ,  conforme  poi  ne'  tempi  poiienori 
fu  il  medefimo  affatto  tolto  dalla  Chiefa  Occidenta- 
le ,  eflendo  rimafo  folamente  un  tal  ufo  nella  Chiefa 
Orientale.  Della  prefata  Chiefa  adunque  di  S.  Mar- 
tino ve  ne  fono  reftate  poche  ve/ligia  ,  poffedendovi 
in  quei  contorni  alcuni  Poderi  i  Signori  Dini  ;  ed 
effendofi  poco  fa  ,  nello  fcavare  il  terreno ,  trovate 
in  quel  luogo  alcune  offa  d'  uomini  morti  ,  vi  fu 
fatta  piantare  una  Croce  ,  in  memoria  d'  effere  il 
medefimo  fiato  già  luogo  facro  .  Nel  Popolo  di 
quefta  Pieve  vi  poffeggono  una  Villa  antica  ,  e  al- 
cuni Effetti  i  Signori  Guafconi  in  luogo  detto  Cor- 
s^ano  .     Nella  Cura  ec. 

Pag.  142.  Un.  22.  deve  dire  :  Adimari  arrivano 
al  numero  di  fedici ,  fé  vi  fi  comprendano  S.  Iacopo 
a  Villanuova  ,  in  oggi  anneffo  a  Collebarucci  del 
Piviere  di  Petroio  ,  e  S.  Stefano  a  Rezzano  unito 
a  Cintoia  ,  il  quale  però  tra  poco  fi  crede  ,  che.» 
farà  ridotto  a  Chiefa  curata  come  prima  ,  rifabbri- 
candovifi  prefentemente  da'  Signori  Ubaldini  la  Cafa 
Parrocchiale  ,  come  fi  dirà  in  appreffo  ,  per  porvi 
il  proprio  Curato  . 

CHIE- 


3*3 
CHIESA  ABBAZIALE  E  CONTEA  detta  DELL'  OSTALE 

CON  CHIESA  PARROCCHIALE  intitolata  S.  LUCIA  . 

DI  quefta  Contea  ,  e  Abbazia ,  Situata  nel  Piviere  di 
S.  Gavino  ,  dedicata  già  a  S.  Salvadore ,  e  che 
ora ,  eflendo  ridotta  con  tre  Altari  di  ftucchi  air  ufo 
moderno  ,  ha  per  contitolare  S.  Bernardo  Abate  di 
Chiaravalle ,  s'è  già  trattato  difFufamente  a  29.  onde 
folo  ci  refterebbe  qui  a  parlare  della  detta  Chiefa 
Parrocchiale  di  S.  Lucia,  la  quale  è  antichiflìma  ,  e 
tutta  fabbricata  di  pietre  quadre  ,  efercitandovi  in 
ella  la  cura  dell'  Anime  un  Monaco  ,  il  quale  ri- 
fiede  in  detta  Badia  ;  ma  perchè  la  prefata  Chiefa  è 
pofta  in  cima  dell'  Alpi  in  luogo  folitario  ,  noru 
vi  è  nel  Popolo  della  medefima  ,  a  riferva  della  fo- 
prannominata  Abbazia  ,  cofa  alcuna ,  la  quale  meri- 
ti ,  che  di  efla  fia  fatta  menzione  . 

Afe  fogne  ^0l  là  chiesa  parrocchiale    e    abbazials 

DI    S.    MARIA    A    VIGESIMO  . 

Pag.  148.  Un.  15.  s*  aggiunga  :  Nella  Cura  poi 
di  quefta  Badia  di  Vigefimo  vi  è  un  luogo  chia- 
mato il  Cerreto  ,  ove  vi  hanno  una  buona  abitazio- 
ne i  Signori  Carli  ,  ed  un'altra  pure  ve  ne  avevano 
i  Signori  Martelli  ,  pallata  in  oggi  nella  Signora., 
Maria   Maddalena  Martelli  Narvaez  . 

Fag.  150.  Un.  5.  aggiunga/t  :  Fuori  poi  del  Ca- 
mello ,  dalla  parte  di  fopra  ,  vi  è  una  Chiefina  con 
uno  Spedale  . 

Pag.  151.  dopo  la  linea  5.  <vì  Jì  foggimi ga  :  In 
quefla  Cura  di  Camoggiano  vi  poflìede  ancora  un., 
luogo  intitolato  il  Poggio  ,  con  alcuni  Effetti,  il  fo- 
prannominato  Sig.  Baìì  Martelli  . 
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Pag.  153.  dopo  la  Un.  1.  <vi  Ji  aggiunga  :  Nel 
Popolo  poi  di  quefta  Chiefa  di  Mangona  vi  hanno 
un  luogo  chiamato  il  Borgo  i  Signori  Marchefi  Giu- 
gni ,  che  ivi  poflfeggono  alcuni  Effetti  ,  con  una_. 
buona  Villetta.  Ed  alla  Un,  8.  dopo  la  parola  Cifter- 
na  ,  fi  aggiunga  :  molto  ben  confervata  ,  fcendendo- 
vifi  per  una  fcala  di  pietra  affai  comoda  ,  facendo  ec. 
E  dopo  la  Un.  21.  della  me  de  firn  a  pag.  153.  aggiungafi  : 
Di  qutfto  luogo  di  Monte  Carelli  fu,  come  fi  dille, 
oriundo  il  celebre  Cardinale  Gregorio,  detto  Da_» 
Monte  Carelli ,  creduto  da  alcuni  dell'  ifteflfa  Fami- 
glia de'  Conti  Alberti  ,  aflferendofi  inoltre  ,  che  egli 
avanti  al  mcc.  fondafìfe  in  Monte  Carelli  un  Mona- 
fiero  di  facre  Vergini  ,  in  una  Chiefa  dedicata  a., 
S.  Agnefe  ,  fotto  la  Regola  de'  Canonici  Regolari 
di  S.  Agoftino  ,  la  quale  poi  dicefi  ,  che  elle  mutaf- 
fero  in  quella  del  Patriarca  S.  Domenico  ,  confor- 
me fi  è  di  fopra  accennato  ,  a  perfuafione  del  glo- 
riofo  S.  Pier  Martire  .  In  occafione  poi  delle  guer- 
re ,  che  diftrulfero  Monte  Carelli  ,  Mangona  ,  ed 
i  Cartelli  circonvicini  ,  credefi  ,  che  foflfero  quelle 
Monache  traflatate  al  Borgo  a  S.  Lorenzo  nella.» 
Chiefa  di  S.  Lucia  ,  di  dove  poi  finalmente  parte 
andaffero  a  Firenze  a  fondare  il  Monaftero  di  S.  Lu- 
cia ,  e  parte  rimaneffero  alla  Pieve  del  Borgo  nel 
Convento  di  S.  Caterina  ,  quando  fu  loro  ceduta^ 
la  detta  Pieve  colle  fue  entrate  dal  famofo  Piovano 
Damiano  Manti,  col  confenfo  della  Santa  Sede  Apo- 
lìolica  ,  come  già  s'  è  detto  quando  fi  trattò  della 
medefima  Pieve  . 

Pag.  154.  dopo  la  Un,  7.  fi  aggiunga  :  Nel  rifar- 
cirfi  T  Aitar  maggiore  di  quefta  Chiefa  di  Citornia- 
no  ,  in  quefto  prefente  anno  ,  fu  trovata  dentro  ad 
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una  caflettina  con  alcune  Reliquie  la  feguenre  Inten- 
zione :  Ad  honorem  Dei  omnipotentis  &  B.  M.  femper  V. 
&  omnium  SS.  &  precipue  B.  Vetri  Principi s  Apoflolorum 
confecratum  fuit  hoc  Altare  per  R.  in  XptÓ  F.  D.  Lau- 
rentium  de  Florentia  Dei  &  Ap.  Sedis  grafia  Epifcopum 
Achaienfem  An.  mcccclw.  (non  già  Cluni  acexfetn  An. 
mcccciv.  come  per  isbaglio  ha  fc ritto  unCopifta)  die 
in.  Kal.  Udii  fub  die  Apoflolorum  Vetri  &  Pauli  &c, 
credendoci  effer  quefto  Prelato  il  celebre  Lorenzo 
Giacomini  da  Cartel  Fiorentino,  Vefcovo  d' Acaia 
Domenicano  ,  che  abitò  molto  in  Barberino  di  Mu- 
gello ,  ove  poi  morì  nel  mcccclv.  a' 15.  di  Giugno, 
come  nota  Y  Echard  nella  Biblioteca  Domenicana . 
Ed  alla  Un.  12.  dell'  iftejfa  pag.  154.  dopo  la  parola 
Poderi  ,  vi  fi  aggiunga  :  ed  un  altro  luogo  detto 
a  Olmo  ;  (Iccome  vi  hanno  un  buon  Cafamento  i 
Signori  Ciamponi ,  ed  altro  i  Signori  Veltri  ,  detto 
il  C afino , 

Fag.  155.  dopo  la  Un»  13.  fi  aggiunga  :  Vi  fi  ve- 
dono ancora  in  cima  di  detto  poggio  le  vertigia_. 
d'  una  forte  Rocca  ,  ove  vi  fono  flati  trovati  in 
quefV  anno  varj  ferramenti ,  e  una  mezza  Campana 
affai  grolla  ,  effendovi  parimente  una  Villetta  molto 
antica  detta  la  Fonte  ,  ài  dominio  già  deJ  Signori 
Carrozzi  ,  ed  ora  di  una  tal  Signora  Bucelli  ,  non 
molto  difcofto  dalla  prefata  Chiefa  di  Rezzano» 
ove  ec.  E  alla  Un.  27.  fi  dica  :  In  queiia  Cura  non 
vi  fono  né  Chiefe  ,  né  Oratorj  di  fona  alcuna  ,  ma 
bensì  due  Villette  ,  che  una  de'  Signori  Roffelli  Del 
Turco,  detta  Fuliana ,  ed  una  de5  Signori  Arrigucci 
chiamata  Fondaccio » 

Fag.  i<)6.  Un.  18.  ove  dice  :  una  Villa  i  Signori 
Marchefi  Giugni  ,  deve  dire  :  vi  hanno  alcune  Cafe 
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in  un  luogo  detto  la  Confuma  i  Signori  Betti  ,  e  la 
Compagnia  di  S.  Niccolò  di  Bari  della  Contea  di 
Vernio . 

Pag.  157.  dopo  la  Un.  21.  fi  dica  :  Vi  è  bensì  in 
quefta  Cura  un  Oratorio  dedicato  a  S.  R.occo  ,  fab- 
bricai da5  Signori  Cianti,  i  quali  hanno  ivi  la  loro 
abitazione  ,  e  alcuni  Effetti  . 

Pag,  161.  Un.  1.  di  proprietà  de' mede  fi  mi  Signori 
Conti  Bardi  ,  deve  dire  :  di  proprietà  del  Pubblico 
di  Firenze,  poffedendovi  i  terreni,  che  fono  attorno 
alla  medefima  i  Signori  Novellucci  di  Prato  . 

Pag.  164.  dopo  V  ultima  linea  Jì  aggiunga  :  Sicco- 
me pure  nella  già  citata  Storia  degli  Ubaldini  alla 
pag.  42.  fi  dice  ,  che  i  prefati  Signori  Buonamici 
fieno   Progenie  Ubai  dina  . 

Pag.  165.  dopo  V  ultima  linea  aggiungafi  :  Da., 
quefto  luogo  di  Bovecchio  difeende  la  nobil  Fami- 
glia de'  Signori  Marcovaldi  di  Prato  ,  anticamente 
detti  de'  Bovacchielì  . 

Pag.  i6q.  Un.  27.  tìggiungajì  :  Finalmente  è  da 
avvertire  ,  come  non  appartiene  a  quefto  Piviere , 
ma  bensì  a  quello  della  Pieve  di  S.  Maria  a  Carraia, 
Ja  Chiefa  di  S.  Michele  a  Cupo  (  pofta  però  in  Mu- 
gello circa  un  miglio  di/tante  dalla  Pieve  di  Petro- 
so ,  vetfo  la  ftrada  maeftra  ,  che  va  a  Barberino) 
per  elTer  la  medefima  Chiefa  anneffa  a  Secciano , 
che  è  d'  attenenza  della  foprannominata  Pieve  di 
Carraia  . 

Pag.  191.  alla  Un.  21.  dopo  le  parole  Val  di  Ma- 
lina  ,  fi  aggiunga  :  la  quale  in  antico  aveva  ancor 
efla  i  fuoi  Canonici ,  elTendocene  di  ciò  memoria  nel 
citato  Bullettone  fotto  dì  r  2.  Maggio  del  mccxcix.  nel 
qual  tempo  da  Francefco  Monaldefchi  Vefcovo  di  Fi- 
renze 
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lenze  furono  conferiti  due  Canonicati  di  quella  Pieve, 
ed  uno  in  fpecie  ad  un  tal  Giovanni  Folcardini  di  Bar- 
berino di  Mugello  .  Ivi  adunque  elTendomi  portato 
in  queft'  anno  wdccxlviu.  mi  fu  fatta  vedere  dai 
cortefiflìmo  Sig.  Giufeppe  Maria  Bravi  Piovano  della 
rnedefìma  Pieve  di  S.  Severo  a  Legri  ,  di  padronato 
della  Commenda  di  Malta  de'  Signori  Canigiani ,  la 
feguenre  antica  Infcrizione  ,  da  efTo  trovata  pochi 
mefì  addietro  traile  rovine  delia  Chiefa  fotcerranea 
dell' iftefla  Pieve  . 


R  AI  MBERt/  LEV/TE 

ETVMRTXAINPa? 

Si  vede  ,  che  una  tale  Infcrizione  lunga  fedici  dita  , 
e  alta  otto  (  la  quale  è  incifa  in  un  g  rollo  ceppo 
di  pietra  d'  un  palmo  di  larghezza  ,  della  qualità 
dell'  altre  pietre  ,  che  fi  trovano  in  quei  luoghi  ) 
appartiene  ad  un  noftro  Santo  Diacono  ,  e  Martire 
per  nome  Raimberxo  ,  il  quale  probabilmente  può 

ere- 
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crederli,  che  foiTe  afcritto  al  fervÌ2i'o  di  quell'  iftefla 
Chiefa,  ove  fu  poi  fepolto  ,  dopo  eiTere  irato  mar- 
tirizzato il  dì  undici  di  Settembre  ,  (  e  per  quello 
fi  avvertirà  in  appretto  ,  pallata  la  metà  del  l'elio 
Secolo  )  Sembrando  ,  che  la  medefima  poffa  così  in- 
terpetrarfi  :  111.  lDus  SEFTEmbris .  Dipoi  vi  è  il 
iolito  Monogramma  di  Crifto,  colla  Croce  in  mezzo 
al  P  ,  in  vece  d'  eiTere  intraverfata  nel  gambo,  come 
ufavafi  ne' primi  Secoli  della  Chiefa:  indi  fi  legge  /C. 
cioè  H1C  (  ferino  fecondo  V  ufo  barbaro  di  quel  tem- 
po fenza  la  lettera  H)  REQuiefcit^  o  REQuiefcunt , 
BONE  MEMO  rie  (  fenza  dittonghi  )  RA1MBERTI 
LEV1TE  ET  MARTyris  XA  IN  FA  ce  MISEREATur 
EI  DenS ,  o  DominuS  ,  Parrebbe  ,  che  quelle  due 
lettere  XA  dovefsero  lignificare  (  acciò  correfse  me- 
glio il  fenfo  del  difeorio)  Offa  ,  o  Corpus  ,  o  una., 
cofa  equivalente  ,  ma  non  fi  vede  come  ciò  pofsa 
con  dette  lettere  efprimerfi  ,  mentre  non  fi  fuppo- 
nelTe  ,  che  avellerò  pure  voluto  air  ufo  barbaro 
fcrivere  Ojla  con  la  lettera  X  in  vece  delle  due  SS ', 
cioè  OXA  ,  ed  eiTendo  poi  fiata  lafciata  d'  incidere 
per  isbaglio  dello  Scarpellino  la  lettera  O  ,  fo(fe_. 
flato  fupplito  con  quel  freghetto  fopra  F  X ,  il  che 
non  fembra  improbabile  .  Se  le  medefime  fofsero 
porte  alla  parola  LEVUE ,  farebbe  chiaro  ,  che  vo- 
lefsero  indicare  gli  anni  ,  ne0  quali  vifse  Diacono 
Raimberto  ,  cioè  decem  annis  ,  conforme  trovali  pra- 
ticato in  molte  Infcrizioni  di  quei  tempi ,  riferite 
dal  noftro  eruditiflìmo  Socio  Sig.  Proporlo  Gori  ne' 
fuoi  Volumi  dell'  antiche  Infcrizioni  Tofcane  ;  e  di 
tal  parere  fu  ancora  il  chiariflìmo  Sig.  Dottor  Cocchi 
Antiquario  di  S.  M.  I.  in  quefta  Dominante,  quando 
gli  fu  da  me  moftrata  la  medefima  Infcrizione  ;  ma 

per- 
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perchè  le  fopraddette  due  lettere  fono  pofte  dopo  la 

parola  Martyris  ,  non  pare  così  evidente  ,  che  debba 
loro  darfi  una  tale  lignificazione  .  Il  foprallodato 
Sig.  Proporlo  Gori  crede  ,  che  pofTano  interpetrarfi 
le  fuddette  due  lettere  X  e  A ,  la  prima  per  Chrijli , 
e  la  feconda  per  Anima,  congiungendo  il  lignificato 
della  prima  coli'  antecedente  parola  Martyris  ,  e_> 
quello  della  feconda  colle  fuiTeguenti  parole  in  pace  y 
cioè  AMIMA  IN  PACE  ,  al  che  pare  ancora  ,  che 
abbia  correlazione  la  preghiera  ,  che  ivi  ne  fegue , 
cioè  :  MISEREATVR  El  DEVS  ;  delle  quali  for- 
mule  fé  ne  trovano  ancora  altri  efempj  nell'antiche 
Lapide  Criftiane  ,  come  è  noto  a  tutti  gli  Antiquarj. 
Se  fi  prendefse  poi  la  prefata  lettera  X  per  un  X  Gre- 
co, potrebbe  forfè  colla  fufseguente  lettera  A  ,  e  colla 
fìgla  fui  X,  intender  fi  per  Chrifliani,  quali  volefse  dire 
Martyris  Chrijli  ani .  E  ben  vero  però,  che  efsendovi  già 
efprefso  fopra  il  Monogramma  di  Crifto  ,  e  coftando 
già  della  profefllone  di  Criftiano  in  Raimberto  dall' 
enunciativa  del  di  lui  carattere  Ecclefiaftico  di  Le- 
vita, non  pare  che  ci  fofse  motivo  di  efprimervi  nuo- 
vamente ,  che  egli  fia  flato  Martire  Criftiano  ,  o 
Martire  di  Crifto.  Lafcerò  pertanto  agli  Eruditi  An- 
tiquarj il  dare  miglior  fignificato  ad  una  tale  Inferi- 
zione  ,  badando  a  me  d'  averla  qui  fedelmente  rife- 
rita ,  per  porgerne  al  Pubblico  la  notizia  ,  giacché 
la  medefima  da  alcuno  fino  ad  ora  non  è  ftata  pub- 
blicata colle  ftampe  ,  fembrando  dalla  cattiva  for- 
mazione del  carattere  ,  e  dall'  iftefso  nome  di  Raim- 
berto (  che  è  fecondo  Y  ufo  de'  Longobardi  )  efse- 
re  ella  dopo  la  metà  del  fefto  Secolo,  fupponen- 
dofi  ,  che  pofsa  il  prefato  Santo  aver  fofferto  il 
martirio  fui  principio  del  tempo  ,  che  in  Italia  (  co- 
me 
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me  narra  S.  Gregorio  Magno  nel  Lib.  III.  de'  fuoi 
Dialoghi  )  efercuarono  dopo  i  Goti  la  loro  barbarie 
i  Longobardi  .  Vedafi  il  Sigonio  all'  anno  dlxxx.  e 
il  Baronio  nelle  Note  al  Martirologio  lotto  il  di 
due  di  Marzo  .  Dell'  iftefso  parere  è  ancora  il  cele- 
bratiiTimo  Sig.  Dottor  Lami  ,  a  cui  è  ftata  da  me_# 
fatta  vedere  la  medefima  Intenzione  ,  di  che  moftrò 
egli  gran  piacere  ,  per  efserfi  fatta  con  efsa  la  lco- 
perta  d'  un  nuovo  Santo  Martire  della  noftra  Dio- 
cefi  ,  con  cui  porrà  femprepm  illustrare  la  fua  bel- 
liflìma  Storia  Ecclefiaftica  Fiorentina  ,  che  va  egli 
con  fomma  diligenza,  ed  attenzione  compilando. 
Dal  ritrovamento  poi  di  tale  Infcrizione  del  fefto 
Secolo  fi  vien  molto  a  confermare  ciò  ,  che  da  Gio: 
Villani  Lib.  II.  Cap.  I.  della  fua  Storia  fi  afserifee 
fopra  il  martirio  del  noftro  Vefcovo  S.  Maurizio , 
accaduto,  come  credefi ,  intorno  a'  medefìmi  tempi; 
ficcorne  pure  ciò  ,  che  io  riporto  nel  fecondo  Tomo 
delle  Vite  de'  noftri  Santi  ,  circa  il  tempo  de5  famofì 
Martiri  di  S.  Giulio  a  Cintoia  ;  mentre  vediamo  ap- 
punto in  quei  Secolo  elTere  fiata  efercitata  da'  Bar- 
bari ancora  contro  altre  Perfone  ,  e  fpecialmente^ 
Ecclefialiiche  in  quefta  noftra  Diocefi  la  loro  cru- 
deltà, eflendocene  di  ciò  un  fincero,  ed  incontrafta- 
bile  documento  nella  prefente  Lapida  di  S.  Raim- 
berto  ,  il  nome  del  quale  fi  crede  inoltre ,  che  non 
foffe  incognito  in  quei  paefi  circonvicini  ne'  tempi 
antichi  (  ove  forfè  farà  ancora  già  ftata  venerata 
la  di  lui  memoria  allora  che  Ci  manteneva  iru 
buon  efsere  la  prefata  Chiefa  fotterranea  ,  in  cui 
era  egli  fepolto  ,  eftendofene  pofeia  perduta  ogni 
notizia  ,  quando  per  il  rialzamento  del  terreno  ,  a 
cagione  delle  piogge  ,  fu  la  medefima  Chiefa  ,  vici- 

niflìma 


321 
niflìma  ad  un  ramo  del  fiume  Marina  ,  totalmente 

ripiena  di  fango  ,  e  di  (affi  )  mentre  il  Borghino  ne4 
Vefcovi  Fiorentini  fa  menzione  d'  una  Famiglia.. 
Rimberti  ,  che  aveva  molte  pofTeflìoni  nell'  Alpi  del 
Mugello  ,  ed  in  fpecie  a  Lozzole  ,  ed  a  Salecchio  : 
il  che  fa  vedere  ,  che  ne  i  contorni  di  Legri  ,  e  fpe- 
cialmente  nel  Mugello  era  in  ufo  il  pori!  nome_» 
Rimberto  (  che  è  un  accorciato  di  Raimberto  )  ef- 
fendo  notiflìmo ,  che  i  noftri  Cafati  procedono  per- 
lopiù da'  nomi  de"  Padri  degli  Antenati  porti  alla^ 
Latina  in  genitivo  ,  come  Pucci  da  Puccio  ,  Pieri 
da  Piero,  e  fimili  ;  onde  i  Rimberti  faranno  venuti 
probabilmente  da  alcuno  ,  che  ave.fe  nome  Rim- 
berto ,  o  Raimberto  ;  fìccome  pure  dal  diminutivo 
di  tal  nome,  cioè  da  Rimbertino  farà  verifimilmen- 
te  difcefa  la  noftra  già  eftinta  nobil  Famiglia  de* 
Rimbertini  ,  della  quale  fiorì  nel  quintodecimo  Se- 
colo il  celebre  Banolommeo  di  Antonio  di  Impac- 
cio Rimbertini  Domenicano  ,  infigne  Teologo  della 
noftra  Univerfità  di  Firenze,  il  quale  nel  Concilio 
Ecumenico  Fiorentino  fi  refe  famofo  per  avere  in- 
dotto colle  forti  ragioni  portate  nelle  fue  difpute_» 
il  Patriarca  Giufeppe  di  Coftantinopoli  ad  unirfi 
colla  Chiefa  Latina  ,  onde  fu  meritamente  remune- 
rato da  Eugenio  IV.  col  Vefcovado  di  Cortona ,  e 
poi  traflatato  a  Corone  in  Grecia,  ed  eflendo  final- 
mente morto  in  Firenze  nelT  anno  MccccLxvr.  in  età 
d' ottantotto  anni,  fu  fepolto  in  S.  Maria  Novella, 
come  norano  il  Cerracchini  ne'  Farti  Teologali  a_. 
107.  ed  il  S;g.  Manni  nel  Tom.  II.  de'  fuoi  Sigilli 
ai  Sigillo  XII. 

Quefto  è  quanto  ho  potuto  trovare  per  diluci- 
dazione   della   prefata  Lapida   iepolcrale  ,   la   quale 
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per  maggior  venerazione  verrà  collocata  dal  fopran- 

nominato  Sig.  Piovano  Bravi  ,  come  egli  mi  ha  af- 
fìcurato  ,  in  un  luogo  più  cofpicuo  ,  e  più  decente 
nella    medefima    Pieve   ,    giacché    di   quello    notfro 
Santo  Martire  ,    il  quale    fi  fuppone  in  ella  tumula- 
to ,    non  può    averti  prefentemente   altra  Reliquia  , 
che  quefta  Pietra  del  fuo  Sepolcro  ;    la  quale  etTen- 
do  ftata  veduta  con   fommo  piacere    dal   vivente  II- 
luftrifììmo  ,  e  Reverendifììmo   Monfignor   Francefco 
Gaetano  Incontri  ,  noftro  dottifTìmo  ,  e  zelantiflìmo 
Arcivefcovo  ,    nella   cui  Diocefi  è  fituata  la   fopran- 
nominata   Pieve  di  S.  Severo  a  Legri  ,  ove   è  ftata^ 
modernamente  ,   come  fi  è  detto  ,    trovata   la  mede- 
Urna  Lapida  ;  uniformandoli  egli  al    fentimento  de' 
ibprenunciati  eruditi  Antiquarj  ,  le  ha  ancor  elfo  ri- 
conofciuta  ,  ed  approvata  per  legittima,  e  genuina, 
chiamandola    un  preziofo    monumento    d'  Ecclejìafticcu 
antichità  ,  (  fono  fue   parole   in  un  compitiflìmo  bi- 
glietto, quale  fi  degnò  Egli  di  fcrivermi  di  proprio 
pugno  fu  tal  particolare  il  dì  io.  Dicembre  dell'  an- 
no fopraddetto  )  che  arricchisce  maraingliofamente  la 
Storia  di  quefta  Chiefa  Fiorentina  ,  e  per  confeguenza 
meritevole,  come  cofa  rara,  d'  efiere  diligentemente 
n«lla  prefata  Pieve  cuftodito  ,  e  venerato. 

Pag,  212.  Un.  3.  fi  aggiunga  :  Siccome  pure  vi 
fono  le  veftigia  d'una  Villa,  che  ivi  già  avevano, 
verfo  Montepulico  ,  i  Signori  Marzoppini  ,  con  una 
buona  Cafcina  ,  la  quale  però  è  ancora  in  e(Tere , 
in  luogo  detto  Palamento ,  eflendo  in  oggi  la  mede- 
fìma di  proprietà  della  nobil  Signora  Maria  Vittoria 
Zati  ,  già  Marzoppini ,  ed  ora  Cerretani  . 

Pag.  221.  Un.  8.  Jt  aggiunga  :  nel  qual  anno 
morì  egli  in  Firenze  il  dì   19.  d'  A  gotto  ,  e  fu  fe- 

polto 


polto  in  S.  Lorenzo  ,  come  fi  ricava  da'  Libri  di 
quella  Cura  ,  onde  prcfe  sbaglio  il  Baldinucci ,  nelle 
Vite  de' Pittori  ,  con  metterlo  morto  tra  il  mdcxlvih. 

e    MDCXLfX. 

Pag.  224.  lift.  6.  aggiungali  :  Siccome  vf  poffe- 
devano  ancora  molti  Effetti  i  Signori  Boldrini  ,  i 
quali  vi  hanno  un  cafamento  grande  con  una  Torre 
affai   alta  ,  ove  prefentemente  abitano  . 

Pag.  226.  Un.  17.  dopo  la  parola  Malcanto  ,  fi 
aggiunga  :  ed  altra  i  Signori  Roffelli ,  già  Del  Turco , 
al   Palagio, 

Pag.  242.  Un.  19,  dopo  la  parola  Poderi  ,  mi  fi 
aggiunga  :  ove  fi  vede  una  bella  fontana  d'  acqua.» 
viva  ,  e  dal  fiume  Muccione  prendono  V  acqua  per 
un  buon  Vivaio r  che  vi  hanno,  da  cui  ne  ricavano 
grandiffimo  comodo  per  la  pefea  ,  e  per  le  Cacce 
de*  Germ,ani  .  Parimente  i  medefimi  Signori  fono 
padroni  d'  una  Cappella  nella  prefata  Compagnia, 
dedicata  a  S.  Francefco  Saverio  ,  in  cui  fi  con- 
fervano molte  Reliquie  ,  della  traslazione  delle., 
quali  fanno  eflì  ognJ  anno  una  folenne  Fetta  ,  coli' 
Indulgenza  Plenaria  ,  nella  quarta  Domenica  del 
mefe  d'  Ottobre  .    Siccome  pure  ec. 

Quefte  fono  le  Aggiunte  ,  e  Correzioni  ,  che 
vanno  pofte  a5  loro  proprj  luoghi  nella  prefente_. 
Defcrizione  della  Provincia  del  Mugello  ,  dopo  la 
quale  ne  fegue  qui  la  più  volte  nominata  famofa.. 
Cronica  di  Ser  Lorenzo  da  Lutiano  ,  da  effo  fcritta 
nel  buon  Secolo  della  noftra  Tofcana  favella ,  cioè 
nel  quartodecimo  ,  in  cui  pure  fcriffe  il  famofiflìmo 
Giovanni  Boccaccio  il  fuo  celebre  Decamerone  , 
onde  fpero,  che  farà  graditiflìma  agli  Amatori  della 
noftra  lingua  ,   e  perchè  inoltre   fi  contengono  in_- 

effa 
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efla  moltiflime  notizie  fpettanti  a  varj  luoghi  del 
Mugello  ,  e  a  diverfe  Famiglie  Fiorentine  ,  noru 
credo  ,  che  farà  difcara  ancora  agli  Eruditi  ,  tan- 
topiù  ,  che  non  ho  mancato  fecondo  il  mio  fcarfo 
talento  d'  illuftrarla  di  quando  in  quando  con  al- 
cune note  ,  e  rifleflìoni  per  maggior  dilucidazione^ 
della  medefima  ,  conforme  ognuno  potrà  dalla  let- 
tura di  e  fifa  conofcere  . 


*  *-- 


CRO- 


ALTRE    AGGIUNTE5 

DA    PORSI     A'    SUOI    LUOGHI 

NELLA    DESCRIZIONE 

DEL     MUGELLO. 


NEI  Catalogo  delle  Immagini  miracolo/e  alla  pag. xv. 
linea  23.  Jì  aggiunga  :  Nella  lJieve  di  S.  Agata.» 
vi  è  un'  Immagine  miracolola  della  SS.  Vergine, 
appartenente  alla  Compagnia  della  Votazione  del 
Cartello  di  S.  Agata  . 

Pag.  io.  Un,  11.  ove  dice  :  Millefettecento  ven- 
totro  •  deve  dire:  Millefettecento  quarantaquattro. 
E  lin,  20.  dopo  la  parola  Paefe ,  Jì  aggiunga  :  e  adat- 
tando con  itile  Bernefco  molti  de'  noltri  Proverò/ 
&'  Tuoi  concetti  eroici  ,  efpreflì  in  efìo  con  gentilif- 
fìme  e  facili  maniere  ài  verfeggiare  :  anzi  può  dirli 
con  turta  equità  ,  che  in  quello  fuo  Poema  abbia 
egli  maravigtiofamente  emulato,  nella  bizzarria  de* 
pensieri  ,  le  fpiritofe  invenzioni  dell'  Ariofto  ,  e_» 
nella  fbavirà  dello  itile  le  dolci  efpreffìoni  del  Taf» 
fo  :  e  fé  non  fofte  egli  (lato  in  alcuni  luoghi  trop- 
po licenziofo  nel  trattare  amorofi  congreflì  ,  ave- 
rebbe  certamente  meritato  ,  che  quefto  fuo  bellifli- 
ino  Poema  folle,  a  comun  benefizio  e  fodisfazione, 
pubblicato  colle  (lampe,  con  ficura  fperanza  di  aver- 
ne a  riportare  l'applaufo  univerfale  .  Ma  di  detto  ec. 

Fag.  12.  Un.  penultima  ,  ove  dice  circa  otto, 
deve  dire  :    circa  {ti  . 

Pag.  17.  lift.  io.  ove  dice  Maeftro  ,  deve  dire: 
Cappellano,  che  ferve  ancora  di  Maeftro  ec. 

xx  Pag» 
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Pag.  li.  Ibi,  3.  in  vece  di  dire:  m  un  luogo 
molto  orrido  ,  e  iblitario  -•  dicajì  :  ed  è  limato  jn 
un  porto  elevato  ,  fulla  ftrada  maeiìra  ,  che  va  iru 
Romagna  ,  circondato  da  terreni  molto  ben  colti- 
vati d'  ulivi  ,  e  viti  ,  che  producono  ottimo  olio  , 
e  generofi  vini,  eflendo  fiato  ec. 

Pag.  24.  Un.  10.  dove  dice  :  ove  Ci  vedono  --  de- 
*ve  dire  :  ove  vien  mantenuto  a  fpefe  del  Pubblico 
il  Maeftro  della  Comunità  ,  e  vi  fi  vedono  ec.  Ed 
alla  Un.  27.  Jì  aggiunga  :  Specialmente  poi  della  no- 
bil  Famiglia  Campani  ,  o  Del  Campana  ci  fono  no- 
tizie fino  del  mcclxviii.  in  cui  traile  Famiglie  Ghi- 
belline ,  che  furono  sbandite  di  Firenze  ,  fi  trovai 
ancora  Bonizzo  di  ser  Campanella  ,  che  fu  padre 
di  sei  Campana,  da  cui  difeendono  i  viventi  Signori 
Campani  ,  ed  il  celebre  Filippo  loro  zio  paterno  , 
già  Priore  della  Chiefa  ài  S.  Felice  a  Ema  ,  la^. 
quale  ficcome  è  fiata  fempre  la  Chiefa  principale 
tra  tutte  le  fubuibane  ,  cosi  meritamente  è  ftata.. 
decorata  dal  piefato  noftro  degniflìmo  Monfignore 
Arcivefcovo  Incontri  col  titolo  di  Propofitura,  della 
quale  decorazione  fé  ne  legge  in  detta  Chiefa  ,  in- 
cifa  in  marmo  ,  la  memoria  colla  feguente  Infcri- 
zione  ,  fattavi  collocare  dal  vivente  M.  R.  ed  EccelL 
Sig.  Dottore  Lorenzo  Maria  Lapi  primo  Proporta 
della  medefima  : 

HANC     VETVSTISSIMAM     ECCLESIAM 

BAPTISMALI    PONTE    IAM    ANTEA    DONATAM 

ET    CANONICORVM    OLIM    COLLEGIO    INSIGNI  IAM 

FRANCISCVS     CAIETANVS      INCONTRI 

A.RCH  I  EPl  SCO  PVS     FLORENTINVS 

PRO     PASTORALI      MVNERE     VISITANE 

PR/EPOSITVR.3Ì    TI  TV  LO    AC    DIGNITATE    DECORAVIT 

VII.    KAL.    MAH    .    MDCCXXXXV1II» 

rag. 
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Fag.  27.  Un.  9.  ove  dice  della  Mifericordia ,  deve 

dire  della  Visitazione  ;  e  dopo  la  Un*  n.  roi  fi  deve 
aggiungere  :  EN  di  dominio  ,  e  proprietà  di  quefta 
Compagnia  un'  Immagine  della  SS.  Vergine ,  detta 
delle  Grafie  ,  che  è  iìtuata  in  una  Cappella  pofta 
nella  Pieve  del  detto  Cartello  ,  e  fi  porta  ogni  cin- 
que anni  proceflìonalmente  da'  Fratelli  della  Com- 
pagnia di  S.Giacomo  a  Scarperia,  in  ringraziamento 
d'  eflere  irati  liberati  e  dalla  pelle,  e  daJ  terremoti 
i  popoli  di  quei  contorni  i 

Fag.  54.  Un.  13.  fi  aggiunga  :  Altro  antico  Si- 
gillo appartenente  a  quefta  ifteiTa  nobiliflìma  Fami- 
glia degli  Ubaldini  ,  fu  portato  alla  noftra  Soderà 
Colombaria  l'anno  mdccxux.  del  mefe  di  Marzo,  in 
cui  vi  è  T  impronta  delle  Corna  del  Cervio  ,  ed  in 
mezzo  di  effe  una  Palla,  nella  maniera  appunto, 
che  fi  può  qui  vedere  ; 


eflendovi  attorno  ferito  :  s.  oddi  azzi  de  vbaldinis, 
e  non  farebbe  gran  fatto  ,  che  que(V  Oddo  fofle_, 
figlio  di  quell'Azzo  vecchio  degli  Ubaldini,  di  cui 
fi  dice  nella  citata  S'oria  di  quella  Cafa  ,  che  foflfe 
d'  anni  cenrodiciannove  ,  fulla  fine  del  Secolo  duo- 
decimo ,  menrre  il  cararrere  di  tal  Sigillo  fembra^ 
eflere  del  Secolo  feguenre  ,  cioè  del  deemoterzo. 

Pag.  115.  Un.  $i.  dtcafi  :   del  Cartello  di  S.  Ca- 
feiano  . 

txì  Vag. 
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Pagi  135.  lift,  ultima ,  dopo  la  parola  Martire  ,  fi 

aggiunga  :  e  S.  Filippo  Neri . 

Pag.  136.  hn.  21.  in  vece  della  parola  Prete  ,  fi 
dica  Alfonfo. 

Pag.  137.  Un.  g.  ove  dice  di  detta  Pieve  ,  dica/7: 
di  detra  Chiefa  di  S.  Piero,  parte  del  Popolo  di  cui 
fu  aggregato  alla  Prioria  di  Cerliano  ,  e(Tendole_, 
fiata  conceduta  ancora  la  Campana  di  ottimo  Tuo- 
no, che  era  alla  medefima  Chiefa  .  Parimente  nel 
Popolo  di  S.  Agata  vi  fono  le  veltigia  dell'  antica.. 
Fortezza  di  Scianello  ;  ficcome  è  annelfo  alla  mede- 
fima  Pieve  il  Popolo  della  Chiefa  rovinata  di  S.  Ia- 
copo ,  che  era  la  Cura  di  detta  Fortezza  :  eflendo 
fino  al  prefente  i  prefati  due  Popoli  defcritii  alle.* 
Decime  con  i  medefimi  nomi  di  S.  Piero  a  Monte 
Accianico  ,  e  di  S.  Iacopo  a  Scianello  .  Ed  alla  l'in, 
penultima  ,  ove  dice  Martini ,  de<ve  dire  Strozzi. 

Pag.  138.  Un.  7.  ove  dice  circa  tre  miglia  ,  deve 
dire  :  circa  un  miglio  .  E  Un,  19,  dopo  la  parolai. 
luogo  ,  fi  aggiunga  :  parte  delle  RR.  Monache  di 
Boldrone  ,  e  parte  de' Signori  Valgnnigli. 

Pag.  240.  Un.  7.  ove  dice  S.Caterina,  deve  dire 
S.  Niccolò  . 

Pag.  16"}.  Un.  25.fi  aggiunga  :  Tra  la  Pieve  di 
Petroio  ,  e  Latera  vi  fi  vedono  le  veftigia  di  Labbia, 
antico  Fortilizio  del  Mugello. 

Pag.  i8r.  Un.  28.  dopo  la  parola  Francefco  ,  fi 
aggiunga  ;  appteifo  di  cui  parimente  fi  conferva^ 
un  antico  finceriflìmo  Indumento  originale  in  car- 
tapecora del  mcclxxxiv.  attenente  alla  fua  Famiglia, 
il  quale  perchè  contiene  in  fé  le  notizie  di  alcuni 
luoghi  del  Mugello  ,  ho  «limato  bene  di  qui  fedel- 
mente riferirlo  ,  eflendo  fino  ad  ora  ,  per  quanto 
è  a  mia  notizia  ,   flato   inedito  ,   e   fu   già  cavato 

dal- 
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dall'    Archivio     di     Cesello    ,    ed    è    fegnato    col 
num.    xxxi. 

IN  Dei  Nomine  amen  .  Anno  Dominice  Incaruationis 
Mdlefimo  Ducentefimo  ottuagefimo  quarto  ottava  Kal. 
lutti  Inditi  ione  duodecima.  *§'Frater  Gherardus  de  Mona- 

fieno  de  Santte (fai.  Sai  vatore  )  de  Septimo  dicens 

fé  effe  Vrocuratorem  &  f  attor em  prò  predillo  Monafterio  & 
prò  Capitalo  eiufdem  Monaflerii  vice  &  nomine  ditti  Mo- 
na (lem  &  ditti  Capi  tuli  dsdit  &  concejjlt  Ricovero  (  que- 
fio  è  l'Afcendente  diritto  del  prefato  Sig.  Francefco 
Ricoveri,  che  tuttavia  poffìede  gli  Effetti  qui  nomi- 
nati di  Corzano  ,  e  di  Mandriale  pofti  nel  Piviere 
di  S.  Gavino  in  Mugello  )  ohm  Giantoni  de  Corzano 
populi  Vlebis  Sanali  Gavini  &  eius  heredibus  in  per- 
petuum  unam  petiam  terre  prative  pofìtam  ad  Mandria- 
lem  cui  primo  latsre  -via  <&  a  fecundo  foffatum  &  cu 
tertio  foffatum  &  a  quarto  ditta  Abati  a  &  fi  alios 
fines  habet  una  cum  omnibus  fztper  fé  (b*  infra  fé  & 
promittens  &  conveniens  dittus  frater  Gherardus  nomi- 
ne <&  vice  ditti  Mona/leni  &  ditti  Capituli  ditto  Ri- 
covero &  eius  heredibus  dittam  terram  rem  &  eius 
fruttus  non  imbngare  &  non  molejlare  (st  contra  non 
venire  fed  defendere  (<?  disbrigare  ab  omni  perfona  & 
loco  omnibus  expenjìs  ditti  Monaflerii  &  ditti  Capituli 
fub  pena  librarum  decem  honorum  denariorum  Fiorenti- 
norum  parvorum  &  dapnorum  expenfarum  reflitutione 
&  pojl  hec  firma  tenere  &  fé  &  bona  ditti  Monaflerii 
isf  ditti  Capituli  obligavit  renunaans  exceptioni  norL, 
conceffioms  fatte  &  privilegio  Ecclefiaflico  &  omni  au- 
xilto  legum  .  ist  ipfe  Ricoverus  prò  fé  fuifque  heredibus 
promifìt  ditto  fratri  Gherardo  fiipulanti  &  recipienti 
prò  pradittis  Mona/lino  &  Capitalo  annuatim  in  feflo 
Santti  Stephani  prò  preditta  terra  nomine  penfionis  da- 
re 
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e  &  folvere  apud  di  ti  a  m  Abati  dm  foli  do  s  quatuor  bo- 

ìorum    denariorum  Florentinorum   parvorum   fub  pencu 

predicla  libtarum    decem    monete  prediale    &   dapia    & 

cxpenfas  reflitucre    &  pò  fi    hec  firma   tenere    &  fé    & 

fuos  heredes   &  bona  omnia  obligare  .  renuncians  exce- 

ptioni    non  promiffionis  fatle  fori  privilegio    nove   con- 

flitut.  &  omni  auxilio  legum  &  fmt  confejfus  fé  ditlus 

frater  Gherardus  recepijfe  a  ditto   Ricovero  nomine  in- 

finimenti  folidos  quatuor   ditle   monete  .     Cui  diclo   Ri' 

'vero   volenti  &  confitenti    ego   Notarius  infra  fcnptus 

fectindnm     capitula     cor.flitut.     civitatis    Florentie    per 

guarant.  Ut  diclum  e  fi  faciat  &  obfervet  precedi  .   Dut. 

apud    Plebem    S'aneli    Gavini    tejlibus    ad    hec    rogatit 

Giunta  Villani   &  Bonacurfus  quondam  Gratiani  . 

*£<•  Ego  Bonacurfius  Imperiali  autloritate  Ò*  fac.  man. 

(^  cioè  facra  ,  manu  )   Epijcopi  Vulterranenfis  Notarius 

omnibus  predici/  s  rogatus  fcripfi  &  public  avi   &  fuperius 

injlriimentum  lineavi  propria  manu . 

Pag.  191.  Un.  22.  in  vece  di  dire  in  quefta,  di' 
cafi  nella  foprannorninata  . 

Pag.  236.  Un,  11,  dopo  la  parola  Priore  ,  s*  ag- 
giunga :  vi  hanno  ancora  una  voce  Monfignore  Ar- 
civelcovo  prò  tempore ,  e  ia  Famiglia  Gherardelli,  det- 
ti BernaulìJ  . 

Pag.   16$.  Un.   21.    ove   dice  mcxxiv.    deve   dirc^, 

MCCXLlVi 

Pag.  ló^.lin.  17.  àggiungafi  :  Nella  mede(ìma_. 
Rocca  di  S.  Bavello  V  anno  mccliv.  a'  20.  d'  Aprile 
la  ContelTa  Albiera  di  confenfo  del  Conte  Tegrino 
fuo  marito  ,  ratificò  una  vendita  fatta  alla  Repub- 
blica Fiorentina  ,  come  racconta  Scipione  Ammirato 
nellJ  Albero  della  nobiliflìma  Famiglia  de'  Conti 
Guidi  ,  ove  parla  inoltre   di  molti  alluftri  fatti   di 

que- 
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queir' iitefTa  Famiglia  ,  feguiti  nella  detta  loro  antica 

Rocca  di  S.  Bavelle» . 

Fag.  270.  Un.  11.  «0»  deve  dire  Francifco  de  Ba- 
vellis  ,  ma  bensì  Francifco  Naddi  de  Bucellis  Civi 
Fiorentino  &c.  onde  fi  leni  tutta  la  parenttfi  ,  c/jc 
non  vi  ha  più    che  fare  . 

Fag.  273.  dopo  la  linea  15.  fi  aggiunga  :  Vedafi 
inoltie  fopra  di  ciò  il  prefato  Scipione  Ammirato 
neir  Albero  fuddetto  della  Famiglia  de'  Conti  Gui- 
di ,  ove  tratta  diffufamente  di  quefti  Luoghi  . 

Pag.  284.  dopo  l'  ultima  linea  <vi  fi  aggiunga  :  La 
Famiglia  de'  Signori  Baroni  Del  Campo  ci  ha  ancor 
elTa  una  Villa  detta  alla  Cafa  ,  fituata  tra  Canfana  , 
e  S.  Detole  .  La  detta  Famiglia  fu  dichiarata  de'  No- 
bili Baioni  difendenti   di  Pifa  ,    ove  godettero  elfi 
in  tempo  di  Repubblica   gli   onori  primarj ,  elTendo 
pofeia   flato   eletto   Cavallerizzo  maggiore   di   S.  M. 
Imperiale  ,  e  del  Granduca   di  Tofcana  ,  nelP  anno 
MDCLXviii.  il  già  Barone  Iacopo  di  Silveftro  Del  Cam- 
po ,    come   appare   da  un  Refcritto  dell'  Imperator 
Leopoldo  fpedito  in  Vienna  il  dì  3.  Novembre  dell' 
anno  fuddetto.   A  queft'  iltefla  nobil   Famiglia   ap- 
parteneva già  la  bella  Vafca  di  marmo ,  di  ftruttura 
e  difegno  Romano  antico ,   la  quale  ferve  in  oggi 
per  ricevere  V  acqua  della  Fontana  ,  che  è  porta  in 
Firenze,  fcefo  il  Ponte  vecchio,  ove  era  anticamen- 
te  la  celebre  Statua  di  Marte  ,  caduta   nell'  acque», 
d'  Arno  in   occafione   della  gran  piena   feguita  nel 
Mcccxxxnr.  come  racconta  Giovanni  Villani  nel  Lib. 
XI.  della  fua  Storia  ,  chiamandoli  ora   volgarmente 
quella,  che  vi  è  irata  collocata  ,  AlelTandro  Magno. 
Si  leggono  in  detta  Vafca  incile  ,    in  carattere  an- 
tico ,  detto  comunemente  Gotico  ,   le  feguenti  pa- 
iole  l     OBITI    DE    CAMPO     £X    HtR£DVM     SVORVM    ,    che    è 

quan- 
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quanto  a  dire  :  Di  Obl^o  Del  Campo,  e  de'  fuoi  Eredi . 
Credefi   ,    che  la   medefima   folle  qua  tidilatata    da,. 
Fifa,  e  fi  vede  dalle  prefate  parole  ,  che  era  quella 
feivita  già  per  Urna  iepolcrale   di  detra  Famiglia  . 

Pag.  317.  liv.  io.  fi  aggiunga  :  la  quale  ha  parte 
ancora  del  Tuo  Piviere  nell' ìfietfb  Mugello,  in  luogo 
detto  Cowbiate  ,  porlo  nel  Popolo  di  S.  Maria  alla 
Querciola  ,  d'  attenenza  de'  RR.  PP.  della  Badia  di 
Vigefimo  ,  fituata  vicino  al  Cartello  di  Barberino. 

Pag.  321.  dopo  la  live  a  gì.  fi  aggiunga  :  Inoltre 
elfendo  flato  favorito  dal  citato  gentiliflìmo  Sig. 
Canonico  Salvini  della  notizia  d'  un  antico  noltro 
Arcidiacono  Fiorentino  per  nome  Raimberio  ,  di  cui 
fa  egli  menzione  nella  fua  famofa  Storia  manofciitta 
de'  Canonici  Fiorentini  ali5  anno  dcccxci.  da  efla- 
(  ficcome  dal  nome  d'  un  altro  Raimberto  riferito 
qui  nel  Piviere  di  S.  Detole  ,  il  quale  viveva  ne1 
tempi  del  noltro  Vefcovo  S.  Podio  )  maravigliofa- 
mente  fi  conferma  quello  ,  che  fin  qui  ho  già  detto, 
pofciachè  fempre  più  fi  viene  a  conolcere  ,  che  per- 
feverò  la  memoria  ,  e  la  venerazione  in  quella  Dio- 
cefi  verfo  del  foprenunciato  Martire  S.  Raimrerto, 
ancora  per  più  fecol:  dopo  il  fuo  Martirio  ,  mentre 
Seguitarono  i  Fedeli  a  porre  il  di  Lui  nome  a'  loro 
figliuoli  nel  nono  ,  e  decimo  Secolo  ,  quando  qua 
già  non  e'  erano  più  i  Longobardi  ,  da'  quali  era_* 
derivato  un  tal  nome  ,  come  appare  da  quello  de' 
due  prefati  Raimberti  ,  e  da  altri  ,  che  fi  trovano 
efpreflì  (  benché  molte  volte  con  qualche  fincopa- 
zione  ,  o  accorciamento  )  in  varie  antiche  Cartape- 
core .  Leggafi  il  Tomo  X.  delle  Novelle  Letterarie^ 
di  Firenze  ,  ove  dall'  eruditiflìmo  Sig.  Dottor  Lami 
viene  diffufamente  (piegata  queir  litelfa  Lapida  fe- 
poiaale  di  S.  Raimberio  >  nella  quale   non  credo 
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improbabile  ,  che  quella  parola  xa   poffa  intenderli 

ancora  per  S'anela,  ferina  colla  lettera  x  in  vece 
della  s;  e  rooftra  inoltre,  con  varj  efempj  di  fienili 
formule  deprecatorie  ufate  in  altre  memorie  di  San- 
ti ,  non  repugnare  alla  pia  credenza  della  Santità 
del  medefimo  V  eiTervi  fcritte  quelle  parole:  m'se- 
reatvr  ei  ls.  Né  può  dirli,  che  i  medefimi  Fedeli 
nel  porre  un  tal  nome  (  dopo  eiTer  già  paniti  d' 
Italia  da  più  fecoli  i  Longobardi,  da'  quali  era  ,  co- 
me diflì ,  derivato  il  medefimo  )  avellerò  forfè  avuto  ri- 
guardo a  qualche  altro  Santo  di  quello  nome,  poiché 
in  tutta  PEcclefialtica  Storia  dei  dottiffìmo  Cardinal 
Baronio ,  e  negli  Atti  de'  Santi  ferirti  da'  famofì 
Bollandoti  ,  non  ho  faputo  ttovare  Santo  veruno, 
che  efprefTamente  e  fenza  alcuno  accorciamento,  o 
variazione  abbia  avuto  nome  Raimberto  (  effendovi 
folamente  memoria  di  S.  Remberto  Vefcovo  in  Saf- 
fonia  morto  nell'ottocento  ottantotto)  talché  con 
tutta  verità  può  dir  fi  ,  che  il  nbftro  fia  il  primo  e 
l'unico  Santo  Martire,  che  fino  ad  ora  fiafi  feoper- 
to  di  tal  nome  .  E  fé  nel  ripulire  dal  fango  e_. 
da  i  faifi  il  luogo  fotterraneo,  ove  era  la  già  rife- 
rita Intenzione,  fo(fe  (lata  ufata  maggior  diligen- 
za ,  prima  che  fi  mefcolalfe  ogni  cola  ,  fi  farebbe 
ancora  probabilmente  potuto  ivi  trovare  il  di  Lui 
lanto  Corpo  . 

Effondo  Hata  da  me  già  pubblicata  in  un  fo- 
glio a  parte  antecedentemente  a  quella  detenzio- 
ne del  Mugello  la  notizia  della  prefente  Lapida.. 
Sepolcrale  ,  furono  fatte  fopra  di  effa  alcune  ri- 
fklììoni  dal  Chiariamo  P.  Odoardo  Corfini  Chie- 
rico Regolare  delle  Scuole  Pie  ,  e  pubblico  Pro- 
fefifore  nelP  Univerfità  di  Pifa  ,  nella  terza  Di  (Te  ro- 
tazione della  fua  eiuditifìlma  Opera  De  Notis  Grae- 
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corum  ^  credendo  egli,  che    la   parola   mart  ,   e  la_» 

figla  x\  doveifero  piuttclto  intenderti  per  martyraru, 
e  per  declm  anwis  ;  ed  elFendofi  il  rnedcfimo  compia- 
ciuro  di  rendermi  avvifato  di  quefto  fuo  fentimen- 
to  ,  mi  detti  V  onore  di  replicargli  con  una  let- 
tera ,  in  cui  adduffi  le  ragioni,  per  le  quali  non 
mi  fembrava  ài  dover  difcoftarmi  dall'  opinione, 
nella  quale  fono  Tempre  flato ,  che  vadano  le_, 
prefate  parole  interpretate  per  martyris  ,  e  per 
oxa  ,  o  per  xanta  ec.  Laonde  perchè  ancora  al 
Pubblico  applicano  i  motivi  ,  che  ho  avuto  di 
credere  in  tal  maniera ,  addurrò  qui  quella  parte 
dell'  ifteffa  lettera  ,  in  cui  i  medefimi  furono  da 
me  efpreflì  ,  potendo  quefti  fervire  di  nfpofta  al- 
le ragioni  dal  medefimo  addotte.  Confetto  il  ve- 
ro (  diceva  io  in  eflfa  )  che  ancora  a  me  ,  e  ad 
un  alno  mio  dotto  Amico  venne  in  capo  la», 
fpiegazione  data  da  VS.  Molto  Rev.  alla  predetta 
Lapida  ,  in  quanto  alle  parole  mart  ,  e  xk  ;  ma 
tre  furono  i  motivi,  peri  quali  non  credetti  do- 
verti   quelle  leggere  Martyrarii   decem    Annìs  . 

Il  primo  fu  ,  perchè  a  voler  lignificare  Ja_. 
parola  Martyrarii ,  cioè  Cujìodes  Mirtyrum^  o  come 
altri  dicono  Martyriarii  ,  cioè  Cuflodes  Martyrii  ,  non 
pare  che  doveflero  fervirfi  dell'  abbreviatura  mari. 
ma  piuttofto  di  mariyr.  col  punto,  o  di  martyrar,o 
Martyriar  ,  per  non  confonderla  col  Martyrii  ,  che 
comunemente  viene  intefo  colla  fola  abbreviatura 
mart.  Ed  in  fatti  non  credo ,  che  fi  troverà  altro 
eiempio  ,  in  cui  apparifca  ,  che  mart.  fi  debba-, 
prendere  neceiTariamente  per  Martyrar,  e  che  Mar- 
tyrariiy  o  Martyriarii  fi  trovi  abbreviato  diverfa» 
mente  dal  modo  fopraccennato. 

Inoltre  aggiungo,  che  quefta  parola  Martyra- 
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rìut  (  conforme  vien  notato  nelle  Novelle  Lette- 
rarie Fiorentine  Tom.  X.  colonna  533.)  non  fi  tro- 
va in  altre  Iscrizioni  antiche  di  queiti  paefi,  pofcia- 
che  la  medefìma  non 'è  Hata  mai  tra  noi  ufata,  ma 
bensì  in  Francia,  ove,  come  può  vederi!  appresso  il 
Du  Cange  viene  quella  adoprata  da  alcuni  Scrittori, 
ed  in  fpecie  da  Gregorio  Turonefe  .  In  Italia  pesò 
non  mai  fi  vede  praticata,  imperocché  quelli, che  ave- 
vano la  cura  delle  Reliquie  de' Martiri,  o  delle  Chic 
fé  ad  elfi  dedicare  ,  o  del  luogo  del  martirio  ,  ven- 
gati fempre  chiamati  Cuftodes  Martyrum^  o  Cujìodes 
Martyrii ,  ma  non  giammai  Mastyrarii ,  come  pure» 
da  ciò  che  ella  ftefsa  riferiice  nella  fui  Difsertazio- 
ne  chiaramente  appare.  Laonde  non  può  con  fonda- 
mento fupporfi,  che  nella  noftra  Ifcrizione  di  Raim* 
berto  coli' abbreviatura  mart  fiafi  voluto  lignificare 
una  parola,  di  cui  non  c'era  qua  l'ufo,  e  della  qua- 
le non  apparifce  da  alcuno  antico  Scrittore ,  che  ce 
ne  fufse  neppure  notizia  veruna,  onde  non  per  Mar- 
tyrarii ,  ma  per  Martyris  fembra  che  debba  quella  af- 
foluramente   interpretarti . 

La  Sigla  poi  xa  è  fcritta  in  maniera,  che  ef- 
fendo  vicina  la  lettera  x  alla  lettera  a  ,  fi  forma 
piuttofto  ,  con  quefte  due  lettere  ,  una  fola  pa- 
rola abbreviata  ,  onde  pare  che  debba  più  natu- 
ralmente intenderfi  per  oxa  ,  o  per  xania  {  con- 
forme talvolta  chiamavano  anticamente  le  facre_* 
Reliquie  )  prendendo  la  lettera  x  in  vece  della 
lettera  s,  riportando  pure  di  ciò  Ella  medefima 
Dell'accennata  fua  Diitertazione  1'  efempio  di  pasxs 
in  vece  di  pajfus  ,  fervendo  ivi  la  x  come  di  li- 
gia per  s  infieme  ,  e   per  v. 

Il   fecondo  motivo  fu,  perchè  a  voler    dare  il 
fignificato  di  Decem  Annis  alla  figla  xÀ   reità  tron- 
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co    il    fenfo   dell'  Intenzione  ,    mentre   non    vi    è 

più  chi  regga  il  genitivo  Raimbertl  Levite  ,  onde 
o  bifogna  ricorrere  allo  sbaglio  dello  Scarpellino, 
che  abbia  fcriiro  male  con  due  Raimberti  Lecite , 
in  vece  di  Raimbertm  Levita,  come  ella  vuole, 
(  mentre  aiterifee  nella  detta  DiiTertazione  ,  che 
vada  corretta  la  foprenunciata  Lapida  Sepolcrale, 
con  leggere  :  Hi  e  requiefeit  bonae  memoria?  Raitn- 
bertus  Levita  ,  &  Martyrarius  Decem  Annis  in  Pa- 
ce &c.  )  o  pute  che  vi  s'abbia  a  fottintendere_* 
qualche  altra  cofa  ,  il  che  non  pare  da  ammet- 
ter/i ,  quando  fi  può  falvare  la  Infcrizione  nella 
maniera  appunto  ,  che  ella  ita  ,  fenza  avere  a_. 
ricorrere  per  ifpiegarla  ,  alle  fuppofizioni  di  cole 
da  intendervifi  ,  o  agli  sbagli  dell'  Incifore  ,  il 
quale  inoltre  nel  noiiro  caio  Tenebrerebbe  d'ef- 
fere  flato  ignorante  infieme  e  in  qualche  parte 
dotto  ,  mentre  delle  due  parole  Raimberti  Levi  te 
non  ne  pofe  una  per  jsbaglio  in  nominativo  ,  e 
F  altra  in  genitivo  ,  ma  per  olTervare  le  concor- 
danze ancor  nello  sbaglio  luppofto  ,  le  pofe  tut- 
te   due  in  genitivo. 

Il  terzo  motivo  finalmente  fu,  perchè  in  una 
Chfefa  di  Campagna  ,  ove  non  ci  è  memoria  che 
vi  fia  mai  (tato  cimitero  di  Martiri,  o  gran  nu. 
mero  di  facre  Reliquie  ,  la  quale  è  dedicata  in_. 
onore  d'un  Santo  Vefcovo  Confeflore  ,  cioè  di 
S.  Severo  Vefcovo  di  Ravenna  ,  che  fiorì  intorno 
alla  metà  del  quarto  fecolo  ,  di  cui  fi  celebra.» 
ivi  la  Fetta  il  dì  primo  di  Febbrajo  ;  non  par 
coerente,  che  vi  abbiano  da  eiTere  frate  deputate 
perfone  Ecclefiafiiche  apporta  per  Cuftodi  de' Mar- 
tiri col  titolo  di  Martirarj  ,  o  di  Marti riarj  ,  poi- 
ché   quantunque    in    ella    ci    fia  notizia  ,    che    vi 

fofse- 


Ili 

fortero  già  ì  Canonici  (  dal  che   fuppone  ella  ,  che 
polfa    probabilmente  deduifi  ,  che  vi    folle   ancora 
tra    erti    alcuno  ,    che  averte    V  ufizio  ,  o   carica    di 
Martirario   )    ciò  fu   ne' fccoli  molto  più    baffi  del- 
la  detta  Infcrizione  ,  cioè    dal    mille    dugento  iru 
qua  ,  la   qual    cofa   era    comune    quafi  a  tutte   le_# 
Pievi  ,   e    Chiefe    principali  ,    come    morirò    nella 
prefente   Operetta  del  Mugello  .    Quefte  fono  le_» 
confiderazi'oni  ,  che  ebbi    allora  ,    e   che    pure    mi 
fanno    fpecie    anco  aderto  ,   perciò  le    fottopongo 
al  di  Lei  purgatirtìmo   Criterio  ,    poiché    non   amo 
altro  che  la  verità  ,  la   quale   parimente  fon    cer- 
to che  ancor  ella  brama  ,  onde  con    fomma    pru- 
denza ,  e   moderazione   pone  in  veduta  le   fue  fag- 
ge    riflertìoni  :  e  fé  tutti    così  faceffero,   fenza    im- 
pegni ,  e  fenza   ingiurie  ,   o   maldicenze  ,    fi     fco- 
prirebbe  più   chiaramente   il   vero  ,  e   non   verreb- 
be a    fcreditarfi    la  bella  ,  e    necertaria    Arte  della 
Critica  ,  confondendola  in  oggi  alcuni  ,  benché  a 
torto   (  a   cagione   delle    frequenti    rifiofe    picche». 
di  varj  Letterati  )   colla   maldicenza. 

Ringraziandola  pertanto  della  bontà,  che  fi  è 
degnata  fenz'alcun  mio  merito  d'avere  per  me, 
e  pregandola  della  continuazione  della  medefima, 
mi  protetto,  che  farò  fempre  ammiratore,  e  vene- 
ratore della  fua  fomma  Erudizione  ,  e  Dottrina  , 
quantunque  in  alcuna  cofa  porta  io  tenere  opinio- 
ne diverfa  dalla  fua ,  avendo  a  memoria  quel  ce- 
lebre Dittico  : 

Diwerfum  fentire    ^iros  de    rebus   iifdem 

Incolumi   licuit  femper   amie  it  ut .  -4     ^p         /% 

•e  e     a        cr  rr  j         i  ^V- /^' Sl/<^' féjf-. 

E  con  profondo  ollequio   rallegnandomele  ec.  - —    ^vv^Z?  ^^f  L> 

Dalle  fopradette  ragioni  adunque  efprelfe  nel-  ^"7  c£^'  *' iToV 
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la  qui  riportata  parte  di  lettera  ,  ficcome  da  al- 
cune altre  riferite  nelle  citate  Novelle  Letterarie 
fotto  il  numero  35.  e  fpecialmente  da  quella, 
che  non  ufavafi  di  porre  il  numero  degli  Anni 
avanti  all'  A  (  come  colta  dalle  Infcrizioni  anti- 
che )  onde  fé  la  lettera  x  folTe  fiata  porta  per 
denotare  il  numero,  farebbe  Hata  ancora  collocata 
dopo  la  parola  a  ,  ed  avertbbe  allora  potuto  forfè 
fjgnificare  con  più  proprietà  Annis  decem  ;  E  pa- 
rimente dal  fewbrare  una  cola  non  cosi  ovvia , 
che  per  V  appunto  Raimberto  avefse  da  efsere_» 
irato  dieci  anni  Diacono,  e  dieci  anni  infieme 
Martiiiario  (  giacché  la  particola  &  d  prende  or- 
dinariamente per  copula  dell'  una  ,  e  dell'  altra., 
proporzione  )  come  pure  dall'  elTere  fiata  trovata 
la  fopraddetta  Lapida  nell'antica  Chiefa  fotterra- 
nea  della  Pieve  di  Legri  ,  nel  luogo  che  già 
chiamava  fi  la  CovfeJJìone  ,  ove  erano  foliti  i  Fe- 
deli ài  porre  i  Corpi  de'  Santi ,  e  particolarmen- 
te de'  Martiri  ;  fembra  a  mio  parere  quali  evi- 
dente ,  che  non  debba  intenderli  altro  che  per 
Martyris  la  detta  abbreviatura  Mart.  Onde  fem- 
prepiù  mi  pare  ,  che  refti  chiarito  qualmente  va- 
da collocato  tra'  Martiri  della  Chiefa  Fiorentina 
il  noftro  Santo  Diacono  Raimberto  ,  fottoponendo 
però  il  tutto  all'  inefragabil  giudizio  della  Santa 
Sede    Apofiolica. 

Quefio  è  quanto  ho  potuto  fino  ad  ora  met- 
tere infieme  per  dilucidazione  della  ec.  come  fe- 
gue  fopra    a  321.  linea   ultima. 

Tag.  107.  Un*  5.  s  aggiunga  :  Confervandofi 
ancora  in  detto  Monaltero  lo  fcritto  originale,  di 
mano  del  medefimo  Andrea,  dell'importare  del 
prezzo  datogli  da  quelle  RR.  Madri,  la  copia   di 
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cui  cortefemente  inviatami   dal  Sig.  Dottor  Anton 

Gaetano  Valtangoli  di   Caftel  Fiorentino  ,  e  da  me 

iifcontrata    col   detto  originale  ,  fi  è    la   fcguente  . 

Io  Andrea  d'Agnolo  del  Sarto  adì  n,  Ottobre^ 
1528.  ho  ricevuto  fiorini  80.  d'  oro  di  quei  larghi  , 
della  T amola  dell'  Aitar  grande  ,  e  di  una  mez^a^ 
tavola  della  Vifitazione  (  quefla  già  flava  in  Chie- 
f a  ,  e  mi  ricordo  d'averla  io  veduta  in  un  mezzo 
tondo  ,  ma  ora  non  vi  è  più  )  da  donna  Caterina^ 
Della  Cafa  Fiorentina  (  quella  era  per  avventura  Zia  del 
celebre  Monfig.  Giovanni  Della  Cafa  Aicivefcovo 
di  Benevento)  Badejfa  di  Luco  ,  et  in  fede  di  ciò  ho 
fcritto  di  propria  roano  quejlo  dì  et  anno  fuddetto  • 
Et  io  Raffaello  fuo  Garzone  il  dì  6.  Ottobre  i%i"\» 
(  fi  vede  che  era  flato  pagato  avanti  ,  e  fece  l'an- 
no dopo  la  ricevuta  )  ho  ricevuto  dalla  [addetta  Ba- 
dejfa feudi  dieci  d' oro  ,  per  Magiflero  della  Tavola^ 
d' Andrea  del  Sarto  ,  et  in  fede  di  ciò  ho  fcritto  di 
propria  mano, 

Pag.  134.  Un.  2.  aggiungafi  ;  Il  che  vien  con- 
fermato dal  vedere  ,  che  i  Parrocchiani  di  quefla.. 
Cura  non  pagano  alla  Pieve ,  come  l'altre  Chiefe 
di  quel  Piviere  ,  il  Quartefimo  ,  che  coftumafi  di 
pagare  in  alcuni  Pivieri,  per  l'incomodo  del  Fon- 
te Battefimale,  da  i  Parrocchiani  di  tutte  le  Chie- 
fe fubordinate  ,  le  quali  non  abbiano  ancor  efse_» 
per  Privilegio,  o  per  comodo  de' Popoli  il  Battiflero. 

Pag.  152.  dopo  la  Un.  3.  s'aggiunga  :  Parimente 
in  faccia  alla  Piazza  di  Barberino  vi  è  un  altro 
Oratorio  di  dominio  de'  Signori  Mancini ,  dedica- 
to a  S.   Antonio   Abate  . 

Pag.  205.  Un.  14.  ove  dice  :  del  medefimo  : 
di  e  a  fi  :  della  medefima  . 

Pag.  278.  dopo  la  linea  iS.  s'  aggiunga:  Di  que- 
fta 
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fra    Pieve  nel    m  ecce  re,  era  Rettore    Goro  (  cioè 

Gregorio)  della  famiglia  Befani ,  detta  piopnamente 
Epifanj  ,  come  appare  dalla  feguente  Intenzione  re- 
gnata in  terra  cotta  (che  chiamali  volgarmente  del- 
ia Robbia  )  efutente  nella  deliziofa  Villa  del  genti- 
lifllmo  Sig.  Carlo  Tommafo  Srrozzi  pofta  vicino  al 
Convento  de' Cappuccini  di  Montughi  ,  renduta  ce- 
lebre per  le  molte  antiche  Greche,  e  Romane  Ifcrf- 
zioni  illulhate  dal  nolrro  Chiariffimo  Sig.  Propofto 
Anton   Francefco  Gori. 

MESERE  GORO  DIPTERO  BEFANI 
CHALONICO  DISLORENZO  EPIOVANO 
DI  SANDETOLO  RETORE  DI  SAN  BARTOLO 
INTVTO  .  V1SE  .  ANNI  59  MORI  .  ADI  20 
DAGOSTO   i}99. 

Evvi  ancora  dipinta  la  Aia  Arme  confidente  in 
una  tefta  di  Moro  colla  fafcià  al  capo  bianca  ,  in  cam- 
po turchino  di  fopra,e  bianco  di  lotto,  ed  una  Stel- 
la in  cima  dalla  pane  delira,  allufiva  forfè  alla  Stel- 
la de1  Re  Magi,  uno  de'quali  dal  volgo  credefi  mo- 
lo, e  perciò  efprimente  il  Cafato  Epifani,  come  pre- 
fo  dalla  paiola  Epifania. 

Al  iopra  rinominato  Goro  Epìfani  fcrive  nel  li- 
bro primo  una  lettera  molto  onorifica  il  noltro  ce- 
bratiflìmo  Ficino  ,  chiamandolo  in  e  (fa  fuo  Confilofofo , 
conforme  nota  il  foprallodato  Sig.  Canonico  Salvi- 
ni, nella  fua  citata  ftoria,in  occafione  che  egli  parla 
nella  medefima  di  Lodovico  Epifani  dell'  iltelTa  Fa- 
miglia, ancor  elfo  Canonico  di  S.  Lorenzo,  e  Piova- 
no di  S.  Detole,  ed  inoltre  Canonico  della  noftra 
Metropolitana  Fiorentina,  e  Vicario  generale  della 
Diocefi  di  Fiefole,e  di  Cortona. 

CRO- 


CRONICA 

O    V    V    E    R    O 

MEMORIE 

•ATTENENTI  ALLA  NOBILISSIMA  FAMIGLIA 

DE' SIGNORI  DA  LUTIANO 

ESTRATTE   DA  UN   LIBRO  MANOSCRITTO 

INTITOLATO 

SPOGLIO  DI  SCRITTURE  ANTICHE 

ESISTENTE    APPRESSO    1    SlGNOKl 

ROSSELLI    GIAN   DEL   TURCO 

AGGIUNTEVI    ALCUNE    ANNOTAZIONI 

DAL  DOTTOR  GIUSEPPE  MARIA  BROCCHI 

Sacerdote  Fiorentino,  Protonotar'o  Apo/tolico, 
cella  Società  Colombaria  detto  1' Allevato. 


IN   FIRENZE    )(    MDCCXLVIII. 


U*  Anton  Maria  Albizzini  \  Con  Ite 


enz*  ite  ùnger  tot* . 


I  AG  I5IOI 

■  - 

o   -    •     •     ■    ■•        i     -   l 
il 


'     -'     •  •  ; 


^ 


CRONICA 

D    I 

SER  LORENZO  DA  LUTIANO- 


"Le  feguenti  memorie  di  quelli  della  Cafa ,    e  Famiglia 

Da  Lutiamo  fono  fiate  da  me  Stefano  Roffelli  fcrittorc 

tratte  da  alcune  carte  ,  che  Ji  mede  effer  frammento) 

d1  un  Libro  di  Ricordi  antico ,  fcritto  di  mano  fratria 

di  fer  Lorenzo  di  fer  Tano  da  Lutianoy 

nel  temfo  ,  e  modo  t  che  fegue  • 

55E£ 

pj$  L  Nome  di  Dio  Amen  »  Quefto  è  un  breve 
memoriale  ,    il  quale  io  Lorenzo  di  fer 
Tano  da  Luciano  feci  (i)  nel  mccclxvi#  adì 
xiv.  del  mefe  di  Dicembre  * 
Veggendo  io  morire  e  venir  meno  tutti  gli  anti- 
chi di  mia  cafa  ,  e  io   non  era  informato  de'  noitri 

A  z  an- 

(r)  Feci)  cioè  principiai  afcrivere<>  pofeiachè  feguitò  poi  fer 
Lorenzo  da  Luriano  a  notare  le  memorie  attenenti  alla 
fua  cafa  ,  fino  al  vjccccvm.  come  fi  vede  in  fine  di  quefta 

;  fua  Cronica  ,  o  Memoriale,  in  cui  ancora  fa  menziono 
4'  alcune  cofe  feguite  a'  fuoi  Parenti  avanti  al  mccclv» 
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antichi  parentadi, e  però  domandai  la  mia  madre, cioè 
Monna  Gemma  (0,  la  quale  era  d'etade  di  lxxx.  anni, 
e  ancora  ferFrancefco  mio  fratello,  il  quale  era  iftato 
il  primo  Tuo  figliuolo,  perchè  più  antichi  non  erano 
rimàri  in  caia  di  tutta  mia  Conforteria  ,  e  però  lecon- 
do  che  da  loro  ebbi  ,  cosi  fenili ,  e  (tanno  così. 

,  Monna  Golfetta  figliuola  d'  Ugolino  d'  Albizzo 
fratello  carnale  d'  JAkheruccio  Mairìetti  da  Lutiano 
fu' moglie  di  Benedetto  Padre  di  me  (Te  re  >  2)  Arrigo  da 
Rabatta ,  del  quale  melTere  Arrigo  nacquero  poi  fer 
Gerino  ,  Benederto  .,  Piero  ,  Antonio  ,  e  altri  .  E 
Monna  Brfna:  figliuola  di  Manetto  fopraddetro  da  Lu- 
tiano ,  fratello  carnale  di  Bernardo  (  del  qual  Bernardo 
nacque  Tano  ,  e  fer  ffghjrra^Prete  ,  che  fu  Rettore 
della  Chiefa  da  Mon cazzi  (3)  ,  e  lafsù  morì  a  grand' 

0nGl 

(r)  Monna  Gemma:  Monna,  o  Mona  h  un  accorciato  di  Ma- 
donna, che  è  quanto  a  dire  mia  Donna,  cioè  mia  Signora, 
che  è  il  titolo  con  cui  in  quei  tempi  fi  diftinguevano  le 
donne  di  qualità,  corrifpondente  in  oggi  alla  parola  Ma- 
dama proveniente  dal  Francete.  Qnefta  Gemma  rrv.dre  di 
fer  Lorenzo ,  fu  figliuola  diBernardo  di  Manetto  da  Lutiano. 
(2)  Mffsere  era  il  titolo  ,  che  folca  darfì  a  5  Santi  >  e  agli 
Uomini  di  qualche  diftinz.'one,  come  Cavalieri  ,  Dottori 
ec.  consumandoli  allora  di  dare  il  femplice  titolo  di  fere 
a  i  Preti,  e  a  i Notai,  il  che  pure  rifpetto  a  quefti  ultimi 
fino  a' noitri  tempi  è  reftato  in  ufo:  ccrrifponde  WMejjere 
ZÌMatifeur  de'  Franzefì  }  che  vale  a  dire  mio  Signore  . 
(3)  Montazzi  è  un  Monacello  poco  dittante  dal  Borgo  a 
S.  Lorenzo,  fopra  di  cui  vi  è  ancora  in  piedi  1*  antica 
Chiefuola  dedicata  a  S.  Bartolommeo  Apofrolo  ,  che  in 
oggi  è  annefsa   alla  Prioria   di   S.  Maria    a   Olmi,  in- 
fieme  col  fuo  popolo  ,  il  quale  ccniifie  in  fette  »  o  otto 
cafe,  traile  quali  ve  ne  fono  alcune  apprefso  al  Fiumi- 
cello  Strulla  ,   le  quali  tiene  in  feudo  dalla  Menfa  Ar- 
chiepilccpale  Fiorentina  il  noftio  amcrevolilsimo  Socio 

Sig» 
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onore  ;  e  del  qual  Manerto  nacque  anco  Bernardetto, 

il  qual  Bernardetco  fu  chiamato  Dettino  ,  del  qual 
Dettino  nacque  Monna  Gemma  fopraddetta  ,  mia  ma- 
dre >  fu  moglie  di  Bur netto  di  Sali  da  Rabatta  ,  e  di 
lei ,  cioè  di  detta  Monna  Brina,  nacque  Monna  Doc- 
cia ,  la  qual  Monna  Doccia  fu  poi  maritata  a  Ghino 
padre  di  ferGeri  de*  Quattroventi  (0,  del  qual  Ghino 
poi  nacque  fer  Gerì,  e  Ughettuccio.  E  Monna  Pofa 
madre  di  Monna  Gemma  mia  madre  ,  e  Monna-» 
Chiara  madre  di  fer  Iacopo  padre  di  fer  Michele  dà 
Rabatta  ,  furono  firocchie  cugine  carnali . 

Mar- 

Sig.  Palmìer  Lodovico  Pandolfìni ,  come  difcerdente  per 
madre   dalla  ncbil  Famiglia   de'  Formiconi  ,  i  quali   già 
1'  avevano  ab  immemorabili  parimente   in  feudo  dalla  me* 
defìma  Menfa  ,  e  fi  crede  ,  che  fofsero  Y  antico  recinto 
del  Camello,  o  vogliamo  dire  Corte  di  Montazzi ,  veden- 
dovilì  tuttavia  alcune  vefligia  d'  antichifsime  Torri  . 
(i)  Gbtno  ,  cioè  irrighino  >  quantunque  il  Crefcimbeni  pel 
Catalogo  de'  noftri  nomi  accorciati  creda  ,  che  voglia^, 
dire  Ugolino  ,   il  che  non    è    certamente  vero   nel  caio . 
noftro  :  poiché  la  Famiglia  da  Rabatta  ha  nel  tuo  Albero- 
Tempre  Arrigo  ,  e  Arroghino  ,  ma  non  mai  Ugolino  .  Fu 
dunque  quefto  Ghino  padre  di  ferGeri  de' Quattroventi . 
Quefti  fono  ancor  efsi  della  Famiglia  Da  Rabatta  ,  e  fi 
dicono  de'  Quattroventi  per  1'  antico  loro  luogo  fabbri- 
cato   in  quadro    ,    riguardando  le  quattro    facciate  del 
medefìmo  luogo  3  quattro  venti  principali .  Quello  luogo 
ridotto  in  oggi  acj  ufo  di  Villa,  è  pofto  pcco  lontano  dal 
Borgo  a  S.  Lorenzo,  verfo  Levante,  e  fi  chiama  prefen- 
temente  Rabatta  .   Il  foprannominato  Ghino  fu  padre, 
come    fi    è   detto  ,    di   fer    Ceri    notaio  ,    il   quale   nel 
mcccxlviii.  rogò  il  teitamento  di  mefser  Forefe  da  Ra. 
bàtta  ,   di  cui  parla  il  Boccaccio  nella  Novella  V.  della  ' 
VI.  Gicrnata  :  lopra  di  che  fi  può  vedere  il  noftro  erudito  ' 
Socio  Sig.  Domenico  Maria  Manni  nella  celebre  tua  Opera' 
dell'  Illuftrazione  del  Boccaccio  alla  detta  Novella . 
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Mar/oppino  figlio  ,  che  fu  di de' Tofin. 

«hi  ,  nacque  di  Monna figlia  di da 

Luriano  .  Chele,  Bernaido,  e  Gherardo  di  Pagnino 
de'  Bordoni  furono  figliuoli  di  Monna fi- 
gliuola di  melfer  Tommalino  de'  Signorelli  da  Fer- 
rara ;  il  quale  mefser  Tommafino  nacque  di  Monna 
Tofa  figliuola  di  meiTer  Lancillotto  da  Lutiano,  e  del 
quale  meiTer  Tommafino  nacquono  poi  metter  Lancii-* 
lorto  ,.  e  mefser  Arrigo  Signorelli  :  E  di  que/ti  nomi 
poi  fono  feguitati  queir  altro  Lancillotto  di  meiTer 
Filippo  Signorelli,  e  Lancillotto  padre  di  Nozzo  da 
Lutiano  ,  e  Rigo  Tommafini  da  Lutiano  ,  e  altri. 

E  debbi  fapere ,  che  della  dote  della  detta  Monna 
Tofa  da  Lutiano  ,  madie  che  fu  del  detto  Tommafino 
Signorelli ,  fi  comperò  un  podere  a  Ferrara ,  il  quale 
fi  chiamò  fempre  il  podere  della  Tofa,  fopra  il  quale 
quand'  ella  morì ,  lafciò  ,  che  fempre  le  rendite  avef 
fono  quegli  da  Lutiano  con  volontà  del  fuo  marito, 
e  fempre  avemmo  noi  da  Lutiano  le  ricolte  con  buo- 
no amore,  e  pace  de' figliuoli , e  discendenti  di  mefser 

Tommafino  infino  all'anno  mccc che   tutti  i 

Conforti  da  Lutiano  di  concordia  lo  venderono  .    Di 
tutte  quelle  cofe  ho  io  le  carte  in  cafa  . 

E  poi  quando  i  detti  Signorelli  vollono  correre 
Ferrara  per  fé  contra  ilMarchefe,  v'andò  Naddo  vec- 
chio da  Lutiano,  padre  di  Naddo  giovane  con  L.  ma- 
fnadieri ,  e  in  effetto  furono  cacciati  di  Ferrara ,  e  rifug- 
girono allora  a  Lutiano,  cioè,  mefser  Filippo,  mefser 
Galeazzo,  Pietro-  Buono,  e  Lancillotto,  colle  loro  Fa- 
miglie ,  e  ivi  flettono  cinque  anni ,  e  riebbono  pace, 
e  tornarono  in  Ferrara  ,  falvo  che  mefser  Galeazzo 
andando  da  Luriano  a  Vignone  ,  il  Marchefe  lo  fece 
prendere  in  cammino,  e  morire  in  una  torre  di  fame. 

Que- 
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Quefto  fu  al  mio  tempo  di  me  Lorenzo ,  avvegnaché 
molto  fanciullo,  ma  pure  me  ne  ricordo  (i). 

Ser  Fianchino  Vermigli ,  e  Monna  Pofa  madre  di 

Monna  Gemma  mia  madre, furono  confobrine  carnali. 

Brunellino  del  Borgo  ,  padre  di  Piero  ,  e  ài  Tal- 

duccio 

(i)  Quantunque  più  volte  avefsero  varie  contradizicni  i 
Marchefi  d' Erte  in  Ferrara;  fi  vede,  che  quella ,  di  cui  fi 
parla  in  quefta  Cronica, dovette  efsere  quella  ,  che  fegùì 
nel  mefe  d'Agofto  delMCCcxvn.  come  fi  deduce  dalla  Cro- 
nica Eftenfe  riferita  dall'  eruditifsimo  ,  e  chiaritVimo  Sig. 
Propofto  Muratori  (  onor   del  Secolo  ,  e  gloria  fingola- 
rifsima  della  Società  Colombaria  ,   a    cui  egli  per  noftra 
onoranza  fu  aggregato)  nel  Tomo  XV,  Rerum  ltalicarumy 
ove  fi  legge  ,   che  contro  la  volontà  di  Lancillotto  de' 
Pignatori  ,  e  degli  altri  nemici  degli  Eftenfì  (  tra'  quali 
vi  dovettero  effere  ancora  i  Signorelli)  furono  quei  diCa- 
fa  d'  Efte  dichiarati  padroni  di  Ferrara  .  Fra  quelli ,  che 
fi  fuggirono  allora  di  là  ,  vi  fi  nomina  un  Francefco  de* 
Medici  ,   e   altri  che  fi   erano   collegati   co'  Guatconi , 
contro  a  i  Marchefi  Rinaldo  ,   e   Obizzo  d'  Efte  ,  fra' 
quali  vi  faranno  fiati  ,  come  fi  è  detto  ,  probabilmente 
i  medefimi  Signorelli  nominati  nella   Cronica  ,    mentre 
confrontano  appunto  gli  anni,  ne'  quali  era  fer  Lorenzo 
da  Lutiano  fanciullo,  pofeiachè  efìTendo  quefti   nato  nel 
mcccxv.  (come  fi  ricava  da  un  Albero  della  tuddetta  Fami- 
glia da  Lutiano,  che  confervo  apprefso  di  me)  e  dicendo 
di  ricordarfi  ,   che   melTer    Galeazzo  Signorelli  fu  fatto 
morire  dal  Marchefe  di  Ferrara,  dopo  cinque  anni >  che 
era   fiato  rifugiato  a  Lutiano  ,    partendo/i    di  qui.  pc$ 
andare   ad  Avignone  ,   fi   vede  ,   che  la   guerra ,   in  cui 
contro  al   Marchefe  andò   Naddo  -da  Lutiano   con  cin- 
quanta  Mafnadieri  in  aiuto  de'  Signorelli  ,    fu  quella^, 
del  mcccxvii.  come  fi  è  detto,  mentre  dopo  cinque  anni, 
cioè   nel  mcccxxu,  poteva  appunto    avere   fette    o  otto 
anni  il  detto  fer  Lorenzo,  e  così  eflTer  fanciullo,  quando 
fu  fatto   prendere   in  cammino  il   detto   Galeazzo  ,  t> 
morire  in  una  torre  di  fame,  come  egli  dice  di  ricordarfi. 


duccio  Brunellini  ,  fu  figliuolo  di  Monna 

{ìrocchia  di  Bernardo  ,  e  di  Manetto  vecchio  da  Lu- 
tiano, tanto  che  i  detti  Piero,  Talduccio,  e  Monna 
.  Gemma  mia  madre  erano  confobrini.. 

Giovanni  di  Donato  Albertini  dal  Borgo,  fu  fi- 
gliuolo di  Monna  Ghita  ,  la  quale  Monna  Ghita  fu 
figliuola  di  Monna  Tetta,  figliuola  di  Monna  Dalagia 
/ìrocchia  carnale  di  Monna  Contesa  ,  (ìrocchia  carna- 
le di  Rigo  vecchio  da  Lutiano.  E  la  detta  Monna 
Dalagia  fu  maritata  a  Rigo  dal  Cartellare  (i)  ,  del 
qual  Rigo  dal  Cartellare  nacque  poi  un  altro  Rigo, 
che  fi  chiamò  Rigo  Nozzini,  e  altri,  e  per  quefto  cotal 
Riodo  abbiamo  parentado  con  quelli  dal  Cartellare. 
Monna  Tederà  figliuola  di  Lancillotto  padre  di 
Nozzo  da  Lutiano ,  fu  maritata  al  Barhbo  da  Olmi  Ó) , 

del 
Ci)  La  Famiglia  Dal  Cajlellare  ,  poi  Cartellari  ,  co-sì  detta 
per  aver  avuto  molte  pofTeflìcni  ,  e   forfè  una  fpecie  dì 
Cartello,  nel  foprannominato  Popolo  di  S.  Bartolommco 
a  Montazzi  ,  in   un   luogo  vicino  al  Piume   di  Fiftona  , 
che  turtavia  fi  chiama  il  Cartellare  ,  in  oggi  di  dominio 
de'  Signori  Lapi  ;  ove  vi  fi  vedono  alcune  cale  inlieme  , 
•  con  un  Oratorio  dedicato  a  S.  Crirtina  Vergine,  e  Mar- 
tire, edificato  fopra  alcune  rovine  d'  un  antico  edifizio , 
che  vi  era  in  forma  rotonda  ,  e  di  cui  fi  vedono  le  ve- 
stigia,  fervito  forfè  per  una  Torre,  o  Forte  di  qualche 
Cartelletro  antico  ,  di  cui  forfè  padrona  la  foprannomi- 
:   nata  Famiglia  dal  Cartellare. 

(2)  Bawbo  daOlmt.  QuertoPaefe  chiamato  Olmi  è  un  luogc 
ameniflimo   polio   in.  mezzo   al  Mugello,  in  una  vaga, 
ferti'ifllma  pianura,  elfendò  il  primo  di  quei  tre  luoghi 
che  in  quel  piefe  fono  rtimati  i  migliori,  fecondo  il  prò 
verbio,  che   vi  corre,  Olmi,  Ptazz>Jno  ,  e   £>enni  ,  cht  no; 
ov    hi  ih   far  Ce  ne  tngsgm  .11  fuddetto  luogo  d'  Olmb  e 
fini -ito  d'.ftanre  egualmente  dal  Borgo,  a  S.  Lorenzo  ,  che 
da.il'  antica  Rocca  di  Luciano,  formando  con  quefti  due 

'     '      :■  .  .  luO- 
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del  qual  Bambo ,  e  Monna  Tedora  nacquono  Loren- 
zo ,  Francefco  ,  Bellozzo  ,  Mattio  ,  e  Bartolo  ;  e_# 
del   detto   Bellozzo   è    poi    nato    fer   Pennone    Pio- 

B  va- 

luoghi  quafi  un  triangolo  di  circa  un  miglio  di  circuito, 
A  Olmi  adunque  vi  li  vede  una  bella  Chie(à  dedicata 
alla Santiihma  Vergine» con  titolo  di  Prioria,  di  padrona- 
to della  Famig'ia  de'  Signori  Serdelli  ,  per  donazione  di 
Pio  Secondo  ,  ed  in  efìa  Chiefa  vi  fi  venera  un'  antich'f- 
fima  miracolofa  Immagine  di  Maria  Vergine  Santi/lima  , 
dipinta  alla  Greca  ,  della  quale  ne  feci  una  diltinta  re- 
lazione, in  congiuntura ,  che  vi  fui  per  otto  anni  Priore, 
avendola  lafciata  nell'  Archivio  della  medefima  Chiefa  . 
Nel  popolo  adunque  di  quefta  Prioria  di  S.  Maria  a  Olmi 
abitava  la  nobile,  e  potente  Famiglia  Da  Olmi  ,  ove  fu 
maritata  la  detta  Tedora  da  Lutiano  al  foprannom'nato 
B  .mbo  ,  la  di  cui  Famiglia  era  ricchifTima  ,  e  poffedeva 
in  detto  luogo  molti  poderi,  i  quali,  fpenta  che  fu  una 
tal  Calata  ,  palliarono  in  quella  Da  Lutiano  ,  da  cui 
poicia  non  molto  lungi  dalla  detta  Chiefa  d'  Olmi  fu 
fabbricato  un  gran  Catóne  ,  con  altre  abitazioni  ,  ove  vi 
fi  vede  l'arme  loro  fopra  alcune  antiche,  e  groffe  mura, 
delle  quali  ancora  ne  apparifcono  in  qualche  luogo  le 
veftigia  ,  effendo  in  oggi  un  ral  luogo  polfeduto  da  i 
Signori  Lapi.  E  perchè  quivi  un  ramo  della  detta  Fami- 
glia Da  Lutiano  fi  pofe  continuamente  ad  abitare  ,  fi 
cominciò  a  chiamare  quel  luogo, come  ancor  di  prefente 
fi  chiama  Lutiano  ,  cognominandofi  prima  la  Fonte  ,  come 
da'  Libri  antichi  della  detta  Prioria  d'  Olmi  ho  veduto: 
e  ciò  per  effervi  una  chiarilTima  polla  d'  acqua  ,  che_> 
appiè  del  Piato  del  detto  Cafone  fcaturifce  ,  e  vi  forma 
alcuni  deli/ioi  flimi  Vivai  ,  pofTeduti  prefentemente  da' 
Signori  Maganzi .  E'  ben  vero  però  ,  che  per  non  con- 
fondere qi-efto  luogo  di  Lutiano  ,  che  è  nel  Popolo 
d  Cimi  ,  coli'  altro  Lutiano  antico,  che  è  nel  Popolo 
delia  Pieve  del  Borgo  a  S.  Lorenzo  ,  fi  chiama  quello 
I  uttano  nuovo  ,  e  1'  altro  ove  era  il  Forte  ,  e  1'  antica 
R<  co;  di  tal  Famiglia  ,  fi  chiama  Lattano  vecchio  ,  di  cui 
ho  già  parlato  nella  Prefazione . 


IO 

vano  0)  .  E  poi  nel  McccLxxxvnr.  Albizzo  di  Martino 
da  OJmi  tolle  per  moglie  Ja  Gemma  figliuola  di  At- 
taviano  di  Filippo  di  ler  Tano  da  Lutiano  . 

Andrea  Bambocci  da  Olmi  era  cugino  carnale 
di  Monna  Gemma  mia  madre.  Del  detto  Andrea., 
nacque  poi  Bamboccio  ,  e  di  Bamboccio  è  rimafo 
Monna  Taddea  ,  Ja  quale  è  oggi  moglie  di  Bartolo 
di  Bambo  da  O  mi . 

MefTer  Guido  di  melTer  Guerrante  Quattroven- 
ti (2)  dal  lato  della  Collina  ,  era  cugino  carnale  di 
Moma  Gemma  mia  madre  ;  perocché  Monna  Pofa 
madre  di  fer  Guerrante  fu  figliuola  di  Manetto  vec- 
chio  da  Lutiano  ,  avolo  di    Monna   Gemma  . 

Col  Maertro  Lorenzo  dal  B  ;igo  era  alcuno  pa- 
rentado per  quegli  da  Ripa  (3)  .  Ma  è  tanto  da  lungi", 
che  melTer  Domenico  figliuolo  del  maeftro  Lorenzo 
è  oggi  meco  in  quinto  grado  ,  o  più  .  E  fimil  pa- 
rentado è  con  quegli  di  Ter  Giovanni  da  Paliano. 

Dolcino  ,  e  Francefco  di  Buci  de'  Bucinanni 
dal  Borgo  ,  erano  confobrini  carnali  di  Monna.» 
Gemma  mia  madre.  E  poi  Monna  Teffa  firocchia  di 
detti  Dolcino ,  e  Francefco ,  fu  moglie  diTommaiìno 

Al- 

(1)  Set-  Pennone  fu  Piovano  del  Borgo  a  S.  Lorenzo  intorno 
al  mccclxx.  e  fu  figliuolo  di  Bellozzo  del  foprannomi- 
nato  Bambo  da  Olmi  . 

(2)  Qujittrov  uti  duìli  Collina ,  altro  ramo  de'  Rabatti  ,  che 
abitavano  in  Collina  ,  che  è  fituata  poco  fopra  al  Borgo 
in  un  amero  Poggetro  . 

(3)  Da  Ripa  .  Queìt i  fono  conforti  degli  Ubaldini  ,  e  de5 
Falcucci,  e  fi  chiamano  R;paioli  ,  o  da  R:pa,  ed  hanno 
la  Wo  arme  fopra  la  Porta  del  Convento  di  S.  Francefco 
al  Borgo  a  S.  Loren70  ,  fondato  dalli  Ubaldini  ,  confi- 
ftenre  in  alcuni  (cacchi ,  o  vogliam  dir  picconi  di  colore 
ìoflb  in  campo  bianco,  affufellati  fopra  l'uno  all'altro» 


Alcherucci  da  Lutiano .  E  altrettanto  parentado  era 
con  Ugolino  di  Boldro  .  E  altrettanto  parentado  è 
con  Monna  Cinella  donna  di  Vanni  Albertini  ,  e_^ 
madre  di  Monna  Francefca  moglie  di  Tommafino 
Righi  da  Lutiano  .  Di  Monna  Cinella  nacque  Mar- 
tino ,  e  di  Martino  è  nato  Iacopo  ,  che  oggi  vive, 
ed  è   predatore  a  Bologna . 

Piero  Lippini  de'  Falcucci  (*)  ebbe  per  moglie 
Monna  Iacopa  figliuola  di  Monna  Orrevole,  iuocchia 
carnale  di  Rigo  Tommafini  mio  avolo. 

Con  quegli  da  Paliano  (:)  ,  cioè  Falco,  e  Ghez- 
zo  ,  fu  alcun  parentado  per  una  donna  ,  che  ebbe 
nome  Monna  Ciancia  ,  ma  è  sì  da  lungi ,  che  viene 
a  dir  niente» 

Palmiere  ,  e  Ghezzo  fratelli  de5  Falcucci  dal 
Borgo  ,  e  Rigo  da  Lutiano  mio  avolo  erano  confo- 

B  2  brini, 

(i)  Quefti  Signori  Falcucci ,  per  cagione  de'  Parentadi ,  che 
ebbero  con  quelli  da  Lutiano  ,  poffeggono  alcun*. effetti 
dirimpetto  all'antica  Rocca  di  Lutiano,  con  alcune  cafe 
nelP  iftefìo  luogo  ,  in  una  delle  quali  fi  vede  ancora  in 
più  luoghi  1'  arme  antica  de'  Lutiani  ,  che  è  ,  come  fi  è 
detto  ,  P  iftefla  ,  che  facevano  anticamente  i  Signori 
Ubaldini  ,  cioè  un  campo  divit'ato.in  quattro  parti,  che 
due  bianche  ,  e  due  turchine  -,  effendo  ltate  ancora  allo 
volte  le  due  bianche  mutate  in  color  d'  oro  ,  come  fé 
ne  vedono  in  più  luoghi  gli  efempi  ,  e  fpecialmente  in 
Firenze  in  una  vetriata  d'  una  loro  Cappella  nella  Chiefa 
della  Santiflìma  Annunziata  ,  e  nella  Chiefa  de'  Padri  di 
S.  Francefco  al  Borgo  a  S.  Lorenzo  ,  fecondo  che  ho 
già  detto  di  fopra  . 

(2)  Da  Vallano  .  Quefti  fono  conforti  de'  Falcucci  ,  cho 
prefero  tal  cognome  da  un  luogo  chiamato  Paliano,  po- 
rto fuori  del  Borgo  a  S.  Lorenzo ,  e  prefentemente  tra* 
figli  del  già  Ridolfo  Pellegrino  Falcucci  ,  ve  n'  è  uno* 
che  ha  nome  Paliano  «, 
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brini,  e  di  Palmiere  è  nata  Monna  Pagola  .  E  altret- 
tanto parentado  era  con  Agoftino  Falcucci  padre  di 
Geri ,  che  oggi   vive  . 

Bandino  Riccardini  fu  figliuolo  di  Monna  Lagia 
figliuola  di  Monna  Orrevole  ,  firocchia  carnale  di 
Rigo  da  Lutiano  mio  avolo  .  Di  che  Guido  di  Ban- 
dino ,  che  oggi  vive  ,  e  io  ,  damo  confobrini . 

Amadore  di  Nuto  ,  che  ftava  in  Sant'  Andrea., 
preffo  a'  Frati ,  e  fu  Citradino  mercatante  a  Firenze, 
fu  figliuolo  ài  Monna  Troppa  ,  firocchia  carnale  di 
Rigo   mio  avolo  . 

Bizzo  vecchio  padre  di  Martino  di  Bizzo  ,  che 
oggi  vive  , .  fu  marito  di  Monna  TetTa  figliuola  di 
Monna  Troppa  fopraddetta  .  Della  qual  Monna  TeflTa  , 
e  di  Martino  nacque  poi  un  altro  Bizzo  padie  di 
Monna  TefTi  ,  che  è  moglie  di  Francefco  di  mefìfer 
Guido  dalla  Collina.  E  lappi,  che  la  nazione  origi- 
nale del  detto  primo  Bizzo  fu  da  Monti  (0  conforto 

di 

(i)  Da  Monti .  La  Famiglia  di  quegli  da  Monti  ,  detta  an- 
cora de'  Berti  ,  per  effervi  fiato  un  tal  Piero  di  Berto 
vien  così  ch'amata  ,  perchè  abitavano  quefti  in  un  luo- 
go ,  che  fi  d'ee  Montt  ,  per  efser  porto  tra  i  Monti  ,  i 
quali  reftano  fotto  Monte  Senario  dalla  pane  di  Tra- 
montana. Quivi  era  in  antico  vicino  alla  cima  de'  Pog- 
gi, che  vanno  alle  Salaiole ,  unaChie  a,  di  cui  fi  vedono 
appena  in  oggi  le  veftigia  ,  intitolata  S.  Martino  a_* 
Monti  ,  il  di  cui  popolo  è  annetto  prefentemente  alla_* 
P'eve  di  S.  Felicita  a  Larciano  ,  detta  di  Faltona  ,  dal 
d:  cui  vivente  Sig.  Piovano  Michele  Arcangiolo  Cardel- 
lini, mi  fu  donata  l'anno  feorfo  un'  antichiiTìma  Croce 
di  rame  dcraro  ,  colf  Immagine  da  una  parte  di  graffi- 
to, e  dall'  altra  di  rilievo  ,  di  Gesù  Crocifiiìò  con  quat- 
tro chiedi  ,  e  con  alcuni  fimboli  ,  e  lettere  di  enr  -ttere 
Romano  ,  che  la  fanno  conofeere  d'  intorno  al  M'-lle, 

della 


13 

ài  Piero  Berti  ,  cioè  di  quelli  dalla  Fome  ,   e  cosi  fi 

chiamono  ,  cioè  quegli  dalla  Fonte  . 

Mòti- 
delia  qual  cofa  ne  fu  prefo  negli  Annali  della  noftra_. 
Società  Colombaria  il  l'cordo  .  In  oltre  fi  vede  in  efla 
dall'  una,  e  V  altra  parte  il  Monogramma  del  Nome  di 
Gesù  in  carattere  Romano  in  quefta  forma  IH|  ove  è  da 
rotare  ,  che  non  vi  è  polla  in  elfo  ,  in  mezzo  della  let- 
tera h  la  Croce  ,  come  ufa  in  oggi  ,  pofciachè  fu  ordi- 
nato 5  che  vi  fokb  melìà  da  Martino  V.  Sommo  Ponte- 
fice r  anno  mccccxxih.  in  congiuntura  delle  famofe  di- 
fpute,  che  ebbe  S.  Bernardino  da  Siena ,  il  quale  propo- 
neva alla  venerazione  de'  Fedeli  il  Nome  di  Gesù  nella 
forma  antica  fenza  la  Croce  ;  onde  per  levare  ogni  dif- 
ficoltà fu  comandato  dal  detto  Pontefice  al  mtrdelìmo 
S.  Bernardino,  che  vi  metteffe  in  mezzo  la  Croce»  per 
terre  ogni  occafone  di  dire  5  che  quelle  fole  lettere  non 
meritaflero  alcuna  forta  dì  culto,  conforme  obiettavano 
gli  emuli  del  Santo.  Una  tale  ordinazione  di  Martino  V. 
vien  riferita  dal  clvarifsimo  Signor  Cavaliere  Fran- 
cesco Vettori  noftro  Sccio  nella  fua  erudita  D.lfer- 
tazione  mrdernamenre  dita  alla  luce  fopra  il  Mono- 
gramma del  Nome  di  Gesù  »  di  cui  uno  efemplare  anti- 
chìfTìmo  ne  riferifee  ancora  il  chiariflimo  Senatore  Filip- 
po Buonarroti  in  fine  delle  fue  celebri  offervazioni  fopra 
gli  antichi  Vafi  di  vetro  ,  in  occasione  di  fpiegare  un 
Dittico  d'  avorio  del  nono  Secolo  . 

La  detta  Immagine  adunque  di  Gesù  Crocififib  era 
fiata  per  ufo  della  foprannominata  Chiefa  di  S.  Martino, 
ed  ora  fi  trovava  ad  ura  Chiefuola  ,  detta  S.  Lucia  a 
Morti  ,  anneffo  parimente  della  Pieve  di  Faltona  ,  cre- 
derdefi  que.la  fabbricata  intorno  al  mccc.  da  quelli  della 
frpr-iccennata  Famiglia  da  Monti  ,  per  loro  comodo  ; 
pofciachè  quivi  avevano  elfi  in  gran  dlftanza  da  tutte 
le  Chiefe  le  loro  abitazioni,  in  una  delle  quali  (  al  pre- 
ferite di  dominio  de'  Signori  Marucelii  )  vi  fi  vede  la 
loro  arme  antica  in  p-etra  fcolpita  in  un  architrave 
d'  acquaio  >  la  quale  confale  in  nove  monti  foprappofti 

a  tre 
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Monna  Magma  mia  avola  ,  cioè  madre  di  Ter 
Tano  ,  e  Monna  Cara  moglie  di  Spagnuolo  de*  Cat- 
tani  da  Villa  -nuova  ,  furono  fiiocthie  cugine. 

Con 
a  tre  ordini,  a  tre  per  volta  ,  con  ura  tarda  o  falcia  a 
fghembo ,  cntrcvi  tre  rofe  ,  di  cui  pure  fé  ne  prue  ricor- 
do ,  e  copia  negli  Annali  della  fdprànnomìhata  Scc'ctà  . 
S'  imparentarono  qucfti  da  Monti  con  quelli  da  Lu- 
tiano  loro  vicini,  come  dice  più  (otto  fcr  Lorenzo  nella 
Cronaca  ,  per  aver  dalla  Famiglia  da  Lutiano  Rigoglio  y 
che  è  quanto  a  dire  maggior  potenza  ,  ed  onore  ,  e  fu- 
rono conforti  con  quelli   Uutlu  tonte  . 

Quefta  Famiglia  Dalla  Fonte  pofledeva  ancor  effa_* 
mclri  beni  ,  e  caie  nelP  ifteffò  paefe  di  Monti  viciro  ;d 
una  1  onte  perenne»  che  quivi  featurifee  ?  e  dalla  quale 
ne  na  ce  un  I  iurnicello ,  che  chiamali  fontegianni,  forfè 
per  efiere  fiato  il  detto  luogo,  ove  nafee  la  fepranro- 
minata  i-onte  ,  polìeduto  in  antico  da  uno  di  detta  Fa- 
miglia ,  che  fi  chiamaife  Ciovanni  ,  e  però  detta  Fonte 
di  Gianni  ,  e  poi  accorciatamente  Fontegianni  ,  fé  non 
voleffimo  ricorrere  a  più  antica  erigine  di  tal  rtomé_, 
fino  a'  tempi  de'  Romani  >  cioè  ?  che  fi  chiamafìe  Font 
lam  •,  come  confacrata  fofiè  a  quello  falfoNi:me,e  perciò 
detta  Fonte  di  Giano,  e  poi  corrottamente  Fcntegianni. 
In  oggi  vi  polfeggono  in  quel  Paefe  molti  effetti  , 
i  RR.  Padri  di  Monte  Senario,  i  Signori  Marucelli,  ed  il 
celebratiflìmo  Sigi  Dottore  Antonio  Cocchi  ,  Antiquario 
di  Sua  Maeftà  Imperiale  in  Tofcana  ,  il  quale  ivi  ad  un 
Aio  luogo  detto  già  il  Mulinuzzo  (per  efiervi  fiato  arti- 
camente un  Mulino  ,  che  prendeva  P  acqua  dal  prefato 
Fiumicello  di  Fontegianni  )  ha  con  molto  buon  gufto 
fabbricato  un  bel  Ponte  fopra  il  medefimo  Fiumicello  , 
avendovi  fatta  porre  in  un  Cartello  di  marmo  a  perpe- 
tua memoria  la  leggente  Infcrizione  : 

ANT.       COCCHIVS       f  VNDl 

DOMlNVSPONTEM     FtClT 

DE    SVO     IN     VSVM    FAMILIAE 

M.    CCTOfi.    A'MJJCCXLV. 

Aven- 


Con  quelli  della  Csfa  CO  ftà  cosi  :  Donna  Bice 
figliuola  di  Niccolò  della  Cafa  ,  e  firocchia  di  Pepo, 
e  di  Giovanni  chiamato  Quattrino,  fu  moglie  di  Fi- 
lippo di  Tano   da    Lutiano  mio   fratello  ,  e  di  loro 

nacquo- 

Avendo  in  oltre  tiovato  in  quei  fuoi  poderi  il  medefìmo 
Sig.  Dottor  Cocchi  varie  tergenti  di  perfettiflime  acque, 
ne  ha  ccn  effe  formato  tre  Fontane  ,  e  lafciatane  una 
per  ufo  del  Pubblico  ,  ha  V  altre  due  molto  graziofa- 
mente  errare  ,  conducendole  in  varj  canali  per  comedo 
di  due  Fabbriche  ,  le  quali  per  fua  abitazione  >  e  per 
vantaggio  de'  fuoi  lavoratori  ,  va  ivi  prefentemente  fa- 
cendo edificare  da  i  fondamenti  . 
(i)  Dtllu  <  afa  .  Quefta  è  la  Famiglia  ,  da  cui  dircende  il 
celebre  Monfigror  Giovanni  della  Cafa  ,  il  quale  dicono 
che  naiceHe  in  Mugello  in  una  loro  Villa  porta  (opra  la 
Pieve  di  S.  Giovanni  Maggiore,  nel  Popolo  di  S.  Agata 
aMucciano,  pofseduta  in  oggi  da' Signori  Marchefi  Nic- 
colini  ,  chiamandoci  tuttavia  quel  luogo  la  Cafa.  Inoltre 
nel  Lib.  diPac.  del  mcccxlit.  efiftente  nelle  Rifbrmagioni  > 
ira  quelli  della  med„jfima  Famiglia  D^lla  Cafa  fi  fa  m.n- 
zionc  di  qucfto  Giovanni  chiamato  Quattrino  ,  che  in 
dett'  anno  fece  pace  ccn  un  tal  mtfler  Simone  da  Faen- 
za, infume  ccnLippo  detto  il  Magagna  ,  pur  Della  Cafa  , 
In  Firenze  poi  abitava'  una  tal  Famiglia  in  Via  Larga 
ove  in  oggi  è  il  Palazzo  de'  Signori  Panciatichi ,  fabbri- 
cato dal  già  Cardinal  Bandino  di  talCafata,  dirimpetto 
al  Palazzo  de'  Signori  Marchefi  Riccardi  ,  ltato  per  V  a- 
vanti  abitazione  della  Famiglia  de'  Medici  :  ove  purp^ 
avevano  alcune  Cafe  quelli  da  Lutiano  ,  incorporate  in 
oggi  in  detto  Palazzo  ,  efsendo  una  di  efse  fervita  per 
fabbricarvi  fepra  in  parte  1'  antico  Palazzo  de'  Med  ci, 
ed  un'  altra  per  ampliare  il  medefimo  Palazzo  nella  ma- 
gnifica ferma  ,  che  al  prefente  fi  vede  ridotto  da  i  me- 
defn-;   Signori  Marchefi   Riccardi. 

Nota    cerne  i  dee  paragrafi  ,  che  fono  fcritti  nella 
Cronaca  intorno  alle  Famiglie  Della  Cafa ,  e  Da  Manti 

fono 
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nacquono  Ottaviano  ,  e  Pepo  ,  del  quale  Ottaviano 
nacque  la  Gemma  ,  che  fu  moglie  di  Albizo  di  Mar- 
tino da  Olmi  ,  e  la  Smeralda  moglie  di  Bartolommeo 
di  Lodovico  di  Piero  Beni  da  Monti  .  Ancora  con 
detti  da  Monti  avemmo  un  altro  Parentado,  cioè, 
che  per  l'amor  di  Dio  ,  e  per  avere  da  noi  rigoglio 
Berto  di  Piero  Berti  da  Monti  tolfe  per  moglie  la_. 
Marzia  figliuola  di  Tommafmo  di  Rigo  da  Lutiano 
povera  fenza  dote  ,  la  quale  fi  moiì  lenza  figliuoli. 

Segue  V  Informazione  in  fatto  ,  che  per  quanto  fi  ritrae 

da  effa ,  manda  fer  Lorenzo  da  I  utiano  a  Roma  ,  o  altrove 

con  una  Supplica  per  intereffe  de'  figliuoli  di  wtjfere 

Arrigo  da  Lutiano  fuoi  nipoti  ,  dell'  appiè  tenore  , 

ejfendo  fiata    copiata    dal   fopranominato 

Stefano  Roffelh  da  una  fcritta  di  mano 

di  fer  Lorenzo  da  Lutiano . 

Factum  sic  se  habet. 

MEfTer  Napoleone  (r)  ovvero  metter  Orfo  vecchio 
degli  Orfini  nel  fuo  Testamento  lafciò  reda  la 
Chiefa  di  Roma  in  cafo  ,  che  i  fuoi  figliuoli  moriro- 
no fenza  leda  legittima  .   Quefti  cotali  fuoi  figliuoli 

fono 

fono  flati  copiati  dal  Libro  originale  di  fer  Lorenzo, 
quando  quefto  fi  trovava  ancora  a  I.utian  nuovo,  da  Se- 
baltiano  di  Federigo  di  Piero  da  Lutiano  ,  erme  epli 
fìefso  atterra  in  una  carta  di  fua  mano  apprefso  di  me 
efiftente,  efsendo  itati  tralafciati  di  copiare,  non  (o  poi 
per  qual  cagione,  dal  fopranneminato  Stefano  RofseHi . 
(r)  Mejj'er  Napoleone ,  Quefto  era  della  nobilifsima  Famiglia 
degli  Orfini  di  P.rma ,  co'  quali  erano  imparentati  quefti 
Signori  da  Lutiano  ,  poiché  Mefser  Arrigo  di  fer  Tano 

da 
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fono   tutti  morti  fenza  reda  legittima  ,   e  1'  ultimo 

fu  meflèr  Orfo  novello ,  il  quale  morì ,  ora  fono  due 

anni  paffàti .   Il  quale   mefser  Orlo  novello  vendè   a 

mefTer  Arrigo  mio  fratello  certe  pofTeflìoni  delle  fue 

patrimoniali  antiche,  che  nel  vero  erano  fiate  della 

redità  del  Teftatore,  et  erano  la  maggior  parte  ufate 

C  di 


da  Lutiano  ebbe  per  moglie  una  figliuola  di  mefser  Mat- 
teo ,  figliuolo  del  detto  Mefser  Napoleone  degli  Orfini . 
Abbiamo  nelP  Iftorie  ,  conforme  fi  legge  nella  Vita  del 
gloriofo  Patriarca  S.  Domenico  ,  qualmente  efsendo  egli 
in  Roma   circa  gli  anni  del  Signore  mccxx.  rifufcitafse 
un  Giovane  caduto  da  cavallo,  e  reftato  morto»  il  quale 
dicono  ,    che  aveffe  nome  Napoleone  ,    ed  era  nipote  di 
forella ,  al   riferire   del  Ribadeneira  ,  del  Cardinale  Ste- 
fano da  Foffanuova  ,  onde  mentre  quefta  foffe  itata  ma- 
ritata in  Cafa  Orfini  ,  come  alcuni  afferifeono  ,  non  fa- 
rebbe inverifimile  ,  che  quello  noftro  mefser  Napoleone, 
di  cui  parla  la  Cronica   ,    foffe  quell'  ilteffo,  che  fu  re- 
fufeitato  da  S.  Domenico  in  Roma,  il  quale  poi  per  gra- 
titudine a  Dio  di  tanto  benefizio  inflituiffe  erede ,  come 
afferifee  qui  fer Lorenzo,  la  Chiefa  Romana  .   Ed  in  farti 
dal  mccxx.  al  mccclxx.  in  circa  ,   in  cui   fu  fcritta  la^ 
fupplica  ,  di  cui  parla  detto  fer  Lorenzo  ,  non  correndo 
altro  tempo,  che  cento  cinquanta  anni,  vi. entra  appun- 
to P  età  di  quattro  generazioni  ,    che    tante  rie  corrono 
da   mefTer  Napoleone    a'   nipoti   di  fer    Lorenzo  ,   cioè 
quella  del  detto  Napoleone  ,  che  campò  moltiffimo ,  de- 
nominandofi  ancora  nella  fopraddetta  Cronica  metter  Orfo 
vecchio,  di  Matteo  fuo  figliuolo,  della  figliuola  di  que- 
llo ,  che  fu  maritata  a  meffer  Arrigo  da  Lutiano  ,  e  de' 
loro  figliuoli  ,   che   furono   Giovanni  ,   Piero  ,  Matteo  , 
meifer  Ottaviano  ,  poi  Piovano  di  S.  Felicita  a  Lardano 
in  Val  di  Faltona  ,   ed  Antonio  ,    pe'  quali  fu  porta  la 
fupplica  circa  il  mccclxx.  al  tempo  di  meifer  Guglielmo 
di  Lordato  Vefcovo  di  Lucca  ,  il  quale  vilfe  nel  Vefco- 
vado  foli  quattr'  anni ,  cioè  dal  mccclxvhi.  al  mccclxxh. 


di  darfi  in  feudo  a'  ValTalIf  ;  ma  pure  a  metter  Arrigo 
Je  vendetre  pure,  e  liberete  ricevertene  il  prezzo. 

Poi  viene  mettere  Arrigo  predetto  ad  mitanza  di 
mefser  di  Spagna  ,  e  dell'  Abate  di  Mariìlia  (i)  ,  e  di 
melTer  Guglielmo  di  Lordato  Collettore  allotta  del 
Patrimonio  ,  e  oggi  Vefcovo  di  Lucca  ,  e  tratta  col 
detto  metter  Orfo  ultimo  figliuolo  di  metter  Napo- 
leone, che  non  ottante  che  egli  iìa  ancor  vivo  ,  e_^ 
non  avea  ancor  luogo  il  Teftamento  predetto,  diede 
alla  Chiefa  il  detto  Cartello  ,  e  la  Rocca  di  Soria- 
no (2)  dove  fon  polte  le  dette  potfeiiìorii  ,  eh' è  una 
delle  più  belle  cofe  ,  e  più  utili  ,  che  abbia  la  Chiefa 
nel  Patrimonio  .  E  in  ciò  mife  il  detto  metter  Al- 
ligo più  di  xvm.  mett  andando  a  Vignone,  a  Napoli, 
ad  Ancona  ,  in  Romagna  ,  fempre  a  fue  fpei'e .  E  al- 
lotta per  quefta  cotal  cagione  i  detti  metter  di  Spa- 
gna  ,  T  Abate  di  Marfilia  ,  e  metter  Guglielmo  di 
Lordato  Collettore  ,  promittòno  al  detto  metter  Arri- 
go mille  volte  ,  prefenti  cento  perfone  ,  di  fargli 
libere  e  franche  le  dette  potteflìoni  .  Ed  è  vero,  che 
il  detto  Abate  per  fervare  la  fua  prometta  fece  le_# 
lettere  della  franchigia  de'  detti  beni  a  metter  Arri- 
go» 

(r)  Quefto  metter  di  Spagna  è  il  famofo  Cardinale  Egidio 
Albornotz  Spagnuolo  ,  il  quale  venne  in  Italia  Legato 
del  Papa  ,  efìendo  allora  la  Sede  in  Avignone,  al  tempo 
di  Clemente  VI.  e  Innocenzio  VI. 

(2)  Quefta  Rocca  o  Terra  di  Sorano  è  in  oggi  di  domini) 
del  Regnante  Auguftiflimo  Imperator  Francesco  noftro 
Clementiflìmo Sovrano,  eflendo  ftata  ceduta  da  Aleflandro 
Orfini  al  Granduca  di  Tofcana  fino  dall'  anno  mdlxxx. 
come  cofta  dalle  Scritture  efiftenti  neli*  Archivio  fegreto 

1  della  Real  Cafa  de'  Medici  .  Dal  che  apparifee ,  che  gli 
Orfini  la  riprefero  alla  Chiefa  ,  come  che  forfè  non  po- 
tette lafciarfi  da  metter  Napoleone  alla  medefima  . 
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go  ,  e  rnandollo  con  effe  a  Napoli  (i)  al  Cardinale , 

che  era  allotta  là  ,  che  le  confermale  ,  e  '1  Cardinale 
le  confermò.  Non  furono  tratte  le  carte,  e  ora^ 
non  pollo  ritrovare  il  Notaio ,  e  per  quefta  cagione 
perdo  .  E  fo  che  fono  pubblicate ,  perocché  ancora 
è  vivo  uno  da  quel  Cartello  di  Soriano ,  che  ha  nome 
Coluzza  ,  il  quale  fu  prefente  quando  il  Cardinale 
fece  quefta  grazia  ,  e  comperò  egli  la  Pergamena  per 
mefter  Arrigo  ,  e  diedela  al  Notaio  ,  e  videla  comin- 
ciare a  fcrivere  ,  e  vendè  un  ronzino  per  pagarlo, 
e  poi  non  potè  afpettarle .  Ora  è  morto  il  detto  Car- 
dinale ,  e  '1  Collettore  fi  ricorda  di  tutte  quefte  cofe, 
e  molto  glie  ne  par  male ,  e  difterie  un  dì  molte», 
parole  all'  Abate  di  Marfilia  . 

Ed  è  vero  ,  che  quefto  mefter  Arrigo  fermò  i 
patti  di  quel  Cartello  di  Soriano  tra  la  Chiefa  ,  e_# 
mefter  Orfo  ,  un  Capitolo  vi  fu ,  che  le  poftertioni 
di  mefter  Arrigo  foubno  franche  ,  e  libere  ,  e  il 
Cardinale  gli  fegnò  ,  e  fofcrifte  . 

Ma  pognamo  per  cortame  ,  che  quefte  cofe  in 
quefto  modo ,  e  per  quefte  premefte  non  aveftbn  luo- 
go ,  io  ho  fatto  due  fupplicazioni ,  le  quali  vi  dò  ,  e 
per  T  una  domando,  che  le  pofteflìoni  mi  fiano  libe- 
rate ,  e  per  V  altra  io  domando  ,  che  mi  fiano  date 
in  feudo  in  perpetuo  aJ  difendenti  per  picciolina^ 
cofa  ;  nelle  quali  fupplicazioni  io  racconto  tutti  i 
fervigj  ,  e  tutte  le  promeife  fatte  ,  e  il  Papa  (2)  il  fa, 

C  2  pe- 

(1)  Al  Cardinale  >  cioè  al  fopradetto  mefiere  di  Spagna.* 
Cardinale  Egidio  d'  Albornotz. 

(2)  //  Papa  .  Quefto  era  Urbano  V.  il  quale  vifiTe  nel  Pon- 
tificato dal  mccclxii.  al  mccclxx.  poiché  quefta  fupplica 
fu  fatta  ,  come  fi  è  detto ,  al  tempo  che  era  vivo  mefTer 

Gu- 
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perocché  glie  n'ho  fatto  parlare  ,  e  fecela  proporre  in 
Confiftorio  ,  e   committela  al  Camarlingo  fuo  ec. 

Se  la  prima  fupplicazione  ave  (le  luogo  ,  fpende- 
renne  infino  in  fior.  lxxx.  in  tutto  contando  ogni 
fpefa,  e  dove  non  avette  luogo  quefta,  e  avette  luogo 
Ja  feconda  ,  cioè  di  farle  dare  in  feudo  a'  figliuoli , 
e  difendenti  di  metter  Arrigo  in  perpetuo  per  pic- 
ciolo incarico ,  fpenderenne  fino  in  >:l.  ma  la  prima 
avrè  più  cara  ,  e  a  quella  vi  fondate  ;  perchè  facendoci 
]a  feconda  parte  ,  non  ci  fa  grazia  veruna  ,  perocché 
quelle  fono  potteffioni  ufate  darfi  in  feudo  ,  e  daralle 
il  Vicario,  e  Ufficiale  di  lafsù  a  un  Vallai  io  ,  che  non 
varrà  otto  danari ,  e  non  potrà  fervire  il  feudo  altro 
che  con  la  fua  pedona  ,  e  male,  e  i  figliuoli  di  metter 
Arrigo  fono  v.  Garzoni  da  poter  fervire  molto  bene. 

E  anco  deono  avere  un  poco  di  confiderazione , 
che  quefti  Garzoni  fon  nipoti  del  detto  Teftatore , 
nati  della  figliuola  di  metter  Matteo  figliuolo  del  det- 
to metter  Napoleone,  che  un  poco  dee  ettere  piaciuto 
più  a  loro,  che  a  un  altro  Villano. 

E  anco  voglio  ,  che  voi  fiate  avvifato ,  che  que- 
lla è  una  piccolittìtna  cofa  ,  che  quefte  non  fono  né 
Caftelia,  né  Rocche,  né  Palagi,  né  Poderi,  né  For- 
tezze , 

Guglielmo  di  Lordato  Vefeovo  di  Lucca  ,  cioè  dal 
MCCCLXvm.  al  mccclxxii.  come  fi  è  accennato,  onde  di- 
cendo fer  Lorenzo  d'  averne  fatto  parlare  al  Papa  ,  z_, 
che  egli  aveva  fatto  proporre  la  cofa  in  Concistoro  ,  e 
nominando  nella  fuppiica  ,  come  già  morti,  Clemente  VI. 
e  Innocenzio  VI.  Predeceflfori  del  predetto  Papa  ,  è  cer- 
to ,  che  quefto  fu  Urbano  V.  e  che  la  fuppiica  fu  fatta 
prima  che  terminatte  Panno  mccclxx.  poiché  nel  Dicem- 
bre di  tal  anno  fu  eletto  Gregorio  XI.  che  fu  quello  , 
che  riconduffe  poi  da  Avignone  la  Sede  in  Roma  ,  dopo 
efiere  fiata  quella  fettanta  anni  in  Francia  . 
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rezze  ,  anzi  fono  pezzuoli ,  e  mfcolini  di  terriuole , 
e  Caftagneti  ,  Bofchi ,  e  pafture,  che  ettendp  libere 
non  varranno  xja  (i)  fiorini  ec. 

Di  tutte  quefte  compre  ho  io  tutte  le  carte_# 
compiute  ,  e  fono  appretto  al  Procuratore  ,  che  mena 
quefto  fatto  in  Roma  ec. 

Anco  mi  ricordo  aver  udirò  ,  che  metter  Arrigo 
da  Setto,  il  quale  era  Cancelliere  di  metter  di  Spagna 
è  ora  a  Bologna;  fé  così  fotte,  credo,  che  fi  ricorde- 
rebbe della  franchigia  ,  che  io  ho  detto  di  fopra ,  che 
il  Cardinale  fece  a  metter  Arrigo  ,  e  forfè  andò  per 
fue  mani  ,  e  fé  quella  fi  trovatte  ,  faremo  ifpacciati  ; 
ma  s'  etti  pure  fi  ricordatte  del  fatto  ,  e  facettene... 
fede  ,  forfè  vi  batterebbe  .  E  fé  metter  Guglielmo  di 
Lordato  Vefcovo  di  Lucca  ,  fotte  a  Bologna  ,  o  ve- 
nittevi  in  mentre,  che  vi  farete,  farà  fede,  e  teftimo- 
nianza  quanto  bifognerà  ec. 

Se  la  fupplicazione  fotte  troppo  lunga  ,  e  non 
in  forma  grata  ,  riducetela  .  E  in  cafo  ,  che  quello 
fatto  abbia  luogo  ,  vi  ricordo ,  che  facciate  compren- 
dere le  lettere  in  tal  modo  ,  che  s'  il  Vicario,  o  Ufì- 
ciale  ,  che  .  .  .  per  la  Chiefa  a  quel  Caftello  avette 
fatto  novità  veruna  ne'  detti  beni  ,  o  prefane  la  pof- 
feflìone  ,  che  defìftat ,  rcvocet ,  immutet  &c,  E  quefto 

dico, 

e 
(i)  Varranno  un  fiorini .  Notifi  quefto  modo  di  fegnare  le 
centinaia  in  quel  tempo  ,  in  cui  ancora  non  erano  flati 
trovati  >  o  per  dir  meglio  portati  in  Italia  i  numeri  Ara- 
bici ,  o  vogliam  dire  d'Abbaco  ,  che  fono  prefentemente 
in  ufo  ;  pofeiachè  ponevano  fopra  i  numeri  Romani 
formari  con  lettere  ,  il  fegno  del  centinaio  ,  o  migliaio 
parimente  con  altre  lettere  ,  che  fìgnirìcaflero  quelle^, 
centinaia  ,  o  migliaia  ,  che  avellerò  voluto  denotare  ;  e 
così  ancora  troviamo  e/fere  Irato  praticato  da'  Romani 
nell'  antiche  Lapide  >  e  Bronzi , 
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dico,  perchè  mi  pare  efTer  certo,  che  non  avrà  fatto 
novità  per  tribaldcrie  ,  che  que'  Villani  gli  daranno 
da  canto  cotali  punzoni  lotto  il  mantello,  e  diranno: 
alluoga  cjuefto  a  me,  e  quello  a  me,  e  di  quefto  la 
Chiefa  non  fentirebbe  però  nulla.  E  farebbollo  que' 
Villani  volentieri  per  difpetto  ,  perchè  ebbono  tanto 
fdegno  contro  a  metter  Arrigo  ,  perchè  egli  fece  ve- 
nire a  mano  della  Chiefa,  che  volentieri  gli  farebbo- 
no  pericolare  de  le  perfone. 

Segue  la  farad  detta  Supplicazione ,  della  quale 

ho  folawente  trascritto  quelle  particelle  , 

che  mi  fono  parfe  da  notare  » 

EXponunt  R.  P.  V.  humiles  Oratores  veltri  Ioannes 
Pietrus,  Mattheus,  Acìavianus,&  Antonius  pupilli, 
fratres,  &  fìlii  olim  Herrigi  Tani  de  Florentia  devo- 
tiflìmi  fervitores  S.  R.  Ecclefie  ,  quod  idem  Henricus 
tam  tempore  bo.  raem.  Dominorum  Clementis  ,  & 
Innocente  Summorum  Pontiff.  quam  etiam  tempore 
legationis  bo»  me.  D.  Sabini  tunc  Apoftolice  Sedis 
Legati  in  partibus  Italie,  &  ad  ipfius  initantiam,  non 
line  magnis  ipfius  Henrici  fumptibus  ,  &  expenfis , 
ac  laboribus  ,  &  anguftiis  corporis  ,  ut  puta  ,  quia 
hac  de  caufa  pluries  ad  Roman.  Curiam  adceflìt ,  & 
Neapolim  ,  &  ad  alia  loca  diverfa  difcurrit .  &  tan- 
tum laboravit  ,  &  operatus  fuit  ,  quod  Caltrum»fii- 
riani  ,  quod  Dominus  Urfus  de  filiis  Urfi  tenebat 
certis  intervenientibus  padtis  ad  manus  d.  D.  Sabini 
prò  S.  R.  Ecclefia  libere  pervenit ,  &c. 

E  più  fotto  : 

Quatenus  predicìi  Pupilli  filii  dicìi  Herrigi  fu- 

perius 
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perius  nominati  timentes  fuper  dicìfs  pofTeflìonibus , 
que  inferius  defcribuntur  in  pofterum  moleftari  R.  P. 
Veftre  fupplicant  humilirer ,  &  devote  ,  quatenus  in- 
tuiti! pietatis ,  eo  quod  fine  Pupilli  nobiles,  &  egeni, 
&  aliud  non  habeant  unde  vivant  ,  quam  etiam  re- 
fpectu  fervitiorum  Rorn.  Ecclefie  impenfoium  per 
di&um  Herrighum  &c. 

Segue  un  Rijlretto    di  più  Ricordi  tratti   da  Ufi  Lihrù 

fcritti  da  fer  Lorenzo  di  fer  Tatto  da  Luti  ano ,  attenenti 

a'  fatti  di  fua  Cafa  ,  il  quale    Libro  comincia  nel 

mccclìu.  a  115.    Que  fio  però  non  è  fcritto  fecondo 

l'  ordine  de'  tempi  ,    ma  fecondo   che   di  mano 

in  mano  Jì  ricordava  il  detto  fer  Lorenzo . 

Dì  xvin.  d'Aprile  mccclìu.  fer  Lorenzo  da  Lutiano 
•  impegnò  la  fua  Cafa  (0  di  Via  Larga  a  fer  Gial- 
do  Giani  per  f.  50.  Ser  Benedetto  di  fer  Giovanni  Ciai, 
Benedetto  di  Pagnino  dal  Borgo  ,  e  Talduccio  Bru- 
nellini  Teftimonj  ,  rog.  fer  Bono  fer  Reggi  da  Leccio. 

Ser  Lorenzo  di  fer  Tano  detto  entrò  mallevadore 
a  Francefco  di  Simone  da  Gagliano  alla  Gabella  del 
Vino,  quale  era  borfiere  di  detta  Gabella  ,  et  andof- 
fene  coJ  danari  in  Avignone  ,  e  detto  fer  Lorenzo 
ne  fu  catturato,  ed  ebbe  a  pagare  ;  fu  rogato  dell' 
Inftrumento  di  tal  mallevadoria  Ser  Lapo  Mafi  No* 
taio  di  detta  Gabella  ,  vi  è  nominato  un  fer  Luigi 
Niccoli  Notaio  Fiorentino  d'Olir' Arno. 

Ser  Lorenzo  da  Lutiano  nel  mcccln  tolfe  per 
moglie  la  Lionarda  figliuola  (  per  quanto  fi  cava  da 

altri 

(1)  La  fua  Cafa  di  Via  larga  .  Quefta  è  una  di  quelle^ 
due  incorporate  in  oggi  nel  Palazzo  de' Signori  Riccardi, 
come  fi  è  detto  di  fopra  alla  pag,  15. 
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altri  ricordi  )  di  Simone  di  Guccio  Bifdomini .   Il 

Teftamento  del  detto  Simone  fu  rogato  da  fer  Fran- 
cesco di  fer  Simone  da  GambaiTì  .  1/  Imbreviature 
del  detto  fer  Francefco  le  ha  fer  Benedetto  Tempi 
Notaio  (rj  . 

Ser  Lorenzo  detto  fa  donazione  a  fer  Francefco 
fuo  fratello  di  tutti  i  fuoi  beni  per  cautela  ,  e  difen- 
fìone  di  detti  beni  ,  fé  mai  bifognalTe ,  funne  rogato 
il  Contratto  nel  Palagio  della  Podeftà  di  Carmignano 
per  fer  Niccolaio  Micheli  di  detto  luogo  ,  Soldo  di 
metter  Ubertino  delli  Strozzi  ,  e  Cecco  di  Vanni 
vocato  Sette  da  Catmignano  ,  Teftimonj  . 

Fine  fatta  da  melfer  Andrea  delli  Strozzi  a  fer 
Lorenzo  da  Lutiano,  di  danari  predatili  nel  mccclii. 
quando  detto  andò  Uficiale  alla  Città  di  Caftello, 
funne  rogato  un  fer  Donato ,  che  flava  a  caia  fu  la 
piazza  di  Campo  Corbolino  . 

Anno  mccclv.  Guccio  di  Simone  Bifdomini,  co- 
me Procuratore  di  Monna  TeflTa  di  Geri  Albizi  ,  ra- 
tificò un  Compromeflb  fatto  con  Bartolo  del  Chiaro, 
e  altri  ,  carta  per  mano  di  fer  Tinello  di  fer  Bona- 
fera  Notaio  (*)  . 

Ri- 

(i)  Ser  Benedetto  Tempi,  Quefto  è  P  afcendente  diritto  de* 
Signori  Marchefì  Tempi  in  oggi  viventi  . 

(l)  Di  quefto  fer  Tinello  di  ferBuonafera  ne  ha  ragionato 
nella  mentovata  Opera  dell'  Illuftrazione  del  Boccaccio 
il  Signor  Domenico  Maria  Maani  nella  Parte  I.  a  e.  113. 
facendo  vedere  ,  eh'  elfo  rogò  il  Teftamento  di  Giovanni 
Boccaccio  trovato  da  lui,  non  quello,  che  in  frammen- 
to diedero  in  luce  i  Deputati  ,  con  moftrare  ,  che  fer 
Tinello  era  da  PaiTìgnano  ,  ed  abitava  in  Firenze  nel 
Popolo  di  Santa  Felicita  .  Il  medefìmo  fer  Tinello  nel 
MCCCLxxvr.  era  Notaio  dell'  Ufcita  della  Camera  del 
Comune  di  Firenze . 
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Ricordo  di  certe  maflerizie  ,  che  comperò  fer 
Lorenzo  da  Lutiano  nel  mccclv.  le  quali  erano  ftate 
di  fer  Pagolo  Mori  ,  i  figliuoli  del  quale  (lavano  con 
Bartolo  Graffo  .  Evyi  nominato  fer  Francesco  Mafi 
Notaio  del  Vefcovo  ,  e  Bartolommeo  del  Lifca  Ri- 
gattiere ,  che  ftimò  le  dette  mafTerizie. 

Mccclv.  primo  di  Marzo  fu  dato  lodo  tra  Monna 
Francefca  di  Manetto  ,  Bartolo  del  Chiaro  da  una^ 
parte  ,  Gerì  Albizi ,  e  Monna  Tefla ,  fer  Francefco , 
e  fer  Lorenzo  da  Lutiano  dall'  altra  ;  carta  per  mano 
di  fer  Giovanni  Martini  di  Borgo  San  Friano. 

Mccclvl  d'Aprile,  fer  Francefco,  e  fer  Lorenzo 
da  Lutiano  fecero  fine  generale  a'  figliuoli  di  Manetto 
Alcherucci  ,  et  e  contra  ,  e  fecero  Procuratore  fer 
Bartolo  Tomagini  a  dar  tenuta  a  Geri  Albizi  di  certe 
terre  ,  carta  per  mano  di  fer  Giovanni  Martini  di 
Borgo  S.  Friano  . 

McccLvr.  metter  Andrea  (0  Vefcovo  di  Todi 
Vicario  del  Vefcovo  di  Firenze  dà  in  feudo  a  fer 
Lorenzo  da  Lutiano  un  Podere  del  Vefcovado  in  Val 
di  Sieve ,  carta  per  mano  di  fer  Gialdo  Giani  :  e  adì 
xviu.  di  Gennaio  anno  detto  feci  Procuratore,  a  torre 
la  tenuta  ,  Piero  Nerucci  dalla  Pie  vecchia  ,  carta-, 
per  mano  del  detto  Notaio,  prefente  melTer  Adimari 
Piovano  di  S.  Appiano  ,  e  fer  Paganuccio  chiamato 

fer  Paga  figliuolo  di Paganucci  . 

D  McccLvr. 

(i)  Meffer  Andrea .  Quefto  era  della  Famiglia  degli  Atti  di 
Todi  ,  parente  ftretto  del  noftro  Francefco  Atti  Vefcovo 
di  Firenze  ,  il  quale  in  congiuntura  d'  efTer  promoffo  al 
Cardinalato  da  Innocenzio  VI.  lafciò  per  fuo  Vicario  il 
predetto  Vefcovo  Andrea  ,  forfè  per  volere  egli  andare 
ad  Avignone ,  ove  fi  trovava  in  quel  tempo  la  Corte  di 
Roma  ,  come  fi  è  detto  .  In  margine  della  Cronica  vi  è 
fcritto  di  mano  di  fer  Lorenzo  :  Queflo  feudo  fer  Lorenzo 
non  pffedctit  mai  >  che  non  fu  lafcìato  . 


20 

Mccclvj.  di  Dicembre  ,  Giovanni  di  Cambiozzo 
de' Medici  fece  fine  a  fer  Lorenzo  da  Lutiano  di  certa 
Scrittura  ,  carta  per  mano  di  fer  Iacopo  Pagni  da 
Vefpignano  :  Teftimonj  Salveftro  di  mefser  Alamanno 
de'  Medici  ,  e  altri. 

In  più  ricordi  dell'  anno  mccclvu.  fono  nominati 
gì'  infrafcritti  :  Ser  Naddo  di  fer  Giovanni  da  Paliano, 
fer  Dogie  di  fer  Talduccio  dal  Borgo  a  S.  Lorenzo, 
Notai  :  fer  Niccolò  di  fer  Iacopo  da  S.  Miniato,  No- 
taio del  Vefcovo  . 

McccLvn.  Ser  Lorenzo  da  Lutiano  ebbe  il  fecondo 
figliuolo:  ebbe  nome  Michele,  furono  Compari  gì5  in- 
frafcritti :  Giannozzo  Landucci  ,  Giorgio  Bagnefi  , 
Giovanni  di  Piero  Antinori ,  et  altri . 

Mccclvii.  adì  ni.  di  Febbraio,  ter  Francefco,e  fer 
Lorenzo  da  Lutiano,  accattorno  da  Luigi  did'ovanni 
di  meffer  Ubertino  degli  Strozzi  fiorini  trentadue,  eb- 
be carta  del  doppio  ,  fugli  mallevadore  Pier  Berti,  e 
Geri  Albizzi  ,  rogato  fer  Michele  Tengne  (i).  E  nel 
mccclx.  fu  pagato  il  detto  debito,  carta  di  mano  di  fer 
Benedetto  Tempi , 

Adì  xxvr.  di  Settembre  mccclviu.  mi  partii  dalla 
Corte  de'  Bifdomini,  e  venni  a  itaie  nella  Via  larga 
nella  Cafetta  baffa  ,  che  ebbi  in  dote  . 

Mccclvhi.  di  Dicembre,  fer  Lorenzo  da  Lutiano 

ebbe 

(i)  Ser  Michele  Tengne,  o  di  Tengna .  Da  quefto  Tegna  mi 
ha  fatto  vedere  il  celebre  Antiquario  Sig.  Gio:  Ba- 
tiftaDei,  Cuftode  dell'Archivio  fegreto  di  Sua  Maeftà 
Imperiale  in  Tofcana  ,  e  noftro  Socio,  che  difeendono  i 
Pefcioni ,  Famiglia  nobiliffima  Fiorentina  ,  in  oggi  eftin- 
ta  ,  di  cui  ci  è  (blamente  rimario  il  nome  della  ftrada , 
la  quale  è  iìtuara  dietro  alla  Chiefa  di  S.  Michel  Ber- 
toldi ,  in  oggi  detto  dagli  Antinori  ,  e  fi  chiama  ancora 
Via  de'  Pefcioni  . 
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ebbe  il  terzo  figliuolo  ,  ebbe  nome  Lancillotto  ,  e_, 
furono  Compari  metter  Guido  di  Ter  Gante  da  Pulic- 
ciano  ,  e  Piero  Berti  da  Monti. 

Anno  mccclix.  adì  v.  di  Maggio  ,  metter  lo  Ve- 
fcovo  CO  tenne  Crefima  ,  e  io  tenni  allora  a  cresimare 
Goftanza  di  Iacopo  di  Lorino  dal  Monte  ,  Nanni  di 

Zanobi  Bifdomini  ,  di  Maio  di  Neri  funaiuolo, 

di  Giovanni  Tedaldini . 

E  poi  adì  vnit  di  detto  mefe  di  Maggio  mccclix. 
il  detto  Ve/covo  tenne  Crefima,  e  crefimoronfi  allora 
i  miei  fanciulli ,  cioè  Filippo  ,  e  tennelo  Lorenzo  di 
fer  Gialdo  Giani  ,'  e  Lancillotto  tennelo  Giovanni  di 
Salveftro  de'  Rotti . 

Adì  xxiv.  di  Novembre  mccclix.  Io  fer  Lorenzo 
da  Lutiano  feci  Criftiano  un  fanciullo  di  Iacopo  di 
Lorino  dal  Monte  ,  e  ponemmogli  nome  Albizzo , 
furono  miei  compagni  metter  Giovanni  de'  Ricci  (2), 
e  un  Cofanaio . 

Mccclix.  adì  xx.  di  Gennaio  :  Comprometto  di 
fer  Lorenzo  da  Lutiano  ,  e  di  monna  Lionarda  fua 
donna  ,  in  fer  Bartolo  Tommagini  ,  Naddo  Naddi , 
e  Ciliaco  d'  Andrea  da  Lutiano . 

Adì  xxvii.  Gennaio  mccclx.  nacque  Francefco 
figliuolo  di  fer  Lorenzo  detto. 

Mccclxi.  a5 xxvi.  d'Ottobre,  fer  Lorenzo  da  Lu- 
tiano prefe  in  feudo  da  metter  Filippo  dell'  Amelia 
Vefcovo  di  Firenze  ,  il  Podere  delle  Cafelle  ,  e  dal 
Cafato,che  rimafe  di  Salveftro  Guardini  dalle  Cafelle, 

D  2  carta 

(1)  Le  Vefcovo  ce.  il  quale  era  il  celebre  Piero  Cor/Ini  Car- 
dinale e  Vefcovo  di  Firenze,  cugino  carnale  del  gloriofo 
Vefcovo  di.  Fiefole  S.  Andrea  . 

(2)  MeJJer  Giovanni  de'  Ricci.  Egli  fu  figliuolo  di  Ruggieri, 
e  fu  Cavaliere  a  Spron  d' oro  ,  e  celebre  Giurifconfulto . 
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carta  per  mano  di  fer  Niccolaio  di  fer  Iacopo  da  San 
Miniato  .  Vi  fono  nominati  un  Prete  Salveftro  Buti 
da  Puntormo,  Calonaco  di  S.  Maria  Maggiore  di  Fi- 
renze ,  fer  Dogi  di  fer  Talduccio  Notaio  dal  Borgo 
S.  Lorenzo,  fer  Iacopo  del  M.  Betto,  cognato  di  Sai- 
veftro  de5  Medici  ,  fer  Marchionne  di  fer  Dogi  dal 
Borgo  ,  fer  Michele  di  fer  Iacopo  da  Rabatta  ,  Simone 
dell' Amelia  ,  l'er  Buonaiuto  Senfi  da  Falcona,  Notai. 
McccLxnr.  xnr.  Settembre.  In  Vefcovado  prefenti 
Iacopo  Trefi  Caftaldo  ,  Sabatino  Lapi  ,  Lodovico 
d'Andrea  ,  e  Antonio  del  Fede  famigliari  del  Vefco- 
vado ,  e  Niccolò  chiamato  Baccialiere  della  Tofa  : 
I  Guardiani  del  Vefcovado  ,  cioè  Simone  di  Baldo 
della  Tofa  (0 ,  Iacopo  di  metter  Bartolo ,  Bonifazio 

di  metter  Ormanno  ,  e  Francefco Aliotto 

Bifdomini  dierono  in  feudo  a  fer  Lorenzo  da  Lutiano 
il  Podere  fcaduto  al  Vefcovado  ,  che  fu  di  Dello 
Tucci ,  polio  a  Monte  Fiefole ,  per  feudo  di  xx.  ftaia 
di  grano  1'  anno  allo  ftaio  antico  ,  carta  per  mano 
di  fer  Riftoro  Simoncini  d'Arezzo  Notaio  del  Vefco- 
vado ,  e  f.  xxx.  pagai  d'  entratura  .  Quefto  fece  fer 
Lorenzo  in  fervigio  de'  figliuoli  di  metter  Bartolo 
Bifdomini,  che  lo  voleano  eglino,  e' compagni  Guar- 
diani nollo  voleano  lor  dare  ,  et  erane  gran  difcordia 
tra  loro,  ficchè  fer  Lorenzo  fegretamente  in  fervigio 
loro  il  tolfe,  e  diO'e ,  che  lo  volea  per  fé  ,  e  promife 

a'  detti 

(r)  Di  quefto  Simone  di  Baldo  di  Talano  della  Tofa  pochi 
anni  fono  ne  diede  contezza  a  lungo  il  citato  Sig.  Do- 
menico Maria  Manni,  facendo  vedere,  che  del  Mcccxur. 
nell'  ingreffb  (bienne,  che  fece  in  Firenze  il  novello  Ve- 
scovo Angelo  .Acciaiuoli  ,  fu  uno  di  quelli  ,  che  foftene- 
vano  nella  Proceflìone  il  Baldacchino  .  Fu  egli  1'  autore 
della  nota  Cronica  di  Simone  della  Tofa . 
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a'  detti  figliuoli  di  mefler  Bartolo  fegretamente  ,  che 

ogni  volta  ,  eh'  eglino  avellerò  la  parola  del  Vefcovo, 

che  lo  renderebbe  loro  ec. 

Quello  feudo  rinunziai  poi  nelle  mani  del  Ve- 
fcovo Piero  Corfini  ,  carta  per  fer  Francefco  di  fer 
Giovanni  Amati  nel  McccLxvr.  perchè  i  Bifdomini,cieè 
Andrea  di  mefler  Bartolo  nollomi  lanciavano  polTedere. 

Ser  Landò  Fortini  Notaio  del  Vefcovado  nel 
MCCCLxrir. 

In  detto  anno  fer  Lorenzo  da  Lutiano  manceppò 
Filippo  fuo  figliuolo  ,  carta  per  mano  di  fer  Landò 
fopraddetto  ,  vi  è  nominato  fer  Francefco  di  fer  Gio- 
vanni Ciai  . 

Spefe  faue  per  afforzare  il  Palagio  (0  nel  mccclxiv. 

Per 

(r)  II  Palagio  .  Quello  è  il  celebre  Forte  ,  o  vogliam  dire 
Rocca  di  Lutiano  ,  di  cui  fi  è  parlato  di  (opra  :  dove  è 
da  notare»  che  per  afforzarlo,  cioè  fortificarlo,  vi  fpefe 
fer  Lorenzo  le  fomme  qui  accennate,  traile  quali  la  più 
curiofa  mi  fembra  quella  dell'  argento  vivo  ,  che  non  fi 
fa  come  ci  avelfe  che  fare  ,  fé  pure  forfè  non  lo  mettef- 
fero  mefcolato  colla  polvere ,  per  tirare  le  Bombarde  ,  le 
quali  circa  a  quel  tempo  appunto  cominciarono  ad  ufa- 
re  ,  ed  alle  quali  poi  fuccedettero  i  Cannoni  ,  che  fui 
principio  erano  cortifsimi,  e  fi  chiamavano  Petrieri  .  Vi 
fi  vede  ancora  nell'  antiche  mura  ,  da  me  confervate , 
le  feritoie  o  fineftrelle  ,  per  le  quali  (caricavano  contro 
i  nemici  le  prefate  Bombarde .  Ma  per  dar  qualche  rela- 
zione di  detta  antica  Rocca  ,  fabbricata  avanti  al  mcc. 
conforme  fi  ricava  dalla  fua  ftruttura  ,  in  forma  qua- 
drata, con  una  torre  in  mezzo  di  altezza  circa  quaranta 
braccia  tutta  di  pietre  coramelle  nel  fuo  imbafamento  , 
e  con  archi  a  mezzo  tondo  perfetto  .  tanto  alle  porte  , 
che  alle  fineftre ,  fecondo  l'architettura  antica,  all'  ufo 
Romano  ;  dico,  che  era  fervita  fempre  quefta  per  abita- 
zione j  e  ficuro  ritiro  di  quelli  della  Famiglia  da  Lutia- 
no , 


3° 

Per  dodici  ftaia  di  Grano ,  lire  tredici  ,  e  ioidi 
quattro  :  per  cocitura  di  Pane  ,  lire  una  :  per  cinque 
iome  di  Vino,  lire  dieci:  per  feifanta  libbre  d'Aguti 
lire  dieci  :  per  Bandelle  ,  Chiavarde  ,  e  limili ,  lire_, 
dieci  :  per  Cordelle,  e  Funi  :  per  Calcina,  Mattoni, 
e  Tegoli:  per  Carne  fecca,  per  Cacio:  per  Carne  fre- 
fca  :  per  Àgli  ,  Spezie  ,  Uova  ,  e  limili  :  per  affé  : 
per  dieci  opere  di  Manovali  :  per  trenta  opere  di 
Maeltri  ;  per  una  Baleftra  :  per  cento  cinquanta  Ver. 
rettoni  (  cioè  Aguti  )  groflì  ,  e  minuti  ,  lire  quattor- 
dici :  per  due  Bombarde  fornite  d'  avantaggio ,  lire 
quindici  :  per  vettura  di  tre  fome  d'Arme  portate  in 
Mugello,  lire  una,  e  cinque  Ioidi  :  per  Ifpago  per  la 
Baleftra  ,  Cera,  Colla,  Ariento  vivo  ,  e  Polvere  per 
le  Bombarde  ,  lire  una  ,  e  nove  foldi  :  per  un  Ca- 
vretto  per  dare  a  Niccolò  Malegonnelle,  lire  una  ,  e 
dieci  foldi  :  per  fei  Mazzafrufti  ,  foldi  diciotto:  per 
cinque  Barbute ,  foldi  quattordici  :  per  vettura  d'  un 
Ronzino  per  me  la  feltara  volta,  lire  due  :  per  fpefe 
di  Ciliaco,  e  mia,  e  Pafquino,  cioè  andare  ,  e  venire 
al  Borgo,  e  altrove,  lire  otto. 

Mccc- 

no  ,  comecché  capace  di  potervi  dentro  tenere  gran^ 
quantità  di  gente  per  difenderla,  effendo  tutta  fabbri- 
cata a  fcarpa  ad  ufo  delle  Fortezze  ,  come  tuttavia  da_- 
quello  che  è  rimalto  in. piedi  fi  può  vedere  ,  avendo  il 
fuo  giro  di  circa  cento  cinquanta  braccia  nelle  mura_* 
citeriori,  le  quali  fono  di  grolfezza  in  pianta  più  di  quat- 
tro braccia  ,  onde  difficilmente  potevano  elfere  in  quei 
tempi  abbattute  .  In  oggi  poi  avendo  io  abballata  la 
detta  Torre  ,  che  minacciava  rovina  ,  per  più  di  dieci 
braccia  ;  lìccome  avendo  ridotto  le  mura  ,  che  erano  in 
giro  ,  ad  ufo  di  comodo  palleggio  ,  vi  ho  cavato  con  molta 
fpefa  una  competente  abitazione  per  ufo  di  Villa  ,  con- 
forme ho  già  detto  nella  Prefazione  . 
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Mccclxv.  Ter  Lorenzo  daLutiano  compera  dalla 
Compagnia  della  Mifericordia  la  metà  d'  un  Cafolare 
arfo,  dove  poi  abitò,  per  pregio  di  fiorini  d'  oro  cen- 
tocinque  ,  quale  fu  di  fer  Francefchino  Berti  :  Malle- 
vadori alla  detta  compra  Iacopo  di  Moccio  da  S.  Mi- 
niato del  Tedefco  ,  e  Bartolo  ,  e  Neri  di  Guidotto 
nepoti  del  detto  fer  Francefco  ,  carta  per  mano  di  fer 
Tino  di  fer  Attaviano  Notaio  Fiorentino. 

In  detto  anno  comperò  l'altra  metà  del  detto  Ca- 
folare da  Francefco  Giraldi  (r)  dal  Borgo  a  S.  Lorenzo 
per  pregio  di  fiorini  cento  cinque ,  mallevadori  i  tre 
ibpraddetti  ,  e  di  più  Paolo  di  fer  Francefco ,  Popolo 
di  S.Piero  Scheraggio  ,  conforto  di  Michele  di  Vanni 
fer  Lotti  (2)  carta  per  mano  del  detto  fer  Tino,  vi  fo- 
no nominati  fer  Goro  di  fer  Grifo,  e  fer  Francefco 
di  fer  Giovanni  Cafferelli  (3)  .  Poco  fopra  in  un  al- 
tro ricordo  fra  più  altri  Teftimonj  è  nominato  unu 
Nefe  Giachi  . 

Il  detto  anno  fer  Lorenzo  da  Lutiano  emancippò 
Michele  fuo  figliuolo  ,  carta  per  mano  di  fer  Paolo 
Nemmi ,  Teftimonj  mefìfer  Forefe  de'  Donati  Piovano 
di  S.  Stefano  ,  fer  Simone  di  fer  Ricco  Notaio  da  Fi- 
renze, 

(1)  Francefco  Giraldi .  Quefto  è  un  Afcendente  della  nobil 
Famiglia  Fiorentina  de' Giraldi ,  la  quale  poflfedeva  molti 
effetti  in  Mugello  ,  di  dove  ella  difcende  ,  ed  in  fpecie 
a  Montazzi  ,  molti  de'  quali  fono  pafTati  in  oggi  ne* 
Signori  Lapi  . 

(2)  Quefti  fu  della  Famiglia  de'  Caftellani  . 

(3)  Ser  Giovanni  Cafferelli  fu  Notaio  Fiorentino  nel  Mcccxxxr. 
La  fini  Famiglia  godè  più  volte  il  Priorato  ,  e  il  Gon- 
falonierato   per   S.  Croce  .    Nella  Chiefa   di  S.  Croce  è 

SEP.     L1PPT     COPPI     DE     CAFFERELLFS     ET     FILIOR. 

coli'  Arme  loro  corrifpondente  ad  un  Sigillo,  fui  quale 
ha  fatto  vari  ftudj  il  citato  Sig.  Manni . 
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renze,  e  fer  Donato  di  Giannino  ......  dal  Cifchio  CO 

Notaio  ,  e  nominato  poco  dopo,  un  fer  Cinozzo,  o 
fer  Tinozzo  Pieri,  che  ita  tra  gli  Spadai. 

In  altro  ricordo  è  nominato  fer  Lapo  Mazzei  da 
Prato  ,   Notaio   de'   Regolatori  delle  Preftanze   nel 

HCCClXXXU. 

Mccclx.  nel  detto  libro  a  12^.  fono  nominati  in 
diverfi  conti  Luigi  degli  Strozzi,  per  conto  di  certa 
ftima  delle  Prcitanze . 

A  Dardo  Bonciani  per  Io  fatto  de*  Noboli  del 
Contado  ,  e  al  Notaio  ,  che  V  acconciò , 

Mccclxv.  Ricordo  di  certo  legname  venduto  fer 
Lorenzo  daLutiano,  vi  fono  nominati  gPinfrafcritti: 
fer  Manno  Domenichi  Notaio  del  Vefcovo  ,  fer  Ma- 
netto  Tura  Notaio  ,  mefTer  Tommafo  Corfi ni  padre 
del  Vefcovo  di  Firenze  ,  la  Tavola  d'  Ubaldino  Fa- 
nelli ,   fer  Lorenzo  da  Lutiano  dice  in  un  ricordo . 

McccLXvjr.  sur.  Maggio  ,  Acìaviano  di  Filippo 
mio  nipote  tolfe  per  moglie  monna  Migliore,  la  qua- 
le poi  chiamammo  monna  Lifa  ,  fu  figliuola  di  Piero 
Forefi  da  Faltona  ,  et  era  fiata  prima  maritata  au 
Martellino  Porcaro  dal  Borgo,  fece  la  carta  fer  Dogi 
di  fer  Talduccio  dal  Borgo. 

Mccclxvii.  dì  ultimo  d'Agofto  ,  fer  Lorenzo  da 
Lutiano  comperò  da  Bartolo  Gianni  dal  Borgo  la  ter- 
ra ,  che  fu  di  Geri  da  Lutiano  porta  ec.  carta  per 
mano  di  fer  Acìaviano  da  Pulicciano. 

Mccclxvih.  di  Giugno,  fer  Lorenzo  da  Lutiano 
fa  quefto    ricordo  :   Il  Piovano   di  Setto  fece  Calo- 

naco 

(2)  Cifchio  .  Quello  è  un  luogo  porto  vicino  alla  celebre 
Pieve  di  S.  Crefci  ,  ed  ha  una  Chiefa  dedicata  a  S.  Do- 
nato ,  co]  titolo  di  Prioria  ,  chiamando/]  però  in  oggi 
comunemente  il  Ciitio  . 


naco  (0  della  fua  Pieve  Filippo  mio  figliuolo  ,  carta 
per  mano  di  fer  Arrigo  da  Luco  mio  cognato. 

Mccclxviii.  Ricordo  di  certo  faldo  fatto  fer  Lo- 
renzo coJ  figliuoli  di  Filippo  (  credo  da  Lutìano  ) 
ibno  nominati  gì'  infrafcritti  :  Giovanni  della  Cafa 
chiamato  Quattrino,  Francefco  daPefcia  ConverfoO) 
di  S.  Agata  di  Firenze. 

Mccclxviii.  Saldo  di  conto  fra  fer  Lorenzo  detto, 
con  Guglielmo  Bifdomini  ,  che  flava  in  cafa  fua  ,  e 
fi  partì ,  e  andonne  a  Roma  al  Fondaco  d'  Andrea^ 
Manieri ,  ovvero  di  Giovanni  Filippi  . 

Mccclxviii.  Ser  Lorenzo  da  Luriano  mife  la  Mar- 
gherita fua  figliuola  per  Monaca  nel  Monaftero  di 
S.  Agata  di  Via  S.  Gallo  ,  e  fu  di  patto  di  torla  in 
dono  ,  e  così  la  tolfono .  Stettevi  due  anni  ,  e  traf- 
felane  :  detto  anno  feci  Monaca  la  Filippa  mia  nipote 
nel  Monaitero  di  S.  Maria  Madre,  con  dote  di  fiorini 

E  LXXX. 

(i)  Calonaco .  In  quei  tempi  quali  tutte  le  Pievi,  e  le  Prio- 
rie ,  ficcome  le  Chiefe  più  intigni  avevano  i  loro  Cano- 
nici ,  che  convivevano  ordinariamente  infieme  ad  ufo 
delle  Collegiate  ,  come  fi  ricava  da  molte  antiche 
Scritture  . 

(2)  Converfo,  vuol  dir  Servente,  o  Commefìb  di  quella  tal 
Chiefa  ,  ufando  in  quei  tempi  il  dare  qualche  fondo  di 
danaro  ,  o  effetti  ftabili  a  qualche  Chiefa  ,  con  patto  , 
«  che  quel  tale ,  che  avea  dato  il  detto  fondo ,  doverle  ef- 
fere  alimentato  dall'  entrate  di  quella  Chiefa,  ed  egli 
preftar  fervizio  alla  medefìma  :  dopo  morte  poi  rimaneva 
quel  fondo  all'  iftefìa  Chiefa  .  Di  tal  ufo  fé  ne  vedo- 
no molti  efempi  nelle  Scritture  di  quei  tempi  ,  ed  io 
mi  ricordo  ,  che  trovai  ,  quando  fui  Priore  a  Olmi  ,  un 
antico  ricordo,  in  cui  vi  era  notato, che  un  certo  uomo 
avea  dato  un  pezzo  di  terra  alla  Chiefa  di  S.  Bartolom- 
meo  a  Montazzi,  in  oggi  annetta  a  Olmi ,  per  farli  Con- 
verfo  della  detta  Chiefa  di  Montazzi  . 
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lxxx.  traflìla  quinci  (i)  ,  e  meffila  in  Sant'  Appollonia. 

Mcccxxxvir.  ovvero  mcccxxxviu.  noi  tutti  figliuoli 
di  fer  Tano  facemmo  divisone  di  tutti  i  noftri  beni, 
carta  per  mano  di  Ter  Iacopo  da  Rabatta  padre  di 
fer  Michele  ;  e  poi  a  certo  tempo,  non  però  molto, 
Monna  Gemma  noftra  madre  ci  donò  tutti  i  fuoi  be- 
ni dopo  la  fua  morte  ,  carta  per  mano  di  fer  Gialdo 
Giani  . 

Mccclxviii.  adì  xvn.  di  Marzo,  pagai  al  Comune 
di  Firenze  la  preftanza  di  Guglielmo:  era  Camarlingo 
Giovenco  di  meller  Ugo,  e  Notaio- era  fer  AlefTandro 
da  Castagnuolo  . 

In  altro  ricordo  dopo  al  foprafcritto  ,  fono  no» 
minati  fer  Paolo  Riccoldi  (2)  ,  fer  Arrigo  Guidi , 
Bonifazio  Bifdomini . 

McccLxvnr.  xxi.  di  Marzo ,  Antonio  di  fer  Fran- 
cefco  mio  nipote  vendè  al  maeftro  Niccolò,  ricevente 
per  Simone  di  Francefco  Simoni  dal  Borgo,  la  fua^ 
parte  del  luogo  di  Senni,  e  io  fui  fuo  mallevadore, 
la  carta  feJ  fer  Lorenzo  di  fer  Giovanni  da  Pavanico, 
per  pregio  di  fiorini  lkx.  Vi  è  nominata  la  tavola  di 
Niccolò  d'  Arrigo  Tavoliere  .  » 

(1)  TraJJìla  quinci  .  Non  effendovi  in  quel  tempo  perfetta, 
e  rigorofa  claufura  ,  come  è  in  oggi  ,  ufava  traile  Mo- 
nache il  far  paffaggio  da  un  Monaftero  ad  un  altro  ,  ef- 
fendoccne  infiniti  efempj  nelle  Scritture  antiche  ec. 
S.  Maria  Madre  era  un  Monaftero  di  Monache  Benedet- 
tine ,  porto  ove  è  in  oggi  la  cantonata  ,  che  volta  in 
Via  dell'  Acqua  ,  dalla  parte  del  Convento  di  S.  Giulia- 
no ,  come  fi  vede  da  un'  antica  Pianta  di  Firenze  ,  che 
fi  conferva  nella  tramoggia  dell'  Annale  fecondo  della 
noftra  Società  Colombaria  ,    pag.  122. 

(2)  Riccoldi .  Di  quefta  Famiglia  Riccoldi  è  un' Infcrizione 
nella  parete  efteriore  del  noftro  Duomo  in  faccia  alla 
Canonica  . 
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Anno  aetta,  xxur.  Marzo  ,  comperai  da  Bartolo, 

mefser e  Ghino' fratelli  ,   e  figliuoli  ,    che_# 

furono  di  Siglio  dal  Borgo  a  S. Lorenzo,  i  quali  pro- 
miflbno  per  Schiatta  ,  e  Francefco  lor  fratelli  ,  uru 
pezzo  di  Terra  porta  ec.  Vi  è  nominato  fra'  confi- 
nanti fer  Francefco  fer  Tani  ;  la  detta  Terra  era  di 
Monna  Venna  madre  di  detti  venditori,  quale  T  ave- 
va compera  V  anno  della  grande  mortalità  del  Qua- 
rantotto ,  o  in  quel  torno  ,  carta  per  mano  di  fer 
Gialdo  Giani,  alle  Imbreviature  di  fer  Francefco  di 
fer  Giovanni  Ciai . 

McccLxvin.  di  Marzo  ,  vendei  io  Lorenzo  ad 
Andrea  Francefchi  di  Borgo  San  Lorenzo  la  Stalletta 
mia  di  dietro  alla  Corte,  e  el  Cartellare  ,  come  traeva 
la  Stalla  ec.  carta  per  mano  di  fer  Bartolommeo  di 
fer  Nello  Ghetti   Notaio  degli  Speziali  ec. 

I  detti  danari ,  cioè  fiorini  dugento  ,  dipuofi  a.. 
Francefco  di  Lippo  Setaiuolo,  che  me  ne  facefle  quel 
bene  ,  e  queir  utile  ,  che  Iddio  ne  facelle  a  lui,  fe- 
condo la  fua  cofeienza  :  per  ficurtà  ne  ricevetti  una 
Scritta  fottolcritta  per  Michele  ,  e  per  Uguccione_» 
fuoi  figliuoli  ,  che  a  ciò  fi  obligorono  di  fuo  coman- 
damento e  parola  :  Teftimonj  Pietro  di  Donato  Spe- 
ziale ,  e  Filippo  Cafini  Setaiuolo  . 

Mccclxx.  xin.  Maggio,  comperai  da  Piero  Berti, 
ovvero  dal  Chiaro  Ardinghelli,  quella  poca  Terra,  che 
fu  di  Nozzo  da  Lutiano ,  pofta  ec.  chiamata  il  Ghiac- 
ciuolo  di  Nozzo  ec. 

Mccclxx.  ne'  xvrr.  Luglio  ,  in  fervigio  di  Don 
Agoftino  Monaco  (0  tolfi  a   pigione  da  Iacopozzo 

E  2  Sol- 

(r)  D.  Agoftino  .  Quello  era  ri  celebre  Monaco  Camaldo- 
ieCe  ,  detto  Agoftino  dell'  Abbaco  ,  perchè  infegnava  in 
quel  tempo  V  Abbaco  con  gran  riome  a  i  Fiorentini,  in 
una  cafa ,  che  teneva  fuori  del  Monaftero  degli  Angioli. 
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Soldanfèri ,  e  da  Niccola  ,  e  Andrea  fuoi  nipoti  la 
cafa  dove  D,  Agoftino  predetto  tiene  l' Abbaco ,  carta 
per  mano  di  fer  Landò  Fortini  .  Vi  fono  nominati 
Ciliaco  ,  Francefco  Lippi  ,  Giovanni  Cambiuzzi,  e 
fer  Bartolommeo  di  fer  Nello  Ghetti  . 

Mccclxx.  di  Luglio.  Depofuai  a  Francefco  di 
Lippo  d'i  fer  Buonavcmura  fiorini  ecc.  d'oro,  ho.nne 
Scrittura  di  jfua  mano  foferitta  per  gli  fuoi  figliuoli , 
e  compagni  ce. 

Mccclxxi.  xvn.  d'  Agofto,  feci  ragione  co5  figliuoli 
di  meflfer  Arrigo  ce.  poi  a'  il.  Settembre  Pietro  ,  e_, 
Gianni  di  mefìtr  Arrigo  feciono  ragione  meco  per 
loro ,  e  per  gli  altri  fratelli  generalmente,  di  ciò,  che 
ho  avuto  a  fare  con  loro  ec.  carta  per  mano  di  fer 
Francefco  di  fer  Giovanni  Ciai  :  e  poi  incontanente 
detto  dì  ,  i  detti  Gianni  ,  e  Pietro  per  loro ,  e  per 
gli  altri  loro  fratelli  confeflbrono  avere  veduto  da 
me  buona  ragione  deìla  mia  arnminiftrazione  ,  e_# 
tutela  ec.  e  liberaronrai  d'  ogni  amminiltrazione  ,  e 
di  ciò  ,  che  mi  poteflbno  chiedere  ,  carta  per  mano 
di  detto  fer  Francefco  .  E  poi  detto  dì  vogliendo  i 
detti  Pietro,  e  Gianni  fare  il  più  danari,  che  potef- 
fono  per  andarli  con  elfi  .,  e  dicendo  ,  che  non  vo- 
gliono efTer  più  di  qua  ,  e  che  del  Palagio  (0  »  e  di 
quell'altre  cafette  non  hanno  util  veruno  ec.  facem- 
mo comprometto  con  Iacopo  Tieri  ,  popolo  di  San 

Mi- 

(i)  Del  Palagio  ,  cioè  della  Fortezza  ,  o  Rocca  antica  no- 
minata di  (opra  ,  iìccome  delle  cafette  ,  che  vi  erano 
dentro  per  ufo  de'  Soldati  ,  delle  quali  non  ne  cavava- 
no ,  come  dice  fer  Lorenzo,  utile  veruno  :  anzi  in  mar- 
gine vi  era  fcritto  di  mano  del  detto  fer  Lorenzo  quefte 
parole  :  Confederate ,  che  in  Luttano  non  aveva  un  bicchie- 
re ,  ne  fiodelle ,  né  panno  ,  né  mafferizia  ,  quando  egli  fi 
pofe  ad  afforzarlo,  come  fi  è  detto  di  (opra . 
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Michele  Berteldi  ,  quale  Iacopo  di  cornuti  concordia 

lodò  ,  che  le  tre  parti  del  Palagio  ,  e  rifedio  di  Lu- 
tiano ,  eh'  era  loro ,  e  tutta  la  Gafetta  da  piede  ,  che 
fu  d'  Andrea  ec.  fofle  mio  ,  e  io  delle  loro  e.  fiorini, 
carta  per  mano  di  fer  Lorenzo  di  fer  Giovanni  Buti 
da  Pavanico  .  Vi  è  nominato  per  arbitro  un  Lodo- 
vico  d'  Andrea  da  Lutiano . 

McccLXxr.  di  Novembre  ,  più  ricordi  attenenti 
ad  Antonio  (0  di  fer  Francefco  da  Lutiano,  il  quale 
perchè  non  era  da  elfere  al  mondo  in  vita  fecolare- 
fca  ,  cede  con  certe  condizioni  alcuni  pochi  beni, 
che  egli  aveva  a  Lutiano  ,  a  fer  Lorenzo  da  Lutiano 
fuo  zio,  per  pigliar  domattina,  al  nome  di  Dio,  l'abi- 
to de' Religiofi  ,  cioè  Canonico  Regolare  nella  Chiefa 
di  S.  Bernaba  (2)  di  Firenze  :  fu  prefente  a  quefta.* 
carta  Ciliaco ,  eAcìaviano,  Pepò,  e  Simone  di  Noz- 
zo  ,  e  Francefco  del  Piglia  Parme  ,  e  altri  ,  rogolla 
fer  Lorenzo  di  metter  Domenico  dal  Borgo  .  E  poi 
il  r.  di  Dicembre,  detto  anno,  il  detto  Antonio  prefe 
V  abito  de'  Canonici  Regolari  dell'  Ordine  di  S.  A20- 
iìino  nel  Moniitero   di  S.  Maria  Maddalena   (3)  di 

Ca- 

(1)  Antonio  ec.  Quello  è  il  Beato  Antonio  da  Lutiano,  detto 
ancora  il  B.  Antonio  di  Mugello,  Canonico  Regolare  di 
S.  Agoftino  ,  di  cui  parlano  il  Pitti  ,  e  il  Chiari  ne'  loro 
Catalogi  de'  Santi  ,  e  Beati  Fiorentini  ,  ficcome  ne  ho 
dato  ancor  io  notizia  nell'  Indice  de' Beati  Fiorentini  . 

(2)  S.  Bernaba  .  Quefta  è  la  Chiefa  ,  ove  fono  ora  le  Mo- 
nache Carmelitane  in  Via  dell'  Acqua  ,  di  cui  ne  è  pa- 
drona l'Arte  de'  Medici  ,  e  Speziali  :  ed  in  efla  in  quel 
tempo  ftavano  i  Canonici  Regolari  di  S.  Agoftino,  i  quali 
poi  nel  partire,  lafciarono  quella  Reliquia  di  una  Gamba 
col  Piede  di  S.  Barnaba,  che  fi  venera  prefentemente  nella 
Chiefa  di  S.  Spirito  degli  Eremitani  di  S.  Agoftino. 

(3)  £•  Maria  Maddalena  di  Cajtd  Franco  .    Di  quello   Mo- 

nastero 
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Calici  Franco  del  Vefcovado  di  Lucca  ,  e  fece  pro- 
feflìone  ,  furine  rogato  il  fopradderto  fer  Lorenzo  di 
mefcr  Domenico  ,  e  Teftimonj  i  fopraddetti  ,  e  di 
più  D.  Ago/tino  Monaco  dell'  Abbaco  ,  e  D.  Barco- 
lommeo  da  Bologna  dell'  Ordine  di  Camaldoli  . 

Mccclxx/.  di  Febbraio  vennero  da  Perugia  Ste- 
fano di  Tommagino  ,  e  Pietro  di  rneiTer  Arrigo ,  per 
veder  da  capo  la  ragione  con  elio  meco  ,  e  perchè 
io  rifiutali!  la  tutela  ,  e  y\  detto  Pietro  la  pigliale  ec. 
Rifiutai  la  detta  tutela,  e  Pietro  la  prefe,  e  facemmo 
compromeiTo  in  Stefano  di  Tommagino  da  Lutiano, 
e  fu  liberato ,  e  aiìoluto  pienamente  ,  carta  per  mano 
di  fer  Michele  di  fer  Antonio  da  Ricavo  ,  e  dipoi  nel 

Mcccì.xxxiv.  venneci  Matteo  di  mettere  Arrigo, 
e  rivedemmo  infieme  ragione  per  fé  ,  e  per  gli  fuoi 
fratelli  minori  ,  per'  li  quali  ne  fece  fine  ,  e  per  fé  : 
e  ratificò  ciò  che  io  averei  fatto  per  loro  ,  carta  per 
mano  di  fer  Giovanni  Neri  (i)  da  Caftel  Franco ,  No» 
taio  del  Vefcovo  ,  che  Ita  da  S.  Michele  Berteldi . 

Mccc- 

naftero  conceduto  nel  Secolo  xv.  a'  Canonici  Regolari 
di  S.  Frediano  di  Lucca  ,  ne  parla  il  chiariiTìmo  Signor 
Dottor  Giovanni  Lami  nella  feconda  parte  del  fuo  Viag- 
gio del  Val  d'  Arno  di  fotto  ,  quando  difcorre  di  Caftel 
Franco  all'  anno  Mccccxxvnr,  In  oggi  appartiene  alla_^. 
Diocefi  di  Samminiato, 
(i)  Ser  Giovanni  Neri .  Quello  è  il  Bifnonno  di  S.  Filippo 
Neri  ,  che  difcendeva  da  Caftel  Franco  del  Val  d'  Arno 
di  (opra,  come  ho  dimoitrato  nella  mia  Opera  de' Santi, 
e  Beati  Fiorentini  ,  ove  nell'  Albero  di  tal  Famiglia  vi 
fi  dee  aggiungere  Raffaello  Giuliano  Romolo  di  fer  Fran- 
cefco  da  Caftel  Franco,  Popolo  S.  Felicita  ,  nato  adì  31» 
Agofto  MDxxxr.  a  ore  5.  e  mezza,  come  altro  fratello  di 
S.  Filippo  ,  ell'endo  ftato  da  me  trovato  dopo  avere  ftam- 
pata  la  detta  Opera  ,  da  cui  forfè  pofsono  difcendere  al- 
cune Famiglie  de'  Neri ,  che  in  varj  luoghi  fi  trovano , 

e  fpe- 
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Mccclxxii.  dì  ultimo  dì  Ottobre  ,  feci  Lancillot- 
to mio  figliuolo  Calonaco  di  S.  Apollinare  (i)  di  Fi- 
renze: Rog.  fer  Landò  Fortini . 

Adì  xnr.  Novembre  anno  detto  ,  mefTer  Crifto- 
lomeo  Calonaco  di  detta  Chiefa  ,  che  non  era  flato 
prefente  alla  detta  elezione  ,  la  ratificò  ,  carta  dei 
detto  fer  Landò  .  E  adì  xxn.  di  Marzo  ,  detto  anno, 
mefler  Frefco  Calonaco  di  detta  Chiefa  ratificò,  carta 
per  mano  di  fer  Donato  lannini  ,  che  fta  in  Borgo 
S.  Pagolo  in  Firenze  . 

Mccclxxh.  xxvir.  Febbraio  ,  metter  Cambio  Pio- 
vano di  Larciano  fece  Lancialotto  Calonaco  della.. 
Piere  fua  ,  con  prebenda  di  tre  moggia  di  Grano, 
carta  per  mano  di  fer  Manno  di  Domenico  da  Vil- 
lano Notaio  del  Vefcovo  .  In  detti  ricordi  fono  su 
diverfe  occafioni  nominati  Bindo  di  Vato  funaiuolo, 
e  fer  Arrigo  Guidi  da  Luco  Notaio . 

Mccclxxih.  di  Dicembre,  meffer  Luzzi  collettore, 
come  CommifTario  del  Vefcovo  di  Firenze,  tenne  ge- 
nerale ordinazione  a  San  Miniato  a  Monte  (2)  ,  e-» 

ivi 
e  fpecialmenre  nel  Val  d'  Arno  di  fopra  .  II  fopraddetto 
Giovanni  da  Cartel  Franco  fua  Patria  ,  fé  ne  venne  ad 
abitare  in  Firenze  nel  Popolo  di  S»  Michele  Bertelde  > 
ora  detto  dalli  Antinori  ,  ove  fece  fare  la  Sepoltura^ 
per  fé,  e  pe'  fuoi  difeendenti ,  la  quale  fino  al  prefente 
fi  vede  coli'  Arme  de'  Neri  ,  confiftente  in  tre  Stella 
d'  oro  in  campo  azzurro  ,  riportata  nel  celebre  Sepol- 
tuario  del  RorTelli  . 
(i)  Di  S.  Apollinare.  Chiefa  curata  in  Firenze,  la  quale  in 
oggi  è  unita  al  Monaftcro  di  Monte  Oliveto,  ed  in  quei 
tempi  aveva  ancor  efsa  i  fuoi  Canonici ,  come  le  Colle- 
giate, per  uno  de' quali  fu  eletto  Lancillotto  daLutiano. 
(2)  S'.  Mtmato  a  Monte  .  Ev  Chiefa  antichiffima  porta  fuori 
di  Firenze  dalla  parte  meridionale  }  reitaurata  da  Ilde- 
brando 
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ivi  diede  due  fecondi  ordini  a  Lancillotto .  E  adì  ... 
Dicembre  mccclxxiv.  metter  Piero  da  Pulicciano  Pio- 
vano ,  e di  mefler  Filippo  Gianfigliazzi  Vicario, 

e  Procuratore  del  Priore  di  S.  Pulinari ,  infieme  col 
Capitolo,  ricevette  il  detto  Lancialotto  in  Calonaco  , 
e  confermò  ec.  carta  per  mano  di  fer  Landò  Fortini. 
McccLXXn.  Più  ricordi ,  che  fa  fer  Lorenzo  da_ 
Lutiano  per  conto  di  certa  permuta  della  Pieve  di 
S.  Felicita  a  Lardano  ,  vi  fono  nominati  a  diverfe_, 
occafionì  gP  infraferitti:  Piero  di  Banco  degli  Albizzi, 
meffer  Lapo  da  Caftiglionchio  (0  »  meiTer  Tommafo 
da  Pulicciano,  Lotto  degli  Agli  in  Corte  di  Roma, 
fer  Piero  Befi  da  Poppi  ,  e  Antonio  de'  Cavalcanti . 
McccLXXir.  Ricordo  di  compera  di  certo  pezzo  di 
Terra,  comperò   fer  Lorenzo   da  Pepo   fuo  nipote, 

fon- 
brando  Vefcovo  Fiorentino  ,  al  tempo  ,  e  coli'  aiuto  di 
S.  Enrico  Imperatore  nel  mxiii.  ed  era  di  proprietà  del 
Vefcovo  di  Firenze  ,  dove  già  abitavano  i  Monaci  Ba.fi- 
liani  ,  indi  ceduta  ai  Cluniacenh"  ,  e  ultimamente  agli 
Olivetani.  In  quefta  Chiefa  adunque,  di  cui  ho  io  diffu- 
famente  parlato  nella  citata  Opera  de'  Santi  ,  e  Beati 
Fiorentini  ,  furono  conferiti  a  Lancillotto  figliuolo  del 
noftro  fer  Lorenzo  da  Lutiano  dal  Commifsario  del  Ve- 
fcovo di  Firenze  (forfè  il  fopraccitato  Vefcovo  di  Todi  ) 
i  due  fecondi  Ordini  ,  cioè  1'  Eforciilato  ,  e  1'  Accon- 
tato ,  che  fono  i  due  Ordini  ,  i  quali  feguono  a  i  duo 
primi  Oftiarato ,  e  Lettorato,  dal  che  fi  vede  1'  ufo  pra- 
ticato ancora  in  quei  tempi  di  conferire  tutti  gli  Or- 
dini Minori  . 
(i)  Mejjer  Lapo  da  Cajliglionchio  fu  celebre  Legale  ,  e_y 
fcrilse  molto  nella  fua  profefTìone,  come  riferisce  il  Poc- 
cianti  nella  fua  Opera  degli  Scrittori  Fiorentini .  Di  efso 
ne  parlano  con  lode  il  Verini  ,  e  il  Gaddi  ,  e  la  di  lui 
vita  fu  ferina  da  Filippo  Villani  .  L'  elscr  vivo  in  queft' 
anno  mccclxxii.  fa  vedere  ,  che  sbagliarono  coloro  ,  i 
quali  hanno  lafciato  fcritto  efsere  egli  morto  nel>icccxLV. 
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fonvi  nominati  Niccolò  di  Lapozzo  vaiaio,e  Bartolom- 
meo  di  Giovanni  Buonaccorfi  lanaiuolo  nella  Vigna. 

Anno  detto,  pretto  Ter  Lorenzo  da  Lutiano  fio- 
rini lx.  a  Simone  di  Nozzo  da  Lutiano,  perchè  potette 
fare  il  Cambiatore  ,  mallevadori  Bartolo,  e  Piero  fuoi 
figliuoli  ;  carta  perniano  di  Ter  Tino  di  fer  Ottaviano. 

Mccclxxu.  Arrigo  di  fer  Paolo  Mori  vende  au 
Bonifazio  Bifdomini  per  fiorini  e.  Vi  è  nominato  un 
Niccolò  d'  Ugolino  degli  Adimari . 

McccLXXin.  Ricordi  di  più  intereflì ,  e  aggiufta- 
menti  fra  fer  Lorenzo  da  Lutiano  ,  e  mefler  Cambio 
Piovano  di  S.  Felicita  a  Larciano  :  vi  fono  nominati 
gY  infraferitti  :  fer  Giovanni  Nuti  ,  vocato  fer  Gio- 
vanni Bello  ;  mefler  Neri  Corfìni  (0  Proporlo  di  S. 
Reparata  ,  e  Calonaco  della  detta  Pieve  ;  fer  Bartolo 
Guarenti ,  fer  Matteo  da  Bologna,  e  Antonio  di  Ber- 
nardo de5  Cavalcanti  ;  carta  per  mano  dì  fer  Giovanni 
Nicolai  Notaio  del  Vefcovo  ,  e  compagno  di  fer  Lo- 
renzo da  Lutiano  .  Tuccio  Martelli ,  fer  Paolo  Nem- 
mi  Notaio  ;  a  158.  è  nominato  un  mefler  Gherardino 
Cavalcanti. 

Mccclxxiv.  Altri  ricordi  concernenti  la  permuta 
di  detta  Pieve  di  S.  Felicita  a  Larciano  ,  in  Stefano  di 
Tommagino  da  Lutiano:  vi  fono  nominati  ferGuccio 
Francefchi  Notaio  Fiorentino,  e  fer  Antonio  Zuccheri 
dal  Cifchio  0). 

F  Mccc- 

(1)  Mejfer  Neri  Cor/ini ,  fratello  di  S.  Andrea  9  e  fuo  fuc- 
cefsore  nel  Vefcovado  diFiefole}  il  quale  era  allora  Pro- 
pofto di  S.  Reparata  ,  e  Calonaco  della  Pieve  di  S.  Feli- 
cita a  Larciano  ,  in  oggi  detta  di  Faltona,  godendo  an- 
cor efso  il  titolo  di  Beato  . 

(2)  Ser  Atttottio  Zuccheri  dal  Cifchio  .   Queito  fu  nipote  del 

ce- , 
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McccLXxrv.  Ser  Lorenzo  da  Lutiano  compera  uà 
pezzo  di  Terra  a  Lutiano  ,  detto  la  Giudea  ,  da  Lo- 
renzo di  Betto  fabbro  di  Val  di  Faltona  ;  carta  per 
mano  di  fer  Lorenzo  di  fer  Giovanni  da  Pavanico  , 
Teftimonj  metter  Domenico  dal  Borgo  a  S.  Lorenzo 
di  Mugello  ,  e  Bugiietto  Fante  di  Fuligno  di  Conte 
de'  Medici  . 

Mccclxxiv.  adì  xxvnr.  di'  Gennaio  ,  comperai  da 
Gherardo  di  Gerì  Rifaiiti  ,  Sindico  del  Muniitero  di 
S.  Lucia  ,  la  metà  del  retaggio  d' A  traviano  di  Loren- 
zo ,  lopra  il  Podere  da  Polcanto  (i):  e  poi  adì  i.  di 
Febbraio  comperai  P  altra  metà  della  detta  eredità 
dal  Muniltero  di  S.  Caterina  di  Cafaggio  ;  carta  per 
mano  di  ter  Benedetto  di  fer  Giovanni  Ciai.  Vi  è  no- 
minato un  fer  Stefano  di  fer  Matteo  Franchi  da  Prato. 

Mccclxxv.  di  Luglio,  ebbi  in  depofito  io  Lorenzo 
da  Monna  Sandra  ,  donna  di  fer  Berto  Azzini  No- 
taio da  Firenze  ,  fiorini  xxv. 

Mccc- 

celebre  Giotto  dipintore  ,  come  ha  trovato  I'  Autore_> 
dell'  Illutazione  del  Decamerone  }  avendo  avuto  per 
moglie  Paola  figliuola  di  Bondone  vocato  Donato  di 
Giotto.  Fu  Notaio  Fiorentino,  ed  abitava  nel  mccclxxvi. 
nel  popolo  di  S.Lorenzo  di  Firenze.  Il  mede/imo  Autore 
in  una  Tua  Iiìoria  a  penna  ,  molto  antica  ,  del  Collegio 
de'  Giudici  ,  e  Notaj  di  Firenze  ,  trova  fer  Antonio  Zuc- 
cheri ,  infieme  con  fer  Michele  di  fer  Tegna  de'  Pefcio- 
ni  ,  nominato  di  fopra  a  car.  16.  il  quale  godè  il  Prio- 
rato nel  MCCCLXvi.n.  efiere  de'  Notaj  ,  che  componevano 
quel  Magiftrato  de'  Giudici  ,  e  Notaj  nel  mele  di  Gen- 
naio dell'  anno  Mccctxxxiv. 
(1)  Solcamo.  E"* un  luogo  orrido  po^to  alle  radici  di  Monte 
Senario  dalla  parte  di  tramontana  ?  ove  è  un  Ponte  fui 
Fiume  di  Faltona  ,  e  un  Oratorio  d'  una  Madonna  mira- 
colofa  ,  che  appartiene  alla  Chiefa  di  S.  Donato  in  Poi- 
canto  ,  come  pofto  in  quella  Cura  . 
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Mccclxxv.  In  certo  ficordo  di  certa  vendita  fono 

nominati  gli  appiè  :    Francefco   Lippi  ,    fer   Matteo 

Lippi  dalla  Scarperia,  fer  Pagolo  Riccoldi,  fer  Arrigo 

Guidi  ,  e  fer  Tuccio  Francefchi  Notaj  di  Firenze . 

Mccclxxv.  Pagai  al  Muniftero  di  S.  Appollonia.. 
per  dote  della  Filippa  mia  nipote  ec.  fiorini  ec.  Vi 
fono  nominati  meiTer  Lapo  da  Caftiglionchio,  Redità 
di  Buonaccorfo  del  Buono. 

Mccclxxv.  adì  iv.  Dicembre,  Francefco  di  Lippo 
Scalandroni  (0  mi  dipuofe  in  ferbanza,  e  in  fegreto 
tra  fé  ,  e  me  fiorini  d'  oro  ventidue  ,  debboglieli 
rendere  ad  ogni  fua  volontà. 

Refi  adì  xxn.  del  detto  mefe  al  detto  Francefco 
in  cafa  fua  per  fer  Andrea  fuo  figliuolo. 

Mccclxxv.  Lodo  dato  adì  xvr.  di  Febbraio  da 
Vieri  di  mefier  Pepo  Adimari  per  la  parte  mia  ,  Ghe- 
rardo di  Bindo  Piaciti  per  la  parte  avverfa  ,  e  fer  Ste- 
fano di  fer  Matteo  Becchi  Notaio  per  terzo ,  Arbitri 
fra  me  fer  Lorenzo  ,  e  la  Giovanna  di  Guardino 
dalle  Cafelle  ,  e  Iacopo  di  Cione  fuo  marito  ec.  Vi 
fono  nominati  fer  Antonio  Zuccheri  dal  Cifchio  No- 
taio Fiorentino,  fer  Bartolo  di  fer  Nello  Ghetti  No- 
taio  (f)  ,  fer  Mino  di  fer  Domenico  da  Monte  Varchi 
Notaio  Fiorentino  . 

Mccclxxv.  adì  vir.  di  Febbraio  ,  fer  Filippo  di 
fer  Lorenzo  da  Lutiano  tolfe  per  donna  la  Niccolofa 
di  Baldo  Ferrucci . 

Mccclxxvi.  Ser  Lorenzo  da  Lutiano  rende  fiorini 

Fi  l. 

(i)  Di  Lippo  Scalandroni .  Querìo  h  uu  Afcendenre  de'  Si- 
gnori Uguccioni  ,  detti  ancora  Lippi  Scalandroni  , 

(2)  Ser  Bartolommeo  di  fer  Hello  ,  nella  fopraccitata  Iftoria 
fi  trova  de'  Confoli  de'  Giudici  ,  e  Nota;  di  Settembre 
dell'  anno  mccclxxxiv. 
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l.  d'oro  a  Vieri  di  meffer  Pepo  degli  Adimari ,  avuti 
da  lui  in   pretto  ,   e  per  lui   da  Soitegno  di  Zanobi 
Guidotti  Tavoliere  in  Mercato  vecchio.  Refili  adì  ec. 

Mccclxxvn  adì  xvr.  Novembre  ,  Migliorino  di 
Giunta  Migliori  Popolo  S.  Reparata  ,  Vieri  di  metter 
Pepo  de'  Cavicciuli  di  Firenze  dee  avere  da  me  Lo- 
renzo di  fer  Tano  Notaio  da  Lutiano  . 

Adì  xx.  di  Marzo  profilino  che  viene  ,  fiorini 
dJoro  lii.  i  quali  danari  ricevetti  per  lui  dalla  Tavola 
di  Sortegno  di  Zanobi  Tavoliere  in  Mercato  vecchio, 
fìccome  appare  al  Libro  di  detto  Softegno  a  ec.  An- 
tonio di  Cambino  popolo  di  S.  Lorenzo  ,  fenfale  e-, 
mezzano  alle  fopraddette  cofe  . 

Nel  MCCCLXXvr.  efTendo  fatta  di  nuovo  la  rifor- 
magione  per  lo  Comune  di  Firenze  fopra  i  Cherici, 
e  fopra  i  beni  Ecclefiaftici  ,  e  chiamati  otto  Uomini 
per  lo  detto  Comune  fopra  eJ  detti  Cherici  ,  e  beni , 
cioè  Niccolò  di  Bono  Rinucci ,  Matteo  di  Bonaccorfo 
Aldeiotti  ,  Niccolò  Giugni,  Tommafo  Soldani ,  Lio- 
nardo  Beccanugi,  Bartolo  Micheli  coreggiaio,  Fran- 
cefeo  di  fer  Arrigo  Rocchi ,  e  Bernardo  di  Lifi  Cal- 
deraio ;  e  '1  loro  Notaio  fu  fer  Niccolò  de'  Serragli, 
e  cominciò  credo  1'  uficio  in  Calend'  Ottobre  detto 
anno  ,  o  circa  . 

E  mandato  per  lor  parte  il  bando  ,  che  fi  deb- 
bano portare  dinanzi  a  loro  tutti  e5 beni  Ecclefiaftici, 
e  onori  ,  cenfi  ,  fìtti  perpetui  ,  e  feudi  ,  e  omaggi 
obbligati  a  qualunque  perfona  Ecclefìaftica . 

Io  Lorenzo  portai  adì  ni.  di  Novembre  detto 
anno  dinanzi  a  detti  Oficiali  ,  fìccome  feciono  tutti 
gli  altri ,  gì'  infraferitti  beni  del  Podere  delle  Cafelle 
per  1'  infraferitto  modo  ,  e  per  1*  infraferitte  parole, 
e  forma ,  né  più  ,  né  meno  ,  cioè  ec. 

Ser 


45 

Set  Lorenzo  di  fer  Tano  da  Lutiano  Notaio  del 
Popolo  di  S.Lorenzo  di  Firenze,  del  Gonfalone  del 
Lion  d'  oro,  del  Quartiere  di  S.  Giovanni  ,  dice, 
che  ane,  e  tiene  con  giufto  titolo  gì'  infrafcritti  beni 
per  antico  ufati  di  pagare  per  nome  di  feudo ,  ovvero 
di  fino  perpetuo  al  Vefcovado  di  Firenze  uno  ltaio 
di   fpelda  ogn*  anno . 

In  prima  una  Cafetta  abitatola  con  forno  ,  e_# 
ftalla  ec. 

Item  una  pezza  di  Terra  vignata ,  e  lavoratola  ec. 

E  poi  adì  v.  di  detto  mefe  ,  il  Vefcovado  portò 
la  fua  Scrittura  de5  fuoi  Fedeli  dal  Borgo ,  e  tra  1'  al- 
tre portò  quefta  parte  in  quefto  modo  ,  cioè  ec. 

E  poi  adì  ....  detto  mefe  portò  il  Sindaco  dal 
Comune  del  Borgo  tutti  i  beni  obbligati  al  Vefcovado, 
e  le  quantità  ,  che  fi  danno  per  feudo,  e  per  fitto 
perpetuo,  intra  le  quali  portò  le  mie  dalle  Cafelle. 

E  poi  adì  xiv.  di  detto  mefe  di  Novembre  ricom- 
perai io  da'  detti  Officiali  il  detto  feudo  ,  ovvero  af- 
fìtto perpetuo  per  pregio  di  fiorini  uno  e  terzo,  pa- 
gai al  Camarlingo  della  Camera  del  Comune  della 
detta  ricompera  ,  fu  rogato  fer  Niccolò  de'  Serragli 
Notaio  de'  detti  Uficiali . 

McccLXxvir.  Saldo  ,  e  fine  generale  fra  fer  Lo- 
renzo da  Lutiano  ,  e  Lodovico ,  cioè  Ciliaco  d'  An- 
drea da  Lutiano  :  vi  è  nominato  il  Fondaco  de'  Bom- 
beni ,  Giovanni  di.Tando  da  Petrognano,  e  prefenti 
Piero  di  Nozzo  da  Lutiano. 

McccLXxvm.  adì  v.  di  Gennaio  ,  comperai  parte 
del  Podere  da  Ureglia  da  Francefco  di  Piero  Pucci 
Cardaiuolo ,  Popolo  di  S.  Pier  Maggiore,  e  da  Fran- 
cefco di  Vanni  Pucci  fuo  cugino,  Popolo  di  S.  Maria 
a  Buiano ,  ovvero  Popolo  di  Calicarza .  Vi  fono  no- 
minati 
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minari  gì'  fnfrafcritti  :  fer  Agnolo  Bandini  Notaio, 
fer  Giovanni  Niccolai  Notaio  del  Ve/cavo  ,  Benino 
Donati  ,  fer  Fidato  di  Cante  da  Campiano  (0  »  Ter 
Michele  Dotti  nel  mccclv.  ,  fer  Benedetto  di  fef  Gio- 
vanni Ciai  nel  mccclxvw.  ,  fer  Gabbriello  di  fer  Piero 
Nozzi . 

Mccctxxvnr.  Iacopo  di  Martino  di  Monna  Ciò- 
nella  mi  mandò  da  Bologna  a  ferbare  fiorini  ecc. 
detto  feceglimi  dare  alla  tavola  d'  Antonio  da  Uza- 
no  per  lettera  di  cambio  fatto  in  Bologna  ec.  Vi  fono 
nominati  la  Tavola  di  Davanzato  Davanzali  (2)  ,  Nic- 
colò d'  Arrigo  da  Porcigliano  (3). 

Adì 

(1)  Campiano.  E^  una  Chiefa  curata  dedicata  a  S.  Maria, 
ed  è  pofta  poco  dittante  dalla  famofa  antica  Villa  Medi- 
cea j  detta  di  Cfaggiuolo  in  Mugello  ,  di  dove  trae  la 
fua  origine   la  nobiliiììma  famiglia  de'  Medici. 

(2)  La  Tavola  di  Davanzato  Davanzati  .  Quefta  parola-, 
-Javola  equivale  alla  parola  Banco ,  o  Banca ,  che  fi  chia- 
ma quel  luogo  ove  ftanno  i  Mercanti  per  fare  i  loro 
negozj  .  II  detto  Davanzato  di  Giovanni  Davanzati  fu 
due  volte  Gonfaloniere  della  Repubblica  .-'Fiorentina  , 
cioè  nel  mccclxxxv.  e  nel  mcccxcv.  ed  è  uno  degli 
Afcendenti  de'  Signori  Davanzati  ,  che  fono  in  Firenze  , 
e  del  Patriarca  d'  Alefsandria  Monsignor  Giufeppe  Anto- 
nio Davanzati  Arcivescovo  di  Trani  ,  il  quale  più  cho 
ottuagenario  vive  in  queft'  anno  mdccxlvu. 

(3)  Niccolò  d1  Arrigo  di  Torcigliano  .  Ci  è  un  luogo  di  tal 
nome  pafsato  il  Ponte  a  Sieve  vicino  a  Campenti ,  per  la 
ftrada  che  va  a  Valombrofa  ,  non  molto  dil'cofto  dal  Ca- 
rtello di  Pelago  ,  fituato  in  un  bel  poggetto  ,  ed  in  Latino 
i\  trova  fcritto  Bore inianum  ,  come  iì  legge  apprefso  P  eru- 
ditismo noftro  Socio  Sig.  Dottore  Anton  Francefco  Gori 
(  in  oggi  meritamente  promofìb  dal  Regnante  Auguftiiììmo 
Imperatore  Francesco,  noftro  Clementi/lìmo  Sovrano , 
alluPrepoiìtura  dell'  infìgne  antichiffimo  Tempio  diS.Gio; 

Ba- 
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Adì  xir.  Novembre  mccclxxix.  Io  ,  e  Fiifppo  ,   e 

Lar.cialotto  confettammo  da  Miniato  Nucci  la  dote_, 

della  Ginevra  moglie  di  Lancialotto  ,  cioè  fiorini  dcl. 

fece  la  carta  Ter  Guccio  Francefchi  Notaio  ,  che  ita 

nella   Via    del  Cocomero  . 

McccLXXrx.  xiv.  di  Novembre  la  Margherita  mia 
figliuola  n'  andò  a  marito  a  Lionardo  di  Filippo  Fo- 
labofco  (r)  ;  il  detto  dì  la  mattina  per  tempo  gli 
diedi  la  dote,  cioè  fiorini  v  lxxx  .  confeffolla  Filippo, 
e  Lionardo  ,  Teflimonj  Filippo  Cafìni  ,  Landò  di 
Giovanni  Sensale  ,  Lioncino  Guicciardini  ,  Guccio 
Bifdomini.  Rogò  la  carta  fer  Arrigo  di  Guido  da^ 
Luco  nella  Bottega  del  detto  Filippo  . 

Mccclxxix.  xxvn.  di  Novembre  in  Cafa  mia  nella 
Via  larga,  prefente  Piero  di  fer  Cante  da  Pulicciano  , 

e  fer  Filippo  ricevette  in  dote  dalla  Niccolofa 

fua  donna  i  Poderi  di  Petrognano  ,   cioè  un  Podere 

ec ftimati  fiorini  $i;i.  e  confefsò  in  dote  i  detti 

Poderi  ,  e  altre  cofe  in  ibmma  tra  danari  ,  e  derrata 
fiorini  vmr.  xlv.   la   detta  dote   confeffo  fer  Filippo  , 

e 

Batifìa  di  quefta  Città  di  Firenze)  nel  IH.  Tomo  dell' In- 
tenzioni della  Tofcana  pag.  359.  E1  celebre  fpecialmente 
quefto  luogo  per  1'  ottimo  Olio,  Che  vi  fi  produce,  pof- 
fedendovi  al  preferite  in  quei  contorni  molti  effetti  i  Signori 
Sarchi,  ed  i  Signori  Bargigli.  Si  trova  ancora  altro  luogo 
con  tal  nome  nella  Campagna  di  Roma  ,  del  quale  fono 
padroni  i  Signori  Baroni  del  Nero:  non  fi  fa  poi  da  quale 
di  quefti  due  luoghi  difeenda  il  prefato  Niccolò  d'  Arrigo  . 
(1)  Forabofchi  Famiglia  antichiflìma  Fiorentina  ,  in  oggi 
eftinta  ,  di  cui  nel  mccxxx.  viveva  il  celebre  Ardingo 
Veftovo  di  Firenze  ,  uomo  di  fanta  vita,  a  cui  fu  rive- 
lato dalla  Santiflìma  Vergine  ,  elfere  di  fuo  compiaci- 
mento ,  che  ricevette  fotto  la  fua  protezione  il  nuovo 
Ordine  de'  Servi  ,  che  da'  fette  Beati  Fiorentini  >  di  fu© 
,  comandamento  ,  fi  doveva  fondare  • 
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e  io  ,  e  Lancilotto  ,  e  la  detta  dote  fodò  per  la  parte 

della  Niccolofa  ,  Giovanni  di  Lapo  Corfi  (i),  Miniato 
Nucci  ,  e  Giovanni  di  Donato.  E  fece  la  detta  Donna 
Procuratore  a  dar  la  tenuta  al  detto  fer  Filippo  ec. 
ca'rta  per  mano  di  fer  Gregorio  di  fer  Francefco ,  che 
ita  nella  Via  Ghibellina  .  Et  in  quello  medefimo  punto 
per  lo  detto  Notaio  la  detta  Niccolofa  fece  Procura- 
tore irrevocabile  Antonio  di  Guccio  nipote  di  Minia- 
to ,  e  Chele  di  Donato  fratello  di  Giovanni  Donati, 

e  a  finire  a  Miniato,  e  Giovanni  di  Donato 

della  Tutoria  ,  e  cureria  ,  e  a  ratificare  le  vendite- 
fatte  per  Miniato  ,  e  per  Giovanni  di  Donato.  E  a 
tutte  quefte  cofe  Giovanni  di  Lapo  Corfi  fu  Mano- 
valdo  della  detta  Niccolofa  . 

Memoria, che  nel  mcccxxiii.  x vii. Marzo,  <vd  circa 
Andrea  di  Rigo  da  Lutiano  fece  fine,  e  refutanza  (2) 
generale  a  fer  Tano  ,  e  a  Tomagino  fuoi  fratelli  di 
ciò, che  potette  chiedere  ,e  domandare  nelle  perfone, 
e  ne5  beni  che  pofTedeano  ;  e  la  manceppazione  del 
detto  Andrea  ,  e  donazione ,  che  fece  a  fer  Tano,  e 
vendite  ,  e  altre  carte  intorno  a'  fuoi  fatti ,  e  intorno 
3l  beni  ,  che  furono  fuoi  .0  io  in  un  mazzo  da  per  fé 
nella  calla  .  E  la  detta  Carta  della  rifìutanza  rogò 
fer  Ugolino  di  Benedetto  da  Grezzano  (3)  >  e  Stefano 

di 

(1)  Giovanni  di  Lapo .  Quefto  Lapo  fu  uomo  di  grande  ftima, 
ed  autorità  nella  Repubblica  Fiorentina  ,  e  da  elfo  per 
filo  diritto  ne  difcendono  i  viventi  due  Signori  Fratelli 
Marchefe  Giovanni  ,  e  Cavalier  di  Malta  Cofìmo  Corfi, 
ficcome  il  Sig.  Antonio  ,  e  il  Sig.  Capitano  Orazio  Corfi . 

(2)  Rtfotanza  >  è  un  termine  >  che  equivale  a  qnello  di 
quietanza  ->  che  s'  ufa  in  oggi  ,  che  è  quanto  a  dire  re- 
putare ogni  altra  pretensione  ec. 

(3)  Grezzano,  E'  un  luogo  pofto  fotto  1'  Alpi  vicino  a_> 
Luco  ,  ed  ivi  è  una  famofa  Fattoria  dello  Spedale  di  S» 
Maria  Nuova  ,   con  una  Chiefa  curata . 
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ài  Tomma-fino  T  ha  in  calla  compiuta  ,  e  le  imbrevia- 
ture  T  ha  fer  Filippo  dalla  Scarperia  ,  figliuolo  del 
detto  fer  Ugolino  .  Molte  ,  e  molte  carte  del  detto 
Rigo ,  e  di  fer  Nozzo  ,  e  di  fer  Tano ,  e  d'  altri ,  rogò 
il  detto  fer  Ugolino  ,  fono  nel  fuo  libro  a  carte  88. 
99.  209.  no.  130.  131.  132.  x^g. 

Mccclxxx.  In  fu  la  panca  di  Iacopo  di  Dino  del 
Pecora  ,  prelenti  il  detto  Iacopo ,  e  Baldo  di  Simone 
di  Baldo  ec.  Stefano  di  Tommafino  ,  e  io  facemmo 
compromeiTo  in  Piero  Berti  a  terminare  ,  e  metter 
termini  ec.  carta  per  fer  Lorenzo  di  fer  Giovanni  Buti 
da  Pavanico  . 

Item  in  continenti  preferiti  i  detti  Teftimonj  ec. 
Il  detto  Stefano  ,  e  io  facemmo  un  altro  compromef- 
fo  ,  quale  in  Lodovico  d'  Andrea  per  la  parte  fua , 
e  Miniato  Nucci  per  la  parte  mia  ,  e  Stefano  di  Gerì 
dalla  Scarperia  per  terzo. 

Mccclvi.  Nozzo  Lancillotti  mancippò  Bartolo,  e 
Simone  iuoi  figliuoli  ;  detto  Nozzo  donò  inter  nji'vos 
ad  Andrea  fuo  figliuolo  emancippato  alcuni  beni  ,  ro- 
gato di  tutto  fer  Bernardo  di  Bonaventura  da  Cerba- 
iola .  Nominato  fer  Bernardo  di  mefler  Guido  dalla 
Collina . 

Mccclxxxi.  In  altro  ricordo  fono  nominati  gì'  fn- 
frafcritti  :  fer  Filippo  di  fer  Ugolino  dalla  Scarperia, 
e lavoratore  del  Migliore  Guadagni. 

Mccclxxxi.  In  Firenze  in  cafa  mia  nella  Via  Lar- 
ga ,  prefenti  fer  Iacopo  Fei  Notaio  Fiorentino  ,  Do- 
menico di  Guido  del  Pecora  (1)  ,  e  Anton  di  Giovanni 
di  Matteo  del  Riccio,  chiamato  Anton  di  Filippone; 

G  fer 

(1)  Guido  del  Pecora  .  Quefto  Guido  è  un  afcendente  del 
Sig.  Conte  Eernardo  Pecori  ,  unico  rampollo  di  quefta 
nobil  Famiglia  . 
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fer  Filippo  mio  figliuolo,  e  Lancillotto,  di  mio  co n- 
fentimento  ,  e  io  con  loro  vendemmo  il  Podere  di 
Pecrognano  ,  il  quale  fer  Filippo  aveva  avuto  in  dote 
ec.  demmo  per  mallevadore  Filippo  di  Tedefco  Fo- 
rabosco,  e  Miniato  Nucci  :  delle  di  là  dette  cofe  fu 
rogato  Ter  Bartolo  Signorini  Notaio  d'  oltr'Arno,  ov- 
vero ,  che  ita  da   Via  Maggio. 

Mccclxxxi.  Comprometto  di  fer  Lorenzo  da  Lu- 
tiano  ,  e  Giovanni  di  Landò  Pizzicagnolo  da  Carnai- 
doli  in  Andrea  di  metter  Ugo  ,  Antonio  di  Santi ,  e 
Buono  del  Befe  Bufini  ,  carta  per  mano  di  fer  France- 
sco del  M.  Piero  Noraio  dell'  Arte  della  Lana. 

Mccclxxxi.  Comprometto  generale  di  fei  Lorenzo 
óa  Lutiano  ,  e  Lodovico  d'  Andrea  da  Lutiano  in_. 
Miniato  Nucci ,  Tommafo  BuzzafFo  Calzolaio,  e  Piero 
di  Pero  Calderaio  per  terzo  ,  carta  per  mano  di  fer 
Michele  di  fer  Aldobrando  Notaio  in  Porta  Rotta. 
Teftimonj  al  Lodo  metter  Giovanni  de'  Ricci  ,  e_> 
metter  Baldo  da  Figline. 

Mccclxxxi.  Piero  di  Naddo  da  Lutiano  ,  che  ila 
a  Perugia ,  mi  dee  dare  fiorini  tre  ec.  pagati  per  lui 
a  Stefano  diTommafino  da  Lutiano  ec.  I  detti  danari 
ricevette  per  me  Matteo  di  metter  Arrigo  a  Perugia, 
fono  pofti  a  ragione  nel  mio  Libro  nella  Ragione , 
che  ho  co*  figliuoli  di  mettere  Arrigo. 

MccCLXXXn.  Saldo  di  fer  Lorenzo  da  Lutiano 
con  Zuccherino  di  Criftofano  dal  Sattb  ec.  e  fine_» 
generale  con  certi  fatti ,  rogato  del  tutto  fer  Naftagio 
di  fer  Iacopo  Pucci ,  che  ita  nella  Via  Larga  . 

Mccclxxxiu.  In  certo  ricordo  d'un  credito,  che 
aveva  fer  Lorenzo  da  Lutiano  con  fer  Lorenzo  di 
metter  Domenico  dal  Borgo  a  S.  Lorenzo ,  è  nominato 
Softegno  di  Zanobi  Guidotti  Tavoliere. 

Mccc- 
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Mccclxxxih.  Depofito  di  fiorini  dxxv^.  fatto  da 

fer  Lorenzo  da  Lutiano  al  Fondaco  di  Bernardo  di 
fer  Maggio,  ovvero  di  Sandro  ,  e  Gualtieri  Portinaro 
ec.  Lanaiuoli  in  S.  Martino  con  certe  condizioni  ec. 
I  compagni  della  detta  compagnia  fono  Bernardo  di 
Sandro  ,    Gualtieri  Portinari  ,    Giovanni  Portinari , 

Ardingo  des  Ricci  (0  ,   e  de5  Bofcoli  ,  che 

fta  a  Buda  .  V  è  nominato  in  detto  ricordo  Matteo 
di  metter  Arrigo  nipote  di  fer  Lorenzo  da  Lutiano. 

McccLXxxnr.  Ser  Lorenzo  da  Lutiano  ,  infieme_» 
con  fer  Tommafo  di  fer  Francefco  Mafi ,  conduce  a 
pigione  una  Bottega  porta  a  canto  a  S.  Salvadore  con 
certe  condizioni  ,  quale  Bottega  per  addietro  aveva 
tenuta  Benedetto  da  Carlona  pianellaio  ,  carta  per 
mano  di  fer  Agnolo  Bandini  Notaio  del  Vefcovo, 
prefente  fer  Antonio  Cappellano  di  melfer  Andrea^ 
Peruzzi  ec. 

McccLXxxnr.  Ser  Lorenzo  da  Lutiano  paga  allo 
Spedalingo  di  Santa  Maria  Nuova  (X)  fiorini  ni.  per 
compimento  d'  un  Legato  fattoli  per  fuo  testamento 
Manetto  Alcherucci  da  Lutiano,  prefente  fer  Giovan- 
ni Gini  Notaio  del  detto  Spedale . 

Mccclxxxiii.  In  Firenze  nel  Popolo  di  S.  Maria 
in  Campo  ,  prefente  Bonaccorfo  di  Bernardino  Bo- 
fcoli ,  e  altri ,  comperai  da  Bartolo  Ottolini,  Popolo 
di  S.  Maria  in  Campo  di  Firenze ,  un  Poderuzzo,  che 
aveva  in  Mugello  nel  Popolo  di  S.  Donato  a  Polcanto, 
luogo  detto  in  Valle  Donica  ,  qual  Podere  detto  Bar- 

G  2  tolo 

(r)  Aràtngo  de*  'Rìcci  .  Quefto  fu  Gonfaloniere  della  Re- 
pubblica Fiorentina  1'  anno  mccclxxxix.  ed  è  Io  ftipite 
comune  de  i  due  rami  della  nobiliflìma  Famiglia  de' 
Ricci  ,  che  fono  al  prefente  in  Firenze  . 

(2)  Era  Spedalingo  fer  Paolo  di  Michele  Fiorentino . 


5* 
tolo  aveva  comperato  da  Tero  Bandinelli  del  detto 
Popolo,  carta  per  mano  di  fer  Benederro,  cioè  Betto 
Nucci  da  Firenze.  Vi  fono  nominati  gli  di  là  fcritti: 
la  Tavola  di  Giovanni  Portinari,  Stagio,  chiamato  Pu- 
lèdro, figliuolo  di  fer  Salvi  Gai  ,  Giovanni  chiamato 
Tacca  di  Guido  Beccamorto  ,  Cittadini  di  Firenze  ; 
roeiler  Giovanni  di  Zanobi  de'  Ricci  ,  fer  Niccolò 
Gilii  Notaio  Fiorentino  ,  fer  Giovanni  Neri  da  Cartel 
Franco  CO  ,  dimora  da  S.  Michele  Berteldi  ,  Uberto 
di  Dino  de'  Ferrantini  ,  fer  Filippo  d'Andrea  da  Lu- 
co (2)  Notaio  ,  Cittadino  di  Firenze. 

McccLXXxnr.  virr.  di  Dicembre  ,  Io  Lorenzo  di 
fer  Tano  tolfi  in  feudo  dal  Vefcovado  di  Firenze  un 
Podere  a  Grezzano  .  Il  detto  Podere  ,  e  beni  mi  die- 
rono  i  Guardiani  del  Vefcovado  ,  e  detti  beni  erano 

li  ca- 
Ci)  Ser  Giovanni  di  Neri  da  Caftelfranco  ,  nella  mentovata 
Iftoria  fi  trova  efTcre  uno  de'  Confoli  dell'  Arte  de'  Giu- 
dici ,  e  Notai  V  anno  mcccxci. 
(2)  Da  Luco .  Quefto  era  in  antico  un  forte  Caftello  ,  co- 
me ho  già  detto  nella  deferizione  del  Mugello  ,  ma  in 
oggi  è  quali  ridotto  a  niente  ,  e  folo  vi  è  un  nobile 
Monaftero  di  Vergini  ,  fotto  i'  Inftituro  Camaldolenfe , 
fondato  nel  mlxxxv.  dal  B.  Ridolfo  ,  fotto  il  titolo  di 
S.  Pietro  ,  in  cui  fi  vede  all'  Aitar  maggiore  una  bellif- 
fìma  Tavola  d'  Andrea  del  Sarto ,  una  delle  più  ftupende 
Opere  »  che  egli  abbia  fatto  ,  effendo  effa  fino  al  pre- 
fente  ,  per  la  diligenza,  che  vi  ufano  quelle  Religiofe  , 
beniffimo  confervata  ,  perciò  meritamente  vi  fi  portano 
del  continuo  varie  perlòne  per  vederla ,  ed  ammirarla  . 
Vi  fono  inoltre  in  detto  Monaftero  molte  antiche  car- 
tapecore ,  contenenti  varie  Scritture  ,  ed  Inftrumenti, 
;  di  fopra  fettecento  anni  indietro,  che  meritamente  con 
Comma  gelofìa  vengono  cuftodite  da  quelle  Religiofe  j 
dalle  quali  ,  nell'  anno  feorfo  ,  mi  furono  cortefemente 
fatte   vedere  . 
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ricaduti  per  morte  di  Gerino  da  Grezzano  ,  e  di  Nic- 
colò Tuo  figliuolo  ,  mefTer  Baldo  di  Simone  della  Tofa, 
Bonifazio  di  mefTer  Orman  no  Bifdomini  a  fuo  nome 
proprio,  e  come  Commettano  in  boce  abbiente  da-. 
Ghino  di  mefTer  Uberto  Bifdomini  lor  compagno, 
della  quale  commeflìone  fu  rogato  fer  Agnolo  Bandini 
Notaio  del  Vefcovado  in  cafa  di  mefTer  Donato  di 
Iacopo  Acciaiuoli  (i)  .  E  tutto  quefto  fu  fatto  al  tem- 
po ,  che  vacava  il  Vefcovado  ,  per  la  translaziono 
fatta  del  Vefcovo  Agnolo  da  Ricafoli  al  Vefcovado 
di  Faienza . 

Perchè  quefti  così  fatti  beni ,  al  tempo  ale— gli 
Uficiali  de' Preti,  il  figliuolo  del  detto  Gerino  gli  avea 
ricomperati  dal  Comune ,  e  fecondo  gli  ordini  fatti 
in  comune ,  a  volergli  ritrarre  al  Vefcovado ,  mi  con- 
venne far  compiere  la  carta  della  detta  compera  ,  e 
producerla  al  Giudice  collaterale  del  Podeftà  ,  e  altre 
fcritture ,  parte  delle  quali  fece  fer  Piero  di  fer  Bet- 
tino da  Villanuova  Notaio  ,  come  Procuratore  de1 
Guardiani  del  Vefcovado ,  che  era  allora  mefTer  Baldo 
della  Tofa  ,  e  Piero  di  Zanobi  Bifdomini  .  Vi  fono 
nominati  fer  Antonio  di  fer  Chello  Notaio  del  Ve- 
fcovo 0) . 

McccLXXxvn.  Nel  Palagio  dell'  Arte  della  Lana 
in  Firenze,  Antonio  di  fer  Geri  da  Rabatta,  fer  Al- 
berto di  fer  Guido  di  fer  Ducco  ,  e  altri  Teftimonj . 

Mat- 

(i)  Mefier  Donato  Acciaiuoli  .  Quefto  è  nonno  del  celebre 
Scrittore  della  Cafata  nobiliffima  de'  Signori  Marchefì 
Acciaiuoli  ,  la  quale  ancora  efifte  in  Firenze,  e  fu  Gon- 
faloniere della  Repubblica  Fiorentina  ,  e  Senatore  di 
Roma   nel  mccclxiii. 

(2)  Godè  il  Confolato  de'  Giudici ,  e  Notai  nel  mcccxo 
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Matteo  di  metter  Luca  da  Panzano  (i)  mi  promife  da- 
re infra  termine  d'un  anno  proflìmo  fiorini  cccclxxx. 

furono  per  parte  di  pagamento  di  fiorini i  quali 

Antonio  di  metter  Luca  dee  dare  a  Lancilotto  mio 
figliuolo  ec.  Rogato  fer  Iacopo  Ambrogi  Notaio  dell' 
Arte  della  Lana  .  V  è  nominato  un  Giraldo  di  Lo- 
renzo come  arbitro  . 

McccLXXxvin.  Comperai  da  Cino  di  Naddo  da^ 
Lutiano  la  Cafa  Tua  da  Lutiano  ,  e  'ì  Cafolare  ,  che 
fu  cafa  allato  a  fé,  dove  flava  Cino  padre  di  Bernardo, 
e  Bernardo  detto.  Vi  fono  nominati  Lapo  Lorenzi,  e 
Geri  Albizzi  come  confinanti  :  fu  teftimone  Stagio 
di  Bernardo  Cini  ec.  rogolla  fer  Michele  da  Rabatta. 

Mccclxxxviii.  Ser  Lorenzo  da  Lutiano  piglia  la 
tenuta  di  certe  Terre  compre  a  Lutiano,  luogo  detto 
la  Giudea  ,  da  Monna  Imperiera  di  fer  Neri  ,  e  di 
detta  compera  fu  rogato  fer  Iacopo  Bartolomei  No- 
taio Fiorentino .  - 

Mccclxxxix.  Ser  Lorenzo  compera  Terre, e  Ca le 
da  Lapo  di  Lorenzo  Guidalotti  ,  carta  per  mano  di 
fer  Antonio  dJ  Ugolino  dalla  Cafa. 

McccLXxxvri.  xxiv.  d'  Agofto,  comperai  da  fer 

Pa- 

(i)  Matteo  di  mejfer  Luca  da  Panzano  .  Quefto  è  P  accen- 
dente diritto  per  linea  materna  della  noftra  S.  Caterina 
de'  Ricci  »  avendo  detto  Matteo  della  nobilifTima  Fami- 
glia de'  Firidolfi  >  conforte  di  quella  da  Ricafoli ,  gene- 
rato Tommafo ,  da  cui  ne  nacque  Luigi  padre  di  Ridolfo , 
che  ebbe  per  figliuola  Caterina  maritata  a  Pier  Francefco 
de'  Ricci  ,  il  quale  fu  de'  Signori  della  Repubblica  Fio- 
rentina ,  ed  ebbe  per  figliuola  1'  Aleflandra  ,  la  qualo 
veftitafi  Monaca  in  S.  Vincenzio  di  Prato,  fi  pofe  nome 
Caterina)  ed  è  quella,  che  è  fiata  Panno  parlato  afcritta 
nel  Catalogo  de'  Santi  dal  regnante  Sommo  Pontefice 
Benedetto  XIV. 
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Pagolo  Spedalfngo ,  e  Rettore  di  S.  Maria  Nuova  il 
Podere  dalla  Pila  ,  che  fi  chiama  il  Podere  di  Caro- 
na  (x)  per  fiorini  ccl.  detto  ,  carta  per  mano  di  fer 
Giovanni  Gini  da  Prato  ,  che  fra  nella  Via  Larga, 
Notaio  del  detto  Spedale  . 

McccLXXxvm.  x.  di  Marzo ,  in  cafa  metter  Michele 
de'  Medici  ,  la  fera  al  tardi,  prefenti  Vieri  di  metter 
Pepo  ,  Migliorino  di  Giunta  ,  Giraldo  di  Lorenzo 
Giraldi  ;  metter  Michele  predetto  Arbitro  tra  i  Fai- 
cucci ,  e  quegli  da  Luriano  diede  lodo  tra  noi ,  carta 

per  mano  di  fer  Guido  di  metter  Tommafo 

cognato  di  fer  Paolo  Riccoldi  :  del  Comprometto  fu 
rogato  il  detto  fer  Guido  ,  e  non  n' è  fatta  in  quefto 
Libro  altra  menzione  ,  perchè  ho  nella  catta  un  gran 
mazzo  d'  atti  ,  e  cofe  fatte  intorno  a  ciò  :  Inflrumen- 
tur»  Paas  ,  quarn  fecimns  cum  ditti  s  Falcticciis  cfl  in 
ditto  Libro  a  gì 2. 

McccLXXxvnr.  Lancilotto  di  Simone  di  Nozzo  fu 
metto  in  prigione  a  petizione  di  Piero  fuo  zio  ,  e  dì 
tutti  i  Conforti  .,  prefelo  ,  e  raccomandolio  alla  pri- 
gione V  Unciale  della  Lana  ,  e  poi  noi  lo  facemmo 
iftaggire  ,  la  Scrittura  della  Concordia  de*  Conforti 
è  in  quefto  Libro  di  mano  del  detto  Piero  di  Nozzo. 
Mccclxxxviu.  Certo  Comprometto  fatto  da  Piero 

Ber- 

(1)  Caronti  ,  luogo  pofto  tra  la  Pieve  di  Faltona  ,  e  Poi- 
canto  ,  lungo  il  Fiume  di  Faltona  ,  vicino  all'  antica., 
Chiefa  di  S.  Niccolò  alla  Pila  ,  in  oggi  del  tutto  rovi- 
nata .  Quefto  luogo  è  pofieduto  al  prefenre  da'  Signori 
Falcucci  ,  che  erano  imparentati  con  quefti  Signori  Da 
Lutiano  ,  co'  quali  pattarono  poi  molte  inimicizie  ,  ef- 
féndoci  uno  Strumento  di  Pace  tra  quefte  due  Famiglie, 
inlìeme  con  un  Lodo ,  come  dice  poco  dopo  fer  Lorenzo 
nella  Cronica  ,  fatto  in  cafa  di  metter  Michele  de'  Me- 
dici arbitro ,  il  dì  io.  Marzo  mccclxxxviu. 
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Berti ,  e  lo  Spedalfngo  dello  Spedale  dal  Borgo  S.  Lo- 
renzo ,  carta  per  mano  di  fer  Guido  di  metter  Tom- 
mafo  di  fer  Guido  Pucci  ,  Arbitro  metter  Giovanni 
de' Ricci.  Vi  è  nominato  Domenico,  vocato  Domeni- 
cotto  di  Simone  ,  e  Domenico  di  Bartolo,  vocato  Pic- 
chia l'ufcio,  da  Lutiano  ,  e  fer  Filippo  di  fer  Lorenzo 
da  Lutiano  . 

Mcccxxxx]x.  Compera  fer  Lorenzo  da  Lutiano 
da  Bruno  da  Olmi  alcune  Terre  ,  e  Cafe  .  Vi  fono 
nominati  Cambio  Orlandi  (i)  Podeftà  del  Borgo  in 
detto  anno  ,  Erede  di  Nuccio  Primerani  ,  fer  Tino 
di  fer  Attaviano  da  Pulicciano  ,  Dino  ,  e  Michele 
Tedaldini  da  Olmi . 

Mccclxl.  Ser  Lorenzo  da  Lutiano  compera  da_. 
Andalo  di  fer  Ruggieri  dal  Borgo  S.Lorenzo  un  Mulino 
in  fui  fiume  delle  Cale  vicino  al  Borgo  :  fra'  molti 
Teitimonj  vi  è  Lorenzo  di  Michele  da  Ripa  :  fra' 
confinanti  fono  Monna  Luchina  ,  ovvero  1'  Erede  di 
Giovanni  Cambi,  l'Erede  di  Bino,  o  Gino  Falcucci; 
fer  Naddo  di  fer  Giovanni  dal  Borgo  ,  fer  Antonio 
d'  Ugolino  dalla  Cafa ,  Agnolo  Baroncelli  Camarlingo 
delle  Gabelle  ,  fer  Bindo  Cardi  Notaio  della  detta 
Gabella  ,  e  Giovanni  di  fer  Gialdo  Giani  . 

Mccclxl.  Ricordi  di  più  atti  fatti  in  una  lite  , 
che  ebbe  fer  Lorenzo  da  Lutiano  contro  al  Buono  , 
e  Vanni  Guidalotti  ;  vi  fono  nominati  fer  Iacopo 
Bartolomei  Procuratore  ,  Nofrio  d'  Andrea  di  Neri 
di  Lippo  ,  fer  Filippo  di  Giovanni  Chiaritimi  da  La- 
urina ,  abita  in  Firenze  ,  e  fer  Agnolo  Latini . 

Mccclxl.  Ser  Lorenzo  da  Lutiano  piglia  a  fitto 

da 

(i)  Cambio  d'  Orlando  di  Cambio ,  fu  altresì  de'  Priori  di 
Libertà  1'  anno  mcccxcvz.  pe  '1  Quartiere  S.  Croce . 


da  Frate  Bartolo  Spedalingo  dello  Spedale  di  Pinti  (i), 
Sindico,  e  Procuratore  delMonaftero  di  Razzuolo  (2)9 
carta  di  detta  Procura  per  fer  Piero  Graziam  di  Mu- 
gello ,  il  Poderetto  di  detto  Monaftero,  pofto  prefso 

H  al 

(i)  Di  Pinti .  Querto  è  1'  antico  piccolo  Spedaluzzo  di  San 
Paolo,  porto  non  molto  lungi  dalla  mia  Cafa  paterna  in 
Pinti  ,  poffeduto  già  da'  Monaci  Valombrofani  ,  ed  in 
oggi  dalle  RR.  Monache  di  S.  Appollonia  di  Firenze  > 
Copra  la.  porta  del  quale  vi  è  uno  feudo  o  arme  con 
entrovi  la  figura  d'  una  mano  ,  che  tiene  una  fpada  , 
(imbolo  del  martirio  di  S.  Paolo ,  in  mezzo  alle  lettere  S.  P. 
e  fopra  vi  è  la  feguente  Infcrizione  in  carattere  antico  : 

SIGNVM     MONAST.     S.     PAVLI 

DE     REZVOLO     SVPER. 

HVIVS     HOSTITALIS. 

Sopra  P  architrave  della  porta,  oltre  P  immagine  di  S, 
Paolo  ,  vi  è  ancora  quella  di  S.  Gio:  Gualberto  ,  e  un' 
arme  divifa  orizontalmente  in  due  campi  ,  che  quello  di 
fopra  rollo  ,  e  quel  di  fotto  bianco,  la  quale  è  dell'  an- 
tichifiìma  Famiglia  de'  Donati ,  mancata  in  una  femmina  , 
che  fu  Monaca  nel  Monartero  di  S.  Appollonia  di  querta 
Città  ,  per  il  che  dopo  varj  litigi  colla  Badia  di  Razzuo- 
lo ,  pafsò  il  dominio  dello  Spedale  nel  detto  Monartero 
di  S.  Appollonia  . 
(2)  Razzuolo .  Querto  è  il  famofo  Monartero  di  S.  Paolo  a 
Razzuolo  ,  o  Rezzuolo  nominato  nella  fopraccennata  In- 
fcrizione dello  Spedale  di  Pinti .  Detto  Monaftero ,  in  oggi 

.  quafj  affatto  rovinato ,  è  porto  fra  gli  orrori  dell'  Alpi 
del  Mugello  tra  Ronta  ,  eCrefpino,  e  fu  fabbricato  dall* 
iiicfio  S.  Gio:  Gualberto,  intorno  al  mxxx.  in  cui  pefeia 
riledette  per  Abate  il  celebre  Beato  Teuzzone  fuo  disce- 
polo ,  il  quale,  come  mortra  il  Padre  D.  Fedele  Soldani 
nella  prima  Parte  delle  fue  Quertioni  Irtoriche  ,  avea_. 
veftito  P  Abito  Valombrofano   ['  anno  mxii;,  il  che  con- 

.  frenta  con  ciò»  che  ho.fcritto  del  medeiìmo  B.  Teuzzone 
nella  li  Parte  delle  Vite  de'  Santi ,  e  Beati  Fiorentini . 
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al  Borgo  ,  detto  lo  Spedaluzzo  ,  furine  rogato  fer 
Antonio  di'  Iacopo  Notaio  della  Corte  del  Vefcovo 
di  Firenze,  fonovi  nominati  Piero  diGialdo  dal  Bor- 
go ,  fer  Piero  di  Ruggiero  Tendi  da  Cartel  S.  Gio- 
vanni ,  e  fer  Paolo  di  ler  Piero  Graziani . 

Mccclxxxxi.  Per  parte  di  meffer  Iacopo  d'  Am- 
pino ,  Vicario  di  meifer  Frate  Nofrio  (0  Vefcovo  di 
Firenze  ,  per  cedola  di  fer  Giovanni  Neri  Notaio  del 
detto  Vefcovo  ,  fu  richiefto  melTer  Attaviano  di  mef- 
fer  Arrigo  da  Lutiano  Piovano  di  S.  Felicita  a  Lar- 
ciano  per  lo  terzo  dì  a  produrre  il  fuo  titolo  della 
detta  Pieve  .  Ser  Feo  Bindi  Procuratore  del  detto 
Piovano  ,  con  fer  Lorenzo  di  fer  Tano  da  Lutiano 
comparì  ,  e  produffe  il  detto  titolo  :  e  cjuefte  cofe 
fenile  negli  atti  della  Corte  fer  Giovanni  Neri  da 
Cartel  Franco  Notaio  di  detta. 

Mccclxl.  Lionardo  di  Filippo  Forabofco  per  da- 
nari,  che  mi  dovea  dare  ,  fece  procura  in  Lodovico 
d'  Andrea  ,  e  Lancilotto  mio  figliuolo  a  vendere  un 
Poderecto,  eh'  egli,  e'1  fuo  padre  Filippo  di  Tedefco 
Forabofco  aveano  nel  popolo  di  S.  Niccolò  dalla.. 
Pila  (2)  ,  luogo  detto  Vagiianico  :  funne  rogato  fer 

An- 

(r)  Frate  Onofrio  .  Quefto  è  quel  Vefcovo  di  Firenze  da 
alcuni  creduto  della  Famiglia  de'  Vifdomini ,  e  da  altri) 
che  è  la  verità  ,  di  quella  dello  Steccuto  .  In  un  In- 
dumento (  fatto  quando  era  egli  femplice  Frate  Agofti- 
niano  ,  e  che  dal  foprannominato  Sig.  Gio:  Batifta  Dei 
mi  fu  fatto  cortefemente  vedere)  vi  è  enunciato  il  no- 
me del  di  lui  padre  ,  che  era  Michele  >  ma  non  vi  fi  no- 
mina di  che  Cafata  egli  foffe  » 

(2)  S.  Htcolò  dalla  Fila  ec.  Era  quefta  ,  come  fi  è  detto  j 
un'  antichiflìma  Chiefa  Curata,  in  oggi  diftrutta  ,  e  an- 
neffa  a  S.  Donato  in  Polcanto  #  Ivi  ancora  vi  era  fab- 
bricata 
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Antonio  di  Francefco  ,  ovvero  di  fer  Piero  Chelli  dà 
Gangalandi  ,  il  quale  allora  dimorava  in  Porta  Rolla 
nella  bottega  di  fer  Filippo  di  fer  Piero  Mufcini  (0  . 

H  2  Poi 

bricata  un'  antica  ,  e  forte  Rocca  degli  UbaMini  ,  ove 
fi  àfferifce  da  aloni ,  ed  in  fpecie  da  Gio:  Batifta  Ubat- 
dini  nella  Storia  di  fua  Cafa  ,  che  riceveffero  elfi  V  Im- 
perator  Federigo  I.  il  quale  donò  a  i  medefimi  la_, 
tefta  del  Cervio  da  inferirli  nello  feudo  dell'  Arme  loro, 
per  aver  fermato  uno  di  detta  Cafa,  chiamato  Ubaldino, 
un  Cervio  di  fmifurata  grandezza,  colle  proprie  mani, 
alla  prefenza  del  medefimo  Imperatore  ,  il  quale  fi  tro- 
vava in  quelle  bofeaglie  ,  allora  foltiffime  ,  alla  caccia: 
dicendofi  ancora  ,  che  egli  mentre  lì  trattenne  in  quei 
luoghi  ,  tenerle  al  facro  Fonte  ,  nella  Pieve  di  S.  Felicita 
a  Lardano  ,  in  oggi  detta  di  Faltona  ,  un  fanciullo  di 
quefti  medefimi  Signori  ,  allora  nato  :  e  parimente  dico- 
no ,  che  in  detto  Cartello  della  Pila  ,  foffe  trovato  quel 
Cartello  ,  che  ir.  oggi  è  in  Cafa  de'  Signori  Ubaldini  , 
in  Via  de'  Martelli  ;  della  fìncerità  >  ed  antichità  del 
quale  dubitano  i  moderni  Critici  ;  quantunque  per  altro 
iia  creduto  legittimo  dal  celebre  Borghino  ,  ed  a  me 
ancora  paia,  per  molte  rifleffioni ,  che  ci  ho  fatte  fopra  , 
cac  non  fìa  veramente  da  difprezzarfì  ,  e  folo  mi  dà 
qualche  faftidio  il  catattere  5  il  quale  mi  fembra  ,  che 
tiri  troppo  al  Gotico  ,  o  vogliam  dir  Longobardo  ,  il 
quale  cominciò  ad  introdurli  più  vicino  al  mccc.  che  al 
mcc.  in  cui  li  dice  fcritto  il  detto  Cartello,  cioè  :  Anno 
Mdlejimo  Chrtjit  Centejtmo  uéluagejìmo  Quarto  ,  come  fta 
notato  nel  medefimo  Cartello  .  Il  Podere  ,  che  confina 
colle  mura  rovinate  di  detto  Cartello  ,  e  Chiefa  della 
Pila  ,  lì  poflìede  in  oggi  da  i  Signori  Maganzi  ,  e  fpe- 
cialmente  il  nominato  luogo  di  Vagliantco  >  enunciato 
nella  prefente  Cronica  . 
(i)  Ser  Filippo  dt  fer  Piero  Mufcini  ±  O  Mucini  ,  è  de'  Con- 
foli de'  Giudici  ,  e  Notaj  di  Maggio  del  mccclxxxvi. 
nella  fopra  mentovata  Storia  MS.  apprefìo  afSig.  Marini-, 
il  quale  offerva  ,  che  fer  Piero  (uo  padre  fu  quel  Nota- 
io ,  di  cui  parla  a  lungo  Donato  Velluti  fotto  1'  anno 
mcccl.  nella  Cronica  di  Firenze  . 
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Poi  nel  mccclxxxxt.  il   detto  Lodovico  come  Procu- 
ratole predetto  mi  vendè  il  detto  Podere  per  fiorini 
e.  carta  per  mano  di  fer  Lorenzo  di  melTer  Domenico 
dal  Borgo. 

Mccclxxx^x.  Pagai  per  lo  Vefcovado  a  Manetto 
di  Ter  Ricciardo  per  animo  di  riavere  fiorini  cv.  i  quali 
il  detto  Manerto  avea  avere  per  la  compera  ,  che_» 
avea  farta  dagli  Uficiali  de'  Preti  , della  Cafa  dal  Borgo 
ec.  e  Manerto  reftìruì  al  Vefcovado  la  detta  Cafa  ec. 
e  conferò  da  me  detti  danari  ;  carta  per  mano  di  fer 
Pagolo  di  fer  Guido  di  fer  Grifo  ;  e  la  carta  della 
compera  di  Manetto  dal  Comune  di  Firenze  ,  rogò 
fer  Niccolò  di  fer  Serraglio  Serragli  Notaio  de'  detti 
Uficiali  nel  mccclxxvh.  E  poi  nel  mccclxxxxi.  efìTendo 
morto  Manetto  di  fer  Ricciardo  Cenni  ,  Piero  fuo 
nipote,  e  Piero  figliuolo  del  detto  Cenni  ,  Eredi  del 
detto  Ricciardo  ,  fecero  Procuratore  fer  Filippo  ,  e 
Lanciotto  a  ricevere  lo  interelTe  dal  Comune:  rogò 
la  carta  fer  Lorenzo  di  fer  Agnolo  Bandini ,  prefente 
fer  Vanni  Stefani,  e  me  Lorenzo  ec. 

McccLxxxxin.  a  ccn.  è  nominato  un  Forefe  di 
Niccolò  di  Forefe. 

Mccclxxxxi.  Ser  Lorenzo  da  Lutiano  compera 
certa  terra  da  Francefco,  vocatoChecco,  di  Siglio  dal 
Borgo  'y  funne  rogato  fer  Giovanni  di  Martello  da 
Campi,  ovvero  da  Decornano,  Notaio  d'Agnolo  di 
Borgognone  Podeftà  del  Borgo . 

Mccclxxxxi.  Comperai  da  Francefco  ,  e  da  Bar- 
tolommeo  di  fer  Santi  Brunì  la  Cafa  loro  baiTa,  che 
m'è  da  laro  in  Firenze,  e  tanto  dell' Orro  loro,  quan- 
to tiene  la  dirittura  della  mia  Cafa  per  fiorini  ce.  carta 
per  mano  di  fer  Lorenzo  di  fer  Landò  da  Pefciola  (r) . 

E 

(r)  Pefciola,  era  un  antico Caftelletto  del  Mugello,  Situato 

poco 
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E  poi  adì  il.  Marzo  mccclxxxxii.  prefi  la  tenuta 
di  detta  Cafa  ,  preferiti  Bortolo  di  Scoiaio  dal  Borgo, 
e  Filippo  di  Ghezzo  della  Cafa;  carta  per  mano  di 
fer  Stefano  di  fer  Manieri  da  Laterina  . 

Mccclxxxxh.  Vendita  di  certo  vino  ,  che  fa  fer 
Lorenzo  a  Guafparre  di  Lorenzo  dal  Borgo  .  Vi  fu 
prefente  Lamberto  Frefcobaldi  Podeltà  del  Borgo. 

Mccclxxxxii.  Giovanni  d'  Antonio  chiamato  il 
Bonina  dai  Borgo  a  S.  Lorenzo  ,  abolendomi  a  rinco- 
rare della  Schiava  ,  che  m*  ingiofsò  ,  fecondo  la  for- 
ma degli  Statuti  ,  confefsò  avere  da  me  (i)  in  pre- 
ftanza  fiorini  xxx.  rogonne  la  carta  fer  Filippo  di 
Giovanni  da  Laterina . 

Mccc- 

poco  lontano  da  Vicchio  >  e  dal  fiume  Elfa  ,  diverfo  da 
quello  ,  che  con  fimil  nome  imbocca  in  Arno  fotto  la 
Città  di  Samminiato  .  Quivi  in  oggi  hanno  molti  Effetti 
i  Signori  Alamanni  ,  in  uno  de'  quali  fu  trovata  venti- 
cinque anni  addietro  quel!'  antica  Romana  Infcrizione 
in  marmo ,  che  tengo  in  mia  cala  }  appartenente  ad  un 
Soldato  Tofcano  della  Tribù  Scaptia  ,  di  cui  parla  il 
noftro  Chiarifiìmo  Socio  Sig.  Propofto  Anton  Francefco 
Gori,  nel  Tomo  I.  dell'  Infcrizioni  antiche  della  Tofcana 
Pa§«  3°5»  la  quale  Infcrizione  dice  appunto  così  ; 

Q^.    AVRELIVS 

Qj  F.  SCA.   RVFVS 

SPECVLATOR 

Vlx.  ANN.  XLII.   MILIT. 

ANN.   5CnC.    HlC 

SITVS   EST  .   HEREDES 

(i)  Avere  da  me  ec.  In  margine  però  vi  era  fcritto  di  mano 
di  fer  Lorenzo  :  Quejta  è  per  tenerlo  in  tremore  del  fallo 
fatto  >  non  per  aver  danari  » 
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Mccclxxxxii.  dì  ultimo  di  Febbraio  ,  comperai 
da  Monna  Iacoba  figliuola  ,  che  fu  di  fer  Dono  ,  e 
moglie  che  fu  di  Bartolo  Sigli  dal  Borgo  ,  e  mefler 
Piero  fuo  figliuolo  ,  come  Procuratore  di  Giraldo  di 
Lorenzo  Giraldi  a  lor  nome  proprio  ,  e  ancora  su 
vece  ,  e  nome  d'  Antonio  ,  e  di  Guido  ,  per  li  quali 
promiffono  ,  mi  venderono  il  campo  loro  con  la_* 
vigna  porlo  alla  Collina  (0  fopra  al  Mulino  delle 
Cali  (2)  ec.  fece  la  carta  fer  Michele  di  fer  Lorenzo 
da  Pavanico  ;  furono  teftimonj  Guafparri  dal  Borgo 
ec.  Il  detto  pregio  fi  pagò  in  dan.  a  Giraldo  ,  che_> 
1'  avea  pegno,  fiorini  xxxv.  ad  Antonio  di  Landozzo: 
fiorini  xxx.  furono  per  Guido,  per  la  Schiava  di  Tom- 
mafo  Federighi  ,  la  quale  Guido  impregnò  ,  ed  era 
preflb  all'  Efecutore,  ad  Antonio  Spigliati  1.  ni,  ec. 

Mccclxxxxii.  Ricordo  di  danari  accattati  fer  Lo- 
renzo da  Lutiano  in  fervigio  di  Guafparri  di  Lorenzo 
dal  Borgo  dalla  Tavola  di  Bonifazio  Vifdomini .  Vi 
è  nominata  la  Tavola  di  Rinieri  di  Luigi  Peruzzi  (3) 
in  Mercato  nuovo  ♦ 

Mccc- 

(r)  Alla  Collina  ec  Luogo  porto  poco  fopra  al  Borgo  a  S. 
Lorenzo  dalla  parte  Settentrionale  ,  ove  poifedevano  i 
detti  Giraldi  (che  fono  Agnati  della  Famiglia  de' Signori 
Giraldi  di  Firenze  )  molti  Effetti ,  come  fi  è  ancora_> 
inoltrato  di  fopra  . 

(2)  Cali  ,  è  un  fiumicello  ,  che  feende  dall'  Alpi  dell'  Ap- 
pennino tra  Ronta  ,  e  Luco  ,  e  pafla  per  il  Borgo  a  S. 
Lorenzo,  chiamandofi  in  oggi  il  fiume  delle  Cale. 

(3)  La  "Tavola  di  Kinieri  di  Luigi  Peruzzi .  Quefto  Rinieri 
è  un  Afcendente  del  ramo  diritto  del  ChiarirTimo  noftro 
Socio  Sig.  Bindo  Simone  della  nobililTima  Famiglia  Pe- 
ruzzi .  Fu  egli  nel  mccclxxxv.  Ambafciatore  a  Perugia 
per  la  Repubblica  Fiorentina  ,  di  cui  fu  Gonfaloniere 
nel  Mcccxcrv.  e  morì  il  dì  zz>  Agofto  del  mcccxcvi.  ef- 

fendo 
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McccLXXXxnr.  xxiv.  Maggio  ,   dipuofì  iti  ferbanza 
alia  Tavola  di  Bonifazio  Bifdomini  I.l.  ec.  fu  prefente 
Zanobi  figliuolo  di   Bonifazio  ,  e  altri  . 

McccLXxxxnr.  Comperai  da  F.Egidio  di  Giovanni 
dell'  Ordine  del  Morrone  00  Sindaco,  e  Procuratore 
del  Monaftero  di  S.  Lucia  di  Via  S.  Gallo  il  Podere 
del  detto  Monaftero,  polto  a  Vigiano,  per  pregio  di 
fiorini  ce.  furono  teftimonj  alla  detta  vendita  metter 
Niccolò  Priore  di  S.  Michele  Berteldi  (2) ,  e  Don  Ber- 
nardo  ài  Piero. da  Monte  Gonzi  Monaco  di  Carnai- 
doli  .  Le  dette  Monache  rinveftirono  il  prezzo  delle 
dette  terre  in  altre  terre  allato  a  loro  a  Varlungo; 
carta  per  mano  di  fer  Stefano  di  fer  Manieri  da  Late- 
rina  Notaio  Fiorentino .  Quello  fatto  è  anco  fcritto 
nel  Libro  di  Guido  Cavalcanti  Tavoliere  ,  donde  fi 
levarono  i  danari  per  la  detta  compera  ,  che  allora 
difle  in  Simone  Puccini  Setaiuolo  del  Popolo  di  S. 
Piero  Scheraggio . 

Mccc- 

fendo  ftato  conceduto  dal  Pubblico  ,  che  gli  potefTero 
i  fuoi  Eredi   fare  folenni  EfTequie  ,  quantunque  vi  fo ffe 

■  legge  ,  che  proibifTe  il  fare  folennità  di  mortori  ,  come 
appare  da  un  Partito  di  Deliberazioni  de'  Priori  del  fud- 
detto  anno  a  io.  tergo  ,  efiftente  nel  Libro  originale  di 
dette  Deliberazioni,  nell'Archivio  fegreto  della  giàReal 
Cafa   di  Tofcana  . 

(j)  Il  Podere  di  Vigiano  ec>  comperai  da  Fra  Egidio  dell'Ordine 
del  Morrone.  Quefti  Religioni  ftavano  dove  in  oggi  fono 
nella  Chiefa,  e  Monaftero  di  S.  Giovannino,  leCavalie- 
reflfe  di  Malta  in  Via  di  S.  Gallo  :  ed  in  margine  della 
Cronica  di  fer  Lorenzo  ,  vi  era  fcritto  di  fua  mano  : 
Quejlo  Podere  ho  dato  poi  alla  Cappella  dell'  Agnolo  ,  che 
da  elfo  fu  fondata  nella  Pieve  del  Borgo  a  S.  Lorenzo, 
come   fi  dirà  più  fotto  .  • 

(2)  Quefti  fu  meffer  Niccolò  di  Francefco  ,  il  quale  fino 
del  mccclxxviii.  fi  trova  effer  Rettore  dì  quella  Chiefa . 
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McccLXXxxnr.  Ser  Lorenzo  da  Lutiano  vende  a 
Girolamo  di  Bartolo  Falconi  ,  e  per  lui  a  Marco 
Lachi  Aio  lavoratore,  un  par  di  Buoi,  con  certe  con- 
dizioni ec. 

Mccclxxxxiii.  Ser  Lorenzo  compera  da  Simone 
di  fer  Talduccio  dal  Borgo  certa  terra  .  Rogolla  fer 
Lorenzo  di  mefser  Domenico. 

Mccclxxxxih.  Ricordi  di  ragione  fra  fer  Lorenzo 
noftro  ,  e  Guafparri  di  Lorenzo  dal  Borgo  :  vi  fono 
nominati  Lancillotto  di  fer  Lorenzo  ,  e  fer  Lorenzo 
di  mefser  Domenico  ;  fer  Simone  di  Bartolello  ter- 
razzano di  Montevarchi,  Guglielmo  di  fer  Lanfranco 
popolo  di  S.  Bartolo  del  Corfo  (i)  ,  Goro  di  fer 
Michele  da  Rabatta ,  fer  Tommafo  Notaio  dell'  Arte 
delli  Speziali . 

Mccclxxxxiv.  Ser  Lorenzo  detto  compera  un_. 
pezzo  di  terra  da  Monna  Caterina  moglie  di  Lorenzo 
di  Giovanni  Francefchi. 

Mccclxxxxiv.  Comperai  da  Bellincione ,  Barto- 
lommeo  ,  e  Zaccaria  fratelli ,  e  figliuoli ,  che  furono 
di  .  .  .  degli  Agli  da  Mucciano,  un  pezzo  di   terra. 

Mccclxxxxiv.  di  Gennaio  ,  comperai  da  Stagio 
di  Bernardo  da  Lutiano  ,  e  da  fer  Antonio  fuo  fra- 
tello la  Cafa  loro  da  Lutiano  ,  e  più  altri  pezzi  di 
terra  per  fiorini  xc  giorni  fono  ,  che  Monna  Dra- 
goncina  donna  di  Stagio  legittimamente  confentireb- 
be  :  funne  rogato  fer  Stefano  di  fer  Manieri  di  Gio- 
vanni da  Laterina  Notaio  Fiorentino. 

Segue  un  CompromelTo  fatto  da  Stagio  ,  e  fer 
Antonio  detti  da  una  ,  e  da  fer  Lorenzo  dall'altra, 

in 

(r)  S.  Bartolo  del  Corfo  ec.  Quefta  è  la  Chiefa  di  S.  fiarto- 
lommeo  in  Via  de' Calzatoli ,  che  in  antico  chiamava/?  il 
Corfo  degli  Adimari  >  i  quali  avevano  quivi  le  loro  Cafe . 


in  Lodovico  d'  Andrea  ,  e  in  Guglielmo  ài  Simone 
Cortigiani ,  rogato  per  lo  detto  Notaio  ec. 

Nel  mccclxxvi.  Riftoro  di  Monaldo  dal  Borgo 
comperò  dagli  Uficiali  de'  Preti  la  terra  di  Cafaggio 
per  lxxv.  fiorini  ;  carta  per  fer  Niccolò  di  fer  Serraglio 
Serragli  Notaio  di  detti  Uficiali  ;  le  fue  imbreviature 
ha  fer  Ghirigoro  di  fer  Francesco  (0  di  Via  Ghibellina. 

E  poi  nel  mccclxxxxh.  il  detto  Riftoro  reftituì 
la  detta  terra  a  mia  inftanzia  ;  carta  per  fer  Zanobi 
di  Matteo  Ghiri  ucci  da  Pulicciano  . 

Mccclxxxxv.  Comperai  da  Piero  Gialdi  de'  Fal- 
cucci  un  pezzo  di  terra  con  falci,  nella  gora  diSieve, 
per  fiorini  otto  ;  rogò  la  carta  fer  Criitofano  di  fer 
Guido  di  fer  Grifo  . 

Mccclxxxxv.  xr.  Settembre,  Bonifazio  Cortigiani 
dee  avere  da  me  Lorenzo  fiorini  xv.  quali  promife 
per  me  a  Francefco  di  Marco  0)  ,  e  Sroldo  di  Lo- 

I  renzo 

(1)  Nella  fuddetra  Iftoria  fer  Gregorio  di  fer  Francefco  è 
uno  de'  Confoli  de'  Giudici ,  e  Notaj  1'  anno  mcccxcu. 

(2)  Francefco  di  Marco  ec.  Aflerifce  il  RofTelIi  in  margine 
della  copia  da  fé  fatta  di  quefta  Cronica ,  come  eflendo 
fcritto  nella  mede/ima  in  una  poftilla  di  mano  di  fer  Lo- 
renzo le  feguenti  parole  :  Come  debbo  dare  a  Francefco  da. 
Prato  ec.  appare  ,  che  quefto  tal  Francefco  fia  il  celebre 
Fondatore  de'  Ceppi  di  Prato,  il  quale  avea  nome  Fran- 
cesco di  Marco  Da  tini  ,  e  viveva  appunto  in  quefto 
tempo  ,  ed  era  uomo  danarofo  ,  e  Mercante  famofiflìmo 
in  Firenze  ,  onde  preftava  ,  e  negoziava  molto  denaro. 
Fu  fepolto  nella  Città  di  Prato  I*  anno  mccccx.  in_ 
S.  Francefco  ,  leggendo/]  fotto  al  fuo  Ritratto  nel  Sa- 
Ione  del  Palagio  della  Comunità  : 

Francefco  fon  di  Marco  ,   che  lafciai 
Le  mie  fuftanze  tutte  alli  Pratejì, 
Perchè  la  Patria  mia  >  più  eh'  altro  amai  . 
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renzo  compagni  mercatanti  in  Firenze;  i  quali  danari 
i  detti  Francefco  ,  e  Stoldo  doveano  avere  da  Matteo 
di  melTer  Arrigo  ,  e  io  dovea  dare  al  detto  Matteo 
i  detti  xv.  fiorini  ,  fìcchè  il  detto  Bonifazio  ,  anzi 
Zanobi  fuo  figliuolo  ,  promife  per  me  a*  detti  Fran- 
cefco ,  e  Stoldo  ,  ec. 

In  altro  Ricordo,  che  fegue,è  nominato  un  fer 
Tieri  di  Baronto  da  Larciano  di  quel  di  Piftoia,  No* 
taio  delle  Riformagioni   del  Borgo  . 

Mccclxxxxiv.  Erettio  per  fer  Lattrentium  fer  T  ani 
de  Luti  ano  ,   Cappella  S»  Mickaelis  (0  in  Flebe   Burgi 

ad 

(i)  Cappella  S.Michaelis.  Quefta  è  la  Cappella  dell'Agnolo 
nominata  di  fopra  alla  pag.  6$>  la  quale  da  fer  Lorenzo 
di  fer  Tano  fu  fondata  nella  Pieve  del  Borgo  a  S.  Lo- 
renzo ,  in  onore  dell'  Arcangiolo  S.  Michele?  avendo  fer 
Lorenzo  fatto  fare  avanti  di  effa  una  Sepoltura  per  fé, 
e  Cuoi  defeendenti  ,  coli'  arme  della  Famiglia  da  Lutiano 
di  due  quarti  d'  oro  ,  e  due  d'  azzurro  ,  e  coli'  Inscri- 
zione in  carattere  Gotico  ,  che  diceva  :  Ser  Laurentii 
fer  Tani  de  Luthiano  prò  fé  ,  &  fu'ts  defeendentibus  Ann. 
MCCCXCIII.  In  occasione  poi  di  riammattonare  ,  e  or- 
nare la  detta  Chiefa  ,  fu  levata  la  prefata  Infcrizione, 
in  luogo  della  quale  ,  dalle  RR.  Monache  di  S.Caterina 
padrone  in  oggi  di  quella  Pieve  ,  vi  fu  fatta  riporro 
¥  arme  mede/Ima,  inficine  colla  feguente  Infcrizione: 

SEPVLCI1RVM    A    SER    LAVRENTIO   SER   TANI 

DE      LVTH1ANO       TRO     SE      ET      SVIS 

DESCENDENTIBVS   A.    MCCCXCIII. 

CONSTITVTVM 

VETVSTATE     ATTRITVM     HVIVS 

ASCETERII     MONIALES 

INSTA VRARVNT 

A  N    .      MDCCXLV, 

Dal  medefimo  fer  Lorenzo  fu  poi  dotata  la  -foprannomi- 

nata 
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ad  S.  Ldurentium  cum  dotatione  &c.  de  confenftt  D.  Fra- 
tris  Honofrii  Epifcop:  Fiorentini  .  Rogito  fer  Arjtonii 
lacobi  Pieri  Motarii  di&i  Epifcopi .  Vj  è  nominato  uà 
fer  Giovanni  Bar  ietti  da  Piato  Notaio  di  d.  Vefcovo . 

Mccclxxxxv.  Io  fer  Lorenzo  eleflì  per  Cappella- 
no della  detta  Cappella  fer  Antonio  di  Stagio  mio 
conforto,  per   un  anno. 

Mccclxxxxv.  Compera  di  certa  fornace  ,  che  fa 
fer  Lorenzo  da  Cenni  di  Piero,  e  Piero  di  Cenni,  porta 
al  Borgo  S.Lorenzo,  funne  rogato  ferNattagio  di  fer 
Iacopo  di  fer  Guido  Pucci ,  che  Ita  nella  Via  Larga . 

Mccclxxxxvi.  Comperai  da  Guafparri  di  Lorenzo 
la  Cafa  fua  dalla  Marzocchina  per  fiorini  e.  promife, 
che  la  moglie  ,  e  Antonio  fuo  figliuolo  ratifichereb- 
bono  :  Monna  Filippa  donna  del  detto  Guafparri  con 
confentimento  del  detto  Guafparri  Manovaldo  ,  e_» 
come  Procuratore  di  Lupicino  padre  di  detta  Monna 
Filippa  a  quefto  fpezialmente  conftituito  ,  per  carta 
rogata  fer  Giovanni  Buonaiuti  Notaio  Fiorentino  ; 
McccLXXxxvr.  ratificò,  obbligoflì,  ec. 

Mccclxxxxvi.  Ebbi  dall'  Uficio  della  Grafcia  la 
fentenza  contro  a  Piero  Bertini  da  Monte  Accianico, 
e  Nanni  ,  e  Domenico  fuoi  figliuoli  ,  di  fiorini  v.  e 
1.  iv.  e  le  fpefe  ;  carta  per  mano  di  fer  Niccolò  del 
Cappa  Notaio  del  detto  Uficio . 

I    2  POI* 

nata  Cappella,  coli' approvazione  del  Vefcovo  di  Firenze 
meffer  Onofrio  ,  per  rogito  di  fer  Antonio  di  fer  Iacopo 
Pieri  da  S.  Paolo  (otto  dì  21.  Settembre  mcccxciv.  aven- 
dole aflegnato  per  fondo  alcune  danze  allato  alla  fud- 
detta  Pieve  ,  ed  il  foprannominato  Podere  di  Vigiano  , 
che  tuttavia  fi  poffìede  dalla  detta  Cappella  ,  e/Tendo 
prefentemente  Rettore  di  effa  il  Sacerdote  Sig.  Gio:  Ba- 
tifta  Fraflìnelli  ,  (tato  già  Maeftro  della  Scuola  della 
Comunità  del  Borgo  a  S.  Lorenzo  fua  Patria  . 
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Poi  ne'  vir.  di  Marzo  ,  anno  detto  ,  Piero  Rofo- 
ni  (i)  predetto  mi  vendè  una  pezza  di  terra  vignata 
pofta  nel  Popolo  della  Pieve  di  S.  Agata  ,  luogo 
detto  a  Tacciano  ,  ed  altre  terre  con  fuoi  vocaboli 
e  confini  ;  funne  rogato  fer  Michele  di  fer  Lorenzo 
da  Pavanico  i2-)  .  Affittai  le  dette  terre  a  fer  Dono 
di  Lorenzo  ,  chiamato  il  Piovano  di  Bordignano  ,  il 
quale  dimora  alla  Scarperia  ,  con  certe  condizioni; 
carta  per  mano  di  fer  Zanobi  di  Niccolò  dalla  Cafa» 

prefenti  fer  Donato  Zuccheri  Notaio  ,  e  (3) 

fi- 

(1)  Piero  Rofoni  .  Quefto  Piero  Rofoni  è  forfè  uno  dell' 
iftefla  Famiglia  del  celebre  Dino  Mugellano  ,  chiamato 
Dino  Rofoni  ,  il  quale  fu  bravi/Timo  Legifta  de'  Tuoi 
tempi  ;  effendo  la  fua  Vita  ftata  fcritta  da  Filippo  Vil- 
lani ,  la  quale  coli' altre  di  quefto  Scrittore  è  ftata  fatta 
prefentemente  ftampare  dal  chiarifTìmo  Sig.  Conte  Gio: 
Maria  Mazzucchelli  di  Brefcia  ,  con  (uè  erudite  Annota- 
zioni .  Al  che  fi  aggiunga  ,  che  il  Ritratto  del  celebre 
Dino  Rofoni  è  nella  Galleria  Reale  di  Tofcana  fra  gli 
uomini  illuftri  nella  facoltà  della  Legge  ,  come  fi  vede 
nella  beli'  Opera  delle  Az>toni  glorio/e  degli  Uomini  illujlri 
Fiorentini  >  efpreJJ'e  co1  loro  Ritratti  nelle  Folte  della  Keal 
Galleria^  nelle  cui  fpiegazioni  il  citato  Sig.  Manni  ,  che 
n'  è  P  Autore  t  ftabilifce  ,  contro  1'  opinione  d'  altri  , 
che  Dino  morifTe  1'  anno  Mcccirr.  conforme  ancor  io  ho 
già  detto  di  fopra  ,  ove  ho  riportato  1'  elogio  flato  po- 
rto nella  Pieve  di  Fagna  al  medefimo  Dino,  il  quale  ivi 
fi  dice  fepolto  ,  non  già  in  Bologna  >  come  fuppone  il 
prefato  Sig.  Mazzucchelli . 

(2)  Ser  Michele  di  fer  Lorenzo  ebbe  un  altro  fratello  Notaio 
per  nome  fer  Giovanni ,  il  quals  fu  de' Confoli  dell'Arte 
de'  Giudici  ec.  in/ìeme  col  foprammentovato  fer  Filippo 
Mucini  nel  primo  di  Maggio  del  mccclxxxv;. 

(3)  Francefco  ,  Cipriano  ,  e  Naftagio  figliuoli  di  Simone 
di  Gutduccio  di  Puccto  goderono  1'  onore  del  Priorato  nella 
Repubblica  Fiorentina  negli  anni  Mccccxvm.  mccccxx. 
mccccxxiv.  e  mccccxxix.  per  il  Quartiere  S.  Maria  Novella. 
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figliuolo    di    Simone   Guiducci  ,   Popolo    S.   Lucia.., 
d5  Ogni  Santi. 

Mccclxxxxv/.  di  Marzo  ,  comperai  da  Andrea  di 
mefser  Ugo,  Cappone  de' Capponi,  Matteo  Villani, 
Soldo  Soldani  ,  e  Domenico  di  Berto  Grazzini ,  Sin- 
dichi  per  lo  Comune  di  Firenze  ,  dati  a  Simone  deJ 
Riruccini ,   i  Poderi  dalle  Pergole  (0  >  che  furono 
di  Francefco   di   fer  Neri  ,  ovvero    di    Luchino  ,  a" 
quali  beni  fra  gli  altri  confina  Giovanni  di  fer  Gl'al- 
do in  parte  ,  et  in  parte  Nofrii  Falchi ,  in  parte  Fran- 
cifci ,  et  Philippi  del  C afato  ,  et  Alamanni  Domini  Sii- 
rveftri  de  Medicis  .  In  parte  Laurentii ,  et  Antonìi  Mi- 
chaelis  de  Ripa  ,   et  in  parte  bona  Epifcopatus  Fioren- 
tini .    Ditte    la   carta    in    fer   Filippo    mio    figliuolo 
ricevente  come  Procuratore  di  meiTer  Piero  di  Vanni 
d'  Afcoli  Cittadino  d*  Arezzo  ,  o  per   cui  il   detto 
metter  Piero  ,  e  fuo  Procuratore   nominale  ec.  rogò 
la  carta  fer  Tommafo  di  fer  Francefco  Mafi  Notaio 
delli   Speziali  ,    e  commifono   a  Carlo    di  Lapo  dal 
Borgo,  che  mi  delle  la  tenuta.  E  poi  adì  va.  d'Apri- 
le Gio:  di  Bicci  de'  Medici ,  come   Procuratore   del 
detto  meflTer    Piero  ,    nominò   per  comperatore    de* 
detti  beni  Antonio  figliuolo   di    fer  Filippo  ;  carta., 
per  lo  detto  fer  Tommafo  di  Francefco  Mali  (2)  . 

Mccc- 

(1)  Dalle  Pergole  ec.  Quefto  è  un  luogo  fituato  fopra  una 
vaga  Collinetta  fuori  del  Borgo  a  S.  Lorenzo  verfo  Set- 
tentrione 5  fulla  ftrada  maeftra  che  conduce  a  Luco  ,  e 
tuttavia  fi  chiama  le  Pergole  ,  ove  vi  poffiede  una  bella 
Villa  il  Sig.  Cavaliere  Afcanio  Fiorini ,  la  cui  bifavola_^ 
paterna  fu  Porzia  di  Filippo  da  Lutiano  .  Tra  i  Sindachi 
nominati  nella  Cronica  in  quefto  luogo,  vi  è  un  Matteo 
Villani ,  che  fi  crede  dell'  iitefia  Famiglia  de'  tre  celebri 
Iftorici   Giovanni  ,  Matteo  ,  e  Filippo  . 

(2)  Quefto  fer  Tommafo  è  de'  Confoli  fuddetti  nel  mefe  di 
Gennaio  del  mccclxxxvi. 
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McccLXXXxvir.  v.  d*  Aprile  in  Firenze  ,    nel  Po- 

polo  di  S.  Lorenzo  ,  prefente  fer  Naitagio  di  fer 
Iacopo  ,  e  altri  di  detto  Popolo  ,  fer  Filippo  di  fer 
Lorenzo  da  Lutiano  manccppò  Antonio  fuo  figliuo- 
lo ,  e  gli  diede  fiorini  xxv.  e  fer  Michele  di  fer  Lo- 
renzo da  Pavanico  interpuofe  Y  autorità  ;  carta  per 
mano  di  fer  Zanobi  di  Niccolò  dalla  Cafa  ,  ovvero 
da  Pulicciano  .  E  detto  dì  poi  il  detto  Antonio  eman- 
cippato  con  conlenrimento  di  fer  Filippo  ec.  da  una 
parte  ,  e  Arrigo  di  Lanciotto  dall'  altra  parte  ,  e_, 
fer  Lorenzo  di  fer  Tano  dall'  altra  parte  feci o no  ge- 
nerale compromeiTo  in  Antonio  di  Guccio  del  Po- 
polo di  S.  Reparata  ,  con  termine  di  cinque  anni  , 
e  pena  di  fiorini  due  m.  carta  per  lo  detto  fer  Za- 
nobi Niccolai  ,  detto  dì  ,  e  Teltimonj  . 

E  poi  a'  xiv.  di  detto  mele  ,  ed  anno  in  cafa_. 
mia  nel  Popolo  di  S.Lorenzo  in  Firenze,  prefenti  ec. 
Il  fopraddetto  Aibitro  lodò  ec.  Il  Podere  da  Poi- 
canto  :  il  Podere  dalla  Pila  :  il  Podere  di  Castagnuo- 
lo :  il  Palagio  da  Lutiano  :  il  Podere  di  Cafa  nuova: 
il  Luogo  dalle  Cafelle  :  il  Molino  dalle  Cali  :  le_» 
Cafe  con  1' Ortale  da  Olmi  fieno  del  detto  Antonio, 
e  per  fua  autorità  ne  polla  pigliar  la  tenuta  a  fua 
porta.  La  Cafa  balla  dove  abito,  con  vigna,  e  terra: 
le  Cafe,  e  Podere  di  Caftel  vecchio:  il  Votaio  (  cioè 
Vivaio)  e  la  Vigna  dal  Pozzo:  il  Podere  dalla  Strada: 
le  terre  da  Ripa  :  il  Podere  da  Bolfo  :  le  terre  di  Ca- 
faggio  :  la  terra  dell'erta  di  S,  Donnino  :  la  Fornace 
del  Borgo,  fieno  del  detto  Arrigo,  e  a  fua  porta  per 
fua  autorità  ne  polTa  pigliar  la  tenuta  ;  carta  per  lo 
detto  fer  Zanobi  Niccolai  da  Pulicciano  . 

E  poi  Domenica  dì  x.  di  Maggio  in  cafa  m im- 
propria  dove  io  fto  prefente  ec.  il  fopraddetto  Ar- 
bitro 
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bitro  avuto  meglior  configlio  di  volontà  delle  Parti  « 
in  lor  prefenza  ,  in  vigore  del  Compromeflo  ,  e  del 
rifervo  di  nuovo  lodò  :  che  ,  la  Cafa  bafìfa  dove  io 
fio  con  la  vigna  :  il  Podere  di  Castagnuolo  :  il  Po- 
dere dello  Spedaluzzo  :  il  Molino  delle  Cali  ,  e  le_# 
terre  da  Ripa  foprannominate  ,  e  confinate  ,  fieno 
del  detto  fer  Lorenzo  ,  e  a  lui  le  aggiudicò  (bien- 
nemente ,  pienamente  ec.  carta  per  fer  Matteo  Do- 
menichi  Notaio  ,  che  Ita  in  Borgo  S.  Lorenzo. 

Mccclxxxxvh.  ni.  di  Febbraio  a  Lutiano  ,  pre- 
fenti  ec.  la  Leonarda  di  mio  confentimento  ,  e  fer 
Filippo  feciono  generale  CompromeiTo  infieme  inu 
Stagio  di  Bernardo  ;  ed  il  detto  Stagio  detto  dì  ,  e 
luogo  lodò  preienti  le  parti  ,  che  la  ragione  di  cci. 
fiorini  ,  che  la  Leonarda  dee  avere  dalle  rede ,  e_» 
redità  di  Simone  Bifdomini  fuo  padre,  fofTono  di  fer 
Filippo  ,  e  a  lui  s'  apparteneflero  ;  carta  per  fer 
Tieri  da  Lardano,  di  quel  di  Piftoia,  Notaio  di  Ri- 
formagioni  del  Comune  del  Borgo  . 

McccLXXxxvn.  di  Febbraio  ,  per  fervfre  Antonio 
di  Michele  da  Ripa  per  pagare  fuoi  debiti  ,  preitai 
al  detto  fiorini  xir.  gravi  ,  quali  in  fuo  fervigio  ,  ed 
a'  fuoi  preghi  accattai  da  Zanobi  di  Bonifazio  Cor- 
tigiani a  ragione  di  diciotto  per  cento  (0  ec.  carta 

per 

(i)  A  ragione  di  diciotto  per  cento  ec.  Notifi  quanto  era  gra- 
vofo  il  cambio  in  quei  tempi ,  onde  a  gran  ragione  ftre- 
pitavano  i  Teologi  contra  un  tal  difordine  >  ed  obbliga- 
vano  alla  reftituzione  de'  denari  acquiftati  con  lucro  sì 
eforbitante  :  e  perciò  troviamo  ne'  Teftamenti  fatti  in 
quel  fecolo  tante  reftituzioni  ordinate  farfi  prò  male 
aliatisi  e  tante  opere  pie  prò  remedio  anima .  Traile  quali 
mi  p'ace  porne  una  quivi,  cavata  dagli  fpogli  del  citato 
Roflelli>  a  carte  443.  come  attenente  al  padre  del  noftro 

fer 
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per  fer  Tferi  di  Baronto  Notaio  delle  Riformagioni 

di  detto  Borgo  .     E  detto  dì  per  Io  detto  Notaio  la 

Leonarda  cedette  a  fer  Filippo  le  ragioni  ,  che  avea 

contro  a  Guccio  ,    e  Guglielmo  per  lo  Teftamento 

di  Simone  fuo  padre  ,  prefenti  ec. 

McccLXXxxvnr.  Saldo  di  Conti  fra  fer  Lorenzo, 

Lancilotto  ,   e  fer   Filjppo   da  Lutiano   da  una  ,   e 

Mat- 

fer  Lorenzo  fcrittore  di  quefta  Cronica  .  In  detto  Libro 
di  fpogli  adunque  fi  legge  così  :  Mejjer  Niccolò  d'  Andrea 
lacopt  Giudice  del  popolo  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  ,  fece 
fuo  lejtamcnto  nel  mcccxlvui.  per  mano  di  fer  Lotto  di  fer 
Vbtzo  da  Vijiota  ec.  nel  quale  fi  dice  :  E  prima  per  fodi- 
sfaztone  d"  ufure  ,  e  per  altro  illecito  modo  tolto  alle  infra- 
fcrttte  Perfone  ,  o  loro  Eredi  ec.  E  tra  molti  nominati  vi 
fi  legge  :  A  fer  lano  Righi  da  Lutiano  di  Mugello  ,  e  Ste- 
fano fuo  figliuolo  ec.  il  quale  è  appunto  il  fìgliuol  mag- 
giore di  fer  Tano  padre  del  noftro  fer  Lorenzo  .  Per 
ovviare  poi  ad  un  tale  inconveniente  >  furono  nel  fe- 
guente  fecolo  inftituiti  in  varie  Città  i  monti  detti  di 
Pietà  j  da  i  quali  fi  preftaiTe  il  denaro  a  i  bifognofi  con 
un  moderato  frutto  ,  il  quale  fervjffe  per  le  fpefe_> 
del  Luogo  ,  e  pel  mantenimento  de'  Miniftri  neceffarj 
per  fervizio  del  medefimo  :  nella  qual  congiuntura  fi  fe- 
gnalò  nella  noftra  Città  il  celebre  Fra  Girolamo  Sava- 
narola ,  il  quale  predicando  con  gran  zelo  contro  1'  ufu- 
re ,  ed  eftorfioni  ,  ottenne  5  che  concorrendo  infieme_> 
molti  Cittadini  ,  alle  di  lui  inftanze  j  con  gran  fommc 
di  danaro  ,  formarono  un  groffo  Fondo ,  col  quale  eref- 
fero  un  Monte  con  1'  obbligo  ,  ed  incumbenza  di  pre- 
ftare  a  povere  perfone  ,  quella  fomma  di  denaro  ,  che 
di  mano  in  mano  aveffero  avuto  di  bifogno ,  con  afficu- 
rare  il  luogo  col  pegno  circa  il  capitale  ,  e  con  dare 
un  onefto  frutto  pel  mantenimento  neceflario  de'  Mini- 
ftri ,  e  del  Luogo  :  la  qual  cofa  fino  al  prefente  in  Fi- 
renze fi  pratica  con  gran  vantaggio  de'  poveri  ,  i  quali 
in  tal  maniera  non  fono  più  neceflìtati  a  ricorrere  nelli 
loro  bifogni  agli  Avari  ,  ed  U furai  >  che  gli  ftranavano. 
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Matteo   di  Miniato  Nucci  >  e  con  Miniato  fuo  pa- 
dre ,  e  colla  loro  Tavola  ec. 

.  Mccclxxxxviu.  di  Febbraio  ,  comperai  da  Mon- 
na Pagola  di  Gialdo  dal  Borgo  ,  e  da  Amoretto  ,  e 
......  fuoi  figliuoli  una  loro  pezza  di  terra  lavo- 
ratola ec.  fecene  la  carta  fer  Antonio  di  Giovanni 
Notaio  di  Luigi  Marignolli  Poteità  del  Borgo  .  Vi 
è  nominato  la  Tavola  di  Bonifazio  Cortigiani  ,  dove 
ne  fu  pagato  il  prezzo,  e  Piero  di  Filippo,  e  Filippo 
di  Piero  Mangiacani  Tavolieri  dal  Borgo  . 

Mccclxxxxviu.  Comperai  da  Matteo  di  Niccolò 
degli  Strozzi  una  Schiava  (0  »  che  ha  nome  Cate- 
rina ;  fecigli  dare  alla  Tavola  di  Bonifazio  Bifdomini 
per  pregio  di  detta  fiorini  xxv. 

Mccclxxxxix.  xiii.  di  Giugno .  I  Sindachi  del 
Comune  di  Firenze  dati  fopra  la  redità  di  Gugliel- 
mo Bifdomini  ,  dichiarirono  la  quifìione  ,  che  io 
avea  dinanzi  da  loro  del  lafcito  fatto  alla  Leonarda 
mia  donna  ,  per  Simone  Bifdomini  fuo  padre  ,  e  di 
quella  dichiarazione  fu  rogato  fer  Tendi  Notaio  di 
detti  Sindachi. 

Mccclxxxxix.  xrx.  Dicembre  .  Nella  Bottega  di 
fui  canto  dirimpetto  alla  fcala  della  Badia ,  e  dirim- 
petto alla  Torre  dei  Palagio  del  Podeftà  ,  la  qual 
Bottega  tiene  a  pigione  fer  Tendi  Notaio ,  e  Procu- 
ratore al  Palagio  ,   prcfenti  ec.  Piero  (2)  di  Crefci 

K  Tm- 

(i)  Una  Schiava  ec.  Da  ciò  fi  vede  >  che  fino  a  quei  tempi 
durava  ancora  1'  ufo  di  comprare  le  donne  >  le  quali 
doveflcro  fervire  fenza  falario  ,  e  come  Schiave  com- 
prate )  non  potettero  fenza  licenza  del  Padrone  partirti 
dal  fervizio  .  Ciò  in  oggi  non  è  più  in  ufo  tra  Criftia- 
ni  ,  e  Criftiani ,  e  folo  è  rimafto  tra  Criftiani,  e  Infedeli. 

(2)  Vtcro  della  Famiglia  de'  Crefci ,  de'  Priori  V  anno  mcccciv. 
rifiutato  come  non  di  fua  Conforteria  a  motivo  di  non 

aver 
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Tintore  del  Popolo  di  S.  Michele  Bifdomini  avea  com- 
perato da  Ciaino  Giannetti  del  Popolo  della  Pieve 
di  S.  Felicita  a  Lardano  ,  cafa  ,  vigna  ,  terre  ,  ec. 
carta  per  mano  di  fer  Nofri  di  fer  Giovanni  Lapini 
Notaio  Fiorentino ,  e  fi  contentò  aver  comperato  le 
fopradette  cofe  per  fer  Lorert2o  da  Lutiano  *  e  lui 
ne  nominò  in  comparatóre,  ricevendo  dal  detto  fer 
Lorenzo  ,  e  per  detto  dalla  Tavola  di  Zanobi  ,  e_# 
Vanni  di  Bonifazio  Cortigiani  certa  fomma  di  da- 
nari ,  quali  avea  il  detto  Piero  sborfati  a  buon  con- 
to al  detto  Ciaino  ,  e  detti  danari  ricevette  dalla.. 
detta  Tavola  per  mano  di ,  an2i  alla  prefenza  di  Ia- 
copo ,  detto  Papi  Orlandi .  Altri  atti  feguono  irL, 
quefta  materia  :  fu  rogato  di  tutto  fer  Tommafo 
Notaio  di  Luca  di  metter  Giovanni  de' Rucellai  Po- 
teftà  del  Borgo  :  vi  è  nominato  un  fer  Zanobi  Dot- 
ti (i)  Notaio  dal  Banco  di  Checco  Cavalcanti  in_. 
Mercato  nuovo  . 

Mccclxxxxix.  Ser  Filippo  di  fer  Lorenzo  da  Lu- 
tiano  compera  da  Bàrtòlomrneo ,  e  da  Paolo  di  Lodo- 
vico di  Piero  Berti  da  Monti ,  cafe,  terre ,  e  monti, 
che  furono  di  Salveftro  Dolcini  dalle  Cafelle  :  vi  è 
nominata   la  Tavola  di  Giovanni  di  Bicci  de'Mediei. 

Mccclxxxxix.  Ser  Filippo  detto  compera  da  Barto- 
lo di  Meo  dal  Borgo  certa  terra  ,  fecene  la  carta  da  fé . 

Mecca.  Certo  lodo  infra  fer  Filippo  detto   ,  « 

mefler  L vi  è  nominato  fer  Tommafo  di  Lapo  di 

Betto  da  S.  Miniato  del  Tedefco  ,  e  fer  Tommafo  No- 
taio di  Piero  Gerini  Podeftà  del  Borgo  a  S.Lorenzo. 

Mecca.  Ser  Lorenzo   da  Lutiano  fa   certo   ac- 
cordo 

aver  divieto  negli  Ufizj  da  Bartolo  di  Giovannozzo  de' 
Crefci .  Vedi  P  Offervazioni  tu'  Sigilli  Tomo  IV.  a  125. 
(r)  Sere  Zanobi  Dotti  fii  de'  Confoli  de'  Giudici,  e  Nutaj 
nel  mccclxxxvii. 


cordo  con  Giovanni  di  Lorenzo  Mercati  ,  e  coru 
Mariano  fuo  fratello,  del  Popolo  di  S.  Ambrogio, 
debitori  diLancilottoO)  figliuolo  del  detto  fer  Loren- 
zo ,  facendo  Compromeflb  in  Lodovico  d'  Andrea 
da  Lutiano  ec.  carta  per  mano  di  fer  Giovanni  Bo- 
naiuti ,  che  ita  in  Firenze  fui  canto  della  via  della 
Noce  .  Vi  è  nominato  fer  Alberto  di  fer  Guido  di 
fer  Rucco  Notaio  della  Via  Ghibellina  . 

Mcccci.  Pietro  di  mefler  Arrigo  da  Lutiano 
pretto  a  Piero  d'  Andrea  vocato  Malcaffio ,  e  a  Be- 
nintendi  Gherardi  vocato  Vifo ,  dal  Borgo  a  S.  Lo- 
renzo di  Mugello  ,  come  Sindachi  ,  e  Procuratori 
del  detto  Comune  fiorini  mxx.  dato  ,  e  compromef- 
fo  fra'  predetti  in  Lodovico  d'  Andrea  da  Lutiano  , 
Giovanni  di  Landò  fuo  genero  ,  e  in  Giovanni  di 
Iacopo  di  Pieraccio  ,  carta  per  fer  Tommafo  di  Do- 
menico Calandrini  Notaio  Fiorentino ,  e  al  prefente 
Notaio  di  Cura  di  meffer  Giovanni  Rucellai  Poteftà  del 
Borgo  detto ,  Teftimonj vocato  Modellino ,  fi- 
gliuolo di  Francefco  Cambini ,  che  ita  nella  Via  Larga. 

Mccccr.  xxn.  Marzo.  Saldo  di  conti  infra  Agno- 
lo di  Ghezzo  della  Cafa  ,  e  Giovanni  ài  Ndferi  Bi- 
fcheri  (2)  da  una,  e  fer  Lorenzo,  e  fer  Filippo  da 
Lutiano  dall'  altra:  vi  è  nominato  Guafparri  di  Lo- 
renzo dal  Borgo  ;  carta  per  fer  Ugolino  di  Bertino, 
che  fta  con  fer  Nigi  Notaio  dell'  Arte  di  Porta  S.  Maria . 

K  2  Mcccci. 

(1)  Lancillotto  de'  Priori  di  Libertà  V  anno  mcccxcih. 

(2)  Hoferi  Bifcbtri  .  Quefta  era  una  Famiglia  Fiorentina., 
in  oggi  fpenta  ,  la  quale  avea  le  Tue  Cafe  all'  entrar  di 
Via  buàa  ,  dalla  parte-  del  Duomo  ,  ove  in  oggi  è  il  Pa- 
lazzo de''  Signori  Guadagni  ,  chiamando^  tuttavia  quella 
cantonata  il  Canto  de  i  Bilcheri  .  Del  rimanente  quefti 
è  Noferi  di  Giovanni  di  Bartolo  Bilcheri  ,  che  fu  de* 
Signori,  e  Gonfaloniere  diGiuftizia  negli  annÌMCCCLXXVir. 
mccccxci.  mcccxcix.  e  mccccxu. 


?5 

Mccccr.  di  Marzo  .  Ser  Lorenzo  da  Lutfano  ,  e 

fer  Filippo  fuo  figliuolo  da  una  ,  e  Bonifazio  di 
roeffer  Ormanno  Bifdornini  dall'  altra  ,  compromet- 
tono generalmente  in  Cante  di  Giovanni  Compagni 
Tavoliere  ,  e  Antonio  d'  Agnolo  dal  Canto  ,  e  fer 
Paolo  di  fer  Francefco  del  maeitro  Piero  Notaio  per 
il  terzo  :  carta  per  fer  Tommafo  di  Iacopo  Gilii  (r) , 
allora  Notaio  de'  Priori.  Del  lodo  fu  rogato  fer  Piero 
d'  Agnolo  doni  da  Cartel  Franco ,  che  fra  al  Pozzo 
di  S.  Siiti  (2):  vi  è  nominato  fer  Antonio  di  Iacopo 
da  Romena  Notaio  del  Vefcovado . 

Mcccc- 

(1)  Quelli  fi  fu  della  Famiglia  degli  Schiatten  ,  e  Cedb 
del  Magiftrato  de'  Giudici  ,  e  Notaj  nel  mccccxxvh. 

(2)  Al  Pozzo  di  S.  Si/li  ce.  Quello  luogo  ,  che  è  una  pic- 
cola piazzetta  ,  fiutata  non  molto  lontano  dalla  Porta., 
laterale  della  Chiefa  di  S.Pancrazio,  e  fulla  quale  fanno 
capo  quattro  fhade ,  fi  chiama  in  oggi  il  Canto  a  S.Si/h, 
per  efTervi  in  un  antico  Tabernacolo  ,  in  faccia  alla  fo- 
prannominata  piazzetta  ,  dipinra  fui  muro  V  effìgie  del 
Santo  Pontefice  Si(to,di  cui  fu  Diacono  il  Martire  S.Lo- 
renzo. Appreffo  l'Orlendi  (  nel  Tomo  II.  Parte  II.  Lib.  III. 
Cap.  xxxiv.  )  fi  legge  ,  come  alcuni  tengono  ,  che  in- 
quefto  luogo  vi  foffe  anticamente  un  Cimitero  di  Mar- 
tiri ,  tra'  quali  un  S.  Sifto  ,  onde  credono  alcuni  ,  cho 
per  effer  forfè  ftati  quefti  gettati  in  un  pozzo  ,  lì  di- 
ceffe  poi  quel  luogo  ad  puteutn  S.  SiJ/i  ,  come  in  molte 
Scritture  antiche  fi  legge  ;  fìccome  pure  in  quefta  Cro- 
nica fta  fcritto  .  Io  però  più  verifìmilmente  credo  ,  che 
tal  nome  di  pozzo  S.  Si/li  ,  ila  flato  prefo  da  qualcho 
pubblico  pozzo,  che  foffe  fituato  vicino  al  detto  Taber- 
nacolo ,  ed  in  fatti  nella  fìanza  pofta  dietro  alla  can- 
tonata ove  è  dipinto  il  Santo  ,  la  quale  di  prefente  è 
di  mia  proprietà'  ,  per  effer  quella  Cafa  il  fondo  di  una 
Cappella  di  padronato  della  mia  Famiglia  ;  vi  è  un  poz- 
zo ,  che  riefee  appunto  in  Via  del  Sole  ,  poche  braccia 

.    difeofto  dal  predetto  Tabernacolo ,  e  quafi  può  dirli  die- 
tro 
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Mccccn.  Convenzione  di  fer  Lorenzo  da  Lutiano 
con  Giovanni,  e  Mariano  Mercati,  quali  dettono  per 
mallevadori  al  detto  Ter  Lorenzo  Francefco  Orlandi, 
e  Giovanni  di  Gerì  lanaiuoli  in  S.  Martino  per  una 
parte  ,  e  per  F  altra  Manetto  di  Cecco  del  Cernei!?, 
era  Tintore  del  Popolo  di  S.  Piero  Maggiore  ,  rnae- 
ftro  del  detto  Giovanni  ,•  e  detto  obbligo  fu  fatto 
all'  Arte  della  Lana  ,  e  fcritto  per  mano  di  fer  Leo- 
nardo Bartoli  Notaio  ,  che  ita  con  fer  Antonio  di 
fer  Chello  Notaio  dell'  Arte  della  Lana  . 

Mcccc- 

tro  al  medefimo  ;  onde  effendo  ftato  facilmente  queflo 
pozzo  in  antico  efpofto  al  Pubblico  (  giacche  è  fituato 
in  un  luogo ,  che  fi  potrebbe  ancora  in  oggi  ,  fé  vi  foffe 
una  fineftra  nel  muro  ,  attigner  1'  acqua  dalla  ftrada  ) 
credo,  che  dette  la  denominazione  a  quel  luogo  di  Pozzo 
a  S»  Si/to  :  ridotto  poi  il  detto  Pozzo  per  ufo  privato  di 
quella  Cafa  ,  né  più  vedeiidofi  dal  Pubblico  ,  fi  farà  fa- 
cilmente mutato  il  nome  al  medefimo  ,  e  in  vece  di 
dire  Pozzo  S.  Sifti  >  fi  farà  cominciato  a  chiamare  Cauto 
a  S>  Sijlo  :  Ma  quel  che  fia  intorno  a  ciò ,  quello  ,  che 
è  di  notabile  in  detta  Pittura  ,  la  quale,  benché  quat- 
tro anni  addietro  foffe  (  fenza  però  la  mia  faputa  ,  ef- 
fendo io  in  quel  tempo  fuori  di  Firenze  ,  che  non  1'  ave- 
rei  permetto)  arbitrariamente  da  alcune  pie  Perfone  in 
qualche  parte  rifiorita  ,  per  effere  quafi  tutta  andata., 
male  ;  è  certo  ,  che  e  antichiffima ,  e  dalla  maniera  ap- 
parifce  dipinta  avanti  al  mccc.  vedendofi  in  efla  effigiato 
il  Santo  Pontefice  con  Mitra  in  capo  ,  non  con  tre  ,  ne 
con  due,  ma  con  una  fola  corona,  come  fi  coftumava  in 
antico  ;  onde  parrebbe  forfè ,  che  poteffe  giudicarfi  dipinta 
avanti  a  Bonifazio  Vili,  la  di  cui  effigie  fu  fatta  fcol- 
pire  in  marmo  da' Fiorentini  ,  quando  egli  ancor  viveva, 
con  Mitra  in  capo  con  due  corone  (alle  quali  aggiunfe 
poi  nel  Regno  Papale  ,  fecondo  che  moftra  il  Pagi , 
Urbano  V.  la  terza  )  conforme  fi  può  ancora  da  tutti 
vedere  >  effendo  Hata   dall'  Opera  del  Duomo    (  ove 

fi 
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Mccccrr.  xir.  di  Giugno  .  Ser  Lorenzo  detto  fece 

fuo  Teitamento  ,    rogollo  fer  Matteo  di  Domenico 

Notaio  dell'Arte  degli  Albergatori. 

Mccccin.  Compera  di  certo  Campo  fatta  da  fer 
Lorenzo  ;  vi  è  nominato  Bartolommeo  da  Monti  ,  e 
-Giovanni  di  fer  Dato  malifcalco,  Podeftà  del  Borgo  ; 
e  fino  nel  mccclxxiv.  comperai  da  Marco  di  Loienzo 
Guidalotti  la  Vigna  dal  Pozzo  ,  che  fu  di  Manetto 
da  Lutiano  con  tutto  il  Votaio  ,  e  colla  Cafa  da_. 
Lutiano  ,  che  fu  di  Tommagino  Alcherucci  da  Lu- 
tiano. Vedine  altro  ricordo  al  medesimo  Libro  a  235. 

Mcccciv.  Si  giurò  la  Piera  mia  nipote,  figliuola 
che  fu  di  Lancilotto  ,  per  moglie  al  Bianco  di  Sai- 
veltro  del  maeftro  Benvenuto  :  rogonne  la  carta_> 
fer  Giovanni  Buonaiuti  Notaio  del  Popolo  di  S.  Lo- 
renzo .  Furono  gli  Arbitri  Gherardo  di  Zagobi ,J3i- 
idomini  ,  e  Barduccio  di  Cheriehino  Tavoliere . 

Mcccciv.  Ricordo  di  certa  fine  fatta  Mancino  di 
Giovanni  Mancini  a  fer  Lorenzo  da  Lutiano  per 
conto  della  Pieve  di  S.  Cafciano  in  Padule  :  vi  fono 
nominati    i    Banchi   d'  Averardo    de'  Medici  ,   e  di 

Uguc- 

fi  trovava  fino  dal  tempo  ,  che  fu  dall'  antica  facciata— 
del  medefimo  Duomo  levata)  una  tale  Statua,  traslatata 
poi  nel  celebre  Giardino  ,  che  è  In  oggi  de'  Signori 
Marchefi  Riccardi  in  Gualfonda  ,  ove  tuttavia  elilte_/ 
coli'  antica  Infcrizione  in  piede  <li  effa  ,  la  quale  in 
carattere  Romano  antico  ,  che  partecipa  in  qualche 
lettera  del  Gotico  ,  o  vogliam  dir  Longobardo  ,  dice  : 
bonifativs  pp  vur.  Ove  è  da  notare,  che  le  dette 
-  lettere,  le  quali  fono  d'altezza  circa  un  quarto  di  brac- 
<-in  ,  in  vece  di  effere  incile  ,  fono  rilevate  dalla  grof- 
fezza  del  marmo  .  Di  quella  Statua  ne  riporta  un  dife- 
gno  in  piccolo  il  f'oprallodato  Sig.  Domenico  Maria— 
Manni  ,  nella  fua  Illuftrazione  del  Boccaccio  alla  No- 
vella il.  della  VI.  Giornata  . 


10 
Ugucciozzo  de'  Ricci  ,  P.  Matteo  di  Cenni  Calonaco 

della  Chiefa  di  S.  Lorenzo  ,  Lodovico  d'  Andrea  ,  e 

Antonio  di  fer  Filippo  da  Lutiano  :  carta  per  mano 

di  fer  Giovanni  Bonaiuti  ,   che   fra  fui  canto  dellìu. 

Via  della   Noce  ..    . 

Mcccciv.  Iacopo  di  Matteo  vocato  Iacopo  di 
d'ecco  ,  Popolo  di  S.  Piero  Maggiore  ,  e  Bernardo 
fuo  figliuolo  confettarono  la  dote  della  Lena  moglie 
del  detto  Bernardo  ,  e  figliuola  di  fer  Filippo  da». 
Lutiano  in  fomma  di  fiorini  ...... 

Mccccvir.  Feci  conto  con  Guafparri  dal  Borgo, 
e  fecemi  promettere  quella  quantità  ,  che  fummo 
d3  accordo  alla  Tavola  di  Giovanni  del  maeftro  Nic- 
colò ,•  carta  per  fer  r>fofri  di  Niccolò  di  Dante. 

Mccccvin.  Maritom*  la  Margherita  di  Lancilotto 
mia  nipote  a  Lorenzo  chiamato  Raffacane  di  Lio- 
nardo  di  Giovanni  Raffacani  ;  fecene  carta  fer  Fran- 
cefco  di  fer  Tommafo  di  fer  Francefco  Notaio  degli 
Speziali  ;  compromifefi  in  Matteo  Leoni  >  e  in  Ber- 
nardo di  Iacopo  di  Matteo  Ciacchi . 

Mccccnx.  quello  dì  nr.  d'  Aprile  ,  in  cafa  misi* 
di  Firenze,  prefente  Guafparri  di  Lorenzo  dal  Borgo, 
fer  Filippo  per  fé  medefimo  ,  e  per  li  figliuoli  ,  e_. 
Antonio  fuo  figliuolo  emancippato  da  una  parte  ,  e 
Arrigo  di  Lancilotto  per  fé ,  e  per  Andrea  ,  e  per 
Zanobi  fuoi  fratelli  ,  per  li  quali  promife  de  ratho 
dall'  altra,  e  io  fer  Lorenzo  facemmo  generale  Com- 
promeiìb  in  Bianco  di  Salveftro  ,  e  Stagio  di  Ber- 
nardo :  carta  per  fer  Pagolo  di  Piero  di  Bartolorn- 
meo  Banderaio  ,  che  fta  nella  Via  Larga  di  Firenze . 

Mccccvnr.  Lorenzo  di  Lionardo  Raffacani  ma- 
rito della  Margherita  mia  nipote  ,  e  Antonio  fratello 
carnale  del  detto  Lorenzo  confe{Tbronoc  la  dote  della 
detta  Margherita  in  fomma  di  fiorini  ^TTi  lxxx.  carta 

per 


per  mano  di  fer  Tommafo  di  fer  Francefco  Mafi, 
che  ita  nella  Via  della  Stufa ,  ed  è  Notaio  dell'  Arte 
degli  Speziali  . 

Mccccvnr.  Feci  Compromeflb  con  Carlo  di  Lapo 
in  Giovanni  di  Bicci  ,  e  Giraldo  ;  carta  per  fer  Leo- 
nardo Pugi . 

t 
Qui  termina  la  Cronica  ,  o  Memoriale  di  fer  Lo- 
renzo ,  il  quale  da  una  nota  di  Priori  della  Chiefa  di 
iS\  Martino  a  Montughi  ,  cortefemente  mofiratami  dal 
finente  Sig»  Priore  Gaetano  Tortori  ,  appare  ,  che  nel 
mcccxxxf.  (  quantunque  non  Sacerdote  )  foffe  già  Rettore 
della  medejima  ,  ed  avendola  poi  rinunz/ata ,  con  ejffèr 
fatto  Notaio  ,  o  vogliam  dir  Cancelliere  ,  del  Véfco- 
vado  di  Firenze  ,  come  conjia  dal  citato  Bulletton^, 
a  404.  e  prefo  per  moglie  nel  mcccxlu  conforme  Jì  diffe , 
la  Lionarda  di  Simone  di  Guccio  Bifdommi  ;  dopo  avere 
avuto  più  figliuoli  ,  ed  effere  rifeduto  V  anno  mcccxcvl  dey 
Confoli  de 'Giudici ,  e  Notaj  ;  finalmente  morì  nel mccccviiu 
in  Firenze ,  nella  fua  Cafa  di  Via  Larga  ,  in  età  decre- 
pita di  novantatrè  anni ,  e  fu  fepolto  (  come  aveva  egli 
ordinato  in  un  fuo  Te/lamento ,  rogato  da  fer  Matteo  di 
Domenico  Notaio  dell'  Arte  degli  Albergatori  fotto  dì 
12.  Giugno  mccccii.  ed  in  altro  ,  che  fu  l'  ultimo  ,  R  ? 
da  fer  Lotto  di  Francefco  di  Tommafo  Mafi  fotto  dì  6. 
Luglio  mcccciv.  )  nell'  in  (igne  Collegiata  di  Si  Lorenza 
di  quefta  Città  ,  nella  Sepoltura  da  fé  fatta  ,  ove  pure 
fi  crede  fepolto  No^zo  di  Fiero  di  Nozzo  da  Lutiano , 
che  morì  dopo  il  mccccxxxvu  mentre  nel  di  lui  Te  fi  a- 
mento  rogato  da  fer  Bartolommso  di  Bambo  Ciai  al 
num,  73.  a  115.  il  predetto  Nozzo  ordina  d'  effer  fe- 
polto in  detta  Chiefa  di  S*  Lorenzo  nel  Sepolcro  dfi' 
ftfoi  Antenati . 

AL- 
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ALTRE  MEMORIE  ANTICHE  INEDITE 

ATTENENTI 

ALLA    FAMIGLIA   DA  LUTIANO 

Cavate  da  vari  Archivj  ,  e  Scritture  pubbliche  . 


=33  Eli'  Archivio  del  celebre  Monaftero  di  S.  Piero 
a  Luco  fi  trova  in  una  Cartapecora  la  memoria 
più  antica  del  Cartello  di  Lutiano ,  che  io  mai 
abbia  veduta  ,  la  quale  è  porta  in  fine  d'  un 
Inrtrumento  dell'  anno.  mxcv.  leggendovi/!  la_# 
feguente  foferizione  :  Ego  Agigo  antepono  Teuzone  filio  Albe- 
rigli &  Azzone  Jìlio  Albtzì ,  &  Suavtzo,  Aduni  in  loco  ,  qui 
dteitur  Lutiano  Anno  MLXXXXV* 

Altra  memoria  antica  ivi  pure  fi  trova  del  mclxxv, 
in  cui  Roggiero  Piovano  del  Borgo  a  S.  Lorenzo  dà  in_, 
locazione  a  Mainetto  ,  e  Bernardino  figliuoli  di  Gerardino 
alcune  terre  porte  in  loco  >  qui  dteitur  Lutiano  5  per  rogito 
di  Pietro  Notaio  nell'  anno  mclxxv. 

Similmente  nel  mclxxxh.  fi  legge  in  altro  Inrtrumento 
fegnato  num.  12,  Kos  Bernardinus  5  &  Mandrocchus  germani 
fratres  fili't  Cuidonis  BricJonis  >  &  Maria  lugalis  dióii  Ber- 
nardini filia  Cerar  di  Vobis  Bernardino  ,  &  Mainetto  germani 
filii  Cer ordini  quedam  petia  terre  pofita  in  Curte  Burgi  S» 
Laurentii  in  loco  >  qui  vocatur  Lutiano  .  Aélum  Florentie 
fign.  man*  Brunellini  filj  Brunitoi  ,  &  Guglielmotti  filj  Ianni 
della  Sciatta  »  &  Cavalcabonis  filj  Donatoli ,  Rog.  Teodoricus 
MCLXXXIU 

Parimente  nel  detto  Archivio  in  altra  Cartapecora-, 
al  num.  xix.  del  mclxxxviu.  fi  legge  una  vendita  5  che  fa 
Tirellur  olim  Vbertelli  Mainetto  oltm  fil.  Gerardini  prò  fé  >  & 
prò  Bernardino  fratre  fuo  unius  petit  terre  in  loco  ,  qui  dicitUK 
Lutiano  :  e  per  confinanti  vi  fi  nomina  Terra  Albizj  olim 
filj  Ottaviani  ,  &  Terra  filj  Aldobrattdi  &  Guidi  &  Tetri 
&  Bencivcnni  Germani  filj  Brunirli .  Afium  in  Villa  que  di- 
citur  Lutiano  ad  domum  predtcli  Tirellt  fign*  man»  Baldoli 
olim  filj  Azzì  *  Roga  lo  Strumento  Kodulfus  qui  Presbiter 
vocatur  Amo  MCLXXXVUL 
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Dal  feguente  Indumento  di:  divife  fi  viene  in  cogni- 
zione ,  che  i  foprannominati  Matnetto  ,  Bernardino  ,  Al- 
bizo  ,  e  Gherardtno  fieno  della  Famiglia  da  Lattano  .  Notili 
(inoltre,  che  nell'Originale  di  effo  non,' vi  fono  ne  virgole, 
ne  dittonghi  ,  fecondo  1'  ufo  di  quei  tempi  ,  ed  i  numeri 
non  (r  trovano  mai  fegnati  con  veruna  nota  ,  o  marca., 
numerale  ,  ma  bensì  Cono  fcritti  andantemente  ,  benché 
per  comodo  di  ftampa  fieno  ora  qui  fegnati  o  con  lette- 
ire,  fecondo  l'ufo  antico  Romano,  o  con  numeri  Arabici, 
o  vogliam  dir  d'Abbaco,  fecondo  V  ufo  moderno. 

l\  Sunto  d'un-Infrrumento  antico  di  divife  fra' figliuoli 
l'j  di  Mainetto  dà  Lutiano  tratto  dal  proprio  originale  per 
„  me  Stefano  Roflelli  Scrittore  dell' infraferitte  memorie: 

«  TN  Dei  Nomine    Amen    mccxx.    Kal.    Decembris  &c. 
r,,  JL  Conftàt  rios  quidem  Bernardettum  &  Albizum  fratres 
,V  fìl.  olim  Di  Mainètti   de  Lutiano  hoc   divifionis  inftru- 
„  mentum   in  prefentiarum  finitfe  &  refutafTe    &  in   par- 
„   tem  divifionis  dediife  tibi  Burnellino;  fratre  nòftro  f.  olim 
„  D.  Mainètti  de  Lutiano   tuifque  heredibus  aut  cui  con- 
„  cefferis   in  perpetuimi  omnes  Terras  &  res  infraferiptas 
3,  quarum  prima  petia  pofita  eft  in  loco  qui  dicit.  terreno 
„  di  Remolo  di  l'otto  &c.  cui  a  primo  latereDom.  Renaldi 
,)  &  Toma fc ini  f.  olim  Ugolini  i  2-  dicìi  D.  Ren.&Tomafc. 
;,  3.  Bernardétti- f.  olim  Mainètti   4.  fecundà  petia  pofita 
„  in   Renaio  ai.  latere  &    2.   D.  Renaldi   &  Tomafcini 
„  3.  d.  Bernardétti  4.  d.  Albizzi  .  Tertia  petia  pofita  all' 
„  ìfola    a  1.  latere  Burre  f.  olim  Scarnavacche  .    2.  dicìi 
,.' Burre    3.   via   4.   olim  Guidi.  Quarta  petia  pofita  nella 
„  fenduta   di  Sieve    a  1.   latere  dicìi  D.  Ren.  &  Tomafc. 
,,  2.  d.  Bernardétti  3.  filior.   olim   Morandini    &  filiorum 
,,  olim    Martini    4.  Sieve.  Quinta   petia  pofita   al  Cafta- 
„  gno  e  nella  Cu  fura  a   1.  latere  &  2.  dicìorum  D.  Ren. 
„  &  Tomafcini    &    Albizi    &   Melglore    de    Lutiano    4. 
i,  dicìi  Albizi    5.  filiorum   olim  Raccoli    &  filiorum  Pieri 
j,  &  via.  S  ex  ta  petia  pofita  nel  P  rate  ano  a  1.  latere 
„  fonato.  2.  di&i  Bernardétti  a  3.   via  4.    Gianni    &  Be- 
.,  nincafe .    Septima  petia  nofità  in  P^emolo  a  u  latere, 
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„  Gianni  f.  òlim  Baldoli  2.  Lòpeiinga  3.  <1; (fiorii m  Dorm, 
„  Ren.  &  Tomafcini  4.  filiorum  Cianelli .  Oflava  petia-j, 
,,  pofita  nella  TafTImanna  a  1.  latere  Gianni  f.  olim  .Baldo!; 
„  2.  dicìorum  D.  Renaldi  &  Tomafcin'i  3.  Scdonia  4.  dicìi 
,,  Burre .  Nona  perla  pofita  in  Pofco  ,}  (  quejlo  luogo  è 
Jttuato  verfo  la  cima  del  foggio  di  Valle  dirimpetto  alla  Kocctt 
di  Lutiano  ,  ove  vi  pojjeggono  una  gran  vigna  i  Signori  Qua-, 
fconi  ì  la  quale  tuttavia Ji  chiama  la  Vigna  di  Pofco  )  j>  ai. 
„  larere  via  2.  filiorum  olim  Burnetti  3.  Gianni  f.  olim 
,5  Baldoli  4.  terra  Faltonica  >,  {la  quale  appunto  torna  dalla, 
parte  occidentale  di  detta  Vigna  ,  vicino  al  fiume  di  Faltona  ) 
„  Decima  peria  pofita  fubter  Silva  a  1.  rlliorum  olim_. 
„  Raccoli  2.  Melglore  de  Lutiano  3.  via  4.  dicìi  Ber- 
„  nardettl  &  filiorum  olim  Morandini  ,  Undecima  petia 
„  pofita  in  fenduta  della  Tallì  manna  a  1.  latere  dicìorum 
„  D.  Ren.  &  Tornale.  2.  terra  comune  noftra  3.  Benci- 
„  venni  4.  . . . .  Duodecima  petia  polita  nella. Selva  a  1.  di- 
„  ótorum  D.   Ren.  &  Tornale.   2.    follato    3.   Benincafa... 

„  4 Tertiadecima  petia   pofìta  nel   Querceto  a   1. 

,,  latere  Razo  2.  dicìorum  D.  Ren.  &  Tom.  &  Benincafe 
„  3.  Follato.  4.  Melglore  de  Lutiano  cum  confortibus . 
„  Quartadecima  petia  pofìta  nel  Querceto  a  1.  via  2.  D. 
„  Ren.  &  Tom.  3.  dicìi  Albizzi  4.  filiorum  olim  Buo- 
„  naiuti  e  Gianni  .  Decimaquinta  petia  polita  fubter 
j,  fylva  a  j.  &  2.  Benincafa  3.  follato  4.  filiorum  olim 
„  Raccoli-  &c.     Decimafexta  petia  polita  in   Pofco  a  1. 

,,  &:   2.   filiorum   olim.  Martini    3.    Razo  4 

„  Decimafeptima  petia  polita  nel  lato  quem  habemus 
„  cum  filiis  olim  Morandini  a  1.  &  2.  dittorum  D.  Ren. 
„  &  Tomafc.  3.  Rivus  4.  via.  Item.duo  alberi  qui  funtin 
„  terra  offenduta  Albizzi  &funt  feparati  ab  aliis  &c.  Deci- 
„  maocìava  petia  terre  ecafa  polita  a  Lutiano  a  1.  dicìi  Albizi 
„  2.  dicìorum  D.Ren.  &  Tom.  3-fcffa  noftra  comune  4. via  no- 
„  lira  comune .  Decimanona  petia  pofita  in  Valle  Sprandoli 
„  a  1.  ditti  Albizi  &c.  2.  D.  Ren.  &Tom.  3.  filiorum  Oda- 
„  rigi  &c.  &c.  cum  omnibus  fupra  fé  &  infra  fé  habitis 
„  omnique  Iure  &  acìione  &  ufu  feu  requifitione  &  ac- 
„  celTrone  nobis  exinde  ve!  proinde  aliquo  modo  vel  inge- 
„  nio   competenti  in  preferiti   ut  dicìum  eli   finimus  da- 
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„  mus    &    refutamus    &   in  partem  divifionis  damus  tìbi 
„  prenominato  Burnellino  fratre   no/ho  tuifque  heredibus 
„  aut  cui  concefleris   in   perpetuum    ut   deinceps    habeas 
„  fupradicìas  tcrras  &  cafam  &  poflìdeas  &  quidquid  tibi 
„  tuifque  heredibus  aut  cui  concefleris.  in  perpetuum  pla- 
„  cuerit  facias   (ine  noftra   noftrorumque  heredum   vel  al- 
„  terius  cnntradicìione  prò  nobis   &  noftro  fac>o  live  mo- 
5,  leftia  .   Si   vero  adverfus  ea  que  di&a  funt    per  nos  he- 
„  redes  noftros  aut  per  fubmitfam  vel  fubmittentem  per- 
„  fonam  a  nobis  facìum  eft   vel   fuerit    vel   fi   apparuerit 
„  datum  aut  factum    quod  contra   fit  vel  fi   quid   de  pre- 
,,  dicìis    aliquo   modo,  agere    aut   litigare    prefumpferimus 
„  vel  fi  predicìa  omnia  firmi  ter  femperobfervare  nolueri- 
„  mus    tunc    pene   nomine    gravetur    duplum    &  infupcr 
„  lib.   L.   Pifane   monete   omneque  -dapnum    &    expenfas 
„  exinde  vel   proinde  competiturum  refarcire  de  iure  fub 
M  obligo  pot.   vel  Confulum   vel   Recìorum   prò   tempore 
„  Florentie  exiftentium   vel  qui   nos  magis  diftrigare  pof- 
„  fent    tibi    prenominato    Burnellino    ittpulamus"  &    tuis 
,,  heredibus    prOmicìimus    fua'm    femper    hoc    inftrumento 
„  firmitatem  obtinente    &  renuntiamus  nos  Bernardettus 
„  &  Albizus  omni  adiutorio  Legum  &  omni  exceptioni 
„  in   predicìis   terris   &  cafe  pertinenti    &  omni   merito  . 
„  Item   nos  dicìi  Bernardettus  &  Albizus  Iuramus  ad  facra 
„  Dei  Evangelia  &c.  Acìum  in  loco  qui  dicitur   Cafagiolo 
(  //  nome  di  quejlo  luogo  Ji  ritiene  ancora.  >  ed  è  pojio  vicino 
alla  Steve  di  là  dalla  Fortezza  di  S.  Martino  •>  ove  è  la  fa- 
tuo/a Villa    di   Cafaggiuolo  ,  di  cui  fi  è  già  parlato   di  /opra, 
nella  dejcrizione  del  Mugello)  „  fub  ter  ripa  Sevis  . 

5,  Item  eodem  die  acìum  a  Lutiano  .  Domina  Bontade 
„  uxor  dicìi  Bernardetti  &  Domina  Francefca  uxor  fu- 
,,  pradicìi  Albizi  una  prò  ccnfenfu  fupradiótorum  virorum 
„  noltrorum  fimulque  a  Guittomanno  Iudice  &  Notario 
„  interrogatas  non  per  violentiam  fed  bona  voluntate^ 
„  confelTe  fuerunt  facere  ,  confenferunt  omnibus  predictis 
„  &  verbum  tribuerunt  .&  quidquid  iuris  &  acìionis  eis 
„  in  predictis  pertinere  a  dicto  Burnellino  &  heredibus 
„  pcnitus  dederunt  &  concelìer'unt  &  promiferunt  contra. 
„  predicìa   datum   aut    factum  non  habere  nec   in  antei_. 
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,  facere  &  prò  cis  &  prò  eorum  fatto  predica  deten- 
,  dere  ab  omri  perfona  promiferunt  fi  contra  fecerint  &c. 
,  promiferunt  dare  quidlibet  in  folidum  ditto  Burnellino 
,  &  heredibus  nomine  pene  libr.  L.  &c.  &  renunciave- 
,  runt  omni  adiutorio  legurn  Sen.conf.  Veli.  Iuri  hypotecar. 
,  &  omni  alio  iuri  .  Signa  m.  m.m.  manuum  fupraditto- 
,  rum  Bernardetti  &  Albizi  qui  hoc  instrumentum  ut  fupe- 
,  rius  legitur  fieri  rogaverunt . 

,,  Signa  m.m.m.  Palmerii  f.  olim  Falconerii  &  Gem- 
,  mati  f.  olim  Aldobrandini  &  Gualganetti  f.  Gualgani 
,  Iacopi  f.  olim  Soldi  de  Rabatta  &  D.  Zoccoli  Iud.  f. 
,  olim  Gianni  rogatorum  teftium  . 

„  Ego  Guittomannus  Domini  Friderigi  Imperat.  Iudex 
,  &  pubi.  Not.  hec  omnia  rogatus  fcripfi . 

,  T  N  Dei  Nomine  amen  anno  mccxxv.  tertio  nonas  No- 
,  X  vembris  &c.  Bernardettus  de  Lutiano  f.  olim  May- 
,  netti  &c.  finivit  refutavit  remifit  &  renunciavit  <Sc 
,  pattum  perpetuum  de  ulterius  non  petendo  fecit  Bur- 
,  nellino  eius  fratre  f.  olim  ditti  Mainetti  &  heredibus 
,  in  fign.  ult.  omnes  fruttos  quos  habuit  &c.  &  promi- 
,  fit  bona  &  res  ditti  Burnellini  ea  occasione  non  molefta- 
,  re  qui  quidem  Bernardettus  renunciavit  omni  adiutorio 
,  legum  &  omni  merito  &  Launechildi  &c.  &  omni 
,  alio  Iuri 

„  Attum   in  Burgo  Santti  Laurentii   in  MuciJlo 
,,  Malvicinus   f.  olim   Ugi    &  Dofcius  Iudex   f.  olim» 
,  Ottavantis    &  Albizus  fil.   olim   Maynetti  Rogatorunij 
,  Teftium 

„  Ego  Guittomanus   &c.  ut  fupra 

Segue  la  Copia  d'  un'  antica  Scrittura ,  che  fi  crede 
del  mccc.  in  circa,  mentre  in  tal  tempo  vivevano  fer  Noz- 
zo  ,  fer  Tano,  Andrea  ,  e  gli  altri  da  Lutiano  in  efla^ 
nominati  ,  effendo  poi  morto  il  predetto  fer  Tano  nel 
mcccxxxvi.  V  Originale  della  medefima  efifìe  appretto  di 
me  Giufeppe  Maria  Brocchi  ,  che  Io  trovai  cafualmento 
in  Lutiano  nelle  rovine  delle -antiche  muraglie  ,  e  fi  vede, 
dall' effer  poftillato ,  e  ferino  in  carta,  che  è  una  minuta 
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dì  un  Lodo  da  farfi  tra  quelli  della  Famiglia  da  Lutiano. 
Non  ho  però  potuto  trovare  fé  mai  avene  effetto  il  detto 
Lodo,  e  fé  ne  foffe  poi  rogato  P  Inftrumento  .  La  detta 
Scrittura  per  edere  in  alcuni  luoghi  ,  a  cagione  di  ftra- 
niflìme  abbreviature,  difficile  ad  intender/i ,  fu  intcrpetra- 
ta  dal  chiarifTìmo  noitro  Socio  Colombario  Sig.  Dottoro 
Anton  Maria  Bifcioni  ,  Canonico,  e  Bibliotecario  dell' In- 
signe Imperiai  Collegiata  di  S.  Lorenzo  di  quefta  Città  ■>. 
e  dice  appunto  così  ,  fcritta  ,  fecondo  la  barbara  Latinità 
di  quei  tempi  ,  fenza  dittonghi  ,  e  fenza  veruna  inter- 
punzione . 

»  TN  Dei  Nomine  Amen  &c.  Nos  fer  Nqzzus  Presbyter 
„  X  olim  Tomagini  de  Lutiano  Burgi  S.  Laurentii  de  Mu-. 
„  cello  tanquam  arbiter  &  arbitrator  &  amicus  comu- 
„  niter  elecìus  &  abfumtus  a  fer  Tano  Andrea  &  Toma- 
„  gino  fratribus  &  filiis  olim  Rigi  de  Lutiano  prout  de. 
,,  compromiflb  conftat  publice  fcripto  manu  mei  Notarli 
3,  infraferipti  Chrifti  nomine  invocato  vigore  dicìi  coni- 
,,  promi/Tì  &omni  modo  &  via  quibus  melius  potuit  fuper 
5,  litibus  &  queftionibus  vertentibus  &  que  verti  poifunt 
„  inter  dicìas  partes  laudamus  fententiamus  &  arbitramur 
„  infraferipto  modo  quod  Tomaginus  predicìus  det  &  fol- 
„  vat  in  communi  eorum  trium  prò  lignis  fornacie  libras 
„  xxxv.  Item  det  &  folvat  dicìus  Tomaginus  in  communi 
j,  eorum  trium  prò  tegholis  &  planulis  calcina  &  feoma- 
„  tis  .&  aJiorum  laborum  communiter.  libras  xu.  parvulo- 
j,  rum  Item  det  &  folvat  in,  communi  eorum  trium  pio 
,,  duobus  afìnis  quos  habet  libras  xx  parvulorum  Item 
j,  quod  omnes  expenfas  fornacie  vel  aportatura  lapidum 
,j  vel  denarios  quos  debet  Baldus  five  Ciolus  de  Burgo 
s,  prò  dicìo  laborerio  fornacie  dicìus  Tomaginus  teneatur 
3,  dare  folvere  &  pagare  dicìis  fer  Tano  &  Andrea  prò 
„  una  cultrice  &  duobus  pulvinaribus  &  duobus  paribus 
53  lentiaminum  libras  xvnr  hinc  ad  totum  menfem  Agufti 
3,  Item  quod  lecìus  cum  eius  fornimento  quod  eft  in  fup- 
„  palco  Palazzi  (  cioè  fieli1  antica  Torre  o  Forte  di  Luttano 
vecchio  ,  che  è  quello  ,  il  quale  è  chiamato  Palazzo  ancora  da, 
fer  Lorenzo  nella  /opra  riferita  Cronica  9  e  nel  fuo  Tejl amento  , 
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e  che  fu  da  effo  rtfarctto  ,  e  come  egli  dice  »  afforzato ,  il  che 
apparirà  ancora  da  altro  feguente  Strumento  )  fìt  &•  hatieat 
„  Andreas  prediftus  Item  quod  predici!  fer  Tanus  &  Toma- 
„  ginus  reneantur  &  debeant  fplere  &  efpleri  facere  An- 
j,  dree  predico  per  totum  menfem  Agufti  domum  fuam 
„  comodo  dicitur  in  Testamento  dicti  Rigi  Item  quod  To- 
„  maginus  predicìus  teneatur  &  debeat  dare  St  pagare 
,,  Magiftro  Laurentio  olim  Nofi  de  Burgo  de  denariis  pre- 
„  dicìis  viginti  unum  florenos  auri  Item  Ghino  filio  olim 

„ libras  xmr   Se  folidos    nrr  parvulorum 

j)  Item  quod  Andreas  habeat  &  fibi  permittant  tenere  & 
5)  poflìdere  unam  petiam  terre  cum  vinea  pofìta  eoderrLo 
„  loco  coram  domo  Item  habeat  dicìus  Andreas  Se  libi 
„  perrineat  tenere  &  poflìdere  quandam  petiam  terre 
„  pofitam  loco  dieìo  Prato  magro  (  Quefto  luogo  con  tal  nome 
ancora  è  chiamato  >  effendo  un  piccol  fratino  di  mia  proprietà  > 
poco  difeofto  dal  fopraccennato  Palazzo  ,  o  Rocca  )  „  cum_- 
„  fuis  confìnibus  ,  &  predicìa  omnia  mandamus  fervari 
5,  debere  fub  penis  in  compromiffo  contentis  latum  & 
3,  pronuntiatum  fuit  dicìum  laudum  per  dicìum  fer  Noz- 
>,  zum  arbitrum  fecundum  quod  mandavit  dicìis  partibus 
„  quod  predicìa  omnia  laudata  obfervent  ad  penas  in_. 
<,,  dicìo  compromiffo  contentas  prefentibus  fupradicìis  Ter 
„  Tano  Andrea  &  Tomagino  . 

Segue  un'  Efenzione  fatta  dalla  Repubblica  Fioren- 
tina ,  ad  inflanza  de'  Signori  da  Lutiano  ,  in  favore  delle 
Perfone  di  Lutiano ,  Valle,  C a  felle  ,  e  Faltona  :  cioè  di  non 
poter  effere  le  medefìme  obbligate,  in  tempo  di  guerra, 
alla  cuftodia  d'  altre  Fortezze  ,  fuori  che  di  quella  di 
Lutiano  ;  copiata  fedelmente  in  queir'  anno  mdccxlvji. 
dal  M.  R.  ed  Ecc.  Sig.  Dottore  Carlo  Maria  Bofì  Priore 
di  S.  Maria  Ughi  ,  pratichiffimo  nell'  intelligenza  degli 
fcritti  antichi  ,  dall'  Originale  di  effa  ,  efìftente  in  una^, 
Cartapecora  appreflb  il  gentiliffimo  Sig.  Abate  Gio:  Ba- 
tifta  Clemente  del  già  celebratiffimo  Senator  Gio:  Batifta 
Nelli,  rogata  da  Giovanni  di  Paolo  Rainaldi  da  Monte 
Rubbiano  fotto  dì  16.  Settembre  mccclxxx.  di  cui  nt> 
confervo  ancor  io  appreflb  di  me  una  copia  autentica  . 

5)  In 
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«IN  Nomine  Domini  Ammen  .  Hic  eft  IJber   five  Qua- 
j>  Jl  ternus  qui  dicitur  Regiftrum  Reformationum  comu- 
s>  nis  burgi  ad  Samum  Laurentium  de  Mugello  comitatus 
33  &  diftricìus  comunis  &  populi  Civitatis  florentie,  Con- 
j)  tinens  in  fé  omncs  &  fmgulas  reformariones  ,  provifio- 
3>  nes  &  elezione?  &  deputationes  Extracìiones  offitialium 
?»  di&i  ccmunis  Burgi  ,  Iuramenra  ,  fatisdationes  ,  decreta 
3>  &  ordinamenta  quamplura   Et  alias   quamplures  varias 
33  &  diverfas  fcripturas  ad  offitium  Reformationum ,  dicìi 
33  comunis  Burgi  pertinentes  &  expecìantes  ,  heditus.ordi- 
33  natus  &  compofitus  &  compilatus ,  Tempore  regiminis, 
33  Nobilis  N.  viri  Gerii  matthei   gerii  de  florentia  eivis , 
3)  honorabilis  poteftatis  comunis  &  hominum  burgi  predi- 
33  cìi  &  ipfius  lige  prò  magnifico  &  excellentiflìmo  populo 
3)  dicìe  civitatis   florentie  ,  Et  fcriptus  &  publicatus  ,  per 
3)  me  Iohannem  pauli  raynaldi  de  monte  Rubiano  de  mar- 
p9  chia  ,  publicum  Imperiali  auftoritate  notarium  &  Iudi- 
5,  cem  ordinarium  &  nunc  notarium  &  offitialem  fupra.- 
5,  diclorum  dicìi  Domini  poteftatis  comunis   &  lige  burgi 
j»  predicìi  per  ipfum  dominum  poteftatem  ad  oflìtium  Re- 
35  forma  tionum  &  ad  omnia  alia  oflìtia  pertinentia  &  exr 
3>  pecìantia  ad  dicìum  comune   &  lige   burgi  predicìi  de- 
9)  putatum  fub   annis.  domini  ab  Incarna tione  >  millefimo 
,,  trecentefimo  oétuagefimo  Indizione  tertia  tempore  San- 
„  cìiilìmi  in  Chrifto  patris  &  domini  domini  Urbani  divina 
„  pròvidentia  pape  fex;ti  3,  (  cioè  P  anno  fecóndo  del  Pontifi- 
cato di  quejlo  Papa  Urbane  Pi-  che  fu.  il  primo  Papa  Italiano) 
dopo  Jena  Pontefici  ¥  rame  fi  y  i  quali   tennero  per  più  di  fet- 
tant'  anni  la  Sede  in  Avignone  )  „    &  diebus   &   menfibus 
„  Infrafcriptis  &  die  fextadecima  menfis  Secìembris.  Pateat 
„  &;  manifeftum  fit  omnibus  univerfis  et  fingulis  huiufmodi 
,,  public!  inanimenti   feriem  Infpecìuris  Quod  convocatis 
„  adunatis  et  congregatis ,  ad  publicum  confilium  }  in  pa- 
„  lacìio  comunis  burgi  ad  Sancìum  Laufentium  de  mugello 
,,  comitatus  Florentie  more  folito  habitationis   et  refiden- 
„  tie  dicìi  'domini  poteftatis  dicìi  burgi  ,  ubi  folitum   eft 
,,  confilium  convocari  adunar*  et  congregari  prò  eorum., 
„  negotiis  et,  dicìi   comunis   burgi  videlicet    in  fala   fupe- 
5>  riori  dicìi  palacìii  ,  Quod.  palacìium  pofitum  eft  in  dicìo 
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„  caftro  Burgi  ,  cui  a  i.  platea  comunis  predicìi  a  parte 
„  ante,  a  il  9  et  a  nI9  vias  publicas  dicìi  comunis  a^. 
„  quarto  domos  five  cafaterium  manecìi  domini  Riczardi 
„  de  florentia  Exiftentes  in  unum  infìmul  et  ad  invicem, 
„  Confules  confuliarii  et  offitiales  deputati  fuper  cuftodia 
„  dicìi  burgi  .  videlicet  Benintengius  gherardi  ,  Bonaven- 
„  tura  andree  Pierus  pucìii  thodini  et  Ghinucìius  zucche 
„  de  Rabatta  ,  confules  dicìi  comunis  .  lodovichus  pati  > 
j,  Gafpar  laurentii  ,  Nannes  Iacobi  et  Bartholus  Iannis  % 
„  offitiales  fuper  fortellicìias  dicìi  burgi  ,  Bartholus  mei 
„  laurentius  binducìii  de  Ulmo  ,  Butus  Cialli  et  ugolinus 
„  forefis  de  cannucìia  „  (  quejlo  luogo  è  fojìo  quafi  dirim- 
petto al  Borgo  di  qua  da  Steve  ,  vicino  all'  imboccatura  del 
fiume  di  Faltona  in  ùieve  ,  e  Jì  chiama  volgarmente  le  Canìcce') 
„  ragionerii  dicìi  comunis  burgi  predicìi  ,  Bonus  guidai- 
„  Iocìi  de  lutiano  .  Bartolus  Sigili  „  (  vieti  nominato  nella. 
Copra  riferita  Cronica  a  35»  e  62.  come  ancor  vivo  «f/igQ2.) 
„  Simon  Iannis  et  Simon  francifci  regulatores  predicìi  co- 
„  munis  burgi  .  ac  etiam  interfuerunt  vocati  et  requifiti 
„  de  voluntate  prefentia  et  mandato  dominorum  priorum 
„  five  confulum  dicìi  comunis  burgi  Infrafcripti  arroti 
„  una  cum  fupradicìis  oflìtialibus  videlicet  Dinus  Santi 
„  Silvefter  Iannis.  laurentius  gialdi  andalous  -f- Reggerli. 
}>  Iohannes  francifci  .  -f-  Dofius  -f-  talducìii  ,  francifchus 
„  andree  giani  .  Thomas  taddei  5  francifchus  taddei ,  Mar- 
„  chus  Sigili  ,  Nicholaus  Randini  ,  lapus  tohannis  forna- 
„  rius.  amorecìus  lapi ,  Nicholaus  Bartholomei  , laurentius 
„  duciti .  Nutinus  bencini  .  Bonaccorfus  Iohannis  ,  Nucci- 
,,  nus  nuccini  ,  Banchofus  Iohannis .  Pierus  andree  Cerri- 
})  terius  Iacopi  ,  anthonius  francifci  Ciambellinus  Lamber- 
3,  tini  5  Ceuna  Iohannis,  Orlandinus  Bartholomei  ,  franci- 
5,  fchus  Monaldi  .  anthonius  francifehini  ,  laurentius  fran- 
„  cifehini ,  Chellinus  tramontani ,  Bonaccorfus  dei  ,  Tho- 
„  mafius  bonaccorfi  ,  Michael  Iohannis  mazze  .  Simon.* 
„  Iohannis  Mazze,  Reftorius  monaldi  Bernardufcjni  Cilia- 
„  fius  puccepti  ,  Bonamente  Iacopi  ,  et  laurentius  iacopi 
„  omnes  de  dicìo  cadrò  burgi  arroti  predicìi  exiftentes 
yy  una  cum  fupradicìis  oflìtialibus  infìmul  ad  invicem  ,  eie- 
„  cìis  vocatis  et  deputatis  ob  caufam  infraferiptam  j  de 
„  mandato  Jfupradicìi  domini  poteftatis  et  cum  voluntate 
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55  prcfentia  et  delibetatione  dióìorum  confulum  dicìi   co- 
,5  munis    burgi  .  ad    fonum    campane    voceque    preconum 
„  ut  moris  eft    Et   ipfìs  fic  convocatis    adunatis  et  con- 
5,  'gregatis  .•  -f-  Iaurentius  -f-  tani  de  Iuriano  de  nobilibus 
5,  dicìi  lutiani,  per  fé   et  nomine  et  vice   omnium  et  fin- 
5,  gulcrum  aliorum  fuo  nitri  confort ium   et   defeendentium 
5,  de   lutiano    pretiiclo  5   coram    eis   in    dicìo    loco    et  iru 
5,  dicìa    congregatone  5    adunatone    et    convocatione   fé 
5,  perfonaliter  prefentavit  venit    et  comparavit  ac  etiam 
„  coram  dicìo  domino  poteftate  et  michi  Iohanni  notario 
},  fuprad!cìo  et   infraferipto  .    Ac   etiam   dieìis  confulibus 
j,  regulatoribus   rationeriis  5   ofiìtialibus  cuftodie    et    for- 
„  tellicie  confiliariis   et   aliis  fupradicìis   arrotis    omnibus 
„  infimul  exiftentes  prefentavit  infraferiptas  literas  ,5  (che 
Jì  fuppone  ejj'er  dettatura  del  celebre  Coluccio  Salutati,  il  quale 
in  quel  tempo  era  Segretario  della  Repubblica  Fiorentina  5  a  cui 
fervi  con  fomma  fua  lode  dal  itfó.  al  1406.  nel  quale  impiego 
in  detf  anno  morì  ,  efendo  /olito  di  dire  Galeazzo  Vifconti  Si- 
gnore di  Milano  nemico  de'  Fiorentini ,  che  egli  temeva  più  una 
fola  lettera  di  Cóluccio  >  [per   la  grande  efficacia  5    che  lui 
avea  nel  muovere  glt  affetti ,  e  nel  persuadere]  che  un  efercito 
di  ventimila  uomini  armati  5  conforme t  riferì fee  nel  Lib.  XM. 
della  Parte  I>  del  Tomo  Ih  delle  fue  Storte  Scipione  Ammirato) 
55  infraferipti  tenoris   videlicet 

55  Priores  artium  &  Vexillifer  Iuftitie  populi 
„  &  comunis  florentie 
55  A  Cciocchè  da  finiftri  che  poterebbono  incontrare}  fi 
„  xjL  prefervi  5  et  guarde  la  fortezza  di  lutiano  (  que- 
jla  è  V  amica  Rocca  di  Lutiano  5  di  cui  ?  è  già  parlato  di 
fopra  y  ridotta  da  me  in  oggi  ad  ufo  di  Villa  ,  conforme  ho 
gin'  detto  nella  Prefazione  )  55  et  per  offervationc  de  quel- 
5,  lo  ,  che  per  gli  opportuni  noftri  configli  fu  altra  volta 
5,  proveduto  ,  vogliamo  et  comandiamo  ,  che  con  diligen- 
5>  tìa  5  et  folliccitudine  a  tempi  di  tumulti  et  de  dubbi , 
55  vui  et  ciafeuno  dy  vui,  attendiate  ad  guardare  5  la  decìa 
35  fortezza  de  lutiano  .  Sicché  per  voftra  negligentia ,  o 
5,  defedo  niuno  finiftro  cafo  poteffe  occorrere  del  diéto 
55  loco  >  Et  fate  che  ve  portate  nella  guardia  della  decìa 
„  fortezza  ,  fi  reàlemente  fehza  guardare  in  altro  luogho, 
5j  Che  confervandofe  per  voftra  diligentia  et  cura  quella, 
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„  nuy  vi  polliamo  de  voftre  operationi ,  meritamente  coro- 
„  mendare,  Commandando  per  tenore  delle  preferiti  lecìere 
„  allo  noftro  pcdeftà  del  borgo  così  prefente  come  futuro 
„  et  a  ciafcuno  altro  »  che  a  guardia  daltro  luogho  per 
„  niuno  modo  vi  gravi  ne  conftringa  ,  Datum  florentie 
„  die   quinta  Augufti  tertia  Indicìione  m°  ccc°   lxxx. 

,,  a  tergo  vero  dicìarum  licìerarum  fubfcriptio  talis  eft 
„  videlicet  :  Nobili  viro  poteftati  burgi  ad  Santum  Jauren- 
„  tium  prefentibus  &  futuris  de  mugello  dilecìis  noftris  . 

,,  Oclo  offitiales  deputati  per  magnifìcum  comune  flo- 
„  rentie  fuper  cuftodia  civitatis  florentie  eiufque  comi- 
,,  tatus  fortie  <&  diftritìus  ,  Univerfis  &  fingulis  vicariis 
„  poteftatibus  &  oflìtialibus  comunis  florentie  pntibus  & 
„  futuris  Civibus  &  forenfibus  ,  in  muccelli  partibus  con- 
„  ftitutis  ,  nec  non  comuni  burghi  Santi  laurentii  ,  & 
,,  aliis  quibufcumque  coruunibus  &  univerlitatibus  quo- 
„  rumcumque  locorum  caftrorum  de  predicìis  partibus , 
„  falutem  &  noftris  in  hac  parte  eflìcaciter  obbedirò 
„  mandatis,  Cum  fortellicìia  de  lutiano,  diftricìus ,  burgi 
,,  fanti  laurentii  de  muccello  tam  tempore  guerrarum  de 
„  monte  accianicho  „  (  Quefta  è  la  celebre  Fortezza  degli 
Jjbaldtni  ,  della  quale  parla  Giovanni  Villani  nel  Ltb.  Vili, 
Cap,  8(5.  dicendo  ,  che  fu  in  tal  congiuntura  affatto  demolita 
nel  1307O  »  Et  tempore  quo  obfefla  fuit  terra  fcharparie,, 
(  il  che  feguì  più  volte  ,  ma  fpecialmente  nel  13  51.  come  dice 
Matteo  Vtllant  nel  Lib.  II.  a  tempo  dell'"  Arcivefcovo  di  Milano 
Giovanni  de"  Vi/conti  ,  detto  il  Bifcione  ,  per  V  Infigna  della 
Btftta  ,  0  Serpe  ,  che  egli  aveva  per  fua  divi/a  nelli  Sten- 
dardi )  5}  quam  etiam  aliis  retroacìis  temporibus  diverfa- 
„  rum  guerrarum  communis  florentie  prefervata  fuerit  fit 
„  ad  obbedientiam  &  grata  fervitia  ,  populi  &  communis 
„  florentie  propter  diìigentiam  ,  &  bonam  cuftodiam  , 
„  habitam  per  nobiles  de  lutiano  predico  &  homines 
j,  circhumpoiìtos  diéti  loci  ,  Et  femper  fuerunt  &  funt 
,,  rebelles  &  adverfantes  Inimicorum  comunis  florentie, 
„  ut  dicìis  temporibus  manifefta  experientia  demonftra- 
„  vit  ,  &  prout  etiam  vidimus  perplura  ,  &  quamplura 
„  oidinamenta  &  licìeras  communis  florentie  ,  &:  domi- 
„  norum  priorum  ,  &  aliorum  offìtialium  &  vicariorum 
5,  diéìi  communis  prò  tempore  exiftente  ,  ob  dicìas  cau- 
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p)  fas  )  dittis  Nobilibus  de  lutiano  conceflas  apparerc , 
9)  Et  nobis  juftum  &  conveniens  videatur  ipfos  nobiles  , 
a?  &  omnes  alios  benemeritos  j  in  fuis  honoribus  &  Iu- 
5?  ribus  confervare  ,  maffime  etiam  ,  quia  de  novo  inve- 
i,  nimus  dittam  fortellittiam  de  novo  in  honorem  &  fta- 
5)  tus  communis  florentie  fore  in  melius  reparatam  „  (il 
che  fu  fatto  dal  medefimo  fer  Lorenzo  >  come  fi  è  ojfervato 
nelle  note  alla  fua  Cronica  pag.  ig.  neW  anno  i^óq.  ) 
j>  volumus  quod  nobiles  preditti  &  homines  circhumpo- 
„  fiti  ville  lutiani ,  Vallis,  cafelle  &  falrone  ,>  (  di  quejli 
tre  luoghi  Valle  ,  Cafelle  >  e  Fai  tona  ,  fi  darà  ragguaglio 
più  fotto  )  }j  deputentur  ,  &  deputati  ex  nunc  effe  intel- 
3)  ligantur  ,  ipfofque  deputamus  die  nottuque,  ad  cufto- 
„  diam  ditte  fortellittie  de  lutiano  ,  &  non  alterius  cu- 
„  jufcumque  loci  &  ad  ipfam  cuftodiam  fatiendam  dili- 
„  genter  debere  &  poffe  ,  ad  infrantiam  ipforum  Nobi- 
„  lium  de  lutiano  per  Rettores  &  offitiales  quoslibet 
,,  communis  florentie  ,  Nos  realiter  &  perfonaliter  gra- 
5,  vari  j  mandantes  quibufcumque  offitialibus  &  Rettori- 
„  bus  ,  atque  comunibus  &  Univerfitatibus  ,  fupradittis 
„  prefentibus  &  futuris  quatenus  ,  nullum  de  predittis 
„  ad  cuftodiam  alicuius  loci  ,  nifi  ditte  fortellittie  de_, 
„  lutiano  ,  de  die  vel  de  notte  ,  poffìnt  vel  debeant 
„  agere  vel  aliqualiter  gravare  .  Sufficit  enim  >  quod 
5,  ipfi  cuftodie  &  fortifìcationi  ditti  loci  >  quod  cufto- 
9)  diam  prefatam  habeant  refpondere  ,  decernentcs  irri- 
,,  tum  &  inane  >  fi  quid  fieret  in  contrarium  In  quorum 
„  omnium  teftimonium  has  litteras  ,  noftri  confueti  bul- 
„  lettini  ,  munimine  robboratas  jufTìmus  fieri  ,  datum_. 
„  florentie  die  vj  Augufti  ni?  ccc°  lxxx.  a  tergo  vero 
5,  dittarum  litterarum  fubfcriptio  talis  eft  videlicet,  Uni- 
3)  verfìs  ,  &  fingulis  intus  fcriptis 

,5  Et  etiam  produffìt  &hoftendit  plures  &  pìures  alias 
,>  litteras  &  reformationes  &  ordinamenta  antiqua  alias 
,5  ftatuta  per  commune  florentie  &  ejus  Regimen  chcha 
,5  dittam  materiam  ,  in  favorem  dittorum  Nobilium  prò 
„  ditta  cuftodia  fortellittie  de  lutiano  publice  fcriptas ,  de, 
jj  fcripta  manu  }  quampluriorum  publicorum  notariorum 

„  Quas  quidem  litteras  fupradittas  dittus  dominus 
j)  potefìas  j  cum  debbita  reverentia  ,  recepit }  &  eas  per 
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,,  me  Iohannem  notarium  &  offitialem  fuum  Infrafcri- 
„  ptum  in  dicìis  confilio  &  adunatione  alta  voce  >  & 
„  vulgariter  ,  ad  ipforum  intelligentiam  Iegi  fecit  ,  Et 
„  ipiìs  leétis  &  intelletìis  5  volens  ipfìs  lióteris  obbedire» 
„  mandavit  di&is  confulibus  confìliariis  &  offitialibus  cu- 
„  ftodie  ,  &  aliis  hominibus  difti  communis  ,  tam  pre- 
„  fentibus  quam  abfentibus  ;  quatenus  nullam  de  predì- 
„  ftis  nobilibus  de  lutiano  ,  nec  de  dicìis  Villis  Vallis  „ 
(  quejlo  è  il  famofo  Poggio  detto  di  Valle  ,  fttuato  dirimpetto 
alla  Fortezza  dt  Lutiano  :  le  Cafelle  poi  fon  quelle  Ca fette 
che  tornano  alle  falde  di  detto  Poggio  verfo  il  mulino  di  Fai' 
tona  dey  Signor/  FraJJtnelli  ,  enunciate  ancora  nella  fuddettct 
Cronica  alla  pag,  27.  e  44.  fotto  nome  del  Podere  Vefcovile 
delle  Cafelle  ,  e  dal  Cafato  ,  appartenente  in  oggi  a  i  Signori 
Guidacci  ,  chiamandojt  ora  quel  luogo  comunemente  Terzavia  » 
e  finalmente  Fai  tona  racchiude  in  fé  il  popolo  della  Picve^» 
di  S.  Felicita  detta  di  Faltona  ,  de'  quali  dite  luoghi  ho  ripor- 
tato di  fopra  due  anticht  Sigilli  )  „  Cafelle  &  fattone  de- 
j,  berent  ad  cuftodiam  dicìi  burgi  nec  alterius  cuiuflibet 
„  loci  realiter  vel  perfonaliter  cogere  vcl  gravare  ,  fed 
„  ipfìs  licìeris  &:  mandato  dominorum  priorum  &  ocìo 
„  ofTìcialium  cuftodie  integraliter  &  effecìualiter  obbe- 
j,  dire  &  eas  plenarie  obfervare  fub  pena  eis  >  &  a_» 
„  quolibet  contrafaciente  fuo  arbitrio  imponenza  .  ac 
„  decernens  irritum  &  inane  fi  quid  in  contrarium  con- 
„  tigerit  acceptare . 

„  Quibus  omnibus  fic  peracìis  &  di&o  -f-  Iaurentio, 
„  de  dicìa  congregatione  diffeeffo  predicìi  omnes  confules 
„  regulatores  ragionerii  confularii  &  offitiales  cuftodie, 
„  &  alii  arroti  predici  ceperunt  inter  fé  >  habere  collo- 
„  quium  fuper  predicìis ,  in  prefentia  etiam  dicìi  domini 
„  poteftatis  &  raey  notarii  fupradicìi  &  infraferiptorum 
„  Et  poft  longam  collaflionem  delliberaverunt  eligere  » 
„  &  eligerunt  fex  providos  differctos  &  bonos  homines 
}j  &  expertos  de  dicìo  loco  burgi  videlicet  —  Gafparem 
j,  laurentii  —  Iodovichum  pati  —  Amorecìum  lapi  —  Dcum 
„  andree  —  -f-  dofìum  -f-  talduclii  -  &  Marchum  Sigili  — 
„  de  dicìo  caftro  burgi  qui  debcrent  effe  cum  dicìo  -f- 
„  Iaurentio  ,  &  cum  eo  facere  de  et  fuper  predicìis, 
,j  illam  meliorem  concordiam  quam  pofTent ,  rogando  in 
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»  quantum  poflint  ipfum  >  ut  circha  dilani  materiaitL» 
))  gravarct  dicìum  commune  de  peritioribus  hominibus 
5j  quos  pofTet  &  hiis  facìis  ,  fecerunt  ,  disunì  -f-  lauren- 
»  tium ,  vocari  ,  &  ipfo  in  dicìo  confilio  reverfo  differunt 
»j  ei  id  quod  acìum  erat  &  dilibcratum  per  ipfam  choadu- 
,,  nationem  >  Et  cum  inftantia  ipfum  rogaverunt  &  requi- 
»  fivcrunt,  quatenus  libi  placeret,  &  efìet  contentus  quod 
„  pio  irta  prima  proxima  vice  qua  curtodia  tangebat 
5}  didis  hominibus  villarum  vallis  cafelle  Si  faltone,  ipfi 
9,  facerent  cuftodiam  in  di6>a  terra  Burgi  ,  quia  non  ita 
a,  cito  ipfi  de  burgo  pofient  librum  cultodiarum  reha- 
jj  cìare  &  reformare  extra  numerum  dicìarum  villarum_. 
3,  Et  quia  etiam  volebant  quod  dicìi  fex  efient  cum  ipfo 
„  -f-  laurentio  irto  medio  ad  conferendum  cum  eo  ,  de 
,,  &  fuper  hiis  fuper  quibus  ipfos  eligerunt ,  promittentes 
„  libi  per  fidem  fuam  ,  quod  in  termino  duorum  vel 
„  trium  dierum  proximorum  omnia  predicìa  facerent  Et 
„  dfótus  -f-  laurentius  refpondidit  &  diflìt  ,  quod  amore 
i%  di&i  communis  prò  irta  vice  erat  contentus  etiamfi  de- 
a,  beret  totas  dióìas  cuftodias  de  fuo  marlupio  proprio  prò 
„  illa  vice  folvere  &  fìc  concorditer  omnes  recefserunt  . 

„  Acìum  in  caftro  burgi  ad  Santum  laurentium  de 
9)  muccello  comitatus  &  diftricìus  florentie  in  fala  mangna 
„  palacìii  habitationis  &  relìdentie  ipiìus  domini  porefta- 
9J  tis  dicVi  communis  burgi  ,  quod  palacìium  pofitum  eft 
9)  in  dido  caftro  burgi  ,  Inter  vias  publicas  a  duobus  la- 
a,  teribus  &  iuxta  plateam  communis  a  parte  ante  & 
9,  iuxta  domum  five  cafaterium  manecìi  domini  Rizzardi  ex 
3,  alio  Iatere  phtibus  Sante  andreucìii  promarani  de  monte 
3,  Rubbiano  de  Marchia  &  anthonio  marchini  de  bononia 
3,  famulis  &  berroriariis  dicìi  domini  pcteftatis  azzulo 
5)  Gocìii  &  francifcho  corfucìii  numptiis  dicìi  communis  & 
„  quampluribus  aliis  teftibus  in  dicìo  confilio  &  congrega. 
„  tione  exifrentibus  ad  predicìa  humanit.  vocatis  &  rogatis 

95  Et  ego  Iohannes  pauli  Raynaldi  de  monte  Rubiano 
93  de  marchia  publicus  Imperiali  aucìoritate  notarius  Se 
33  Iudex  crdmarius  &  nunc  notarius  &  effitialis  fupradi- 
„  cìorum  di<51:i  domini  poteftatis  communis  &  lighe  burgi 
„  predicìi  predicìis  omnibus  &  fingulis  fupraferiptis  interfuj 
9,  rogatus  Se  de  mandato  dicìi  domini  poteftatis  fcripfi  & 
93  publicavi  &  fignum  quoque  meum  appofui  confuetum 
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Segue  il  Diploma  del  Granduca  Ferdinando  Secondo, 
in  cui  dichiarando  efler  già  nobili  Fiorentini  quelli  della 
Famiglia  Da  Lutiano  ,  attefta  avere  effi  ab  immemorabili 
pofTeduto  il  celebre  foprannominato  antico  Forte  di  Lu- 
tiano, colie  loro  proprie  Infegne  gentilizie,  le  quali  con- 
fiftono,come  già  li  è  detto  nella  Prefazione  »  in  uno  feudo 
inquartato  d'  oro  ,  e  d'  azzurro  ,  avendo  però  alcuni  alle 
volte  mutato  il  campo  d'  oro  in  campo  d'  argento  ,  come 
appare  dall'  Arme  pofta  nel  frontefpizio  di  quefta  Croni- 
ca, fedelmente  copiata,  come  già  diffi ,  da  un'altr'Arme 
antica  di  detta  Famiglia  Da  Lutiano  ,  efiftente  apprendo  di 
me  ;  in  cui  è  da  offervarfi  ,  che  nel  cimiero  vi  fi  vedono 
porte  le  corna  del  Cervio  allufive  all'  arme  più  moderna 
de'  Signori  Ubaldini  ,  de'  quali  fi  considerarono  Conforti 
quei  Da  Lutiano  ;  il  che  ancora  è  flato  praticato  in  una 
Lapida  della  Sepoltura  de'  medefìmi  Signori  Ubaldini  nella 
Chiefa  della  SS.  Annunziata  di  Firenze,  poco  difeofto  dalle 
fcalere  dell'  Aitar  maggiore,  e  nella  fopraccennata  Chiefa 
del  Bofco  a' Frati  ,  vedendo/i  parimente  in  quefti  due  luo- 
ghi lo  feudo  inquartato  fuddetto,  e  le  corna  del  Cervio. 

Ferdinandus  Secundus  Magnus  Dux  Etruriìe  &c. 

?»  '  _TArum  ferie  Literarum  recognofeimus  &  notum  fa- 
j)  JLjL  cimus  univerfis  &  (ingulis  ,  quod  antiqua  Familia 
3>  nuncupata  deLuthiano  in  hac  noftra  Fiorentina  Civitate 
33  nobilitatis  fplendore  refulget ,  quae  huiufmodi  cognomen 
33  fortita  eft  a  Vetere  Caftro  Luthiani  ,  cuius  olim  Arcem 
33  five  iam  Fortalitium  ab  omni  Antiquitatis  memoria  r 
33  ufque  adhuc  cum  fuis   Infignibus  poffidet  ; 

„  Ex  ea  enim  Profapia  multi  infignes  &  virtutibus 
33  clari  prodiere  Viri  ,  de  Nobis  &  SerenifTìmis  Magnis 
3>  Ducibus  PrsdeCefforibus ,  &  univerfo  Populo  Fiorentino 
„  benemeriti.  Huius  fiquidem  Reipublicae  Fiorentina?  fum- 
5,  mos  honores  6c  dignitates  ab  antiquis  elapfis  tempori- 
„  bus  huc  ufque  adepti  funt,  &  Supremos  Magiftratus  in 
„  Civitate  Se  extra, cum  eorum  laude  geflerunt,  &  modo 
33  gerere  pofiiint  ,  ac  gerunt  pari  iure  cum  exteris  prima- 
„  ria?  nobilitati?  Familiis  ,  &  propria?  fuae  Agnationis  Infì-, 
j,  gnibus  ,  Nobilium  Florentinorum  more  ,  utentes ,  fuis 
jj  Campis  probatifque  coloribus  difiintis ,  uti  videre  licet , 
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y>  velut  alii  fplendidi  in  Patria  Cives  honorifìcè  vixerunt  ; 
w  Quos  inter  Sebaftianum  de  Luthiano  Federici  Petri  fi- 
y>  lium  in  Xelandria  in  Civitate  Gufae  natum  ,  modo  in_, 
5,  urbe  Nachot  in  Germania  commorantem  ingenuis  pa- 
„  rentibus  ,  &  legitimis  natalibus  ortum  connumeramus, 
),  &  de  his  patentibus  iiteris  Jibenter  fìdem  facimus  ,  & 
„  atteftamur  &c.  Rogamus  infupcr  Sereniflìmos  Reges  , 
«  &  Principes  ,  illuftres  Comites  ,  generofos  liberos  Baro- 
„  nes  ,  clariflìmos  Magiftratus  ,  fpecìabiles  Iufdicentes, 
„  &  cuiufcumque  Ordinis  Iuftitiae  prasfìantes  Viros  >  ut  in 
Sy  gratiam  noftram  fupradicìo  Sebastiano  quodcumque  op- 
3,  portunum  fuerit  honoris  ,  &  commodi  benigne  conferre 
5,  velint:  omnis  namque  beneficii  in  ipfum  coljati  perpetuò- 
3j  memores  crimus  ,&parem,  fi  quando  contigeritj  gratiam 
„  non  invite  referemus  .  In  quorum  fidem  has  patentes  li- 
,3  teras  3  per  infrafcriptum  Secretarium  ,  Senatorem  5  Au- 
3,  ditoremque  noftrum  expediri  ,  &  plumbei  Sigilli  appen- 
3,  fione  muniti  iuflìmus ,  &  noftra  etiam  manu  firmavimus. 

„  Datum  Florentiae  in  noftro  maiori  Palatio  Anno  Incarna- 
3,  tionis  Dominici  Millefimofexcentefimo  fexage/ìmo  primo, 

die  vero  fecunda  Maii  Magni  noftri  Ducatus  Anno  xxxxi. 
__.    *  FERDINANDA.  Alexander  Viaorius . 

Molte  altre  Cartapecore  di  Strumenti  originali  atte- 
nenti a  quefta  Famiglia  da  Lutiano ,  e  tra  quelli  fino  l' ilteflb 
fopraccitato  ultimo  Telìamento  R°.  da  fer  Lotto  di  Fran- 
cefeo  di  Tommafo  Mafi  ,  fiotto  dì  6.  Luglio  mcccciv.  (  del 
quale  ne  confervo  ancor  io  apprettò  di  me  una  copia  au- 
tentica )  fatto  già  dal  prefato  fer  Lorenzo  fcrittore  della 
di  fopra  riferita  Cronica  ;  fi  trovano  apprefTo. al  foprallo- 
dato  Sig.  Gio:  Batifta  Clemente  Nelli  noftro  Socio  Colom- 
bario ,  (  la  di  cui  nobil  Famiglia  fino  dall'  anno  md,  era 
imparentata  con  quelli  Signori  da  Lutiano  )  dal  quale  con. 
Comma  gentilezza  mi  fono  ftate  le  medenme  Cartapecore 
cortefemente  fatte  vedere  ,  onde  ho  potuto  con  la  lettura 
di  effe  fchiarire  >  e  riordinare  molte  cofe  ,  che  nella  pre- 
detta Cronica  erano  ofeuramente  ,  e  confufamente  enun- 
ciate . 
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PAg.  é.  Un.  3.  ove  è  nominato  Chele  Bordoni  (1)  » 
w  7?  aggiunga  la  feguente  nota  all'  ufo  dell'  altre . 

(1)  Nel  mefe  di  Febbraio  dell'  anno  Mcccnr.  fu  tagliata 
la  tefìa  in  Firenze  a  Bernardo  figliuolo  di  detto  Chele 
de'  Bordoni  ,  come  fcrive  Matteo  Villani  nel  Lib.  III. 
Cap.  5.  della  continuazione  della  Storia  di  Giovanni 
fuo  fratello  ;  e  poi  nel  mcccliv.  Metter  Gherardo  fra- 
tello di  detto  Bernardo  ,  e  tutti  i  Bordoni  furono  cac- 
ciati di  Firenze  ,  conforme  foggiunge  il  medeiìmo  Vil- 
lani nel  Lib.  IV.  Cap.  17. 

Fag.  15.  Un.  8.  fi  aggiunga  nelle  Note  :  In  conferma- 
zione di  quanto,  s'  è   detto  del   nome  di   Fontegianni, 
nella  citata  Raccolta  del  Sig.  Peruzzi  alla  lettera  MM. 
fi  legge:  „  Cafata  Del  Monte,  o  Da  Monti,  chiamata 
„  ancora  de'  Bizzi  ,    per   avere   avuto  alcuni    il  nome   di 
},  Bizzo  nella  loro  Famiglia  ,  la  quale  ha  goduto  ancora 
5,  il  Priorato  fotto  quello  medeiìmo  cognome  „  fi  legge, 
dico  ,  Quali  ter  fub  dte  XV.  Augufti  anni  MCCLXXI.  ex 
rog.  8er  Riniert  Baldefi  Albertus  &  Puccius  fratret  &  filli 
quondam  Gianni    (  ecco   Appunto,  il  nome  ,   che   circa_. 
cinque  Secoli  indietro    può  aver  dato  la  denominazione 
al  detto  fìumicello  di  Fontegianni  y  De   Monte  de  Mu- 
cello  reciptunt  a  Bandtno  fitto  olim  lunule  popult  Sanéìorum 
Apojiolorum   de  Fhrentia  .     De'  fopraddetti  Bizzi  ,  come 
originarj  da   Monte  ,    o   Moqti  ,.  e  conforti  di   quelli 
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Dalla  Fonte  ,  ed  in  confeguenza  padroni  di  quei  luo- 
ghi ,  ove  fcaturifce  Fontegianni  ,  ne  parla  ancora  qui 
Ser  Lorenzo  nella  Cronica  a  12. 

Fag.  18.  lift.  16.  nelle  Nate  dopo  la  parola  Irinocenzio 
VI.  fi  aggiunga  :  V  Abate  poi  di  Marfilia  ,  non  k 
già  quello  enunciato  dall'  Ammirato  fotto  1'  anno 
mccclix.  fuppofto  da  elio  per  isbaglio  I'  Abate  di  Giu- 
gni ,  nominato  dal  Boccaccio  nella  Novella  di  Ghino 
di  Tacco  ,  mentre  quefto  viveva  nel  mccc.  fotto  Boni- 
fazio Vili,  ma  bensì  un  Abate  di  S.  Vittore  di  Marfilia 
foftituito  da  Urbano  V.  in  Tua  vece  ,  non  avendo  egli 
voluto  lafciare  queita  Badia,  che  egli  già  teneva  come 
Abate  ,  prima  d'  effere  eletto  Sommo  Pontefice  nell' 
anno  mccclxiu  aderendo  il  Pagi  nel  Tuo  Breviario  I1Y0- 
rieo  al  dett'  anno  ,  che  il  prerato  Abate  foftituito  da_. 
Urbano  ,  avefle  nome  Pomtur  de  Ulmo  « 

Pag.  11,   Un.  25.    ove  dice    Iuriani  ,    deve   dire   Su- 

riani . 
Fag.  53.  Un,  12.  ove  dice  che  gli  ,   deve  dire  degli. 

Fag,  59.  Un,  30.  dopo  la  parola  Cartello ,  fi  aggiunga: 
Ed.  in  fatti  di  che  figura  ,  e  formazione  appunto  folTe 
il  carattere  ,  che  utava  in  detto  tempo  ,  può  riteon- 
trarfi  dall'  Infcrizione  da  me  riferita  di  fopra  a  134. 
quando  ho  trattato  del  Piviere  di  S.  Agata  ,  avendola 
fedelmente  copiata  ,  e  fatta  intagliare  come  ella  fta  , 
per  elTere  finceriflìma  .,  e  la  più  antica  ,  che  io  abbia.- 
veduta  in  tutto  il  Mugello',  elTendo  incifa  nell'  anno 
mclxxv.  che  è  quanto,  a  dire  intorno  al  medefimo  tem- 
po dell'  Infcrizione  •  del  prefato  Cartello  ,  correndovi 
folamente  nove  anni  dall'  una  all'  altra  • 

Fag. 6%,  Un.  23.  do$o  la  parola  Galleria,  fi  aggiunga: 
data  fuori  dal  celebre  noftro  Socio  Colombario  Sig. 
Ignazio  Orfini  ,  poiTeditore  d*  uno  de'  più  copiofì  Mufei 

•  di  Firenze  in  genere  di  Monete  ,  avendo  egli  meffo 
infieme  una   bella  Raccolta   di  effe  ,    e  fra  quelle    la_* 
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Serie   di  tutte   quelle  della  Real  Cafa   de*  Medici  ,  ed 
una  gran  parte  di  quelle  della  Repubblica  Fiorentina  . 

Tag.  86.  Un.  32.  „  folvere  &  pagare  dicìis  „  deve  dire: 
),  folvere  &  pagare  .  Item  quod  diclus  Tomaginus  te- 
„  neatur  &  debeat  folvere   &  pagare  dicìis  &c. 

Pag.  88.  lift.  5.  o<ve  dice  :  provifiones  &  elecìiones  , 
deve  dire  :  provifiones  oflìtialiura  provifiones  &  ele- 
cìiones   &c. 

Tag.  93.  lift.  15.  (ìmilmente  nelle  Note  ,  fi  aggiunga: 
Parimente  non  molto  lontano  da  quefti  luoghi  ,  e  vici- 
no alla  famofa  grandi/lima  Vigna  de'  Signori  Paolini  , 
detta  la  Ruzza  ,  vi  è  ancor  di  prefente  una  Cafa  con 
Podere  ,   che  ritiene  P  antico  nome  delle  Cafelle  . 


NELLA  CRONICA   DI   SER   LORENZO   DA   LUTIANO. 

P/fg.  59.  Un.  13.  dopo  la  parola  Caccia,  fi  aggiunga:  Il  qual 
fatto  fu  elpreffo  con  mirabile  invenzione  in  pittura  dal 
celebre  Giovanni  da  Bruggia ,  detto  lo  Stradano)  nella  Real 
Villa  del  Poggio  a  Calano,  fatta  già  edificare  dal  Magni- 
fico Lorenzo  de'  Medici:  della  qual  Pittura  ne  è  ftato  mo- 
dernamente fatto  incidere  un  belliflìrho  Rame,  leggendo- 
vifi  la  feguente  Intenzione  :  Lervt  tn  Mugclluna  venattone 
a  fé  oceiji  caput  Friacrtiur  Vrtmus  mperator  LOaldtno  prò  gè n* 
tttitttt  Infigmbus  dono  dedit  .    Dicendofi  ec* 
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